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Editoriale 

David contro Golia? 
Possiamo vincere 
WALTUIVM.TRONI 

V orrei rivolgermi direttamente alle compagne 
e ai compagni del Pds e a tutti coloro che in
tendono sostenere le buone ragioni del si nel 
referendum del 9- IO giugno. E in atto una ve-

•»»»»•••»» ra e propria congiura del silenzio che giunge 
fino a ledere un principio fondamenule in 

democrazia: la possibilità, per i cittadini, di conoscere e 
valutare autonomamente, responsabilmente, il mento 
di una consultazione elettorale. Solo cosi si spiegano gli 
nauditi silenzi del Tg 1 e Tg2 che appaiono ispirati, a po

chi giorni dal voto, ad una concezione di regime, che 
occulta le notizie scomode. Quando i cittadini conosco
no la scadenza referendaria e ne valutano i contenuti 
issi sembrano apprezzare il merito e il valore dcU'iniria-
siva. Chi può negare. Infatti, che la riduzione delle prefe
renze impedisca i brogli, rimuova quel controllo del vo
to che è diventato asfissiante nel Sud, combatta il cor-
remiamo esasperato? Per noi è oggi in campo la questio
ne morale, e questa battaglia è la prosecuzione dell'im
perino tenace che costituì una ragione fondamentale 
•tei lavoro e della lotta di Enrico Berlinguer. , 

Moralizzare la competizione elettorale e mettere in 
moto la tanto attesa riforma istituzionale È questa la (to
sta in gioco delle elezioni alla quale la vecchia politica 
ha risposto con la più cinica delle strategie: l'invito a di
sertare le urne, sperando nella stanchezza dei cittadini e 
operando per rimuovere le possibilità di informazione e 
con esse di consapevole decisione. 1 rischi sono forti, 
dunque. Tuttavia abbiamo sentito criocere forte una 
mobilitazione civile, una discesa in campo di forze nuo
ve, di associazioni, di gruppi cattolici, di una sinistra gio
vane. La società civile sembra lentamsnte assumer» il 
valore di questa battaglia come di una propria battaglia 
di moralizzazione e cambiamento e come il tentativo di 
segnare della propria volontà, con il voto, la discussione 
infinita sui mutamenti istituzionali. Lo testimoniano lo 
schierarsi sempre più massiccio, al Sud, di quei vescovi, 
di quei gruppi di cattolici e di sinistra che sono in prima 
linea nella lotta alla mafia. Lo testimonia l'ampiezza del 
pronunciamento di autori e personalità del cinema, del
la musica, della letteratura. 

Ma ora è il momento di far qualcosa di più. Tanto 
più forte e il silenzio della Tv tanto più tenace deve esse
re il nostro comunicare. Mancano pochi giorni. Essi de
vono essere dedicati ad un lavoro capillare, a illustrare, 
spiegare.convincere nei luoghi di lavoro negli uffici, nei 
quartieri. Oli iscritti e i dirigenti del Pds devono assumure 

auesta scelta di lavoro diffuso e capillare come la priori-
i assoluta dei lavoro di questi giorni, di queste ore. Dal 

rapporto con glMacrittì, uno aduno,' al contatto con gli 
Appartenenti atte organizzazioni di massa, alla Demenza 
nei luoghi di incontro della gente e nelle radio e televi
sioni locali. 

E in battaglie come queste che si rende più 
netta l'identità di una (orza in crescita ed è in 
queste temperie che occorre far vivere il Pds 
come grande partito di massa, radicato nella 

• • • • società. Non ho mai creduto alle enfatizza
zioni sul partito di opinione. Si produce opi

nione non solo perché si usa una tecnica raffinata, ma 
in ragione della combattività politica, delle radici diffuse 
nel profondo della società, della capaciti di rappresen
tare concretamente bisogni e diritti reali. Vorrei essere 
sincero. La sequenza di sconfitte subite in questi anni 
dalla sinistra rischia di attenuare la sua tenacia politica, 
di far prevalere quella paura di perdere che paralizza l'I
niziativa. Ci sono battaglie, Invece, che e giusto fare, in 
X i caso, per il valore del loro contenuta e per te forze 

quali collegano. Il referendum del 9-10 giugno è una 
(li queste e l'unico modo sicuro per perdere- sarebbe sta
to non combattere questa battaglia. Invece siamo In 
campo, bene, in crescita. Lo dicono le piazze che abbia
mo Incontrato e le forze nuove con le quali abbiamo i n-
lertoquito. Ma c'è di più da fare, ancora la mobilitaz.o-
ne politica di cui abbiamo parlato, e, soprattutto un 
grande lavoro di contatto personale. Il Pds e i sostenitori 
del referendum devono sfruttare tutto il tempo che ha n-
no di fronte. Sarebbe una prova di alto protagonismo 
democratico se i giorni prima del voto fossero, per tutti i 
sostenitori del si. le giornate nelle quali si contattano 
limici e conoscenti chiedendo loro di fan; altrettanto, in 
una rete di comunicazione che può essere, deve essere, 
più fortedel silenzio del telegiornali. E Davide contro Co
li a. lo so. 

Ma alle compagne, al compagni del Pds, ai sosteni
tori del referendum chiediamo di essere, davvero, i pio-
.tagonisti di questo voto e di rompere, con la loro voce, 
l'artefatto silenzio della vecchia politica. 

Il presidente della Corte costituzionale attaccato per le critiche alle tentazioni plebiscitarie 
Sì al referendum dal mondo del cinema con Fellini in testa. Aderisce anche Formigoni 

«Dopo faremo i conti» 
Sulle riforme Craxi minaccia Gallo 
Craxi va a testa bassa contro il referendum del 9 giu
gno. Ma proprio ieri molti esponenti de hanno annun
ciato di votare si mentre crescono le adesioni di intel
lettuali agli obiettivi del referendum. Il leader socialista 
ha aperto un fronte polemico contro Ettore Gallo, il 
massimo esponente della Corte Costituzionale che do
menica ha evocato i rischi del presidenzialismo: «Re
goleremo poi i conti», ha detto Craxi. 

FABIO INWINKL BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Le parole che Et
tore Callo, presidente della 
Corte Costituzionale, ha pro
nunciato domenica al con
gresso dell'Anpl a Bologna, 
non sono piaciute affatto a 
Craxi. Da Lussemburgo, a una 
nunione dei partiti socialisti 
europei, il leader di via del 
Corso ha minacciato: «Per ri
spetto alla Corte non farò po
lemiche, ma per foituna tra un 
mese Callo non sarà più presi
dente della Corte e allora re
goleremo anche questo conto 
polemico». Contro Callo, che 
ha criticato 11 presidenziali
smo e ha rivendicato l'attua
zione della Costituzione con
tro intrighi, stragi e tentativi di 
golpe, si schiera anche Zam» 
berletti. Secondo il fedelissi
mo di Cossiga il potere di 
esternazione è prerogativa 

soltanto del capo dello Slato e 
non anche del presidente del
la Corte Costituzionale Ettore 
Gallo afferma di aver parlato a 
Bologna "da partigiano». -La 
verità - dice - è che non han
no argomenti e allora si attac
cano al profilo formale». Sul 
presidenzialismo ribadisce: «È 
poco nspetloso pretendere un 
si o un no senza che la gente 
sia In grado di capire». Quanto 
al referendum di domenica 
sulle preferenze Ettore Callo, 
che è socialista, afferma che 
andrà a votare. 

E proprio sulla consultazio
ne del 9 giugno crescono inte
resse e polemiche. Craxi riba
disce che domenica sarà a 

Beirut e che l'unico modo per 
esprimere «un no rinforzato» 
al referendum e quello di 
astenersi. L'invito del leader 
socialista sembra però accol
to solo da Bossi Ieri anche 
Nilde lotti ha annunciato la 
sua volontà di adempiere a un 
dovere civico importante, 
mentre molti esponenti de 
hanno dichiarato la loro ade
sione al si. Tra gli altri Formi
goni, Prandini, Fracanzani. 
Napolitano affermano che la 
vittoria del no o dell'astensio
ne sarebbe appannaggio di 
chi in realtà non vuole cam
biare nulla e considera quella 
del Psl una scelta «incompren
sibile» Ma le adesioni al si cre
scono non solo tra i leader po
litici ma anche tra intellettuali 
e artisti. Oltre 60 personalità 
del cinema, tra cui Fellini, Ma-
stroianni. i fratelli Tavianl, 
Scola, Volante, Bertolucci, 
Pontecorvo e molti registi del
la nuova generazione, hanno 
lanciato un appello per il voto 
che potrebbe portare a espri
mere una sola preferenza, an-
zicchè te quattro che consen
tono un mercato Illecito. , 

PERCHE SI 

AU. IPA0INB3B4 

GIUSEPPE DE ROSA' 

Per moralizzare la politica 
• 1 1 1 9 giugno andrò a votare e voterò «si». Andrò a votare sia 
per un dovere civico, sia per evitare che il referendum fallisca 
per il mancato raggiungimento del quorum. Un nuovo fallimen
to del referendum dopo quelli sulla caccia e sui pesticidi signifi
cherebbe una squalifica, forse definitiva, dell'istituto referenda
rio, che è l'unico istituto di democrazia diretta che abbiamo in 
Italia. E ciò non sarebbe un fatto positivo, perché significhereb
be la vittoria delia partitocrazia. 

Il referendum sulla preferenza unica ha un grande valore 
politico e morale. Certamente, sotto il profilo tecnico è scarsa
mente Incisivo e perciò avrei preferito che venisse evitato con 
l'approvazione di una legge appropriata, anche per evitare la 
spesa di 700 miliardi, che non è poca cosa per un bilancio sta
tale disastrato. Avrei, anzi, delle riserve sul referendum stesso, 
perché portare le preferenze a una sola mi sembra limitare ec
cessivamente le possibilità di scelta degli elettori. Per parte mia 
avrei preferito che le preferenze fossero ridotte a due. Tuttavia, 
passando sopra queste riserve voterò «si» perché il successo del 
referendum del 9 giugno è importante sotto il profilo politico e 
morale. Da un lato, sarebbe il primo passo sul cammino di una 
riforma elettorale, di cui tutti riconoscono la necessità e l'urgen
za per evitare l'eccessiva frammentazione politica e la cronica 
instabilità dei governi, ma alla quale taluni si oppongono per 
motivi non sempre plausibili; dall'altro, contribuirebbe a mora
lizzare un importante settore della vita pubblica, come quello 
elettorale, inquinato da brogli e clientelismi e più di altri settori 
aperto allo strapotere delle cosche mafiose. Se la moralizzazio
ne della vita pubblica è la prima necessità del nostro paese, an
dare a votare il 9 giugno è un dovere. 

' editoaalrjadKitxMCattoliar 

Quantificate le agevolazioni che sottraggono allo Stato tasse per oltre metà del disavanzo 

G)sì il governo r e ^ a 77mila miliardi 
Forrnica fe il bilancio dei «favori» fiscali 
Sotto forma di agevolazioni fiscali, lo scorso anno lo 
Stato ha concesso ai contribuenti (soprattutto alle 
imprese) un «bonus» da 77mila miliardi, diecimila 
in più delle tasse pagate dai lavoratori dipendenti. 
Una cifra che, da sola, avrebbe dimezzato il deficit 
pubblico. La «sorpresa» contenuta nel primo censi
mento sulle agevolazioni condotto dal ministero 
delle Finanze. Ora Formica promette un taglio. 

RICCARDO LIQUORI 
WB ROMA. Un elenco lunghis
simo, 370 tipi di agevolazioni 
censite per la prima volta. E fi
nalmente una cifra: 77mila mi
liardi. A tanto ammontano gli 
«sconti» che il fisco ha conces
so al cittadini (ma quasi la me-

' tà è finita alle imprese) nel 
1990. Gli sgravi sono i più sva
riati: si va da quelli sull'acqui
sto di macchinari industriali a 
quelli per le case danneggiate 
dalla seconda guerra mondia
le. Un groviglio di favon fiscali 

(alcuni giustificati, altri strap
pati dati Insistenza delle lob-K ) al quale ora il ministro For
mica promette di dare un ta
glio, se non altro per date una 
bella boccata d'ossigeno alle 
finanze statali. Intanto però, 
mentre il governo è in difficoltà 
al Senato con la sua «manovra 
dei telefonini», il risanamento 
annunciato perde uno dei suoi 
pilastri: la riforma delle pensio
ni rischia infatti di restare nel 
cassetti del ministero, sino alle 
prossime elezioni politiche. 

RAUL WITTENBERG A PAO.INA 18 

Si sequestra più droga 
ma aumentano del 13% 
i morti per overdose 

FABRIZIO RONCONI 

• i ROMA Aumentano i mor
ti per overdose: 484 i decessi 
nei pnmi cinque mesi del 
1991. Erano stati 429. nello 
stesso periodo, l'anno scorso. 
C'è, come si vede, un aumen
to del 13 percento. Una tragi
ca contraddizione, con i dati 
che fornisce il prefetto Pietro 
Soggiu, direttore centrale dei 
servizi antidroga del ministero 
dell'Interno: «Sequestriamo 
quantitativi di stupefacenti 
sempre più grossi*. 

Le cifre che fornisce si riferi
scono sempre ai primi cinque 
mesi del 1991 e vanno rappor
tati con i dati relativi ai corri
spondenti cinque mesi del
l'anno scorso: aumentati del 
27% 1 sequestri di eroina. Del 
97% quelli di cocaina. E del 
313% quelli di hashish. 

I dati sono stati diffusi ieri, a 
Roma, nel corso della presen
tazione della seconda campa
gna contro la tossicodipen
denza. 

Pietro Soggiu 

V£rtlC6 I Paesi della Cee, a grande 
j . j C/»#*i« maggioranza, sono lavore-
Ocl j c r t c voli alla partecipazione di 
La C e e ÓÌCP «ìì Gorbaciov al vertice delle 
"Vr"~r . setre nazioni più industnaliz-
3 uOrbilCIOV zate Per il leader del Cremli

no mancherebbe ormai solo 
^ ^ _ ^ ^ ^ l'assenso della Casa Bianca. 

Negli ultimi giorni si sarebbe 
ammorbidita anche la posizione iriRlese inizialmente ostile 
all'allargamento del summit A Dresda, dove si sono riuniti i 
ministn doali Esten dei Dodici, sono stati decisi aiuU all'ex 
Germania dell'Est e alla Jugoslavia. A PAGINA 11 

Scoiti: 
«SuperprefetH 
inflitte 
le regioni» 

Da len anche Napoli ha un 
supcrpreletto regionale con 
il mandalo di sciogliere i Co
muni inquinati dalla camor
ra Saranno nominati altri 
pre'etn con gli stessi poteri 
in tun'Italia, in Sicilia ce ne 

^ — „ m m ^ — „ saranno due. Lo ha annun
ciato len Scotti che ha riba

dito anche come questa non sia matena di lotta politica e 
come slanci necessari «più poten di repressione». Intanto il 
Csm dubita che ,l decreto sui trasfenmenti dei giudici possa 
essere applicato. APAOINA 9 

Wojtyla 
ai polacchi: 
attenti ai guasti 
del capitalismo 

Woityla ammonisce la «sua» 
Polonia sui pencoli del capi
talismo, ateismo divorzio, 
aborto Giovanni Paolo II ha 
quindi sottolineato che eli 
incontri tra cattolici di nto bi
zantino e latino sono stati 

^ m m ^ _ ^ ^ ^ possibili grazie alla nuova si
tua; ione politica. Di qui l'in

vito alla pnidenza. La nascente terza Repubblica polacca 
deve garantire i dinttl di tutti ma non trascurare i valon spin-
tuali nelle sue istituzioni. 

A PAGINA 1 2 

Pace fatta 
tra Italia 
ed Austria 
Accordo sui Tir 

Finisce la •guerra dei Tir» fra 
Italia e Austna I rispettivi mi
nistri dei Trasporti Carlo Ber-
nini e Rudolf Streicher han
no firmato icn l'accordo sui 
transiti degli autotrasporti 
merci ai valichi di frontiera 

^ ^ ^ . ^ „ . ^ ^ ^ che nnnova quello del 1960. 
I permessi di transito saran

no ancora .!20mila l'anno, ma si incentiva l'uso della ferro
via con un ultenore permesso ogni due percorsi compiuti 
utilizzando il trasporto combinato col treno memi, con l'im
pegno a usare Tir non inquinanti A PAGINA 18 

A PAGINA 7 

Andra amara 
per il Pds superato 
da Fondazione 
Lo scontro tra Rifondazione e il Pds per le elezioni comu
nali di Andrìa si è concluso con la sconfitta della sinistra. 
La De ha vini o e conquista 15seggi. Il Psi è al 22,5% con 10 
seggi. Il Pds è il q uarto partitocon il 12,5%, scavalcato da Ri
fondazione (nell'86 il Pei aveva il 30,6%). Per Botteghe 
Oscure sul nsuliato pesa «una scissione che ha diviso in 
due il partito*. Rifondazioneesulta: «Dovete fare iconticon 
noi». Flessione anche a Cotronei (Catanzaro). 

DALLA NQSrRA INVIATA 
ROSANNA LAHPUQNANI 

• i ANDRIA -Il voto e li nflcs-
sodi una stona pi j che di una 
possibilità pei il futuro» E l'a
maro commento cel segretano 
della federazione barese del 
Pds, Enzo La\£rra, al risultato 
del Pds e di Inondazione co
munista nelle elezioni comu
nali di Andna. Lo scontro tra le 
due organizzazioni, dopo una 
scissione drammatica, si e 
concluso cori una sconfitta 
della sinistra e he perde la lea
dership e cede il posto di pn-
mo partito aliti De che tornerà 
a governare da uria posizione 

di forza. Per Davide Visani, re
sponsabile organizzazione del 
Pds, il nsullato di Andrìa è sta
to largamente determinato «da 
una scissioneche ha diviso a 
metà il partito e che si è proiet
tata nell'elettorato di sinistra 
Provocandone un grave inde-

olimento». Entusiamo invece 
a Rifondazione. Garavini paria 
di un «netto successo» e Liber
tini di «un potenziale elettorale 
del I0%». Flessione anche a 
Cotronei in provincia di Catan
zaro. 

A PAGINA S 

La storia d'amore tra due ragazzi fa discutere l'America 

Ricl̂ y e Wenonah presto sposi 
Lui ha 14 anni ed è malato di Aids 

A parer vostro... 
n precidente della Repubblica ha nominato 
I Mot senatoria vlu. Immaginate di avere 

Il potere di nominarne uno voi. Chi Indichereste 
come nuovo •enatore a vita? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MA8SIMOCAVALUNI 

9 
Telefonate la vostra risposta 

dalle ore 10 alle 17 a questi due numen 
1678-61151 - 1678-61152 
LA TELEFONATA EGRATUITA. 

DIVIETO DI FUMO 
IERI AVETE RISPOSTO COSI 

_si&a% nfijL%_ 
A PAGINA S 

• • NEW YORK. Ricky Ray, 
ha da poco compiuto 14 an
ni ed è malato di Aids. Ha de
ciso di sposarsi lo stesso, co
ronando cosi il suo sogno 
d'amore con la sedicenne 
Wenonah Lindberg, comin
ciato tre anni fa a Sarasota in 
Florida. I due minorenni si 
sposeranno al più presto con 
la benedizione di entrambe 
le famiglie. Le nozze avver
ranno in Florida, se Ricky ot
terrà il permesso dal giudee, 
oppure in Texas, dove le nor
me matnmonlali sono più 
elastiche I due ragazzi sono 
decisi ad avere un figlio ricor
rendo al metodo della inse
minazione artificiale per ag
girare il pericolo di trasmis
sione della malattia. 

Una follia? Una sfida alla 
natura7 O addirittura, come 
insinua qualcuno, un matri
monio di comodo? «Nulla di 
tutto questo - assicura la ma
dre di Ricky - So che qualcu
no dirà che Wenonah sposa 
in realtà un cadavere, pun
tando alla sua eredità (il ra
gazzo ha ottenuto per la sua 
illeggittima espulsione dalla 
scuola un risarcimento di 1 
milione e centomila dollan. 
ndr) Ma per fortuna ai due 
ragazzi non importa nulla di 
ciò che pensa la gente». 
«Io • ribadisce Ricky • non so 
se mi restano da vivere due o 
140 anni So solo che questi 
anni li voglio vivere con We
nonah» 

APAOINA 11 

Le cordate de nate dal terremoto 
• • £ difficile valutare quale 
ulteriore discredito alla cau
sa meridionalista e quanti 
consensi alla Lega di Bossi 
possa portare il comporta
mento dei partiti al governo 
sulla ricostruzione delle zone 
terremotate della Campania 
e della Basilicata. Ma si tratta 
certamente di un contributo 
significativo. Nel recente di
battito alla Camera, De e Psi 
hanno voluto cancellare il 
positivo lavoro svolto dalla 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta presieduta dall'o
norevole Scalfaro. Il loro voto 
offende i veri terremotati che, 
dopo più di dieci anni, vivo
no ancora in baracche e pre
fabbricati leggen ed incorag
gia speculatori e profittatori 
che si sono arricchiti su di 
una grande tragedia. Nono
stante i suoi tentativi di am
mantare una propria autono
mia, il Psi è stato pienamente 
connivente con la De. I furori 
antidemitiani e ie vibrate de
nunce antidemocristiane dei 
mesi scorsi si sono sciolti co
me neve al sole. Il problema 
reale è che assieme alla De, 

principale responsabile, sot
to accusa è tutta una classe 
«dingente» e un intero siste
ma di potere. È dunque do
veroso fare un discorso di ve
nta e rilanciare, sul piano po
litico e morale, una forte bat
taglia di opposizione. 

La vicenda della ricostru
zione è un esempio emble
matico di un modo di gover
nare. In discussione non è un 
generico e indistinto Mezzo
giorno, ma questa concreta 
De, questo Psi, questi governi 
nazionali che si sono succe
duti dal quel novembre 1980. 
Siamo noi, e Innanzitutto 
dall'interno del Sud, a nfiuta-
te ogni omertosa chiamata a 
raccolta di tutti i mendionali. 
Nessuna copertura politica è 
possibile. Il Mezzogiorno è 
tante cose diverse e perfino 
opposte. È il terremotato che 
ancora attende una casa, e al 
quale lo Stato deve una ri
sposta. È il giovane disoccu
pato senza futuro. È volontà 
di costruire un diverso asset
to produttivo e civile, valoriz-

ANTONIO SASSOLINO 

zando. le sue risorse e tante 
energie culturali, che conti
nuano, malgrado tutto, ad 
esistere e a combattere. Ma è 
anche corruzione, identifica
zione tra partiti e Stato, de
grado continuo della vita po
litica. 

Scalfari ha scritto che at
torno alla ricostruzione si so
no formate fortune imprendi
toriali. È verissimo. Bisogna 
aggiungere che si sono for
mate anche fortune politi
che. Tanto grande è stata, 
negli anni 80, la ristruttura
zione dell'economia e del
l'apparato produttivo nelle 
regioni settentrionali del pae
se, tanto grande e stata la ri
strutturazione del potere po
litico nelle regioni terremota
te e in gran parte del Mezzo
giorno. Un intero ceto politi
co è balzato ai vertici della 
De, di altri partiti della mag
gioranza di governo, dello 
Stato. 

Il caso democristiano è 
impressionante. 

De Mita, Gava, Scotti, Po

micino e tanti albi esponenti 
minori hanrci conquistato 
posizioni di cornando che 
non hanno precedenti nella 
storia di questo quaranten
nio. Neanche- la De veneta, 
negli anni d'oro del dorotei-
smo, era riuscita a scalare 
tanto i vertici del potere. Sa
rebbe naturalmente riduttivo 
attnbuire questo successo al
la sola ricostnj rione e al solo 
terremoto. È jiero indubbio 
che l'uso di ingenti risorse 
pubbliche è stato un potente 
strumento di ridislocazione 
dei rapporti politici e di pote
re. Visti da Ruma, per come 
parlano. De Mita, G<iva, Scot
ti e Ponucin-j sono spesso 
portatori di opinioni politi
che diverse. VV>ti da Napoli e 
da Avellino, per come agi
scono e fanno politica, le dif
ferenze scom paiono. C'è po
co da fare. L'esponente de
mocristiano che in quesla vi
cenda della costruzione si è 
mosso con sp mto giusto ver
so il Mezzogiorno e stato il 
piemontese Scalfaro. 

Gii altri, i dirigenti meridio
nali della De hanno dimo
strato, ancora una volta, che 
gli interessi ven del Mezzo
giorno sono sempre di più 
antitetici a quelli della con
servazione dell'attuale siste
ma di potere Rompere que
sto sistema è oramai la con
dizione per aprire una pagi
na nuova. Altrimenti non c> 
speranza. E per questo che il 
prossimo appuntamento re-
ferendano nveste, proprio 
nel Mezzogiorno, uno straor
dinario valore, molto al di là 
della matena su cui decide
re. Come è già stato, nella 
stona mendionale, per altre 
battaglie di libertà. SI. poi ci 
vorrà ben altro Ben altre lot-
i" sociali, politiche, ideali 
Ben altra capacità, da parte 
nostra, di remsediarci nella 
socia'ità meridionale e di
ventare protagonisti di una 
alternativa Pero, dare oggi 
un colpo alle cordate eletto
rali (De Mita, Gargani, Ma
stella e poi Gava, Scotti, Vito 
e tante altre) e ad una prati
ca politica è importante. Per 
ncominciare. 
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La Kra nel labirinto 
AUGUSTO ORAZIANI 

A rgomenti vecchi e nuovi si alternano nella re
lazione pronunciata dal governatore della 
Banca d'Italia nella assemblea tenuta come 
è tradizione il 31 maggio. Ma quest'anno for-

• — • — se il governatore è stato ancora più nitido ed 
esplicito del consueto. 

Il governatore Ciampi è avvezzo al successo. Ma il di
scorso tenuto quest'anno nella tradizionale adunanza 
del 31 maggio ha strappato il consenso in misura anco 
ra più elevata del consueto. Eppure qualche riflessione 
critrica non sarebbe fuordi luogo. 

Il governatore dà per scontato che l'Italia sia ormai 
integrata In modo irreversibile nell'economia europea: 
egli considera certo, anche se le date potranno subire 
degli slittamenti, che l'unificazione monetaria si farà e 
che prima o poi la Banca Europea vedrà la luce. Il go
vernatore riconosce in modo esplicito un punto vitale 
per la posizione dell'economia italiana: ed e che, men
tre I movimenti di merci, formalmente del tutto liberi, 
trovano ancora qualche limitazione di fatto nella man
cata armonizzazione fiscale, i movimenti di < apitali (in
clusi ovviamente quelli specualtivi) sono liberi nel sen
so piO completo e pieno. 

Questa circostanza obbliga le autorità monetarie a 
condurre una politica di scambi stabili; se cosi non fos
se, il paese sarebbe continuamente esposto a pericoli di 
fughe di valuta, ogni volta che le previsioni degli specu
latori dovessero intrawedere la possibilità di una svalu
tazione. Con questa politica (la Banca d'Italia lo fa no
tare) si è altresì combattuta la componente esterna del
l'inflazione e si è dato un contributo all'obicttivo della 
stabilità monetaria. 

Ma la linea del cambio stabile presenta anche i suoi 
lati deboli, lati che il governatore non mane.» di sottoli
neare con vigore. L'industria esportatrice, compressa 
fra sai ari e prezzi interni che crescono più e i e in Euro
pa (il differenziale di inflazione fra Italia e Germania 
anche nel 1990 ha superato il 3%) da un lato, e cambi 
esteri stabili dall'altro, vede ridotti i margini eli profitto e 
le possibilità di autofinanziamento. (Lamer tele paral
lele si sono ascoltate nella relazione presentata dal pre
sidente Pininfarina all'assemblea della Coni industria). 
Le aui oriti monetarie sono quindi state costrette, ormai 
da molti anni, a condurre una politica di tass di Interes
se elevati cosi da suscitare un movimento di capitali In 
entrata e compensare la debolezza delle esportazioni. 

Senonché, e qui il governatore presenta un elemento 
che negli anni passati era stato lasciato nell'ombra, a fu
ria di Importare capitali finanziari, l'Italia è divenuta un 
Riese altamente indebitato, con un debito estero che 

a raggiunto la cifra, non drammatica ma r spettabile, 
del 12Smila miliardi. Nel 1990, i redditi da espilale tra
sferiti all'estero hanno raggiunto un livello tale ( 16mila 
miliardi) da provocare un passivo considerevole nelle 
partite correnti nonostante il latto che i movimenti di 
merci fossero sostanzialmente in equilibrio. È. questo un 
aspetto sul quale avevamo richiamato più volte l'atten

zione: quest'anno Analmente anche il goverr atore rico
nosce che la politica del cambio stabile e dei tassi ele-

-VBl>pfawnt»tesuecontraddizionf1ntem«.' -".;'• 

A questo punto, l'osservatore estemo si aspet
terebbe che il governatore riconoscesse le 
responsabilità della politica monetaria (non 
Importa chi- ne sia stato il responsabile ulti-

• • • v » mo) per avere cacciato il paese in questo gi
nepraio. Avendo legato le mani agli esporta

tori nazionali e dato mano libera agli speculatori inter
nazionali, Il risultato è quello che abbiamo sotto gli oc
chi: tassi di interesse elevati, debito intemo alle stelle, 
debito estero crescente, e bilancia dei pagamenti passi
va nelle partite correnti. 

Invece il governatore, che sembra pago dell'opera 
svolta, trae spunto da questa diagnosi per affermare 
che. poiché le autorità monetarie non possono fare più 
di qua nto hanno fatto, è necessario che vengano elimi
nate lo altre fonti di inflazione, e precisamente l'aumen
to dei salari, con particolare riguardo al settore dei servi
zi e al pubblico impiego. Questi settori, di fatto al riparo 
dalla concorrenza estera, fungono da forza trainante e 
spingono verso l'alto il costo del lavoro anche altrove. 
Per di più si tratta di settori inefficienti, che poco danno 
alla collettività in cambio degli alti costi che erigono. 

Ma anche nell'industria sono necessari correttivi. E 
qui il governatore non risparmia le richieste ormai noie 
di revisione (o soppressione?) della scala mobile, rifor
ma dei meccanismi di contrattazione, e di restaurazio
ne delle differenze salariali fra Nord e Sud. Ma vi è an
che di più. Ponendosi in chiaro contrasto con le dichia
razioni della Confindustria, il governatore richiede 
esplicitamente che al disavanzo pubblico si ponga ri
medio non già riducendo i tassi di interesse, ma aumen
tando la pressione fiscale e combattendo i fenomeni ci 
elmisione e di evasione legale. 

L'economia del paese; ancora funzionante sul piano 
della produzione, si trova presa in un labirinto moneta
rio. C. penseranno ì lavoratori (come salariati, come 
contribuenti, e come destinatari di servizi sociali) a ri
stabilire l'equilibrio. 

Ogni modifica è legittima, ma non può non rispettare il dettato dell'articolo 138 
L'idea di referendum consultivo è miserabile. Si stanno dicendo molte menzogne 

Macché riforma, vogliono solo 
una rottura della Costituzione 
m La Costituzione italiana 
nell'articolo 138 disciplina le 
procedure attraverso cui è possi
bile modificarla. Le procedure 
sono sostanzialmente due, con 
una prima fase comune. Anzi
tutto è necessario che ciascuna 
Camera approvi due volte il me
desimo progetto, e che la secon
da approvazione avvenga non 
prima di tre mesi rispetto alla 
precedente. Nella seconda vota
zione la Costituzione richiede al
ternativamente due possibili 
maggioranze: o quella dei due 
terzi di tutti i componenti della 
assemblea, oppure la maggio
ranza assoluta (e cioè la metà 
più uno), calcolata sempre sui 
componenti. 

Nel primo caso (quello della 
maggioranza del due ìerzi) la 
procedura nella sostanza è con
clusa: la legge costituzionale è 
perfetta, deve essere promulgata 
e poi pubblicata sulla Gazzetta 
ufficiale, e in tal modo entra in 
vigore. 

Nel secondo caso (quello 
della maggioranza assoluta) si 
apre una fase ulteriore: il proget
to approvato dalle due Camere 
viene pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale e da questo momento 
decorrono tre mesi entro i quali 
o cinque consigli regionali o 
500mila elettori o un quinto di 
una Camera possono chiedere 
un referendum. Se nessuno di 
tali soggetti chiede il referen
dum, allo scadere dei tre mesi la 
legge diventa perfetta: se il refe
rendum viene richiesto, la deci
sione definitiva spetta al popolo: 
se la maggioranza del votanti 
approva, la legge costituzionale 
e perfetta, se la maggioranza 
non approva, Il progetto viene 
definitivamente bocciato. 

La procedura, come si vede, è 
abbastanza lunga e complessa, 
ma niente affatto Impraticabile: 
le leggi costituzionali che hanno 
modificato la Costituzione in 
questi quaranta anni sono abba
stanza numerose e, se esiste suf
ficiente volontà e accordo politi
co, non esiste alcun ostacolo se
rio alla loro approvazione. 

GIUSEPPE UGO RESCIGNO ' 

che delle due l'una: o nessuno 
dei soggetti autorizzati chiede il 
referendum, e allora è segno 
che nell'opinione pubblica non 
vi sono rilevanti opposizioni al 
progetto, e cioè di nuovo che il 
popolo è d'accordo; oppure la 
richiesta viene fatta, ma allora è 
proprio il popolo, col suo voto, 
che decide. 

• • • 
Alcuni sostengono che la pro

cedura dell'art. 138 non è demo
cratica (o comunque non abba
stanza democratica). Mi pare 
che si possano e si debbano da
re due risposte: la prima è una 
precisazione inconfutabile, e 
cioè che, se qualcuno ritiene 
non democratico il meccanismo 
previsto dall'art 138, è libero di 
propome un altro, ma per farlo 
divenire regola costituzional
mente obbligatoria deve appro
varlo mediante la procedura 
prevista dall'art. 138 (sia che si 
intenda derogare all'art. 138 per 
un caso soltanto, sia che si in
tenda modificare lo stesso art. 
138). 

La seconda obiezione è politi
ca: ritengo che la procedura pre
vista dell'art 138, sempre che 
l'intenzione sia quella di modifi
care la Costituzione vigente, è 
più democratica e più razionale 
(ed è più democratica proprio 
perché più razionale) della ipo
tesi che viene avanzata, e cioè di 
demandare direttamente ad un 
referendum la proposta di modi
ficazione della Costituzione. 

Come abbiamo visto, il refe
rendum t previsto anche dal
l'art. 138, ma dopo che le Came
re hanno approvato il progetto 
con la maggioranza assoluta. 
Tutto il succo della faccenda sta 
nel «prima» e nel «dopo». Se si 
decide che il referendum venga 
•prima», dobbiamo chiederci su 
che cosa si chiede il voto (il 
quale, va sempre ricordato, nei 
referendum si esprime solo con 
un si o con un no secchi: pren
dere o lasciare). Se si chiede il 
voto w una propostaci legge In 

I costituenti, con questa disdy .jenso proprio (e cioè completa 
plina. volevano conciliare due a | pU M 0 ! d* potere esse» appll-
esgenze: da un tato.chell pr^-a&tfowrt f two referendario), 
getto dimodlffca fosse II risultato aJtora iHp^letna drvenfc chi 
di un lungo e accurato dibattito, 
il quale permettesse a tutte le 
forze politiche significative 
(quelle presenti In Parlamento) 
di discutere e confrontarsi se
guendo le procedure parlamen
tari, e cioè secondo procedure 
che, se lealmente osservate, 
consentono a tutti i partiti e a tut
ti i parlamentari di incontrarsi, 
discutere, obbiettare, proporre, 
controproporre, presentare 
emendamenti, insomma co
struire insieme un progetto com
plesso quale è Inevitabilmente 
una legge (è ancor più una leg
ge che modifica la Costituzio
ne) ; dall'altro che tale legge cor
rispondesse alla volontà mag
gioritaria del popolo. 

Il primo obbiettivo viene rag
giunto attraverso la previsione 
delle due successive votazioni 
entro le due Camere a distanza 
non minore di tre mesi; Il secon
do attraverso le due procedure 
di approvazione alternativa
mente previste: se la maggioran
za è quella dei due terzi, si tratta 
di una maggioranza in Parla
mento talmente alta che sicura
mente (cosi almeno ragionava
no I costituenti, e credo giusta
mente) questa maggioranza 
esprime come minimo la mag
gioranza assoluta degli eiettori 
(e quindi si può ritenere con 
sufficiente certezza che il popo
lo è d'accordo) ; se la maggio
ranza in Parlamento è quella as
soluta, allora in realtà la parola 
definitiva spetta al popolo per

ita diritto di formulare la propo
sta di legge costituzionale su cui 
chiamare.il popolo a votare? 
L'art 138 ha risolto proprio que
sto problema: il popolo viene 
chiamato a votare su un proget
to già elaborato, che ha ricevuto 
il voto favorevole del Parlamen

to. Chi altri potrebbe avere mag
giore legittimazione democrati
ca per proporre un testo di legge 
su cui far votare il popolo? 

Se, per evitare questo nodo 
(che è politicamente cruciale, e 
niente affatto tecnico), si imma
gina che al corpo elettorale si 
ponga un quesito semplice ed 
elementare, che poi qualcuno 
(chi?) dovrà tradurre in legge, 
allora, per essere davvero demo
cratici, bisogna essere coerenti e 
non fare i furbi: al quesito sem
plice che si intende proporre al 
popolo (ad es.: volete voi la Re
pubblica presidenziale o la Re
pubblica parlamentare?), dato e 
non concesso che esso risulti 
comprensibile (e se non è com
prensibile, per definizione un re
ferendum del genere non è de
mocratico), bisogna accompa
gnare la contestuale elezione di 
una assemblea costituente (o di 
un nuovo Parlamento che in so
stanza funzioni anche come as
semblea costituente), con il 
compito di elaborare quella leg
ge costituzionale che deve tra
durre fedelmente e operativa
mente la generica volontà popo
lare manifestatasi col referen
dum, esattamente come il 2 giu
gno 1946 il popolo italiano non 
scelse solo tra monarchia e re
pubblica, ma contestualmente 
elesse l'Assemblea costituente 
che doveva tradurre in regole la 
scelta fondamentale tra repub
blica e monarchia. Che decisio
ne sarebbe mai quella che affida 
la traduzione in termini operativi 
di una scelta fondamentale a 
forze politiche non coerenti con 
tale scelta? E ovvio che il popo
lo, se sceglie tra forme di gover
no cosi diverse e importanti co
me quella presidenziale o quella 
parlamentare (o altro ancora), 
deve anche sapere preventiva
mente chi vuole l'una e chi vuo-

- le l'altra; e affidare consapevol-
' mente la traduzione operativa 

della scelta fatta alle forze che si 
sono battute per quella vìncente 
e che si Impegnano a rispettarla. 

La proposta che si sente gira
re dMUIlUlre tURlBJfge bromsTia" 
un referendum consultivo, a cui 
eventualmente far seguire la 
procedurajsecondo l'art 138, sul 

* piano della serietà costituziona
le è miserabile, ed è incredibile 
(ed è indice dello scarso soste
gno che la Costituzione vigente 
riceve) che non sia stata seppel
lita sotto una valanga di obiezio-

ELLEKAPPA 
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ni indignate. Anzitutto è grotte
sco che si chiami un tale refe
rendum «consultivo». È fin trop
po evidente che non si scomoda 
l'intero popolo italiano su una 

Questione vitale come quella 
ella forma di governo sempli

cemente per avere un parere! È 
chiaro che il risultato del voto è 
sul piano politico una decisione, 
la massima decisione pensabile, 
a cui deve seguire l'attuazione. 
Ma è proprio a questo punto che 
si vede la sostanza antidemocra
tica e demagogica della propo
sta: su che cosa veramente vote
rà il corpo elettorale, se poi quel 
generico «si» ad una generica 
ipotesi, che può avere mille at
tuazioni diverse (e tanto diverse 
da risultare incompatibili tra lo
ro, come dimostra qualsiasi ana
lisi dei molti regimi parlamentari 
o presidenziali, tutti profonda
mente diversi l'uno dall'alno), 
dovrà essere attuata mediante 
un confronto parimentare nelle 
forme e nei modi dell'art. 138? E 
se le proposte sono tre o quattro 
o più ancora, chi ha il diritto di 
decidere quali sono le due in al
ternativa tra loro da sottoporre al 
voto, e quali da escludere? 

Chi si richiama al 2 giugno 
1946 rivela la sua vera intenzio
ne: il 2 giugno 1946 tutte le forze 
che si riconoscevano nella Resi
stenza combatterono una batta
glia frontale contro la monar
chia, e con essa contro il vec
chio regime politico-sociale, e il 
voto del popolo italiano costituì 
la decisione fondamentale sulla 
cui base edificare la nuova Co
stituzione elaborata dalla As
semblea costituente. Ecco dun
que il vero significato, oggi negli 
anni 90, del referendumipocrl-
tamente chiamato consultivo: 
chiamare a raccolta una parte 
del popolo italiano (la maggio
ranza, sperano coloro che fanno 
questa proposta), contro un'al
tra parte, e, forti di questa deci
sione fondamentale, introdurre 
una nuova Repubblica contro la 
precedente. E chiaro anche il si
gnificato della espressione «se
conda .Repubblica» (come è 
sempre stato chiaro in Francia, 

• in cui.in casi analoghi, si A usato 
' c%Vp>ima,*s»nda...». tino alla 
attuale quinta Repubblica, a si
gnificare appunto che ciascuna 
era una nuova Repubblica che 
rompeva col precedente regi
me). 

Politicamente tutto ciò è chia
ro (e si può anche comprende
re, indipendentemente dal fatto • 
che si sia d'accordo o meno): 
ma che nessuno, e meno di ogni 
altro il presidente della Repub
blica, venga a gabellarci questo 
come una modificazione della 
vigente Costituzione: questa è 
una rottura della Costituzione, 
un atto politico che, In base alla 
Costituzione attuale, è incostitu
zionale, e se vince, vince, come 
sempre è accaduto nella storia, 
perchè alcune forze sociali si so
no imposte su altre. 

> Non mi scandalizzo se qual
cuno, apertamente, sostiene la 
rottura. Vi sono stati momenti 
nella storia passata in cui era be
ne schierarsi per la rottura (cosi 
penso che sia stato bene battersi 
nel 1946 per la rottura contro la 
monarchia e tutto d ò che essa 
allora organizzava e rappresen
tava). 

Quello che è inaccettabile è la 
menzogna, gabellare per rifor
ma della Costituzione vigente 
una operazione che è incostitu
zionale nelle intenzioni, nei mo
di, e, se dovesse prevalere, nei ri
sultati. 

• professore ordinario 
di istituzioni 

di diritto pubblico 
, •( netta Università di Modena 

La democrazia dell'alternanza: 
come conquistarla 

e battere il «vizio» italiano 

MASSIMO TEODORI* 

L a stagione di crisi istitu
zionale che stiamo afa-
versando porta inevita
bilmente alla ridefini;:.o-

_ _ ne delle appartenenze 
politiche ed al riallinea-

mento di persone, gruppi e force. Il 
logoramento della situazione, quale 
che sia la strada attraverso cui si ar
rivi a nuove regole ed a nuovi equili
bri, e senza far previsioni sulla dura
la di questa fase di cambiamelo, 
comporta nuove divisioni ed agf,re-

gazioni politiche, non tanto sulla 
ase di schieramenti quanto per l'e

mergere di problemi nuovi odi pro
blemi vecchi che acquistano una di
versa priorità ed urgenza. 

01 fronte al marasma delle vo:i, 
ognuna preoccupata strumental
mente di strillare più forte dell'altra, 
in questo momento i «democratici» 
non riescono ad offrire un'adeguata 
ragionevole e possibile proposta di 
riforma, autorevole nel mondo poli
tico e chiara per la pubblica opinio
ne. Paradossalmente mentre la crisi 
tende a provocare una semplilica-
zione del sistema, i «democratici» si 
dividono e si frammentano, accen
tuano le loro obsolete appartenen
ze invece di ritrovarsi a partire dai 
nuovi reali spartiacque. Anzi appare 
sempre più evidente come I «demo
cratici» non riescano neppure a ri
conoscere quale siano i punti caldi
ne su cui si qualificano. Ho usato 
volutamente la dizione i «democrati-
ci» senza aggettivazioni perché mi 
pare che nella situazione italiana 
d'oggi, la riproposlzlone di tale ter
mine non sia soltanto questiona di 
preferenza lessicale ma comporti 
anche l'individuazione di un corte-
nulo politico di grande rilevanza. Il 
termine «democratico» ha avuto nel
le diverse situazioni storiche e nelle 
diverse culture politiche significati e 
accezioni diversi. Una cosa, i>er 
esempio è la tradizione democrati
ca americana in contrapposizione 
con quella repubblicana, e ben al
tro e il significato che si dava alle 
«repubbliche democratiche» del
l'Europa orientale. I costituzionalisti 
inglesi sono cosa ben distinta dagli 
ideologi francesi, mentre i «demo
cratici» risorgimentali e postrisorgi-
mentali Italiani erano tali per distin
guersi dai «liberali» tout court. Nella 
nostra storia postfascista abbiamo 

' Incontrato l-«democmtico<ri3ticni».-
i «soclatlsti-democratJck i «demora-
tico-nazionall» a cui oggi si sono ag
giunti i «democratici-di-sinistra». 

Proprio in questi frangenti riluti-
mare il termine ed usare come di
scriminante il concetto di «de-no-
cratico» corrisponde alla scelta [«li
tica di affrontare il cuore dei proble
mi d'oggi e tentare di indicare una 
strada risolutiva. Dove altro sta la 
crisi italiana se non nell'esser venu
to meno in questi quanmt'anni II re-
3ubilo base della democrazia, anzi 

centro della questione democ ran
ca che riassume ed esprime tutte le 
altre, la mancanza cioè di una fisio
logica democrazia dell'alternar!;» 
fondata sul periodico ricambio del
le forze di governo, sulla possibilità 
di scelta fra soluzioni alternative e 
sulla necessità di rottura tramite 
consenso popolare (elezioni) della 
continuità nella gestione del potere? 
Essere democratici si traduce in di
versi contesti storici in atteggiamenti 
politici assai diversificati. In qu<:sto 
momento la mancanza dell'alter
nanza al governo del paese di ellissi 
dirigenti sulla base di linee politi
che, economiche e sociali alleni sti
ve e la difficoltà stessa di ipotizzare 
una tale eventualità, costituisce il 
nodo su cui ognuno deve confron
tarsi. Nei corso delia vicenda repu > 
blicana vi sono state teorizzazioni e 
pratiche politiche che di volta in vol
ta hanno misurato la democrazia 
sulla «difesa della libertà», sulla «par
tecipazione», sulla consociazione» 
contro l'emergenza: ma si è trattato 
sempre di concezioni che nulla 
hanno a che fare con un autentico 
regime democratico. Di qui la singo

larità per cui il particolarissimo «re
gime» italiano è riuscito a durare im
mutato ben olte qualsiasi altro co
nosciuto nei paesi a regime parla
mentare (ed anche autontario) del 
mondo sviluppato. 

Dunque, il punto discriminante, 
quello che gli anglosassoni chiame
rebbero Yissue intomo a cui può av
venire il vero rimescolamento delle 
carie (e non le trasfonnazionl di eti
chetta) e quindi la formazione di 
nuovi schieramenti e nuove con
trapposizioni, ti la conquista dell'al
ternanza nel gioco democratico. I 
•democratici» senza ulteriore agget
tivazione sono tutti coloro - forze, 
gruppi o persone - che pongono 
come prioritario nei valon, e quindi 
come parametro del proprio orga
nizzarsi in vista di una specifica 
.azione politica la lotta per una fisio
logica democrazia dell'alternanza. 
11 -vizio» Italiano, che fa del nostro 
regime una -demorcazia non demo
cratica», è esattamente questa carat-
tenstica storica che comprende e 
.supera ogni altro tipo di analisi: la 
carenza cioè sia delle forme istitu-
riopsii che degli equilibri politici atti 
ad assicurare la democrazia dell'al
ternanza, da cui deriva lo stesso 
strapotere dei partiti che mano a 
mano si sono intrecciati e sovrappo
sti alle istituzioni. 

L a divisione tra democra
tici e no cosi come quel
la tra veri e falsi riforma
tori non può che essere 

mmmm^m valutali sull'obiettivo 
dell'alternanza e del ri

cambio. Le stesse categorie di «de
stra» e «sinistra» tendono ad appan
narsi o almeno ad acquistare un va
lore secondario che potrà riassume
re il suo peso solo dopo la riconqui
sta di una vera Fisiologia demorauca 
del sistema. In questo senso ha per
so gran parte del suo valore il vec
chio obiettivo, e mito per la sinistra 
dell'unità per l'alternativa giacché la 
tensione unitaria non può essere 
circoscritta alla tradizionale area 
della sinistra dove, anzi, rimangono 
inastati, anche dopo il crollo dei 
muri, vasti pregiudizi antidemocrati
ci, nell'accezione sopra usata, ma
scherati da demagogia democratici-
stica. Divisioni • unità vanno ricer
cate non sulla base di «destra» e «si
nistra», non con richiami ad ideolo
gie ed appartenenze che poco han
no a che fare con le questioni d'oggi 
ma sul concetto di democrazia, rife
rito alla particolarissima situazione 
dell'Italia d'oggi. I riformatori demo
cratici sono distribuiti in tutti i partiti 
cosi come se ne trovano tanti al di 
fuori. Le ragioni di unità per 1 demo
cratici dovrebbero proprio essere 
quelle che facilitano, attraverso le 
opportune riforme politiche, istitu
zionali ed elettorali, il perseguimen
to della democrazia dell'alternanza. 

So molto bene che non v'è bac
chetta magica per ottenere tali risul
tati ma è facile comprendere che vi 
sono riforme istituzionali ed eletto
rali (e qui non voglio entrare nel 
merito) che favoriscono l'alternan
za delincando sfere autonome per 
la funzione di maggioranza e di op
posizione, per il ruolo di governo e 
per quello del controllo e tali da 

• provocare la rottura del circuito per
verso del negoziato consociativo 
continuo che ha negativamente 
marcato la teoria e la prassi della si
nistra italiana. Senza riforme istitu
zionali ed elettorali atte a provocare 
l'obiettivo della riforma politica de
mocratica al di fuori dagli strumen
tarmi di schieramento, i democra
tici - e tra di essi quelli che si collo
cano e si denominano di sinistra -
perderanno un'altra occasione. Si 
renderà allora necessario per i de
mocratici andare ad interrogare di
rettamente il paese per chiederne il 
consenso. 
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• 1 Che respiro «fare», dopo 
tanto pensare e discutere. E 
quando il fare ti si presenta 
come fatto, e fatto bene, il re- ' 
spiro ti allarga il cuore. Mi è 
capitato venerdì scorso, a 
Bologna, dove si inaugurava 
la «semiresidenza di via Tas
so», una struttura per acco
gliere, durante il giorno, i «di
sagiati psichici», chiamiamoli 
cosi. Loro, quelli che ci lavo
rano, hanno preparato un vi
deo intitolato Matti a parole. 
Perciò chiamiamoli pure 
matti: come sei matto tu, co
me sono malta io, O come lo 
siamo stati, in certi passaggi 
particolarmente duri della 
nostra esistenza, ed era tutto 
da vedere se ne uscivamo 
oppure ne* 

Bella palazzina, con il suo 
giardino e un paio di vecchie 
piante. Tutta rinnovata. Era 
una scuola materna, per via 
del calo delle nascite ormai 
deserta. Questi della Usi 28 ci 
hanno messo gli occhi sopra 
e tanto hanno brigato che 
l'hanno avuta. Che invidia. 

Quante palazzine cosi abbia
mo guardato con occhi golo
si, e l'acquolina in bocca alla 
sola idea di fame qualcosa di 
buono per tutti quelli che 
hanno bisogno di assistenza. 
Non ci sonò*solo i bambini, 
da accudire. Certo, ci vuole 
pazienza, costanza, fermez
za: quando hai a che fare 
con gli Enti pubblici le spe
ranze durano anni e nel no
vanta per cento dei casi si 
tramutano in sconfitte. Ma 
questi, della Usi 28, doveva
no essere zucconi, e l'hanno 
spuntata. Il video mostrava 
dove lavoravano prima: stan
ze vecchie, povere cose, mu
ri grigi da ospedale. Ma guar
date adesso: muri bianchi, fi
nestre immense, e tanto le
gno dappertutto, biondo e 
lucente, sui pavimenti, alle 
porte, ai serramenti. Il legno 
è amico: lo vedo qui,, nella 
casa dove abito ora. Gli scuri 
sono di abete al naturale, e 
adesso che ci batte il sole 
profumano di resina. 

A via Tasso hanno pensato 

PERSONALE 

ANNA DSL BO SOFFINO 

«Meglio si può»: 
spero ancora nella 180 

a ogni cosa: c'è una bella cu
cina grande, con un'Intera 
batteria di fornelli al centro, e 
sopra un'ampia cappa pro
tettiva. Dovranno imparare a 
cucinarsi II cibo, i matti: di II 
comincia (ulto, avere voglia 
di mangiare, immaginare 
che cosa, saperlo preparare, 
per sé, e magari anche per gli 
altri, con un moto di comuni
cazione affettiva. C'è la pale
stra, con uno specchio di
screto per guardarsi: hai una 
faccia da matto, un corpo da 
matto? Impara a muoverti 
con armonia, riconosci te 
slesso in un viso decontratto, 
o capace di concentrazione. 

Ci sono due salette per riunir
si a parlare intomo a un tavo
lo, ce n'è una per dipingere, 
una insonorizzata per suona
re o ascoltare musica. Anche 
di II passa la capacità di tira
re fuori quello che c'è dentro, 
e in un certo modo, che ten
de al meglio, e trasforma la 
malattia in verità, la mente 
malata in spirito creativo. 

«Adesso vi mostro una 
chicca», dice la Licia, una 
dottoressa che deve averci 
messo l'anima, in questa Im
presa. Nelle stanze destinate 
ai servizi, c'è una vasca per 
l'idromassaggio, con le sue 
bocchette sparse qua e là, 
destinate a irrorare d'acqua 

corrente il corpo. Ah. il cor
po. Mi piace immaginare il 
corpo opaco di una donna 
usurata dalla fatica domesti
ca e dall'umiliazione sessua
le: lei nella vasca, al posto 
delle belle ninfe che ci mo
stra la pubblicità. Sono tante 
le donne che cadono nel di
sagio psichico, a una certa 
età, quando i giochi sono fat
ti per tutti, tranne che per lei. 
Che resta sola, e valutata so
lamente se sa ancora servire. 
Donne cosi appaiono nel vi
dea, nprese durante la tera
pia di gruppo che le acco
glieva nella vecchia sede: 
corpi irrigiditi dalla modestia. 

facce spente dalla depressio
ne. Anche le parsi: per dire 
il loro oscuro disagio escono 
faticate, insolite sulle loro 
bocche. Dovranno imparar
ne di più leggere, quotidiane, 
a rovesciare giornate cattive 
in tempo da vivere 

Intanto, sul oidio, scorre la 
giornata di un ragazzo sbal
lato, accompagr ;ito da un 
assistente, qua e là per il 
quartiere. E nel quartiere si 
chiede alla gente che cosa 
pensa dei matti. Ho detto 
sommessamente video, ma 
quello è un bel firn, che rac
conta ogni cosa con immagi
ni eloquenti, sequenze pen
sierose e gentili, Renato, il 
giovane regista, aveva una 
strizza, prima della «prima». 
Poi l'hanno applaudito a lun-
goeneè uscito contenta. 

Mi viene in menti: la tenera 
di una donna milanese, che 
senve: «Ho un fig io di 23 an
ni, da quando ne aveva 17 
soffre di disturbi psichici, va e 
viene dall'ospedale eli Ni-
guarda, reparto Cingi 2. C'è 

un solo servizio igienico per 
una ventina di ricoverati, gio
vani e vecchi, uomini e don
ne, tutti insieme, malati cro
nici e nuovi ammalati. Qual
cuno potrebbe essere recu
perato, ma come, in quelle 
condizioni? Da quando han
no chiuso i manicomi, tutto 
ncade sulle famiglie, lo sono 
sola, sola con questo ragaz
zo, mi bto battendo con tutte 
le forze, ma tutto sembra inu
tile. Spero solamente di mo
rire insieme a mio figlio. 
Qualsiasi altra malattia sa
rebbe prelenbile a questa, 
perfino il cancro. Almeno li 
curano». Avevo taciuto, op
pressa dall'impotenza e dal 
senso di colpa per avere spe
rato che la 180 fosse una 
buona legge. Oggi ci spero 
ancora: dopo aver visto con i 
miei occhi che «meglio si 
può». Ma ci vuole gente di
sposta a dire: «Volli, volli, for
tissimamente volli», come il 
poeta. Per fare un altro tipo 
di poesia che si chiama civil
tà del vivere. 

2 l'Unità 
Martedì 
4 giugno 1991 
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Scontro 
referendum 

POLITICA INTERNA 

Il leader socialista invita di nuovo all'astensionismo 
e replica a Ettore Gallo: «Sarei un Hitler senza baffi... » 
Nilde lotti: «Votare è un dovere». Il sì di Formigoni 
Napolitano: «Il no premia chi non vuol cambiare nulla» 

Craxi: «Siamo aggrediti da ogni parte» 
Ma al presidente della Consulta dice: «Poi faremo i conti» 
La domanda 
che gli elettori 
troveranno 
sulla scheda 

•M ROMA. La domanda 
non è semplicissima: «Vo
lete voi che sia abrogato il 
dpr del 20 marzo del 57, 
nell'articolo 4. terzo com
ma, articolo 60 primo 
comma ..?•, eccetera, ec
cetera. È il solito linguag
gio burocratico usato dai 
legislatori. Ma basta poco 
per •tradurlo». Vediamo 
su cosa sono chiamati ad 
esprimersi domenica 
prossima gli elettori. I 
punti decisivi della do
manda referendaria ri
guardano l'abrogazione 
del secondo comma del
l'articolo 59 e il primo 
comma dell'articolo 68 
(si parla sempre della leg
ge del -lesto unico con le 
norme per le elezioni alla 
Camera dei deputati»). Se 
vinceranno i «si» non 
avranno più valore le di
sposizioni che dicono: «Il 
numero delle preferenze 
è eli Ire, se i deputati da 
eleggere sono fino a 15: è 
di quattro da 16 deputati 
in x>l» e il paragrafo (ap-
ouito il secondo comma 
dell'articolo 68) che per
mette di esprimere la pre
ferenza anche con un nu
mero, oltre che con il no
me del candidato. 

Per capire: le modifiche 
proposte dai promotori 
del referendum non inci
dono sul sistema di ripar-
uztone dei seggi in senso 

. proporzionale. L'obiettivo 
6 quello di eliminare, ri
ducendola ad una, le pre
ferenze, il sistema più 
semplice per I brogli elet
torali. Senza contare che 
l'affermazione dei «si» 
comporterebbe anche la 
fine di altre norme. Per 
esempio quella che con
sente «l'interpretazione le
gale» delle schede con su 
disegnato un voto non 
chi irò. Cosi come verreb
be anche eliminato l'arti
colo 61 che permette di 
far leva sulla preferenza 
per assegnare un voto nel 
caso in cui nella scheda ci 
sia più di un simbolo con
trassegnato. Insomma, 
(arni modi per iniziare a 
fare un po' di pulizia. Sen
za contare, e non e meno 
importante, che una vitto
ria del «si» imporrebbe, 
davvero, l'awio di una ri
forma elettorale. Ma que
sto uilla scheda non c'è. 

Craxi sente aria di accerchiamento. È furioso per le 
affermazioni del presidente della Corte costituzio
nale Ettore Gallo e dice minaccioso: «Regoleremo 
dopo i conti». Poi va a testa bassa contro il referen
dum di domenica e ribadisce l'appello all'astensio
ne. Ma l'invito del leader socialista è sempre più iso
lato. Mentre la lotti annuncia che voterà, si schiera
no per il si molti leader de. 

BRUNO MISIRINDINO 
• i ROMA. È un Craxi a più 
facce quello che conversa a 
Lussemburgo alla riunione dei 
partiti socialisti europei: va a 
testa bassa contro il rcleren-
dum di domenica prossima, 
che nschiadi d ventare per lui 
una brutta buccia di banana, 
vede complotti e aggressioni 
contro il Psi, è cauto e possibi
lista sui rapporti a sinistra e sui 
destini del governo. Ma e an
che sprezzante, anzi minac
cioso, nei confronti di Ettore 
Callo, il presidente della Corte 
costituzionale che domenica 
ha criticato duramente il presi-
dcnzialismo.evccando rasce-
sa dì Hitler e dicendo che I ma
li dell'Italia non stanno nella 

Costituzione ma in chi ci go
verna: «Vedo che sono diven
talo un Hitler in potenza, ma 
senza baffi... Per rispetto della 
Corte - dice Craxi - non ag
giungo una parola. Tra un me
se, fortunatamente, non sarà 
più presidente (Gallo ndr) e 
se me ne ricorderò, regolerò 
anche questo conto». E na su
bito precisato: «Conto polemi
co». 

Per Craxi le dichiarazioni di 
Ettore Gallo, che è di area so
cialista, sono la cuspide di 
quel cerchio polemico» da cui 
il Psi dice di sentirsi stretto da 

. un po' di tempo e a cui lo stes
so Craxi reagisce lanciando se
gnali di vario tipo, ultimamen

te di guerra alla De e di pace 
verso il Pds. Il punto divenuto 
più delicato e proprio quello 
del referendum di domenica 
prossima. Da Lussemburgo 
Craxi ribadisce il suo appello 
all'astensionismo: «Il modo mi
gliore per esprimere il no nn-
forzato al referendum è quello 
di disertare le urne di una con
sultazione popolare nata al
l'insegna della mistificazione e 
della confusione». Ma Craxi 
appare piuttosto isolato nel 
suo appello all'astensione o 
comunque in cattiva compa
gnia, dato che solo Bossi invita 
a fare altrettanto. E questo 
mentre sembra crescere l'at
tenzione per la consultazione 
sulle preferenze e nella De una • 
serie crescente di leaders pren
de posizione per il si. 

Ieri anche la lotti ha espres
so la sua intenzione di andare 
a votare, per quello che consi
dera «un dovere civico» impor
tante. La lotti afferma che «Il 
mancato raggiungimento del 
quorum delegittimerebbe uno 
strumento importante di de
mocrazia diretta». A distanza 
risponde al leader socialista il 
de Segni, uno dei promotori 
del referendum: «Craxi tenta di 

boicottare slealmente l'unico 
strumento a disposizione dei 
cittadini contro i brogli eletto
rali, le cordate e il controllo 
mafioso del voto. Ci penseran
no gli italiani onesti a dargli la 
risposta che si menta» Un ap
pello al voto anche da Ingrao e 
da dirigenti della Cgil, e da Na
politano. «Un fallimento del re
ferendum - afferma tra l'altro 
l'esponente del Pds - darebbe 
forza alle posizioni di coloro 
che non vogliono cambiare 
niente». Anche per questo, di
ce Napolitano, risulta un serio 
errore, «una scelta perfino in
comprensibile», l'atteggiamen
to di opposizione frontale del 
Psi. E Cesare Salvi, ministro 
ombra della giustizia per il Pds, 
critica Bossi per il suo invito al
l'astensione «che fa il gioco 
della partitocrazia», e lancia 
frecciate a Rifondazionme co
munista che brillerebbe secon
do Salvi per l'assenza di inizia
tiva nella campagna per il si. 
«Non vorrei - dice Salvi - che 
giocasse II timore di ricevere 
qualche critica dall'Avanti». 

Per il si si schierano anche 
Prandini, Fracanzani e Formi
goni. Tra i socialisti, oltre a 

Craxi, parla Amato secondo 
cui l'obiezione di chi vede una 
contraddizione tra la nehiesta 
socialista di elezione diretta 
del capo dello Stato e no al re
ferendum è «demagogica» e 
presuppone che gli elettori ' 
•hanno gli anelli al naso». Se
condo Amato la vittoria del si 
determinerebbe «la nascita di 
un sistema bastardo». 

L'intransigenza socialista sul 
referendum è forse un sintomo 
della situazione complessiva 
nel campo delle riforme istitu
zionali. Craxi continua a vede
re «marasma» e problemi an
che per le cose più semplici 
come, afferma, per la legge sul 
semestre bianco per evitare 
l'ingorgo istituzionale. Il gover
no e in pericolo? Dipende, ri
sponde Craxi, «se è in condi
zione di far fronte alle cose che 
deve fare, non ci sarà ragione 
per interrompere il suo lavoro, 
se cresce il livello della confu
sione probabilmente qualcu
no darà un buon consiglio in 
modo che tutto venga rimesso 
nelle mani del popolo sovra
no». La minaccia dunque resta 
anche se Craxi dice di non lare 
il congresso per interrompere 

Intervista a Luciano Lama 
«A Psi sta sbagliando 
punta solo al tutto o niente» 
«Sento crescere PinteTesse e il consenso intorno a 
questo referendum. Siamo ancora in tempo per far
cela». Luciano Lama apprezza il gesto di Cossiga per 
la partecipazione al voto e giudica strumentale la 

. campagna socialista per l'astensionismo: «Al prossi
mo congresso il Psi dovrà chiarire una buona volta le 

. sue proposte». E fa-appello ai militanti del Pds: «Serve 
un impegno maggiore, nessuno ci fa regali». 

1 B ROMA «Ero più preoccu
pato qualche giorno fa, adesso 
il clima e cambialo». Luciano 
Lama esprime un moderato 
ottimismo sugli esili della con
sultazione del 9 giugno. L'ex 
segretario della Cgil è impe
gnato in numerose manifesta
zioni della campagna referen
daria, «rubate» tra una seduta 
del Senato e una riunione del
la giunta di Amelia, il Comune 

. umbro di cui e sindaco. 

Mancano ormai pochi giorni 
al voto. SI continua a parlare 
di una campagna del silen
zio. E vero? 

Si era partiti in rilardo, non c'è 
dubbio, in un cima di freddez
za. E si £ scontato un atteggia
mento, spesso volutamente 
dclilato, di certi organi d'infor
mazione. Ma negli ultimi giorni 
registro un crescendo di inte

resse, un dibattito più acceso. 
Si moltiplicano le adesioni al 
si. da parte di personalità di ri
lievo, che rappresentano arce 
e culture diverse, lo credo che 
slamo ancora in tempo per far
cela. 

Costlga andrà a votare, ma 
ba anche «legittimato l'a-

' stenslonismo... 
A mio avviso, il suo impegno 
ad andare a volare corrispon
de ad un convincimento. 
Quanto alla legittimità delle 
varie scelte, non mi pare que
sto il problema. I cittadini sono 
chiamati ad esercitare un loro . 
diritto, consapevoli che c'è la 
possibilità di modificare le re
gole, d! aprire un primo varco 
nel muro della resistenza con
servatrice. Il capo dello Stato 
ha detto che le riforme sono 
necessarie. Quella dichiarazio

ne è sincera, ed e rispecchiata 
nella volontà di andare a vota
re. 

Ma intanto il Psi Insiste ogni 
, giorno nei suol appelli a di

sertare leume. 
È una proposta inquinata da 
altre motivazioni. Il quesito sul
le preferenze non e entra nul
la. Lo stesso Giuliano Amato, 
del resto, ha detto in televisio
ne che non ha ancora deciso 
se andrà o no a votare. I socia
listi vogliono trasferire poteri 
fondamentali dal Parlamento 
al capo dello Stato. E temono 
che un successo del si possa 
essere un viatico per una poli
tica dì riforme. Invece, il Psi è 
per II «tulio o niente» sulla sua 
proposta in materia di presi
denzialismo. 

Tutto questo non giova alle 
gli ardue prospettive dell'u
nita a sinistra... 

La campagna referendaria e 
un episodio. Credo che si deb-

. ba sempre guardare al merito 
delle questioni essenziali. Si 
vuole una repubblica parla
mentare, caratterizzata da go
verni e camere autorevoli ed 
efficienti, o una repubblica 
presidenziale? Ma con quali 
caratteri? Come In Francia o 
come negli Stati Uniti? E con 
quali relazioni e poteri tra i vari 

organi costituzionali? Dal con
gresso straordinario del Psi di 
line giugno attendiamo un -
chiarimento. Vogliamo discu
tere sulle posizioni reali, non 
su ipotesi o, peggio, su sospet
ti. 

Torniamo al referendum di 
domenica. Come valuti il li
vello di mobilitazione delle 

forze che si sono schierate a 
favore? 

Voglio rispondere per quanto 
riguarda il Pds, che è poi la 
maggior forza politica tra quel
le che si sono ufficialmente 
pronunciate per il si. Ecco, non 
mi pare di cogliere un impe
gno adeguato al rilievo che 
questo appuntamento ha via 

Messaggio sulle riforme, Forlani avverte Cossiga 
Il leader de: la controfirma 
di Andreotti «può essere solo dovuta 
o non è invece condizionante?» 
Un incontro col liberale Altissimo' 
che insiste sul referendum di Craxi 
sai ROMA «Non è in discus
sione 'a controfirma del presi
dente del Consiglio, si discute 
se ciò sia un atto dovuto o 
possa essere condizionante 
per il presidente della Repub
blica». In discussione e il mes
saggio di Cossiga alle Camere. 
E la controfirma di Andreotti. 
Per Forlani, non c'è di che 
preoccuparsi. Ma dietro la se
rafica tranquillità di Forlani 
che, come sempre, getta ac
qua sul fuoco delle polemi
che, c'è nella De una prece-
cupaz one crescente. 

Un messaggio presidenzia
le treppo squilibrato (per 
esempio a favore del referen
dum vagheggiato da Craxi) ri-
schierebbe di «spiazzare» il 
governo, aprendo una nuova 
e inedita crisi all'interno della 
coalizione e fra Palazzo Chigi 
e Quirinale. 

L'imminente messaggio di 
Cossiga alle Camere continua 

insomma a far discutere pri
ma ancora di essere scritto. 
Domenica, da Caprara, Craxi 
aveva respinto l'intenzione di 
Andreotti di «concordare» in 
qualche modo con il Quirina
le il contenuto del messaggio, 
per evitare al governo spiace
voli figure in aul». «Andreotti 
ha torto marcio», aveva sbriga
tivamente tagliate corto Cr.ixi. 
nella speranza che il messag
gio presidenziale aiuti il Psi ad 
uscire dall'isolamento in cui 
s'è cacciato sulle riforme isti
tuzionali. 

Ora Forlani riduce a que
stione tecnica, a -̂ materia per 
una tesi di laurei.- la disputa 
che s'è accesa fra Craxi e An
dreotti. E. nel mento, non si 
esprime. «Tanti dicono - spie
ga Forlani - che questa Re
pubblica è vecchia. In realtà è 
giovane, come dimostra il di
battito che ora si è aperto. C'è 
la mancanza di una consuelu-

Arnaldo Forlani Renato Altissimo 

dine, di una tradizione, cose 
di cui le Costituzioni si ali
mentano». Forlani insomma 
tira il freno, e nel gran dibatte
re sulle riforme preferisce sot
tolineare che la Coslituzione 
«è giovane». 

La prudenza de è confer
mata dall'esito del colloquio 
che proprio ien Forlani ha 

avuto con il segretario liberale 
Altissimo. «Uno scambio di 
idee Ira vecchi amici, come 
sempre costruttivo», ha com
mentalo laconico il leader de. 

Più esplicito Altissimo: «Sul
la modifica dell'articolo 138 
della Costituzione abbiamo 
registrato ancora una volta un 
dissenso». 

La proposta liberale è di 
sottoporre a referendum po
polare, per la ratifica, non so
lo il progetto di riforma appro
valo dal Parlamento, ma an
che quello «arrivalo secondo», 
a meno che la proposta «vin
cente» non sia stata approvata 
dai due terzi dei parlamentari. 

Il Pli insomma non si disco

sta dal Psi, sulla questione del 
referendum. E incontra il net
to riliuto democristiano. «For
lani - racconta Altissimo - è 
rimasto fermo con coerenza 
sulle posizioni espresse dalla 
De nel vertice di maggioranza 
in cui si ruppe sulle riforme 
istituzionali». 

Insomma, soltanto la pro
posta approvata dal Parla
mento può essere sottoposta 
a referendum. Per il Psi, un'i
dea inaccettabile, E anche per 
il Pli, che nell'indeterminatez
za generale delle proposte in 
campo si pone a metà strada 
fra Psi e De, con un'attenzione 
particolare alle esigenze cra-
xiane. 

Altissimo ha ribadito ieri 
anche la proposta di eleggere 
un'Assemblea costituente, 
una «terza camera» che s'af
fianchi a Camera e Senato per 
un biennio, composta da 250 
membri. In alternativa, spiega 
Altissimo, «si potrebbe anche 
decidere di allidare al prossi
mo Parlamento poteri costi
tuenti o addirittura nominare, 
all'interno del Parlamento, 
una speciale commissione 
con poteri redigenli». Insom
ma, dice Altissimo concilian
te, «noi vogliamo soltanto che 
si esca dalla vaghezza e dalle 
chiacchiere». 

la legislatura ma per definire le 
proprie proposte in materia 
istituzionale. E da Abu Dhabi 
Andreotti incassa, dicendo che 
«in Italia le cose vanno come 
sempre, le acque sono agitate 
ma non tanto che si debba sfa
sciare tutto». L'apertura di Cra
xi, assai cauta e condita di 
molti ma, è al Pds. Dopo aver 
detto che la De è il partito che 
rischia di ridursi effettivamente 
alla sola gestione del potere, il 
leader del Psi ricorda che effet
tivamente nella società demo
cratica «l'alternanza è una del
le regole e una delle possibilità 
in campo» e che la prospettiva 
dell'unità socialista è logica e 
naturale anche se presuppone 
•un chiarimento di fondo che 
non può ancora essere messo 
all'ordine del giorno». Per Cra
xi nel Pds ci sono ancora «in
crostazioni antisocialiste» che i 
fatti si incaricheranno di ri
muovere ma per fortuna, affer
ma, «sono in aumento le voci 
che provengono dal Pds e che 
hanno il significato inequivo
cabile di una volontà di dialo
go». E a mo' di rassicurazione 
Craxi ribadisce: «L'unità socia
lista non è unità nel Psi». 

Luciano 
Lama 
vicepresidente 
del Senato -

via assunto. Il problema, come 
si sa, è di raggiungere il quo
rum dei votanti necessario per 
la validità della consultazione 
(e cioè la metà più uno degli 
aventi diritto). Questo obietti
vo si realizza solo attraverso 
una. mobilitazione capillare. Si 
tratta di spiegare a ogni eletto
re, con il massimo di chiarez
za, cosa si vota e perchè è im
portante andare alle urne. 

Forse il Pds sconta le diffi
colti del sno travagliato av
vio, In termini politici e or
ganizzativi. 

Queste difficoltà le conoscia
mo. Ma la campagna referen
daria è un'occasione impor
tante per il nuovo partito. Pro
prio per superare una situazio
ne di stallo, di immobilismo, 
trascinata per troppo tempo. È 
tempo di svegliarsi, di andare 
tra la gente. Altrimenti finirem
mo per contraddire quel pro
posito di dar corpo ad un parti
to di massa, moderno e dina
mico, che abbiamo iscritto ne
gli atti fondativi di Rimini. Non 
dobbiamo accontentarci di 
quel che abbiamo fatto sinora. 
Rinnoviamo e intensifichiamo 
gli appelli al voto. Perchè an
che stavolta, è chiaro, regali 
non ce li fa nessuno. 

DF.In. 

Donne del jwirtlti per il «si». La prelerenza unica penaliz
zerebbe le donne, come vuole la propaganda del «no»? 
Può darsi, anche se si può far osservare che già oggi - se 
non fosse per quei partiti, come il Pds. che hanno scelto 
di portare in Parlamento una folta rappieientanza fem
minile - la preferenza multipla non sembra lavorire trop
po le donne. Sta di fatto che proprio tra le donne dei vari 
partiti, in nome di un primo concreto passo in direzione 
della riforma della politica, si va allargando la scelta di 
sostenere il referendum e di votare «si •. Per dopodomani 
mattina, giovedì, si sono date appuntamento con la 
stampa a Roma esponenti del Pds come Livia Turco, 
Paola Gaiotti De Biase, democristiane come Maria Pia 
Garavaglia. Lucia Franza Crepaz, r.ippresentantidella Si
nistra indipendente come Ada Eccelli Collida, Mariella 
Gramaglis, e ancora Carla Mazzuga, del Pri. Patrizia Pa
store, della presidenza Fuci, Federica Rossi Gaspemn, 
presidente della Federcasalinghe, Palnzia Ranien, delle 
Acli. Tutte inviteianno a votare «si». 

Favorevoli I sardisti... Il consiglio nazionale del Partito 
sardo d'az ione ha approvato all'unanimità un documen
to che inv la simpatizzanti e militanti ad andare a votare 
e ad esprimersi per il «si». I sardisti si faranno anche pro
motori di una legge regionale perchè in Sardegna venga 
introdotta la preferenza unica per il rinnovo dell'assem
blea dell'itola. 

...e 1 monarchici. Volare «si» significa «dare un colpo alla 
partitocrazia, togliere spazio ai controlli della mafia e 
della camorra sulla riuscita dei candidati, sconfiggere 
anche con una massiccia partecipazione ai voto il partito 
trasversale che criminalizza il referendum, cosi come si 
fece nel '4 > con lo slogan ricattatorio "o la repubblica o il 
caos"». Con queste argomentazioni il Feri, movimento 
monarchico, ha deciso di invitare i suoi aderenti a parte
cipare al voto de 9 e 10 giugno. 

Cava non voterà, Prandini si. Si allarga nella De il partito 
di chi voterà, e scriverà un «si». Se il leader del Grande 
centro Antnnio Clava ribadisce che diwrtsrà 'e urne ( ma 
non andrà «al mare»; trascorrerà la giornata «lavorando», 
fa sapere), un altro esponente nazionale di spicco della 
maggiorar sa cone Gianni Prandini, ministro dei lavori 

i pubblici, voterà e per il «si». «Desidero partecipare - ha 
dichiarato - alla voglia di riforme adeguate agli interessi 
del paese» 

I giovani Podi non seguono Carigli», in contrasto con la 
linea uffici ile de Psdi. che si è espresso per il «no», i gio
vani socialdemo:ratici si sono impegnati per la vittoria 
del «si». «È una piccola spallata al sistema della partito
crazia - ha dichiarato il vice segretario nazionale del mo
vimento giovanile del Psdi Santo Mitici - per cambiare un 
paese allo «lascio». 

Docenti di Freme e della Calabria. «La possibilità di 
esprimere :i o 4 preferenze può essere usata per indivi
duare il voto di un singolo cittadino e pertanto per fare in 
modo che il voto non risulti più». Cinquanta docenti del
l'Ateneo fiorentino hanno lanciato un appello per il «si». 
Anche un centinaio di docenti dell'Università della Cala
bria si sono pronunciati in questo senso: «In vaste zone 
del territorio nazionale - dice il loro appello - il sistema 
delle prefetenze multiple ha lavorilo il controllo del vo
to...l'attuali < sistema elettorale non ha impedito la dege
nerazione dei partiti, il dilagare della corruzione, l'infil
trazione delle lobby economico-finanziarie, della crimi
nalità organizzata e della mafia». 

Adesioni dal sindacato. Anche il mondo sindacale si va 
appassionando al dibattito sul referendum. Se la Osi non 
da indicazioni di voto e lascia libertà di coscienza ai pro
pri militanti, nella Cgil diversi dirigenti prendono una po
sizione più precisa. E il caso di Fausto Bertinotti e di An
tonio Pizzinato, esponenti della sinistra. «Il 9 giugno - di
ce Bertinott i - bisognerà andare a votare si perchè non è 
tanto fondi mentale la materia del referendum, quanto 
l'occasione- per alternare la validità del voto nella nostra 
democrazia». L'ex leader della Cgil Patinato osserva che 
«è importante andare a votare al referendum qualunque 
scelta si faccia: non bisogna assoluta nenie far perdere 
valore al ve io che è lo strumento fondamentale della no
stra demociazia». 

L'Ulsp invita a votare. La giunta nazionale dell'Unione 
italiana sport per tutti (Uisp) invita tutti i cittadini a vota
re nel refe! enduri del 9 giugno. Si tratta di contribuire 
«ad evitare che lo strumento referendario perda credibili
tà», dice la Giunta nazionale dell'Uisp, confermando il 
suo «interesse e il suo impegno per il nnnovamento della 
politica che passai attraverso riforme istituzionali ed elet
torali». L'UKp «invita i propri soci alla massima libertà di 
espressione divot>. 

Alle urne 11 Psi di Vicenza. La propaganda forsennata di 
Craxi per l'astensione non ha convinto i socialisti di Vi
cenza, che pur esprimendosi per il «no», sono intenzio
nati a non disertare le urne. Una nota del segretario pro
vinciale del garofano, Alberto Leoni afferma: «Andrò a 
votare, come tutti i dirigenti del Psi vicentino: nessuno di 
noi pensa di delegittimare l'istituto del referendum». 

•>*;&mfàrm^m»^iiimwmmiz?s!i» 
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POLITICA INTERNA 

Dagli applausi del congresso Anpi alle reazioni del palazzo 
Il presidente della Consulta: «Ho parlato da partigiano» 
«Nella mia Costituzione non c'è la parola mafia» 
«Il voto del 9 giugno? Io vado al seggio lunedì mattina» 

Zamberletti attacca 
il presidente 
dell'Alta Corte 

Gallo: «Mi accusano senza argomenti» 
«A Bologna ho parlato da partigiano. La verità è che 
non hanno argomenti, e allora si attaccano al profi
lo formale». Cosi Ettore Gallo, presidente della Corte 
costituzionale, replica ai rilievi mossigli da Zamber
letti, fedelissimo di Cossìga. Sul presidenzialismo ri-
Itadiace: «È poco rispettoso pretendere un si o un no 
isenza che la gente sia in grado di capire». E il refe
rendum di domenica? «Voterò, lunedi mattina». 

FABIO INWINKL 

. IMI ROMA. È appena tornato 
nel suo ufficio a Palazzo della 
Consulta, proprio in faccia al 
Quirinale. Gli applausi al suo 
discorso, pronunciato al con
gresso deU'Anpi a Bologna, si 
tono appena spenti e già, dal
l'altra parte dello storico piaz
zale, sono arrivate le reazioni. 
l a critica serrata di Ettore Gal
lo al presidenzialismo - ac
compagnata ad una dura re
quisitoria sui mali del paese -
<• stata «riscontrata», secondo 
un rito consumato, in un gior
nale radio del mattino. Questa 
volta, se ne è incaricato un fe
delissimo di Cossiga. l'ex mi
nistro Zamberletti, che «esclu
de» il presidente della Corte 
costituzionale dal potere di 
««tentazione riservato al capo 
<lelk> Stato. 

Professor Callo, l'accusano 

di esser uscito dal suol 
compiti. Cosa risponde? 

Io a Bologna ho parlato da 
partigiano. Sono membro del 
direttivo naaionale dell'Anni, 
un ente morale. So bene che 
esistono delle incompatibilità 
per i giudici costituzionali. Ma 
mi indichino dove sta scritta 
quella tra l'Anpi e la Corte. La 
verità è che non hanno argo
menti, e allora si attaccano al 
profilo formale. Tutti parlano 
e discutono, ma quando si 
pongono i problemi in sedi uf
ficiali, nessuno e disposto a 
sentire. 

Lei, a Bologna, ha detto che 
non vuole una seconda re
pubblica, ma non Intende 
continuare a vivere In que
sta. , 

La prima repubblica non si è 

realizzata secondo il disegno 
dei padri costituenti e gli au
spici dei combattenti della Re
sistenza. E io dico allora: pri
ma realizzate questa, e poi ve
diamo se i mali che alfliggono 
l'Italia restano inalterati. Se un 
funzionario della pubblica 
amministrazione, ad esem
pio, deve servire 11 paese o In
vece rubare e farsi corrompe
re. Nella mia Costituzione non 
sta scritta la parola mafia. 

Le m e annotazioni sul prt-
sldenzlaluuno hanno provo
cato malumore... 

Io non voglio che la gente sia 
messa di fronte alla scelta tra 
un si e un no, senza poter ca
pire II senso del quesito che le 
viene rivolto. Mi sembrerebbe 
assai poco rispettoso della so
vranità popolare, lo chiedo un 
dibattito democratico, un'am
pia informazione. Il popolo 
sia chiamato poi ad approva
re le riforme, a ragion veduta. 
A Bologna ho anche accenna
to a queste riforme, a rischio 
di sentirmi dire ora «lascia fare 
al politici». Nuovi modi della 
produzione legislativa, snelli
mento delle procedure, cen
tralità del Parlamento, ade
guato potere politico al presi
dente del Consiglio, modifica 

della legge elettorale. 
Domenica si tiene Intanto U 
referendum sulle preferen
ze. Da «Icone parti viene 
l'Invito a disertare le urne. 
Cosa farà, presidente? 

Andro a votare, senza ombra 
di dubbio. Le dico di più, lo 
faro lunedi mattina, visto che 
trascorrerò la domenica in 
-Maremma, col nipotino. In
somma, per rispondere a certi 
inviti, si possono conciliare il 
mare e la votazione. In ogni 
caso, questo referendum è 
stato ammesso dalla Corte, 
con buona pace di chi conti
nua a definirlo incostituziona
le: vuole che non vada a votar
lo? 

n 1S luglio acade il suo 
mandato alla Consulta, cui 
venne eletto nelT82 dalle 
Camere riunite, sa designa
zione del Pai. NegU ottimi 
tempi si sono susseguite le 
manovre per •normalizza
re» Il Csm e la stessa magi-

< strafarà. U Corte costitu
zionale può «neon definir
ai «garante»? 

Guardi, te c'è una sensibilità 
diffusa tra di noi 6 proprio 
quella di opporsi con fermez
za ad ogni tentativo di interfe
renza. La Corte è gelosa della 

sua autonomia. E questo vale 
per tutti i giudici, anche quelli 
eletti su designazione delle 
forze politiche. Del resto, il 
Parlamento ha spesso boccia
to certe candidature, lo, in 
questi anni, ho conosciuto in 
queste aule personalità di alto 
livello e di profonda cultura. 
Stiano tranquilli, i cittadini ita
liani. 

A Bologna ha espresso forti 
preoccupazioni sullo stato 
del paese. E questo il tuo 
consuntivo al termine del 
nove anni trascorsi a Maz
zo della Consulta? 

Non c'è solo preoccupazione. 
Ho anche molta fiducia negli 
orientamenti popolari, nella 
voglia di pulizia e nella radice 
morale che si ritrova tra la 
gente. E che è emersa in tutte 
le vicende drammatiche della 
nostra storia. 

Un'ultima domanda, te mi 
contente, di carattere per
sonale. Cosa farà dopo Ù15 
luglio? 

Sento un grande bisogno di 
stare In pace, tra I miei libri, gli 
studi. Ma. se qualcuno chia
masse, resto disponibile per 
battaglie come quelle che 
hanno segnato la mia vita. A 
cominciare dalla Resistenza. 

•V&f. 

Fellini e Mastroianni per il «sì» 
Scendono in campo anche i giovani registi 

' '** ;.:''I'^'A?,**:t'^f?l^" ;*****"," 

Un manifesto del Comitato promotore per il referendum, In basso da si
nistra, Marcello Mastroianni e Federico Fellini 

SV' 
te "»* 

A come Diego Abatantuono, V come Gian Maria 
Volonté e Paolo Volponi. Sono 60 (ma le adesioni 
continuano ad arrivare anche in forme diverse), tra 
attori, registi, musicisti, scrittori, i firmatari di un ap
pello a favore del si al referendum del 9 e del IO giu
gno. È un'occasione nel mondo della cultura e dello 
spettacolo per «fare fronte» in un momento molto 
delicato della vita politica italiana. . 

DARIO POMMISANO 

UH ti prologo c'era gii stato, 
sabato mattina, tra gli stucchi e 
gli ori del Quirinale. Invitati per 
il tradizionale saluto che pre
cede la serata di gala dell'asse-
gnatlone doi David, in molti 
non si erano presentati all'ap
puntamento con il presidente 
della Repubblica. Giovani ci
neasti Insolfercntl delle sortite 
del capo dello Stato, motivati 
da scelte «più che individuali» 
sommatesi però in una defe
zione dal non indifferente ri
svolto collettivo. Per molti si sa
rti trattato di una scoperta: Il ci
nema italiano che ritoma a 
«schierarsi» come sempre più 
d; rado accadeva, e in (orme 
nuove, pio Ralf, meno paluda
te. La conferma è arrivata pun
tuale ieri pomeriggio. Precedu

ti da una secca dichiarazione: 
•Votiamo si al referendum del 
9-10 giugno», una sessantina 
tra attori, registi, musicisti, 
scrittori e autori hanno voluto 
pubblicamene dichiararti le 
proprie intenzioni di vote sul 
referendum che si svoltela do
menica e lunedi. Andranno a 
votare, contro ogni appello al
la diserzione, e voteranno a fa
vore della riduzione da quattro 
a una delle preferenze eletto
rali. Hanno firmato Agii, Corra
do Auglas. Bernardo Bertoluc
ci. Laura Betti. Federico Mito! 
(uno del promotori dell'inizia
tiva). Ugo Gregoretti, Giuliano 
MontakJo. Paolo e Vittorio Ta-
vianl, Francesco Masrlli, Mar
cello Mastroianni, Caro Lizza
ni, Nanni Loy, Gillo Fontecor-

vo, Ettore Scola, Ginn Maria 
Volonté. protagonisti nel pas
sato di molle battaglie. Ma an
che le nuove leve: da Gabriele 
Salvatore* a Margherita Buy, 
da Sergio Rubini a Giuseppe 
Tomatore, Francesca Archibu
gi, Nanni Moretti, Marco Risi, 
Rìcky Tognazzl, Sergio Castel-
Ulto, Fabrizio Bentivoglio, Giu

seppe Cederne. E uomini me
no legati a! cinema ma alla 
cultura più in generale come 
Andrea Barbato, il direttore 
della terza rete Angelo Gugliel
mi, Paolo Volponi, Lidia Rave-
ra. Infine musicisti come Anto
n i o Venditi! e Gino Paoli. 

Non ha dubbi Gian Maria 
Volonté: «Come diceva Cario . 

Levi, domenica Ifetert l'altra 
Italia, quella che conta davve
ro. Le chiediamo di andare a 
votare in ogni caso. Io voterò 
"si" nella convinzione che si 
tratti del primo passo verso la 
riforma elettorale». Sereno e 
ottimista, l'attore considera 
quella di domenica «la prima 
di una serie di occasioni per il 

mondo del cinema e della cul
tura. Ci ritroveremo ancora, 
schierati in molti dalla stessa 
pane, quando si discuterà del
la legge sui cinema, o si tratte
rà di opporsi alle concentra
zioni». 

Diffidente ma convinto alla 
stessa manie» Andrea Barba
to, giomalfeta « autore di prò-
iirarnnu^«C'étteJ»neinciitro 
paese un abuso della pratica 
referendaria. Ma questo refe
rendum ha significati politici 
che vanno al di la del suo mo
desto contenuto.,Può essere 
una risposta a quelli che vo
gliono c a n c e l l a le istituzioni 
della prima Repubblica con un 
colpo di spugna». Semplicissi
me le ragioni del «si» anche per 
Ugo Gregoretti: «E un referen
dum che ita la stessa chiarezza 
e ta stessa potenziale popolari
tà di quelli che ci furono sul di
vorzio e sull'aborto. Dico "po
tenziali" perchè la congiura 
del silenzio congiunta con la 
frenesia balneare rende meno 
Incisiva la propaganda e la 
presenza di questo evento». 

•E assolutamente necessario 
andare a votare e votare natu
ralmente si» è anche la catego
rica affermazione di Antonello 
Venduti. Per 11 popolare can
tautore «può essere il primo 
passo per una maggiore tra

sparenza del sistema politico. 
Inoltre potremo spingere I par
titi a guardare al proprio inter
no e a far sì che questo deside
rio di trovare una via d'uscita 
alla degenerazione crescente 
della vita politica si compia». 

-Secche dichiarazioni nlascia-
no anche gli altri firmatari, in 

_ questi giorni, in intervisteeartl-
•collrdi giornali. Adam-giovane 
-regista come Daniele Luchetti 
può capitare di trovare, nella 
preferenza unica, un meda di 
opporsi alla manipolazione 
della politica «proprio come 
ho mostrato nel mio Portabor
se. E un'attrice come Laura 
Betti ha giudicato il si «una for
ma di autodisciplina» prima 
che la tentazione del brogli a 
proprio uso e consumo abbia 
il sopravvento. Nanni Loy non 
sa se l'eventuale vittoria del «si» 
sapra evitare per il futuro bro
gli e clientelismi ma loda in 
ogni caso lo sforzo, «un tentati
vo da condividere». Parole di 
apprezzamento, oppure sol
tanto di speranza, anche da 

• Dada'Marafrii; Enrico Monte-
sano. Sergio Castellino e Gillo 
Pontecorvo. Ma pio che le pa
role conteranno I comporta
menti. Non perde tempo Paolo 
Tavlani: «È stato Importante fir
mare, adesso andiamo a vota-

La campagna dei Verdi 
«Domenica .alle urne 
per una politica più pulita» 

••ROMA Un si verde al refe
rendum di domenica prossi
ma. Per tanti motivi. Edo Ron
chi, del gruppo parlamentare, 
lo spiega cosi: «Se si privilegia 
l'ecologia della politica, te si 
ài importanza al disinquina
mento del voto, se si compren
de quanto siano gravi i brogli 
elettorali e il controllo del voto 
atiaverso le preferenze, si de
ve votare si». Senza contare 
che «sul fronte del disimpegno, 
a propagandare la non parte
cipazione, abbiamo la Lega di 
Bossi e la schiera di galoppini 
che vivono del mercato delle 
preferenze, soprattutto al Sud». 
E anche questo, diventa «una 
ragione In pio per andare a vo
tare e votare si». 

È un appello, tanto pio signi
ficativo perchè viene da quelle 
stesse forze che proprio un an
no fa s'impegnarono in altri re
ferendum. Referendum che 
andarono male: quelli sulla 
cuccia e sui pesticidi invalidati 
per la mancanza di quorum. 
Proprio da qui perle la rifles
sione dei portavoce della fede
razione verde. Lino De Bene
detti e Carla Rocchi: «Un anno 
dopo quei referendum, denun
ciamo l'inerzia dei partiti e del
le Istituzioni: quel 18 milioni di 
cittadini che votarono si anco
ra attendono una risposta legi
slativa. Le promesse di chi al

lora sostenne le ragioni del no. 
o peggio invitò all'astensioni
smo erano dunque solo chiac
chiere». Ecco pereti*- oggi i 
gruppi ecologisti si schierano 
«contro il boicottaggio di Que
sta forma di democrazia diret
ta e sono Impegnati perchè 
questa scelta demagogica non 
riproduca 1 suol nefasti effetti 
anche nel prossimo referen
dum». 

Insomma, verdi schierati: 
perchè vogliono ridurre le pre
ferenze e perchè vogliono di
fendere un istituto democrati
co. Attaccato da chi la campa
gna per far mancare il quorum 
necessario. E a questo propo
sito l'eurodeputato verde. 
Gianfranco Amendola ha in
viato una lettera a Cosjlga. 
L'ex pretore chiede polemica
mente al capo dello Stato cosa 
ci sia di vero nelle dichiarazio
ne riportate dalla stampa. 
•Vorrei pregarla di chiarire me
glio il suo pensiero, certamen
te riportato male... Spero quin
di In una sua sollecita retinica 
anche perchè -• me lo consen
ta da mag strato e da parla
mentare cuiopeo - sappiamo 
tutu che l'astensione e, di rego
la, un segnale di sfiducia nelle 
istituzioni e preferirei vedere la 
più alta carica della Repubbli
ca battersi per ridurr: questa 
sliducia e non per legittimar
la». 

Inforniamone bloccata alla vigilia del voto? 
Molti appelli per superare r«impasse» 
«Non si blocchi l'informazione in un momento poli
tico cosi importante». Il garante per l'editoria, il mi
nistro ombra dell'Interno, i giornalisti del Gruppo di 
Fiesole lanciano appelli perché giornalisti, poligrafi
ci ed editori non facciano mancare le notizie in vista 
delle prossime scandenze politiche. «La Fieg vuol 
disarmare il sindacato - risponde la Federstampa -
il senso di responsabilità deve essere di tutti». 

FERNANDA ALVARO 

• H ROMA. Appelli al senso di 
responsabilità senza toccare 
l'autonomia contrattuale e 
salvaguardando il dintto al
l'Informazione, soprattutto in 
un momento in cui l'informa
zione, sulla tornata referenda-
r.a per esempio, è carente. E 
non certo per colpa degli scio
peri di giornalisti e poligrafici. 
Una giornata di comunciat! e 
controcomunicati, quella di 
ieri, in attesa dell'incontro di 
oggi tra II ministro del Lavoro 
e, separatamente, I rappre
sentanti degli editori e dei 
giornalisti Impegnati in un'a
spra vertenza per il rinnovo 
del contratto di categoria. 
Tocca di nuovo a Marini ten
tare una mediazione mentre 
Fieg e Fnsl ribadiscono la di
stanza delle loro posizioni. 

Il primo appello indinzzato 
alle parti è stato del garante 

per l'editoria. Giuseppe San-
tantello ha Inviato una lettera 
alla Federazione nazionale 
della stampa e a quella degli 
editon. Dopo aver ricordato 
•autorevoli interventi», tra I 
quali quello del capo dello 
Stato, che hanno messo in 
evidenza l'Importanza dell'in
formazione soprattutto In mo
menti significativi per la co
munità nazionale, li garante si 
rivolge a Fleg e Fnsl. «Ritengo 
doveroso - scrive - anche In 
base al compiti conferiti al 
mio istituto dalla legge, fare 
appello al senso di responsa
bilità degli editori e dei gior
nalisti, affinchè (pur nel ri
spetto delle prerogative e del
l'autonomia di entrambe le 
parti) non siano elusi gli inte
ressi della collettività connessi 
ai processi informativi». Santa-
niello invita I «soggetti prota
gonisti» a lavorare per una ra-

OluseppeSantarilello 

glonevole composizione degli 
interessi dell'una e dell'altra 
parte. Sia gli editori che i gior
nalisti, scrive «sono due termi
ni interconnessi di una unifi
cante serie di diritti, doveri, re
sponsabilità, aventi un indivi
sibile punto di riferimento: il 
servizio della comunicazione 
sociale reso alla collettività». 

Si rivolgono alla Fieg 1 gior
nalisti dei gruppo di Fiesole 

Invitando la federazione degli 
editori ad abbandonare le po
sizioni di chiusura assoluta fin 
qui tenute. «Sarebbe opportu
no che editori e direttori - scri
vono in un comunicato - ac- ' 
cogliessero l'invito del presi
dente della Repubblica e assi
curassero almeno In questi ul
timi giorni l'informazione che 
finora è mancata sul referen
dum». 

Lo stesso appello viene dal 
ministro ombra dell'Interno, 
Giorgio Bassanini. L'onorevo
le pds scrive una lettera al mi
nistro del Lavoro per chiedere 
un nuovo intervento per il rin
novo del contratto di poligrafi
ci e giornalisti. Bassanini ag
giunge che ulteriori scioperi, 
oltre ad avere pesanti conse
guenze per l'informazione, In
ciderebbero gravemente nel
l'equilibrio dei conti delle Im
prese editoriali minon. L'e
sponente pds ncorda l'Impe
gno della Federstampa, 
smentito però dal segretario 
della Fnsi Santerini, di rinun
ciare ad ulteriori scioperi fino 
al 9 giugno. 

•il senso di responsabilità 
deve essere reciproco - dice 
Vittorio Fiorito, esponente sin
dacale della commissione 
contratto - L'appello a non fa
re sciopero per il referendum 
si potrebbe ripetere per le ele

zioni siciliane e poi per il con
gressi socialista e demoprole
tario. Significherebbe blocca
re il sindacato, disarmarlo. Gli 
editori non mostrano alcuna 
intenzione di far approdare la 
trattativa». Insomma una sorta 
di plano per rendere più diffi
cile Il compito del sindacato 
In un momento cruciale della 
trattativa. Un piano degli edi
tori che, secondo il segretario 
della Vi',. Giorgio Benvenuto, 
vogliono delegittimare il grup
po direttivo del giornalisti. «Ci 
troviamo In una situazione 
analoga a quella già speri
mentata In passato con il con
tratto del metalmeccanici ed 
oggi con quello dei braccianti 
-d i ce Benvenuto - C'è in pra
tica Il tentativo di cancellare il 
contratto nazionale e di sosti
tuirlo con la frammentazione 
di contratti e con la divisione 
della categoria dei giornalisti 
per poi asservirla meglio ai 
giochi dei potenti gruppi edi
toriali». Per finire i giornalisti 
del Corriere della sera riuniti in 
assemblea, fanno sapere che 
•nessuna clausola capestro ri
spetto agli accordi integrativi 
aziendali debba essere accol
ta nel nuovo contralto». 

Si apre uno spiraglio sul 
fronte poligrafici. Nei prossimi 
giorni il ministro riconvocherà 
le parti, ora più vicine. 

• • ROMA. L on. Giuseppe 
Zamberletti, de. buan amico 
del capo del o Stato, si è auto-
nominato difensore d'ufficio di 
Cossiga centro l'appassionata 
prolusione tenuta dal profes
sore Ettore Gallo, presiderte 
della Corte costituzionale, il-
l'Anpi di Eologna. Intervistato 
dal Grl, Zamberletti ha ricono
sciuto che 11 discorso di Gallo è 
stato «di forti accenti morali e 
di commessi ricordi storici». 
Ma ha cnucato il presidente 
dell'Alta certe per aver espres
so pubblicamente le: sue opi
nioni, perche - ha ricordato -
mentre Coisiga «e de tato di un 
potere tornale e intarmale di 
esternazione e addirittura di 
un potere (li messaggio al Par
lamento», Attesti stesM poteri «il 
presidente disila Cora costitu
zionale non ha». Secondo 
Zamberiett, dunque, Gallo do
vrebbe «partire solo per atti 
giudiziari, chi: non sono nean
che suol m.i del collegio di cui 
egli è il primo "inter pares"», 
cioè appunto l'Alta ;<jrte. Ma 
l'Intera vicc-nda, secondo 
Zamberletti, :.i chiude, in defi
nitiva, «a fsvore tell'amico 
Cossiga». Perchè «se al presi
dente della Corte costituziona
le, organo noi politico ma giu
risdizionale, A lecito interveni
re a tutto campo in materia po
litica, non potrà certo nmpro-
verarsl Coss'wa che invece è 
sempre intervenuto itolo sul 
plano del metodo e non sul 
piano del merito, nel dibattito 
sul problema delle rilorme co
stituzionali». 

Assieme alla riprovazione di 
Zamberletti, :>ero. il discorso 

Il Pds: 
«Sul 9 giugno 
la Rai tace» 

• i ROMA «Quanto sta avve
nendo in quc.U giorni è molto 
grave. Alcune testate della Rai 
tacciono non solo le ragioni 
delle varie parti in campo, ma 
censuranti persino l'esistenza 
del referendum. £ un fatto 
scandaloso e senza prece
denti, dui rischia di togliere 
ulteriore legittimità a? servizio 
pubblico radiotelevisivo, pri
vando I cittadini del fonda
mentale diritto di conoscere i 
passaggi <lell& vita democrati
ca». 

Lo scrivano Elio Quercioli e 
Walter Veltroni, in una lettera 
al presidente della Commis
sione parisnwntare di vigilan
za, il de ,\ndrea Borri, ricor
dando che d'eltro canto «alcu
ne reti, come la seconda tele
visiva, trovano spazio e tempo 
per dediuire "speciali" di pro
paganda ad un partito». Gli 
esponenti dei Pds chiedono 
una riunione urgente della 
Commissione, per'mettere al
l'ordine del giorno tali argo
menti». E ti appellano a Borri 
perchè «Intervenga Immedia
tamente sigli organi dirigenti 
della Rai, richiamandoli al ri
spetto della correttezza e del
la completezza dell'informa
zione». 

di Bologna ha procurato al 
prof. Gallo i «nngraziamcnti» 
del Pri. Una nota della «Voce 
repubblicana», infatti, esprime 
apprezzamento per le posizio
ni di Gallo, «pércho solo da 
un'estrema chiarezza su tutte 
le questioni oggetto di con
fronto potrà risultare agevolata 
l'opera del Parlamento «man
do si tratterà di esaminare le 
proposte e di scegliere. Solo 
cosi il paese potrà comprende
re bene il significato delle pro
poste che saranno sottoposte 
alla sua attenzione». Per la «Vo
ce», il professor Gallo «ha 
espresso con grande chiarezza 
e passione la sua opinione In
torno al significato, ai metodi e 
alle implicazioni delle com
plesse scelte di revisione teutu-
zioniUe che sono davanti a tutti 
noi». In una fase delicata, in 
cui -esponenti della vita nazio
nale in tutti i campi esprimono 
proposte e indirizzi di revisio
ne de Ila Costituzione, Il profes
sor Gillo ha ritenuto di dar vo
ce con energia alle sue convin
zioni, che derivano da un'anti
ca milizia civile prima ancora 
che dalla conoscenza e pru
denza del giurista». Anche il 
capogruppo alla Camera del 
Psdì, Filippo Caria, plaude a 
Gallo: «Quanto ha detto non 
può non trovarci d'accordo». 
Ma il suo segretario, Antonio 
Cangila, non la pensa esatta
mente cosi: «Il professor Gallo 
ha ragione dal punto di vista 
giurici c o e costituzionale - ha 
detto Infatti Ieri - , ma ha torto 
da quello dell'opportunità di 
pronunciare un simile Inter
vento». 

Formigoni: 
«Le ragioni 
del mio sì» 

• f i ROMA, n ragionamento è 
semplicissimo: «Voterà ti per
che un piccolo cambiamento 
è comunque preferibile al nul
la assoluto». Lo sostiene 0 lea
der del Movimento Popolare, 
Roberto Formigoni in una bre
ve dichiarazione riportata dal-
l'agenzia ADN-ttonoa. L'eu
rodeputato sostiene che t e 
«passeranno i ti 11 precetto di 
riforma sarà costretto a metter
si in moto, altrimenti il rischio 
è che tutto rimanga come pri
ma. E cioè fermo, Immobile, 
stagnante». 

Insomma, una vittoria dei 
promoton del referendum sa
rebbe di spinta. In che direzio
ne? Formigoni aggiunge: «Sen
to dire che questa consultazio
ne aprirà surrettiziamente la 
via al collegio uninominale. 
Questo non è vero, le strade 
che rimarranno aperte saran
no molte: semmai un'indica
zione In direzione dell'unino
minale sarebbe venuta dagli 
altri referendum che la Corte 
ha giustamente fermato e che 
io stesso giudicavo sbagliati 
Questo sulle preferenze è inve
ce una piccola riforma, che 
non avrà effetti taumaturgici, 
ma è un segnale nella giusta 
direzione». 
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POLITICA INTERNA 

Nella città pugliese tracollo della Quercia 
che scende al 12,5% e viene superata 
dai neocomunisti che prendono il 13,1% 
Nell'86 il partito unito aveva il 30% 

A Cotronei (Catanzaro) risultato meno pesante 
per la nuova formazione: meno 5% sull'87 
Visani: «La scissione ha diviso la sinistra» 
Entusiasmo tra i seguaci di Garavini 

Andria, il Pei s'è spaccato in due 
Rifondanone sorpassa il Pds. E vincono De e socialisti 
Ad Andria la De è diventata il primo patito. Lo scontro 
tra Rifondazione comunista e Pds si è concluso con la 
sconfitta della sinistra- a un Pei che aveva il 30,6*% alle 
comunali '86 ora fanno riscontro un Pds sceso al 12,5% 
e Rifondazione che lo scavalca ottenendo il 13,1%. Per 
Botteghe Oscure è colpa di «una scissione che ha diviso 
a metà il partito». Rifondazione esulta: •Dovete fare i 

. conti con noi». Flessione anche a Cotronei (Catanzaro). 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNALAMPUQNANI 

Andria 

••ANDRIA. La lunga e diffici
le campagna elettorale ad An-
dna si è conclusa con un daio 

> chiaro: la sinistra è stata battu-
' ta. Presentatasi divisa alle urne 

per la prima volta, non ha retto 
all'urto del blocco di potere 
LV-Psl e si è frantumata In due 
tronconi che insieme non han
no raggiunto il 30%, quanto 
aveva ti Pei nelle precedenti 
elozioni comunali. La Oc gon
gola, soddisfatta: ora potrà go-

• vernare da una posizione di 
forza. «Siamo stati premiati an-

. che in quanto argine ad un Psi 
rissoso - commenta Giuseppe 
Pirro, segretario della De loca
te -. La Oc rivendicherà con di
gnità e fermzza quanto le spet
ta e non sopporterà più le scor
rettezze del Psi'. Anche in casa 
socialista si festeggia, il garofa
no e diventato il secondo parti
to e potrà condizionare il futu

ro governo della città. Ma nò 
che conta nel multato di An
dra, ciò che fa di questa ele
zione un test importarne - an
che per le dimensioni della e it
ti. 90mlla abitanti, per il nu
mero del votanti, circa 36mta, 
pari all'85.65% degli aventi di
ritto - è quanto è weeesso a si
nistra. Del resto divanti alla se
de di mondazione comunista 
un folto capannello di gente 
guardava sul tabellone dei ri
sultati appeso al muro aerosta
to del vecchi} palazzo non ) 
dati dei vari partiti, ma II ri f-
fronto continuamente aggior
nato tra -Pei e Pds». una seque
la dicitre che hanno altalena o 
per tutto il pomeriggio e pur , 
tutta la sera, machedall'inizo 
ha avuto un carattere chiaro: il 
vecchio Pei spacc.Ho in due e il 
sorpasso di Rifondazione sul 
Pds. Un risultate inaspettalo 

DC 
Pai 
Pds 
Rlf Comunista 
Psdl 
Prl 
PII 
Msi 
Verdi 
Dp 
Antiproibizlonistl 
Lega Sud 
Lista civica (LDC) 

Comunali '91 

% 
34.10 
22.53 
12,52 
1313 
3,67 
3,55 
2,51 
4,06 

-
-
-
0.98 
2,95 

Voti 
18.319 
12.104 
6.725 
7.054 
1974 
1.907 
1350 
2179 

-
-
-
524 

1.583 

Seggi 
15 
10 
5 
5 
1 
1 
1 
1 

-
-
-
-
1 

Pei 

Ragionali '90 
Votanti: 62,3 V. 

% 
37.1 
15,2 

'33,4 

2,7 
2,3 
1 
4,1 

* 2,4 
0,8 
0,8 
0.3 

-

Voti 
17 962 
7 369 

16.181 

1302 
1 104 

470 
1.971 
1 148 

388 
373 
140 

-

Comunali '66 
Votanti: 85,8% 

% 
29,7 
19,9 

30,6 

6,4 
1,9 
1.1 
7,1 

-
-
-
-

3.3 

Voti Seggi 
14.865 13 
9.962 8 

15.323 13 

3198 2 
931 -
534 -

3.538 3 

- -
- -
- -
- -

1.629 1 
* Verdi e Verdi arcobaleno erano presenti con liste separate 

per I democratici di sinistra, 
che denuncia tutta la dramma
ticità di una battaglia che non 
sempre ha avuto toni squisita
mente politici. Ma è di un de, 
del senatore e capolista Attilio 
Bussetti, il commento che più 
chiaramente spiega quanto è 
avvenuto. «Qui ad Andria il co
munismo e sempre stato e pe
nilo e su questo ha giocato Ri-

fondazione comunista. La no
stra previsione era più pessimi
sta per il Pds, ma alla fine il 
partito di Occhetto ha d'mc-
strato di saper reggere, nono
stante un avversano intemo 
che si è presentato con il sim
bolo Pei appena appena mo
dificato, un simbolo che per 
Andria rappresenta una cosa 
notevole». «Se non ci fossimo 

presentati noi sarebbero stati 
tragici I risultati», commenta il 
coordinatore di Rifondazione. 
Franco Giordano. «Ingrati -
prosegue - denunciando la 
scissione aveva fatto una anali
si sbagliata e I voli l'hanno di
mostrato. Ora faccio un appel
lo esplicito ai comunisti che 
stanno nel Pds, ad uscire dal 
partito e venire con noi, con 

Rifondazione». «Il voto - n-
sponde a distanza Enzo Lavar-
ni, segretario della federazione 
barese del Pds - e il nflesso di 
una storia più che di una pos
sibilità per il futuro Quale può 
essere la prospettiva a questo 
punto7 L'incidenza del simbo
lo sul risultato del voto è un da
to importante, oggi però dob
biamo prendere atto che vi so
no due partiti che nascono dal 
vecchio Pei. La sfida del Pds è 
quella di interpretare il biso
gno di rinnovamento». La Oc, 
dunque, è il primo partito coi 
34,1 A» dei voti. Conquista 15 
«•gei, due in più rispetto al 
1986. Il Psi è a quota 22,53%. 
due punti in più e 10 seggi, due 
in più. Segue Rifondazione 
con il 13,13% e S seggi, il Pds 
con il 12.52% e 5 seggTPri e PII 
conquistano per la pnma volta 
un seggio, mentre il Psdi, al go
verno nella passata legislatura 
con De e Psi, ne perde uno e il 
Msi ne perde due. Un seggio 
alla Lista democratica cattoli
ca che conferma i suoi voti, 
mentre la Lega sud non rag
giunge un punto di percentua
le. «Ora dobbiamo leggere at
tentamente questi dati, dob
biamo anche guardare alle 
preferenze, come sono state 
attribuite ai nostri candidati e a 
quelli di Rifondazione - com
menta Salvatore Civita, capoli
sta Pds -. Tuttavia e chiaro che 
dove è più forte io scarto tra 
noi e Rilondazone se ne av-

Resa nota la lettera con cui la lotti ha respinto la proposta. Cossiga: «Sincero rammarico» 

«Io senatrice? Può apparire una rimozione» 
••ROMA. Per Francesco 
CCssiga è stato •motivo di 

; sincero rammarico» prende-
( re atto della «espressa volon-
,',tà» di Nilde lotti e non aver 
..potuto quindi nominarla se-
.urlatore a vita -come sarebbe 
' stato -e da tempo!- mio de-
. .siderio». Il carteggio intercor

so tra il capo dello Stato e il 
pnssidente della Camera alla 

° vigilia delle nomine del 2 giu-
• ano sarebbe rimasto proba

bilmente riservato se a Ca
prera, l'altra mattina, Bettino 
Cruxl si (osse risparmiato una 

battuta velenosa sulla rinun
cia di Nilde lotti: «Non so ss 
ha rifiutato, oppure se, comi 
avviene da noi per le liste 
elettorali, quando uno ft 
escluso si dic« che ha nnur -
ciato». 

In realtà la rinuncia (-'este
ta, eccome. Alle prime indi
screzioni sull'intenzione del 
presidente della Repubblica 
di comprendere Nilde lotti 
nelle nomine a senatore a vi
ta, il presidente della Camera 
aveva scritto una lettera per
sonale al capo dello Stato in 

cui lo ringraziava affettuosa
mente «della stima che con 
questo gesto mi dimostri, 
confermando intenzioni che 
più volte mi avevi manifesta
to». E tuttavia lotti aggiungeva 
•con molta franchezza» che 
la nomina a senatore a vita, 
•in questo momento» avreb
be interrotto il suo lavoro alla 
presidenza dell'assemblea di 
Montecitorio, «lavoro che co
stituisce per me un compito 
e un dovere preminente». (Al 
Corriere della Sem che l'ave
va interpellata sulle voci che 

la riguardavano, Nilde lotti 
aveva del resto ribadito: «Al 
di là di ogni mia personale 
aspirazione e gratificazione, 
considero oggi mio premi
nente e inderogabile dovere 
portare a termine il mandato 
che mi è stato affidato dal
l'assemblea di Montecito
rio»). Senza contare, aveva 
aggiunto il presidente della 
Camera nella lettera a Cossi
ga che «nel mio caso, si cree
rebbe una delicata situazio
ne politico-istituzionale, che 
potrebbe essere vista da talu

no addirittura come una ri
mozione». Trasparente il rife
rimento alla recente decisio
ne di Nilde lotti di dichiarare 
ammissibili le quattro Inter- ' 
pellanze del Pds che chiede
vano di conoscere la posizio
ne del governo su altrettanti, 
delicati temi oggetto di ester
nazioni del capo dello Stato. 

Assai calorosa la risposta 
di Cossiga: «Nel momento in 
cui procedo alla nomina a 
senatore a vita di cittadini 
che hanno illustrato con al

tissimi meriti la Patria, è per 
me motivo di sincero ram
marico non aver potuto, per 
la tua espressa volontà, com
prenderò ira essi come sa
rebbe stato -e da tempo! -
mio desiderio*» «L'altissima 
carica che tu ricopri, la tua 
volontà di compiere piena
mente il tuo servizio al Parla
mento nella responsabilità di 
presidente della Camera dei 
deputati - aveva aggiunto il 
presidente della Repubblica 
- hanno per te, ben lo com
prendo, costituito ostacolo 

vantaggia il Psi». 
Per H momento a Botteghe 

Oscure ì commenti sono cauli. 
Davide Visani, responsabile 
organizzazione, parla di un ri
sultato, «come era prevedibi
le», che e stato largamente de
terminato da «una scissione 
che ha diviso a metà il partito». 
Una divisione che «si è proiet
tata nell'elettorato di sinistra 
provocandone un grave Inde
bolimento a favore dei partiti 
di governo e in particolare del
la De. In ogni caso si conferma 
per il Pds la necessità di defini
re e affermare una nuova poli
tica nelle realtà urbane del 
Mezzogiorno». 

Entusiasmo invece a Rifon
dazione. Garavini dice che il 
partito ha colto «un netto suc
cesso» e si dimostra «forza es
senziale della sinistra». Il voto 
conferma anche che è stato 
«un errore voler cancellare la 
{nesenza dei comunisti., tiber
ini ha già (atto i conti e preve

de che Rifondazione abbia «un 
potenziale elettorale del 10%». 
Domenica si è votato anche a 
Cotronei, un centro in provin
cia di Catanzaro. Il Pds perde 
ma non tracolla. Ottiene il 31% 
(aveva il 35,8% alle politiche 
'87 e il 49,3% alle comunali 
dell'86). Rifondazione ottiene 
ras. La De sale al 46% (contro 
il 40% dell'87 e il 31,3% 
dell'86). Affermazione anche 
per il Psi che passa dal 6,2% 
dell'87 al 12,3%. 

ad accettare» la nomina. Una 
nomina cui Cossiga intende
va dare molte e concorrenti 
motivazioni: «il riconosci
mento delle tue altissime do
ti, un omaggio alla Camera 
dei deputali, un riconosci
mento per una vita da te spe
sa al servizio della comunità; 
ma, anche, in te la celebra
zione di ciò che le donne ita
liane sono state e sono nella 
vita del nostro Paese». «Augu
ri di buon lavoro, cara Nilde», 
concludeva Francesco Cossi-

A parer vostro... 
A cura di L JANA 3ENINI e LORENZO MIRACLE 

II pi«sldente della Repubblica ha nominato 
i suoi senatori a vita. Immaginate di avere 

II potere di nominarne uno voi. Chi indichereste 
come nuovo senatore a vita? 

Senatori a vita, secondo l'articolo 59 
della C istituzione, possono essere nominati cittadini 

che hanno illustrato l'Italia 
per alti menti m campo sociale, 

scientifico, artistico o letterano Ogni presidente 
della FEepubblica può creare 5 nuovi senatori avita. 

La nomine, spetta di diritto, salvo esplicito rifiuto, 
ai presidenti della Repubblica alla scadenza 
del loro mandato. Anche per i senatori a vita, 

come già per i senaton eletti dal popolo, 
esiste un lim ite minimo di età' 40 anni. 

Te efonale la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numen 

1678-61151-1678-61152 

LA TELEFONATA È GRATUITA 

DIVIETO DI FUMO 
!I:RI AVETE RISPOSTO COSI: 

9 3 % 
sì 

7% 
HO 

Schiacciante maggioranza antifumo: su 943 
telefonate giunte ien alle nostre due linee verdi, 
infaiti, il 93% era di ietton e lettnci dichiaratisi 
a favore dell'estensione del divieto di fumare 

a tutti i luoghi pubblici. Molti di quanti 
hanno telefonato e hanno «votato» a favore 

" dell'estensione del divieto si sono dichiarati 
fum.i' ori e desiderosi di tutelare anche i diritti 
dei non fumatori. Altn hanno invece proposto 

l'istruzione nei luoghi pubblici 
di un'area per non fumatori. Il 65% 

delle telefonate giunte ieri proveniva 
da lettori e lettrici con meno di 44 anni; 
per quanto riguarda le aree geografiche, 
il 66% delle chiamate 6 giunto dal Nord. 

1764 ce; bialbero; 140 cv; coppia max. 161 Nm (a 4250 giri/min.); 212 Km/h; 0-100 Km/h in 7,8 sec. 8 anni di garanzia anticorrosione. 

Da oggi la qualità della vita si misura anche dalla qualità della guida. 

"Sulla Clio 16 valvole ades

so s o tut to . Una macchina 

così d e v e avere un motore 

s o f i s t i c a t o . Lei ce l 'ha: le 

p u n t e r i e s o n o i d r a u l i c h e 

a u t o r e g o l a n t i , l ' a l i m e n t a 

z ione elettronica sfrutta un 

c o l l e t t o r e d'aspirazione ad 

immissione differenziata del

l'aria, le va lvole sono raf

freddate al sodio, il propul

sore è s o s p e s o su e lement i 

elastici per eliminare le vi

brazioni... Non sono parolo

ni, quando la guidi capisci 

cosa vuol dire. La sicurezza 

e l'affidabilità su un'auto co

si sono importanti: la solidi

tà della scocca, il retrotreno 

a quattro barre, i pneumatici 

a sezione larga, la direzione 

assistita, i quattro freni a di

s c o e, p e r c h é n o , a n c h e 

l'ABS se vuoi. Sì, sono con

tento di sapere tutto di lei. 

Eppure, io la Clio 16v l'ho 

scelta per un altro motivo. È 

difficile da spiegare... ma mi 

è bastato guardarla per capi

re che avevamo qualche cosa 

in comune . Alcuni lo chia

mano stile, altri personalità. 

Io credo sia solo discrezione. 

M a queste sono qualità che 

nessun catalogo potrà mai ri

portare". Renault Clio 16v. 

Finalmente l'auto come dico io. 

Anche in versione Kata con cata

lizzatore a tre vie e sonda lamb

da. Su ogni Renault, prezzo ga

rantito per tre mesi dall'ordine. 

Renault Clio 16v. 
Rerwuh KefNc lubrificarli.1 « M - I Concettfonari Renault tono tulle Pagine Gialle. Da l a i nuove formule finanziarie 
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POLITICA INTERNA 

Tarquinia 
Università: 
il paese vota 
vince il Pds 
e V ROMA. Domenica scorsa 

.si e votato a Tarquinia (Viter
bo) per il rinnovo del Consi
glio di amministrazione dell'U
niversità di Agraria. Per la pri
ma volta il diritto di voto è stalo 
.•steso a tutti I cittadini elettori 
ili Tarquinia, mentre in prece
denza votavano solo gli utenti 
dell Università. Altra novità l'a
dozione del sistema propor
zionale. U precedente organi
smo era stato eletto con il siste
ma maggioritario. 

Per l'elezione del Consiglio, 
>!rano stale presentate liste con 
simboli di partito, che per la lo-
Ipca di questa particolare ele
done rendono confrontabili I 
risultati di domenica scorsa 
con quelli delle elezioni ammi
nistrative, svoltesi a Tarquinia 
tre anni fa 11 risultato è positivo 
per il Pds. Il 2 giugno ha votato 
il 74.7 % degli aventi diritto II 
IMs ha ottenuto 2.514 voti 
(30.18 %) contro il 26,84 X 
delle comunali dcll'88 La De 
ha ottenuto II 28.7 %, contro il 
19,97% dcll'88 II Psi passa dal 
29.41 X delle comunali di tre 
anni fa al 23.76 % delle elezioni 
•tt domenica. Il Pri ha ottenuto 
l'I 1.27%, cuna lista civica II 
6,07%. Non avevano presenta
lo liste il Msi. il Psdi e il Pli Una 
lista civica presente alle scorse 
comunali era confluita nel Psi. 
mentre alcuni candidati di 
estrazione missina si presenta
vano nella lista de. 

Portavoce De 
«Campagna 
di Occhetto 
anti-Cossiga» 
• •ROMA. Lo scontro tra De 
e Cossiga? Un'invenzione di 
Occhetto... 

Con questi toni si esprime 
Il portavoce dello scudo cro
ciato Enzo Carni che ha 
scritto un articolo per la rivi
sta/Terza fase». 

Un intervento di questo 
tenore: <U "dossier Gladio'* e 
la contestuale campagna 
"trasversale'' anti-Cossiga 
tonno interpretati come l'e
stremo tentativo degli orfani 
delle ideologie e dei sistemi 
comunisti per trascinare an
che la De davanti "al tribu
nale della stona"i. 

VfàtftflO flél Pdf* / ^ ^ Sant'Ilario d'Enza, tra Parma e Reggio, 
v i a S S l u 1W** * *» / ** il nuovo partito nasce con un buon consenso 
La ricetta della sezione? «Un impegno costante, nessuno ti regala niente» 
Pochi gli abbandoni per Rifondazione. Un giornale locale dove passa tutta la vita del paese 

Una Quercia formato emiliano 
Da quando è stato fondato il Pds i nuovi iscrìtti sono 
triplicati. La Quercia non ha avuto difficoltà a pian
tare solide radici a Sant'Ilario d'Enza, in mezzo all'E
milia tra Parma e Reggio. «La nostra ricetta7 Non vi
vacchiare. Siamo gente seria con il gusto di toccare 
c o n mano i problemi e possibilmente risolverti», d i 
cono in sezione. L'esperienza del giornale locale 
che entra nelle case di tutti gli abitanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO 8APPINO 

M SANTUARIO DENZA. 
•Niente tnonfalismi, abbiamo 
anche qui i nostri guai. I suc
cessi non ti: li rugala nessuno, 
costano Impegno» In mezzo 
ali Emilia, tra Parma e Reggio, 
ecco un pa<*se sotto i diecimila 
abitanti dove il rosso nor stin
ge e il Pds pare correre come 
un treno Almeno dando retta 
a una cifm che spicca nelle 
graduatorie del tesseramento 
A Sant Ilario d Enza cttanta 
Iscritti non provengono dui Pel 
sono tre volte i nxlutati chern-
travano ultimamente nel e lite 
comuniste II pledistal'o eletto
rale, appena scalfito, e del ses
santa per cento di voti Però 
una buona tradizione fa solo 
vivacchiare non basii s pro
durre certi risutati t. allora'' 
«Allora siamo gente si-ria, con 
il gusto di toccare con rrano i 
problemi e possibilmente di ri
solverli. Far politica non è 
riempire l'aria di chiacchiere, e 
scegliere.^! scegli, governi» 

Detto fatto, stindo a sentirli. 
Liviana Sacchetti, 43 anni, in
fermiera, e 1 peperino della se
zione Risponde, diffidente, ro
vesciando l'5 domandi». «Come 
nasce il noi.no primato di ade
sioni? Parliamo invece, anzi 
tutto, dei compugni che se ne 
sono andati. Eravamo I 433 
nell'89 e siamo scesi a I 360 
nel '90. Un. centinaio si sono 
allontanati. Primo compito 
scoprire perché. Da noi si fa 
cosi, non si tira dritto <• via. Be
ne, ho indagato su tutti trenta-
Ire sono usciti per opposizione 
alla svolta Oli altri per motivi 
disparati per una multo stra
dale Ingiusta, 'u-n marciapiede 
rotto, I coniasti sulla caccia o 
sulla droga, una casa non as
segnata... I Pds ora ha 1 250 
iscritti Una cinquantina sono 
gii Indecisi. Però attenti, tra lo
ro c'è anche chi dice che "il 
cambiamento arriva lardi" o 
che "sull'Est ci raccontavamo 
balle"» Risultato il 93 percen

to dice sfalla Quercia. E la Si
nistra giovanile di Cuperlo ha 
oltre cento aderenti. Mentre 
Cossutta e Garavini pescano 
per lo più tre ex militanti già da 
tempo in rotta con il Pel. Ange
lo Paterlini, 42 anni, vigile ur
bano, chiosa «Mi fanno star 
male la scissione e gli abban
doni. Ma dobbiamo impegnar
ci a costruire il nuovo partito, 
smettere di leccarci le ferito del 
passato» 

// gazzettino santikmae, 
grafica senza pretese ma tim
bro genuino, è il loro giornale 
ne riflette come uno specchio 
le qualità (e forse anche i limi
ti) . Raccolgono tremila firme e 
le spediscono al sindaco di 
Parma affinchè ripulisca la sua 
sponda del torrente Protesta
no assieme ai pendolari co
stretti a levatacce dal lavori al 
rallentatore dcll'Anas sul pon
te della via Emilia Fanno un 
sondaggio scrupoloso tra i gio
vani («Noi, da illusi, avevamo 
preso sul seno la sortita di Oc
chetto») sulla proposta di ri
durre la naia Sfilano in bici 
per difendere la liberti a Buca
rest come a Panama. Scrivono 
alle Botteghe Oscure per de
nunciare l rischi che corre il 
Pds se trascura l'Italia dei Co
muni tartassata dal governo. 
Portano sempre il loro gonfalo
ne alla marcia della pace Peru
gia-Assisi. E la politica dove sta 
la gente della suoltao del fisco 
si discute in latteria e al boc-
ciodromo. Grazie alla rivista, 
stampata da un quarantennio, 
in 1400 case di lettori entra l'o
pinione dell'uomo comune, 
del vicino o del collega, intervi
stati come gli assessori della 
giunta monocolore o il segre
tario del Psi 

Vanno orgogliosi delle sue 
pagine perché fi sopra passa la 
vita del paese le vacanze degli 
anziani e dei ragazzi, I viaggi 
Cella memoria nei campi di 
sterminio nazisti. Sotto una fo

to-ritratto si legge «Alma Ca-
gossi, di Calcino, raccoglie 
1 550 capi di vestiario per gli 
aluti al Mozambico che ha per
sonalmente provveduto a lava
re, stirare e imballare» Sapori 
d'altri tempi7 Forse Sara un 
caso ma alle porte di Sant Ila
rio la Lega Nord fino a un anno 
fa oscillava sul 5-8 per cento, 
qui si fermava al due La reli
gione della solidarietà fa evi
dentemente ancora breccia in 
una comunità piccola e ncca 
(presto avrà sei banche per 
raccogliere, secondo stime, 
150 miliardi di depositi e 250 di 
Investimenti finanzian) An
che se alcune rapine all'ufficio 
postale « alla farmacia, i segni 
violenti di Incursione della ma
lavita, sollevano sconcerto e 
allarme «Non esistono isole fe
lici», dice amaro il sindaco Fla
vio Ferrari Molti vedono come 
fumo negli occhi («Avremmo 
in casa ogni domenica caos e 
teppismo») l'eventualità di 
ospitare il nuovo stadio per 11 
Parma e la Reggiana, altri gra
direbbero. 

Mali vecchi e nuovi, vecchie 

e nuove risorse II Pds - come 
lo lu straordinariamente il Pei -
potrà essere lo strumento di un 
riscatto e di uno sviluppo più 
equilibrato' «Ci mostriamo con 
il volto aperto e la mente 
sgombra da preconcetti per 
non resuscitare divisioni ideo
logiche», assicurano i suoi co
struttori. Come dire cambia
mo senza ntrarci dalla prima 
fila. I contrasti politici intemi 
•non ledono l'unità e lo spinto 
d'iniziativa» del gruppo din-
gente «I compagni di maggior 
spicco sono stimati perché co
nosciuti, non stanno con le 
mani in mano e coltivano i 
rapporti personali», incalza Li
viana E ha un lampo di mali
zia «A Sant'Ilario sappiamo 
cos'è il nnnovamento. In giro 
per il paese s'incontrano ben 
cinque ex segretari e quattro 
ex sindaci. Altrove? E & Ro
ma?». 

Abdul Amir, 43 anni, da 26 
in Italia dove è diventato medi
co, iracheno rifugiato politico, 
è uno degli ottanta novizi del 
Pds II suo slancio è la prova 
provata che «tante discussioni 

•njll'awenire del partito, se evi
tano I accademia, non produ
cono per forza una paralisi, 
anzi, ti consentono di dialoga
re con cittadini prima distratti, 
lontani, incollerenti, di raggiun
gere chi diffidava o si teneva 
volutamente in un cantuccio». 
Liviana, per indole e per espe
rienza personale, non ha dub
bi «Se vai a cercare le persone 
una a una, se ascolti con inte
resse tutta questa gente generi
camente di sinistra, io lo dico 
perché lo so ti stanchi di far 
tessere al Pds» Certo lei non 
sta nella pelle a sentire I com
pagni di un paese vicino che, 
nella piazza affollata, non san
no decidere a chi tocca ritirare 
le copie deìVUnità, rinviano 
(non solo per pigrizia) di affig
gere la nuova insegna e di re
clutati confessano di averne, 
si, uno, «uno che è venuto lui 
in sezione a chiedere la tesse
ra» 

Questi atteggiamenu fanno 
friggere a Santuario «Se ti 
metti nel tuo angolo ad aspet
tare energie e idee nuove, stai 
fresco Resterai da solo» An
che se Massimo Schiaretli, 
ventisettenne magazziniere di 
supermercato, sospetta sia ar
rivato «Il momento di trasfor
mare un modo di far politica 
che obbliga alcuni a rinuncia
re alla vita privata per tirare la 
carretta» 

Ma Liviana, l'osso duro, non 
pensa che la giovane Quercia 
somigli a Sani Ilario un po' 
troppo al vecchio partito, un 
partito abitualo a occuparsi di 
tutto, a non scansare gli osta
coli e a presentare rendiconti 
•Noi stiamo provando - dice -
a nnnovare davvero Accostar
si ora al Pds, del resto, non è lo 
stesso che aderire al Pei Oggi 
è un atto di solidarietà, e di in
vestimento politico, forse perfi
no più consapevole. Va bene, 
in trincea, a far nascere il Pds 
ci stanno specialmente i mili
tanti d'una volta, i più speri 
mentati E con ciò? Non è per 
forza un limite, se non vogo» 
no fare e decidere da soli» 
Massimo annuisce: lui, che ha 
dato personalmente la tessera 
a molti coetanei «convinti di 
entrare in un partito più laico 
dopo aver rifiutato per anni l'a
desione al Pei perché la senti
vano come una scelta totaliz
zante», assicura che «trovano 
pari dignità». 

Il punto, comunque, anche 
a Sant'Ilario è come reagire al

la sindrome del declino e met
ter in campo una forza diversa, 
incisiva Nella sezione dei pri
mati non pensano di poter vi
vere di rendita e sono assoluta
mente certi che «la gente u vol
ta le spalle soprattutto se non 
sei coerente» Liviana crede a 
un Pds che «nelle sezioni spre
chi meno energie in attività ge
neriche o npetitive e svolga più 
un molo di servizio, di fcrmen-
to culturale» Angelo accende 
dubbi "Non sposti le opinioni 
dei cittadini senza indicare dei 
progetti e il modo di concretiz
zarli Qualcuno crede che a 
piantare la Quercia basti ricor
darsi ogni tanto di fare una 
manifestazione nazionale a 
Roma e mettersi I anima in pa
ce7 I nostn dirigenti sanno do
ve andare' Quando Occhetto 
annunciò la svolta pensavo di 
si, oggi sono perplesso Non si 
può dire una cosa un giorno e 
una cosa II giorno appresso II 
segretario deve star fermo una 
settimana su una posizione, al
trimenti il partito non lo porta 
dietro» 

Massimo guarda alla politi
ca e al Pei che ha conosciuto 
in casa per ricavarne una mo
rale «Guai a esser identificati 
come un partito buono a dire e 
a non fare Qui nella scuola, 
nell'assistenza, nella sanità 
siamo sempre stati ali avan
guardia, i primi a installare il 
gasdotto nel 53. tra i pnmi a 
varare un piano regolatore nel 
70» Già ma Sant Ilario è forse 
«un eccezione o quasi» nella 
stessa Emilia, figurarsi a para
gone con altre realtà «Neppu
re nella nostra provincia siamo 
nusciti a darci una smossa e a 
creare dei comitati referendari 
in ogni comune per il 9 giu
gno». Il partito che è da qua-
rant'anni 1 anima di questo 
paese sta cambiando pelle 
cercando di conservare le anti
che virtù Non sarà un proces
so indolore, stretti tra modelli 
sociali in trasformazione e insi
die politiche sconosciute fino 
all'altro ieri Tuttavia, almeno 
qui, un pizzico di ottimismo è 
fondato. Si ntrova perfino nel
l'ultimo rovello di Angelo: «Un 
compagno s'è raccomandato 
come me che il Pds resti una 
forza operaia. Va bene Però i 
tuoi due figli, gli ho risposto, 
sono studenti universitan. Mi 
dici un po' come facciamo a 
diventare anche il partito dei 
tuoi figli?». 

(FINE) 

Siamo vicini al nostro amico e colla
boratore Lanlranco D Onolno per la 
scomparsa della MJB cara 

MAMMA 
Claudia Arieti!. Alessandri Baduel, 
Rossella Battisti Antonella Collalli, 
Cario Ronni Andrea Ciardoni Enri
co Callian, Itero Cigli, Rachele Con-
nelll Roberto Creisi Marl.tclla ter-
vasi Fabio Luppiro Marln 1 Mastro-
luca, Alberto Pa!< Siriano Polac
chi Anna Tarquini. Adnana Terzo, 
Delia Vaccarello 
Roma, 4 giugno 1091 

n 31 maggio 1991 ricorreva U 7» are 
nlwersario della immalura scompar
sa di 

DANILO FERRETTI 
CU zìi Alberto e Lucia e In cugina 
Anna Coccia lo ncordano con Im
mutato dolore. 
Roma. 4 giugno 1"91 

n 30 maggio scorso ricorreva II se
sto anniversario della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO BARDINI 
fondalore e dirigente stimato del 
Pei La moglie Alduina nel ricordar
lo sottoscrive SO 000 lire per 1 Uniti 
1 compagni della federazione del 
Pds di Siena rinnovano alla compa
gna Alduina sentimenti di stima e di 
allctto 
Siena, 4 giugno 19^1 

Quattordici anni or sono ci lasciava 
1 irdirnenucabile compagno e -noe-
stro di vita e di militanza comunista 

O R O N Z O LUPERTO 

n suo esempio e i suoi insegna-rw-T-
rj "ono sempre vivi m nino il Pirtito 
nella zona del Maglie-se in sua me
moria il compagno Donato Carbo
ne che gli (u compagno e amico fra
terno lo ricorda sottoscrivendo un 
abMnamento semcstrjle a I Unita 

E :i una piccola Sezione del Pds del 
ogttese. 

Lecce. 4 giugno 1991 

Oro nonno 

ALFREDO 
un ultimo grande abbraccio d ricor
deremo con Immutabile e profon
da -ustalgta. Alessandra, /•Monel
la. Cristina, Francesco, Luca e -'ar
co 
Roma. 4 giugno 1991 

Bruno Andreozzi Paolo Antonucci, 
Ignazio Flore Cosmo Barbato Vitto
rio Cotto, Leo Lombardi. Franco 
Marra, Marisa Petrucci si uniscono ai 
dolore dei familiari per la scompar
sa de! compagno 

A W . A L F R E D O SCARNATI 

Roma, 4 ghigno 1991 

GOVERNO OMBRA 
INCONTRO STAMPA 
BONKTEyj&IDS. 

Per parlarne, per saperne. 
Intervengono 

- Romana Bianchi, deputala, responssb'te per le Pari 
Opportunità 

- Giovanni Berlinguer, senatore, ministro della Sanità 
- Anna Maria Finocchlaro, deputata, ministro per gli 

Affari Sociali 
- Anna Maria Bernasconi, deputata, della Commissio

ne Affari Sociali 
- Cario Peruccl, direttore dell'Osservatorio Epidemio

logico del Lazio 

MERCOLEDÌ 5 GIUGNO - ORE 10,30 , 
SALA CONVEGNI (ex Hotel Bologna) 

Roma - Via di S. Chiara, 4 

A.R.T.I. 
Alternative per la Ricerca, !a Tecnologia e l'Innovazione 

MARTEDÌ 4 GIUGNO 1991 
alle ore 16 

presso la SALA DELL'HOTEL BOLOGNA 
(Uffici del Senato), Via S. Chiara, 5 

• ROMA 

ASSEMBLEA COSTITUTIVA 
DEL CIRCOLO A.R.T.I. 

ROMA 
Concluderà il prof. Sergio VACCA 

presidente éART.I. 

>l MOTORE BOXER 

Noto ddb fipiea filosofia di progefeaoM Alfa Romeo e ptraoto per 

duroni ntl lampo, > boxar è wt motore gnrtoso e potente Grone 01 
wttcsWwtonlrvyportcriaMoMiflttzioi^ 

lo, I boxar assicuro prelazioni eGrxzwnofifincakcilMratal^con 

17óKffl/KV«rocamponamognicotegorn,ilmotora 
di auKurare prestazioni brillanti, unite o un elevato piacere di guida 
Il PIACERE ORIA GUIDA. 
Il piacere di gwdore un'Alfo 33 si esporne grazie dia leggendario te
nuta di strado Alfa Romeo, alla massimo sicurezza attiva e aitammo 

vTiorxitef>zorr«Mimodi88CVttNo6^XX)gir^ rnoneggevolezza dello vettura 

SPAZIO ALLA VERSATILITÀ. 

Oltre alla sportività, un'Alfa 33 offre ampi spazi interra al guidatore e 
ai posseggen e un bagagliaio di grandi dimensioni, reso più comodo 
dalla pratica strutturo del portellone posttmore. U 5 porto e Mettro-
zincoturo delle lamiere contribuiscono o renderla un'auto versatile e 
robusto, sudo quale fare affidamento m ogni situazione. 
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IN ITALIA 

Distrutto da un incendio L'allarme scattato in ritardo 
un ex traghetto che la ditta Si è sfiorata la tragedia 
tedesca aveva noleggiato Due intossicati, un pompiere 
per presentare i suoi prodotti si è fratturato il femore 

Nave in fiamme a Venezia 
Terrore alla festa della Bosch 
Si calma un focolaio, si riattizza un altro. La «Pe
gasus» brucia dentro, da poppa a prua, piano ed 
inesorabilmente. A Venezia, sul grande traghetto 
affittato dalla «Bosch» per feste dimostrative dei 
nuovi prodotti elettrici, la tragedia si è solo sfiora
ta domenica notte. Ospiti (pochi) e marinai han
no fatto in tempo ad abbandonarlo senza troppi 
danni: la nave era già ormeggiata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHBlft SARTORI 

• VENEZIA. Doveva essere la 
prima di una serie di feste per 
presentare i nuovi prodotti del
la Bonch. la casa specializzata 
in sistemi di accensione. E an
data a fuoco la nave noleggia
ta per ospitarle, un tocco di 
originalità finito male. Il Pega
sus, un grande ex traghetto 
greco, e semiaffondato davanti 
alla stazione marittima di Ve
nezia Imbarca acqua da qual
che squarcio, si e pericolosa-
menti; inclinato verso la ban
china, la chiglia ha toccato il 

fondo per fortuna in quel pun
to poco profondo, appena die
ci metri. Un grattacielo di 7 
piani e 12.300 tonnellate pen
dente ed imprns.onante, tutto 
bianco con una grande fascia 
blu, una bandiera della Bosch 
ancora attaccata al fumaiolo 
principale. Lo si vede a tratti. 
tra le volute di fumo nero ed 
acre che ogni tanto si sprigio
nano. Brucia, :l Pegasus, piano 
ma inesorabilmente. Il molo 
77 brulica di vigili del fuoco -
una squadra e anche a bordo. 

in equilibrio precario e situa
zione pericolosa - dal mare le 
lance della capitaneria e 5 ri
morchiatori lanciano getti 
d'acqua. Non serve, il fuoco si 
calma a poppa e ricompare a 
prua, si attenua e toma a di
vampare. Precauzionalmente 
sono state tese lult'attomo le 
«panne» antinquinamento: il 
traghetto aveva riempito i ser
batoi poco prima dell'incen
dio. «Per ora non c'è pericolo 
di disastri ecologici», calcola
no in Capitaneria. Ma che bri
vidi, a vedere cosi vicino quel 
disastro sempre temuto per 
Venezia, una nave in fiamme 
in laguna, in un sistema di ac-

3uè basse e chiuse, ai bordi 
ella citta, tra Zattere e Giù-

decca. Per fortuna non c'è la 
tragedia dei morti. Il bilancio 
finale conta due persone leg
germente intossicate - un ma
rinaio ghanese e un gruista del 
porto - ed un vigile del fuoco 
con serie fratture. La fuga è sta
ta aiutala anche dallo scarso 

numero di passeggeri. A bor
do, domenica notte, c'erano 
38 ospiti e 209 uomini dell'e
quipaggio. Non altrettanto 
tempestivo, sembra, l'allarme 
Verso le 22.30 alcune hostess 
di bordo impegnate alla rece
ption hanno notato del fumo 
salire dalle stive e con gli alto
parlanti hanno invitato i pas
seggeri a scendere. Senza par
lare di incendi. Molti hanno 
pensato ad un normale an
nuncio di «fine festa». Solo 
mezz'ora dopo gli altoparlanti 
hanno ordinalo lo sbarco im
mediato. I passeggeri si sono 
precipitati giù perla scaletta, i 
marinai hanno buttato dalle fi
nestre le scalette a corda, ca
landosi rapidamente. Chissà 
come sarebbe andata con un 
incendio in navigazione. Lo 
sfollamento era concluso, 
pompieri e rimorchiatori già 
intervenuti, quando dalla nave 
abbandonata si è levato l'urlo 
delle sirene antincendio. Una 
nottata infernale. Una mattina
ta, poi, all'insegna del rischio. 

Un gruista al lavoro nei pressi, 
Piacentino Berlasi, è stato av
volto da una delle periodiche 
ondate di fumo: ricovero per 
intossicazione. Un pompiere 
ha dovuto gettarsi in acqua, 
per non essere schiacciato, 
quando la nave si è improvvi
samente inclinata. A un suo 
collega, Giusto Giacopcllo, po
co più tardi è andata peggio: 
un femore e la mandibola frat
turati. È un ex traghetto «ge
mello» dell'Orient Express, il 
Pegasus. Fino ad un anno la la 
•Cosmos Cruises» greca lo usa
va sulla rotta Italia-Grecia-Tur-
chia. Poi la grande ristruttura
zione: cabine per 650 passeg
geri, chiusura dei portelloni 
per le auto, garage trasformati 
in sale conferenze, zone shop
ping, stand mobili. La filiale 
italiana della Bosch l'aveva no
leggiato fino al 15 giugno. Ne
gli ex garage aveva collocalo I 
propri prodotti. In ogni porto -
Venezia era la prima tappa di 
un lungo tour sottocosta, a 

La nave «Pegasus» danneggiata nel porto di Venezia 

mezzanotte il Pegasus avrebbe 
dovuto salpare per Ravenna -
era prevista una piccola con
vention all'americana per 
clienti e concessionari, premi 
per i miglior venditori, cene di 

§ala, festicciole... «Spettacoli 
a nave, con le ballerine ed il 

mago», dice ancora scossa una 
delie hostess. C'era anche, in
gaggiata come presentatrice, 
Antonella Clerici, un'annun
ciatrice di «Domenica Sprint-. 
Domenica, finito il suo compi
to, era risalita al 6° ponte per 

seguire in tv il Gran Premio del 
Canada di Formula Uno quan
do ha sentito l'allarme. Adesso 
vaga sul molo, vestitino nero, 
pantaloni neri, golfino nero, 
manto bianco in volto. Era fini
ta, la festa, quando è scoppia
to l'incendio. Ma da dove si so
no spnglonate le fiamme? «Dal 
garage superiore», dicono in 
capitaneria. Attorno, insom
ma, agli stands Bosch. Per i vi
gili del fuoco è abbastanza per 
pensare ad un corto circuito 
della fiera galleggiante. 

Presentata la seconda campagna pubblicitaria contro la tossicodipendenza. Le drammatiche sequenze del filmato che dura 15 secondi 
Il ministero dell'Interno fornisce dati allarmanti: aumentati i sequestri di sostanze stupefacenti ma anche i morti per overdose 

strage 
Presentati ieri dal ministro per gli Affari sociali. 
Russo lervolino, gli spot televisivi e i manifesti del
la seconda campagna pubblicitaria contro la dro
ga. «Vogliamo convincere i giovani a non comin
ciare; mai». Ma i morti aumentano. Una tragica 
contraddizione. Con il ministero dell'Interno che 
annuncia: «Sequestriamo dosi sempre più grandi 
di stupefacenti». 

FABRIZIO RONCONI 

••ROMA. Gli investigatori 
riescono a sequestrare mucchi 
di droga ogni volta più grossi, 
ma poi non serve: sono centi
naia, <s in aumento, i disperati 
che s infilano una siringa nel 
braccio e chiudono gli occhi 
per sempre. La conta dei morti 
e in aumento e allora, si sono 
convinti, bisogna provare con 
altri spot pubblicitari: il mini
stro pur gli Affari sociali Russo 
lervolino ieri ha presentato la 
seconda campagna contro la 
tossicodipendenza, e tra tutti 
gli spot, uno, dedicato ai gio
vani. Iva forse qualche possibi
lità di frizionare davvero. 

Dura 1S secondi C'è un viso 
di ragazzo che osserva. Poi. al 
suono di un carion, il suo volto 
comincia a ruotare, come an
dasse via. Ruota lentamente e 
toma. Al posto degli occhi: 
due palle bianche. Sotto, una 
scritta «Ho cominciato cosi, 
per provare». 

Cieco. Vuoto. Senza vita è 
diventato il ragazzo. Fa piutto
sto impressione. Ma è molto 
augurabile che faccia impres
sione. Lo vedremo alla tivvù, li
no ad agosto. Insieme ad altri 
ragazii, tutti scelti in Spagna 

per evitargli ogni tipo di pro
blema. Sotto I loro occhi inani
mati, a turno, appariranno al
tre frasi: «Se ti droghi, ti spe
gni». Oppure: «Chi ti droga, ti 
spegne». Pero più delle parole, 
devono funzionare gli sguardi. 
Quelli maggiormente lugubri 
sono siati fotografati, e finiran
no su manilesti destinali a 
tram, autobuse linee metropo
litane. Verranno pubblicati an
che su pagine intere di giornali 
quotidiani e periodici. 

Non solo: presto il ministro 
per gli Mari sociali Incontrerà 
il collega responsabile della 
Difesa, Rognoni, e con lui. i 
rappresentanti delle tre armi: 
Marina. Difesa e Aeronauta:». 
Altri incontri sono poi previsti 
con i Comuni e con i responia-
blli della Pubblica istruzione. 
•perchè - spiega il ministro ler-

, volino • vogliamo far arrivar*; il 
nostro messaggio al giovani di 
ogni fascia dì età». Ci provino 
sul serio: la terza fase della 
campagna pubblicitaria scat
terà infatti contemporanea
mente al prossimo anno scola
stico. Ci sarà un grande con
corso, e tutti I bambini dovran
no spiegare come vogliono 
che le istituzioni affrontino il 

problema della prevenzione. 
Costo totale delle due campa
gne dieci miliardi. 

•Ecco, con dieci miliardi ci si 
comprerebbe un bel po' di 
droja. ma nemmeno trop
pa...la droga costa sempre di 
più»: conosce bene 1 prezzi, il 
prefetto Pietro Soggiu, diretto
re centrale dei servizi antidro
ga del ministero dell'Interno. E 
mentre il ministro Russo lervo
lino racconta i dettagli della 

campagna, lui racconta un po' 
di dati. Sulla droga sequestra
ta. 

Nei primi mesi di quest'an
no, fino allo scorso 20 maggio, 
sono stati sequestrati 503 chili 
di eroina contro 1 397 chili se
questrati nei corrispondenti 
mesi dello scorso anno: c'è un 
aumento del 27%. Aumentati 
anche i quantitativi di cocaina 
sottratta ai trafficanti: 380 chili 
contro i 193 del 1990. L'au-

II ministro per gli 
Affati soda* 
Russo lervolino 
presenta la campagna 
pubblicitaria 
contro lo 
tossicodfpenrJerrze 

mento, in questo caso, è del 
97». Poi, le droghe leggete, 
I hashish. Ne sono stati seque
strati 6.697 chili, e rispetto ai 
1620 chili dell'anno passato, 
l'aumento è notevole: pari al 
313%. 

Spiega il prefetto Soggiu: 
•Sequestriamo quantitativi di 
droga molto più grandi che in 
passato, perchè la nuova legge 
ci ha finalmente dotato di 
mezzi investigativi più ampi. 
Per esempio, possiamo con
trollare le consegne, e quindi 
non siamo più costretti ad ar
restare subito il primo, piccolo 
corriere colombiano che sbar
ca a Fiumicino. Ma possiamo 
pedinarlo e farci portare dai 
suol acquirenti. E non basta: 
ora possiamo fingerci acqui
renti anche noi...». Parla di una 
fetta di legge che ha sempre ri
cevuto il massimo consenso. 
C'è un'altra fetta di legge che, 
invece, ha sempre ricevuto du
re critiche. Critiche pensando 
proprio alle vittime, ai tossico
dipendenti. Si sa, tutelati per 
niente. O finiscono in una cel
la, o all'altro mondo. E succe
de sempre più spesso. I morti 
per droga aumentano. 484 i 
decessi per overdose nei primi 
cinque mesi del 1991.429, nel
lo stesso periodo, l'anno scor
so. 

«Legge e metadone»: 
ricorrono al Tar 
gli antiproibizionisti 
• • MILANO. La terapia deve 
essere fatta dal medico, non 
dal ministro. È questo il punto 
centrale del ricorso che il 
Coordinamento radicale anti-
priobizionista (Cora) ha pre
sentato al Tar per la Lombar
dia contro il decreto ministe
riale riguardante la determina
zione dei limiti e le modaltà 
d'impiego dei farmaci sostituti
vi delle sostanze stupefacenti 
nel trattamento contro la tossi
codipendenza, emanato dal 
ministro della Sanità, France
sco De Lorenzo, il 19 dicembre 
scorso. 

Secondo gli antiproibizioni
sti, il decreto «è profondamen
te lesivo del libero esercizio 
della professione medica» e 
chiedono che il Tar annulli, 
previa sospensione, alcuni ar
ticoli del provvedimento. 
•Questo decreto • ha spiegato 
oggi a Milano il dottor Mario 
Inzani, che con il segretario 
del Cora, Marco Taradash e la 
dottoressa Mariagrazia Fasoli 
hanno presentato il ricorso al 
Tar • di fatto impedisce a qual
siasi medico di rapportarsi al 
suo paziente tossicodipenden
te». 

Al ricorso hanno dato la loro 
adesione anche l'Ordine dei 

medici delle Provincie di Mila
no e di Brescia. In una delibera 
approvata all'unanimità, l'or
dine di Milano sottolinea che 
«il fine dell'atto terapeutico 
non è, necessariamente, la 
guarigione ma, in molti casi, 
solo il miglioramento delle 
condizioni fisiche e psichiche 
del paziente o anche, unica
mente, la diminuzione delle 
sue sofferenze». 

Il decreto ministeriale fissa 
le regole secondo le quali un 
medico è tenuto a muoversi 
nei casi in cui debba prescrive
re al paziente farmaci sostituti
vi delle sostanze stupefacenti 
(generalmente metadone) e il 
decreto ne stabilisce le quanti
tà. Secondo l'Ordine dei medi
ci di Milano, «non può essere 
accettato un protocollo tera
peutico per legge (sostanza, 
tempi, dosi, modalità) per un 
soggetto paradigmatico, im
merso in un tempo e in un 
contesto astratti». «É assurdo 
che si stabilisca per decreto il 
modo come curare la gente • 
ha detto la dottoressa Fasoli 
che a Brescia si occupa di re
cupero di tossicodipendenti -
una teoria medica non è un 
teorema matematico e la cura 
di un paziente va affrontata ca
so per caso». 

Corte dei conti 
Pensione 
alla vedova 
del gen. Nobile 

La signora Gertrud Stolp, vedova del gen. Umberto No
bile, ha ottenuto a 75 anni la pensione di reversibilità 
che aveva chiesto invano nel 1978, pochi mesi dopo la 
morte del marito. Allora la sua domanda di pensione 
era stata respinta in forza di una norma che però, due 
anni fa, è stata dichiarata illegittima dalla corte costitu
zionale; e adesso è stata accolta dalla quarta sezione 
giurisdizionale (pensioni militari) della Corte dei conti, 
con il parere favorevole anche della procura generale 
della cotte. Gertrud Stolp aveva sposato Nobile nel 
1959; lei aveva 43 anni, lui ne aveva 65 ed era già in pen
sione. Nel 1978, dopo la morte del marito, la signora 
chiese la pensione di reversibilità che le fu negata per
ché esisteva un divario di più di 20 anni tra moglie e ma
rito. Alla signora Stlp saranno versati anche gli arretrati. 

Enna: 
diciassettenne 
tenta di violentare 
una bambina 

Su ordine del giudice delle 
indagini preliminari del 
tribunale per i minori di 
Caltanissetta, la squadra 
mobile di Enna ha arresta
to un diciassettenne, ac-

^^^mmmmmmmmm*^mmm— cusato del tentativo di stu
pro di una bambina di cin

que anni. L'episodio è avvenuto a piazza Armerina. Il 
giovane, che sarebbe alletto da turbe psichiche, abita 
nello stesso stabile della famiglia delta piccola e questo 
fatto - secondo le indagini - avrebbe agevolato il suo 
tentativo di abusare della bimba. Rinchiuso nel carcere 
minorile di Caltanissetta, deve anche' rispondere di atti 
di libidine. 

Enna: trentenne 
a giudizio 
Stuprò e uccise 
una bimba 

Marcello Cali, 30 anni, è 
stato rinviato a giudizio 
dal Cip del tribunale di En
na con l'accusa di avere 
violentato ed ucciso una 
bambina di 6 anni. Vin-

^mmmmmm^^^mm^mm^mm cenzira Sudano. Il cada
vere della bambina venne 

ritrovato il 21 settembre dello scorso anno avvolto in 
una coperta ed abbandonato tra i rifiuti. Prima di essere 
uccisa, Vincenzina era stata stuprata I sospetti ben pre
sto si incentrarono su Marcello Cali, che abitava in una 
casa vicina a quella in cui viveva la bambina. Secondo 
l'accusa, la coperta che avvolgeva i I corpo della piccola 
apparteneva a Cali. Il processo comincerà il 21 luglio 
prossimo din.mzi alla corte d'assise di Caltanissetta. Nel 
passato di Cali, attualmente detenuto nel carcere di Ter
mini Imerese, vi è un altro episodio di violenza carnale: 
l'uomo abusò del fratello minorenne 

CasoBaraldini 
Un appello 
di parlamentari 
e giuristi 

Un gruppo di parlamenta
ri e politici (Russo Spena, 
Luciana Castellina. Mario 
Capanna, Franca Ongaro 
Basaglia e Falco Acca
me) , giuristi, tra cui Tina 
Lagostena Bassi, e intellet
tuali hanno firmato I' ap

pello per il trasferimento in Italia - dove dovrebbe finire 
di scontare la sua pena - di Silvia Baraldini, condannata 
nel 1982 negli Usa per (atti non di sangue connessi al 
terrorismo. Nell'appello, presentato alla stampa alcuni 
giorni fa a Roma, si chiede l'immediato trasferimento di 
Silvia Baraldini sulla base della convenzione di Stra
sburgo, firmata anche da Italia e Usa, che consente a un 
detenuto condannato in un paese terzo di essere rimpa
triato per Finire di scontare la pena nel suo paese d'ori
gine. Nell'appello :ù chiede inoltre che il parlamento 
dedichi una seduta speciale al caso Baraldini. 

Marche: in 18 mesi 
duemila minori 
denunciati 
alla magistratura 

Negli ultimi 18 mesi, nelle 
Marche, 1.969 Adolescenti 
sono stati denunciati alla 
magistratura per i minori. 
Di questi, 246 sono femmi
ne, pari al 12,55%. Una 

_ ^ _ _ ^ _ _ . — — « percentuale molto alta ri
spetto alla media delle al

tre regioni italiane, dove la quota oscilla tra il 4 e il 6%. Il 
dato è stato reso noto dal procuratore della repubblica 
presso il tribunale per i minori di Ancona, Luisanna Del 
Conte, intervenuta a Tolentino (Macerata) ad un con
vegno sul tema «devianza giovanile, giustizia e istituzio
ni». Va tenuto però presente, come ha sottolineato il 
magistrato, d ie non tutte le ragazze denunciate nelle 
Marche sono marchigiane. La regione, spesso nei mesi 
estivi, è meta di migliaia di turisti, sia italiani che stranie
ri, che affollano le spiagge della riviera. I reati più' ricor
renti contestati ai minori in genere nelle Marche sono il 
furto e quelli contro il patrimonio, che raggiungono 
quasi il 50% del totale. Per quanto riguarda invece i reati 
contestati alle ragazze. 

GIUSEPPI VITTORI 

Cagliari, arrestato il presunto assassino: un manovale amico del morto 

Seviziato e ucciso a colpi di pietra 
La vittima era uno «sciacallo» dei sequestri 
Feroce delino nelle campagne di Cagliari: un giovane 
è stato seviziato e ucciso a colpi di pietra in testa. L'o-
mickiio risale ad almeno otto giorni fa, ma il cadavere 
è stato ritrovato per caso solo l'altra sera da alcuni cer
catori di lumache. Già arrestato il presunto assassino. 
La vittima. Caio Casula, 31 anni, era assai noto alle 
cronache giudiziarie: più volte ha fatto lo «sciacallo» al 
telefono con le famiglie dei sequestrati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I OtGUAM. Mercoledì 
scorse i giudici del Tribunale 
di Cagliari hanno condannato 
un uomo già morto. Mentre 
veniva letta la sentenza, l'im
putate. Caio Casula, 31 anni, 
riconosciuto colpevole dì 
estorsione nei confronti della 
famiglia dell'ex ostaggio Gian
ni Murgia e condannalo a due 
anni di manicomio giudizia
rio, era da almeno tre giorni 

cadavere sotto un ulivo nel 
boschetto di Seidiana, nel ca
gliaritano. Col cranio fracas
sato da due colpi di pietra, il 
viso sfigurato, e i pantaloni 
abbassati forse, per un rap
porto omosessuale col suo 
presunto assassino. La terribi
le scoperta è stata fatta però 
solo l'altra sera, casualmente, 
da alcuni cercatori di luma
che. Tempo poche ore ed il 

presunto assassino è già stato 
individuato ed arrestato: è Sal
vatore Battista Contu, 32 anni, 
manovale. Ad accusarlo ci sa
rebbero alcune testimonian
ze. 

Sul banco degli imputati, 
da vivo, Caio Casula, ci era sa
lito tre volte. E sempre per lo 
stesso motivo: tentativi di 
estorsione ai danni di familiari 
di ostaggi, fatti più per essere 
al centro di attenzione che 
nella speranza di ottenere dei 
soldi La prima volta era stato 
in occasione del sequestro di 
Antonino Orrù, il commer-' 
ciante cagliaritano rapito nel 
1980 e mai più tomaio a casa: 
al telefono Casula chiese un 
miliardo ai lamiliari dell'o
staggio, pnma di essere indivi
duato e finire in galera. Poi il 
rapimento di Emesto Pisano, 
nel 1984: al telefono il giovane 

«trattò» con i familiari la libera
zione dell'ostaggio, passando 
da un miliardo a 400 .milioni. 
Secondo arresto, anzi terzo: in 
mezzo ai due sequestri, infatti, 
c'erano state, sempre nell'80, 
alcune minacce terroristiche, 
naturalmente via telefono, a 
diverse questure italiane, «a 
nome delle Brigate Rosse». 

Che fosse una malattia, l'a
vrebbe dimostrata proprio 
l'ultima vicenda giudiziaria, 
quella legata al sequestro 
Murgia, l'anno scorso. Caio 
Casula infatti viveva come 
Murgia a Serdiana e la sua vo
ce era ben nota ai familiari 
dell'ostaggio, ma la tentazio
ne era stata più forte di ogni 
pericolo. Rintracciarlo ed «in
castrarlo», insomma, fu sem
plicissimo per la polizia. E 
questa volta la punizione sa
rebbe stata esemplare: due 
anni di reclusione da scontare 

in un manicomio giudiziario, 
vista la recidività del reo. Nes
suno si è meravigliato che 
l'imputato non fosse presente 
al processo, cosi come nessu
no si era accorto della sua 
scomparsa, da quasi dieci 
giorni. Caio Casula, infatti, vi
veva solo, in una piccola casa 
alla periferia del paese. Solo 
quando è saltato fuori il cada
vere ci si è ricordati di lui. E al
cuni testimoni hanno ram
mentato di averlo visto in 
compagnia, presumibilmente 
la stessa sera del delitto, del
l'amico manovale. Un appun
tamento «galante» in campa
gna, finito in tragedia per un 
raptus di follia? Perora è la pi
sta seguita dagli investigatori. 
Si attendono i risultati dell'au
topsia, immediatamente di
sposta dal magistrato. Il pre
sunto assassino respinge ogni 
accusa. DP.fl. 

Catania, «giustiziato» con due colpi alla testa. Una vendetta il movente? 

Anziano sacerdote, quasi cieco 
assassinato in casa da un killer 
Un killer solitario ha ucciso ieri pomeriggio a Mineo 
don Pietro laluna, un sacerdote di 73 anni quasi cie
co. Il prete è stato assassinato a casa sua. Il sicario 
ha bussato alla porta e quindi ha fatto fuoco con 
una calibro trentotto centrando alla testa il sacerdo
te con due proiettili. Dietro l'omicidio ci sarebbero 
motivi di interesse legati ad alcuni poderi che l'an
ziano sacerdote aveva dato in mezzadria. 

WALTER RIZZO 

IH MINEO (Catania). Lo han
no ucciso con due colpi spara
ti alla testa. Un'esecuzione in 
piena regola ma, questa volta, 
a cadete sotto i colpi di un kil
ler dalla mira infallibile non è 
stalo un boss o un «picciotto-
di Cosa nostra. I proiettili han
no invece fulminato un anzia
no prete di campagna, don 
Pietro laluna, 73 anni. Lo han
no ucciso a Mineo, un comune 
a circa sessanta chilometri da 

Catania, dove aveva vissuto da 
sempre, dicendo messa nella 
piccola chiesetta di San Pietro, 
a due passi da casa. Più in là 
padre laluna non poteva spo
starsi: una terribile malattia, 
che lo aveva colpito sin da 

, bambino, lo aveva reso quasi 
cieco La sua vita scorreva mo
notona, scandita dalla funzio
ne giornaliera celebrata nella 
chiesa a pochi metri dal cortile 
Renda, dove don Pietro viveva 

in un basso di due stanze tenu
to in ordine da un'anziana do
mestica, che propno ieri era 
assente perchè malata. • 

Don Pietro aveva finito di 
pranzare e si era seduto in pol
trona per guardare la tv. Erano 
circa le 15.30 quando hanno 
bussato alla sua [orti. Seppur 
muovendosi a fatica, l'anziano 
sacerdote è andato ad apnre 
l'uscio. Di fronte ha trovato la 
canna di un revolver calibro 
38 Due colpi in rcipida succes
sione, prima che potesse ren
dersi conto di quanto stava ac
cadendo. Il rumore secco delle 
detonazioni ha messo in allar
me la domestica che vive al 
piano di sopra. La donna si è 
precipitala giù e ha trovato 
don Pietro in una pozza di san
gue. L'anziano sacerdote re
spirava ancora. Immediata
mente soccorso dai vicini, ri
chiamati dalle urla della don
na, il sacerdote è stato traspor
tato all'ospedjle di Mmcu e 

quindi in quello, più attrezza
to, di Caltagirone. Una dispe
rata corsa in autoambulanza a 
sirene spiegate che però non è 
servita a nulla. Don Pietro è 
morto pnma di arrivare al 
pronto soccorso. 

In un pnmo momento si era 
pensalo al movente della rapi
na. Un'ipotesi caduta dopo 
pochi minuti. Nella casa di 
don Pietro n ifatti tutto era in or
dine e non merlava nulla. Ma 
chi poteva odiare tanto l'anzia
no sacerdote da armare la ma
no di un sicario7 La domanda 
a Mini» è sulla bocca di tutti. 
Si azzarda un'ipotesi inquie
tante- don Pietro pare avesse 
denunciato alla Procura di Cai-
tagironc alcune minacce subi
te per motivi di interesse. Qual
cuno lo odiava a causa di alcu
ni poden che aveva dato in 
mezzadna. Pochi ettan di terra 
che potrebbero aver scatenato 
una vendetta leroce. -
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IN ITALIA 

Milano 
Sequestrate 
41 tonnellate 
di sigarette 
• i MILANO. La guardia di fi
nanza ha sequestrato 41 ton
nellate di sigarette destinate 
al contrabbando, scovando il 
deposito della merce pedi
nando alcuni ambulanti ma
rocchini. È il più grosso se
questro dell'ultimo decen
nio: due milioni di pacchetti 
di sigarette, pronte per essere 
smerciate, erano stipate in 
due capannoni industriali, a 
Nerviano (Milano) e a Ma
riano Comense (Como). I fi
nanzieri hanno anche seque
strato 464mila accendini. 

A dirigere il traffico Illecito 
ere un organizzazione co
masca che si è arricchita col 
mercato del fumo, probabil
mente riciclando I guadagni 
del business della droga. 
Quattro persone sono state 
denunciate a piede libero 
per contrabbando: tra loro 
c'è il locatario del due ca
pannoni. SI ritiene che l'or-
ganiaazlone, col sequestro 
della merce, abbia subito 
una perdita di 13 miliardi di 
lire. Il fisco invece ne ha ri
sparmiati 12. 

Le lavoratrici che prestano servizio Intossicate dai particolari farmaci? 
nel reparto oncologico dell'istituto Segreti i risultati dei controlli 
«Trivulzio» di Milano hanno accusato ai quali sono state sottoposte 
un'anomala perdita di capelli II magistrato ha aperto un'inchiesta 

Dodici infermiere avvelenate 
Allarme al «Trivulzio», istituto milanese per anziani: 
12 infermiere di oncologia hanno denunciato ano
male perdite di capelli. L'Usi ha raccomandato la 
«sorveglianza sanitaria» delle lavoratrici, alle quali 
però il «Trivulzio» ha rifiutato di fornire i risultati del-, 
le visite. Diritto riconosciuto toro dalla magistratura, 
che potrebbe ipotizzare lesioni colpose e mancata 
adozione di misure di sicurezza. 

MARCOBRANDO 

• • MILANO. «E' una bieca 
strumenta lasazlone», ha Tuo
nato l'ingegner Mario Chiesa, 
presidente del "Consiglio degli 
orfanotrofi e del Pio Albergo 
Trivulzio". Istituzione dal no
me deamicisiano che ospita 
alcune centinaia di anziani, 
notissima ai milanesi soprat
tutto come "Baggina" e finita 

alla ribalta a causa di un "gial
lo" che per il presidente Chie
sa è come II fumo negli occhi. 
Anche perche la magistratura 
sta avviando indagini per veri
ficare se siano stati commessi i 
reati di lesioni colpose e man
cata adozione di misure di si
curezza. Il caso ha preso il via 
nel dicembre scorso, quando 

12 infermiere dui reparto di on
cologia denunciarono una 
perdita anomala di capelli; cir
costanza preoccupante in una 
sezione in cui vengono usati 
farmaci assai particolari, da 
maneggiare con molle precau
zioni. La direzione sanitaria, su 
richiesta della lavoratrici, fece 
svolgere accertamenti ai com
petenti servizi dell'UssI 75/V. Il 
risultato? Una generico invito 
da parte dell'ente a non preoc
cuparsi. Cosi le infermiere 
chiesero di poter disporre dei 
dati raccolti, caso per caso. Ri
sposta negativa. E conseguen
te ricorso delle lavoratrici al 
pretore Maria Rosaria Crossi 
perché obbligasse I dirigenti 
del "Trivulzio" a fornire imme
diatamente quelle informazio
ni. 

fi magistrato Ieri ha accolto 
la richiesta. E ha inviato gli atti 

alla procura ipotizzando che 
la salute delle lavoratrici sia 
stata messa in pericolo. Nel 
frattempo Elisabetta Scarni, la 
caposala che aveva sollevato II 
caso, è stata trasferita d'ufficio 
ad un altro incarico. L'infer
miera ha fatto ricorso al Tar 
contro il provvedimento, ma 
dopodomani dovrà comparire 
davanti alla commissione di
sciplinare dell'istituto per ri
spondere dell'accusa di aver 
suscitato gratuitamente pani
co, astiamo per consegnare 
agli interessati la copia dei re
ferti - ha affermato ieri l'Inge
gner Chiesa - e tutta la docu
mentazione sta per essere tra
smessa a tutte le autorità». «So
no perplesso - ha aggiunto -
per il modo in cui si tenta di 
strumentalizzare la situazione 
quando i rischi segnalati sono 

risultati del tutto inesistenti». 
Inesistenti? Pud darsi. Ma I 

provvedimenti assunti dal pre
tore lasciano lntrawedere una 
situazione meno rosea. La 
stessa relazione della Usi con
tiene, nelle conclusioni, ele
menti che preoccuperebbero 
qualsiasi persona cui quelle 
osservazioni dovessero riferir
si. Da un lato <sl evidenzia una 
bassa esposizione a farmaci ci
tostatici» e si escludono 'alte
razioni imputabili agli antibla
stici». Però si aggiunge: «E' co
munque necessario che I lavo
ratori della sezione di oncolo
gia vengano seguiti nel tempo 
mediante un adeguato pro
gramma di sorveglianza sani-
tana allo scopo dipoter esclu
dere eventuali alterazioni pa
tologiche di tipo ritardato pro
vocate dai farmaci... Si dovrà 
porre particolare attenzione 

all'apparato cutaneo e annessi 
e alla funzione nproduttiva... 
Tutti i lavoratori della sezione 
di oncologia dovranno essere 
inseriti nella sorveglianza sani
taria». 

Quanto basta per suscitare 
allarme tra le 12 infermiere. 
Perché non sono state fomite 
loro tutte le informazioni ne
cessarie per tranquillizzarle, 
tanto più che la relazione re
datta dall'UssI risale al 14 apri
le scorso e aveva allegati, in 
busta chiusa, documenti «ri
guardanti alcuni singoli opera
tori della -sezione oncologia»? 
Cos'è successo? Mistero. Intan
to il nuovo caporeparto di on
cologia, raggiunto per telefo
no, nega di aver mai sentito 
parlare del problema: «Non ne 
sanno nulla nepppure i miei 
colleghi». 

Nuovo blitz dei Nas 
Perquisizioni a sorpresa 
Scoperti 103 finti dentisti 
e numerose irregolarità 
• • ROMA. Studi odontoiatrici 
e laboratori odontotecnici pas
sati al setaccio in tutta Italia. 
Controlli a tappeto alla ricerca 
i falsi dentisti, ma, anche di 
ogni genere di irregolanla, sa-
nitane o amministrative che 
siano. I Nuclei sritisofisticazio-
ne dei carabinieri, sulla base di 
un'azione di controllo gii atti
vata dal ministero della Sanila, 
hanno compiuto 559 ispezioni 
in tre giorni: il 2, il 3 e il 4 mag
gio scorsi. I risultati? Sono stati 
resi noti ieri. Un dato per tutti: 
103 casi di esercizio abusivo 
della professioni» medico-den
tistica accertati. Sono stati già 
denunciati all'autorità giudi
ziaria che sta indagando sullo 
scandalo delle false lauree e 
dei Rasi titoli di studio esploso 
nelle scorse settimane. 

Insomma: ci sono odontote-
cici che si spacciano per medi
ci e odontoiatri che non hanno 
titolo per esercitare la profes
sione. Non sono ovviamente la 
maggioranza, ma la loro pre
senza discredita e preoccupa 
non poco le Associazioni di 
categoria che hanno offerto la 

loro collaborazione ai Nas in
dicando provincia per provin
cia gli elenchi dettagliati dei 
casi sospetti. Ma le irregolarità 
riscontrate dai carabinieri so
no molte' 318 persone segna
late, 435 infrazioni accertate, 
M miliardi e 400 milioni di lire 
di impianU e attrezzature, se
questrati. Quarantadue, tra stu-
di e ambulaton visitati, non 
avevano la prescritta autor z-
zazione: ma il numero de le 
strutture non regolari e più ni 
to: 134 studi odontoiatrici e 77 
laboratori odontotecnici. Le ir-
regolantà più diffuse? Omessa 
destinazione alla termodistru-
zione dei rifiuti speciali sanita
ri, mancata denuncia di appa
recchiature radiogene. posses
so di medicinali scaduti. Il pro
blema dei falsi dentisti? Per 
stroncarlo le associazioni di 
categoria indicano alcune stra
de: applicare le sanzioni per 
chi non si iscrive agli albi pro
fessionali, approvare le propo
ste di legge che prevedono l'i
nasprimento delle pene, in-
ceitrivare la collaborazione 
dei pazienti per scoprire casi 
sospetti i» irregolarità. 

Proposta di legge per difendere la zona da speculazioni e servitù 

Aria pulita, una ricchezza sempre più rara 
Nell'Alta Mwgia un parco per salvarla 
Il parco dell'Alta Murgia, in Puglia, nascerà con una 
caratteristica in più: sarà un parco rurale. La propo
sta è stata già presentata in Senato da parlamentari 
di diversi gruppi. Come lavora per salvare una delle 
zone più belle del nostro paese un gruppo di giova
ni di Altamura. Una terra abbandonata alle servitù 
militari. Dal mercato dei pastorelli all'impiego dei 
giovani extracomunitari. Il fenomeno dell'abigeato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MIRULAACCONCIAMISSA 

• ALTAMURA. Non esiste so
lo lltalla del palazzi avvelena-

i t i C*. per fortuna, un altro 
Paese più pulito e, soprattutto, 
creativo. Vive e lavora ad Alta-
mura, a quaranta minuti da 
Bari, un gruppo di giovani che 

1 li danno davvero la voglia di 
cambiare. Si chiamano Pino, 
Fleto. Aldo. Nino. Silvia. Han
no amici, giovani come toro e 
che come toro amano il loro 
paese e la loro terra. Sono In
gegneri, grafici, filosofi Hanno 
(atto l'università e si sono lau
reati a Pisa o a Urbino. Hanno 
latto k loro esperienze a Mila
no e all'estero. Ma sono tornati 

e hanno solo trent'anr i. 
insieme hanno comperato 

una parte cospicua di una vec
chia masseria abbandonati) a 
soli nove chilometri da Alta
mura. Hanno messo su un 
centro di graffa e una piccola 
casa editrice. Si chiama Torre 
Nebbia, come una delle mas
serie che sorgono nella zona 
dell'Alta Murgla. Il sogno di 
questi giovani: salvare l'Alta 
Murgia dalla distruzione, farne 
un parco con tutto quello che 
c'è dentro: pecore e cavalli, 
capre e perazzi. fragni e cica-
riella e. naturalmente, gli uo
mini che ancora ci vivono e ci 

lavorano. Terra di sassi, vi na
sce comunque il grano e an
che i fiori, migliaia e migliaia di 
fiori, alcuni rari come la picco
la, coloratissma orchidea sel
vatica. 

Il sogno può forse trasfor
marsi in realtà se andrà in por
to una proposta di legge pre
sentata al Senato. E qui c'è già 
la prima novità. Se è vero che i 
primi firmatari sono Petrara, 
Nebbia, Tornati, eletti nelle li
ste comuniste, hanno sotto
scritto il documento tutti i se
natori delia commissione am
biente e cioè rappresentanti di 
quasi tutti i partiti. Tanta unità 
porterà al successo dell'Inizia
tiva? Sicuramente sarà di buon 
augurio e garantirà una mag
giore velociti all'iter della leg-' 
gc. E fare presto è importante 
perchè l'Alta Murgia è in peri
colo e subisce continue violen
ze. Forse è bene premettere 
che si tratta di una grossa zona 
calcarea, la cui conformazione 
lascia facilmente Identificare 1 
diversi gradi di emersione del 
rilievo. «Si tratta, è scritto nella 
proposta di legge, di un com
plesso di rocce carbonatiche 

formatesi durante l'ultimo pe
riodo mesozoico, circa 130 mi
lioni di anni fa, per accumuli di 
sedimenti di ambiente mari
no». È l'osso della Puglia, quel
la terra che lo storico Tomma
so Fiore invitava Piero Gobetti 
ad amare, «quella Murgia di 
nord ovest non letteraria, non 
retorica, del tutto Ignorata, da 
tutti per calcolo e per viltà tra
scurai:». 

Che cosa minaccia l'Alta 
Murgla? «Da sempre posta ai 
margini dello sviluppo, e per
ciò ignorata da quei flussi fi
nanziari tesi ad una pianifica-

, zione nazionale o territoriale. 
l'Alta Murgla ha pagato, fin dal 
dopoguerra, il costo di una pe
sante presenza in-termini di 

*> aaviTO mlirìw*, e, tmepra serti- * 
tonel documento deisenatori.# 

-Servitù che, In altre parole, vo
gliono dire poligoni di tiro, una 
polveriera, la più grande d'Eu
ropa, e continue esercitazioni 
militari che vedono impegnali 
centinaia di grossi mezzi pro
venienti da tutta Italia. Nono
stante ciò, nonostante la re
cente costruzione di sei grossi 
bunker, di cui uno di proprietà 

della Nato, che avrebbero do
vuto servire anche da ImmòVi-
dezzai di scorie nucleari, no
nostante che la vita dei pastori 
sia ancora insidiata da bande 
dedite all'abigeato, qui la natu
ra ancora resiste. E ora. secon
do I giovani di Altamura. essa 
diventa una ricchezza, una 
carta di scambio, una lezione 
per chi ha favorito e spinto ver
so uno sviluppo basato tutto 
sulla metropoli e sulla costa, 
dove la vita diventa ogni gior
no e ogni ora più caotica e 
malsana. 

Perchè l'Alta Murgla, che si 
vuole diventi un parco nazio
nale con una specificità in più 
che è quella di essere un parco 
rurale e, in quanto tale, primo 
e unico, ha non solo «aria da 
vendere», e natura e fiori, ma 
anche insediamenti antichi, e 
masserie con i recinti per gji 
animali, gli «lazzi» adesso in 
parte vuoti. Qui vivevano, nel
l'Ottocento, un milione e mez
zo di bestie, ridotte ora ad ap
pena 60 mila. Ciò che una vol
ta era pascolo viene rotto e 
spletrato, utilizzando fondi 
Cee, per far crescere nuovo fo-

nfggto. ma' una cattiva conce
zione dell'uso della terra indu
ce a piantarci il grano. Il risul
tato è un raccolto magro per 
un solo anno. Poi arriva con le 
piogge II dilavamento e la terra 
toma arida. 

Abigeato, una piaga che un 
controllo del temtorio dichia
rato parco potrebbe far spari-

•*rt. dono bande che vengono 
da altre zone, passano, ruba
no, scompaiono. Ma il danno 
rimane e dopo un primo, un 
secondo, un terzo furto, anche 
Il massaro più cocciuto abban
dona la masseria. I giovani di 
Altamura ci ricordano che, 
proprio nella loro città, si svol
geva il mercato dei pastorelli, 1 

bambini pastori che vivevano 
soli sulla Murgia. Ora questo 
mercato non c'è più e nelle 
masserie e negli «Jazzl» è sem
pre più facile trovare, alle pre
se con pecore e capre, giovani 
extracomunitari. Ma c'è anche 
chi nella masseria si è barrica
to, circondandola con grossi e 
brutti muri di cemento armato 

Itrofl 
del parco 
della Mursia 

e .abbattendo i vecchi e tradi
zionali muri a secco. 

La proposta di legge per il 
parco rurale viene presentata e 
decussa, in queste settimane, 
in tutti I comuni che circonda
no l'Alia Murgia. Ma. come di
ce il senatore Petrara, il parco 
è gii nella coscienza degli abi
tanti di questa rena ancora 
ambientalmente sana della 
Puglia. Un gran daffare ha il 
gruppo di giovani di Torre di 
Nebbia. Con le loro mani e con 
i loro soldi (non godono di al
cun sostegno pubblico o priva
to) stanno restaurando splen
didamente la masseria che 
hanno comperato. Vogliono 
fame, assai presto, la sede del 
loro «centro studi e documen
tazione sulle aree inteme» in 
cui raccogliere e archiviare 
matenali documentari ed ico
nografici della zona, con parti
colare riferimento al territorio 
del l'Alta Murgia. Il lavoro è tan
to, tanta la voglia di fare. Ora 
hanno solo bisogno di un po' 
di fortuna e di qualcuno che, 
nei palazzi romani, capisca 
che, per fortuna, ci sono anche 
loro, in questo nostro Paese. 

L'inchiesta sulla Sip parallela 

Gladio controllava 
i telefoni di mezza Italia 
Ormai appare sempre più chiaro: sono di «Gla
dio» o di altri gruppi spionistici le due centrali di 
intercettazione telefonica scoperte dal giudice Fe
lice Casson, nelle sedi regionali Sip del Veneto e 
del Friuli. Le indagini sono in pieno svolgimento e 
potrebbero portare a risultati clamorosi. La Sip 
continua a spiegare che «tutto è regolare», ma il 
magistrato appare tutt'altro che convinto. 

•«VLADIMIRO SmriMKLU 

• • ROMA La Sip continua 
ad affermare che le due cen
trali di intercettazione telefo
nica del Veneto e del Friuli 
sono del tutto regolari. Anzi, 
autorizzatissime dal governo 
e dal Ministero delie poste. Si 
tratterebbe di «centrali» alle
stite e messe a disposizione 
degli enti militari, dei mini
steri e della protezione civile. 
Il giudice istruttore venezia
no Felice Casson è talmente 
poco convinto di questa ver
done ufficiale da avere ordi
nato agli agenti della Oigosdi 
sequestrare tutti 1 documenti 
che sono stati trovati nelle se
di delle due centrali di inter
cettazione. Prima di tutto, il 
regolamento per chi era in
caricato della gestione e poi i 
•Nos», I famosi nulla osta di 
sicurezza rilasciati a tutto II 
personale dal servizio segre
to militare. Tra I documenti , 
sequestrati non sarebbe stato 
trovato, per esempio, il oro-

Sliaccio con la registrazione 
i tutte le intercettazioni au

torizzati: dal magistrato, cosi 
come prevede la legge. La 
sensazione, dunque, è che 
gli •operatori» non si inscris
sero nelle conversazioni tele
foniche di mezza Italia su ri
chiesta dei magistrati di que
sta o quella città, ma su pre
cise indicazioni dei soli servi
zi segreti. Legittimi, quindi, 1 
sospetti, i dubbi e le perples

sità del giudice Casson ci"e 
ha già interrogato alcuni dili
genti della Sip e alcuni parla
mentari. Nessuno, per esem
pio, è stato in grado di spie
gare perchè i due centri di 
ascolto erano persino in gra
do di bloccare le conversa
zioni tra gli abbonati dei di
versi rioni di una stessa citta. 
Chi poteva disporre il 'fermo» 
delle comunicazioni? E per 
quale motivo? Sono tutte do
mande alle quali il giudice 
Casson sta tentando di dare 
una risposta. I sospetti, ovvia
mente, sono Unti. Tutti ricor
dano, per esempio, come 
immeditamente dopo la stra
ge di via Fani e il sequestro 
dell'on. Mo-o, interi quartieri 
di Roma e in particolare tutu 
la zona di Monte Mario, rima
nessero a lungo con i telefon i 
bloccati. Anche per la strage 
di Petcano, tutto parti da una 
telefonata anonima. Altre re
gistrazioni di conversazioni 
telefoniche furono poi utiliz
zate al processo contro I pre
sunti colpevoli di Peteano, 
poi risultati innocenti. Anche 
negli anni della strategia del
la tensione e delle stragi, 
spesso, falso telefonate di ri
vendicazioni o di •informa
zione», serv.rono a depistare 
polizia e magistrati. Insom
ma, le due centrali di inter
cettazione scoperte dal giu
dice Casson, potrebbero es

sere state utilizzate da qual
cuno, collegato a «Gladio» o 
ai servizi segreti deviati, per 
ogni tipo di manovra o di 
provocazione. E' questo che 
le Indagini tentano ora di 
chiarire. Inoltre, nessuno ha 
dimenticato le grandi opera
zioni di spionaggio telefoni
co portate a termine, negli 
anni Sessanta, nei confronti 
di magistrati impegnati in in
dagini delicatissime a Roma 
e a Milano. Nella Capitale, 
nei pressi de) Palazzo di giu
stizia, venne addirittura bloc
cato un furgone attrezzato 
come centrale di ascolto. Era 
ir grado di registrare tutte le 
telefonate che arrivano e 
partivano dagli uffici dei ma
gistrati. A Milano, un ben no
to investigatore con simpatie 
neofasciste, era invece in 
grado di intercettare le tele
fonate tra alcuni personaggi 
di spicco e un gruppo di in-

3uirentl che stavano portan-
o a termine una difficilissi

ma indagine. Parte delle regi
strazioni abusive, furono poi 
recuperate a Lugano, dopo 
una lunga e difficile indagi
ne. Nelle diverse inchieste fu
rono inquisiti tecnici come 
W alter Bcneforti che operava 
wlla Capitale e «Investigatori 
pnvati» come Tom Ponzi. GII 
impianti scoperti nel Veneto 
e nel Friuli, come è già stato 
detto, erano in grado di con
trollare le grandi e piccole 
città di mezza Italia. Ieri. l'on. 
Francesco Macls, capogrup
po del Pds nella Commissio
ne stragi, ha detto che dal
l'indagine del giudice Casson 
su ile centrali di ascolto appe-
m scoperte, potrebbero ve
nire ulteriori clementi di con
ferma alle Ipotesi che struttu
re come «Gladio» non servis
sero a prevenire invasioni 
dall' Est, ma ad intervenire 
nelle vicende interne del 
Paese. 

CONSORZIO INTERPROVINCIALE PER IL RISANAMENTO 
IDRICO DEL BACINO DEL LURA 

Fra la Provincia di Varese e I Comuni di: Bregnano • Cadorago - Cermenate - Caronno Pertusella 
Guanzate - Rovellasca - Rovello Porro - Lomazzo - Saranno - Sede: Caronno Pertusella (VA) 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1991 ed al 
conto consuntivo 1989 (') 
1) le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in milioni di lire): 

ENTRATE 

Omoniiiuiu'w 

PrwWonia AecoUmnd 
ccjfliptttfut di conto 
da bHmcto consuntivo 
amo I M I amo1M9 

Contributi s trasferimenti 
(di cui dal consorziati 132) 
«H cui dallo Stato — ) 
(di cui dalle Regioni — ) 
Altre entrate correnti 
Total* entrale di parta camita 
Alienazione di beni 
e trasferimenti 
(di cui dal consorziati — ) 
(di cui darlo Slato _—. — ) 
(di cui dalle Regioni — ) 
Assunzione prestiti 
Total* ••frate conto espilai* 

Pwtrie di giro 
Avanzo 

132 

5.162 
8.2(4 

5.015 

150 
8.119 

4.383 
62 

89 

4.S12 
4.801 

2402 
574 

TOTALI GEMMALE 14J04 7.877 

SPESE 

•tarisionldl 
compsttnn di conto 

da biondo consuntf,.w 
anno 1991 amo1M« 

Correnti 
Rimborso quote di capitala 
per mutui In ammortamento 

Totali» «p*n di pari* somala 

Spese di Investimento 

Totale tpm* esito capitala 
Rimborso prestiti diversi da 
quote capitan per mutui 
Partite di giro 
Disavanzo 
TOTALE BINUULI 

5.371 

9.171 

5000 

6.000 

150 
4 383 

5175 

8.178 

2402 

14.(04 7.S77 

2) la classificazione delle principali spese correnti ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'anali
si economlco-funzlonale è la seguente: (x 1.000.000) 

Personale.. 
Acquisto beni e servizi ___ .._- ___._...._. 
Interessi passivi ._. _„ 
Investimenti effettuati direttamente dall'Amm.no ... 
Investimenti Indiretti 

Totals.. 

. L 124 

. L. 5.037 
l_ — 

. t_ — 
L — 

8.181 

3) la risultanza finale e lutto II 31 dicembre 1989 desunte dal consuntivo ò la seguente: 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo deiranno 1989 -...... -
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno .. 
Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 1989 „ . 
Ammoniate del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione 
allegata al conto consuntivo dell'anno 1989 ....... _.„....„_.„.......... _.„..„... 

""." l_ 
L 

L 

92 

92 

4) le principali entrale e spese par abitatila sono le seguenti: (da consuntivo rispetto et totale degli abitanti resi
denti al 31/12/1989 n. 91.035) 

Entrale correnti.... .„ „ . I_ 
di cui. 

contributi e trasferimenti „ L 
altre entrale correnti L. 

50.486 

977 
49509 

Spese correnti L 56 784 
di cui 

personale _. L 1 357 
acquisto beni e servizi L 55 269 
altre spese correnti „ L 158 

(') I datisinitriscono su ultimo consuntivo approvato IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO Giacomo Casligllonl 
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CgO, Osi, Uil 
Calabria 
Oggi sciopero 
generale 
• • CATANZARO. Oggi in Cala
bria, giornata di sciopero ge
nerale. I lavoratori di tutta la re
gione incroceranno le braccia 
per aderire alla iniziativa pro
mossa da Cgll. Osi e Uil. Al 
o:ntro della mobilitazione sin
dacale: la crisi economico-so
ciale della regione e la gravissi
ma emergenza criminale. La 
Calabria, con il 26% di disoccu
pati e US morti ammazzati 
dall'inizio dell'anno è ormai 
diventata un caso nazionale, 
una miscela esplosiva di ten
sioni sociali. Lo hanno dimo
strato anche i tafferugli tra poli
zia e disoccupati che si sono 
vilificati Ieri a Catanzaro dove 
2S0O giovani, hanno manife
stino per il posto di lavoro da
vanti alla sede della giunta re-

- gloriale. Il sindacato chiede, 
con lo sciopero generale di og
gi, una reazione convinta di 

- tutte le forze sane e un Inter-
' vento deciso del governo e del
lo Stato ai quali si rimprovera 
di guardare alla Calabria «solo 
nei momenti di acuto allarme 
sociale» e dai quali si attendo
no provvedimenti che escano 
dalla logica delle misure ecce
zionali. Tutte le categorie sono 
chiamale in causa dalle orga
niszazioni sindacali. Solo per i 
lavoratori Impiegati nei servizi 
pubblici essenziali l'astensio
ne dal lavoro sarà parziale. I la
voratori della sanità sciopere
ranno per 4 ore. mentre i ferro
vieri lo faranno In base ad una 
programmazione articolata. 
Per le altre categorie, invece, 
l'astensione dal servizio durerà 
per tutto l'arco della giornata. 
Anche I dipendenti del settore 
scuola hanno assicurato la lo
ro partecipazione amucipan-
do di un giorno la protesta in
detta per mercoledì a livello 
nadonale. La manifestazione 

rdpale, alla quale, secondo 
previsioni, prenderanno 

parte almeno 20.000 persone, 
ai svolgerà a Catanzaro, dove, 

, parlerà Sergio D'Antoni, segre
tari» nazionale della CU. 

Deleghe speciali saranno assegnate 
in tutte le regioni d'Italia 
escluse Trentino e Valle d'Aosta 
E la Sicilia ne avrà addirittura due 

Il ministro dell'Interno: «Questa 
non è materia di lotta politica» 
Trasferimenti dei giudici, al Csm 
dubbi sull'attuazione del decreto 

Un superprefetto anche a Napoli 
Scotti: «Più repressione, col consenso di tutti» 
Istituito a Napoli il quarto superprefetto italiano. 
Nei prossimi giorni saranno nominati in tutte le re
gioni italiane (tranne Trentino e Val d'Aosta). In 
Sicilia ce ne saranno due. Al Csm i consiglieri stan
no completando ta relazione sulla distribuzione 
dei magistrati nei tribunali italiani, che presente
ranno al ministro Martelli giovedì, quando interver
rà al plenum su invito dei consiglieri del Pds. 

CARLACHILO 

• I ROMA: Si chiama Angelo 
Flnocchiaro lavora a Napoli e 
da ieri pomeriggio e il quarto 
supreprefetto regionale con il 
compito di coordinare poli
ziotti, carabinieri e finanzieri 
della regione e il mandato di 
scioglierò i Comuni campani 
inquinati dalla camorra. Dopo 
di lui saranno nominaci altri 
prefetti regionali con gli stessi 
poteri in tutt'ltalia Ormine che 
in Trentino e Val dr Aosti). La 
Sicilia awa il privilegio di aver
ne due, a Catania e a Palermo. 

Lo ha annunciato Ieri il mi
nistro Enzo Scotti alla riunione 
del coordinamento regionale. 
A Napoli il ministro hu spiega
to la filosofia e gli obiettivi dei 
provvedimento: «Lo scopo che 
ci prefiggiamo - ha detto - e 
anche preventivo: gli ammini
stratori pubblici devono sape
re che sulle loro teste pende 
questa spada di Damocle. La 
legge va applicata >n tutti I casi 
e quindi le indagini andranno 
In tutte le direzioni. In Campa
nia, come in Skilift o in Basili
cata». I supreprefrtU saranno 
dunque I controllori di ineffi
cienze e disfunzioni della mac

china pubblica». E per questo 
compito possono contare, ol
tre che sulle norme che riguar
dano la sospensione. l'Ineleg
gibilità e la decadenza del sin
golo amministratore, sul de
creto che consente di scioglie
re i Comuni inquinati e sul
l'ampia delega concessa in 
questi giorni. Il ministro non ha 
evitato le polemiche sorte a 
proposito dell'ampia discre
zionalità concessa ai suprepre-
fetti. (E proprio ieri, a questo 
proposito, c e chi ha ricordato 
la sentenza del maxiprocesso 
di Palermo dove II mome del
l'attuale preletto di Reggio Ca
labria e citato molte volte: è 
uno degli uomini che II cava
liere di Catania Mario Rendo 
raccomando presso il governo 
perche fosse nominato questo
re di Catania). «Non ho paura 
di pronunziare parole proprie 
- ha detto Scotti - ma ribadi
sco, occorrono maggiori poteri 
di repressione. Ciò non è ma
teria di lotta politica e d stiamo 
adoperando per ottenere il 
consenso di tutte le forze per
che si tratta di salvaguardare le 
istituzioni dal degrado e dal 

Il presidente dell'Associazione nazionale magistrali, Raffaele Bertoni 

condizionamento mafioso. Lo 
sforzo che stiamo compiendo 
non riguarda solo lo Stato ma 
l'intero sistema delle autono
mie locali. Non possiamo con
durre una battaglia contro la 
criminalità, quando parte degli 
enti locali, che sono pezzi del
lo Stato possono avere ele
menti di collusione». 

Proprio per mettere a punto 

il meccanismo che porterà a 
compilare la listo nera dei Co
muni da sciogliere, Scotti ha 
annunciato che incontrerà og
gi stesso il presidente della 
commissione antimafia Gerar
do Chiaromonte «per acquisire 
il materiale accumulato». Ci 
baseremo anche sui procedi
menti avviati nel campo delle 
misure personali e patrimonia

li. Con il concorso dell'Alto 
commissario antimafia (con il 
quale è prevista oggi una riu
nione) esamineremo le situa
zioni che nentrano nella nor
mativa». 

A proposito del supreprefet
to di Napoli. Scotti ha detto 
che la sua istituzione si è resa 
necessaria per •fronteggiare in 
Campania un tipo di criminali
tà che presenta sempre più fitti 
collegamenti tra provincia e 
provincia». 

•Mi auguro - ha concluso -
che in tema di coordinamento 
gli intendimenti del governo 
trovino accoglimento anche 
da parte del Consiglio superio
re della magistratura». Ma al 
Csm, che nei prossimi giorni 
dovrà espnmere un parere su 
uno dei due provvedimenti va
rati in questi giorni, quello sul 
trasferimento d'ufficio del ma
gistrati nelle sedi scomode, 
molti consiglieri nutrono dubbi 
sui benefici del provvedimento 
governativo. Il primo a pronun
cia™ sfavorevolmente t stato 
proprio il vicepresidente Gio
vanni Galloni Proprio in questi 
giorni i consiglieri stanno met
tendo a punto la relazione sul 
lavoro svolto fino ad oggi per 
cercare di riequilibrare la di
stribuzione deioiudicl nei tri
bunali italiani, n rendiconto di 
quanto è stato fatto sarà pre
sentato al ministro Martelli gio-' 
vedi mattina, quando interver
rà alla seduta del Csm su invito 
del consiglieri Pizzorusso, Coc
cia e Silvestri, dedicata anche 
alla presentazione delle pro
poste del Consiglio in vista del
l'approvazione del nuovo co
dice di procedura civile. Se
condo quando anticipato già il 

mese scorso il Csm, grazie an
che alla disponibilità degli udi
tori, è riuscito a restringere la 
forbice tra le sedi del nord 
(dove i buchi di personale era
no vicini al 17%, che è la media 
nazionale) e quelle del sud 
dove spesso si superava il 25%. 
E cosi già dal gennaio scorso, 
come le stesse cifre sugli orga
nici fomite dal ministero di 
Grazia e Giustizia confermano. 
Il distretto dove la percentuale 
di posti scoperti è più alta è 
quello di Cagliari, seguono Ca
tanzaro, Palermo e Trento. E 
probabile, quindi, che per il 
momento il decreto che con
sente il trasferimento d'ufficio 
dei giudici non sia applicato 
affatto. 

Dopo l'incontro al Csm il mi
nistro avrà una nuova occasio
ne di confronto diretto con la 
magistratura al congresso del
l'Associazione magistrati che 
si terrà a Vasto venerdì prossi
mo. Proprio ieri le agenzie 
"hanno diffuso un'intervista ad 
un giornale di settore concessa 
dal presidente del sodalizio 
Raffaele Bertoni nella quale la 
situazione attuale della giusti
zia viene paragonata a quella 
del tempi del fascismo. «Come 
accadde durante il fascismo -
avrebbe detto - i magistrati so
no diventati passacarte e la 
uguaglianza della giustizia è di 
fatto scomparsa a danno dei 
più deboli e a beneficio dei po
tenti». Ma il presidente dell'As-
sociazione.lnterpeUato. ha 
smentito: «Ne! modo più asso
luto non ho mai parlato di fa
scismo. Non sarebbe nemme
no giustificato un paragone 
con quel tempo*. 

Calabria, blitz anticosche 
Africo, la polizia interrompe 
una riunione di «famiglia»: ., 
sei arrestati, nove scappano 
Blitz della polizia durante un summit malioso, ad 
Africo Nuovo, nella Locride, in provincia di Reggio 
Calabria: sono state arrestate sei persone (anche 
un ragazzo di 17 anni), altre nove sono invece riu
scite a fuggire. CU arrestati facevamo parte di una 
delle due «famiglie» che da sette anni si combatto
no a colpi di morti ammazzati. Tutto cominciò con 
un sequestro pieno di ombre. 

••RECGIO CALABRIA. Il palo 
era un ragazzo di diciassette 
armi e lo riarmo arrestato per 

• primo. Poi i poliziotti si sono 
. lanciati nel palazzo In costru-

zkMne: notte fonda, il summit 
manoso era finito, le bottiglie 

' di champagne quasi vuote. 
1 Cinque commensali si sono 
* arresi subito, gertando le armi 
- a terra. Per paura o per copri-
. re la L'uga degU altri nove. FUga 
• riuscita. Ma la polizia giura di 

averli Identificati e di essere 
' già stille loro tracce. 

L'operazione * avvenuta Ie
ri notte ad Africo Nuovo, nella 
Locride. VI hanno preso parte 
una ventina di agenti, del 
commissariato di Bovalino e 

' del nucleo antisequestri. Sono 
stati «mestati gli uomini di una 
delie due cosche che si fron-
teggiiino ad Africo e Motticel-
la. paesi In provincia di Reg
gio Calabria: quella dei Mora-

. bltc-Palomara. 
Erainoorsounartunlonedi 

•famigliai, su questo gli inqui
renti non hanno dubbi Basta 
scorre l'elenco dei nomL Roc-

• co Morablto, 44 anni. Santo 
Palamara, 24 anni; Rocco Mo
rablto, 21 anni; Pasquale Mo
rablto, 37 anni, Bonaventura 
Maviglla, 19 anni. I Morablto-
Palamara sono protagonisti di 
una faida selvaggia, che da 
sette einni II vede contrapposti 
al Mcrabito-Mollica. Due fa
miglie con lo stesso cognome, 
ma irriducibilmente nemiche. 
È una lotta Intestina, dovuta 
alla spaccatura intema della 
più polente cosca della zona. 
Ha già provocato una cin
quantina di morti ammazzati. 

Il blitz di ieri notte (sono 
state trovate anche otto pisto
le e una busta di polvere bian
ca) potrebbe avere sviluppi 
clamorosi. Gli inquirenti sa
rebbero ora sulle tracce delle 
nove persone che sono riusci-

' tea fuggire. A quanto pare, in 
manete sono finiti soltanto I 
gregari. 

Resta da capite come i poli

ziotti siano arrivati a quel pa
lazzo. E stata un'operazione 
casuale e fortunata o pro
grammata e mezzo-fallita? Ce 
una versione Masi ufficiale. 
Gli agenti avrebbero fermato il 
ragazzo, che faceva da palo: 
aveva In tasca una pistola con 
la matricola cancellata, di qui 
il sospetto che non ni trovasse 
Il per caso. Quei cinque arresti 
sarebbero, insommo, il frutto 
di una fortunatissima coinci
denza.-

Ma la presenza dei poliziot
ti antisequestro fa pensare a 
un'azione iiutt'altro che casua
le. E, se cosi fosse, fallita: po
tevano esserci quattordici ar
resti, e ce ne sono suiti soltan
to cinque. 

L'operazione di ieri notte e I 
suoi eventuali sviluppi potreb
bero assestare un duro colpo 
al gruppo-del Morablto-P.ua-
mara. La faida va svanii da 
sette anni. Iniziò con il seque
stro di Concetta Infamino, far
macista di Brancaleone, che 
nel 1983 fu rapita e rilasciata 
dopo pochi giorni senza aver 
pagato una lira. Del seque
stro, oscuro, pieno di ombre, 
furono accusati i Morabito-
Mollica, che, condannati, si 
sono sempre dichiarati inno
centi. Secondo loro, gli autori 
del rapimento erano i Morabi-
to-Palamara, che avrebbero 
fatto ricadere la colpa sul clan 
avversario. Antonio Mollica, 
per la Cassazione il vero auto
re del sequestro, dalla latitan
za mondò a dire che l'avrebbe 
fatta pagare cara ai propri ne
mici. Dalle accuse ad un rego
lamento di conti senza fine le 
vendette si sono via via allar
gate ad altre famiglie. 

La faida ha fatto di Africo 
un paese «senza legge». Negli 
anni: quando non si muore, 
sassi contro i carabinieri, lu
ssiti agli edifici pubblio i. E, por 
padre-padrone, Don Stilo, il 
prete chiacchieratissimo per 
storie di maria. Dal 1983 sono 
stati già una cinquantina I 
morti ammazzati. 

Agguato a Reggio: ucciso dai killer un imprenditore. Due ragazzi feriti 

Palmi, difende la fidanzata dallo stupro 
«Ghistìziato» con u n colpo al cuore 
Un commerciante di Taurianova è stato ucciso per
chè voleva difendere la fidanzata da uno stupro. È 
successo ieri notte a Palmi. Tre uomini incappuccia
ti hanno aggredito i due giovani, derubandoli di 
gioielli e orologi. Poi, il tentativo di stupro e l'omici
dio. Giornata di violenza in Calabria: ucciso a Reg
gio il presidente dell'associazione produttori di olio. 
Un ferito a Catanzaro. 

• • REGGIO CALABRIA. La 
giornata di violenza, in Cala
bria, è cominciata sul ciglio di 
una strada. Dove è morto, con 
Il cuore spaccato da un 
prolettile, Francesco Greco, 
30 anni: voleva difendere la fi
danzata da uno stupro. Lo 
hanno ucciso tre uomini in
cappucciati Quei dieci minuti 
sono stati poi raccontati dalla 
ragazza, Giuseppa Di Cento, 
19 anni. 

L'auto, una Fiat Uno, era 
ferma ai margini di una strada 
sterrata, nelle campagne di 

Palmi. Francesco e Giuseppa 
hanno visto prima le pistole, 
puntate contro il parabrezza, 
poi i tre uomini, con il volto 
coperto dal passamontagna. 
Non hanno aperto e I tre han
no fatto saltare il vetro. Vole
vano gli orologi e I gioielli. Poi, 
uno ha detto: «E ora divertia
moci». Francesco gli si è lan
ciato contro prima ancora che 
si avvicinasse a Giuseppa. Il 
prolettile è finito dritto nel 
cuore. L'assassino e I suoi 
amici sono fuggiti a piedi. La 
vittima era un commerciante 

di Taurianova, senza prece
denti" penali. Lui e Giuseppa 
dovevano sposarsi ad agosto. 
E finita peggio che altre volte: 
nella campagna di Palmi, si 
sono verificali albi episodi di 
violenza al danni di giovani 
coppie, ma mai un omicidio. 

Il fatto che i uè fossero in
cappucciati ha destato qual
che sospetto. Gli agenti dei 
commissariati di Palmi e di 
Gioia Tauro stanno condu
cendo indagini, anche per 
stabilire se vi siano collega
menti con la faida che sta di
laniando Taurianova. 

Una persona è morta e altre 
due sono rimaste gravemente • 
ferite in un'agguato avvenuto 
alle 20,30 di ieri sul lungoma
re di Reggio Calabria. La vitti
ma è Giovanni Criseo di 44 
anni, presidente della sezione 
di Reggio Calabria dell'asso
ciazione italiana produttori 
olio (Aipo), pregiudicato. I 
due feriti sono Giovanni, Do
menico Tripodi e Leo Zappia, 
entrambi incensurati. Il 17 di
cembre dello scorso anno un 

collaboratore deD'Alpo Car
melo Vadala fu ucciso in un 
agguato. Per quell'omicidio la 
polizia ha svolto indagini sulla 
gestione delle sovvenzioni 
erogate dalla Cee ad alcune 
società amministrate dal Va
dala. Al momento dell'aggua
to Zappia e Tripodi aspettava
no Criseo a bordo di una 
Opel Mentre Criseo stava per 
salire suill'automobiie due 
giovani da una motocicletta in 
corsa hanno esploso contro il 
gruppo numerosi colpi di pi
stola. Criseo che era origina
rio di Melilo Porto Salvo, era 
stato inquisito insieme ad al
tre persone per una truffa al
l'Alma. 

Poche ore dopo, ieri matti
na, a Molati, in provincia di 
Catanzaro: colpi di fucile per 
Fortunato Papa, pregiudicato 
di 55 anni. Sparano da dietro 
una siepe. Ferito alle gambe e 
al torace. Fortunato Papa vie
ne trasportato nell'ospedale 
civile di Vlbo Valentia. Do
vrebbe cavarsela. 

Ultima storia calabrese. 

successa a Feroleto Delta 
Chiesa, nella piana di Gioia 
Tauro (Reggio Calabria). 
Giuseppe Lemma, operaio di 
43 anni, viene sorpreso dai ca
rabinieri mentre sta ritirando 
una valigetta piena di soldi. 
Quella valigetta è stata portata 
e messa D da Giuseppe De 
Masi, titolare dell'azienda in 
cui lavora Giuseppe Lemma. 
L'azienda di De Masi e (amo-, 
sa. SI chiama «he», produce 
reti per la raccolta di olive: e 
stata chiusa nel dicembre 
scorso, chiusa per 'ndranghe
ta, li proprietario non ce la ta
ceva piò, subiva troppe estor
sioni e minacce. Ne parlarono 
rutili giornali. 

Giuseppe De Mas! sigillò i 
cancelli di questa e di altre 
sue aziende solo per una ven
tina di giorni. Spiegò che era
no stati compiuti attentati di
namitardi contro alcuni mac
chinari e contro la sua abita
zione estiva, a Palmi. Alla fine, 
decise di riaprire. Fu il prefetto 
di Reggio Calabria. Luciano 
Cannarozzo, a convincerlo. 

Non luogo a procedere nei confronti di Franco Rocchetta, presidente della Lega Nord 

Accusò Cossiga di essere «servo dei partiti» 
Lo salvano pastìcci giudiziari a ripetizione 
Un giudice si è dimenticato di inserire nel fascicolo 
un fogliettino, un altro che se n'era accorto ha sba
gliato la procedura per rimediare... E Franco Roc
chetta, presidente della Lega Nord, ha scapolato 
senza neanche che cominciasse il processo, il pri
mo in Italia per «offesa all'onore ed al prestigio del 
Capo dello Stato». Era sotto accusa per aver dato del 
«servo dei partiti» a Cossiga. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• a TREVISO. Ce l'avrà anche, 
Covlga. coi giudici ragazzini. 
Ma sono magistrati con fior di 
carriera i protagonisti della raf
fica di equivoci che manda li
bero e incensurato Franco 
Rocchetta, presidente della Le
ga Nord finito sotto processo 
per aver dato del «servo dei 
partiti» al Presidente. Uno. il 
giudice alle indagini prelimi
nari Felice Napolitano, dimen
tica di inserire nello striminzito 
fascicolo processuale una car
ta fondamentale. Errare è 
umano. Ma a perseverare e il 

procuratore capo in persona, 
Vitaliano Fortunati: prima che 
il dibattimento sia aperto se
gnala al presidente del tribu
nale la mancanza del docu
mento, poi si «dimentica» di 
chiederne formalmente l'ac
quisizione Cosi, appena il pro
cesso inizia si chiude subito 
con una sentenza: «Non dover
si procedere», legge severo il 
presidente del tribunale Gian
carlo Stiz. A Treviso è il terzo 
caso in poco tempo. La carta 
smarrita e un fogliettino firma
to, il 30 luglio scorso, dall'allo-

ra ministro della Giustizia, Giu
liano Vassalli, col placet dello 
stesso Cossiga. Reca l'autoriz
zazione a procedere contro 
Rocchetta Franco, genitore 
storico della Uga Veneta assie
me alla moglie Marilena Marin, 
consigliere regionale e comu
nale a Venezia. 

Rocchetta, il IS luglio, nel 
comizio ad una «Festa del 
Leon» nel Trevigiano, se l'era 
presa con mezzo mondo, e col 
Presidente della Repubblica In 
particolare: «Non accettiamo 
che un servo come Cossiga ol
traggi il 1* Maggio dando la 
mano agli africani...». Sotto il 
palco aveva rincarato, coi gior
nalisti: «Gli ho dato del servo 
perchè lo è- un servo del pote
re partitocratico». A giudizio, 
primo caso in Italia. Ma adesso 
é un Rocchetta più agnello che 
•leon» ad accogliere con sollie
vo la scappatola procedurale: 
•In quelle frasi non mi ricono
sco, Le ritengo offensive per il 
mio livello culturale. Forse 1 
cronisti le hanno travisale per
ché parlavo in dialetto...», spie

ga in retromarcia. «Non è ve
ro», s'incavolano 1 giornalisti 
chiamati come testi, lombardi, 
veneti, perfino •cimbri» dell'Al
tipiano. «Xe vero», confermano 
in coro 1 roochettari. 1 far» di 
Rocchetta. 

Si fosse fatto il processo, la 
difesa era pronta a giocare sul
le sottili differenze tra «servo» e 
•servldor». Per non sbagliare, il 
leader leghista sfodera un ita
liano liceale. Spiega che ce l'a
veva con Cossiga per i suoi in
viti a non votare te leghe, ma 
che nel frattempo sono diven
tati maggiori i motivi di apprez
zamento: «Ora il Presidente 
parta di fase di esaurimento 
della prima repubblica, rico
nosce che e conclusa la para
bola di questa Costituzione 
non rispettosa dei diritti dei 
popoli italiani. In questo caso, 
rinovelliamo un apprezzamen
to esplicito». Rinovelliamo? E 
se si «rinovellasse» il processo? 
Poche speranze. 

Mentre Rocchetta e i suoi se 
ne vanno, nell'aula deserta re
sta il procuratore Fortunati, 

agitatlssimo. a cercare di farsi 
rileggere alla moviola i verbali, 
a tentare di convincere il can
celliere che lui l'acquisizione 
formale l'aveva chiesta... Il 
cancelliere bene testa, gentile 
ma deciso. Non ce n'e traccia. 
Il presidente Stiz conferma con 
guizzi di ironia nei toni: «Man
ca la richiesta formale del pm. 
Doveva farla, non l'ha fatta». Ai 
piani alti sbarra gli occhi an
che il gip Napolitano: «Per la 
mancanza del documento nel 
fascicolo mi assumo la respon
sabilità. Ma la questione pote
va essere risolta preliminar
mente. Trovo strano, se se ne 
erano accorti prima del pro
cesso, che il pm non ne abbia 
chiesto l'acquisizione». Fortu
nati sale in ufficio, ridiscende, 
toma alla carica col cancellie
re. Inutile. 

Proverà a rimediare? Farà al
meno appello? «Non so, valu
terò, guarderò, leggerò, oggi 
come oggi non posso dire, in 
queste cose bisogna essere 
cauti...», inanella a raffica. Si
pario, a MS 

LETTERE 

«Qui al Nord 
il consenso 
per la De 
sta franando...» 

• i Caro direttore, non 
vorrei enfatizzare le cose o 
vendere la pelle dell'orso 
prima del tempo, ma qui al 
Nord, nel «profondo Nord», 
si ha la nei ti sensazione che 
il consensi politico ed elet
torale della De stia letteral
mente franando. £ come se 
la gente, che fino a ieri ave
va digerito tutto, si svegliasse 
di colpo. 

Sarebbe il colmo se il Pds, 
dopo aver auspicato e lavo
rato per tanto tempo (prima 
come Pel) per operare il di
stacco dell'elettorato demo
cratico dalla De, non sapes
se ora cogliere l'occasione 
per recuperare buona parte 
di questa gente (stanca ma 
laboriosa e onesta) a una 
prospettiva di alternativa po
sitiva. Credo che il momento 
esiga uno sforzo straordina
rio da parte di tutti i militanti 
e simpatizzanti 

dottPleriulgl Milani. 
Milegno (Brescia) 

Coabftztzioni 
equivoche 
paralizzano 
la democrazia 

^H Caro direttore, l'artico
lo di Macaluso del 20 mag
gio di replica a quelle di 
Pausa (col quale si criticava 
con asprezza il nostro parti
to) mi ha, in un suo passag
gio, proforxlamente inquie
tato. Macaluso giustifica, in
fatti, un eventuale patto con
federativo col Rei col fatto 
che, da sempre, nello stesso 
partito. la De, coabitano uo
mini e posizioni politiche 
che sono come il giorno e la 
notte: nulla ha da spartire 
Granelli con Sbudella. Ca
bra* con Formigoni, Martt-
nazzoll e la Anselmi con Li
ma e Ciancimlno. 

Ma queste «rane coabita
zioni rappresentano un terri
bile equivoco che ha para
lizzato per anni la democra
zia italiana e che non per
mette all'elettore di avere 
chiare le idee sulla scelta 
che compie. La componen
te progressista e quella mo
derata, in un Paese moder
no che non voglia ripetere i 
logori mecctiriismi del pas
sato, dovrebbero essere, in
vece, segnale da una netta 
linea di demarcazione, co
me dovrebbero star separati 
i politici onesti dai politican
ti e i mafiosi. 

Non vorrei che, viceversa. 
la coraggiosa svolta dei no
stro partito si riducesse a un 
processo imitativo della ob
soleta politica - di stampo ti
picamente democristiano • 
delle alleanze coatte e detto 
stare assieme a tutti I costi; 
specialmente se gli alleati, 
pur non chiamandosi For
migoni o Sbardella, sono 
coloro che stanno spingen
do la nostra Italia verso il ba
ratro del regime. 

Andrea Calmano. 
Dell'Esecutivo provinciale 
del Pds di I leggio Calabria 

Guai a chi 
accettasse 
di insegnare 
gratuitamente». 

I B Signor direttore, una 
recente legge ha reso possi
bile assegnare anche ai ri
cercatori universitari incari
chi di insegnamento. Ciò 
per consentire una migliore 
e maggiore utilizzazione di 
tutto il personale docente a 
beneficio del servizio didat
tico. Questa ragionevole in
novazione e slata però ac
compagnata da preoccupa
zioni corporative fin dal suo 
nascere. Infatti, già In Parla
mento i professori universi
tari, in esso largamente pre
senti, hanno voluto che la 
legge stessa assicurasse la 
precedenza ai professori ri
spetto ai ricercatori, al di Ut 
delle capacità e delle com
petenze. 

Dopo, il Consiglio univer

sitario nazionale ha invitato 
i consigli di facoltà ad adot
tare, per 1'attnbuzione degli 
incarichi, cnten e meccani
smi diversi per professori e 
ricercaton' una differenzia
zione non prevista dalla leg
ge 

In qualche ateneo si è ad
dirittura andati oltre nella di
fesa della gerarchia e dei 
privilegi accademici: è il ca
so dell'università di Padova, 
il cui Senato accademico ha 
inalato i consigli di facoltà, 
contro la legge e lo stesso 
parere del Cun, a impedire 
ai ricercatori di svolgere un 
incarico d'insegnamento a 
titolo gratuito. Tenendo 
conto che un ricercatore 
che accettasse di svolgere 
l'incarico a titolo gratuito 
avrebbe la precedenza ri
spetto a un professore di
sposto a farlo solo dietro ri
compensa, si capisce che il 
congegno inventato dal Se; 
nato accademico serve solo 
ad assicurare ai professori di 
essere retribuiti. Un macro
scopico travisamento della 
legge la cui unica motivazio
ne culturale*... il soldo. 

È questo un clamoroso 
esempio di arbitrio, che 
chiarisce bene cosa significa 
dare autonomia agli atenei 
quando questa autonomia 
viene affidata a organismi 
che, invece di essere costi
tuiti, in pari misura, da tutte 
le categorie (ordinari, asso
ciati, ricercatori, personale 
tecnico-amministrativo, stu
denti), sono, prevalente
mente o esclusivamente, 
composti da professori ordi
nari. 

Nunzio Mingila. Coordina
tore dell'Assemblea naz. 

ricercatori universitari. Rema 

Forse alcuni 
azionisti 
avrebbero 
da eccepire 

M Gentile direttore, in 
questi giorni si è giustamen
te fermata l'attenzione sui 
costi del nostri parlamentari, 
sul loro viaggi (Australia, 
ecc.) a spese del contri
buente. Peraltro sarebbe be
ne fermare l'attenzione an
che sui parlamentari che be
neficiano, senza giustifica
zione, del servizi di società 
private. 

Ad esempio la senatrice 
Susanna Agnelli ha a sua di
sposizione permanente 
un'auto ed un autista della 
Fiat; e per la sua attività poli
tica, specie durante i periodi 
elettorali, beneficia di ap
porti Fiat e Ifi. quali persona
le ed uffici. Forse i soci di 
queste società quotate in 
Borsa avrebbero qualcosa 
da eccepire. 

Filippo Garavaglla. Torino 

Caro affitti, 
cara 4 x 4 
(anche se è 
una Panda) 

M Gentile direttore, sono 
un'impiegata che, come 
può immas^are, non gua
dagna cifre tali da farla rien
trare nella categoria dei be
nestanti Possiedo un Fiat 
Panda 4x4 che viene consi
derata un «fuoristrada», di 
conseguenza tassata come 
da nuovo decreto legge. 

La mia auto, al di li delle 
mode che fanno si che la si 
possa identificare come se
conda auto delle signore 
•cortinesi», mi serve in quan
to, non avendo trovato a Bo
logna un appartamento in 
affitto ai di sotto delle 
£00.000 lire mensili, sono 
stata costretta ad andare ad 
abitare in una zona assolu
tamente non servita, neppu
re con strada asfaltata, del
l'Appennino bolognese. 

Evidentemente, secondo 
il governo italiano, per esse
re considerata nella fascia 
sociale alla quale apparten
go avrei dovuto, anziché 
comprare il fuoristrada più 
economico sul mercato, ar
marmi di scarponi imper
meabili e affrontare la strada 
sterrata. 

Un dubbio mi resta: sono 
davvero io più danarosa di 
chi tutti i giorni si siede su 
una Porsche' Evidentemen
te sL 

Rita Ludi Bologna 
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IN ITALIA 

C'è speranza di vita per la madre che a Roma Ascoltando chi la conosce ricostruiamo 
10 giorni fa ha tentato di uccidere se stessa una vita esemplare: così una persona 
e il figlio Roberto, handicappato colta, emancipata, devota nell'assistenza 
Ma cosa si cela dietro il fatto di cronaca? a parenti «diffìcili», incontra la follìa 

Giovanna, tragedia d'una donna nomiate 
Roberto è tornato «a scuola»: al centro per handi
cappati. Ora, per i medici, c'è speranza di vita an
che per sua madre, Giovanna Minguzzi. Sono i pro
tagonisti del «caso» di (ine maggio a Roma: la madre 
incide - ma con levità - le vene di questo «figlio diffi
cile», poi - ora è decisa - tenta il suicidio. Sulle trac
ce di Giovanna. Che non è una folle. È una donna 
straordinaria e comune: cosi ce la raccontano 

MANIA SIRENA PAUfMI 

••ROMA. Sul versante giudi
ziario la situazione e questa 
Giovanna Minguzzi rischia il 
carcere per tentato omicidio 
del figlio. Anche se in suo favo
re è partita una denuncia alla 
Procuro di Roma. Il Comune e 
la Regione le hanno garantito 
gli aiuti dovuti per il figlio han
dicappato? E una parlamenta
re. Leda Colombini, ha presen
tato un'interpellanza sullo sta
to dei servizi pubblici in questo 
settore Su! versante clinico, si 
riscontra che al secondo gior
no di coma (prima quello pro
fondo, poi, ecco l'Inizio del mi
glioramento, •medio»), sulla 
pelle di Giovanna Minguzzi 
hanno cominciato ad affiorare 
delle macchie scure, delle tu
mefazioni Effetto della deci
sione ostinata con cui questa 
donna, t'ultima domenica di 
maggio all'alba, dopo avere 
usato il coltello sul figlio, ha 
cercato la morte- psicofarma
ci, poi taglio delle vene ai pol
si. L'epidermide di Giovanna 
Minguszl è -per natura, di la 
dal trauma- chiara, anzi «ce
rea» La definisce cosi -affet
tuosa- una sua amica. Ci mo
stro una polaroid In cui sono 
Insieme: Giovanna Minguzzi è 
una bella donna, sorride, ha 
un elegante abito di Jersey a 
fiori. «E sempre stata vivace. E 
ordinata, ligia, perfino troppo. 
Non ho mai visto pendere un 
filo da quel corpo», racconta 
ancora l'amica. La foto le ritrae 
mentre nella piazza di un 
quartiere romano, Montesa-
ero, distribuiscono materiale 
infomMtrvo della «loro» asso
ciazione. l'Anffas, Associazio
ne nazionale famiglie fanciulli 
e aduni subnorinali. L'amica, 
Dina Liberatoti. « a sua volta 
vicepresidente della Consulta 
comunale di Roma per 1 pro
blemi sull'handicap. 57 anni 
Giovanna, 60 Dina. Un legame 
fra loro, sembra di capire, ba
sato ni una solidarietà d'ac
ciaia DI quelle amicizie che 
nascono in questo mondo • 
pervaslvo del «nostre», eppure 
a parte- di chi ha un figlio han
dicappato Anzi. *un figlio diffi
cile», dicono Giovanna Min
guzzi, che la notte fra sabato 
25 mangio • domenica nella 
sua caia del quartiere Casilino 
ha vintilo ore da tragedia gre
ca, sflcrando l'omicidio del fi
glio Roberto, di 30 anni, affetto 

da oligofrenia epUettogena. 
provando a uccidere se stessa, 
è il contrario di do che si po
trebbe dedurre. Non e, Infitti, 
una persona che per ignoran
za o per «povertà» sociale e 
umana si sia Isolata nel suo 
dramma d'avere quel figlio 
con l'handicap. 

Roberto t nato trent'anni fa. 
quando aveva cinque o sei an
ni 1 suoi problemi mentali sono 
diventati evidenti. Secondo le 
categorie cliniche e un «gravis
simo» e, fino al 16 anni, e stato 
seguito in una struttura specia
lizzata, cattolica, a Belimi o. Pe
ro Giovanna Minguzzi e il mari
to, Goffredo Giovarmeli), tecni
co delle Ferrovie, benché 11 lo
ro 'interesse», cioè la cura del 
figlio, fosse In quegli anni assi
curato, si fanno conoscere a 
Roma come «pionieri» del pri
mi servizi cittadini per l'handi
cap. Questo modo d'agire, co
me se l'unico conto in banca 
possibile fosse la solidarietà, e 
tipico, o almeno frequente -
sembra- fra genitori ossessio-
nati da un dramma analogo al 
loro La loro è quel tipo di fa
miglia romana, sapete, pro
gressista: in casa. In quegli un
ni, si legge «Paese sera» Ma, in 
altro senso, tradizionale- in via 
Remondi, casa ampia. I coniu
gi vivono con la madre di Gio
vanna e cor suo fratello Ugo. 
Una singolarità: questo fratello 
fa lo scaricatore di pesco ai 
Mercati generali, alle sei di se
ra va a dormire e vuole silen
zio, bisogna staccare 0 telefo
no fi «coprifuoco» provoca 
tensione nella sorella. Giovan
na Minguzzi non « unacasatn-
ga a tempo pieno E tortil
mente una donna •muncipar.a. 
Racconta il marito OorhwJo: 
«Com'era quando l'ho cono
sciuta? Eravamo tutti e due lo 
vacanza in Toscano. Era alle
gra. Aveva venUdue anni e la
vorava già. nelle assicurazio
ni» In trent'anni di professione 
è diventata una dirigente del 
ramo ed è andata In pensione 
•ma non ne «ra contenta- due 
anni fa. U lavoro era una fuga 
ali esterno, ed era una sicurez
za: «Le place/a spendere» spie
ga ancora l'arnica Dina. Per 
Roberto, anzitutto: «L'ha sem
pre curato, vestito al meglio: 
comprava da 'Leri'. E compia
va giocattoli o scarpe per turi I 
ragazzini handicappati « ab
bandonati che ondavamo avi-

Razzismo a Firenze 
«Bastarda nera, non puoi 
entrare nella toilette» 
Somala cacciata da un bar 
• I FIRENZE. «Bastarda nera, 
non puoi entrare nel bagno» Il 
titolare di un ber ha cosi bru
talmente negato ad una giova
ne somala I uso del bagno, E 
poi, Insieme al cameriere, 
l'hanno sbattuta fuori dal loca
le. L'incredibile episodio di cui 
è nmaita vìttima Sofia Hassan 
Mohamud. 26 anni. è accadu
to nella centralissima piazza 
Santa Maria Novella, di fronte 
alla chiesa dei domenicani a 
Firenze. Luciano Mcaccl. 43 
anni, titolare del bar «Jolll», è 
stato denunciato per lesioni, 
minacce e ingiurie Le stesse 
accuse sono rivolte anche al 
cnmert-re Francesco Cito, 33 
anni e s Giuseppe Calabro, 57 
anni, rumano, amico del com
merciante che ha minacciato 
con un coltello il marito della 
donna, Abdullal Gabow, 44 
anni. 

Sofia, domenica pomerig
gio. Insieme al marito, ha rag
giunto piazza santa Maria No
vella, tradizionale punto di ri
trovo degUesdracomunitari Lo 
ragazzi! e entrata nel bare ha 
chiesto al molare di poter usa
re il bagno «Deve attendere» 
ha risposto Luciano MeaccL 
Sofia lo ha fatto ma si e accorta 
che altre persone, giunte dopo. ' 
di lei, avevano accesso alla toK'' 
lette. La giovane somala ha 
chiesto spiegazioni al barista 
che, secondo la denuncia pre
sentata In questura, prima l'ha 
afferrata per il colto e poi le ha 
gridato «Bastarda nera, non 
puoi entrare nel bagno» Mcac
cl ordinava poi ai cameriere, 
Francesco Oto, di (aria uscire 

dal locale. Li donna, sconvol
ta e con le lacrime agli occhi, e 
scappata all'esterno A quel 
punto il marito di Sofia, die 
aspettava fuori dal bar, ha 
chiesto spiegazioni dell' nervi, 
le comportamento. In cambio 
ha ricevuto offese, minacce e 
spintoni e l'«invito» a non so
stare davanti al locale. Il soma
lo ha reagito alle prepotenze 
del barista e ti e azzuffato con 
il cameriere. Alla colluttazione 
ha preso parte anche un ami
co del Meteci, il quale ha mi
nacciato Il somalo con un col
tello Le grida, le urla della gio
vane somala che ha visto il 
marito In pencolo ha richia
mato l'attenzione di alcuni 
passanti che hanno avvertito la 
questura. 

I protagonisti venivano con
dotti In questura e Interrogati 
dal funzionario di servizio. Le 
dichiarazioni del proprietario 
del locale erano diametral
mente opposto a quelle della 
coppia somala Al termine cVI-
l'Indagine il titolare del bar, il 
suo amico e il cameriere sono 
stati denunciati. Sara il magi
strato della Pretura o svolgere 
gli ulteriori accertamenti su 
questo grave episodio. A Firen
ze non e il primo' qui e'* stata 
la caccia al nordafricano per le 
vie del centro durante la notte 
di Carnevale e il lancio di ordi
gni incendiari contro le roulot
te occupate dai nordafricani. 
Vicende di cui si parlerà nel 
prossimi giorni quando il tribu
nale giudicherà un gruppo di 
giovani che Incendiarono in 
via del Gignoro due camper 
degli extracomunitari 

sitare al Don Guanella £ una 
persona che non si gratifica 
col risparmio, le piace l'ab
bondanza» Legge, se pud 
neorealismo, Pratolini 

Il primo ulteriore appesanti
mento - piombo - per Giovan
na Minguzzi, si scopre, e stato 
dodici anni la: il Aglio, «licen
ziato» per limiti d'eti dal colle
gio, toma a casa. Per due anni, 
prima di trovare un posto al 
centro dlumo Anta di Villa 
Marami, senza assistenza do
miciliare, la madre lo accudi
sce ventiquattr'ore su venti
quattro. Viene a galla la crisi 
coniugale, il marito se ne va di 
casa. Stipulano accordi preci
si. Il padre andrà a prendere il 
figlio a scuola una settimana 
ogni due, lo lara uscire ogni fi
ne-settimana. L'accordo reg
ge. Qualche anno dopo muore 
un fratello pio giovane di Gio
vanna, polla madre. Quel fra
tello più anziano, Ugo, comin
cia a dare segni di decadimen
to mentale. 

Eccola -lei, il figlio «difficile», 
il fratello che è sempre più as
sente, chiuso in se, ha anche 

perso la vista e deve essere ac
cudito, anche lui come un 
bambino- - la casa In cui Gio
vanna Minguzzi, dicci giorni fa, 
è «diventala folle» 

Di quest'ultima settimana 
prima della tragedia si sanno 
nuovi «fastidi»- Giovanna Min-

Suzzi aveva dolori per l'artrosi, 
i curava con delle iniezioni, e 

da alcuni mesi prendeva psi
cofarmaci per dormire. Clini
camente. Il cocktail si era di
mostrato Impraticabile i glo
buli bianchi diminuivano, per
ciò aveva dovuto smettere 1 
sonniferi. Non chiudeva più 
occhio. S'era comprata -lei at
tenta allo chic- un vestitone 
largo di lana. Le amiche l'ave
vano notata, per la prima volta, 
trasandata. Il figlio, gli ultimi 
giorni, era agliaio oltremisura, 
per il dolore a un dente. 

Dentro il cervello di Giovan
na Minguzzi lavorava un'altra 
ossessione, diciamo «pubbli
ca»- suo figlio è uno dei 3 SS2 
handicappati assistiti dal Co
mune, a Roma Ma 11 sentimen
to di precarietà è d'obbligo- ce 
ne sono altri SO 000 allo sban

do La Regione d i i soldi col 
contagocce al centro di Villa 
Marami, Che, questo era certo, 
sarebbe stato trasferito in una 
zona più lontana e disagevole 
Aveva chiesto al Comune, sen
za ottenere risposta, un aiuto 
domiciliare. Da dieci anni, co
me tutti coloro che vivono nel
le sue condizioni, aspettavo la 
legge-quadro, che deve dare 
certezza degli aiuti. Anche una 
crisi di governo -siccome rial-, 
fondava quella legge- diventa 
uno preoccupazione «privata», 
dunque, per chi e In condizio
ni di necessiti. 

Racconto Rosetta Mastrova-
torio, la psicologa che cura Ro
berto al centro di Villa Maralni: 
•Seguiva il figlio in modo pe
renne, ferreo. E un tipo di ra
gazzo che ha bisogno di essere 
sempre accudito. Ha bisogno 
di un ambiente regolare, nel 
quale non si lasci trapelare 
nulla, neppure un'inquietudl-
ne. Lei ci riusciva Pagava con 
una tensione costante Pagava 
con l'ansia, si preoccupava, a 
vuoto, che il ragazzo non 
creasse problemi agli altri.» 

Giovanna Minguzzi tagliava i 
capelli e faceva la barba al fi
glio. Perché I handicap menta
le, ci ricorda la psicologa, si
gnifica che un figlio cresce, ha 
problemi adulti, ma resta di
pendente, sempre, più di un 
neonato Senza luce sul futuro 
Giovanna annotava che il fi
glio, a vent'enni, a trenta, usci
va dall'autismo, imparava o 
comunicare, prendeva la for
chetta In mano. Chiamava la 
madre •Ciliegina». Ma II resto, 
lo sperdlmento, quel buio che 
all'improvviso ti Inghiottisce. é 
sempre II In agguato, per chi e 
come Roberto. 

Una madre-dovere, dunque, 
con una segreta, forzata, os
sessione titanica. L'amica Dina 
Liberatori ci rivela che fra i ge
nitori di ragazzi handicappati e 
di casa una frase che altrove 
agghiaccerebbe- «Se sento di 
morire, spero d'avere la forza 

Srima di uccidere mio figlio». 
: si crede, si dice «Spero che 

Dio mi faccia la grazia, lo fac
cia morire prima di me». Gof
fredo Giovannelll, Il marito di 
Giovanna Minguzzi, quello che 

non perdona alla moglie è, 
ora, soprattutto II modo «Per
chè a Roberto non ha dato le 
pasticche, perche l'ha fento 
col coltello7» si domanda 

Questanno lui doveva an
dare in pensione e rientrare 
nella casa di via Remondi non 
più da manto, ma per dare una 
mano alla ex-moglie alle prese 
col figlio e col fratello Ma e un 
tecnico spedalizzato e indi
spensabile alle Ferrovie, che 
gli hanno prorogato il contrat
to di lavoro per altri due anni 
E un uomo «Ho sempre fatto 
tutto quello che potevo e che 
avevo promesso, per nostro fi
glio» insiste E poi si sfoga: «Ec
co, ora Roberto fi con me notte 
e giorno per la pnma volta. De
vo lavargli 1 panni Impazzisco, 
non sono cose a cui un uomo 
fi preparato». 

Di Giovanna Minguzzi si di
ce in giro. «Faceva tutto con 
naturalezza. Dava quasi per 
scontata, lei stessa, quell'assi
stenza al figlio difficile e al fra
tello anziano Proprio lei 
esplosa cosi: chi poteva preve
derlo?» 

«Speranze» per gli scapoli 
Un'agenzia garantisce: 
«Vi diamo l'anima gemella 
o 1 milione d'indennizzo» 
SJJJ ROMA. Cerchi moglie7 

Successo «assicurato» anche 
per gli immediabilmente timi
di se poi nemmeno una, delle 
cinque «candidate» che hai se
lezionato, vuole dirti •si-, una 
polizza ti garantisce un milio
ne di lire per il «danno» subito 
La trovata, certamente singola
re fi dì una agerula matrimo
niale internazione le con sede 
a Firenze Non ,i li-alta di una 
•bufala» la compagni! assicu
rativa che propone q jesta sor
ta di anomalo contratto è una 
delle maggion del nostro pae
se. La eertezza di almeno un 
«si», secondo l'agenzia fiorenti
na, fi data da una serie di fatto
ri, non ultimo que.lo statistico 
Il suo «archivio» comprende 
ben 3 033 schede Inviate da sl-
gnonne dei paesi dell'est 
(pnncipalmente Romania e 
Polonia, ma anche Lnghena, 
Cecoslovacchia e Russia), del
l'estremo onenle e dell'Ameri
ca Latina desiderose di creare 
una famiglia «e non solo • co
me l'agenzia sottolinea In un 
opuscolo Inforniat vo - di risol
vere il problema della pagnot
ta» Sono «ottime ragazze», per 
lo più di «ceto rredlo ed Istrul-

' te», alla ricerca di un «uomo se
rio» 

In base ad una lunga espe
rienza, l'agenzM sosuene di 

avere «una risposta positiva su 
due, ovvero il 50X di successo, 
per clienti senza particolari 
problemi» Vale a dire che, se 
ogni cliente sceglie almeno 
due candidate, una risponderà 
positivamente L ulteriore «as
so nella manica», secondo l'or
ganizzazione matrimoniale fi 
[Indiscusso fascino degli uo
mini latini 

Due, le possibilità per dare 
InL-lo alla «procedura» di ricer
ca dell'anima gemella una vi
sita negli urtici dell'agenzia o 
una richiesta di selezione a di
stanza L'agenzia matrimonia
le consiglia il cliente di andare 
a Firenze di persona per «far 
comprendere le sue reali ne
cessita e affinchè esamini tutte 
le diverse opportunità per fare 
I* scelta migliore» In entrambi 
i casi bisognerà indicare prefe
renze relative ali età, ali altez
za, al carattere, al livello di 
istruzione, ella nazionalità del
la «promessa» Fatta la scelta, fi 
possibile andare a conoscere 
le candidate nel loro paese di 
origine o invitarle, inviando lo
ro un biglietto di andata e ritor
no in Italia. Quest ultima pos
sibilità vale solo per polacche, 
romene e sud americane Nel
l'invito che l'agenzia rivolge ai 
futun clienti-msnu non si pre
cisa il costo del servizio ma, ai 
assicura, «non siamo cari». 

Per a r r i v a r e al la f e l i c i t à , p a r t i t e da un mi l ione di supe rva lu taz i one de l la vos t ra au to . F I N A N Z I A M E N T O 

Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa, i Concessionari Opel vi stuzzicano con una irresistibile offerta d'acquisto. Ma prima parliamo di 

-m* !••' \4nrc , e i- Perché Opel Corsa oggi è nuova davvero, di fronte, di profilo, dentro e fuori, il grintoso frontale, completamente ridisegnato, vince nel 

mfl^jRJmtJ^ modo più sportivo la sfida dello slancio. Il cruscotto è cambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile. I sedili avvolgenti ve-

0Ofl «tono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di sene che comprende tra l'altro: poggiatesta anteriori, dature di sicurezza re

golabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'Interno, tergilunotto, un vano bagagli da 84S litri. La Nuova Opel Corea scatena la personalità con tutte le mo

torizzazioni che si possono desiderare: t.0. 1.2. \2Ì Cat, 1.4, 1.61, 1 5 D, 1.5 TD E adesso fate correre l'entusiasmo: la Nuova Coreo è vostra con l'insuperabile of

ferta di I milione di lupervalutazlone sulle quotazioni di "Quattroruote" per l'usato accettato in permuta dal Concessionario OpeL In alternativa c'è un eccezionale 

finanziamento di 6.000.000 senza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice ehi la compra. Nuora Opel Corea: City, Swing, GL, Joy, CSI. 
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A Dresda i Dodici a grande maggioranza Smentita la notizia secondo la quale Major 
hanno sostenuto la partecipazione sovietica voleva offrire una cena per il leader sovietico 
al summit tra i sette paesi più ricchi «Nessun invito è stato ancora spedito» 
Ammorbidita anche la posizione degli inglesi Lettera di Bessmertnykh ai partner europei 

Per Gorbaciov al G-7 disco verde Cee 
Solo la Casa Bianca esita a dare il via libera per Londra 
Il presidente Usa avvia 
il primo «pacchetto» 
di nuovi aiuti alTUrss 

3. 

••NEW YORK. Bush ieri ha 
annunciato il primo e più 
modesto elemento del pac
chetto di aiuti che si appresta 
ad offrire ti Gorbaciov: sei 
mesi di proroga del provvedi
mento con cui un anno fa 
aveva esonerato il commer
cio Usa dalle pastoie della 
Jackson-Vanlck, la legge che 
puniva economicamente la 
superpotenza rivale. Ma non 
si e pronunciato ancora sugli 
altri passi con cui aiutare l'e
conomia sovietica, nemme
no su quelli che già nei giorni 
scorsi venivano dati per Im
minenti e scontati, come il 
via libera alle garanzie gover
native per un prestito di un 
miliardo e mezzo di dollari 
con cui Mosca potrebbe 
comprare cereali per l'ali
mentazione e la concessione 
anche formale dello status di 

' «azione più favorita». 
Il «pacchetto» globale che, 

secondo le anticipazioni, Bu
sh sarebbe disposto a conce
dere per venire incontro alle 
richieste di abito economico 
di Gorbaciov si articola so
prattutto su un paio di gesti 

con forte valore simbolico: la 
rimozione dei dazi punitivi, e 
quindi l'accoglimento, con lo 
status di 'nazione più favori
ta», dell'Urss nel Club della 
nazioni con cui gli Usa com
merciano da pan .» pari: l'in
gresso dell'Urss, sia pure con 
uno status speciale, nel Fon
do monetario intemazionale 
e nella Banca mondiale. «Se I 
sovietici procedono con se
rie riforme economiche, cer
cheremo di aiutarli con un 
pacchetto di misure, com
presi una membership spe
ciale al FMI, aiuti per lo svi
luppo energetico, la ricon
versione delle industrie della 
Difesa, il supporto alla distri
buzione degli alimentari», 
ha dichiarato al Wall Street 
Journal il sotto-segretario di 
stato per gli affari economici 
Robert ZoelUcfi. Ma fanno 
orecchie assolutamente da 
mercante di fronte alle ri
chieste di aluti finanziari: 
«Ce un problema, nemmeno 
noi abbiamo tanti soldi», £ 
stata l'ultima giustificazione 
che ha dato ieri del «no» il 
portavoce di Bush, Fltzwater. 

O Si. Gì. 

1 paesi della Cee sono, a grande maggioranza, favo
revoli alla partecipazione di Gorbaciov al vertice 
delle sette nazioni più industrializzate. Manca l'as
senso dell'Inghilterra che, ancora una volta, ha scel
to una politica di rigorosa subordinazione alle scel
te americane. A Dresda, dove si sono riuniti i mini
stri degli Esteri dei Dodici, sono stati decisi aiuti al
l'ex Germania dell'Est e alla Jugoslavia. 

KDOAMDOOAftDUMI 

• 1 Perche Mikhail Corba-
«sovvenga formalmente invita
to a partecipare al vertice dei 
Sette Grandi, che si terrà a 
Ixindra all'Inizio del prossimo 
luglio, mancherebbe ormai so
lo l'assenso dell'amministra
zione americana. Negli ultimi 
«pomi si sarebbe ammorbidita 
la posizione Inglese, inizial
mente ostile, e sarebbe venuta 
meno anche l'opposizione 
giapponese. Germania, Ran
cia e Italia si sono già espresse 
lin favore della pressante ri
chiesta sovietica e il Canada, si 
ita, segue sempre fedelmente, 
comportamenti del suo poten
tissimo vicino. L'ipotesi che si 
dia luogo, tra alcune settima
ne, ad un vero «summit» mon
diale delle nazioni più potenti 
dipenderebbe dunque dalla 
sola decisione del presidente 
Uush. Questo almeno è ciò che 
si * lasciato intendere ieri a 
Dresda, In modo peraltro del 
tutto informale, a margine del
la riunione dei ministri degli 
Esteri dei dodici Paesi della 
Cee. 

Qualche dubbio sui felici 
progressi del lavorio diploma
tico che si è intrecciato tra le 

principali capitali occidentali 
nelle scorse settimane e però 
ancora del tutto lecito. Dal 
convegno di Dresda non è 
uscita alcuna dichiarazione uf
ficiale per appoggiare la solu
zione sollecitata da Mosca. E 
vero che la Cee come tale par
tecipa ai vertici annuali del co
spetto G-7 solo in qualità di 
osservatore, ma l'ambizione 
dei Dodici di giocare un ruolo 
di primo piano sulla scena po
litica Intemazionale ha spinto 
anche di recente I suoi ministri 
ad intervenire su tutti i princi
pali problemi mondiali. E non 
c'è dubbio che l'atteggiamen
to dell'Occidente nei confronti 
della crisi sovietica e del ruolo 
che in essa svolge la leader
ship di Gorbaciov e tra quelli In 
primissimo plano. La conclu
sione più probabile è che in 
realta, anche tra gli stessi Dodi
ci, non tutti i punti di vista coin
cidano. Il fatto che si sia fatto 
solo trapelare II favore euro
peo alla presenza del presi
dente dell Urss a Londra con
ferma certo le posizioni gii no
te della maggioranza dei 
membri della Cee, ma non 
esclude e anzi In certo modo 

Il messaggio inviato al presidente del Consiglio in viaggio in Oman 

Bush scrive ad Andreotti 
«Ora FUres merita più fiducia» 

ir 
ri 

Bush scrive ad Andreotti dopo l'ultimo incontro sul
le armi convenzionali tra Baker e Bessmertnykh. 
«Questa nuova disponibilità rafforza la nostra fidu
cia nell'attuale leadership dell'Urss» afferma il presi
dente americano. Intanto prosegue la missione in 
Medio Oriente del presidente del Consiglio che ieri 
ha visto ad Abu Dhabi il primo ministro e l'emiro ed 
oggi sarà in Kuwait 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

•sVABU DHABt. D messaggio 
gD<è arrivato ad Abu Dhabi. 
lena lappa, dopo Arabia Sau
dita od Oman, della sua mis
sione mediorientale. È una 
lettera che l'Inquilino della 
Casa Bianca, molto probabil
mente, ha spedito„ta qualche 
altra forma, a tutti gli alleati. ' 
«Osar Giulio, ti voglio informa
te-scrive George Bush-che 
resto dell'incontro tra Baker 
• il ministro degli Esteri sovie
tico Bessmertnykh sulla ridu
zione delle armi convenzio
nali ti è risolto molto positiva- ' 

mente, lo credo che questa in
tesa rimuova gli ultimi ostacoli 
per l'applicazione del trattato 
Cfe. Tu cosa ne pensi? Posso 
avere la tua opinione?», chie
de il presidente americano. 
Che, però, anticipa la sua rite
nendo che l'accordo fra I capi 
delle diplomazie delle sue su
perpotenze «crei le basidi una 
struttura di slcurezi» in Euro
pa» e che «questa nuova di
sponibilità rafforzi la fiducia 
nell'Una di cui bisogna conti
nuare a sostenere la dirigenza 
attuale». E l'ultimo brano della 

missiva e tutto dedicato a Gor
baciov e ai suoi uomini. Defi
niti da Bush come «una part
nership affidabile nel nuovo 
ordine mondiale che stiamo 
costruendo». 

Un Andreotti gongolante ha 
fatto girare la lettera tra la 
stampa al seguito del lungo e 
faticoso viaggio in sei paesi 
dell'infuocata regione. In fon
do, questa e proprio la sua li
nea. Non aveva detto queste 
cose a sostegno di Gorbaciov 
non più tardi di dieci giorni fa? 
E cosi, ha potuto proseguire II 
suo giro tra I leader medio
rientali cercando, da un lato, 
di riscuotere il credito acquisi
to dall'Italia con la partecipa
zione al «Desert storni» e dal
l'altro sentendosi ancora di 
più come un inviato specialis
simo dello stesso Bush per 
cercare di disarmare questa 
(sarte di mondo. 

Un piano, quello Ipotizzato 
dalla Casa Bianca, che ha tro
vato Il sultano dell'Oman, Qa-
bus, vecchio amico del primo 

ministro italiano, assoluta
mente d'accordo. Gii aveva 
detto Andreotti nell'incontro, 
nel palazzo reale della bellis
sima Muscat, l'altra notte: «La 
guerra del Golfo ha avuto, tra 
le altre cose, un effetto di de
terrenza contro I malintenzio
nati. E c'è anche un'altra le
zione che esce da questo con
flitto: dobbiamo guardare ad 
un mondo in cui le armi conti
no molto di meno». Qabus gli 
ha risposto: «È molto Interes
sante questa Ipotesi, perché 
da noi, in quest'area, l'acqui
sto di armi va molto al di li dei 
bisogni difensivi reali». «È un 
momento molto favorevole -
ha proseguito il presidente del 
Consiglio - anche perché la 
Cina, da sempre riottosa sul 
terreno del disarmo, ora è di
sponibile a negoziare». Il sul
tano: «Quando le idee s'in
contrano, tutto diventa più fa
cile e tutto diventa possibile. 
Però, in Medio Oriente, ci so
no ancora forti differenze. L'u
nità araba è ancora molto lon-

«M sposo a 14 anni, ho l'Aids» 
• f i NEW YORK. Forse ha ra
gione la madre di Rlcky, quan
do dice che quella vissuta da 
suo figlio è «la più grande sto
ria d'amore di questo secolo». 
Certo, comunque, è che tale 
storia riflette, In ciascuno del 
suol dettagli, i tempi che vivia
mo, la loro precarietà, i loro 
pericoli ed anche, forse, le loro 
speranze. Primo protagonista 
della vicenda, oltre a Ricky e 
Wenonah, è inlatti l'Aids, ovve
ro la malattia per eccellenza, 
la «nuova peste» che sembra 
simboleggiare tutte le angosce 
di questo line millennio. 

Ad avere l'Aids e Ricky Ray. 
14 anni. E sembra, la sua. assai 
più la storia d'una maledizione 
che quella d'una semplice, 
seppur fatak', infermità. Ricky 
e infatti il primo di tre fratelli -
gli altri due sono Robert di 13 
anni e Randy di 11 - tutti nati 
affetti da una grave forma di 
emofilia. E tutti presto condan
nati all'Aids dalle continue tra
sfusioni di sangue alle quali 
l'emonila li ha costretti. Del
l'Aids, in questi anni, Ricky ha 
provato ogni cosa: il dolore, le 
sofferenze, le torture d'un ma
le che non Liscia scampo. Ed 
anche la solitudine della di-

Lui, Ricky Ray, ha da poco compiuto i 14 anni ed è 
malato di Aids. Lei, Wenonah Lindberg, ne ha sedici 
ed è perfettamente sana. Si sposeranno al più pre
sto per coronare, prima che la malattia segua il suo 
corso fatale, una storia d'amore iniziata tre anni fa a 
Sarasota, in Rorida. «Non so se mi restano da vivere 
2 anni o 140 - dice Ricky - Quello che so è che vo
glio vivere con Wenonah tutto il tempo che rimane». 

OAL NOSTRO INVIATO 

scriminatone, l'umiliazione 
del pregiudizio. Ad Arcadia, 
dove la famiglia Ray e vissuta 
fino all'87 (se ne andarono a 
novembre dopoché un Incen
dio aveva raso al suolo la loro 
casa). Ricky era stato presto 
messo al bando, in quanto 
«pericolosamente infetto», dal
la scuola che frequentava. A 
Sarasota, due anni la. ha infine 
conosciuto l'amore: Wenonah 
Undberg, una compagna di 
giochi di oltre due anni più 
vecchia di lui. Ieri, dopoché la 
loro decisione di sposarsi è di
ventala notizia, le TV Usa li 
hanno mostra1!, l'uno col brac
cio attorno alla vita dell'altra, 
sotto uno dei grandi alberi del 

giardino di casa Ray. Lui pic
colo, inagrissimo e slavato Lei 
alta, bruna e paffuta. Entrambi 
decisi a coronare nel più clas
sico dei modi la loro singola
rissima love story. 

Rlcky e Wenonah si spose
ranno al più presto con la be
nedizione di entrambe le lami-
glie. In Rorida, se Ricky otterrà 
il permesso dal giudice (poi
ché questo prescrivono le leggi 
dello stato per chi ancora non 
ha compiuto 116 anni). Oppu
re In Texas, dove le norme ma
trimoniali sono molto più ela
stiche. Esono decisi non solo a 
vivere insieme ma, come si di
ce, a lasciare nel mondo una 
traccia vivente della loro storia 

d'amore: vogliono, insomma, 
avere un figlio, Ray e Weno
nah. E, per questo, intendono 
ricorrere, aggirando il pericolo 
di trasmissione della malattia, 
al metodo della inseminazione 
artificiale. 

Una follia? Una sfida alla na
tura? O addirittura, come insi
nua qualcuno, un matrimonio 
di comodo? 'Nulla di tutto que
sto - assicura la madre di Ricky 
-. So che qualcuno penserà 
che, nell'incoraggiare questo 
matrimonio io e mio marito ci 
comportiamo da irresponsabi
li. E so che qualcuno dirà che 
Wenonah sposa in realtà un 
cadavere, puntando alla sua 
eredità (Ricky ha ricevuto, per 
la sua illegittima espulsione 
dalla scuola di Arcadia un ri
sarcimento di I milione e cen
tomila dollari nd.r.). Ma per 
fortuna ai due ragazzi non im
porta nulla di ciò che pensa la 
gente», «lo - ribadisce Ricky -
non so se mi restano da vivere 
due o 140 anni. So solo che 
questi anni li voglio vivere con 
Wenonah». Un'ultima parente
si di felicità che nessuno al 
mondo ha il dintto di negargli. 

Foto di grappo dei ministri degli Esteri della Comunità europea a Dresda 

avalla l'impressione che l'In
ghilterra ci tenga ancora una 
volta a distinguersi per un' atti
tudine rigorosamente filoame
ricana. 

La persistente prudenza del 
governo Major era stata del re
sto confermata ieri mattina 
dalla ferma presa di distanza 
ufficiale nei confronti di una 
notizia pubblicata dal quoti
diano londinese Guardian, il 
giornale aveva parlato dell'in
tenzione del primo ministro di 
organizzare, durante I giorni 
del summit, una cena in onore 
di Gorbaciov per dare in ogni 
caso l'opportunità al leader so
vietico di essere presente e di 
esporre i suoi problemi e le sue 
idee. Ma con grande sollecitu
dine fonti governative hanno 
«ubilo voluto precisare che an

cora nessun invito é stato spe
dito. Per ora solo il presidente 
della Banca europea per la ri
costruzione, Jacques Aitali, si 
é offerto di ospitare Gorbaciov 
a Londra. Un po' poco perché 
a Mosca possano ritenersi sod
disfatti. 

A Dresda, incantevole capi
tale della Sassonia dove il te
desco Genscher ha voluto ri
trovarsi con 1 suoi colleghi, 
Germania Francia e Italia han
no evidentemente fatto 11 pos
sibile per sciogliere il nodo. Sul 
tavolo dei Dodici é arrivata an
che una lettera del ministro de
gli Esteri sovietico Bessmertny
kh nella quale si chiede un ri
lancio della Conferenza sulla 
sicurezza europea e si elenca
no I molti emergenti rischi del 

.dopo guerra fredda. Ma a 

quanto pare tutto é ancora in 
discussione. Bush resta incer
to, anche dopo i confortanti ri
sultati dell'incontro di Lisbona 
tra Baker e il ministro sovietico, 
e la sua indecisione contagia I 
fedelissimi e mantiene la situa
zione sostanzialmente conge
lata, 

Jugoslavia e ex Germania 
dell'Est sono stati gli altri due 
principali capitoli nell'agenda 
del vertice europeo. E venuta 
una conferma dell'intenzione 
della Cee di impegnarsi ancor 
di più per lo sviluppo dei cin
que laender orientali della Rft 
ed é stata formulata una pro
messa di maggior aiuti al go
verno di Belgrado se il proces
so di democratizzazione in Ju
goslavia continuerà con linea
rità. 

Giulio Andreotti a colloquio con il vice primo ministra Mt Abu Dhabi 

tana. Lavoreremo per questo, 
anche con il vostro contribu
to». 

Poi, ieri mattina, un rapido 
volo per Abu Dhabi dove la 
banda militare ha accolto la 
delegazione Italiana steccan
do l'inno di Mameli (in 
Oman, invece, Andreotti era 
stato accolto sull'aria della 
Marcia trionfale. dell'Aida). 
Ma anche nel piccolo e ricco 
emirato la cambiale firmata 
dal nostro paese, durante la 
crisi del Golfo, è stata puntual
mente pagata. Il primo mini

stro Sultan Bin Zayed, figlio 
dell'emiro che Invece si chia
ma Zayed Bin Sultan, si é det
to pronto a collaborare con il 
nostro paese, verso il quale si 
nutre «un altissimo rispetto» 
per quello che ha fatto in 
guerra, «su tutti i piani». Da 
quello militare, con l'uso delle 
basi navali ed aeree, a quello 
commerciale, visto che il pic
colo paese vuole diversificare 
la sua economia che finora si 
è sempre basata solamente 
sulla vendita del petrolio. 

In serata Giulio Andreotti 

ha incontrato dapprima la co
munità italiana e poi si é reca
lo a bordo della fregata «Mae
strale» dove ha rivolto un bre
ve discorso ai marinai che an
cora sono qui per sminare le 
acque del Golfo difendendo 
la partecipazione italiana nel
la crisi («che illusione si era 
fatto Saddam»?) ed esaltando 
il ruolo che «finalmente ha 
avuto l'Onu». 

Oggi la delegazione italiana 
sarà per qualche ora nel Ku
wait in fiamme e poi si reche
rà a Damasco. 

Urss 
Bessmertnykh: 
imminente 
l'invito dei 7 
• I MOSCA. Il ministro degli 
Esteri sovietico. Aleksndr Bes
smertnykh, è tornato ottimista 
dal suo viaggio a Lisbona. «So
no convinto che i "sette" stiano 
lavorando attivamente per in
contrare il nostro presidente», 
ha detto in una intervista alle 
Izvestija, ieri sera, commentan
do i rapporti, tornati buoni, fra 
Unione Sovietica e Stali Uniti. 
Espressa la convinzione che i 
sette paesi più industrializzati 
del mondo finiranno per acco
gliere la richiesta di invito a 
Gorbaciov per ii vertice d i metà 
luglio a Londra, Bessmertnykh 
ha precisato che molti, in Oc
cidente, hanno male interpre
tato le intenzioni dell'Urss. -Lo 
scopo della nostra partecipa
zione - ha detto il ministro -
non é quello di chiedere scidi 
ma di illustrare il senso e gli 
obiettivi del nostro programma 
di riforme economiche». 

Vicina e realistica é, per Bes
smertnykh, la possibilità di un 
nuovo incontro fra Mikhail 
Gorbaciov e ti presidente degli 
Stati Uniti George Bush La da
ta del vertice, sbloccata dal
l'accordo raggiunto a Lisbona 
sulle armi convenzionali, do
vrebbe essere fissata fra la fine 
di giugno e i primi di luglio. Le 
ultime difficoltà che si frap-
pongongono all'incontro dei 
due presidenti sono legate alla 
ratifica del trattato sugli arma
menti nucleari. Start. Si tratta 
di due o tre questioni, ha detto 
il ministro sovietico, che po
tranno essere risolte nell'arco 
di un paio di settimane. 
Bessmertnykh ha anch'! invia
to una lettera ai ministri degli 
Esteri della Comunità europea, 
riuniti a Dresda, invitando a 
dare nuovo slancio alta Csce 
(la Conferenza per la coope
razione e lo sviluppo In Euro
pa) per evitare che dopo la 
guerra fredda nascano nuovi 
pericoli di divisione' nazionali
smi, revanscismo ideologico 
nell'Europa dell'est, crescente 
distacco fra paesi ricchi e pae
si poveri. 

Spagna 
Fondi neri 
nel bilancio 
delPsoe 
• • MADRID Un nuovo scan
dalo finanziario di notevoli 
proporzioni che coinvolge il 
partito socialista (Psoe) di Fe-
lipe Gonzàlez sta emergendo 
in questi giorni in Spagna. I 
giornali Et Pais e El Mundo 
hanno pubblicano alcuni do
cumenti dai quali risulta che 
dal 1988 al 19901 socialisti, per 
mezzo di tre piccole ditte di 
Barcellona. Malesa, Filosa e Ti
me export, hanno riscosso 
centinaia di milioni di pesetas 
(centinaia di miliardi di lire) 
presentando a grosse aziende 
e banche nazionali fatture per 
consulenze di diversa natura 
che non sarebbero mai state 
realizzate: il denaro sarebbe 
servito per finanziarie l'orga
nizzazione del partito e le sue 
campagne elettorali 

La scand.ilo é stato avviato 
dalle rivelazioni di Carlos Van 
Shouwcn, elle il 30 aprile scor
so presento denuncia al tribu
nale de) lavoro contro la Ble
sa, in cui lavorava come conta
bile e da cui era stato licenzia
to. Van Shouwen ha conse
gnato al giudici documenti da 
cui risultino i versamenti fatti 
alla Filesa in cambio di studi, 
analisi di mercato, rapporti, 
consulenze che - afferma -
non sono mai stati realizzati 
Dai documenti risulta, per 
esempio, che nel 1989 l'impre
sa pubblea Cepsa (petrolio) 
verso 242 milioni di pesetas 
(quasi tre miliardi di lire) per 
quattro studi e analisi nel setto
re della petrolchimica, il Ban
co Centrili verso 83 milioni di 
pesetas (oltre un miliardo di li
re) per uno «studio sul proces
si di fusione bancana», il Ban
co Bilbao-Viicaya 84 milioni di 
pesetas per due consulenze 
sulla realizzazione di un siste
ma di leasing, etc 

Il quotidiuio £7 Mundo ha 
inoltre pubblicato altri docu
menti da cui risulta che le tre 
società vincolate al partito so
cialista spagnolo evadevano le 
tasse con una doppia contabi
lità: per esempio nel 1989 la 
società Malusa dichiaro al fi
sco entrate per 91,3 milioni di 
pesetas mentre incassò 258 
milioni. 

La vedova di Mao suicida? 
Jiang Qing si è impiccata 
a maggio, annuncia il Time 
Silenzio dalle autorità cinesi 
s a PECHINO. Jiang Qing, la 
vedova di Mao Zedong, è 
morta suicida alla :ine di 
maggio, impiccando; i nella 
villa in cui era costretta a vi
vere agli arresti domiciliari. 
La notizia è stata data dal 
•Time magazine» e non ha 
avuto a Pechino nessuna 
conferma o smentita alme
no perii momento. Un fun
zionario del ministero della 
Giustizia ha detto di non 
avere alcuna informazione 
al riguardo. 

Jiang Qing era da tempo 
malata di cancro alla gola e 
stava trascorrendo in carce
re gli ultimi anni della sua vi
ta. 

Le era stata trasformata in 
ergastolo la condanna a 
motte inflittale nell'31 du
rante un processo che ven
ne trasmesso dalle televisio
ni di tutto il mondo. 

Con gli altri tre membn 
della famosa «banda dei 
quattro», Jiang Qing era stata 
una Figura di primissimo pia
no della «rivoluzione cultu
rale», esponente dell'ala più 
radicale e di sinistra del co
munismo cinese. Morto 
Mao.aveva puntato a diven
tare presidente del Ce del 
Pcc. 

Ma la scomparsa del 
•grande timoniere» aveva 
modificato I rapporti di forza 
tra le varie ali del partito. 
Grazie all'iniziativa del po
tente maresciallo Ye Janyin-
gi che aveva l'appoggio di 
altri capi militari .il 26 otto
bre del 76 fu arrestata su or
dine del primo ministro Hua 
Guofeng. 

Era cosi aperta la strada 
alla riabilitazione ed al ritor
no al potere di Deng Xiao-
ping, l'uomo di «destra», suo 
acerrimo nemico. 

Militari attorno alla zona universitaria ma tutto si esaurisce in qualche lancio di bottiglia 

Stabile e tranquilla: Pechino due anni dopo 
si mostra indifferente alla Tian An Men 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 

• I PECHINO. «Stabile e tran
quilla» Pechino si è mostrata 
abbastanza indifferente al se
condo anniversario di Tian An 
Men. Normale anche il quartie
re universitario con la sola ec
cezione di Belda. attorno alla 
quale stazionavano militari e 
poliziotti. Dentro, una fortissi
ma presenza di agenti in bor
ghese. A mezzanotte sono sta
te lanciate alcune bottiglie, se
gno di critica a Deng Xiaoping. 

Quella notte tra il 3 e il 4 giu
gno dell'89 è oramai solo un ri
cordo. Ma nessuno ha voglia di 
rinfrescarlo. Piazza Tian An 
Men che lo scorso anno era 
stata per una intera settimana 
severamente chiusa al pubbli
co e presidiata dai militari, in 
questi giorni ha avuto l'aspetto 
di sempre, aperta e percorribi
le, anche se non sono mancati 
poliziotti in borghese che mol

to poco discretamente la pat
tugliavano. Durante la scorsa 
notte pero è stata di nuovo 
chiusa, circondata da militari 
armati di pistole. Invece, ieri 
sera (ino a tardi le strade della 
città sono state animate ed af
follate, 1 piccoli ristoranti all'a
perto pieni di gente. Il quartie
re universitario, che lo scorso 
anno in queste ore era pratica
mente in stato di assedio, con 
continui posti di blocco e mili
tari con le mitragliene, presen
tava un aspetto di quasi nor
malità. Lungo la strada sulla 
quale affaccia l'Università del 
Popolo le bancarelle di cibi 
colti erano affollatissime e luc
cicanti. Ma a nessuno straniero 
era permesso entrare nell'uni
versità. Più avanti, nel viatorie 
che costeggia le mura di Beida 
la situazione era già diversa: 
qualche diecina di camionet
te, sldecars, poliziotti di ronda. 

vigili, che chiedevano alle auto 
straniere di allontanarsi. Den
tro, hanno testimoniato alcuni 
studenti non cinesi, la presen
za di poliziotti in borghese era 
straripante. I giovani hanno af
follato fino a mezzanotte e an
che oltre I viali, percorrendoli 
avanti e Indietro perché era 
stato vietato fermarsi e creare 
assembramenti. 

Non sono mancati aspetti 
grotteschi: fuori Beida, nel via-
ione sul quale si affacciano, 
dietro il muro di cinta, i dormi
tori dei ricercatori, erano In at
tesa decine di giornalisti stra
nieri e di operatori televisivi. 
Ed e s'ato da uno di questi pa
lazzi davanti al quale c'era un 
maggior numero di giornalisti 
che a mezzanotte sono slate 
lanciate alcune bottiglie (se
gno di critica a Deng Xiao
ping) e si sono sentite delle 
porte sbattere violentemente. 
La celebrazione ad uso e con

sumo dei giornalisti si <5 risolta 
in poco tempo, i poliziotti han
no spintonato via, con qualche 
battibecco, rcporters e came-
ramen e alle 24 e 45 tutto era di 
nuovo silenzio, anche se poli
zia e militari sono rimati nei 
dintorni. Sulla strada del n'or
no verso il centro, solo un po
sto di blocco, Il solito, sul terzo 
anello. Le autorità cinesi pos
sono essere ora soddisfatte di 
come sono passate que ste ore. 
hanno avuto la prova che effet
tivamente in questo memento 
In Cina e a Pechino prevalgo
no stabilità e tranquilliti E che 
nonc'èmoltavogliadl ripetere 
quell'esperienza di due ann. 
fa. 

Anche gli studenti lo aveva
no detto che non «sono maturi 
I tempi per nuove iniziative». 
C'è all'interno delle università, 
specialmente a Belda, una 
estesa rete di solidarietà con 
quelli che sono stati vittime 
della repressione o del carce

re. Li si aiuta. li si sostiene. Si 
discute anche molto, ma il 
passaggio all'azione richiede 
un passo molto lungo. È muta
to anche l'ambiente intema
zionale, la circostanza che la 
Cina sia nuovamente a pieno 
titolo lei consesso mondiale, il 
crollo dei socialismi nell'est 
Europa, le difficoltà enormi 
dell'Urss, la nconferma della 
politica di •nforma e di apertu
ra» e adesso la riabilitazione 
dei tre dir genti fatti fuori 
nell'89, sono tutte carte che le 
autontà cinesi hanno giocato 
molto bene. Con dei risultati. 
Per il morr.cnto non sembra ci 
siano alternative. Un giovane 
professore d. Beida, iscritto al 
partito, ha detto che ancora 
oggi il Pc è profondamente di
viso sui latti di Tian An Men, 
ma per quanto cnuco verso i 
suoi dirigenti, la sua speranza 
e tuttora riposta nella possibili
tà di cambiamento del partito 
comunista cinese. 

l'Unità 
Martedì 
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Glownnl Paolo II (Jurante II suo viaggio In Polonia 

Wojtyla ai placchi 
«Guardatevi 
dal consumismo» 
Giovanni Paolo II ha sottolineato che gli incontri tra 
cattolici di rito bizantino e latino sono stati possibili 
grazie alla nuova situazione politica. Di qui l'invito 
alla prudenza. La nascente terza Repubblica polac
ca deve garantire i diritti di tutti ma non trascurare i 
valori spirituali nelle sue istituzioni. Condanna del 
consumismo. I polacchi sono stati ammoniti a non 
trattare «con leggerezza l'aborto». 

D A I NOSTRO INVIATO 

ALCBSTS SANTINI 

nella spianala di Maslow, ab
bia voluto far partecipi tutti di 
quanto avevo detto la nutunn 
aLubaczow. 

Nella c i tu di Kielce, centro 
Industriale elle fa parte della 
regione ovest della V stola, 
Giovanni Parlo U ha affre ntato 
più specifica'amente J proble
mi Interni dei paese ne mo
mento cruciale in cui ti s a co
struendo la terza Repubblica 
che. in quanto vuole dan I una 
Costituzione democratica e 
laica, sta pure ridisugnando 
nuovi rapporJ tra lo Stato e la 
Chiesa. E proprio su questo 
punto, Papa Wojtyla ha rileva
to che «è giusto che lo Stato 
protegga la libertà di coscien
za e ai confessione di lutti I 
suoi cittadini. Indipendente
mente dalla religione e dall'i
deologia c h e essi professino* 
Ma - ha osservato - che •mol
tissimi di noi cattolici si senti
rebbero a dis.»gio in uno Staio 
« d i e cui struttura venisse al
lontanato Dio e questo setto il 
pretesto della neutralità Ideo
logica-. E stato chiaro il rìfeii-
mento al processo di secolari.'-
zazlone che Ma investendo la 
società polacca per cui - ha 
ammesso il Papa - «una parte 
del cattolici comincia a trascu
rare la santa messa domenica
le* Ha, perciò, esortato la 
Chiesa a «nuovi compiti- ora 
che l'insegnamento della reli
gione è tornato nelle scuola 
statali ed ha ir esso In guardia I 
polacchi «dall'errore di atteg
giamenti consumistici» H i af
fermato che «U riforma econo
mica c h e viene attuata rella 
nostra patria deve essere ac
compagnata Calla crescita del 
senso sociale, da una tempro 

RIO generale sollecitudine per 
benecomune tenendo conto 

del più poveri- Un'economia 
fine a se stesa.! e non »ubordi 
nata a valori rr orali non saieb-
be cristiana. 

Infine, s e n t i menzionare la 
legge sull'aborto ancoM in di 
scussione alla Camera, ha am
monito tutti e in particolare i 
responsabili a non affrontare 
questo problema «con tanta 
leggerezza» proprio pereto! se 
non viene riso lo «con i-agrez
za, viene mesi* In serio peri
co lo la famlglu» Nelcortodel-
la visita in Polonia il Papa ren
derà omaggio alla memoria 
del sacerdote Stanislao Popie-
luszko. assassinato nel 1034, 
probabilmente da sicari d<-lla 
polizia speciali- dell'ex regime 
comunista 

CHE TEMPO FA 

• • KIELCE. Nel congedarsi ie
ri mattina dalla citta di Lubac-
zov*. dove erano convenuti 
dalli confinante Ucraina elica 
veniimila fedeli accompagnati 
da vescovi e sacerdoti, Giovan
ni Paolo II ha lancialo un nuo
vo massaggio' all'Urte affer
mando che nel momento in 
cui comincia un'epoca nuo
va, che porta cose nuova e 
problemi nuovi, occorre enere 
prudenti e saggi». Un Invito, 
quindi, alle popolazioni a non 
agitar» i nazionalismi. Se è sta
to possibile «tare Insieme, cat
tolici e greco cattolici in piena 
comunióne», dopo decenni di 
divisioni e di forti tensioni - ha 
sottolineato - lo si deve alla 
•nuova situazione politica in
temazionale». Un dato - ha 
precisato il Papa - che non va 
trascurato in un momento di 
trapasso epocale cosi delicato 
e complesso. E, per dare II sen
so dei cambiamento avveniup, 
ria detto rivolto a tutti' «0» que
sto pezzo di terra che fa .parte 
delta diocesi di Leopoll. io Pa
pa devo guardare al di l i delle 
frontiere Io sono con tutti e 
deve parlare a tulli. Dio passa 
tutte le frontiere politiche, e 
universale e ringraziamo l'uni
versalità della Chiesa che su
pera tutto- Nord, Sud, Bielorus
sia, Russia asiatica ed europea, 
Kazakistan». Rivolgendosi, in 
particolare, agli ucraini ha ag
giunto: «Non so quando mi sa
ri permesso di venire a Leopo-
II, ma ora che avete l'arcive
scovo, mi sari possibile» SI 
tratta, appunto, di monsignor 
Marian Jaworski, la cui nomina 
e avvenuta nell'aprile scorso 
insieme ad altre tra cui quella 
del nuovo arcivescovo di Mo
sca, monsignor Kondrusle-
vviez, con il pieno consenso 
del governo sovietico 

Questo quarto viaggio di 
Giovanni Paolo 11 in Polonia si 
sta, cosi, svolgendo a cavallo 
di più frontiere e, In particola
re, tra quella polacca e quella 
sovietica e sta diventando pre
paratorio della sua visita a Mo
sca e in altre regioni dell'Urss 
che si sta già organizzando a li
vello diplomatico e che do
vrebbe avere luogo nel giugno 
del1!»2 

Ed e significativo che. par
lando ien pomeriggio nella 
cattedrale di Kielce ai religiosi 
ed alle religiose di tutta la Polo-
ma, e, rivolgendosi successiva-
menti: ad oltre un milione di 
persone (Kielce conta due
centomila abitanti) convenute 

Una campagna elettorale all'insegna 
dei modelli occidentali quella che combattono 
i sei candidati. L'ex premier: «Il capitalismo 
è inaccettabile, no ai milionari stranieri»' 

Bakatin si appella al «buon senso» 
D generale Makasciov attacca Gorbaciov: 
«Hai un traditore (Jakovlev) come consigliere» 
Ma Eltsin è sempre il grande favorito 

Rizhkov profeta di fame e miseria 
Tra comizi e tv lo scontro per la presidenza della Russia 
Campagna all'occidentale per la presidenza russa. 
Eltsin è sempre il favorito. Rizhkov contro la «svendi
ta» delle aziende agli stranieri e i crediti occidentali. 
Bakatin, ex ministro dell'Interno, si presenta come 
l'uomo del «buon senso». Il generale Makasciov, alla 
tribuna televisiva, ha attaccato Gorbaciov perché ha 
scelto un «traditore» (l'accademico Jakovlev) come 
suo principale consigliere. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

twuuo Murai 

psf^oZ) >l> # b K S » K i*l* Z»Jyit. 

Nube di cloro in Urss 
35 intossicati a Bukara 

m MOSCA. «D capitalismo « 
inaccettabile», ha iridato l'ex 
premier NlkolaJ Rizhkov, 62 
anni, l'avversario •numero 
uno» di Boris Eltsin, 60 anni, il 
favorito Dalla città di Ufa, ca
pitale della autonoma Bashki-
ria, repubblica dichiarata al li
miti della vivibilità da un rap
porto del Kgb a causa di un 
lasso allucinante di inquina
mento, Rizhkov ha lanciato 
l'allarme sul pericolo di priva
tizzazione di una Russia nelle 
mani delle forze radicali «CI 
saranno disoccupazione e mi
seria se cederemo le nostre 
aziende a milionari e stranieri. 
La nostra strada è il sociali
smo . ». Va all'attacco I uomo 
che e stato a capo del governo 
dell'Urss sino a sei mesi fa pri
ma che un attacco cardiaco Io 
mettesse lemporanearnenie 
fuorigioco Ha deciso che non 
poteva, da «semplice cittadi
no», rimanere estraneo* alla 
battaglia politica e cosi, propo
sto da numerosi «collettivi di 
lavoro» (-E non gii dal parti
to», ha precisalo; si « tuffato 
nell'avventura russa, nella gara 
per la presidenza la cui strada 
sembra proprio In discesa per 
Eltsin che raccoglie nei suoi gi
ri folte straripanti. «Ma con lul-
ha sottolineato Rizhkov - ci to
no divergenze di principio. Io 
penso che il passaggio al mer
cato debba essere mollo rego
lato, pio graduale, non deve 
colpiragUmiM^poecloV. 
Eltsin Invece Jjeopone una te
rapia d'urto%,p 

al suo vecchio piano di «difesa 
sociale», ma soprattutto Aero 
avversario della minacciata in
vasione delle compagnie stra
niere e, negli ultimi giorni, an
che oppositore del tanto au
spicato fiume di crediti occi
dentali chiesti dal Cremlino ai 
paesi industrializzati, teme 
un'iesplosione sociale» se in 
un breve futuro verri applicata 
un'economia dei prezzi liberi. 
Eltsin, dal versante opposto, 
teme proprio una sollevazione 
dagli ositi imprevedibili verso 
l'autunno se la gente non ve
drà finalmente T'inizio di uri 
cambiamento nelle condizioni 
di vita. 

La •campagna di Russia» si 
sta svolgendo con un botta e 
risposta a distanza. I sei candi
dati stanno percorrendo in 
lungo e in largo la repubblica, 
dalla capitale sino alla regioni 
dell'estremo oriente. Eltsin, ov
viamente, è il pia frenetico e si 
muove a bordo di un llluscln. 
L'ex ministro dell'Interno, Va-
dim Bakatin, 54 anni, attuale 
membro del Consiglio per la 
Sicurezza presso 11 Cremlino, si, 
vanta di utilizzare i voli di linea 
sottoponendosi al calvario del
ie attese edei ritardi negli scali 
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ma MOSCA. L'esplosione di 
un serbatoio di cloro liquido 
a Bukara, importante città 
della repubblica sovietica 
dell'Uzbekistan, ha provoca
to una nube tossaca che si è 
diffusa su un'area di un chi
lometro e mezzo 35 persone 
sono rimaste intossicate, 27 
di esse sono «tale ricoverate 
in ospedale L'incidente, av
venuto nei pirasi di una sta
zione ferroviaria della citta, 
intomo alla quali- si distende 
un quartiere di abitazioni ci
vili, è probabilmente dovuto 
alla violazione di elementari 
norme di sicurezza. Il serba
toio infatti sarebbe stato so
vraccaricato di cloro liquido 

e ciò spiegherebbe l'esplo
sione A questa conclusione 
sonogiunu i rappresentanti 
locali de! comitato di «difesa 
civile» Un'inchiesta sull'ac
caduto è stata aperta dalla 
procura locale per accertare 
iresponsabili delle «gravi vio
lazioni delle norme di sicu
rezza» La zona colpita dal
l'esplosione e stata bonifica
ta L'Uzbekistan, come le al
tre repubbliche asiatiche del
l'Urss, soffre per una situazio
ne ecologica disastrosa, 
causata soprattutto dalla mo
nocultura del cotone che im
poverisce le risone, d'acqua 
e le inquina. , . 

tin «Patriottismo, socialismo, 
Internazionalismo- ha procla
mato il generale Albert Maka
sciov, 53 anni, un altro del pre
tendenti al posto di presidente, 
militare tutto d'un pezzo che 
vede II Paese «nel caos» e per 
questo non ha Umore di rilan
ciere quella triade degli «temi». 

Lo scontro Ira I candidati si 
sta svolgendo anche In tv Sul 
programma nazionale, a sere 
alternate, ogni candidalo ha a 
disposizione un'ora per pre
sentarsi e rispondere alla do
mande che gli spettatori rivol
gono in diretta per telefono, le-
n sera il generale ha lanciato 
una pesante accusa al princl-

come un comune mortale so- ..pale dei elaboratori di Gor-
vietìcoafle prese con la Intra- baclov, all'accademico Ale-
nwntaMU disfunzioni d*I servi- xandr Jakovlev gli membro 
zio. «Sono-un centrista», ha del Polltburo, consideralo la 
proclamato «Mie». «^Ruir,, nvsnte della perestrolka. «È un 
stanati •MMKéìMmprna»....- Jradltc^-ha.t«onaatlWto uf-, ra come l'uomo de) buon sei* 
hi ttoetuto E M K T W Ì ^ ^ so Corlsapevojc - e lo va am-
___. ^czKtjiiwx-... b ^ pjftocjpf JòrjdfljoitdeJ no-' mettendo - dij»irUre ivtntag-V ledile.-ponto»», 

Siro Stato E il nostro presiden
te non si rende conto di chi si « 
messo accanto per dargli con
sigli?». È slato un torrente Ma
kasciov «Non è staio forse Ja
kovlev a fare staccare I ritratti 
di Lenin? Non e da lui che è ve
nuta l'ispirazione a smantella
re I monumenti? Ecco, contro 
tutto questo, io mi tolgo I) cap
pello di fronte al combattenti 
per la nostra causa». Maka
sciov, già protagonista di simili 
impennate nei congressi del 
Pcus, ha rimproverato al Crem
lino la «fuga» delle truppe dal 
paesi dell'Est Europa affer
mando che, in ogni caso, la «ri
tirata» dalla Germania andava 
•venduta meglio» e non cosi in 
fretta 

Vadim Bakatin, che oggi 
parlerà ai cadetti di una scuola 
di Mosca, si e presentalo sino-. 

giaio (c'è chi sostiene che la 
sua candidatura serva a sot
trarre voti moderati a Rizhkov a 
tutto vantaggio di Eltsin) è so
stenitore di un'intesa Ira le op
poste fazioni- «Lo scontro - ha 
detto - porterà ad un crollo di 
tutti Bisogna, Invece, fare me
no promesse e agire di più» È 
pragmatico, l'ex ministro, ed 
ha invitato a mettere da parte 
le discussioni per passare ad 
atteggiamenti costruttivi «Ci 
sono troppi programmi in giro 
ma nessuno viene realizzato», 
ha lamentato interpretando 
correttamente i sentimenti po-
polan. Bakatin come terzo in
comodo tra Eltsin e Rizhkov? 
Pud essere Tutto dipenderà se 
si andrà al secondo turno se 
nessuno dei sei otterrà la mag
gioranza Il dodici ghigno. Elt
sin dai sondaggi e dato fra II 60 
e II 70 per cento ma Mzhkovha 
detta «Confido di vincere, altri
menti che senso avrebbe7». 

La procura dell'Urss accusa i lituani: 
«Non furono le truppe a sparare a Vilnius» 
La procura generale dell'Una ha capovolto la ver
sione dei (atti e ha scagionato i militari per la strage 
di Vilnius del 13 gennaio scorso. In un grave rappor
to, il magistrato Trubin sostiene che le tredici vittime 
sono state raggiunte da colpi sparati alle spalle e 
dall'alto e non dalle truppe che le fronteggiavano. 
Allarme ieri sera dalla capitale lituana: la citta sareb
be nella «stretta» delle truppe sovietiche. 
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ma MOSCA I morti di Vilnius, 
di quella tragica notte di gen
naio? La procura generale del
l'Urss non ha alcun dubbio I 
militari sono del tutto Innocen
ti Anzi a sparare control citta
dini che fronteggiavano I carri 
armati del comando delle 
truppe inteme e della guarni
gione di Vilnius sono stati i 
•guerriglieri lituani» i quali han
n o sparato dall'interno della 
Ione della televisione e dai tetti 
dei palazzi circostanti. In quin
dici paglnette, portale ieri a co

noscenza del parlamento so
vietico, il più alto magistrato, 
Nikolaj Trubin, ha sostenuto 
che le truppe speciali non han
no sparato un colpo contro la 
gente nel corso dell'operazio
ne militare di riconquista della 
sede radiotelevisiva della re
pubblica «indipendente». Se le 
armi sono state usate, ciò è av
venuto da parte dei nazionali
sti che hanno colpito alla 
schiena e dall'alto i foro con
cittadini che per strada tenta
vano di opporsi all'avanzata di 

sette carri armati e del militari i 

auali avevano ricevuto l'ordine 
I usare pallottole a salve o di 

sparare verso fal lo nelle circo
stanze più pericolose per la lo
ro incolumità. 

Il rapporto del procuratore 
generale, definito di carattere 
•preliminare-, in netta contrad
dizione con quanto è stato rac
contante all'epoca dei fatti da 
numerosi testimoni e corri
spondenti sovietici e stranieri, 
ha concluso c h e -non ci sono 
prove» che dimostrino l i re
sponsabilità dei militari Al 
contrarlo, secondo Trubin, I di
rigenti della repubblica lituana 
hanno ostacolato le Indagini 
della procura generale e dei 
suoi emissari ma. nonostante il 
boicottaggio, gli investigatori 
centrali hanno potuto accerta
re che le tredici vittime, tra le 
quali un tenente del Kgb, non 
sono cadute né per gli span 
delie truppe né per TI movi
mento dei carri. Il procuratore 
ha rivoltato l'accusa nei con
fronti degli esponenti lituani I 
quali si sono resi protagofuti di 

un'«atuvHi anticostituzionale» 
che aveva provocalo un peri
colo di «aperto scontro» tra 
gruppi opposti di popolazione. 

La ricostruzione della pro
cura, che non mancherà di ria-
llmentare un clima di tensione 
nel Baltico, non escluse ripeN 
cussioni di natura intemazio
nale in vista degli appunta
menti delicati c h e attendono 
Gorbaciov (il vertice con Bush 
e rinvilo alfa riunion* di Lon
dra dei sette paesi industrializ
zati), riporta alle ore tragiche 
della notte tra sabato 12 e do
menica 13 gennaio quando 1 
comandi militari della Litua
nia, a quanto pare senza avver
tire n i chiedere il permesso al 
ministero centrale e men che 
mal al Cremlino, decisero di 
marciare verso la torre dalla te
levisione di Vilnius presidiata 
da cordoni di centinaia di mili
tanti del movimento nazionali
sta Saludis I militari dissero di 
essere entrali in azione su ri
chiesta di un fantomatico Co
mitato di salvezza nazionale e 
il procuratore ha annotato 

questo particolare net suo rap
porto. «L'autorizzazione a spa
rare doveva esser data dagli uf
ficiali e solo in caso di attacco 
con armi da fuoco», ha senno 
Trubin, ma anche il personale 
del carri aveva cariche a salve 
nei cannoni e l'ordine di rivol
gere I mitra verso l'atto. 

Quando scoppiarono gli 
«contri, ha sostenuto Trubin, 1 
•guerriglieri assaltarono i sol
dati con coltelli, manganelli e 
sbarre metalliche». I militari si 
difesero «con le culatte dei mi
tra e con spari di avvertimenti 
in alto» Ad uccidere, pertanto, 
furono le armi del cecchini, ha 
concluso il magistrato e lo 
confermano te perizie medi
c h e sui corpi delle vittime rag
giunte «Ile spalle. Come avreb
bero potuto i militari trovando
si di fronte alla gente' E, poi, 
perché non sono nmaste trac
c e dei colpi sulla facciate della 
sede della televisione? Questi 
interrogativi, di certo, non pia
ceranno ai lituani che già han
no definito «infondala» questa 
versione. D SeSer 

Una drammatica Immagine degli incidenti tra lituani e soldati sovietici a 
Vilnius dello scorso 13 gennaio 

India, la polizia spara . 
Uccisi nove operai in sciopero 

••NEW DELHI. Sempre in
fiammata la slruazone nello 
stato indiano del Punjab dove i 
separatisti sikh hanno ucciso il 
capo gruppo del partito del 
Congresso - quello di Ra)tv 
Gandhi - sparando contro la 
sua auto nella citta d 1 Amritsar. 
Il dirigente politico assassina
to, BrijBhusan Mehra, era stato 
presidente del parlamento del 
Punjab Nell'agguato * rimasto 
ucciso anche l'autista di Meh
ra 

inoltre la polizia indiana ha 
represso duramente uno scio
pero organizzalo dagli operai 
di una fabbrica di cemento 
nella città di Varanasl Negli 
scontri sono nmaste uccise al

meno nove persone - dodici 
secondo i rappresentanti sin
dacali - dopo che gli agenti 
hanno aperto il fuoco contro 
gli operai, i feriti sarebbero una 
sessantina 

CU operai protestavano da
vanti al cementificio In località 
Dalla, alla periferia di Varanasl 
- cittì! santa hindu - per impe
dire la rnvotlzzazione della 
fabbrica e l'Ingresso dei nuovi 
proprietari negli Impianti. Con
tro i picchetti preparati dagli 
operai .ìll'ingresso dello stabi
limento i nuovi propnetan 
hanno e hiesto l'intervento del
la polizia che, accolta da una 
fitta sassaiola, ha aperto il fuo
co -> 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. SI accentuano le Infil
trazioni di aria fredda attraverso I valichi 
alpini e di conseguenza ai accentua la in
stabiliti sulle regioni eettentrlonall in parti
colare e su quelle eentrali In minor misura 
La temperatura scenderà ma si dovrebbe 
trattare di una diminuzione a carattere tem
poraneo 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni setten
trionali cielo prevalentemente nuvoloso e 
durante II coraodella giornata possibilità di 
piovaschi sparai Sulle regioni dell'Italia 
centrale condizioni di variabilità caratteriz
zate da formazioni nuvolose irregolari ora 
accentuate ora alternate a schiarite Possi
bilità di piovaschi Isolati specie in vicinan
za delle zone appenniniche Scarsa attiviti 
nuvolosa ed ampie zone di aerano per 
quanto riguarda te regioni meridionali • le 
isole maggiori 
VENTI. Deboli o moderati di provenienza 
settentrionale, 
MARI. Bacini .settentrionali e centrali mossi 
leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI. Non ai avranno varianti apprez
zabili in quanto II tempo rimarrà instabile 
sia al Nord che al Centro ma con fenomeni 
meno accentuati per cui durante il corso 
della giornata, si avranno «chiarite più o 
meno ampie Prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso sull'Italia meridio
nale ma con tendenza alla variabilità 
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NEL MONDO 

Etiopia 

Perquisizioni 
nelle case, 
nuovi arresti 
• i ADDIS ABEBA. Prevale la 
calma, in queste ultime ore, 
nella capitale dell'Etiopia con
trollata dalle forze ribelli di Me-
Ics Zcnawi. leader del Fronte 
democratico rivoluzionario del 
popolo etiopico (Fdrpe) a 
maggioranza tigrina. Le scuole 
sono chiuse, e tali rimarranno 
fino a nuovo ordine, perchè 
come ha annunciato la radio 
nazionale «il fatto che nella cit
ta circolino 80 mila fucili non 
perniine la riapertura delle 
classi». Continuano ad essere 
proibite tutte le manifestazioni, 
e si succedono a ritmo serrato 
perquisizioni nelle case private 
per il sequestro delle armi ab
bandonate dai soldati dell'ex 
presidente e gli arresti dei fe
deli di Menghistu. 

Tutto tranquillo anche nel
l'ambasciata italiana, davanti 
alla quale continuano a bivac
care gruppi di ribelli armati, 
ma da cui e stato rimosso il 
blocco. Nella sede diplomati
ca italiana continua ad essere 
ospitato l'ex presidente ad in
terim Tesfaye Gebre-Kidan. in 
compagnia dell'ex ministro 
degli esteri Berhanu Baveri ed 
dell'ex capo di Stato maggiore 
generale delle forze armate, 
Addis Tedia. I rifugiati sono in 
attesa di garanzie formali scrit
te che possano assicurare un 
eventuale processo regolare. 
Altri t e ospiti dell'ambasciata, 
generati ed ex ministri, si sono 
consegnati domenica sponta
neamente agli insorti. Un setti
mo esponente del passato re
gime, l'ex premier Hailu Ye-

•• . menu, ha preferito uccidersi 
dentro la sede italiana plutto-

• ', sto che consegnarsi priglonie-
; no. Oa parte sua. il governo 
,• provvisorio ribelle ha annun-
; ciato l'Intenzione di rispettarci 
; prigionieri e di assicurare loro 

un regolare giudizio. In un di
scorso televisivo, il primo dopo 
la presa del potere, Meles Ze-

' nawi ha ribadito che il prossi
mo governo di transizione, che 
scaturirà ai primi di luglio da 

'' un incontro tra tutte te forze 
J etiopiche, non prevederi in al

cun caso il Partito dei lavorato-
•; ri etiopici, il vecchio partito 
' • unica poiché «non si può ri

svegliare questa (orinazione 
, . dalla tomba». 

$ Zcnawi ha fatto intendere 
v " che nelle prosalme ore (forse 
%,. . domini) potrebbe . riaprire 
• rsjeroporto di Addis Abeba. 

'^-':~àam attendortù:»* atterrare I 
«•">• due aerei militari Italiani In so-
{•• sta a GlbutL L'uniti di crisi del

ia-Farnesina sta stabilendo atv 
• , che un ulteriore mezzo dell'A-
*. Malia, in previsione di un prov-
•••''' visorio esodo da parte di alcu-

-.. ne centinaia di Italiani che vo-
- gliomi tornare in patria. 

Nel resto dell'Etiopia conti
nuano le scaramucce tra ribelli 
e forze lealiste, mentre ai con
fini col Sudan e con la Somalia 
continua il dramma dei profu
ghi in fuga. Sarebbero circa 
mezzo milione solo 1 profughi 
somali, che con la caduta di 
Menghistu hanno visto cessare 
ogni nluto ai loro campi. Molte 
migliaia di etiopi cercano in
tanto di entrare in Sudan, al 
cui confine si muovono altre 
centinaia di migliaia di profu
ghi sudanesi, intrappolati tra il 
fuoco delle armate di Kar-
thoum e quello dei guerriglieri 

' etlop dell'etnia oromo. 

Kurdistan 

Incidenti 
e vittime 
in 4 città 
«•BAGHDAD. Sale la tensio
ne nel Kurdistan Iracheno do
po una serie di violente dimo
strazioni in quattro citta pro
mosse da curdi che temono 
una nuova repressione del re
gime Iracheno dopo il ritiro 
delle forze alleate. Gli incidenti 
hanno avuto come teatro 
Dohuk. Zakho, Sulelmaniya e 
Arbil e complessivamente 
hanno causato la morte di al
meno 13 persone. Né I soldati 
della forza multinazionale, né 
le «guardie blu» delle Nazioni 
Unite sono intervenute. A 
Dohuk quattro civili curdi e 
due funzionari del partito Bas
iti al potere a Baghdad sono ri
masti uccisi durante una mani
festazione indetta perchiedere 
alle (zuppe occidentali di non 
lasciare l'Irak settentrionale. A 
Zakho circa duemila persone 
hanno nuovamente attaccato 
la stazione di polizia provo
cando il ferimento di decine di 
agenti iracheni. A Suleimaniya 
sette soldati della guardia re
pubblicana sono morti in una 
serie di scontri. 

Baghdad ha inviato cani ar
mati a Sulaimaniya in seguito 
ad u/ia battaglia di artiglieria 
pesante tra le forze di sicurez
za irachene e gruppi di guerri
glieri Peshmerga. incidenti. 
senza feriti, anche ad Arbil. 

La Francia aderisce al Trattato 
di non proliferazione degli ordigni 
nucleari: ora s$o la Cina è fuori 
dal patto che lega le grandi potenze 

La novità contenuta in un piano 
per il controllo degli armamenti 
che l'Eliseo definisce «globale» 
e «complementare a quello di Bush» 

Sul disarmo Mitterrand rilancia 
L'Eliseo ha reso noto ieri il suo «piano per il control
lo degli armamenti e per il disarmo». La novità prin
cipale è l'adesione francese al Trattato di non proli
ferazione delle armi nucleari, il piano, contraria
mente a quello americano per il Medio Oriente, ha 
un approccio «globale», comprende cioè anche le 
armi convenzionali. Viene definito perciò «comple
mentare» a quello esposto da George Bush. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

(.IANNI MAR3ILU 

• • PARICI. Fedele agli impe
gni assunti durante e dopo la 
guerra del Golfo. Francois Mit
terrand si ripreienta sulla sce
na diplomatica mondiale con 
una novità di rilievo: la Francis 
ha deciso di aderire al Trattato 
di non proliferazione delle ar
mi nucleari. Significa che a Pa
rigi si valuta ormai consolidato 
il nuovo rapporto est-ov-est 
che si intende partecipare atti
vamente alle trattative per il di
sarmo, che si abbandona final
mente quell'atteggiamento 
d'indipendenza ad ogni costo 
che aveva impedito a suo tem
po la firma del Trattato. All'e
poca infatti l'Orili, nel cui seno 
venne siglato il patto tra le po
tenze nucleari, era giudicata 
nulla più che un pupazzo nelle 
mani di sovietici e americani: 
una logica bipolare alla quale 
da De Gaulle in poi tutti I presi

denti francesi hanno rifiutato 
di sottostare. Ma il gesto di Mit
terrand significa anche che la 
Cina resta la sola potenza nu
cleare, tra quelle ufficialmente 
riconosciute, a non aver firma
to il Trattato. Cosi come Israe
le, che tuttavia non figura for
malmente nell'elenco dei de
tentori della bomba. E soprat
tutto l'adesione francese vor
rebbe togliere ogni alibi alle 
nuove potenze regionali, le cui 
velleità possono ormai impri
mere alle crisi dimensioni 
drammatiche e planetarie, co
me la guerra del Golfo ha di
mostrato. Non solo: l'adesione 
al Trattato, si fa notare ufficio
samente, é anche un messag
gio ai paesi europei, in partico
lare alla Germania riunita che 
dovrebbe ratificare la sua ri
nuncia definitiva al nucleare 
militare. Da parte francese vie
ne insomma un segnale rassl-

Francois Mitterrand 

curante per il grande vicino 
d'oltre Reno, dal quale ci si at
tende in cambio altrettanta di
sciplina in campo intemazio
nale. 

I responsabili francesi, ren
dendo noto il loro piano, han
no avuto cura di specificare 

che non é «concorrente» rispet
to a quello americano per il 
Medio Oriente, ma «comple
mentare». Appare chiaro tutta
via l'intento di Mitterrand di 
differenziarsi da Bush. Innanzi
tutto la Francia propone un 
approccio globale: sia in ter-

Rapporto segreto degli esperti. Un disertore: «Può costruire l'atomica» 

«L'Irak è a pezzi», dice la Cia 
Eppure Saddam è ancora al potere 
Un rapporto segreto preparato per Bush sui danni ar
recati nei 43 giorni di bombardamenti sull'Irak con
clude che il paese è stato fatto a pezzi, che ci vorran
no anni perché possa riprendersi. L'America è come 
abbacinata dal mistero di come, con questa batosta, 
Saddam Hussein continui a restare al potere. E ora 
un disertore eccellente fa sapere che gli sono rimasti 
ancheimezzi percostruire la bomba atomica. 

—r'fafr DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUNDQINZBUtO 

mini geografici sia per quel 
che riguarda le categorie di ar
mamenti. Se Bush si era limita
to a parlare di armi di distru
zione massiccia, chimica e nu
cleare, Mitterrand mette in 
mezzo il convenzionale, nel 
momento stesso in cui gli Usa 
rilanciano le loro esportazioni 
verso l'Arabia Saudita e mira
no a creare depositi perma
nenti in Israele. E se Bush ave
va limitato le sue proposte al 
Medio Oriente, cercando di ga
rantire una lieve ma solida su
periorità a Israele e di mettere 
sotto controllo i paesi arabi, 
Mitterrand allarga il discorso 
ad altre regioni difficili: il sud
est asiatico, l'America latina, il 
Como d'Africa. Dappertutto, 
afferma il testo francese, é 
priontaria la soluzione politica 
dei conflitti. La Csce europea 
insegna, anche se non é trasfe
ribile automaticamente in tutte 
le regioni. 

Attenzione particolare viene 
dedicata all'esportazione di ar
mi, che è tra l'altro voce (onda-
mentale della bilancia france
se con l'estero. Nelle prossime 
settimane i cinque membri del 
Consiglio di sicurezza si riuni
ranno a Parigi per discutere 
nuove regole intemazionali. I 
francesi hanno gii accettato 
l'idea espressa dal premier bri
tannico John Major, di creare 
cioè un registro intemazionale 
delle vendite d'anni e di affi
darne la gestione al segretario 

»» ' i iU | . ; 1 | i . . i | ) l l »» W ) ; , ) | 

•Tal NEW YORK. Quei quaran
tatre giorni di guerra hanno ar
recato airirak danni anche più 
gravi di quelli che gli americani 
volessero infliggere. Ad esem
pio nei primissimi bombarda
menti era stata usata un'arma 
ancora segreta che, sparpa
gliando un'infinità di filamenti 
metallici nei pu-iti più delicati 
della rete elettrica, produceva 
corti circuiti. Il danno cosi pro
curato alle potenzialità elettri
che dell'lrak è stato più grave 
ancora della succesiva distru
zione delle principali centrali 
con bombe ad alta precisione. 
L'80 per cento della rete di di
stribuzione elettrica é ora fuori 
uso. E la mancanza di elettrici
tà é tra gli elementi che aggra
vano le condizioni igienico-sa-

rifarle e fanno temere lo scop
pio di catastrofiche epidemie 
quest'estate. 

Ufficialmente il rapporto 
preparato per Bush dagli 
esperti militari e dalla Cia sui 
danni inflitti aH'Irak con la 
guerra, è ancora segreto. Ma 
da quanto é stalo anticipato le-
n sul «New York Times», viene 
fuori che ci vorranno anni per
ché l'Irak si riprenda dal colpo. 

Potrà sembrare strano, ma 
le analisi preparate per Bush si 
interessano più del danni ma-
tonali che provocano conse
guenze economiche di quelli 
arrecati agli esseri umani. Il 
numero delle vittime resta un 
mistero, «ufficialmente non ci 
interessa», fanno sapere dalla 

Cia. Solo quelli del Central 
Command di Schwarzkopf pa
re si siano messi a fare quello 
che definiscono un «esercizio 
puramente matematico». Sot
traendo prigionieri e disertori 
da quelle che stimavano esse
re le truppe che avevano di 
fronte e applicando al risultato 
tassi di mortalità a tavolino, ar
rivano alla cifra di 100.000 sol
dati iracheni uccisi. Quanto ai 
civili non ci si mettono nem
meno, non valgono neppure 
l'»escrcitazione statistica». 

Quel che interessa agli 
esperti di Bush é l'effetto che i 
danni potranno avere sui vivi, e 
in particolare sulla possibilità 
che i sopravvìssuti si decidano 
a rovesciare Saddam Hussein. 
Ma l'America intera, non solo 
gli addetti ai lavori, sono come 
incantati e frastornati dal mi
stero di come faccia Saddam a 
restare al potere dopo quel po' 
po' di batosta. «Laggiù valgono 
logiche diverse che da noi», ha 
recentemente allargato le 
braccia il portavoce presiden
ziale Fitzwater ad una doman
da in proposito. 

E ora, ad accrescere il miste
ro e la sensazione che abbiano 
fatto un buco nell'acqua arriva 

la defezione, con l'intera fami
glia, ad un posto di blocco del 
marincs nell'irak settentriona
le, di uno dei principali esperti 
nucleari di Saddam Hussein. 
Venuto ad avvertire gli ameri
cani che parti importanti del 
progetto con cui l'Irak cercava 
di dotarsi della bomba atomi
ca sono sopravvissute ai bom- ' 
bardamenti americani. La no- ' 
tizia, data dalla Public Radio, é 
stata gelidamente confermata 
dal Dipartimento di Stato. 

Che abbiano colpito dove 
potevano risparmiare e fallito 
dove dovevano distruggere? 
•Pressocché apocalittiche» era
no stata definite le distruzioni 
dal sottosegretario generale 
dell'Orni Marthi Ahtissari. Una 
equipe di medici tornata dall'I-
rak aveva calcolato che le con
seguenze della guerra sui ser
vizi avrebbero fatto morire 
170.000 bambini iracheni nei 
mesi seguenti. A Washington 
le evano date come «esagera
zioni». Ma le loro valutazioni 
segrete coincidono con le va
lutazioni più pessimistiche. 

A pezzi sono tutte le infra
strutture. Totalmente fuori uso 
le comunicazioni civili. Grave
mente danneggiate strade e 
ponti che sono arterie essen-

Greenpeace presenta il bilancio del conflitto nel Golfo 

«Un'altra Convenzione di Ginevra 
per salvare l'ambiente dalla guerra» 
Greenpeace e la London School of Economics hanno 
presentato ieri a Londra un rapporto completo sui co
sti umani e ambientali della guerra nel Golfo. L'asso
ciazione ecologista chiede ufficialmente una quinta 
Convenzione di Ginevra sulla protezione dell'ambien
te in caso di conflitto. Il conto dei morti: tra 151mila e 
180mila. Devastante uso dei bombardamenti tradizio
nali. Missione della nave «Greenpeace» nel Golfo. 

MIRELLA ACCONCIAMKSSA 

• • ROMA «Ipt-rguerra». Cosi 
hanno chiamato il conflitto del 
del Golfo al Pentagono. In que
sto nuovo tipo di azione milita
re sono morti più iracheni in 
43 giorni di intensi combatti-
menti che non durante gli otto 
lunghi anni di guerra Iran-lrak. 
Greenpeace ha presentato ler. 
a Londra un rapporto comple
to sui costi umani e ambientali 
della guerra del Golfo. Lo tan
no preparato ecologisti stimati 
e attenti, come William Archili. 
Damian Durrant e Manunne 
Chemi i quali sostengono che 
«l'iperguerra» «non è slata quel
la pulita chirurgica operazione 
militare descrina dai media-. E 
aggiungono che nonostante le 
•araii intelligenti» abbiano mo
nopolizzato l'attenzione, mav 
siedo e devastante é stato l'uti

lizzo dei bombardamenti tra
dizionali. 

Il rapporto presentato a 
Londra é stato rilanciato, in 
un'ampia sintesi nel nostro 
Paese, da Greenpeace Italia. A 
Londra Greenpeace e la Lon
don School of Economics han
no convocalo la conferenza 
intemazionale sia per presen
tare i dati sui costi umani e am
bientali della guerra sia per di
scutere, contemporaneamen
te, la creazione di una Quinta 
Convenzione di Ginevra sulla 
protezione dell'ambiente in 
caso di conflitto armato. La 
proposta era gii stata avanzata 
durante i giorni caldi della 
guerra. Ora sta acquistando 
concretezza. Si chiede di ban
dire l'uso dell'ambiente come 
obiettivo o arma militare; di ri

durre al minimo il rischio di in
cidente militare che coinvolga 
l'ambiente; di bandire i danni 
ambientali verso i paesi terzi, 
verso le acque intemazionali e 
l'atmosfera. 

Per un maggior controllo di 
quanto é avvenuto nel Golfo 
l'associazione ambientalista 
invia, nei prossimi giorni, nel 
Golfo Persico la motonave 
Grenpeace. L'equipe di tecnici 
e di volontari metterà a punto 
una rete di monitoraggio at
mosferico e marino alfine di 
dare una valutazione indipen
dente dei reali effetti ambien
tali della guerra. La partenza 
della nave é anche motivata 
dal persistere di un atteggia
mento di segretezza da parte 
dei governi saudita, kuwaitia
no e degli Stati Uniti sull'effetti
va entità del danno all'am
biente e alla popolazione. 

Sulla scorta dei dati elabora
ti, Greenpeace ridimensiona la 
teoria che «le armi intelligenti» 
abbiano portato o possano 
portare ad una guerra più 
umana. Le bombe laser-guida
te sono state infatti utilizzate 
efficacemente per colpire istal
lazioni chiave delle infrastrut
ture civili irachene, impeden
do l'erogazione di elettricità, 
acqua, nscaldamento e servizi 

medici alla popolazione civile, 
preparando il terreno alle epi
demie di massa e alla fame 
che ora devastano il paese. 

Soltanto durante i 43 giorni, 
sono morti circa 100-135 mila 
iracheni, una media di 2500-
3000 morti al giorno, ovvero il 
triplo della media giornaliera 
durante la guerra del Vietnam. 
Inoltre la guerra del Golfo é 
stata, fra quelle moderne, 
quella che ha comportato i più 
vasti spostamenti di popola
zione nel minor tempo. Oltre 
cinque milioni di persone, 
compresi gli innocenti irache
ni e kuwaiuani dell'area meri
dionale dell'lrak, i cittadini di 
Bassora e di altre citta e villaggi 
del sud, gli sciti, i curdi, i ribelli, ' 
i lavoratori stranieri con le loro 
famiglie hanno visto la loro vita 
stravolta dalla guerra. Il rap
porto conclude con un appel
lo. «Quello di cui abbiamo bi
sogno sono più leggi o meno 
guerre. 0 forse entrambe le co
se. Per accrescere la salvaguar
dia della società e dell'am
biente è necessario che ci sia
no maggiori restrizioni alla li
bertà e alla facilità con cui oggi 
è possibile intervenire militar
mente in uno stato e scegliere 
gli obiettivi militari. La guerra 
del Golfo ci sfida ad aggiorna
re le leggi». 

generale dell'Onu. Anche qui 
litterrand non intende limitar

si al Medio Oriente, ma stabili
re una normativa di ordine ge
nerale. Il principio stabilito é 
quello del rispetto degli equili
bri di forza regionali. Il piano 
francese punta molto sull'Omi 
e soprattutto sul Consiglio di si
curezza (la sua rivalorizzazio
ne, del resto, é per Parigi ga
ranzia di peso e prestigio), 
chiamato «a garantire ed even
tualmente ad armonizzare le 
politiche di disarmo e di non 
proliferazione» nell'ambito di 
una funzione «di vigilanza 
mondiale». 

La Francia, infine, ribadisce 
quel che ha sempre detto: «Gli 
arsenali nucleari esistenti de
vono essere ridotti al più basso 
livello compatibile con il man
tenimento della dissuasione». 
Va da sé che Usa e Urss, agli 
occhi di Mitterrand, sono an
cora molto lontani da quel li
vello «più basso», ragion per 
cui per ora Parigi non modifica 
la sua strategia. L'arma chimi
ca deve essere invece elimina
ta e quella batteriologica non 
dev'essere fabbricata. Il ricorso 
all'energia nucleare a fini paci
fici, al contrario, «si giustifica», 
purché l'elaborazione di stra
tegie balistiche rimanga sotto 
stretto controllo. A dar traspa
renza agli arsenali penseranno 
verifiche satellitari e ispezioni 
sul posto. 
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ziali in un paese segnato per la 
sua Intera estensione geografi
ca dai due fiumi Tigri ed Eufra
te. Quaranta ponti sono stati 
distrutti, altri 10 gravemente 
danneggiati. Ferma l'industria 
petrolifera e le fabbriche che 
per funzionare hanno bisogno 
di energia e di materie prime 
importate. 

Per la ricostruzione comun
que ci vorrebbero tecnologie e 
know-how occidentali, da pa
garsi con un reddito petrolifero 
che continua ad essere bloc
cato dall'embargo. La Cia cal
cola che 11 conto della ricostru
zione si aggiri sui 30-50 miliar
di di dollari, una cifra parec
chio superiore a quella che 
Usa e alleati hanno speso per 

H presidente 
iracheno 
Saddam 
Hussein 

lare la guerra. Un miliardo e 
mezzo di dollari, in contanti e 
in valuta pesante, ci vorrebbe
ro solo per consentire agli 
oleodotti iracheni di tomaie ai 
livelli di greggio che pompava
no prima dell'invasione del 
Kuwait. Ma non si sa da dove 
possano tirarli fuori, visto che 
Baghdad non ha più venduto 
sui mercati intemazionali 
nemmeno una goccia di petro
lio dall'agosto scorso. Gli ira
cheni hanno protestato per la 
proposta di Perez de Cuellar di 
usare il 30% dei loro futuri red
diti petroliferi per ripagare i 
danni di guerra inflitti agli altri: 
sostengono che é troppo. Ma 
per il momento, finché siano 
allentate le sanzioni, il loro 
reddito é zero. 

Tre guerriglieri 
delllra 
uccisi nell'Ulster 
dalla polizia 

Tre guerriglieri repubblicani sono stati uccisi icn nell'Ulster, 
in un'imboscati delle squadre speciali dell'esercito britanni
co, che li hanno crivellati con oltre 200 pallottole. Secondo 
fonti di polizia i tre preparavano un attentato alla vita di al
cuni impiegati prolestanu dello slato ma sono stati intercet
tati dai militari che hanno sparato per primi La sparatona 
ha reso più acuta la polemica sull' operato delle squadre 
speciali, che secondo gli attivisti cattolici a volte si compor
tano «come plotoni di esecuzione». Con i tre di ien è salito a 
19 il numero dei repubblicani uccisi in 4 anni dai loro inter
venti preventivi». I tre appartenevano tutu al «Sinn fein», il 
partito nazionalista considerato la copertura politica dell'I
ra, l'esercito segreto del repubblicani. I loro nomi sono Peter 
Ryan, Tony Do tris e 1 jwrence McNally. Sono stati falciati dal 
fuoco delle squadre speciali alle 7,30 della mattina a Coagh, 
un villaggio nella contea del Tyronc, a 200 metri dal punto in 
cui tre protestanti erano stati assassinati in marzo dagli uo
mini dell'Ira. 

Vertice 
dei leader 
socialisti 
europei 

Helmut Kohl 
«minimizza» 
la sconfitta 
elettorale 

La creazione di un partito 
socialista europeo (Pse) 
•appare improbabile per do
mani»: lo ha detto ien il pre
sidente dell'unione dei parti
ti socialisti della Cee, il belga 
Guy Spitaels, al termine del 
vertice dei leader socialisti 

europei a Lussemburgo. La creazione del Pse é uno dei temi 
che sono stati affrontali al vertice, dedicato al futuro della 
Cee. Erano presenti i principali leader europei: il segretario 
generale dei Psi. Bettino Craxi, quello del Psdi, Antonio Can
gila, il cancelliere austriaco Franz Vramtsky, il leader laburi
sta britannico Neil Kinnock, il presidente della Spd tedesca 
Bjom Engholm, il greco Andreas Papandreu. Spitaeis, giudi
cando la riunione di ieri «tutt'altro che sterile», ha detto che il 
vertice ha incaricato un gruppo di lavoro di studiare le future 
strutture, anche in vista del congresso e rie i socialisti europei 
terranno ad Amsterdam il maggio prossimo. 

All'indomani della pesante 
sconfitta subita dalla Cdu 
nelle elezioni per il rinnovo 
dell'assemblea della città-
stato di Amburgo, la terza di 
fila a livello regionale dall'i
nizio dell'anno, il cancellie
re federale tedesco Helmut 

Kohl ha cercato di sdrammatizzare la situazione. E cosi, pur 
giudicando •assolutamente insoddisfacente» l'esito della 
consultazione, si é detto fiducioso nelle capacità di recupe
ro del suo partito. Nella sua analisi del voto. Kohl ha indivi
duato nella lentezza del processo di risanamento della crisi 
economica della ex (jermonia Est e nelle diatribe inteme al 
suo partito i fattori principali della perdita di quasi 5 punti e 
mezzo (è sceso dal 40,5 al 35,lì accusata nel voto che inte
ressato il land di Amburgo, cui ha corrisposto una avanzata 
dei socialdemocratici. A suo giudizio, nel caso specifico la 
politica dell'unificazione perseguita dalla Cdu ha finito per 
fare il gioco della Spd, che ha ulteriormente rafforzato le sue 
posizioni, aggiudicandosi il 48 percento dei voti ( + 3 rispet
to alle elezioni di 4 anni fa), conquistando la maggioranza 
assoluta nel parlamento locale. 

11 principino William, secon
do nello successione al tro
no d'Inghilterra dopo il pa
dre principe Cario, è stato fe
rito ieri alla testa da un col
po accidentale di una maz-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ za da golf. L'incidente è av-
««««•«•««•«»»»»»»»»»»»»»»»»»"«""«««»«» venuto mentre II bambino, 
che ha otto anni, giocava con un groppo di compagni sul 
prato della scuola nell'intervallo dopo il pranzo. William 
non ha perso conoscenza. I dirigenti della scuola hanno co
munque deciso di mandare il bambino in ospedale, dove é 
stato accompagnato dalla sua guardia del corpo. Il piccolo é 
stato trasferito in ambulanza all'ospedale pediatrico londi
nese di Great Ormond Street Nell'ambulanza insieme al 
bambino ha preso posto la principessa Diana, mentre il 
principe Carlo seguiva a bordo della sua auto. La direzione 
della scuola ha dichiarato che il principino é benvoluto da 
tutti i suoi compagni <:chc quindi si é trattato senz'altro di un 
incidente. 

Mazza da golf 
ferisce 
figlio di Girlo 
dinghìiterra 

La polizia salvadoregna ha 
arrestato l'italiano Roberto 
Mario Fontana, accusando
lo di complicità con la guer
riglia del Fronte farabundo 
Marti di liberazione naziona
le (Fmln). A quanto si è ap
preso ieri. Fontana é stato 

Italiano 
arrestato 
in Salvador 
per complicità 
con ITmìn 
arrestato il 31 maggio ad una quarantina di chilometri a 
nord di San Salvador. Si trovava a bordo di un camion carico 
di medicinali, insieme a quattro contadini ed a una bambina 
salvadoregni. Anche i condanini sono stati arrestati. La poli
zia sostiene che le medicine erano destinate alla guerriglia. 
mentre dirigenti del Comitato cristiano degli abitanti e degli 
sfollati del Salvador dicono che a Fontana e ad altri arrestati 
erano state donate dall'arcivescovado della capitale, affin
ché le distribuissero in un villaggio di contadini della zona. 

VIRGINIA LORI 

Messaggio di Bush a Tel Aviv e ad alcuni paesi arabi 

Re Hussein ftena: vedrò Shamir 
ma solo alla conferenza di pace 
Messa a punto giordana sull'intervista di re Hussein 
a «Le Point» e sull'invito rivoltogli dall'israeliano Levy 
per un incontro a Gerusalemme: il «faccia a faccia» è 
possibile nel contesto di una conferenza di pace. 
Non c'è dunque una «svolta»; ma al Cairo si ritiene 
che la mossa del sovrano fosse intesa «a saggiare il 
terreno». E intanto Bush chiede a Shamir (e forse 
agli arabi) chiarimenti sui punti controversi. 

GIANCARLO LANNUTTI 

•*• Amman si preoccupa di 
gettare acqua sul fuoco degli 
entusiasmi suscitati dalla inter
vista di re Hussein e dall'invito 
subito rivoltogli da Levy: nella 
posizione giordana «non c'è 
nulla di nuovo», precisa il mini
stro degli Esteri Taher Masri: 
accettando il principio di una 
conferenza di pace il sovrano 
•aveva già accettato di trovarsi 
faccia a faccia con Israele». 
Ma, appunto, di trovarclsi al ta
volo della conferenza e ncn 
con una iniziativa unilaterale 
(o peggio ancora separata*) 
come quella assunta nel 1977 
da Sadal, con le conseguenze 
a tutti ben note. 

Ut messa a punto era in ef
fetti prevedibile: Hussein si tro
va infatti stretto fra esigenze 
contrastanti e deve stare atten

to a non tirare troppo la corda 
in un senso o nell'altro. Da una 
parte ha bisogno di nnsaldare 1 
rapporti con l'Occidente (an
che e soprattutto in termini di 
aiuti economici) dopo la 
«sbandata» della crisi del Gol
fo, e tanto più potrà farlo se si 
mostra disposto a «dare una 
mano» ai tentativi americani di 
mettere in molo il processo di 
pace; ma dall'altra parte deve 
fare i conti con i palestinesi -
non solo l'Olp e quelli dei terri
tori, ma anche quelli che ha 
dentro casa - e deve evitare al 
tempo stesso di mettersi in rot
ta di collisione con il sinano 
Assad, che é uscito dalla guer
ra più forte e più motivato (e 
dunque non certo meno rigi
do) di pnma. 

Ecco allora le precisazioni e 

I distinguo. D'altronde é esatto 
affermare che non c'è, nelle 
dichiarazioni di Hussein, nulla 
di realmente nuovo: di dispo
nibilità a trattare con Israele (e 
dunque, poiché questo é il 
punto, a riconoscere lo Stato 
ebraico) e di appoggio alla 
ipotesi prima di una delegazio
ne negoziale e poi di una Con
federazione giordano-palesu-
ncse il sovrano hascemita ave
va parlato fin dal 1985. all'epo
ca del famoso accordo stilato 
con Arafat proprio in questi 
termini: e ancora di recente, 
incontrando il segretario di 
Stato Baker, il ministro degli 
Esteri giordano Taher Masri 
aveva espresso la disponibilità 
di principio del suo governo 
per una conferenza di pace 
anche a livello regionale, con
fermando cosi la volontà di se
dere allo stesso tavolo nego
ziale con gli israeliani. 

Tuttavia il momento scelto 
per naffermare nell'intervista a 
•Le Point» posizioni già note 
non è certo casuale, come 
confermano implicitamente 
fonti della Lega Araba al Cairo 
che vedono nella iniziativa di 
Hussein «una mossa tesa a sag
giare il terreno». E che v sia in
teresse a saggiare il teneno lo 
confermano altre due notizie 

provenienti dal Cairo e da Ge
rusalemme. Nella capitale egi
ziana si preannuncia come im
minente la ripresa dei contatti 
fra II Cairo e re Hussein dopo 
le •incomprensioni» determi
nate dalla crisi del Golfo; a Ge
rusalemme fonti di stampa n-
fcriscono che il presidente Bu
sh ha inviato al primo ministro 
Shamir (e forse anche ad alcu
ni leader Arabi) un messaggio 
contenente precise domande 
su alcuni punti controversi, 
quelli stinsi cioè che hanno 
condannato all'impasse l'ulti
ma missione medionentale di 
Baker. 

Le reazioni israeliane sono 
ancora una volta contradditto
re. Il ministro degli Esteri Lev? 
è arrivato a Parigi per quattro 
giorni di colloqui con la «troi
ka» Cee, accolto dalla soddi
sfazione francese per la «vo
lontà di dialogo» manifestata 
da Amman; mentre Shamir, 
parlando dinanzi alla Commis
sione esten e difesa della Ca
mera, ha sottolineato che la di
sponibilità giordana ad -incon
tri diretti» non si è finora tradot
ta in «proposte concrete». An
che qui, insomma, acqua su! 
fuoco. Ma sotto le cenen qual
cosa caritinijd evidcntemenk-
a covare. 

l'Unità 
Martedì 
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Borsa 
+1,52% 
Indice 
Mib 1205 
(+20,5% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Guadagna 
terreno 
sul 
fronte 
dello Sme 

Dollaro 
In forte 
rialzo 
(1.299,9 lire) 
Scende 
il marco 

ECONOMIA&LAVORO 

Diffuso il primo «censimento» 
delle agevolazioni fiscali 
Una somma superiore alla metà 
del disavanzo dello Stato nel '90 

Formica promette: molti sgravi 
saranno presto soppressi 
Oggi il governo prova a salvare 
la sua «manovra dei telefonini» 

Rito Formica 

I maxisconti del fisco 
Settantasettemila miliardi 

Pensioni, prima 
delle elezioni 
niente riforma? 

"~" RAULW1TTINBIRO 

••ROMA. Riforma delle pen
sioni «otro U 15 giugno, aveva 
proclamato il governo tre setti
mane la, quando il ministro 
del Tesoro Guido Carli era sta
to convinto a non introdurre 
nel deaetone antideficit i tagli 
alla previdenza in cambio del 
ravvicinalo appuntamento ri
formatore. Già il suo collega al 
La >oro Franco Marini, delega
to a riordinare l'universo pen
sionistico, aveva avvertito che 
ti tempi erano troppo stretti. 
Ma la Questione appare ora 
più politica che di calendario, 
in sottana la maggioranza 
non vuole imbarcarsi in una ri
forma impopolare ad un anno 
dalle; «lezioni generali, am
messo eh* non vengano anti
c ipa ta ;A paria-di «ripensa
rne nt» e df «forti resistenze» aJ-
l'intemo della De e del Psi, e 
pure da parte dello stesso pre
sidente del Consiglio Giulio 
Andreotti. 

Tuttavia nei prossimi giorni 
Marini dovrebbe convocare i . 
leader di Cgil Cisl UH Bruno 
Trcntin, Sergio D'Antoni e 
Giorgio Benvenuto. Ufficial
mente, -per presentare loro la 
boia» di disegno di legge, un 
testo che si sta mettendo a 
pu nto a via Flavia, sede del mi
nistro del Lavoro. Però paio
no ridimensionarsi le ambizio
ni riformatrici, ridotte ad alcuni 
prcwedimentl di cui si sottoli
nea la gradualità. E non è detto 
che aliar fine si giunga a una 
proposta legislativa, approfit
tando del tira e molla delle 
trattative fra le parti sociali per 
trascinare ia cosa più a lungo 
possibile. Insomma, molto fu
mo eftoco arrosto. 

h:it- alcune indiscrezioni 
hanno." anticipato le misure 
che Marini penserebbe di sot
toporre a sindacati e imprendi
tori Primo, età pensionabile 
elevata a 65 anni con cadenza 
triennale: verrebbe eie innalza
ta di un anno ogni tre (nel pro-
gcttO;Formica la cadenza era 
biennale). Secondo, il calcolo 
della pensione nel settore pri
vate) sugli ultimi dieci anni di 
retri buzione invece degli attua
li cinque. Terzo, abolizione 

parziale delle «pensioni baby» 
nel pubblico Impiego che oggi 
consentono alle donne di an
darsene dopo quindici inni di 
lavora tutti a 25 anni. E la li
mosa unificazione delie nor
mative tra i dipendenti pubbi 1-
ci (ora favoriti) e quelli del set
tore privato? Per alcuni sari 
nella proposta <li Marini, pur 
altri sarà oggetto di una delega 
al governo insieme al nuovo 
meccanismo di aggancio ai sa
lari e alla disciplina delle pen
sioni integrative. Resterebbero 
invece immutati il rendimento 
previdenziale delle retnbuzlo 
ni (2% l'anno) che sia Carli, 
sia a suo tempo Donai Cattii 
volevano abbassare, e i contri -
bull minimi per avere l'asse
gno, Inps (15 anni ia pensione 
di vecchiaia. 35 per quella di 
anzianità), come pure il siste
ma di accantonamento delle 
liquidazioni. 

Su tutto il condizionale e 
d'obbligo, ma I sindacati met
tono le mani avanti pur «vitan
do di sparare contro il loro ex 
compagno Marini. Il segretarie) 
confederale della Cgil Giuliano 
Cazzola apprezza la sua pru
denza in materia, si preoccupi! 
del passaggic dal vecchio al 
nuovo (ovvero, a chi si appli
cherebbe la riforma); ma av 
verte che «un quadro di omo 
genetta fra pubblico e privato e 
di impostazione generale e de
cisivo: ci opporremmo se da 
una discussione estempora
nea sulla presidenza in occa
sione della manovra di maggio 
si passasse a un altra discus
sione estempcranea. magari In 
occasione della Finanziaria*. 
Franco BenUvogli, suo partner 
nella Cisl, non vuol sentir par
lare di provvedimenti stralcio, 
solo «propagnadistici» al di 
fuori di una riforma complessi
va che oltretutto «sposerebbe 
equità, risparmio e solidarie
tà» Nella Uil. il segretario dri 
pensionati Silvane Miniati ritie
ne che adesso «ogni giudizio è 
prematuro», ed e già un bene 
che non si pari pio di ridurre il 
rendimento della retribuzione 
pensionabile come voleva Car
li. 

Mentre oggi al Senato il governo presenta i suoi 
emendamenti per salvare la «manovrina» da 14mila 
miliardi, il ministero delle Finanze rende note le ci
fre del «censimento» sulle agevolazioni fiscali. Cifre 
impressionanti: nel '90 lo Stato ha regalato ai contri
buenti (soprattutto alle imprese) un «bonus» da 
77mila miliardi, diecimila in più di quanto versato in 
tasse dai lavoratori dipendenti. 

RICCARDO LIQUORI 
M i ROMA. Si passa dall'esen
zione sui premi (anche in na
tura) elargiti ai partecipanti al
le gare amatoriali, a quella sui 
redditi da fabbricati ricostruiti 
dopo i danneggiamenti della 
seconda guerra mondiale. Ma 
l'elenco è molto più lungo, ri
guarda 370 diverse agevolazio
ni fiscali sulle imposte dirette e 
sull'lva. In pratica, gli sconti 
che lo Stato concede ai contri
buenti. Alcuni giustificati, molti 
ottenuti attraverso •• pesanti 
pressioni lobbistiche. 

I dati sono contenuti nel pri
mo «censimento» delle agevo

lazioni, diffuso ieri dal ministe
ro delle Finanze. Un lavoro 
che ha richiesto mesi di impe
gno da parte di una commis
sione di economisti ed esperti 
per mettere ordine nella vera e 
propria giungla degli sgravi 
concessi dal fisco italiano. Le 
cifre sono impressionanti: nel
lo scorso anno questi sconti 
sono costati alle casse statali 
(in termini di mancate entra
te) 76.861 miliardi, diecimila 
miliardi in più delle imposte 
dirette pagate dai lavoratori di
pendenti E più della metà del 

disavanzo statale registrato 
sempre nel 1990. 

Basterebbe dare un colpo di 
spugna a tutte le agevolazioni 
per vedere risanata la finanza 
pubblica senza bisogno di ma
novrine economiche tipo quel
la dei telefonini? La questione 
è stata posta anche dal gover
natore della Banca d'Italia Car
lo Azeglio Ciampi, che nelle 
sue recenti «considerazioni fi
nali» ha riproposto la necessità 
di un «ampliamento delle basi 
imponibili». Ma al ministero 
dele Finanze non sembrano 
orientati ad agire in modo cosi 
drastico. Il censimento, dice 
Formica, è solo un primo pas
so. Entro la fine del mese si do
vrà però fare una prima distin
zione tra le agevolazioni che 
vanno soppresse, quelle da 
trasformare in crediti o buoni 
d'imposta, quelle da riformula
re perché ormai non corri
spondono più alle finalità per 
le quali vennero concesse. 

Al momento infatti lo Slato 
concede favori fiscali alle cate
gorie più diverse di contri

buenti: una bella fetta (pari a 
37mila miliardi, quasi la metà 
del totale) riguarda le impre
se, sotto la forma di società di 
persone o di capitali. Molto 
meno beneficiati risultano i la
voratori dipendenti (4mila mi
liardi) e le famiglie (quasi 
1 Ornila) e le cooperative. E so
no favori tra loro diversissimi. 
Vengono agevolali fiscalmente 
- con deduzioni e in molti casi 
con l'esenzione assoluta - gli 
investimenti industriali nel sud 
come la formazione di nuove 
imprese nelle province di Trie
ste e Gorizia, le pensioni dei 
cicchi civili come la mancata 
coltivazione dei terreni, gli utili 
reinvestiti nella cinematografia 
come le spese sostenute dalle 
case farmaceutiche per orga
nizzare convegni promoziona
li. C'è persino un'apposita nor
ma che stabilisce che il reddito 
derivante dalla coltivazione di 
funghi non è da considerare 
reddito di impresa ma reddito 
agrario (godendo perciò di 
uno speciale regime agevola
to) , e una secondo la quale le 

mance percepite dai croupier 
dei casinò sono esentasse 
(per la cronaca: 12 miliardi 
l'anno di gettito mancato). E 
poi naturalmente tutta una se
rie di agevolazioni «di sostan
za» che riguardano l'acquisto 
di macchinari, il versamento 
degli arretrati, gli autotraspor
tatori, le piccole imprese, la ri
costruzione in Irpinia e cosi 
via. 

Una vera e propria Babele 
insomma, alla quale si e appe
na cominciato a mettere ma
no, e che allo Stato costa, co
me si è detto, 77mila miliardi 
l'anno. Una cifra calcolata pe
rò in modo «meccanico», som
mando cioè le mancate entra
te che ogni agevolazione com
porta. E probabile tuttavia che 
questa stessa cifra vada ritoc
cata verso il basso. Un esem
pio: 6 prevista un'esenzione 
del 50% sui mutui concessi dal
le banche agli enti locali: il fi
sco ci perde circa 470 miliardi, 
ma senza agevolazione la 
somma imponibile sarebbe la 
stessa? 

Enichem di nuovo nella bufera. Porta verso la conferma alla testa di Federchimica 

Scoppia nel governo la guerra chimica 
De Michelis a Pomicino: «Stai alto» 
Nel governo è scoppiata di nuovo la «guerra chimi
ca». Protagonisti il ministro del Bilancio Cirino Pomi
cino e quello degli Esteri De Michelis. Che ieri è sta
to molto netto: «Pomicino pensi al bilancio dello 
Stato, non alla chimica». Dietro lo scontro sul busi
ness pian vi è una lotta di spartizione che rischia di 
travolgere il management. Porta verso la riconferma 
alia testa della Federchimica. 

OILOOCAMPBSATO 

••ROMA. Giorgio Porta ce 
l'ha ormai fatta: la via verso la 
riconferma alla presidenza 
della Federchimica sembra 
proprio spianata. Ieri infatti il 
consiglio direttivo e la giunta 
dell'associazione hanno modi
ficato gli articoli dello statuto 
che potevano ostacolare la 
marcia del presidente di Eni
chem verso un nuovo manda
to alla testa degli industriali 
chimici. In particolare, sono 
state riviste le norme che Impe
discono ad un responsabile di 
aziende pubbliche l'assunzio

ne delle massime cariche in 
Federchimica. L'n'«incompati-
bilità» che era stata decisa per 
ragioni sindacali: la Federchi
mica ha la responsabilità del 
contratto collettivo per le 
aziende private, mentre per le 
questioni sindacali le imprese 
pubbliche si rivolgono all'as
sociazione «concorrente», l'A-
sap. 

Il contrasto è stato risolto 
prevedendo che qualora la 
presidenza di Federchimica 
venga assunta da un rappre
sentante di imprese a parteci

pazione statale (come è il ca
so di Porta), le competenze 
del presidente in materia con
trattuale verranno attribuite al 
vicepresidente per i rapporti 
sindacali, carica che lo statuto 
riserva ai responsabili delle 
aziende private. I rappresen
tanti della Montedison, che per 
primi hanno sollevato la que
stione dell'incompatibilità po
nendo di fatto la loro sfiducia a 
Porta, hanno espresso pan:re 
contrario alla modifica statuta
ria. Il nuovo ordinamento do
vrà ottenere il via libera della 
Confindustria ed è probabile 
che anche in questa sede gli 
uomini di Foro Bonaparte fac
ciano sentire la loro voce con
traria. Porta, comunque, sem
bra godere del supporto della 
netta maggioranza degli asso
ciati. Dovrebbe dunque venir 
eletto senza molti problemi al- ' 
la fine del mese quando si ter
rà l'assemblea di Federchimi
ca per il rinnovo delle cariche. 

Più tormentato, invece, po
trebbe rivelarsi la permanenza 
di Porta alla testa di Enichem. 

Sul gruppo chimico pubblico 
tornano infatti ad addensarsi 
nubi di feroce polemica con i 
partiti della maggioranza di 
nuovo protagonisti. Il confron
to sul business pian, sta infatti 
trasformandosi in una lotta di 
potere che rischia di coinvol
gere anche gli attuali precari 
assetti del management. Per il 
19 giugno 6 slata convocata 
l'assemblea della società con 
all'ordine del giorno l'appro
vazione del bilancio ed il rin
novo degli amministratori. Una 
scadenza di cui qualcuno vuol 
approfittare per azzerare il ver
tice uscito dalla battaglia con 
Cardini. In questo senso an
drebbero interpretati gli attac
chi del ministro del Bilancio 
Pomicino al business pian ma 
anche a Porta. 

Nel silenzio del ministro tito
lare delle Partecipazioni Statali 
(il facente funzioni Andreotti) 
lo scontro si svolge tra il mini
stro del Bilancio e quello degli 
Esteri. In difesa di Porta è infatti 
intervenuto De Michelis: «Inve
ce di pensare ai business paln 

della chimica, Pomicino pensi 
ai business pian dello Stato: ce 
n'e quanto basta. Non si occu
pi di cose di cui non si inten
de». Anche il vicepresidente 
dell'Eni Alberto Grotti (De) ha 
preso le distanze dal ministro 
del Bilancio dicendosi «molto 
preoccupato» per la bocciatu
ra del business pian. Pomici
no, ha fatto notare Grotti, e 
presidente di Cipe e Cipi. Dun
que «è quel signora che dovrà 
dare, lira più lira meno, qual
che migliaio di miliardi alla 
chimica». 

Edoardo Guarino, segretario 
generale aggiunto della Filcea 
Cgil, denuncia come «danno
so» il fatto che «per l'ennesima 
volta sulla chimica e sul suo 
destino si intreccino lotte di 
potere ed interessi estemi che 
hanno solo l'ci'ietto di delegitti
mare gli uomini chiamati a ge
stire una difficile fase di pas
saggio». Domani Eni, Enichem 
e sindacati si trovano a Palazzo 
Chigi. Guarino chiede al gover
no «impegni chiari in un qua
dro di certezze». 

Nella prima riunione dopo la guerra si cerca un difficile accordo sulle quote e sul prezzo del petrolio 

Opec, sorrisi a denti strettì tra falchi e colombe 
il petrolio del dopoguerra potrebbe non essere fon
te di pace duratura. Oggi nessuno se la sente di irri-
gidrsi sulle proprie posizioni. I ministri dell'Opec 
sono a Vienna per la prima conferenza dopo la crisi 
del Golfo. L'Iran gioca la carta della distensione, l'A
rabia Saudita non rinuncia alle quote guadagnate. I 
medi produttori protestano. L'Irak chiede la fine 
dell'embargo, ma non è affare dell'Opec. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POUJO SAUMBINI 

• B VIENNA. Aria buona per te 
strette di mano. Tra quelli che 
fino a qualche mese venivano 
considerati i falchi e le colom
be. Iraniani e sauditi, per 
esempio. Aria di cooperazione 
tra produttori e consumatori. 
Mentre" I ministri del cartello 
petrolifero arrivano a Vienna 
alla spicciolata, i paesi dell'Oc-
se riuniscono a Parigi i loro mi
nistri per l'incontro dell'Aie sul 

futuro energetico mondiale. 
Giusto l'altro giorno, Francia e 
Venezuela hanno fatto sapere 
agli Stati Uniti che alla riunione 
intemazionale di produttori r 
consumatori d i loro organiz
zato per luglio non si parlerà 
né di prezzo del barile né delle 
fette della torta da produrre 
ogni giorno per evitare il nau
fragio delle buone intenzioni. 
A Vienna * molto probabile 

che i ministri dell'Opec non 
tocchino il tetto di 22,3 milioni 
di banli prodotti al giorno per il 
terzo trimestre dell anno. Non 
sono pronti equilibri nuovi, ne 
all'interno del cartello petroli
fero ne tra i paesi non Opec. Il 
ministro venezuelano, che si 
appresta a prendere il posto 
dell algerino Boussena alla 
presidenza Opec, afferma 
trionfalmente: «Il cartello sta vi
vendo uno dei suol momenti 
migliori». Ha già dimenticato 
che Boussena se ne va perchè 
non se la sente più di rappre
sentare un organismo le cui 
scelte su prezzi e quote sono 
cnticate dal suo governo. Che 
la lezione sia stata imparata 
anche da chi ha subito i furor: 
di Saddam è ormai chiaro. Le 
pctromonarchie aiutate dal
l'occidente ci pensano due 
volte prima di arroccarsi irrigi
dite sulle loro posizioni. Lo si 
capisce anche dall'atmosfera 

al Marriot Hotel, di fronte allo 
SladtPark viennese: Usama 
Abdul Razzao Al-Hecti, nuovo 
ministro di Baghdad, è accolto 
con il sorriso sulle labbra an
che se ha un mandato impro
ponibile, rilanciare il ruolo ira
keno nell'Opec. Che, in so
stanza, vuol dire riprendere le 
esportazioni di petrolio attra
verso la Turchia arrivando en
tro dicembre a produrre 1 mi
lione di barili al giorno e pro
cedere spediti verso la fine del
l'embargo. Baghdad sa bene 
che l'embargo non è affare 
dell'Opec, ma come pagherà i 
danni di guerra se non vende 
petrolio? Sull'altro fronte c'è il 
Kuwait, alle prese con l'inferno 
dei pozzi in fiamme che bru
ciano la materia pnma e la go
la delle popolazioni per centi
naia e centinaia di chilometri. 
Nonostante abbia inondato di 
petrodollari Stati Uniti ed Euro
pa, il Kuwait dice di non avere 

denaro liquido per la ricostru
zione. Gli avidi sauditi, che 
hanno subito ingoiato le quote 
perdute di kuwaitiani e irakeni 
hanno superato quota 8 milio
ni di barili al giorno, ora so> 
prono di non essere in grado 
di reggere. Il nalzo dei prezzi 
durante la crisi ha fatto entrare 
nelle casse di Ryad 78 miliardi 
di dollari in più nel 1990 rispet
to ai 46 miliardi del 1989. Il do
poguerra e le forti spese milita-
n richiedono ben altro. Ecco 
perchè Ryad vonebbe un ritoc
co modesto alla produzione 
Opec sulla base di ottimistiche 
previsioni dell'uscita dalla re
cessione/stagnazione nei pae
si consumatori. I sauditi punta
no le carte sul consiglio di eoo-
perazione del Golfo (Bahreln 
e Oman non sono membri 
Opec) per cercare un incre
mento dei redditi petroliferi at
traverso il sostegno alla cresci
ta delle capacità produttive. 

Giusto ieri, però, i paesi del 
Golfo hanno detto di non poter 
rimpiazzare gli 800 mila barili 
kuwaitiani. Sauditi, emirati, ku-
wailiani e Qatar assicurano 
metà della produzione attuale 
dell'Opec, nel Golfo Persico si 
trova il 5556 delle riserve accer
tate, tra il 20 e il 40% delle risor
se da scoprire e 1*80% delle ri
sorse con costo infenore ai 4 
dollari il barile. Un potere di 
mercato eccezionale che ora I 
sauditi Intendono usare. Per 
oltre un decennio sono stati gli 
equilibratori dei prezzi sfrut
tando la loro capacità di ade
guare rapidamente l'offerta al
la domanda verso l'alto come 
verso il basso. La guerra ha tol
to questa grande nsorsa di fles
sibilità e ciò che non guada
gna più con la flessibilità oggi 
Ryad sembra volerlo riprende
re con l'egemonia nella regio
ne. Anche di qui nasce la diffi
denza americana. L'alleato è 

sicuro, ma l'area del Golfo sta 
tornando ad avere nel mercato 
petrolifero l'antico smalto. Me
glio diversificare alleanze e 
fonti commerciali. Più il mer
cato mondiale è dipendente 
dal Golfo più le potenze indu
striali sono vulnerabili. Tehe
ran è diventata uno zucchero 
nelle relazioni con l'occidente. 
Tanta moderazione fa da con
trappunto all'atteso fiume di 
investimenti per riparare i dan
ni della lunga e feroce guerra 
con l'Irak e passare da 3,5 mi
lioni di barili al giorno a 5 mi
lioni. Con le tecnologie dell'o
vest e i soldi delle compagnie 
americane. E i prezzi? ti prezzo 
d'orientamento è di 21 dollari 
il barile, ma il corso medio del 
paniere Opec del greggio è fer
mo sui 17,87$. Lo ricorda il se-
gretano generale Subroto (In
donesia) , lo ricordano gli alge
rini, i nigeriani, gli iraniani. 

Il ministro Bernini firma l'accordo con l'austriaco Streicher 

Tir, pace fatta 
tra Tltalia 
e l'Austria 
• i VENEZIA. Finisce la guerra 
dei Tir tra Italia ed Austria: ieri i 
ministri dei Trasporti dei due 
paesi (Carlo Eemini per l'Italia 
e Rudolf Streicher per l'Au
stria) hanno firmato l'accordo 
bilaterale che pone fine alla 
cosiddetta guerra delle auto-
rizzazioni. Italia ed Austria 
hanno sancito le seguenti re
gole: ogni anno le autorizza
zioni di transito e di carico per 
i Tir saranno 222 mila per par
te, come prima per l'Italia; si 
incentiva il trasporto su rotaia 
con un aumento del contin
gente stradale nella misura di 
un ulteriore permesso di tran
sito ogni due percorsi effettuati 
pervia ferroviaria: le autorizza
zioni saranno più elastiche nel 
senso che non saranno vinco
late al tragitto andata e ritomo 
ma anche utilizzabili per due 
andate o due ritomi: i viaggi a 
vuoto dei Tir attraverso l'Au
stria saranno fortemente sco
raggiati, per cui quelli vuoti 
passerano soprattutto attraver
so la Svizzera dove esiste sola-

Federconsorzi 
Oggi Goria 
riferisce 
al Senato 
• • ROMA. Prosegue il lavoro 
dei commissari della Feder
consorzi intomo all'ipotesi del 
ministro dell'Agricoltura Goria 
per la creazione di una nuova 
società. Anche tra le banche 
creditrici della commissariata 
federazione de consorzi agrari 
proseguono i contatti per veri
ficare se sia praticabile il piano 
messo a punto dal ministro 
Goria. II clima, ancora, è incer
to. Secondo indiscrezioni alcu
ne banche avrebbero mostralo 
un atteggiamento favorevole al 
progetto del mi nLitro, anche se 
si dovrà attendere probabil
mente fino al 13 giugno, gior
no fissato per la riunione del 
comitato 'esecutivo dell'Abi 
per conoscere una risposta de
finitiva. AI Banco di Napoli si ri
leva che se si potesse evitare la 
liquidazione della Federcon
sorzi sarebbe l.i cosa migliore 
e si tiene a precisare che I isti
tuto ha voluto nei giorni scorsi 
offrire un contributo tecnico al 
piano del governo. Intanto og
gi è attesa l'audizione di Gema 
alla commissione Agricoltura 
del Senato. 

mente il limite massimo di 28 
tonnellate di peso; infine viene 
sottolineato l'impegno a fare 
maggiore uso dei veicoli non 
rumorosi e non inquinanti. 

Il precedente accordo del 
1960 viene complemento sosti
tuito da questo, che ha una du
rata di tre anni. Bernini e Strei
cher hanno sottolineato l'im
portanza di questo accordo 
che pone fine ad una lunga se
rie di Incomprensioni, e il pri
mo prevede la riduzione delie 
code ai valichi di frontiera. Per 
Streicher l'accordo « i consen
te di mantenere il consenso 
delle popolazioni interessate. 
Le strette valli dell'Austria non 
avrebbero più' potuto soppor
tare un aumento indiscrimina
to del traffico pesante su gom
ma». Gli autotrasportatori ita
liani hanno «preso atto» del
l'accordo», anche se a loro av
viso non nsolve tutti i problemi 
e annunciano «vigilanza» per 
evitare vantaggi ai colleghi au
striaci. 

Fiat a Melfi 
A settembre 
la selezione 
del personale 
• i ROMA. Cominceranno a 
settembre le prime selezioni 
del personale da inserire nei 
corsi di formazione professio
nale per il nuovo stabilimento 
della Fiat a Melfi, dove nel '94 
verranno prodotte 1800 vetture 
al giorno della gamma medio
alta. Lo ha annunciato stama
ne ai dirigenti di Fiom, Firn, 
Uilm e Fisime il responsabile 
delle relazioni industriali della 
Fiat-auto Paolo Casca. A Melfi 
la Fiat investirà 3 mila miliardi 
per un nuovo impianto che da
rà lavoro a 7 mila dipendenti e 
che sarà in funzione 24 ore su 
24. «Fabbrica nuova, rapporti 
sindacali nuovi» dice Pier Pao
lo Barena, segretano nazionale 
della Firn. La scelta di realizza
re «congiuntamente e preventi
vamente a Melfi e ad Avellino-
osserva barena - un sistema di 
relazioni partecipative, le uni
che in grado di reggere alle sfi
de del futuro, rappresenta una 
novità' e sarà il banco di prova 
non solo nel Sud. dei nostri 
rapporti con la Fiat» 

Patrucco su Ciampi 
«Tutti si dicono d'accordo 
Non c'è più alcun ritegno» 

I H ROMA. «La relazione del 
governatore della Banca d'I
talia mi ha suscitato un'uni
ca riflessione e cioè che in 
questo paese non c'è più ri
tegno». Cosi ha detto Carlo 
Patrucco, vici» presidente 
delia Confindustria, dopo 
aver precisato di aver letto la 
relazione di Ciampi «con 
molto distacco», rientrando 
dagli Stati Uniti e dal Cana
da. «Sulla relazione del go
vernatore della Banca d'Ita
lia - ha precisato Patrucco -
a leggere almeno dai com
menti riportati dagli organi 
di informazione, tutti si sono 
detti d'accordo. Ma allora mi 
domando, se tutti sono d'ac
cordo con Ciampi perchè 
non si inizia immediatamen
te a dare risposre precise7». 

Le opportunità ci sono, 

secondo il vicepresidente 
della Confindustria: dal varo 
della legge sulle pensioni, 
alla trattativa di giugno sui 
costo del lavoro, a quella del 
pubblico impiego, al dise
gno di legge sulla cassa inte
grazione. «Il vero problema 
oggi - dice Patrucco - è che 
una parte del paese si con
fronta con il mercato aperto, 
mentre c'è' un'altra parte 
che ostinatamente non si 
vuole confrontare» e «biso
gna portare a dimensione di 
economicità quella parte 
del paese che ora non vive 
in questa dimensione». Sulla 
lotta all'inflazione il vicepre
sidente delL confindustria 
ha detto che se non si inne
sta una politica di bilancio e 
dei redditi, la lotta diventa 
perdente. 

l'Unità 
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A Piazzaffari volano le Fiat 
e le Generali riprendono la corsa 
BH MILANO. L'ottimismo che 
ha permeato il clima di piazza 
degli Aflan la scorsa settima
na, e tornato len mattina pun
tuale con la chiamata delle 
Fiat: l'annuncio del »buy 
back» funziona e come1 Le 
Fiat sono letteralmente volale 
(un omaggio anche al nco se
natore a vita Gianni Agnelli'') 
aumentano del 2,90% e supe
rando cosi la quota psicologi
ca delle seimila lire (esatta
mente 6094 lire alla chiusura, 
mantenute anche nel dopoli-
stino). Ottime performances 
hanno avuto anche le Fiat n-
sparmio e privilegiate e di 
conserva le Ili cresciute del 

2.44% e le Idi ( + 2,70%). Vo
lano le Fiat e tornano in corsa 
le Generali che ieri hanno 
piazzato un discreto aumento 
del 2,27%. Sembrache l'inizia
tiva Andreatta anticuccia ab
bia dato la sensazione di valor 
sbloccare i giochi attorno al 
grande gruppo assicurativo, 
aprendo di nuovo la corsa agli 
accapparamenti di quote di 
Generali anche se l'operazio
ne nel capitale non verrà mo
dificata. Assieme alle notizie 
dei «buy back» che hanno ri
dato fiato al mercato, è arriva
ta l'onda lunga di Wall Street 
dove il superamento della 
barriera psicologica dei tremi

la punti si è propagato con ef
fetti benefici su tutte le bor-
se.Tuttavia le borse europee 
hanno salutato il nuovo re
cord stonco di Wall Street, se
gnato venerdì scorso, con dif
fusi rialzi. Quanto alla seduta 
di piazza degli Affari essa ha 
avuto un andamento vivace 
dall'inizio alla fine e non 
scambi intomo ai 330 miliar
di! Molti acquisti dall'estero. Il 
Mib che alle 11 segnava un 
aumento dell'1,8% ha perso 
qualche briciola strada facen
do (alle 12,30 su oltre metà 
dei titoli chiamati segnava 
11,68%) terminando a 1.52%. 
Oltre a quella già segnalate 

buone chiusure hanno avuto 
le Olivetti ( + 1%) le Italce-
menti ( + 1.09%) le Plrellone 
( + 1,61%) le Ras (+1.72) le 
Enichem ( + 1.67%). Scambi 
sostenuti anche su Montedi-
son incrementate comunque 
solo di circa mezzo punto. At
torno al punto percentuale so
no risultate Mediobanca Co
mi! e Credit. Sempre vivaci te
lefonici. Un'altra recluta si af
faccia a piazza degli Aflan: 
«Fincasa '44 dell'immobiliari
sta Bocchi, che dopo una 
complessa operazione sul ca
pitale chiederà cosi Ammis
sione sia alla piazza di Roma 
che di Milano. a R.C. 
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11C00 

1040 

4 1 7 4 

5 1 0 4 

2 5 7 0 0 

1 2 5 5 0 

5 7 6 0 

1 4 5 

2 0 0 

7 3 ! 

4 0 0 

- 0 6 2 

2 0 8 

- 0 3 9 

0 0 0 

• 0 52 

CRMCNTICIIUMICHI 
C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N C 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N f l 

U N I C E M 

U N I C E M R P 

3 6 4 7 

8 7 5 5 

1 0 6 0 0 

4 4 0 5 

7 2 0 0 

1 0 6 5 5 

1 1 6 5 3 

2 1 9 0 

2 3 2 0 0 

1 4 5 0 0 

1 2 0 0 0 

6 5 0 1 

1 3 1 

3 0 0 

0 9 5 

2 4 4 

0 7 0 

1 4 6 

0 8 9 

3 7 4 

1 0 9 

3 2 0 

1 2 7 

2 4 2 

MERCATO AZIONARIO 
CHIMICHl IDROCARBURI 
A L C A T E L 

A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M P N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I M O N T A U G 

F A B M I C O N 0 

F I D E N Z A V E T 

I T A L Q A S 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B P E 

M O N T E F I B H I 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

P I R E L L I S P A 

P I R E L R I N C 

P I R E L L I R P 

R E C O R D A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I PCI 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P O 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N C P 

S O R I N B I O 

T C L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

W A R P I R E L L I 

W S A F F A R N C 

6 J 0 0 

4 ( 2 5 

l e s o 

1 5 8 0 

6 7 5 0 

8 4 9 

8 6 0 

4 5 9 5 

1 5 2 5 

1 3 8 0 

3 4 8 0 

2 7 5 0 

3 3 4 9 

3 2 6 0 

7 3 3 

6 9 0 

1 3 7 5 

1 9 2 5 

9 4 1 

1 8 ) 5 

14(10 

16111 

83.10 

4 8 5 5 

8 5 » 

6 5 6 0 

9 0 5 0 

3 5 4 0 

2 3 8 0 

1 5 7 0 

1 1 6 0 

1 6 3 5 

1 3 * 8 

4 9 S 0 

7 0 0 1 

1 4 7 5 0 

5 2 ( 0 

145 

1 2 4 0 

• 5 6 

• 13 

2 78 

0-Ofi 

"3$. 
0 9 5 

0 1 2 

0 9 9 

1 6 7 

1 47 

1 3 1 

2 2 3 

1 4 6 

C 3 1 

0 8 2 

! 4 1 

• 1 7 9 

1 4 8 

-3 9 8 

1 6 1 

1 9 3 

0 9 4 

2 4 6 

0 6 2 

2 9 0 

1 5 5 

0 5 8 

4 3 3 

2 59 

1 3 8 

0 17 

2 19 

3 4 6 

- 0 3 0 

1 4 6 

0 3 5 

5 2 0 

2 1 1 

4 2 0 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N O A 

S T A N D A RI p 

6 8 0 7 

4 2 2 0 

4 5 4 0 

3 6 2 0 0 

8 0 5 0 

0 ; 8 7 

0 4 8 

2 0 2 

-0<>9 

0 ' . 3 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P F 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O I 

G O T T A R D O 

I T A L C A 8 L E 

I T A L C A B R P 

N A I N A V I T A 

S I P 

S I P R I P O 

S1RTI 

7 9 0 

6 7 1 

77'S 

1 1 6 5 3 

1021) 

164 511 

3 2 7 » 

3 5 6 0 

7 8 5 ! , 

5 9 0 l i 

1 1 2 5 

1 3 5 8 

1370 

12251 

•LITTROTCCNICHI 
A B B T E C N O M A 

A N S A L O O 

O E W I S S 

S A E S G E T T E R 

S E L M 

S E L M R I S P P 

S O N D E L S P A 

2 6 0 5 

482C 

1190C 

60OC 

3 2 6 0 

3 2 5 0 

1376 

0 ? 0 

3 . 0 8 

2 5 1 

0 >4 

1 1 ) 9 

0 4 3 

- 0 ' ) 1 

1 4 2 

0 " 0 

1 « 4 

0 4 3 

2110 

1 « 8 

11 .7 

0 T 2 

o : i 

•oc 
0 0 0 

0 8 3 

7 6 2 

0 0 7 

FINANZIARIO 
A C O M A R C I A 

A C O M A R C FU 

A M E F I N R N 

A V I R F I N A N 2 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I C L E 

B O N S I E L E R 

B R E 0 A F I N 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C A M F I N 

C A N T M E T I T 

C I R R P O N C 

C I R R I 

C I R 

3 1 8 

317 

4 6 5 0 

7 4 5 0 

2 4 9 5 

1 4 0 0 0 

3 8 1 8 0 

6 5 9 0 

5 7 4 

9 7 5 

3 9 9 8 

3 7 9 0 

« 4 9 5 

1 5 6 0 

2 9 3 0 

2 9 0 0 

- 1 5 5 

- 8 12 

1 2 1 

1 57 

0 2 3 

0 5 7 

2 6 ) 

• 0 4H 

0 1 / 

2 3 1 

4 3') 

• 1 8 1 

0 7 0 

1 r ' 

0 3 1 

0 7 3 

C O F I D E R N C 

C O F I O E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F E R R T O - N O R 

F E R R U Z Z I F I 

F E R F I R N C 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F i N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F ' S C A M B H R 

F S C A M 8 H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

O A I C 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G E R O L I M I C H 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

IF IL R F R A Z 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M O N T E O I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T E D R C V 

P A R M A L A T F I 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L , I E C 

P I R E L E C R 

P P t E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R E L 

S E R P I 

S I F A 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O O F F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C O U 1 

A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R B R E O A 

W A R C I R A 

W A R C I R B 

W A R C O F I D E 

W C O F I O E R I 

W A R IF IL 

W A R IF IL R I 

W P R E M A F I N 

W A R S O G E F I 

1 3 6 0 

3 0 7 3 

2 1 5 0 

3 1 3 5 

5 5 9 1 0 

4 4 1 0 

2 3 8 0 

162? 

2 3 3 5 

1441 

6 4 5 0 

9 4 0 

1 8 0 0 

6 5 5 

6 8 0 

5 0 5 3 

1270 

3 2 6 8 

1 1 4 8 

7 9 0 

8 8 0 

2 1 0 0 

3 3 0 0 

1 1 9 5 

1 0 4 0 

1 7 6 0 

1 7 2 5 

1 7 2 5 

1 4 0 0 

1 1 0 , 5 

9 4 . 7 5 

6 9 8 0 

2 8 3 0 

1 5 9 5 0 

5 9 6 7 

3 5 2 0 

1 5 3 0 

1 2 6 0 0 

7 7 9 9 0 

5 0 8 0 0 

8 0 7 

6 1 0 

2 0 1 5 

1 5 3 5 

1 0 7 2 

1650 

1 3 2 4 9 

1 7 1 1 

3 2 2 9 

6 7 0 0 

2 7 9 5 

1 7 2 4 5 

2 5 5 5 

1 7 2 5 

8 7 0 0 

2 1 3 5 

1 0 8 4 

7 1 4 7 

1 5 4 9 

1315 

1 9 2 9 

3 4 1 3 

1 1 5 0 

9 9 2 

3 9 8 5 

2 6 0 0 

2 7 4 7 

2 3 2 5 

2 1 3 6 

2 5 4 9 

6 3 6 

3 4 4 4 

1 3 2 9 0 

7 1 3 9 

9 6 9 

1 0 5 9 

1 4 5 . 6 

1 4 2 

2 0 0 

2 5 9 

181 

1 5 4 0 

9 2 0 

2 8 9 9 

2 3 5 

1 67 

1 0 9 

0 9 4 

- 0 16 

• 0 18 

- 4 9 6 

3 4 8 

- 1 5 2 

0 4 7 

1 8 4 

2 4 6 

3 3 0 

2 27 

1 5 5 

8 6 0 

1 0 0 

0 0 0 

• 0 0 6 

0 2 6 

- 1 2 5 

7 3 2 

0 0 0 

6 4 5 

3 . 6 4 

0 , 4 8 

0 6 8 

935 
2 37 

0 36 

• 0 4 5 

0 2 6 

1 8 2 

3 2 8 

2 4 4 

2 7 0 

3 14 

1 3 2 

0 9 6 

0 8 9 

2 4 2 

1 3 8 

0 0 0 

2 6 0 

0 52 

- 0 2 8 

0 , 9 2 

1 14 

6 , 8 0 

1 7 0 

1 6 2 

1 8 2 

1 3 8 

0 2 0 

0 4 1 

1 7 5 

0 19 

1 5 0 

0 9 5 

1 8 4 

1 5 4 

2 72 

0 7 4 

5 6 0 

2 2 7 

1 9 2 

0 76 

1 8 2 

1,53 

0 0 9 

0 9 5 

0 0 0 

2 8 1 

- 0 8 2 

1 S 9 

- 0 9 2 

- 0 3 8 

0 0 0 

5 19 

1 5 2 

4 4 4 

3 4 3 

3 3 8 

4 5 5 

1 19 

7 6 0 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
A E O C S 

A F O E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A O I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R - I M P 

C C ' G E F - I M P R 

O E L F A V E R O 

G A B E T T I H O L 

G R A S S E T T O 

I M M M E T A N O P 

R I S A N A M R P 

2 1 6 0 0 

10800 

4 6 9 8 

2 0 4 5 0 

5 2 5 0 

4 1 3 0 

4 5 9 0 

3 3 0 6 

7 3 6 9 

2 8 4 0 

1 9 2 7 0 

2 0 1 4 

2 9 2 0 0 

0 6 1 

- 0 4 6 

4 5 2 

1,74 

0 0 0 

0 7 3 

1 21 

2 0 4 

1 11 

1 4 6 

0 5 7 

1 7 2 

3 18 

R I S A N A M E N T O 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

W C A L C E S T R 

5 8 0 0 0 

1 6 1 5 

5 8 1 0 

5 3 7 0 

0 0 0 

0 6 2 

1 0 1 

3 2 7 

MICCANICHB 
AUTOMOBIUST1CHB 
A L E N I A A E R 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

O A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I A T P f l 

F I A T R I 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E H R L L O N I 

M E R L O N I R N 

M E R L N C I G 9 0 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

O t , I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I S , P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I 8 P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T 6 K N E C O M P 

T E K N E C O M RI 

V A L E O S P A 

W M A G N E T I R 

W M A G N E T I 

W N P I G N 9 3 

W O L I V E T 8 % 

S A I P E M W A R 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

2 8 1 9 

8 7 1 0 

5 3 4 0 

3 5 6 0 

4 0 2 0 

1 3 5 5 0 

6 0 9 4 

4 5 5 8 

4 8 1 5 

2 9 7 5 

9 4 0 0 

3 2 1 0 0 

3 6 8 0 

3 0 5 0 

1291 

9 9 0 

9 5 4 

9 1 7 0 

2 4 8 5 

1 4 5 0 

1 2 6 7 

1 2 8 5 

1 5 5 0 

4 7 5 0 

3 8 3 9 

2 5 4 9 

2 5 4 0 

1 6 0 0 0 

1 6 2 7 0 

1 0 2 9 0 

3 3 1 0 0 

7 6 0 0 

1 2 0 5 0 

1 0 7 6 0 

1 6 9 5 

2 0 4 3 

6 2 0 0 

7 6 0 0 

6 7 4 5 

2 1 0 5 

7 2 2 

7 2 0 

4 1 5 0 

8 6 

9 0 

2 4 1 

2 1 3 

8 

4 6 9 0 0 

2 5 5 0 

0 6 2 

1 8 7 

0 , 9 3 

3 13 

OSO 

2 6 5 

2 9 0 

2 0 1 

2 4 7 

0 3 1 

1,08 

0 7 8 

3 6 1 

1 9 4 

3 2 6 

1 9 6 

1 6 0 

0 77 

0 6 5 

- 2 6 8 

1 3 6 

0 7 8 

• 0 3 2 

1 9 3 

1,00 

2 3 7 

0 3 2 

0 0 0 

3 11 

• 0 . 1 0 

0 0 0 

4 2 5 

3 2 6 

- 1 10 

0 0 6 

- 3 9 9 

2 . 9 5 

0 1 3 

0 . 9 7 

1 3 0 

1 .69 

1 9 8 

1 4 7 

1 18 

6 6 8 

3 6 6 

0 0 0 

7 0 0 0 0 

- 3 1 0 

- 5 9 0 

MINERARI! METALLOROICHI 
D A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K RI P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

4 0 5 

1 1 4 0 

« 0 5 0 

8 6 0 0 

4 0 7 0 

9 7 5 0 

0 2 5 

3 0 7 

1,77 

•493 
- 2 4 0 

1 5 6 

TESSILI 
B A S S E T T I 

D E N E T T O N 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C C S E 

R A T T I S P A 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

1 3 3 2 0 

9 5 2 0 

5 8 7 5 

4 0 0 0 

2 8 0 

1754 

3 7 2 0 

1 0 3 4 

9 0 0 

6 1 7 0 0 

6 7 4 5 

5 2 5 5 

8 8 4 5 

2 5 9 0 

4 7 2 0 

5 7 9 0 

3 5 1 0 

5 7 2 5 

1 4 2 5 0 

9 4 5 0 

0 9 0 

0 9 » 

0 77 

0 0 0 

1,45 

1 6 8 

0 0 0 

1 9 7 

1 12 

0 0 0 

2 7 4 

- 0 9 4 

2 7 0 

2 0 1 

2 6 ) 

1 5 8 

0 5 7 

0 5 3 

- 0 4 9 

2 72 

DIVERSI 
D E F E R R A R I 

O E F E R R R P 

C I G A 

C I I G A R I N C 

C O N A C Q T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H-R P 

P A C C H E T T I 

U N I O N E M A N 

7 9 7 0 

2 6 9 0 

2 9 0 7 

1 8 2 0 

1 5 6 0 0 

1 4 7 6 0 

2 3 9 0 0 

5 4 8 

3 0 4 0 

0 0 0 

• 0 1 9 

3 3 8 

4 3 9 

0 3 2 

0 2 0 

0 0 0 

0 9 2 

- 0 2 6 

TITOLI DI STATO 
Ti to lo 

B T P - 1 7 M G 9 2 1 2 3»/ . 

B T P - 1 7 M Z 9 2 1 2 , S % 

B T P - 1 7 N V 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 S A P 9 2 1 2 . 5 " . 

B T P - 1 A G 9 2 1 1 . 6 % 

B T P - 1 A G 9 3 12 5 % 

B T P - I A P 9 2 1 1 ' / . 

B T P - I A P 9 2 12.5"/ . 

B T P - 1 A P 9 2 9 . 1 5 ' / . 

B T P - 1 A P 9 2 E M 9 0 1 2 . 5 % 

B T P . 1 F B 9 2 1 1 V . 

B T P . 1 F B 9 2 9 2 3 V . 

B T P - 1 F S 9 3 1 2 5»/» 

B T P - 1 G E 9 2 9 . 2 5 % 

B T P - 1 G N 9 2 9 , 1 5 % 

B T P - 1 L G 9 2 1 0 . 5 V . 

B T P - 1 L G 9 2 1 1 , 5 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M G 9 2 1 1 % 

B T P - 1 M G 9 2 1 2 , 3 % 

B T P - 1 M G 9 2 9 , 1 5 % 

B T P - 1 M Z 9 2 9 , 1 5 % 

B T P - 1 N V 0 1 1 1 . 6 % 

B T P - 1 N V 0 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 5 % 

8 T P - 1 0 T 9 2 1 2 , 6 % 

B T P - 1 0 T 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 S T 9 2 1 2 . 5 % 

B T P - 1 S T 9 3 1 2 3 % 

B T P - 2 1 0 C 9 1 1 1 , 5 % 

C C T E C U 3 0 A Q 9 4 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 1 1 1 . 2 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 2 1 0 . 5 % 

C C T E C U 6 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 , 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 . 7 5 % 

C C T É C U 6 5 / 0 3 9 , 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 , 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 , 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 1 8 , 7 5 % 

C C T E C U 9 7 / 9 4 7 . 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 8 . 5 % 

C C T E C U 88792 A P 8 , 6 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 M O B . 5 % 

C C T E C U 8 6 7 9 3 8 . 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 . 6 3 % 

C C T E C U 8 6 / 0 3 9 . 7 5 % 

C C T E C U 6 9 / 9 4 9 . 9 % 

C C T E C U 6 9 / 9 4 9 , 6 S % 

C C T E C U 6 9 / 9 4 1 0 . 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 . 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 7 9 3 1 1 , 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 . 9 5 % 

C C T E C U 9 3 O C 6 . 7 5 % 

B T P - 1 6 Q N 9 7 1 2 , 5 % 

B T P - 1 D C 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 F B 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 1 2 , 6 % 

8 T P - 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 . 5 % 

8 T P . 1 G N 9 4 1 2 . 9 % 

B T P - 1 G N 9 7 1 2 . 9 % 

B T P - 1 L G 9 4 1 2 . 9 % 

B T P - 1 M G 9 4 E M 9 0 12 5 % 

B T P - 1 M Z 9 4 1 2 . 9 % 

B T P - 1 N V 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 7 1 2 , 5 % 

B T P - 1 S T 9 4 1 2 . 5 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T . ! 7 L G 9 3 8 7 5 % 

C C T - 1 6 A P 9 2 1 0 V . 

C C T - 1 9 G N 9 3 6 . 7 5 % 

C C T - 1 B S T 9 3 9 5 % 

C C T . 1 9 A G 9 3 8 , 5 % 

C C T - 1 9 M G 9 2 9 . 5 % 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 . 5 % 

C C T - F 8 9 2 9 . 8 % 

C C T - O e 9 2 1 ! % 

C C T - 0 E 9 4 B H 1 3 . 9 5 % 

C C T - G E 9 4 U S L 13 « 6 % 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C T O - 1 5 G N 9 6 12 5 % 

C T O - 1 6 A G 9 5 1 2 . 5 % 

C T O - 1 6 M G 9 6 1 2 S % 

C T O - 1 7 G E 9 9 1 2 . 5 % 

C T O - 1 8 D C 9 5 1 2 . 5 % 

C T O - 1 8 L G 9 9 1 2 , 9 % 

C T O - 1 9 F E 9 6 1 2 . 9 % 

C T O - 1 9 G N 9 9 1 2 , 5 % 

C T O - 1 9 0 T 9 5 12 5 % 

C T O - 1 9 S T 9 6 1 2 . 5 % 

C T O - 2 0 N V 9 5 12 5 % 

o r e z z o 

100,5 

100 .25 

100,8 

100,2 

9 9 6 

100.4 

99 ,4 

100,3 

9 8 . 7 5 

100 3 

9 9 . 4 

9 9 . 0 3 

100.7 

99 .35 

9 8 9 

100,05 

9 9 , 7 5 

100,5 

9 9 , 3 5 

100 .45 

9 8 , 5 5 

9 9 . 0 5 

1 0 0 

100 .45 

100 .5 

100,8 

100 ,45 

100 ,45 

100.4 

9 9 . 9 

9 9 , 6 

9 9 , 9 

101,9 

9 9 , 9 

100 .5 

9 9 

101 ,26 

9 5 9 

100 .25 

99 .6 

9 7 , 4 5 

9 6 . 3 9 

9 8 , 4 5 

9 8 , 6 

9 8 , 5 

98 0 5 

97 ,6 

103,8 

9 8 . 9 

101.9 

100.6 

107 

103 ,55 

106 ,59 

9 7 , 2 9 

130,25 

100.9 

100,4 

100,9 

100 ,39 

100 7 

100 .99 

100 ,45 

1 0 0 4 

ICO 3 3 

100.4 

100 3 

100.3 

8 7 . 9 

9 7 , 7 3 

9 9 . 5 

9 6 , 6 

113 ,23 

9 9 

0 9 , 1 5 

1)9.85 

119.55 

100.4 

102 ,95 

103 

9 6 , 1 5 

100 ,65 

100.7 

100 .95 

100.8 

100 ,9 

100,85 

100 .89 

100 8 5 

100 ,65 

100.65 

100.65 

v a r % 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

• 0 0 5 

0 0 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 1 5 

•oos 
0 1 5 

0 0 0 

•0 3 5 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

0 3 0 

0 13 

-0 0 5 

•0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 10 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 2 0 

- 0 . 3 9 

-0 2 0 

- 0 0 5 

0 3 0 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

ooo 
0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

- 0 1 4 

0 1 0 

- 0 2 0 

- 0 2 0 

1 0 4 

0 0 0 

0 .95 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 10 

0 0 3 

0 0 0 

• O 0 5 

0 0 5 

0 1 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

• O 1 0 

0 0 0 

1 12 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 3 0 

- 0 1 0 

-0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 10 

0 10 

• 0 1 5 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

C T O - 2 0 N V 9 8 1 2 . 5 % 

C T O - 2 0 S T 9 5 1 2 . 5 % 

C T O - O C 9 6 1 0 , 2 6 % 

C T O - G N 9 5 1 2 . 5 % 

C T S - 1 8 M Z 9 4 I N D 

C T S - 2 1 A P 9 4 I N O 

C T S - 2 2 G N 9 1 INO 

E D S C O L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

R E D I M I B I L E 1980 1 2 % 

R E N D I T A - 3 5 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 . 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 . 7 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N O 

C C T - 1 7 L G 9 3 O V I N O 

C C T - 1 8 A P 9 2 C V I N D 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N O 

C C T - 1 8 0 N 9 3 C V I N O 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 6 S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A Q 9 2 I N O 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N O 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 M G 9 2 C V I N O 

C C T - 2 0 L G 9 2 I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 1 I N O 

C C T - A G 9 3 I N O 

C C T - A G 9 9 I N D 

C C T - A G 9 9 I N 0 

C C T - A Q 9 7 I N O 

C C T - A P 9 3 I N O 

C C T - A P 9 4 I N O 

C C T - A P 9 9 I N D 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - D C 9 1 I N O 

C C T - O C 9 2 I N O 

C C T - D C 9 5 I N O 

C C T - D C 9 6 I N D 

C C T - F B 9 2 I N D 

C C T - F B 9 3 I N O 

C C T - F B 9 4 I N O 

C C T - F B 9 9 I N O 

C C T - F B 9 8 I N D 

C C T - F B 9 7 I N D 

C C T - G E 9 2 I N D 

C C T - G E 9 3 E M 8 8 I N D 

C C T - G E 9 4 I N D 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - O . E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 7 I N D 

C C T - O N 9 3 I N O 

C C T - O N 9 5 I N D 

C C T - G N 9 8 I N D 

C C T - G N 9 7 I N D 

C C T - L G 9 1 I N O 

C C T - L G 9 3 I N O 

C C T - L G 9 5 I N O 

C C T - L O 9 6 E M 9 0 I N O 

C C T - L Q 9 6 I N D 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T - M G 9 3 I N D 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T - M O 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T - M G 9 6 I N O 

C C T - M G 9 7 I N O 

C C T - M Z 9 3 I N O 

C C T - M Z 9 4 I N O 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T - N V 9 1 I N D 

C C T - N V 9 2 I N O 

C C T - N V 9 3 I N O 

C C T - N V 9 4 I N O 

C C T - N V 9 5 I N D 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T - N V 9 6 I N O 

C C T - O T 9 1 I N D 

C C T - O T 9 3 I N O 

C C T - O T 9 4 I N D 

C C T - O T 9 5 I N O 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 1 I N O 

C C T - S T 9 3 I N O 

C C T - S T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 5 I N D 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T - S T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 7 I N O 

100.9 

100 7 

9 7 , 7 

101,2 

8 6 3 5 

8 6 , 3 

9 9 15 

103.5 

106,3 

68 

9 7 , 1 

101 .3 

100,2 

100 

101 15 

9 9 4 3 

100.7 

100 

9 9 99 

100 .5 

9 9 , 7 5 

100 

101 .35 

100 .4 

9 9 . 7 

100 ,15 

100.5 

9 9 . 1 

9 9 . 2 

9 9 . 1 

100 3 

100.3 

100 .05 

100 .45 

1 0 0 . 1 » 

100 .65 

100.55 

100,1 

9 9 . 4 

100 ,65 

100 

100.1 

100.6 

100 .25 

« 9 . 4 5 

100,6 

100 .15 

100 ,2 

100 

100 .05 

100 

9 0 , 2 5 

101.6 

100.1 

100.4 

100,3 

9 9 . 9 5 

100,8 

100 .05 

9 9 , 9 

9 9 , 9 5 

9 9 , 4 

1 0 0 7 5 

100.2 

100 

100 5 

100 .16 

100 .05 

100.2 

100 

9 9 , 6 5 

100 ,25 

9 9 9 

100 .66 

100 .55 

100.7 

1 0 0 1 5 

9 9 75 

1 0 0 

9 9 

100.6 

100.5 

9 9 . 5 5 

9 9 . 2 9 

9 9 . 9 

9 8 . 8 

100 .4 

100 .35 

1 0 0 

9 9 . 0 5 

9 9 , 7 5 

9 9 , 1 

9 8 65 

0 0 5 

0 10 

0 10 

0 2 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 9 

0 57 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 0 6 

0 0 0 

0 15 

- 0 10 

- 0 0 9 

0 1 5 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 10 

0 10 

0 0 5 

0 1 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

• 0 10 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 10 

0 2 0 

• 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

• 0 15 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 9 

ooo 
- 0 1 0 

0 0 0 

• 0 0 9 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 0 5 

0 15 

0 2 0 

- 0 0 5 

0 1 0 

0 2 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 10 

- 0 1 0 

ooo 
0 0 5 

• 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

-0 0 5 

0 0 0 

0 10 

0 0 5 

-0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 5 

0 2 0 

-0 0 5 

0 10 

0 0 5 

•S IP . Il 17 giugno partirà l'aumento 
di capitale da 4.670 miliardi a 5.459 
miliardi. Il via libera l'ha dato il consi
glio di amministrazione, presieduto 
dal neopresidentc Emesto Pascale. 
L'operazione dovrebbe consentire l'af
flusso di circa 870 miliardi nelle casse 
della Sip. 
•ZANUSSI. Approvato il bilancio 
della Zanussi Grandi Impianti, l'azien
da capofila del gruppo nel sonore del
le apparecchiature per la pieparazic-
nc e conservazione di cibi e bevande. 
Il fatturato 0 cresciuto dai 297 miliardi 
dcll'89 a 320 miliardi. Bene anche gli 
utili, che sono passati a 21,5 miliardi 
( + 22,8% sull'89). Confermato Gian
franco Zoppas alla presidenza. 
• MAGNETI MARELLI. Cambio del
la guardia ai vertici della holding della 
componenentistica auto del gruppo 
Fiat. Luigi Francione, direttore centrale 
della Fiat, sostituisce Carlo Calieri alla 
presidenza della Magneti Marcili. Ales
sandro De Barbens è confermato am
ministratore delegato e Carlo Carena è 

nominato vicepresidente 11 bilancio 
'90 si e chiuso con una perdita d, 5b,5 
miliardi, contro l'utilrdi SO miliardi ac! 
19S9 
• UNIPOL CASSA DI RISPARMIO 
DI BOLOGNA. La Cassa di Risparmio 
di Bologna ertra nel capitale sociale 
della Unipol Assicurazioni con una 
quota pan al 3% del capitale ordinano. 
L'accordo ha carattere anche societa
rio e apre pi Ci ampie prospettive di col
laborazione, soprattutto nel settore as
sicurativo, dove verrà sperimentata la 
vendita di alcuni prodotti, specie po
lizze vita, attraverso gli sportelli della 
Cassa. 
• STEFANEL. Obbligazioni converti
bili in curolire per 70 miliardi sono sta
te emesse dalla Stefanel Fmonce, una 
società interamente controllata dall'a-
zieda di abbigliamento trevigiana. Il 
lancio si colloca nel quadro di un au
mento di capitale di 13 miliardi della 
Stafanel, il cui gruppo ha chiuso il bi
lancio '90 con un uule di 3G miliardi, 
con un Incernento del 33% rispetto 
all'89. 

Ili 
FONDI D'INVESTIMENTO 

ITALIANI 

P M E N I X F U N D T O P 

G E S T I C R E D I T E U R O A Z I O N I 

A O R A M E R I C A S F U N O 

A D R E U R O P E F U N D 

A O R F A R E A S T F U N D 

A D R I A T I C G L O B A L F U N O 

A R C A 27 

A R I E T E 

A U R E O P R E V I D E N Z A 

A Z I M U T G L O B C R E S C I T A 

C A P I T A L G E S T A Z I O N E 

C r N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z I O N A R I O 

E P T A 1 N T E R N A T I O N A L 

E U R O - A L D E B A R A N 

E U M O J U N I O R 

E U R O M O B R I S K F 

F O N D O L O M B A R D O 

F O N O O T R A D I N G 

F I D E U R A M A Z I O N E 

F I O R I N O 

F O N D E R S E L I N D U S T R I A 

F O N O E R 9 E L S E R V I Z I 

F O N D I C R I I N T E R N A Z 

F O N D I N V E S T 3 

F O N D O I N D I C E 

O E N E R C O M I T C A P I T A L 

GÈ N E R C O M I T E U R O P A 

O E N E R C O M I T I N T E R N A Z , 

I E R I 

10608 

10000 

N P 

N P 

N P 

N P 

11038 

10895 

13227 

10661 

12529 

178J7 

10354 

10475 

117J7 

10710 

14823 

11840 

10199 

10660 

26067 

871(5 

10417 

12843 

11803 

106D0 

10204 

10603 

120:11 

G E N E R C O M I T N O R D A M E R I C A 127.17 

G E P O C A P I T A L 

G E S T I C R E O I T A Z . 

G E S T I E L L E A 

G E S T I E L L E 1 

G E S T I E L L E S E R V F F I N 

I M I C A P I T A L 

I M I N D I J 5 T R I A 

I N C A P I T A L E L I T E 

IN C A P I T A L EOU1TY 

I N O I C F G L O B A L E 

I N I Z I A T I V A 

I N T E R B A N C A R I O A Z 

I N V B S T I M E S E 

I N V E S T I R E A Z 

I N V E S T I R E I N T E R N A Z , 

L A G E S T A Z INTER. 

L A O E S T A Z I O N A R I O 

P E R S O N A L F O N O O A 5 , 

P R I M E - I T A L Y 

P R I M E M E R R I L L A M E R I C A 

P R I M E M E R R I L L E U R O P A 

P R I M E M E R R I L t , P A C I F I C O 

P R I M E C A P I T A L 

P R I M E C L U B A Z , 

P R O F E S S I O N A L E 

Q U A D R I F O G L I O A Z I O N 

R I S P I T A L I A A Z , 

S P A O L O H A M B I E N T E 

S P A O L O H F l N A N C E 

S P A O L O H 1 N D U S T R I A L 

S . P A O L O H I N T E R N A T , 

S A L V A D A N A I O A Z 

S O G E S F I T BLUE. C H I P S 

T R I A N G O L O A 

T R I A N G O L O C 

T R I A N G O L O S 

V E N T U R E T I M E 

Z E T A S T O C K 

12410 

11756 

9 9 2 6 

100<12 

1 0 K * 

2 6 0 1 0 

10012 

! 0 7 ( « 

12419 

10069 

11109 

18517 

10223 

11760 

10567 

101C3 

14615 

116B6 

1 1 0 : 0 

11337 

11026 

12132 

29352 

10341 

39637 

10937 

11700 

12005 

12325 

11074 

1 1 0 H 

9 4 9 4 

1 1 0 2 ) 

1 0 9 4 J 

10959 

1 0 9 4 1 

1 1 6 6 ) 

1050S 

P R E C 

' 0 5 0 5 

10000 

11192 

10940 

11157 

12569 

10972 

10606 

13109 

10614 

1 2 * 8 0 

1 2 6 1 3 

10319 

10438 

11659 

10713 

14772 

11763 

10141 

10606 

2 7 9 0 2 

8 7 0 2 

10344 

1 2 7 / 4 

11740 

10721 

10122 

10851 

11963 

12572 

12308 

11693 

9 8 3 4 

9 9 5 2 

1 0 5 9 6 

2 5 9 0 0 

9 9 5 2 

10656 

12313 

1 0 0 0 8 

11010 

16417 

10234 

11694 

10514 

10066 

14757 

11614 

1 0 9 4 » 

11267 

11668 

120113 

2 9 1 6 0 

1 0 2 7 9 

3 9 5 1 8 

10852 

11525 

11999 

12289 

11014 

10957 

94.12 

1 0 9 6 5 

10945 

10961 

10943 

11572 

10436 

BILANCIATI 
A R C A B B 

A R C A T E 

A U R E O 

A Z I M U T B I L A N C I A T O 

A Z Z U R R O 

B N M U L T I F O N D O 

B N S I C U P V I T A 

C A P I T A L C R E D I T 

C A P I T A L F I T 

C A P I T A L G E S T 

C A S H M A N A G E M E N T F U N D 

C E N T R A L E G L O B A ) , 

C H A S E M A M E R I C A 

C I S A L P I N O B I L A N C I A T O 

C O O P I N V E S T 

C O O P R I S P A R M I O 

C O R O N A F E R R E A 

C T B I L A N C I A T O 

E P T A C A P I T A L 

E P T A 9 2 

E U R O - A N D R O M E D A 

E U R O M O B I L C A P I T A L F 

E U R O M O B S T R A T E p t C 

E U R O P A 

F O N D A T T I V O 

F O N D E R S E L 

F O N D I C R I ? 

F O N D 1 N V E 5 T 2 

F O N D O A M E R I C A 

F O N D O C E N T R A L E , 

G E N E R C O M I T 

G E P O R E I N V E S T 

O E S T I C R E D I T F I N A N Z A 

G E S T I E L L E B 

G I A L L O 

G R I F O C A P I T A L 

I N T E R M O B I L I A R E F O N D O 

22654 

11344 

1 6 9 ? ) 

1261 ' 

206O1) 

1 0 5 6 » 

1347» 

1266 ' 

1S457 

17873 

15101 

12165 

12070 

13714 

1 0 3 6 Ì 

1090< 

1160 ! 

N P 

124»t 

10159 

19756 

14554 

13536 

11001 

13276 

32760 

11616 

17652 

14151 

16763 

2 0 7 9 0 

12261 

11920 

11294 

11266 

12664 

13631 

2 2 5 1 » 

11306 

1 6 6 - 9 

12556 

—22T25 
10832 

13457 

12594 

15395 

17776 

15003 

12125 

12027 

13672 

10356 

10685 

11729 

12162 

12408 

10174 

19664 

14486 
13464 

10952 

13240 

3 2 5 9 2 

11543 

17565 

14066 

16702 

2 0 7 0 1 

12214 

1 1 6 6 1 

11214 

1 1 2 5 0 

12613 

13561 

L I B R A 

M I D A B I L A N C I A T O 

M U L T I R A S 

N A G R A C A P I T A L 

N O R D C A P I T A L 

N O R D M I X 

P H E N I X I - U N D 

P R I M E R E N D 

P R O F E S S I O N A L E I N T E n N 

P R O F E S S I O N A L E R I S P A R 

Q U A D R I F O G L I O FJ'L 

R E 0 D I T O S E T T E 

R I S P ITAL IA B IL 

R O L O I N T F R N A T I O N A L 

R O L O M I X 

S A L V A D A N A O B I L 

S P I G A D O R O 

V E N E T O C A P I T A L 

V I S C O N T E O 

2 1 6 9 7 

11562 

N P 

16836 

1 2 3 2 2 

12014 

13209 

2 0 3 3 9 

11807 

10387 

11B41 

1P622 

16120 

10648 

11S49 

12039 

12900 

11011 

19270 

2 1 7 6 0 

11519 

20O0» 

16772 

1 2 4 5 4 

11958 

13109 

2 0 2 1 5 

11761 

10354 

11781 

19789 

16007 

1 0 6 1 3 

11461 

11975 

12637 

10935 

19164 

OBBLIGAZIONARI 
A D R I A T I C B O N O F U N D 

A G O S B O N O 

A G R I F U T U R A 

A L A 

A R C A M M 

A R C A R R 

A R C O B A L E N O 

A U R E O R F . N D I T A 

A Z I M U T G A R A N Z I A 

A Z I M U T G L O B R E D D I T O 

B N C A S H F O K D O 

B N R E N D I F O N D O 

C T , R E N D I T A 

C A P I T A L G E S T R E N D I T A 

C A S H B O N D 

C E N T R A L E M O N E Y 

C E N T R A L E R E D D I T O 

C H A S E M I N T E R C O N T 

C I S A L P I N O R E D D I T O 

C O O P R E N D 

E P T A B O N O 

E P T A P R E V 

E U R O - A N T A P I E S 

E U R O - V E G A 

I E U R O M O B I L I A R E R E D D I T O 

E U R O M O N E Y 

F O N O O F U T U R O F A M I G L I A 

F I D E U R A M M O N E T A 

F O N D I C R I 1 

F O N D I C R I M O N E T A R I O 

F O N D I M P I E G O 

F O N D I N V E S T 1 

G E N E R C O M I T M O N E T A R I O 

G E N E R C O M I T R E N D I T A 

G E P O R E N D 

O E S T I C R E D I T M O N E T E 

G E S T I E L L E L I p U I D 

G E S T I E L L E M , 

« E S T I R A S 

G R I F O R E N D 

I M I 2 0 0 0 

1 M I B O N D 

I M I R E N D 

I N C A P I T A L B O N D 

I N T E R B R E N D I T A 

I N T E R M O N E Y 

I N V E S T I R E O O f f L I G A Z , 

I T A L M O N E Y 

L A G E S T O B B L I G A Z I O N A R I O 

L IRE P I Ù ' 

M I D A O B B L I G A Z I O N A R I O 

M O N E T A R I O R p M A G E S T 

M O N E Y . T I M E 

M A G R A R E N D 

N O R D F O N D O 

F E R S O N A L F O N D O M O N E T A F 

F H E N I X F U N D 2 

P R I M E B O N D 

F R I M E C A S H 

P R I M E C L U B O B B . I G A Z I O N 

P R I M E M O N E T A R I O 

P R O F E S S I O N A L E R E O D 

O U A D R I F 0 0 L I O O B 8 L I G A Z . 

R E N D I C R E O I T 

R E N D I F I T 

H E N O I R A S 

R I S P A R M I O ITAL IA R E D 

R I S P A R M I O I T A L I A C O R R 

R O L O G E S T 

S A L V A D A N A I O O B B L I G A Z 

S F O R Z E S C O 

S D G E S F I T C O ^ T O V I V O 

S D G E S F I T D O M A N I 

V = N E T O C A g H 

V E N E T O R E N O 

V S R D C 

Z 6 T A B O N D 

N P 

10O45 

13591 

11007 

11113 

1 7 5 8 6 

11A14 

14268 

11359 

11410 

10629 

11206 

N P 

12034 

14332 

1C633 

1 4 6 3 6 

11506 
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ECONOMIA E LAVORO 

tiroidi 
«Nella Fiom 
si rischia 
la divisione» 

Ano*) Airoidi 

••ROMA. È in corso la batta
glia congressuale che porterà 
la Cgil all'assise di ottobre, e 
Ang:k> Airoldi, segretario ge
nerale della Fiom. gira in lungo 
e in largo per presentare ai la-
voratorimetalmcccanici le tesi 
di maggioranza; oggi, poi, co
mincerà l'attesa assemblea di 
Mirafiori. Intanto, si avvicina l'I
nizici della trattativa col gover
no e gli imprenditori. «L'accor
do del luglio scorso - spiega 
Airoidl - parla chiaro: oggetto 
della trattativa sono la struttura 
del costo del lavoro e della 
contrattazione, e le tentazioni 
che ci sono nel fronte impren
ditoriale e in una parte del go
verno di ingolfare il confronto 
con altre questioni vanno 
comlMttuto. 

Meaemplo? 
Non si pud ridiscutere le nor
me approvate dalla Camera su 
mercato del lavoro e Cassa In
tegrazione; e se ci saranno 
proposte del governo sulle 
pens.onl non sarà quella la se
de per parlarne. La relazione 
del Governatore Ciampi ha 
portato un elemento di chia
rezza: le scelte di politica mo
netaria e valutaria di questi 
mesi dovranno costituire un ri
ferimento obbligato per tutti. E 
c'è u i altro vincolo: in questi 
mesi tono stati fumati contratti 
nazionali importanti, che con
tengono soluzioni chiare nel 
tempo, nelle scadenze, nei co
sti. È non credo che si debba 
modilicare il quadro definito in 
quesl contratti. 

Allora, coaa resta sul tavolo 
•tre? 

Si può riportare la contingenza 
a una piena sovranità contrat
tuale, e intanto unificare i mi
nimi della scala mobile. C'è 
una soluzione logica e pratica
bile: estendere in tutti i rinnovi 
contrattuali il modello dei chi
mici, un modello tecnicamen
te conetto che definisce bene 
le aspettative di crescita sala
riale per i lavoratori e offre cer
tezze lille imprese. Cosi la trat
tativa .potrebbe creare le pre
messe per lavorare in futuro 
Eiù in profondita per cambiare 

i struttura del salario. Poi, per 
una diversa struttura del costo 
del lavoro bisogna che il gover
no decida qualcosa in tema di 
politica fiscale; e sugli oneri 
sociali e l'erosione non mi 
sembra che gli imprenditori 
siano molto disponibili a intro
durre, come abbiamo propo
sto noi, vere novità. Se si sce
glie un.i strada di innovazione, 
ci sono tutte le condizioni per 
mantenere il trend di crescita 
del costo del lavoro complessi
vo in termini meno gravosi per 
le imprese. Ma attenzione: una 
cosa sorto le imprese che com
petono ogni giorno sul mercati 
intemazionali, un altra sono i 
settori protetti, per I quali ser
vono soluzioni che non diano 
ulteriori coperture a posizioni 
di rendila. 

0 fronte Imprenditoriale 
sembra «vere le Idee un po' 
confuse. 

Sono peniti in modo sbagliato, 
adesso la discussione e un po' 
più attenta. Non hanno nessu
na rivincita da prendersi: c'è 
un problema di tenuta di com
petitività del sistema paese, e 
non sene a molto un atteggia
mento punitivo verso 1 lavora
tori dell'industria, che ovvia
mente il sindacato non potreb
be accettare. Se insistono a dar 
retta a chi tra loro grida più for
te, il confronto durerà molto 
poco. 

1 priril dati auirandamento 
del coogrettl mostrano t u 
risoluto molto buono per le 
tesi al:ern>ttve di Bertinotti, 
dwslitalflea? 

Per la Cgil. non mi sembra cosi 
buono, mentre nella Fiom è 
vero che ci sono aree in cui il 
dissenso e maggioritario. La 
questione a mio avviso e che in 
molti casi non si pensa a una 
Cgil o a una Fiom che decide 
linea e gruppi dirigenti, ma ci 
si comporta come se ci fosse 
una corrente sindacale graniti
ca, con tutto quel che ne con
segue. Il dissenso deve emer
gere su proposte praticabili, 
non sulla caricatura delle posi
zioni degli altri, con una cam
pagna di divisione nel rappor
to con i lavoratori. Sono preoc
cupato: c'è il rischio che al po
sto di uni sola Fiom ci siano 
due anime separate che non 
comunicano più. 

Salari, giugno caldo Tutti sbagliati i dati sul lavoro 
adoperati per i rinnovi contrattuali 

Lìstat «rettifica» ogni anno la contabilità nazionale, ma retribuzioni 
e costo del lavoro dal 1988 erano stati clamorosamente sovrastimati 

Errori Istat, il lavoro costa meno 
Risultati sorprendenti di uno studio dell'Ires-Cgil sui 
dati di contabilità nazionale dell'Istat: dal 1988, c'è 
stata una sistematica sopravvalutazione di grandez
ze come il costo del lavoro e le retribuzioni, mentre 
si sottovalutava il valore aggiunto delle imprese e la 
produttività. Errori di anno in anno corretti daU'lstat; 
ma quei dati clamotosamente sbagliati sono serviti 
per discutere i rinnovi contrattuali. 

ROBERTO 0 IO VANNINI 

• I ROMA. •Scusate. Fi-der-
meccanica e sindacati, e sia
mo sbagliati. A maggio vi ave
vamo detto che nell'industria 
metalmeccanica tra il 1987 e il 
1989 il costo del lavoro per 
unita di prodotto sopportato 
dalle imprese era cresciuto 
dell'I 1,2 per cento. Invece il 
dato giusto (ma ce ne siamo 
accorti oggi, dopo la firma del 
contralto) è 7.635». Questo di

scorsetto immaginario forse 
dovrà farlo davvero l'istat, do
po i primi risultati di un'indagi
ne avviata dall'Ines (il centro di 
ricerca vicino alla Cgil) sui dati 
di contabilità nazionale. Risul
tati sorprendenti: tutte le Tnfor-
mazioni statistiche di base uti
lizzate nel corso di quella diffi
cile trattativa erano clamorosa
mente sbagliate, con una siste
matica sopravvalutazione di 

grandezze come il costo del la
voro e le retribuzioni e una al
trettanto sistematica sottovalu
tazione della produzione e del 
valore aggiunto. 

Non si può certo parlare di 
•dolo» da parte degli statistici 
del palazzone di Via Cesare 
Balbo. Ogni anno, di questi 
tempi, l'Tstat diffonde una 
montagna di informazioni sta
tistiche sulle principali variabili 
dell'economia italiana; infor
mazioni che vengono riportate 
nella Relazione generale sulla 
situazione economica del pae
se e nella Relazione della Ban
ca d'Italia. Giornalisti, politici, 
studiosi poi sviscerano questi 
dati per capire cosa succede 
veramente nell'«Azlenda Ita
lia», che diventano cosi il pun
to di riferimento «neutrale» - la 
cui affidabilità nessuno si so
gna di mettere in discussione -
per tante cose, tra cui le tratta
tive per I rinnovi dei contratti. I 

dati di contabilità nazionale 
sono frutto di sofisticate stime 
econometriche su informazio
ni che giungono da aziende, 
enti, pubblica amm!nistra.:lo-
ne, e cosi via. Per questo sono 
ufficialmente presentati come 
•provvisori», e di anno in anno 
•corretti» sulla base di nuove 
osservazioni o di affinamenti 
delle stime. Cosa normale, al 
punto che com'è ovvio nessu
no si prende la briga di •con
trollare» di volta in volta l'effet
to della correzione di errori 
che si presume siano più o me
no generalizzati. L'idea sem
plice semplice venuta in men
te a Bruno Broglia, il ricercato
re dcll'lres che sta lavorando 
all'indagine, è stata propria 
quella di andare a curiosare 
più da vicino negli «emiri» e 
nelle successive «rettifiche» de
gli annuari Istat di contabilità 
nazionale dal 1987 in poi. 

I risultali sono davvero sor

prendenti, e rimettono in di
scussione presunte certezze 
categoriche decine e decine di 
volte ripetute. Come detto, dal 
1988 nell'Industria ma anche 
nella pubblica amministrazio
ne produzione, valore aggiun
to e occupazione sono sotto
valutate: retribuzioni e costo 

' del lavoro, invece, sono sem
pre state sovrastimate. Erroruc-
ci sparsi, che come ben si 
comprende finora hanno sem
pre fornito a chi utilizza questi 
dati un'immagine sbagliata dei 
reali andamenti dell'econo
mia. Prendiamo il comparto 
metalmeccanico. L'anno scor
so ci hanno raccontato - e in 
buona fede ci abbiamo credu
t o - c h e nel triennio 1987-89 il 
valore aggiunto (il ricavo del
l'attività produttiva delle im
prese) fosse cresciuto 
dell'I 1.1%; la produttività, 
deli'8,5%; il costo del lavoro 
per dipendente, del 20,7%; il 

costo del lavoro per unita di 
prodotto, infine, dell' 11,754. 
Oggi, dopo le correzioni, sap
piamo che i dati 'giusti» sono 
diversi: per il valore aggiunto, 
+ 13,2%; per la produttività, 
+ 10,2%; per il costo del lavoro 
per dipendente, + 18,5%; perii 
Clup. + 7,6%. 

La rivelazione dell'errore è 
una magra consolazione per i 
lavoratori, e nessuno sa se an
che nei dati relativi al 1990 e 
diffusi nei giorni scorsi c'è 
qualcosa che non va. DI chi è 
la colpa? Per adesso, si posso
no solo fare supposizioni: im
perfezioni nel modello econo
metrico Istat. o molto più pro
babilmente le imprese hanno 
pensato bene di comunicare 
dati un po' •addomesticati». 
Ma forse, in vista della trattati
va di giugno, sarà il caso di 
esaminare con una «vigile diffi
denza» la bolgia di numerini 
da cui verremo ubriacati. 

Romiti e Trentini «Riforme 
elettorali? Ce altro da fere» 
•Prima di fare riforme istituzionali - sostiene Romiti 
- gli uomini politici devono tornare credibili per l'o
pinione pubblica. Ci sono problemi che si possono 
risolvere subito». «La riforma della pubblica ammini
strazione - dice Trentun - fi un compito per me più 
importante di esercizi su questo o quel sistema elet
torale». Al dibattito hanno partecipato anche Ama
to, il prof. Gallino e l'economista americano Olson. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHEL* COSTA 

I H TORINO. Ospite d'onore 
della tavola rotonda organiz
zata dalla fondazione Rosselli 
era Mancur Olson, dell'univer
sità del Maryland, autore di 
opere come 'Nascita e declino 
delle nazioni», il quale ha 
esposto una teoria: dall'in
fluenza di «lobbies» e clientele, 
che pensano a spartirsi la torta 
prima che al bene comune, si 
salverebbero solo stati con un 
presidente autorevole (come 
gli Usa). oppure con partiti lar
gamente maggioritari e disci
plinati (come la Gran Breta
gna) o nei quali una legge Im
portante non passa senza 

enonni maggioranze (come la 
Svizzera). Ma le sue tesi sono 
servite ad Amato, RomiL e 
Trentin soprattutto come 
spunto per affrontare temi di 
attualità politica come le rifor
me istituzionali. 

Giuliano Amato ha replicato 
ad Olson che se in Italia la De
mocrazia Cristiana conquistas
se la maggioranza assoluta, 
non per questo cesserebbe di 
fare una serie di microdistribu
zioni di risorse a favore di inte
ressi diversi. Tuttavia, ha ag
giunto il vicesegretario del Psi 
spezzando una lancia per la 
tesi presidenzialista del suo 

partito, quesU spartizione del
la torta avviene sempre nel ca
so di coalizioni di più partiti. Il 
sociologo Luciano Gallino ha 
proposto un «nuovo contratto 
sociale» affinchè I cittadini ri
trovino Incentivi per dare con
senso alto Stato: dovrebbero 
fame parte 11 principio dell'au
togoverno e il principio che il 
rispetto delle norme dev'esse
re al servizio delle finalità della 
pubblica amministrazione, e 
non viceversa come avviene 
oggi. 

•il fatto che la politica sia 
concepita come mestiere più 
che come servizio - ha soste
nuto Cesare Romiti - non di
pende dal sistema elettorale, 
ma dall'etica delle persone». 
Certo occorre dtiboscite la ' 
serva delle corporazioni, «ma 
in Italia gruppi di interesse co
me I sindacati e lo organizza
zioni Imprenditoriali hanno un 
ruolo importante. Avere un 
sindacato forte e rappresenta
tivo è un vantaggio non solo 
per l'impresa, perchè se il sin
dacato è debole proliferano 
gruppuscoli e Cobas che dan-

De Benedetti parla a Montecarlo 

Olivetti ottimista, ma 
non sui posti di lavoro 
•Non esiste la crisi dell'Olivelli. Esiste un mercato 
scosso da drammatiche turbolenze, all'interno del 
quale noi siamo non solo i migliori, ma anche gli 
unici vitali in Europa». Cosi Carlo De Benedetti di 
fronte alla stampa intemazionale. Basta licenzia
menti, allora? La risposta è: «L'occupazione è una 
variabile dipendente...». E già alla fine del mese pos
sono scattare i prepensionamenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VGNEGONI 

• • MONTECARLO. Ieri di 
fronte alla stampa europea, 
oggi davanti & tutti i principali 
clienti, domali ancora con i 
rivenditori: per tre giorni il ver
tice della Oliv>;tti al gran com
pleto ha monopolizzato la 
struttura dello Sporting Club 
di Montecarlo per battere e ri
battere sul medesimo tasto: 
siamo bravi, abbiamo i pro
dotti tecnologicamente più 
qualificati, l'organizzazione 
capace di sostenerli; la nostra 
filosofia, fondata sui sistemi 
aperti e sugli standard, ci po
ne «una generazione avanti» 
rispetto agli altri. 

Mentre i principali produt
tori mondiali piangono sulle 
proprie sorti, dall'Olivetti vie
ne una poderosa inlezione di 
ottimismo; una scelta di im
magine, si capisce, corrobora
ta da un'offerti che dal punto 
di vista delle macchine, dei 
programmi e dei sistemi pro
babilmente non è mai slata 
cosi competitiva. 

Se si chiede a De Benedetti 
perù se tutto questo vuol dire 
che si possa dare per chiusa la 
prospettiva di una ulteriore ri
duzione del personale nel 
gruppo, l'irrigijimento e im
mediato: «L'occupazione -
spiega - è variabile dipenden
te del «mix» dell'offerta di pro
dotti e della domanda del 

mercato». E per questo scor
cio d'anno, si affretta ad ag
giungere l'amministratore de
legato del gruppo Vittorio 
Cassoni, i segnali sono quelli 
«di un mercato riflessivo». Oi 
certo, all'indomani dell'ap
provazione della legge sui 
prepensionamenti, c 'èìa spe
ranza di utilizzare questo stru
mento «già alla fine di questo 
mese». Poi, si vedrà. 

Le prospettive rimangono 
dunque incerte, al di là del
l'ottimismo. Nei primi S mesi 
del '91 l'Olivetti accusa una 
flessione del fatturato dell'or
dine del 4%. É un risultato mi
gliore di quello della maggio
ranza dei concorrenti, ma 
sempre di flessione si tratta. 
Gli ordini in questo periodo, 
dice Cassoni, subiscono «flut
tuazioni mai viste»: -10% ad 
aprile: -1-25% a maggio. «Se 
dovessi spiegare questo anda
mento francamente non sa
prei cosa dire». 

Quanto alla prospettiva, di 
certo «per 1 prossimi anni pos
so assicurare che rimarremo 
indipendenti», ha assicuralo 
De Benedetti. Alleanze non 
sono in vista. Positiva è invece 
senza dubbio l'iniziativa della 
Cee a sostegno dell'industria 
informatica. L'Europa deve 
muoversi in questa direzione, 
puntando soprattutto alla 
creazione di un vero mercato. 

Carlo De Benedetti 

•Senza senso» sarebbe al con
trario l'idea di fondere insie
me i produttori continentali di 
componenti: «È come insegui
re un treno che si è già perso; 
non vi è motivo di buttare in 
questa battaglia I soldi dei 
contribuenti». 

È vero che il governo fran
cese vi ha chiesto un interven
to per la Bull, che ha perso 
l'anno scorso 1.500 miliardi di 
lire?». >No, ci ha chiesto del
l'altro, ma è una storia un po' 
delicata». 01 più non e stato 
detto in proposito, ma tra i 
giornalisti francesi si fa il no
me della seconda azienda di 
personal computer francese, 
acerrima concorrente della 
Bull, da tempo in pessime ac
que. Se la Olivetti la rilevasse, 
si procurerebbe un buon ca
nale di penetrazione in un 
mercato tradizionalmente 
molto chiuso. 

neggiano il Paese». «Prima di 
fare riforme - ha concluso 
l'amministratore delegato del
la Fiat - gli uomini politici de
vono ridiventare credibili di 
fronte all'opinione pubblica. 
Le riforme, cui bisognerà arri
vare coi consenso, magari an
che con un referendum, non 
potranno farsi prima della 
prossima legislatura, mentre ci 
sono problemi attuali, come le 
tantissime leggi non funzio
nanti, che i politici devono ri
solvere oggi. In azienda io cer
co di far funzionare le cose il 
meglio possibile, poi semmai 
le cambio». 

Qualsiasi modello del tipo di 
quello esposto da Olson, ha 
esordito Bruno Trentin, deve 
fare 1 conti con gli strumenti 
amministrativi di esecuzione 
dei deliberati del potere esecu
tivo e del Parlamento, che pos
sono diventare «sedi di orga
nizzazione di interessi corpo
rativi». In Italia esiste «una vera 
e propria struttura parallela 
dello Stato, una pubblica am
ministrazione sottratta a regole 
di mercato e ad un controllo 
efficace dell'autorità parla

mentare». Un potere occulto 
assistenzlalistico che dispone 
di un'enorme risorsa politica: 
«il governo del tempo», la pos
sibilità cioè di rallentare di an
ni ed anni la realizzazione di 
un deliberato. «E prioritaria la 
riforma della pubblica ammi
nistrazione. E un compito gi
gantesco, per me più affasci
nante dì esercizi su questo o 
quel sistema elettorale». 

Un altro grosso nodo, ha 
proseguito il segretario della 
Cgil, è quello delle assemblee 
elettive: sedi di interessi gene
rali oppure di intese corporati
ve? Il dubbio è lecito di fronte 

Cesare 
Romiti 

ad un Parlamento che in 3 an
ni approva 220 leggine su sti
pendi e carriere di gruppi di 
pubblici dipendenti. «Occorre 
ripartire dalla ridefinizione dei 
diritti di cittadinanza che uno 
Stato moderno deve garantire. 
La stessa politica dei redditi 
dev'essere fondata sulla cer
tezza delle responsabilità dei 
diversi attori, anche per quel 
che riguarda regole e sanzioni. 
Credo poi - ha risposto Trentin 
a Romiti - che non interessi a 
nessuno un sindacato che ri
ceve la patente da qualche isti
tuzione ma non ha il consenso 
dei rappresentati». 

Contratto dei braccianti 

Marini a Confagricoltura 
«Rigida e indisponibile» 
Sul contratto dei braccianti è scontro tra ministro 
del Lavoro e Confagricoltura. Le proposte di Marini 
sono state giudicate eccessivamente filosindacali 
dall'organizzazione delle imprese agricole definita 
«rìgida e indisponibile». Più facile, per il ministro, il 
dialogo con Coldiretti e Confcoitivatori. «Ricatti e 
condizionamenti rendono inutile la ripresa del ne
goziato», risponde al sindacato la Confagricoltura. 

FERNANDA ALVARO 

•»• ROMA. «Indisponibili e ri
gidi». «Schiacciato sulle pro
poste sindacali». Il contratto 
dei braccianti è diventato uno 
scontro tra ministro del Lavo
ro e Confagricoltura. E Marini 
ad accusare una delle tre or
ganizzazioni padronali di aver 
«congelato lo sviluppo positi
vo del contratto». E la Confa
gricoltura a rispondere che le 
proposte di mediazione del 
ministro non porteranno a 
nulla e che «a queste condi
zioni nessuna Intesa verrà fir
mata». A 18 mesi dalla sca
denza del contratto che Inte
ressa oltre un milione di lavo
ratori impegnati stabilmente o 
occasionalmente nell'agricol
tura, la situazione si fa sempre 
più difficile. 

1 sindacati chiedono che 
Confcoitivatori, Coldiretti e 
Confagricoltura non vengano 
ammesse al tavolo della trat
tativa di giugno, Invitano il go
verno a sospendere qualsiasi 
aiuto economico a sostegno 
delle imprese agricole. I datori 
di lavoro rispondono che «mi
nacce e condizinamenti non 
fanno ritenere utile e produ
cente una ripresa del negozia
to per il rinnovo del contratto». 
I sindacati annunciano, per 
martedì, otto ore di sciopero 
nazionale con manifestazioni 
territoriali e un attivo dei qua
dri e delegati per decidere 

nuove iniziative di lotta a so
stegno della vertenza. Un bot
ta e risposta esasperato che 
allunga ulteriormente i tempi 
di conclusione della vertenza 
più lunga degli ultimi anni. 

Le proposte che il ministro 
del Lavoro ha presentato alle 
parti giovedì scorso non han
no avuto consensi. Critico, ma 
possibilista il sindacato. «No» 
a tutto campo dagli imprendi
tori. Vediamo, in linee genera
li, il contenuto della media
zione. 

Sull'articolo 57 (possibilità 
di salari inferiori al minimo 
durante le campagne di rac
colta da contrattare nelle sin
gole province) i sindacati 
chiedono l'Introduzione di 
una nuova qualifica inferiore 
al minimo, valida per tutto il 
territorio nazionale. Gli im
prenditori propongono l'ob
bligatorietà del contratto inte
grativo provinciale. Di fronte a 
questi posizioni, il ministero è 
propenso a lasciare le cose 
come stanno. Il ministero ha 
semplificato anche le richie
ste sindacali di istituire trenta 
profili professionali nazionali, 
prevedendo di istituire «una 
commissione che definisca 
solo otto profili professionali, 
riducendo al minimo I costi 
per le imprese». Sempre per 
quanto riguarda I contenuti 
normativi, la proposta del mi

nistero «accoglie la richiesta 
che il fondo Integrativo sanita
rio sia esteso ai lavoratori av
ventizi e che ai salariati fissi 
l'azienda anticipi le indennità 
di malattia, infortunio e cassa 
integrazione, che poi saranno 
rimborsati dall'Inps. Per quan
to riguarda l'aspetto salariale, 
li ministero propone aumenti 
di 100 mila lire per gli operai 
comuni (25% degli addetti), 
di 140mila per gli operai qua
lificati (31%), di 177.500 per 
sii specializzati (3%) e di 
237.700 per gli specializzati 
super (6) . Prevede poi la ri
duzione del monte ore di 
straordinario individuale da 
250 a 200 ore l'anno, e acco
glie la richiesta dei sindacati 
di introdurre riposi compen
sativi, a fronte di una prassi di 
pagare ore di lavoro In ecces
so sull'orario settimanale sen
za considerarle lavoro straor
dinario. Per finire, è sempre la 
proposta di Marni, dovrà esse
re quantificata la misura del
l'una tantum da corrisponde
re ai lavoratori a tempo inde
terminato per I 18 mesi tra
scorsi dalla scadenza del con
tralto. 

Un lavoro «inutile» quello 
del ministro secondo la Con
fagricoltura. «A queste condi
zioni il contratto non si fa -
spiega l'avvocato Augusto 
Calzolari, delegato di giunta 
per 1 problemi sindacali - e la 
nostra posizione è condivisa 
dalle altre organizzazioni da
toriali. Tutta la struttura dell'a
gricoltura italiana e intema
zionale è in crisi. Senza inclu
dere gli errori e le responsabi
lità degli uomini, si veda la Fé-
derconsorzi. Vogliamo rag
giungere un'intesa, ma 
un'intesa credibile. E che non 
faccia affondare le aziende. 
Se affonda al barca si porterà 
dietro noi. ma anche quel mi
lione di lavoratori». 

""{Industria metalmeccanica^ 
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Attendendo la trattativa 
«Basta con la scala mobile» 
dicono pubblici e privati 
Gli industriali ci riprovano? 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA. Gli imprenditori ci 
nprovano. Pubblici e privati, 
insieme questa volta, ribadi
scono che la scala mobile «si 
tocca», si deve toccare, ed è 
questo il principale obiettivo 
della prossima trattativa con 
sindacati e govemo.Lo ha det
to Ieri a chiare lettere Rinaldo 
Fadda (direttore centrale della 
Confindustria per i Tapparti 
sindacali) in un* tavola roton
da sulla « conditone operaia». 
«Il problema del costo del lavo
ro - ha affermato - e l'unico 
sul quale le parti sociali hanno 
reali capacità di intervento», su 
tutti gli altri temi «potranno fare 
soltanto dei dotti dibattiti sen
za risolvere nulki». Come dire 
che riforma del .'alarlo, nuove 
relazioni industriili, trasforma
zione dei modelli contrattuali 
sono questioni che lasciano il 
tempo che trovano e con esse 
sono da trascurare i problemi 
del fisco e dei contribuì ì sociali 
mentre l'obiettivo principale 
del negoziato rimane la scala 
mobile. 

Con l'avvicinarsi dell'Inizio 
del negoziato anche l'Intcrsind 
pare abbandonare quell'atteg
giamento più meditato che ha 
caratterizzato (ir ora la sua 
condotta. La tratauva di giu
gno, anche per gli imprenditori 
pubblici, deve eisere l'occa
sione per superare definitiva
mente l'attuale meccanismo di 
scala mobile che - precisa l'or
ganizzatone degli imprenditori 
pubblici - compirà nel 94 ben 
50 anni 

Lei proposta delle aziende 
pubbliche è stata illustrata aal 
direttore generale Ettore Andi
ni. La tutela del potere di ac
quisto non deve essere affidata 
ad un meccanismo automati
c o bensì ai contratti nazionali 
di categoria. Mentre la contrat
tazione integrativa aziendale 
dovrebbe erogare nuovi au
menti sulla base della profes
sionalità, della produttività e 
della efficienza. Il tutto, ovvia
mente, in un quadro di «forte 
responsabilizzazione delle 
parti sociali» unite nell'obietti
vo di allineare l'inflazione ita
liana a quella degli altri paesi 
europei. 

Le prospettive della trattìva 
di giugno alla luce delle ultime 
presi! di posizione appaiono 
quindi alquanto fosche. La di
plomazia usata dalla Confin
dustria nella recente assem
blea annuale, le dichiarazioni 
apparentemente rassicuranti 
di Gianni Agnelli paiono pia 
dirette alla definizione di un 
metodo (quello della trattati
va) che all'abbandono dell'o
biettivo di «abolire la scala mo
bile». Del resto la base degli in
dustriali non vuole mollare la 
parola d'ordine con cui ha la 
Confindustria ha iniziato la 
•campagna di giugno». L'ulti
mo appello è venuto ieri dagli 
indtntriali metallurgici torine
se. «La stragrande maggioran
za dei nostri soci - ha detto il 
presidente dell'Anima Devalle 
- chiede una deindicizzazione 
del sistema retributivo». 

Intervista ad Alfonso Scarpa 
«Nel mirino di Fondiaria 
dopo Ausonia e Latina 
c'è il mercato europeo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BEHASttAI 

• f i FIRENZE. II volto disteso e 
soddisfatto, come di chi ha 
vinto un'importante battaglia 
in una lunga gueiTa, Alfonso 
Scarpa, amministratore; dele
gato della Fondiaria, snocciola 
i dati del nuovo assetto della 
compagnia di assicurazioni 
fiorentina. Dopo l'accordo con 
il San Paolo e l'acquisto della 
Latina e dell'Ausonia ha rag-

fliunto il secondo posto in Ita
la alle spalle del e Generali 

con l'I 1.23% del mercato 
(3.837 miliardi di premi) ed 
addirittura il primo posto nel 
ramo danni con una quota che 
sfiora il 13%. Ovviamente non 
c'è alcun accenno allo scontro 
con le Generali o al mancato 
accordo con la Banca Com
merciale. Anzi in più di un'oc
casione Scarpa si è dichiarato 
d'accordo con le valutazioni 
che il pres'dente delle Genera
li, Enrico Randone, ha espres
so sullo sviluppo del mercato 
assicurativo. Ma un messaggio 
al «leader del mercato» ha vo
luto mandarlo. «Dopo l'acqui
sto della Latina - ha affermato 
Scarpa - siamo diventati con
correnti più temibili, ma non 
per questo meno amici». In 
pratica ora abbiamo le spalle 
più grosse, anche se la Fondia
ria resta azionista delle Gene
rali. Ed il futuro campo di bat
taglia sarà il mercato europeo. 

•In Europa le Generali -con
tinua Scarpa - hanno l'oppor
tunità di crescere acquistando 
altre compagnie. La Fondiaria 
invece ha scelto la strade delle 
alleanze, che intende rafforza
re». I partner europei di Fon
diaria, «con i quali potremo 
dialogare da una posizione di 
maggior equilibrio avendo rag
giunto una maggiore consi
stenza di gruppo», sono la te
desca Adcnener uncl Munche-
ner, con la quale controlla con 
una quota paritetica il gruppo 
Volksfursorge, la mutua fran

cese Groupama, che possiede 
il 5% della Gale, il 20% della 
Fondiaria Assicurazioni e il 
40% della Asfer e l'inglese 
Royal Insurance, alla quale è 
stato ceduto il 90% del Uoyd 
Italico. È invece possibile in 
tempi brevi l'ingresso sul mer
cato latino-americano dove 
esistono consistenti interessi 
italiani. Ma Scarpa non è volu
to entrare nel dettagli. 

Per quanto riguarda l'Italia, 
dove il "mercato sta vivendo 
una situazione bloccata., l'am
ministratore delegato della 
Fondiaria non prevede altre 
acquisizioni ne) settore delle 
assicurazioni. Scarpa ha con-
terma'.o ancora una volta che 
•non esiste alcun interesse del
la Fondiaria ad acquisire U 
controllo della Tirrenia. Spetta 
al suo azionista di maggioran
za stabilirne le strategie e poi 
decideremo». 

Altri spazi invece si potreb
bero aprire, con possibili 
scambi azionari, con istituti di 
credito, «una volta chiariti limi
ti e legislatura». Intanto un pri
mo passo sarà compiuto dal 
San Paolo di Torino. L'accordo 
sinergico con la Milano assicu
razioni prevede anche l'acqui
sto del 6% delle azioni da parte 
dell'istituto bancario presiedu
to da Gianni Zandano. Un ac
cordo che comunque, come 
ha ass curato Scarpa, non met
terà in discussione quelli stipu
lati con la Cassa di Risparmio 
di Firenze e con il Roto, che 
anzi potrebbero essere raffor
zati. 

Ancora non e stata decisa la 
collogazione all'interno della 
struttura Fondiaria della Lati
na. L'unica cosa certa è che 
per ora è bloccato il progetto 
di fusione con l'Ausonia e che 
gli azionisti di Fondiaria non 
saranno chiamati a sborsare 
altri soldi. 

l'Unità 
Martedì 
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Scoppia 
anche in Gad 
una forte 
epidemia 
dil colera 
Quasi 1800 casi accettati, di cui 130 mortali, sono il bilancio 
di un' epidemia di colera scoppiata due settimane la In 
Ciad. Lo si £ appreso da fonte ufficiale a N'dlamena. L'epi
demia, i cui primi casi sono stati registrati a meli di maggio 
nella capitale, si e' estesa rapidamente verso le regioni um i-
de e sovrappopolate di Chari, Mayo Kebbi, Lac, Kancm e Sa
lamoi, nel sud del paese. Un appello alla comunità' intema
zionale è stato lanciato dal Capo dello Stato Idriss Deb;/, 
mentre il ministero della sanità ha lamentato la mancanza 
di infrastrutture in cui accogliere i malati. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sperimentato 
negli Usa 
trapianto 
dell'intestino 
tenue 

Alcuni ricercatori negli Stati 
Uniti hanno compiuto quel
la che si ntiene sia la prima 
serie di trapianti di intestino 
tenue, dimostrando cosi che 
la metodica potrebbe diven-
tare una terapia per pazienti 

~ ^ — — ~ " ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ con gravi affezioni dell'ap
parato digerente. Il dottor Andreas Tzakls della scuola di 
medicina dell'università di Pittsburgh (Pannsylvania). che 
ne ha dato Ieri l'annuncio, ha precisato che del cinque (ra
pii nti compiuti dalla sua equipe negli ultimi 13 mesi, su tre 
bambini e due adulti, uno riguardava soltanto l'intestino te
nue, ed è da considerarsi la prima operazione del genere 
riuscita. Agli altri quattro pazienti è stato trapiantato anche 11 
fegato, intervento che, per gli stretti legami anatomici e fun
zionali tra 1 due organi, è ritenuto più semplice. Secondo 
Tznkis, una volta uscito dalla lase sperimentale, il trapianto 
del tenue potrebbe rivelarsi utile per molti malati, soprattut
to per coloto che soffrono di ipoplasia, chirurgica o conge
niti, dell'organo. I pazienti, di età compresa tra 3 e 31 anni, 
erano in grado di mangiare normalmente 4 settimane dopo 
l'intervento. Il rigetto è stato contrastato con una nuova me
dicina, la FK-506. 

Un farmaco 

{>er evitare 
'intervento 

alla prostata 

L'intervento alla prostata per 
ipertrofia benigna dell» 
ghiandola dovuta all'età po
trebbe d'ora in avanti anche 
essere evitato. Un gruppo di 
ricercatori dell'Aua, lasso-

^ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ ciazione «tìgli urologi ameri-
^•"•^™"™"'"""'"^""" cani, ha messo a punto un 
farmaco, che attende l'autorizzazione della Fda (l'agenzia 
federale preposta al controllo dei medicinali e degli alimen
ti) ser essere commercializzato, che sembra in grado di al
leviare di oltre il 70 percento 1 sintomi del fastidioso distur
bo. Battezzato Proscar, il nuovo prodotto realizzato neglc 
Stati Uniti è risultato in grado di normalizzare le condizioni 
di oltre il 20 per cento dei 1600 pazienti sui quali e stato spe
rimentato. E di ridurre del 70 percento la sintomatologia net 
SI per cento di coloro ai quali e stato somministrato, in tutti i 
casi, ha spiegato Elizabeth Stoner, che ha partecipato allo 
studio, il flusso dell'urina e migliorato in maniera significati
va. Il farmaco, che si somministra in misura di cinque milli
grammi al giorno, inibisce l'enzima che produce Dht. diìdro-
testolerone. il cui eccesso e responsabile dell'ipetrofia. 

Trapianto 
di geni umani 
in un moscerino 

Kr studiare 
ancro 

Ricercatori inglesi del Fondo 
imperiale per le ricerche sul 
cancro e dell'Università di 
newcastle hanno introdotto 
geni umani nel patrimonio 
genetico di alcuni moscerini 
0 •moscerini della frutta-). 
riuscendo a far •produrrei 

un enzima presente negli organismi umani. L'enzima, chia
mati) citocromo P450. eviene usato nelle cellule umane per 
eliminare sostanze chimiche pericolose. Ma può anchu fun
zionare in senso inverso, può trasformare sostanze alimen
tari normali in molecole cancerogene. Secondo gli scienzia
ti attraverso questo meccanismo si produrrebbe l'80% dei tu
mori nel caso di persone esposte ad inquinanti chimici, co
me il fumo. I moscerini manipolati con il gene umano han
no dimostrato una forte sensibilità ad una sostanza che cau
sa il cancro negli esseri umani. Manifestando mutazioni 
genetiche nelle venature delle ali. I ricercatori Inglesi, secon
do il quotidiano «The Indipendent», sostengono che l'esperi
mento permetterà una valutazione molto più realistica della 
capitelli cancerogena di alcune sostanze chimiche. Finora 
il metodo seguito per accertare la loro canccrogenlcità era 
l'esame del fegato triturato di topi o di ratti, mescolato con 
batteri. 

Numero chiuso 
peri turisti 
nelle città 
d'arte? 

Il Commissario all'Ambiente 
della Comunità Europea, 
Carlo Ripa di Meana, inten
de proporre al Parlamento 
di Strasburgo una risoluzio
ne per introdurre il «numero 

' chiuso» per i turisti a Vene-
^~mm~^^—mm^^*m'» 2|a, Firenze e in altre città 
d'art;. •Estenderemo la direttiva d'impatto ambientale alle 
città-. Lo annuncia sul mensile La Nuova Ecologia che sta 
per andare in edicola con una copertina ed una inchiesta 
dedicate all'argomento. Per Ripa di Meana il numero chiuso 
deve essere stabilito in base ad una «soglia massima» di visi-
tator., tollerabile per i residenti e per i turisti. Tra i favorevoli 
al «numero chiuso» Piero Angela, che propone II metodo del 
«sorteggio», l'alpinista Reinhold Messner e II Ministro del
l'Ambiente del •governo-ombra-. Chicco Testa. 

MARIO PCTRONCINI 

.Le nostre abitudini alimentari oscillano 
tra consumo spropositato di grassi e proteine e adesione 
a diete vegetariane: il rapporto tra cibo e malattie 

rande business salutista 
• i Esiste realmente una die
ta in grado di proteggere l'or
ganismo contro il cancro e le 
malattie cardiovascolari? Da 
tempo molti scienziati lo so
stengono anche se una prova 
certa, soprattutto per quanto 
riguarda i tumori, ancora non 
e stata raggiunta. Il risultato è 
un'esplosione di consigli, die
te, rubriche mediche televisive 
e no, spesso al confine tra 
scienza e moda. I mass-media 
americani hanno ora ripreso 
l'olfensiva e Newsweek, chie
dendosi se sia rimasto qualco
sa di sano da mangiare, titola 
cosi, in copertina, un ampio 
servizio sull'argomento: >Fed 
up!», Tradotto in Italiano signi
fica ipemutriti, ma anche stufi 
da morire: l'm fed up of you, 
ne ho fin sopra i capelli di voi. 
Perché? 

È l'ora di colazione - rac
conta il settimanale statuniten
se - al ristorante Dunk & Dine 
di Atlanta, dove la specialità 
del giorno è maiale arrostito 
sul barbecue. Il capitano di po
lizia Arthur Williams, 45 anni, il 
cui livello di colesterolo è cosi 
alto da Indurre il suo medico 
ad avvertirlo di cambiare abi
tudini alimentari se vuole evi
tare l'infarto, sta godendosi un 
sandwich al bacon, lattuga e 
pomodoro con pane bianco e 
maionese. I suoi tentativi di co
minciare la giornata con della 
frutta sono durati solo due set
timane. 

L'approccio di Williams al 
magico mondo del cibo è mol
to semplice e analogo a quello 
di milioni di persone: non 
preoccuparti e spera per il me
glio. Negli ultimi anni gli ame
ricani (e non solo gli america
ni) sono stati bombardati da 
una pioggia di messaggi e ora 
•hanno le mani nei capelli»: 
abbassate il vostro colesterolo, 
mangiate più fibre, gettate via 
la saliera, dimenticate la carne 
rossa, riducete il consumo di 
grassi animali, usate più olio 
d'oliva, arrostile le carni ma 
non sul barbecue, mangiate 
più pesce, fate attenzione ai 
molluschi, scegliete la marga
rina purché non contenga aci
di grassi. 

Consigli saggi. Ma il proble
ma consiste appunto nell'ac-
cenare dove finisca una realtà 
presumibile e dove comincino 
la moda e il business. Nel Nord 
America stanno nascendo ca
tene di ristoranti che servono 
•soltanto cibo sano». «Appena 
dissi che 1 nostri alimenti erano 
più salutari - afferma Steve 
Frankel, coproprietario del ri
storante City's Nosmo King di 
New York - tutti pensarono 
che si trattasse di cucina ma
crobiotica. Invece ci limitiamo 
ad escludere carne e latticini, a 
preferire pesce e pollo, e ad 
assegnare il primo posto alla 
verdura fresca di stagione». 

Altri ristoratori propongono 
bistecche di soia; vengono 
commercializzate uova prive 
di colesterolo, o almeno cosi si 
a'ferma, e in un laboratorio del 
Wisconsin, grazie all'ingegne
ria genetica, è stata prodotta 
una carota, chiamata Beta-tre, 
dieci volte più ricca di carote
ne, il precursore della vitamina 
A Sfortunatamente i prezzi di 
riMoranti come 11 City's Nosmo 
K.ng sono spesso inawicinabi-

Usa: uno studio dell'Epa sui rischi della vita casalinga 
Radom e fumo insieme causano 20mila morti l'anno 

Casa, perigliosa casa 
• • NEW YORK. Il luogo dove 
ci si sente più sicuri è a casa. 
Ma pare che non ci sia niente 
di più pericoloso per la salute 
umana che la propria casa, 
appunto. E persino più perico
losa del e strade piene di gas e 
dei veleni delle città più inqui
nate. Edi a casa che gli ameri
cani trascorrono II novanta per 
cento del loro tempo, costan
temente esposti alle sue terri
bili minacce. Qui si annidano 
nemici micidiali dell'uomo, 
dal radom alla formaldeide, 
dal monossido di carbonio al 
piombo Per non parlare poi 
delle case dei fumatori, dove 
alle centinaia di sostanze noci
ve liberete da impianti di con
dizionamento, dai materiali di 
costruzione, dagli elettrodo
mestici e perfino dai tappeti e 
dai mobili, vanno ad aggiun
gersi le cinquemila sostanze 
chimiche contenute nel fumo 
delle sigarette. Sembra che 

soltanto il radom combinato 
con il lumo sia responsabile Ci 
dieci-vantlmila morti l'anno 
per cancro. Sono calcoli del
l'Epa, l'Agenzia federale per 
l'ambiente. Ci sono poi i gai 
che vengono catturati da tap
peti, dai nuovi materiali di co
struzione e persino da alcuni 
mobili durante 1 trattamenti .» 
cui vengono sottoposti e che 
poi vengono liberati nelle stan
ze di solito ben chiuse delle 
abitazioni degli americani. So
no la formaldeide, ossidi di 
zolfo e benzene, che provoca
no bruciore agli occhi, mal di 
gola e alla lunga malattie cro
niche. Ogni anno - avvertono i 
ricercatori dell'Università del 
Michigan - cinquantamila 
americani si ammalano dell» 
malattia del legionario, una in
sufficienza polmonare provo
cata dalla legionella, un batte
rio che si annida nell'acqua 
degli umidificatori di cui tutte 
le abitazioni americane sono 

dotate per combattere gli effet
ti di un riscaldamento spesso 
eccessivo. Infine, tra I veleni 
più insidiosi ci sono il biossido 
di nitrogeno e il monossido di 
carbonio, liberati da alcuni 
delle decine di elettrodomesti
ci che riempiono la casa 
(quelli alimentati a gas). 

Negli anni passati qualcosa 
l'Amministrazione ha fatto per 
difendere gli americani dai pe
ricoli della casa: ha vietato l'u
so dell'absesto - un materiale 
da costruzione risultato cance
rogeno - e ha reso più severe 
le misure di sicurezza alle qua
li i produttori di elettrodomesti
ci devono per legge uniformar
si, ma finora nulla ha fatto -
hanno detto ricercaton ed 
esperti dinanzi alla commis
sione sanitaria del Congresso -
per combattere i mille pericoli 
invisibili che insidiano la salute 
di cittadini inconsapevo
li. (At.Mo.) 

Se non c'è dubbio che un'alimenta
zione basata sul consumo di frutta e 
verdura, di fibre e carboidrati (non 
troppo conditi) sia quella più adegua
ta all'organismo, è vero anche che la 
dieta salutista è diventata un vero e 
proprio business. Come orientarsi tra 
le suggestioni di un mercato alimenta

re che propone un giorno bistecche di 
soia e l'altro carote prodotte con tec
nica di ingegneria genetica (più ricche 
di carotene) per prevenire il cancro? 
Una cosa è certa, da parte dei medici 
c'è un consiglio comune e dominante: 
mangiare, innanzitutto, di meno. Una 
piccola guida alla tavola. 

FLAVIO NICHELINI 

Fernando Boterò, «La lettre» (1976) 

La dolorosa armonia dei «ciccioni» 
• 1 ROMA «Lo confesso, vedendo tra fa
miliari e conoscenti quel che si fa per di
magrire, sono del parere che gli inventori 
di diete, gli scienziati delle diete, sarebbe
ro da considerare alla stregua degli spac
ciatori di droga...» Questa frase scritta da 
Leonardo Sciascia ne // cavaliere e la mor
te è stata scelta da Eileen Walkensteln co
me incipit dell'introduzione al suo libro 
Dietro la Maschera le aite segrete degli os
sessionati dal cito, pubblicato per i tipi 
della Melusina Editrice. La Walkensteln, 
medico pischiatra membro dell'Accade
mia Americana di Psicoterapia, negli ulti
mi anni si e occupata del problema dell'o
besità e ha ideato una serie televisiva su 
persone ossessionate dal cibo. Nel suo li
bro, oltre a una breve introduzione teori
ca, la Walkensteln racconta le storie di sei 
donne ossessionate dal cibo e del percor
so che le ha portate a capire il problema 
che scatenava un tale infrenabile biso
gno. In questi giorni Eileen Walkensteln è 
a Roma per presentare due spettacoli del 
•Teatro degli ossessionati» da lei ideato e 
diretto. 

Nel n o libro lei paragona I dletoloft a 
degli ipacdatort di droga. QuaU sono I 
pericoli delle diete per gli obesi? 

Il grasso é solo un sintomo, un modo per 
mascherare una parte di noi, è un atto di 
compensazione: più grande e lo squilibrio 
intemo maggiore deve essere la mole per 
poter mantenere l'equilibrio. In altre paro-

MONICA RICCI-SARaiNTINi 

le l'obesità psicofisiologica e creata inge
gnosamente per raggiungere un'armonia. 
I dictologi intaccano ciò che per l'obeso è 
l'armonia. Si pensi soltanto a quanta ener
gia queste persone Impiegano per costrui
re e mantenere la loro struttura straripan
te. Èowioche il corpo grasso è un fardello 
necessario, se questo viene assalito con 
diete da fame, interventi chirurgici, farma
ci c'è il pericolo che la persona grassa 
venga privata del meccanismo di com
pensazione e possa cercare qualche altro 
meccanismo, forse più distruttivo, o sem
plicemente riguadagnare con furia il peso 
perduto. Il rischio più grande per la perso
na grassa è quello di perdere peso, di di
magrire. La paura opposta invece si impa
dronisce degli anoressici. 

Ma cosa c'è dietro questo corpo enor
me? E qiial e U Diodo nUgUcte di affron
tare U problema? 

Dietro l'obesità non c'è solo uno stato di 
vulnerabilità, non penso che soltanto le 
persone miti e deboli cerchino protezione 
nei cuscinetti di grasso. C'è qualcosa den
tro da nascondere che impone la costru
zione del grasso. A questo qualcosa ho 
dato il nome di «nucleo». Il «nucleo» è il ri
sultato dell'invasione da parte del genito
re, di solito è la madre, che ha avuto mag
giore influenza su di noi nei primi mo-

. menti della nostra vita, quando siamo per
meabili a tutto ciò che viene dall'esterno. 

ti bambino è programmato per appagare i 
bisogni insodisfatti del genitore ed è co
stretto a nascondere quella parte di sé che 
la madre o il padre non vogliono vedere. 
Cosi il «nucleo • diventa una vergogna da 
non mostrare mai. Nella nostra vita spesso 
ci vantiamo di essere indipendenti, total
mente diversi dai nostri genitori, ma essi 
hanno lasciato un'impronta indelebile 
dentro di noi. Tutte le nostre caratteristi
che vengono indirettamente dal nucleo, il 
problema è entrare In contatto con questa 
parte dolorosa di noi. 

D «nucleo», dunque, non riguarda IOÌO 
gli obesi. Perché allora ha scelto pro
prio questo problema per esporre la 
sua test? 

Certo II «nucleo» è dentro ognuno di 
noi. ho scelto l'esempio dell'obesità per
ché il dramma del corpo è molto visibile. 
A dire la verità questo non è affatto un li
bro sulle persone grasse e si può vedere 
chiaramente la connessione fra questo 
piccolo nucleo e il corpo enorme. Il cibo 
viene preso come una droga ma è chiaro 
che ci possono essere sintomi diversi, non 
esistono solo gli ossessionati dal cibo ma 
anche gli ossessionati dal lavoro, dal ses
so, dagli psicofarmaci. Questo è un pro
blema che affronto anche con il mio lavo
ro teatrale oltre che con le sedute terapeu
tiche. Quando le persone si prestano al 
compito spaventoso di guardare dietro la 
maschera, i sintomi scompaiono. 

IL Come trovare allora il filo di 
Arianna nel labirinto delle pre
scrizioni, a volte contradditto
rie, del popolo dei dietologi, 
degli esperti veri « presumi nel
l'arte di diventare «più s.mi e 
più belli»? 

Un aiuto può venire dal 
Giappone. Spiega il dottor Pe
ter Greenwald, direitore della 
Divisione per la prevenzione 
dei tumori al Na'.ioral Cancer 
Inslitute: «I giapiionesl hanno 
una incidenza di affezioni car
diache e forme tumorali, sor-
pattutto alla mammella, :>l co
lon e al retto, da cinque a sei 
volte inferiore alla nostra; ma 
quando si trasferiscono nelle 
Hawaii o negli Stati Uniti, il nu
mero di queste rr alatile sale. E 
ora sale anche nello s'esso 
Giappone, parallelamente al 
diffondersi del consumo di 
hamburger e altri alimenti ric
chi di grassi. Credo che la con
dizione privilegiata dei giappo
nesi fosse dovuta alla dieta: 
prevalentemente riso, carboi
drati, verdura e moderate 
quantità di pesce. È cosi che i 
giapponesi, almeno finora, so
no riusciti a vivere più a lungo 
di qualsiasi altro popolo». 

Della stessa opinione è Gla-
dys Block, anch'egli del Natio
nal Canccr Insolute, convinto 
che la frutta e la verdura offra
no una certa protezione con
tro il cancro e le malattie car
diovascolari. Del resto anche 
l'autorevole rivista scientifica 
intemazionale 77ie Lance! ha 
attribuito alla frutta e alla ver
dura fresca «un alto contenuto 
di anti-cancerogeni», in un arti
colo firmato da Drvra Lee Da
vis, David Hoel, John Fox e 
Alan Lopez dell'Accademia 
nazionale americana delle 
scienze. 

Secondo Jeanne Goldberg. 
professoressa alla Tuta Uni
versity di Medford, Massachu
setts, la più semplice prescri
zione per gli occidentali, col
pevoli ghiottoni», consiste «in 
menocibo e pio esercizi fisici». ' 
Dean Omish, specialista di 
malattie cardiache a San F'ran-
cisco, aggiunge che «una ridu
zione degli stress e una dieta a 
basso contenuto di grassi ani
mali, è il miglior modo per evi
tare la formazione di placche 
aterosclerotiche all'intimo 
delle arterie». 

Recentemente l'Accademia 
nazionale delle scienze e il Na
tional Cancer Institule hanno 
proposto come modello la 
•Eating right pyramid<, o gusta 
piramide della nutrizione. Alla 
base trovano largo spazio il 
pane, i cereali, il riso e la pasta; 
più in alto, in uno spazio appe
na meno ampio, la trutta e la 
verdura; il terzo posto il latte, 
lo yogurt, i formaggi, la carne, 
il pollame, il pesce, i fagioli 
secchi, le uova e le noci. Inline, 
in uno spazio ridottissimo, i 
grassi e i dolci. 

La «piramide della giusta nu
trizione» avrebbe dovuto esse
re pubblicizzata, ma interven
nero le lobby dei produttori di 
latticini e carne, il ministro del
l'Agricoltura Edward R. Madi-
gan disse che «la piramide era 
hi via di revisione», e non se ne 
fece più nulla. Secondo alcuni 
studi clinici, a un più elevato 
consumo di proteine corri
sponde una maggiore elimina-

ztone di calcio con le urine. Se 
l'ipotesi trovasse conferma si 
spiegherebbe perché i paesi 
con il più alto consumo di pro
teine hanno anche il più eleva
to tasso di osteoporosi. 

E se poi, invece, fosse fon
data l'opinione (minoritaria) 
di quanti sostengono che nella 
frufla e nella verdura si annida
no sostanze naturali più peri
colose degli stessi pesticidi? Bi
sognerebbe allora convenire 
con Newsweek quando scrive: 
•Non chiedete a uno scienzia
to che cosa mangiare. L'opi
nione degli esperti sulla buona 
nutrizione sembra cambiare 
giornalmente». Ecco comun
que gli ultimi consigli: protei-
ni', erano considerate le regine 
di-Ita tavola; oggi invece sap
piamo che consumarne trop
po e decisamente inopportu
no. Carboidrati: mangiateli 
tranquillamente, non vi faran
no ingrassare. Ma fate atten
zione alla salsa con la quale 
viene condita la pasta. Calcio: 
la buona notizia consiste nel 
tatto che potrete avere bisogno 
di meno calcio se mangiate 
meno proteine. Grassi: ecco i 
veri colpevoli; bisogna evitare 
sorpattutto quelli di origine 
animale. Sodio: non tutti devo
no bandire la saliera. Esamina
te la situazione con il vostro 
medico. 

In realtà sembra che News
week abbia delle opinioni piut
tosto convenzionali sulla dieta 
degli italiani e dei francesi. A 
Parigi, all'ora di pranzo, i ca
merieri si preparano «ad aggi
rarsi fra i tavoli con vassoi col
mi di bistecche e patate fritte, 
anatra e formaggi a tripla cre
ma». A Roma, a mezzogiorno. 
«tutti i negozi e taluni uffici so
no chiusi almeno fino 'alle 
15,30. Perché questo è il perio
do di tempo che richiede un 
pasto di tre portate: può consi
sterti in un antipasto di pasta 
immerso in una burrosa salsa 
di salmone, cinghiale arrosto e 
un dessert alla meringa». Forse 
non è sempre cosi succulenta 
la dieta nell'Europa meridio
nale. In ogni caso, secondo 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità, mentre 315 ameri
cani di mezza età ogni lOOmila 
muoiono di malatue cardiova
scolari, in Italia la cifra scende 
a218einFranciaa 174. 

La spiegazione, secondo 
Mavì Negro, dell'Italy's slow 
food movement (movimento 
per il cibo lento) va cercata 
nel fatto che >la principale 
causa delle malattie cardiache 
è lo stress, non il cibo». In altre 
parole la negatività del fast-
food non consisterebbe tanto 
nel food, quanto piuttosto nel 
fast. E anche questo un sugge
rimento da considerare, insie
me a un altro: non imitate i 
comportamenti dei vostri con
siglieri. Confessa infatti uno 
degli autori del servizio di 
Nfwsweek «Mentre scrivevo 
questa stona ho consumato un 
grosso sandwich al salame con 
molta maionese, un pacco di 
patatine fnlte, una bevanda 
non alcolica particolarmente 
zuccherata, due tazze di caffè 
con panna e dodici sigarette. 
Per riguardo verso l'argomento 
dell'articolo, ho mangiato an
che una piccola macedonia di 
trulla". 

È stata inaugurata sulle colline di Parma la nuova sede dell'ospedale per rapaci della Lipu 
Oltre a curare gli animali feriti, la struttura si occuperà di ricerca scientifica e di educazione ambientale 

Un centro tutto nuovo per salvare gli uccelli 
Il Centro Rapaci della Lipu è attivo dal 1974 ed ha 
curato finora 1 Ornila animali feriti ed intossicati. Ora 
è stato dotato di una nuova struttura che permetterà 
di svolgere anche attività di ricerca scientifica e di 
didattica ambientale alle scolaresche e al pubblico. 
Durante l'inaugurazione è stata presentata la cam
pagna «adotta un rapace». Il ministero per l'Ambien
te denuncia gli scarsi mezzi messi a disposizione. 

FRANCO CBCCARINI 

• • La Fenice, mitica aquila 
la cui leggenda, narrata da 
Erodoto, è legata al culto del 
sole, non si recherebbe più in 
Egitto per rinascere, ma sulle 
colline parmensi, a Sala Ba-
ganza. nel cuore del Parco Re
gionale dei Boschi di Can-ega 
nella rinnovata sede del Cen
tro Rapaci della Upu. Attivo 
dal 1974 questo speciale 
•ospedale per uccelli» ha cura

to e ospitato circa 10.000 ani
mali (enti e intossicati, non di
sponendo però di spazi ade
guati per svolgere ricerca 
scientifica e attività di educa
zione ambientale rivolta alle 
scolaresche e al pubblico. A 
fare gli onori di casa è slato 
Mario Pastore, giornalista e 
presidente della Upu da cin
que anni, che ha tagliato il fati
dico nastro della nuova struttu

ra che permetterà alla riforma
la Lipu di continuare concrcia-
mcnte nel suo importante la
voro di salvaguardia ambienta
le. Come hanno spiegato 
Pastore e Marco Lambertini, 
direttore del settore conserva
zione della natura della Upu, 
•ora sarà possibile compiere, 
oltre alle 7000 operazioni chi
rurgiche, attività di ricerca e di 
studio e di didattica ambienta
le che sono la prima forma di 
prevenzione». Danilo Mainar-
di, etologo, direttore del centro 
ricerca collegato all'Istituto di 
zoologia dell'università di Par
ma, ha voluto sottolineare co
me la protezione degli animali 
si possa attuare Ir. tre diverse 
fasi, «quella diretta di cura e di 
difesa, quella attraverso l'edu
cazione ambientale e quella 
attraverso la ncerca e lo studio; 
il nuovo Centro Rapaci ci per

metterà di lavorare su lutti que
sti setton». L'attività scientifica 
che si compie nel centro Lipu 
verte su diversi temi: si studia
no le tecniche di chirurgia del
le fratture alari, le risposte pre
datorie di rapaci diurni e not
turni, la presenza di contami
nanti ambientali come il piom
bo nei tessuti dei volatili, 
condotta da ricercatori del
l'università di Siena e il livello 
tassonomico degli ematopa-
rassiti in varie specie di rapaci, 
condotta dai prof. Sacchi del
l'università di Pavia. 

Il Centro, prima e unica cli
nica veterinaria nel nostro pae
se nel trattamenlo degli uccelli 
selvatici, cura rapaci ncoverati 
per il 60 per cento a causa del 
bracconaggio, nonostante la 
legge ne proibisca la caccia, 
per il 25 per cento a causa di 
traumi vari e ad intossicazioni 

e per il resto a detenzioni Ille
gali e per altre cause, Dopo il 
periodo di cura gli animali rila
sciati in natura vengono ina
nellati per permettere il ricono
scimento in caso d. un nuovo 
ritrovamento, per studiarne gli 
spostamenti e la capacità di 
volo. 

La nuova sede, come hanno 
ricordato i dirigenti della Upu, 
è sorta grazie al lavoro gratuito 
dei volontari della Lpu, a! con
tributo economico della rivista 
Airone, delle Coop e dell'Aispa 
(Anglo italian society for the 
protection of animals) e alla 
collaborazione dell'ammini
strazione comunale di Sala Ba-
ganza e in particolare del Con • 
sorzio del Parco Regionale dei 
Boschi di Carrega, ti primo par
co istituito dall'Emilia-Roma
gna. Se il bilancio della Upu è 

senz altro positivo, chi invece 
ha mouvi di sconforto per 
quarto riguarda i suoi risultati 
è il ministero dell'Ambiente, 
rappresentalo per l'occasione 
dal dingente Bruno Agricola 
che ha denuncialo «gli scarsi 
mezzi e strumenti messi a di
sposizione del ministero», ri-
co-dando che «da tempo è 
bloccata alla commissione Bi
lancio la legge sui Parchi a 
causa dell'ostruzionismo di 
quel partito trasversale che 
non ne vuole l'approvazione». 
Il clo't. Agricola ha poi annun
ciato gli impegni futuri del mi
nistero: «La realizzazione di un 
centro nazionale di documen
tazione sulla conservazione 
sull'ambiente gestito insieme 
alle associazioni ambientaliste 
e un programma specifico per 
quanto riguarda l'educazione 
ambientale-. 

18 l'Unità 
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adizione .1 
da ricordare nella storia dei David di Donatello 
Fra polemiche contro Cossiga 
e giurie spaccate, vince il cinema giovane italiano 

n Belgio 
Vedit&ro 

• NEW YORK. Scoperta 
dell'America? Ormai la chia
mano 'pudicamente «incon
tro». Celebrazione? No-, «giu
bileo» precisando: «Dalla pa
iola ebraica che indica il 
tempo della rimembranza in 
cui ai possono raddrizzate i 
torti». Per altri è addirittura 
•ricorrenza luttuosa», peggio 
che ricordare il passaggio di 
Attila. Alia vigilia dei cinque-
centesimo anniversario del 
viaggio della Nino, della Pin-
t»e della Santa Maria Cristo-
toro Colombo non sembra 

di buona fama in 

KJrpatricIt Sale, in un libro 
•«rissimo, lo dipinge pio co
me un furfante che un eroe. 

' Anzi, eli fatto, come un genc-
cJda. che si è macchiato dei 

-, più orribili delitti ecologici. 
' Ita altro studioso, Ivan van 

Settima nel libro Vennero prl-
, matti Colombo, eli toglie la 
.̂ primogenitura ideila» acoper-
r-u, anzi deir<inieontro», eitri-
• buendoia invece a navigatori 
<• idi pelle nera provenienti dal

l'Africa. Un altro antropologo 
ancora. Jack Weatherford, 

' nel saggio «Indìan Givers» ro-
- vescia l'Interpretazione tradi

zionale sostenendo che sono 
stati gli Indiani d'America a 
msegn.ire la democrazia, la 

' fabbrica moderna e come 
stamani all'Europa, e non vi
ce-versa. Ormai è diventata 
ut» battaglia di schieramen
to politico. Anti-Colornbo la 
sinistra i liberali, i verdi, gli 
appass onati di Balìa coi lupi. 
Pro-Colombo i benpensanti, 
la destra reaganlana e i fana
tici di John wayne. 

Ci sono persino I pieni-
«lieri enti-Colombo. un'AI-

. ieanza per la democrazia 
' Culturale, con sede a Min

neapolis, preannuncia con
tro-iniziative per ciascuna 

" delle manifestazioni previste 
da qui al 1992. La riunione 
annuale del Consiglio nazio
nale delle Chiese protestanti 

• ha condannato l'arrivo di Co
lombe come «Invasione» cat
tolica. Una Associazione del
le Culture indiane ha prea-
nunciato il «sabotaggio» atti-
i o delle cerimonie, compre
so Vaitelo delle tre Caravelle, 

replica delle originali. Ma Ca
ravelle e oslebrazton I ufficiali 
hanno gli il flato corto per
ché Spagnoli e Americani 
stanno llttgandqjsu chi le pa
gherà. Genova ridimensiona 
{programmi perché a corto 
di soldi. La commissione 
intesta dal Congresso Usa nel 
.1984 è sull'orto della banca
rotta, col presidente John 
Goudie dimissionari» a cau
sa di accusa di cattiva am mi-
nitrazione a poco più dt 18 
mesi dal qulncerrtenario. E 
persino i due film che do
vrebbero avere come prota
gonista il Grande Ammiraglio 
dei Man Oceano - una gran
de hotryvvoodata con Timo 
thy Dalton (l'ultimo James 
Bond) e George Cotmatos il 
regista di Rampo; e una ver
sione (orse un po' più raffi na
ta con Gerard Depardieu, di
retto da Ridlev Scott, il regista 
di Alien t sono arenati su una 
dissanguar te. confiovers* 
giudiziaria su quale dei due 
debba Intitolarsi «Cristoforo 
Colombo». 

All'insegna del motto 
•snobbiamo Colombo» sono 
anche 1 programmi delle più 
prestigiose tstltuzlonlcultura-
U, Il Mattonai Museum of Na
turai Hlstory dello Smithso-
nian a Washington ha deciso 
di dedicare la più Importante 
mostra mai organizzila, dal 
prossimo ottobre all'aprile 
del 1993, ai «Semi del cam
biamento», cioè all'Interazio
ne tra Europa ed America 
prodotta in cinque secoli dal 
mais, dalla patata, dallo zuc
chero, dal cavallo e dalle rul
larne. 
• È tacite immaginare chi ha 
avuto la meglio: dall'Europa, 
oltre alle malattie, è arrivato 
in America, solo il cavallo. 
•Celebrazione è una parola 
un po' troppo carica. È evi
dente che la maggior parte di 
noi ha qualcosa de celebrare 
oggi. Ma che dire del milioni 
di Americani originari che 
sono stati privati delle loro 
terre, spinti ai lavoro forzato, 
falciati dalle malattie euro
pee? Non è sorprendente che 
gli Americani originari si riu
niscano a commemorane 
quel che invece definiscono 

un ottimo allestimento all'aperto della «Trilogia 
della villeggiatura» di Goldoni ;: 
dà il via alle manifestazioni per il bicentenario * 

CULTURAeSPETTACOll 

Cristoforo Colombo? 
H nuovo John Wayne 
Nel cinquecentesimo del viaggio, l'America 
di sinistra ricopre di critichete celebrazioni 
Sono favorevoli invece: destra, benpensanti 
e tutti i nostalgici dei «berretti verdi» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«OMUNDOINZHMI 

Le tre caravelle in una stampa antica e sopra, il ritratto di Cristoforo Colombo 

"Giornata nazionale di Lut
to"...», spiega il segretario 
dello Smithsonian Robert 
Mac Adams. 

L'attacco culturalmente 
più forte forse l'ha sparato il 
leader verde newyorchese, e ' 
storico del '68 americano, 
Kirkpatrick Sale, con il pon
deroso volume TheConquest 
of Paradise. In 450 pagine di 
piacevolissima lettura, con 
una messe di documentazio
ne e leggerezza di penna 
quasi romanziera, Sale pre
senta un Cristoforo Colombo 
non esattamente senza mac
chia e senza paura, un po' 
ciarlatano, un po' imb"oollo-
ne, tanto avaro e retto da sot
trarre agli uomini del proprio 
equipaggio anche la ricom
pensa promessa per chi avvi
stava terra per primo, con 
predisposizione a falsificare 
la realta, a cominciare dai 
propri stessi diari, e tratti di 
paranoia. Ma l'accusa più 
pesante è di essere venuto, 
lui sradicato da un'Europa 
allora alla deriva, a distrugge
re una Civiltà radicata nella 
terra e nel rispetto del pro
prio ambiente. 

Espanda, l'isola che Co
lombo aveva cosi chiamato 
perché gli ricordava la dolce 
Spagna, nel 1492 aveva 8 mi
lioni di abitanti, i Taino, che 
avevano sviluppato un siste
ma sociale senza guerra, raf-, 

* rinato, gentile e generoso. -
«Amano i vicini e se stessi, 
hanno il linguaggio più dolce 
del mondo, sono cortesi e 
sorridono sempre...», aveva 
annotato Colombo nel suo 
diario. Ma a meta del secolo 
successivo, tra malattie, de
portazioni forzate, rapine, i 
Taino si erano semplicemen
te estinti. Questo é per Sale il 
simbolo dello stupro cui la 
«scoperta» e poi la conquista 
sottopose l'intero continente, 
uomini e natura Insieme. 

È l'Idea dell'Indiano come 
•ambientalista ante litteram», 
che vive in armonia con la 
natura, rispetta la «terra», le 
usa il minimo di violenza 
possibile, fino al punto di 
piantare I semi con un basto
ne anziché lacerarla con l'a
ratro. Vero o mitico che sia, a 
Kirpatrick Sale serve ad indi
care nel «radicamento» e nel
la «risacralizzazlone del luo
go... l'unica visione politica 
che offra speranza di salva
zione... il luogo In cui inizia 
qualsiasi strategia di resisten
za al monolito industriale e 
al suol mercanti di morte». 
Deprecabile perché rischia 
di ridurre «le controversie su 
Colombo a mero odio per 
l'Occidente, a mugugno sini
strorso piglia-tutto», é il giudi
zio del politologo Gary Wills. 

Anche oltre la storiografìa 
militante di Sale va il profes
sore di antropologia del Ma-
calester College di St Paul, 
Jack Weatherford. «Cristofo
ro Colombo è il simbolo di 
tutto quello che va contro 1 
valori americani di fondo. Al
tro che eroe, è colui che ha 
Iniziato 11 traffico degli schia
vi attraverso l'Atlantico...». 
Weatherford è l'autore di In
diali Ciuers (L'indiano che 
dona, ma anche un modo 
per definire uno che fa un 
dono e poi se lo ripiglia in
dietro), in cui si spiega «co
me gli indiani d'America tra
sformarono il mondo». Dan
dogli ad esempio la patata, 
senza la quale non solo 
l'Urss ma anche la Germania 
potrebbero essere oggi una 
specie di Bangladesh. Poi l'o
ro e l'argento. Gli stimolanti 
come la Coca e le medicine e 
diete originarie che stanno 
tornando di voga. Ma anche 
la democrazia (l'idea stessa 
di Stati Uniti d America sa
rebbe derivata dalla federa
zione irochese) e addirittura 
la fabbrica moderna, la cui 
organizzazione di sfrutta
mento sarebbe stata mutuata 
dall'organizzazione degli 
schiavi indigeni da parte dei 
conquistadores. L'invito di 
Weatherford é agli America
ni di riscoprire l'America di 
prima degli Europei con un 
tantino forse di atteggiamen
to da Lega'lombarda transat
lantica. 

Altri, come lo scrittore pe
ruviano Mario Vargas Uosa, 
affascinato com'è dalla cul
tura india, ammette che non 
si può in definitiva risponde
re alla domanda se la sco
perta dell'America da parte 
degli Europei sia stata la 
maggiore impresa dell'Occi
dente cristiano o uno dei cri
mini più monumentali della 
storia. Ma a questa doman
da, dibattuta in fin dei conti 
sin dal diciasettesimo secolo, 
se ne sovrappone, nell'ulti
ma sua raccolta di saggi pub
blicata dall'Università di Sy
racuse, un'altra: come mai 
culture potenti e sofisticate 
come quelle dell'antico Mes
sico e del Perù siano potute 
soccombere alla violenza di 
piccolissime bande di awen-
tuneri. La risposta è la fragili
tà di sistemi come quello In-
ca, sclerotizzati, e mortal
mente paralizzati nella loro 
capacita di reazione dalla 
concentrazione di tutta l'au
toma in un vertice ristrettissi
mo - il sovrano-dio e la sua 
famiglia - e da una ragnatela 
di tabù e convenzioni sociali. 
Insomma i Conquistadors 
mascalzoni restano, ma la 
colpa è anche e soprattutto 
degli sconfitti. 
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Una fase del restauro della Madonna d'Ognissanti 

Concluso il restauro della celebre 
pala d'Ognissanti di Giotto 

Morbida, esile, 
elegante: il ritomo 
della Madonna 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO BUCACCHI 

wm FIRENZE. Se disila Maestà 
di Duccio, in questa favolosa 
sala degli Uffizi dove s'avvia 
cosi grandiosamente la stona 
della pittura italiana delle ori
gini, viene una luce magica 
che rischiara la sala stessa con 
un respiro di tenerezza, dalla 
Madonna d'OonksantJ, la. 
grande pala d'altare di Giotto" 
restaurata e pulita come quella 
di Duccio dal maestro vestau1 ' 
retore Alfio Del Serra e dai suol 
collaboratori, viene una pre
potente convessità che aggetta 
la vita verso di noi. che porta 
tra di noi concretamente la 
beatitudine metafisica dei cie
li. 

Il restauro della Madonna 
d'Ognissanti, dipìngi da Grotto 
intomo al 1305-1210, è stato 
presentato ieri mattina e«ll Uf
fizi. Il restauro è cominciato 
nel novembre 1990 nel libora-
tono della Gallona degli Uffizi 
col finanziamento della Banca 
Toscana. Le misure della pala 
in legno di pioppo e olmo, cm. 
325 di altezza per cm. 204 di 
base, e il suo peso hanno ri
chiesto particolari accorgi
menti per io spostamento. E 
stata nmossa una pesante im
brigliatura metallica che sui re
tro univa le tavole e ripristinata 
la struttura lignea chn lascia re
spirare il legno. Sono stati ope
rati saggi sulla superficie per 
verificare lo stato del cretto e 
della preparazione della tavo
la. Sotto lo Sporco accumulato 
nel tempo si sono mostrate fes
sure e ndipinture e movimenti 
del cretto ma nel conplesso la 
pittura a tempera sé rivelata 
solida Centimetro d<ipo centi
metro la Madonna d'Ognissan
ti ha rivelato una pelle nuova 
dal colore assai simile allo 
splendore dei nquadri meglio 
conservati degli affreschi nella 
Cappella degli Scrovcgnl a Pa
dova. Tale affinità di colori raf

forza l'ipotesi di quanti la vo
gliono dipinta subito dopo gli 
affreschi di Padova. 

Ora, assai meno chiaroscu
rata l'immagine ha liberato 
plasticità e aggetto della Ma
donna e del trono gotico trafo
rato che appare più esile, più 
elegante, più cosmatesco forse 
e. con la sua morbida ombra 
della cavita, da un possente ri-

esalto statuario da gigantesca 
Igreca o romana alla Madonna 
stessa ora ancor più affine a 
una statua di Arnolfo di Cam
bia Risulta più scandito il nt-
mo delle aureole delle tre file 
di santi sul due lati del trono e 
che fanno la profondità pro
spettica contro la non dimen
sione dell'oro del fondo. Le 
due sante a figura intera che 
portano doni si innalzano nel
la bellissima veste verde con 
un armonioso giuoco ritmico 
delle pieghe. Giuoco che si 
amplifica, possente, nella ve
ste della Madonna tirata com'è 
dal ginocchio e dal forte seno. 
Emergono dalle vesti la bella 
mano che regge fortissima il 
Bambino e la testa solidissima 
e misteriosa che sgrana un sor
rìso impercettibile. I volumi si 
mangiano linee e contorni e le 
vesti stesse sembrano volere 
sottolineare il corpo della Ma
donna, la carne laddove si sco
pre 

Negli affreschi di Padova, 
Giotto aveva creato una straor
dinaria ricchezza di tipi e di 
espressioni quali scoperte, 
quali celate da una altra testa. 
Qui nella Madonna d'Ognis
santi il giuoco delle espressio
ni si ripete, forse ancheplù ric
co che nel Bacio di Giuda e 
nella Strage degli Innocenti a 
Padova. Ora é rimasta la pala 
di Cimabue che rispetto alle 
pale restaurate e pulite di Duc
cio e Giotto sembra ancor più 
ombrosa, quasi fosse portatri
ce di un'ira repressa. 

Tv, giornali: si è aperta la caccia all'accademico 
• H Intervistato a margine 
del recente Salone torinese del ' 
libro, Salvatore Veca ha affer
mato li dovere degli studiosi di 
esser chiari quando divulgano 
e il parallelo loro diritto di usa
re più sbrigativi codici discipli
nari quando si rivolgono alla 
comuniu scientifica. Delle due 
posizioni solo la prima ha so
stenitori abili: si tratta di Piero 
Angela fja Stampa) che iro
nizza su linguaggio degli ac
cademie, o di Beniamino Pla
cido che attacca (fa Repubbli
ca) I «catoni» ingiustamente 
severi contro il libro Sbucciar. 

• do piselli di Zeri e D'Agostino. 
Sono coivincenU; se un prò-
(essere vi in televisione é me
glio non dica «tricotomia» al 
posto di taglio dei capelli: se 
uno studioso si esprime in sedi 
non canoniche deve essere 

- ascoltato egualmente. 
Ma i laro Interventi, come 

molti alai, puntano a effetti fa
cili, non hanno l'equilibrio 
suggerito a Veca dal buon sen
to: e do perché nella grande 

informazione la caccia all'ac
cademico è diventata quoti
diana, capillare, sostanzial
mente noiosa. Con un po' più 
di attenzione che cosa si sco
pre? Che l'accademico vitupe
rato non è quello che corre da 
un dibattito televisivo alla re
dazione di un giornale, che si 
affanna tra una conferenza 
«pour dame» e la distratta su
pervisione di una pubblicato
ne a dispense: no, questo uni
versitario stressato ma pubbli
co attira la simpatia dei media. 
L'accademico sotto accusa « 
quello che fa il suo mestiere, il 
mestiere per cui é pagato dalla 
comunità: l'accademico che 
insegna e fa ricerca, cerca il 
nuovo invece di divulgare il 
vecchio, si mantiene su stan
dard scientifici intemazionali e 
pubblica studi complessi su ri
viste specialistiche. 

Intendiamoci, ci sono espo
nenti cattivi di tutti e due I tipi. 
l'accademico incomprensibi
le, presuntuoso e maneggione 
£ deprecabile quanto l'Intellet

tuale farfallone che paria e 
parla e non studia mai. Ma se 
di entrambi I tipi scegliamo 
campioni buoni - e del resto le 
polemiche sono contro l'acca
demico e non solo contro una 
figura di accademico «cattivo» 
- dobbiamo rilevare che uno 
vive del suo stipendio mentre 
l'altro, pur eccellente, lavora 
quasi soltanto per gli extra, e 
non per I suol compiti istituzio
nali. Proviamo a essere anche 
più imparziali e pensiamo al 
bravo professore che divide in 
due la sua attività: per meta fa 
ricerca e insegna agli universi
tari, per meta divulga. Perché 
questo perenne plaudire solo 
alla seconda delle due attività? 

Lo studio considerato ora 
un lusso ora un vizio solitario é 
una caratteristica del nostri an
ni. Un professore di buon ca
rattere che giri per il mondo 
conversando delle cose che 
sa. o che sta studiando, subi
sce rabbuffi continui, dagli m-
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segnanti perché non fa corsi 
d'aggiornamento, dai direttori 
editoriali perché non divulga, 
da nipotini protervi perché 
non fa i soldi. Qualche cosa 
non va, e conviene riflettere 
prima di giudicare inevitabile 
la tendenza: tendenza in cui 
confluiscono tre sommerse es
tesone di pensiero. 

Prima categorìa (populista 
e antlelitana): è il pensiero 
istintivo secondo cui la ricerca 
dovrebbe fermarsi tuttaquanta, 
aggiornare le masse e poi ri
mettersi a lavorare sul nuovo 
solo in un secondo tempo. Noi 
cultori di scienze umane pos
siamo anche, soffrendo, sop
portarlo; ma provate anche so
lo ad accennarlo a uno di quel 
fisici che considerano vecchia 
una pubblicazione scientifica 
nel momento In cui dallo 
schermo del computer è pas
sata alla stampante. 

Seconda categoria (scetti
ca): consiste nella strisciante 

convinzione che non ci sia nul
la di nuovo da scoprire. Bene, 
voltiamoci indietro e guardia
mo la nostra vita (ma anche le 
nostre teste, le nostre convin
zioni) di trentanni fa, e do
mandiamoci onestamente se 
ha un senso un'idea del gene
re. 

Terza categoria (antiistttu-
zionale): secondo I suoi espo
nenti il nuovo da trovare esiste, 
ma non passa per le università. 
Costoro commettono molti dei 
loro misfatti usando a spropo
sito il mito di Einstein: lo scien
ziato all'Inizio sottovalutato, 
bandiera di tutti i geni incom
presi, bandiera usurpata so
prattutto di coloro che non tro
vano udienza solo perché U 
mondo non ha tempo da per
dere. Una variante di quest'ul
tima categoria é quella di chi 
dice che le nuove frontiere del
la ricerca possono essere 
esplorate con lo stesso lin
guaggio con cui ordiniamo 

una pizza, e aggiunge che 
spesso gli apparenti divulgato
ri aprono in realta grandi pro
spettive agli studi. 

Mi fermo sulla terza articola
ta categoria di pensiero perché 
é in fondo la più seria e merita, 
provvisoriamente, maggior 
credito. Non difendo I linguag
gi settoriali (definiti astrusi dai 
polemisti), ma sono convinto 
che costituiscano un problema 
di poco conto. Se uno studioso 
scrive per gli altri studiosi, ha 
fretta di procedere nella ricer
ca, vuole comunicare i pnml 
risultati, ebbene scriva come 
vuole. E usi pure I codici del 
suo laboratorio: perché non è 
un dovere civico farsi leggere 
anche da chi degli stessi argo
menti si occupa nel tempo li
bero. Se poi non sa liberarsi da 
questo linguaggio quando scrì
ve su un giornate o paria alla 
radio allora si, é colpevole. Ma 
è colpevole in misura quasi 
uguale un mondo della comu
nicazione che non riesce a 
produne In numero sufficiente 

giornalisti scientifici e culturali 
in grado di costruire un mestie
re di mediaton, di capire le 
pubblicazioni «astruse» e divul
garle, senza sottrane tempo 
prezioso e mostrare i luccichii 
del successo a chi - insisto - è 
pagato dallo Slato per stare nei 
laboratori, negli archivi, nelle 
biblioteche allo scopo di far 
progredire le conoscenze in 
ogni campo. 

Sulla possibilità che agli 
stessi progressi si possa perve
nire lavorando più di comuni
cazione che di indagine, posso 
rispondere soltanto per il mio 
settore, convinto tuttavia che la 
constatazione abbia valore ge
nerale. La storia medievale è 
stata oggetto di innovazioni 
importanti e radicali negli ulti
mi decenni, é un fatto noto an
che agli osservatori più esterni. 
Ebbene, non una di queste nu
merose innovazioni, vere sco
perte in alcuni casi, non una é 
nata dai libri giornalistici di 
successo, ad esempio da quel
le vendutissime biografie verso 

le quali il pubblico mostra tan
ta curiosità. Tutte le inno/azio
ni sono nate nelle università: 
tedesche, francesi, inglesi, po
lacche o italiane, ma università 
(e che avvenga anche in quel
le italiane è un miracolo che ci 
attira l'incondizionata unmi-
razione degli stranieri, viste le 
condizioni in cui si taora). 

La civiltà dell'accu nulo del
l'informazione, privileg andò 
la quantità rispetto alla qualità, 
ha ingenerato la convinzione 
che «leggere» e «stud tare» siano 
attività identiche. Questa con
vinzione matura g* nelle 
scuole e si espande poi nella 
società, invece le due attività 
non coincidono. Leggere fa 
bene, ma non basta leggere (e 
scrivere di ciò che si è letto) 
per procedere verso II nuovo: 
esistono gli esperimenti per gli 
scienziati e i documenti per gli 
storici, esistono le sofisticate 
tecniche di Interpretazione de
gli unì e degli altri. 

Allora convinciamoci che 
non sono cattive persone quel

le che prevalentemente studia
no. Si dice - tomo di nuovo nel 
mio settore - che gli storici 
francesi sono più bravi a co
municare. Posso assicurare 
che è vero, ma posso anche 
assicurare che non basta: Marc 
Bloch nel suo La società feuda
le negava, già oltre quarant'an
ni fa. che fossero esistite l'atte
sa popolare dell'anno Mille e 
la piramide feudale; da allora 
il libro ha avuto varie ristampe 
italiane e solide conferme 
scientifiche, é passato fra mol
te mani e in molte redazioni, e 
sugli scaffali di molte case e di 
molte biblioteche pubbliche, 
ma nell'attesa dell'anno Mille 
e nella piramide feudale conti
nuano a credere quasi tutti. Di 
chi la colpa? Delio storico o 
degli «operatori culturali» che 
non leggono o leggono troppo 
In fretta? Studiare non è legge
re, abbiamo detto. Aggiungia
mo che leggere non 6 sfoglia
re. Chi kegge si accanisca con
tro chi sfoglia, non contro chi 
studia 
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SPETTACOLI 

DIOGENE ANNI D'ARGENTO (Raidut. 13.15). Anziani 
senza casa nell'obiettivo della rubrica del Tg2 dedicati 
alla terza età. Tra gli altri, sarà raccontato il caso di una 
donna novantenne, che vive da nove mesi in una mac
china, dopo aver subito lo sfratto dall'abitazione dove ri
siedeva dalla nascita. 

TV DONNA Tmc, 13.30). «Sei pronta a metterti in proprio?.. 
Lo chiede al suo pubblico Carla Urban, conduttrice del 

•'. salotto quotidiano di Tmc, proponendo un gioco-test per 
«ondare» le possibilità e le inclinazioni imprenditoriali 
delle telespettatricL 

HO FATTO 131» (Tmc 20.30). he tredici domande del gio
co a quiz di Luciano Rispoli •esamineranno» in lungo e in 
largo la storia, l'economia e il costume dell'Urss. A gioca
re con il conduttore saranno Ruggero (Mando e Vittorio 
Cltterich. corrispondente da Mosca negli anni'67-'£9. 

UN TERNO AL LOTTO (Raltre, 20.30) II portaborse -il 
film di Daniele Luchetti - farà da spunto al dibattito su 
•impiego pubblico e private* proposto dal programma di 

' Oliviero Beha.In studio ci san SlMo Orlando, protagoni
sta della pellicola insieme a Nanni Moretti. Lo spazio de
dicato al volontariato, e rivolto questa «ttimana alle ini
ziative assistenziali in favore del malati di Aids. 

TG 7 (Raìuno. 20.40). Una rapina a mano armata ripresa 
dalle telecamere di una banca, è il servizio d'apertura del 
settimanale di attuali!» del Tgl. Seguirà la testimonianza 
del vescovo Alexandru Todea sulle persecuzioni subite 
sotto il regime di Ceausescu. E ancora un reportage sui 
provvedimenti proposti dal sindaco di Cattolica, per te-
ner fuori dal suo •territorio» transessuali e passeggiatrici. 

BABFÌJ (Koiné, 22.40). Corrado Augia* propone stasera 
come tema di dibattito le inchieste giornalistiche e i libri-
inchiesta. In studio, tra gli altri, il giornalista americano 
Cari Bemslein. autore della celebre inchiesta sul caso 
Watergate; Gianluigi Melega, che con i suoi articoli sul-
\'Espresso contribuì alle dimissioni del presidente Cio-

. vanni Leone e Sergio ZavoU, autore dell'inchiesta tiikrvi-
:itva sul terrorismo Lo notte della Repubblica. 

CIAK (Reteauattro, 22.45). Serata d'Interviste per il settima
nale di cinema e spettacolo di Retequattro. Si parte con 
un Incontro con DennlsHopper. interprete di storici film 
come Easy rider e Apocafypse now. per proseguire con 
una chlaccherata con Marcello MastroUinni raggiunt o sul 
iiet di Ladro di bambini che interpreta con Angela Moli
na. Sari poi la volta di Silvio Orlando, protagonista di // 
portaborse e del piccolo Macaulay Culklns, interprete di 
Mamma ho peno l'aereo. 

I MISTERI DELLA NOTTE (Canale 5.22.45). Barcellona. 
la città spagnola che II prossimo anno ospiterà le Olim
piadi, t al centro dell'inchiesta notturna di Giorgio Me
ttali e Michela Brambilla. Le telecamere si spingeranno 
nei principali locali notturni e luoghi di ritrovo della città 
catalana. 

RAIMODETECnVE (Radiouno, 12). Prosegue 11 maga zi ne 
,. radiofonico sulla letteratura del giallo e -lei mistero, idea

to da Aldo Zappala e diretto da Oreste Del Buono. Oggi e 
la volta di ItlibroeheslrillomàiComen Woolrich. Ucele-
bre scrittore di mystery considerato l'inventore del *novel 
of suspense». Il radioglallo è interpreta» da Paola Gis-

, iman e Ugo Pagliai. 
(CTbrieUaCathsU) 

La Costa d'Avorio apre alle televisioni e mostra la sua tragedia 

L'ultima Africa proibita 
Ad Abidjan, Costa d'Avorio, dodici persone su cen
to sono sieropositive; secondo gli epidemiologi ivo-
riani, un'intera generazione rischia di scomparire a 
causa dell'Aids. Ma i malati non possono essere cu
rati. Solo chi può pagarsi medici, farmaci e materiali 
sanitari può ottenere l'assistenza che dovrebbe 
spettare a tutti. Stasera su Raidue la prima puntata 
di un'inchiesta sull'argomento. 

STEFANIA SCATENI 

••ROMA I dati allarmanti 
della situazione sanitaria in 
Costa d'Avorio si sposano fu
nestamente a un'assistenza ri
dotta ai minimi termini. Una si
tuazione tanto grave da spin
gere alcuni medici del posto a 
dire: «Abbiamo l'Impressione 
che in Occidente ci sia un cer
to spreco. Probabilmente negli : 
armadi, nei cassetti delle far
macie e degli ospedali ci sono 
medicinali che npn userete 
mai, magari anche scaduti da 

poco, mandateceli. Non chie
diamo antivirali costosi, non 
possiamo permetterceli, ma 
mandateci antidiarroici, man
dateci le aspirine, perché a noi 
servono». Serve quasi tutto ne
gli ospedali della Costa d'Avo
rio, anche i guanti sterili per gli 

, Interventi di chirurgia. 
Questo il disastrato quadro 

che ci viene fornito da Un mes
saggio dall'Africa, l'inchiesta in 
cinque puntate realizzata per 
Raidue da Carlo Fido, Ivan Pa

lermo e. Raffaele Siniscalchi. 
Finora i paesi africani, forse 
per difendersi dall'accusa di 
essere il serbatoio della malat
tia, avevano impedito l'ingres
so a qualsiasi troupe straniera. 
In questa occasione invece la 
Costa d'Avorio (segnalato dal
l'Organizzazione mondiale 
della sanità come un campio
ne significativo della tragica si
tuazione epidemiologica del 
continente africano) e stato 
l'unico ad acconsentire che te
lecamere «occidentali» girasse
ro un reportage sull'Aids. 

Ma l'Aids, presente con i 
. due vinta Hh/J e Htv2, è solo 

uno dei numerosi problemi sa
nitari di questo paese, marto
riato da malaria, lebbra, ulcera 

, di Burlili e malattie gastro-en-
' leriche. L'Inchiesta, quindi, al

larga Il suo angolo visuale ne
cessariamente anche alla-si
tuazione sanitaria generale 
della Costa d'Avorio, alle con-

Stasera su Italia 1 un reportage dal Karakoram 

Immagini di guerra 
sul «Tetto del mondo » 
BEI C'è solo neve; solo ghiac
cio e rocce intomo al gruppet
to di soldati riuniti per l'ora 
della preghiera ad Allah. La ri
petono cinque volte al giorno, 
con qualsiasi temperatura -
che In Inverno raggiunge an
che 140 gradi sottoio zero - a 
un'altitudine tra 14000 e 17000 
metri. D'altra parte la guerra 
che stanno combattendo e 
una «guerra voluta da Dio». Sla
mo in Pakistan, nella zona del 
Kashmir dove si ergono alcune 
delle montagne più alte e più 
belle del mondo, il K2, Gasile-
brum, Siachen. Per la prima 
volta una televisione europea 
si è arrampicata lassù per do
cumentare una guerra assur
da, lontana, dimenticata. 

Il risultato di questa impresa 
è In Karakoram: la guerra sul 
letto del mondo, lo speciale 
news che stasera Jas Gawrons-
ky presenta su Italia 1. alle 

Z3.30. In uno scenario che sa
rebbe più adatto alla medita
zione, nelle «montagne di Al
lah», da sette anni sotdati paki
stani e Indiani combattono, al 
limite della pura sopravviven
za, per stabilire I confini di 
quella parte del mondo. Una 
guerra che affonda le sue radi
ci nel 1948. anno in cui. dopo 
la fine del dominio britannico, 
le Nazioni Unite tracciarono 
una linea di cessate il fuoco tra 
11 Pakistan e l'India. Nell'84 
l'India conquistò il Siachen e. 
da allora, 1 pakistani non mol-

' lano le postazioni montane. 
Diecimila uomini sono im

pegnati in una missione porta
ta avanti in condizioni impos
sibili: lunghe marce per arriva
re ai presidi, isolamento com
pleto dal resto del mondo, sla
vine; per una bufera uno dei 
soldati è rimasto chiuso, solo, 

- in tenda per 66 giorni. D-rischto.. 

di morire per assideramento, 
asfissia, mancanza di alimen
tazione e suicidio per depres-

. sione da alta quota, e molto 
più alto che quello di venire 
ucciso dal nemico. Un nemico 
che nessuno dei soldati vede. 
E quando Elena Caputo e Pao
la Miglio chiedono ad alcuni di 
loro (molti dei quali volontari) 
cosa pensano di questa guer
ra, tutti rispondono: «Non sono 
qui per pensare, solo per ob
bedire agli ordini», «Non spetta 
a me giudicare questa guerra». 
Obbedire e anche una possibi
lità di salvarsi dalla follia della 
guerra. Vince chi arriva prima 
in vetta a una delle montagne 
non ancora conquistate. Due 
di loro, per superare nell'im
presa gli indiani, si sono fatti 
trasportare da un elicottero, 
appesi all'esterno con una cor
da, che li ha sganciati sopra la 
meta. - •..,, ÙStS 

dizioni economiche e alla poli
tica del Ministero della sanità. 
Ci mostra immagini crude, al
cune realmente scioccanti, ri
prese negli ospedali e nei leb
brosari; molte sono un vero at
to di accusa contro i paesi ric
chi («Se la lebbra minacciasse 
anche l'Occidente, forse si sa
rebbe già trovalo il vaccino»). 

Una volta paese prospero 
ora la Costa d'Avorio è poveris
simo; i prezzi delle sue risorse 
principali (caffè, cacao, cauc
ciù, olio di palma) sono caduti 
e la popolazione è aumentata 
vertiginosamente, soprattutto 
a causa dell'immigrazione. 
Molti sono stati gli enormi e in
sensati sprechi di risorse ope
rati dall'amministrazione ivo-
riana. Basta, come esempio, 
quella cattedrale nel deserto 
che è la copia della basilica di 
San Pietro costruita nella nuo
va città di Yamassoukrou, un 
antico villaggio convertito in 

una grande città semivuota da 
un gigantesco piano di opere 
pubbliche (con il quale hanno 
speculato anche molti impren
ditori italiani). 

Molti malati sono costretti a 
rivolgersi alla medicina tradi
zionale, valorizzata in questo 
paese e integrata alle ricerche 
occidentali, ma nei casi più 
gravi insufficiente. Medici e di
rigenti lanciano il loro s.o.s.: 
•Non possiamo operare i ma
lati se loro stessi non ci forni
scono il materiale necessario. 
Se il paziente non ha i soldi, 
non può essere curato». «Per il 
mio settore - dice il ministro 
della Sanità - vengono stanzia
ti 180 milioni. E di questi, più 
del 70% viene utilizzato per gli 
stipendi del personale». Sono 
grida di allarme che cercano di 
raggiungere l'Occidente, an
che se molti del suoi paesi, Ita
lia compresa, relegano proprio 
la sanità all'ultimo posto della 
lista dei servizi da garantire. 

Ascolto TV dal 2675 al 1/6 ore20.30/22.30 
RAI 44,89 , 
satfmanaprac.5u\27 | 

PUBUTAUA 44,92 
settimana pree. 42,15 

Auditel 

Frizzi vince la scommessa 
ma «Beautiful» 
tiene d'assedio la «top ten» 
BEI • Scommettiamo che?..., il 
varietà del sabato, continua 
a conquistare la vetta dei 
programmi più iteguiti con 3 
milioni 557 telespettatori. Ma 
la parte del leone nella «top 
ten» della scorsa settimana 

l'ha fatta Beautiful, la soapdi 
Raidue, con cinque posti e 
sei milioni di fedelissimi. Se
guono' la partita Roma-
Sampdoria (Italia 1), 'i Slm 
Tutto quella notte (Rallino). 
La Corrida (Canale 5) -e La 
donna del mistero ( Rete-I ) . 

Unlmmaglnedl disordini inPakistan, nel '65 

Da giovedì i premi di Milazzo 

Alla «Piovra» 
l'Oscar tv 
BS) I più bravi al cinema e i 
primi della classe in tv. I due 
sceneggiatori in questione so
no Stefano Milli e Sandro Pe-
traglia che nel giro di tre giorni 
faranno il pieno di riconosci
menti: il primo, già «ritirato» ieri 
sera al David Donatello, come 
autori del film // portaborse di 
Daniele Luchetti. Il secondo, in 
quanto migliori sceneggiatori 
del serial La Piovra S, lo riceve
ranno 1*8 giugno a Milazzo, per 
il Premio regia televisiva edi
zione 1991. Un'occasione d'o
ro per tutti I «bocciati» dai rico
noscimenti televisivi preceden
ti: Alba Panetti per esempio, 
autorumorosamente esclusa 
dal Telegatto, figura come 
•personaggio televisivo del
l'anno» insieme a Gianni Gavi
na. Le «rivelazioni» sono a pari 
merito gli imitatori di Weekend 
con Raffaella, Tgxs Gad Lemer 
di /tasso falso. Ancora,, ricono

scimenti a Blob, Samarcanda, 
Paperissima. Tg2 Pegaso, La 
macchina meravigliosa. La cor
rida. Viaggio intorno all'uomo. 
Ma i premi (assegnati in segui
to a un referendum tra giorna
listi) sono solo una delle ulti
me tappe del festival ex Giardi
ni Naxos, tradizionalmente 
condotto da Daniele Piombi. Si 
comincia giovedì 6 giugno con 
un dibattito sulIMnlormazione 
in tv» moderato dal direttore di 
Raidue, Dino Basili (partecipa
no i direttori dei tre Tg Rai Bru
no Vespa, Alberto La Volpe e 
Alessandro Curzi. più Emilio 
Fede e Riccardo Pereira, diret
tori dei servizi giornalistici ri
spettivamente di Video New» e 
di Telemontecario) e si prose
gue fino al 9 con tavole roton
de, proiezioni e incontri con 
personaggi televisivi (fra i qua
li, manco a dirlo, l'immancabi
le Vittorio Sgarbl). *-
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UNOMATTMA. Con Livia Azzeriti 

rivi una CREBXS, STAZIONI n 
••OSTA. Sceneggiato 
T a l MATTINA 
LA SIONONA IN « A L L O . Talelllm 
C N I T B M P O F A 
TQ1 FLASH 
OCCHIO AL BtOLIBTTO 
P L 8 X 8 M RAMINO. (Replica) 
T S t M K M I M A L a 
N.MONDOCMOUAMC 
CRONACHE D B MOTORI 
• W P A B A L L S I O A 8 U D B A H O R P 
CICLISMO. 74» Qlro d'Italia 
L ' A U B R O AZZURRO 
CANTONI A N W A T I 
T O i n A S H 
O m O S O O W a Dal 74» Qlro d'Italia 
SO ANNI D I L L A NOSTRA STOMA 
CHBTSMPOPA 
TELEGIORNALE 
TO • S « T t L Settimanale di attualità a 
cura di P. D) Pasquale e F. Porcarelll 
1 4 StOHONA I N OIALLO. Telefilm 
THMNINA DEL REFERENDUM 
T Q 1 U N B A N O T T I 
NELL'ANNO D I MOZART 
T O I N O T T I . C H I T E M P O FA 
M I Z Z A N O I I I I D I N T O R N I 

I M D M . Speciale Amblentevlvo 

aso UN MONELLO ALLA CONTI D*tM-
Fllm con Irena Ounne 

1 Q 4 8 GENTE COMUNE. Attualità 
1 1 . 4 » IL PRANZO I S S R V I T O . Quiz 
I M S TRIS. Quiz con Mike Bonnlorno 
I M O O J l IL PRETTO E OIU8TOI Quiz 

I M O ftOtOOODELLSCOPPULOuIz 
I M I ! 
1 M H T I 

MATRIMONIALI 

PARLIAMONE 
1Q4Q BIMBUMBAM. Varietà 
1 8 . 1 8 [ROBINSON. Telefilm 
I M S H.OIOCOPUS.Quiz 
1 M O • CANALE 8 NEWS. Notiziario 
1 M » TRA M O O U I I MARITO. Quiz 
« M B STRISCIA LA NOTIZIA 
« 0 4 0 OOOI HO VINTO ANCH'IO. Film c o i 

B, De Rol l i . Regi»di L. Gasperini 
« M I » I M I S T H U D I L L A N O T T I 
«3 .11 . MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1 J O STRISCIA LA NOTITUMReplica) 
M S MAMU8WELBV8LO.Teletllrn 
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1 0 4 8 
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1 1 . 1 0 
1 3 . 0 0 
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1 0 4 8 

S0.1B 

S 0 4 0 
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SS.1S 
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0 . 1 0 

N O . BELVEDERE. Telefilm 

DBff i lNL Telenovala 

T O S - FLASH 

LA PAONONCINA. Telenovela 

LA CLINICA D I L L A FORBITA M M 
TOS O R I T R I N I C I 

TRIBUNA DSL REFERENDUM 

BEAUTIFUL. Telenovela 
QUANDO SI AMA. Telenovala 
CMKHJB PER L'INFERNO. Film 
TOS-FLASH 

SPAZIOUBERO. Anvu 

ROCK CAPE. Di Andrea Oleose 

CALCIO. Finale Mltropa Cup 
TOX. Divagazioni umorlitich* 

TOaSFORTSBRA 

ROCK CAPE, DI Andrea Oleata 

MOOHLlOHTINa. Telefilm 
TBLia iORNALB 
T 0 2 L O S P O R T 

T R I UOMINI I UNA CULLA. Film con 
Roland Girard. Regia di Colina Serreau 
UN MBSSAOOIO DALL'AFRICA. 
L'Aids In Costa d'Avorio 
TOH PEGASO. Fatti e opinioni 

M B T I O a - TOS OROSCOPO 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

OSO MARIA WALEWSKA. Film 

8 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
T 4 Q CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 
M Q 8TUOIO APERTO. Attualità 

1Q.OO LA DONNA BIONICA. Telefilm 
1 1 4 0 SULLE STRADE D I L L A CAUFON-

NIA. -La casa dal tantum!» 
1«.0O TJ. HOOKER-Telelllm 
1 3 4 Q HAPPY PAVS. Telefilm 
1 M O CiAOCIAO.varlBtaperranazzi 
14.SO URNA. Gioco a quiz 
1 8 4 0 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Telelllm 
1 0 . 1 » » IMOH A SIMON. Telelllm 
1 7 . 8 0 MÀI DIRS SI. Telefilm 
1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
10.O0 MAC OVVER. Telelllm 
aO.OO CARTONI ANIMATI 
8 0 4 0 

I M O 

CniTTBRS IOLI EXTRARODITORIV 
Film: Regia di Stephen Herek 
KARAKORUMi OUERRA SUL TETTO 
DEL MONDO. Attualità 

8 3 . 1 8 LADV BLUE. Telelllm 
0.»Q STUDIO APERTO. Notiziario 
O J » KUHO FU. Telai «La valle del terrore. 
1.3S SAMURAL Telefilm 

4rcAiTPE 
M O CICLISMO. Slntml 3 giorni plamonta-

aa 
I M O 
1 1 . 0 0 
1 4 4 0 
1 4 4 0 
14*40 

1 M O 
I M S 
1S.OO 
1 M S 
fMLOO 
«OJts 
« M O 

« M B 
S4L40 
« M B 

POOTBAL AMERICANO 
TENNIS. Internazionali di Francia 
TBLEOJORNALB 
T 0 3 - P O M B R K M I O 
SPORT. Mountain bike: Canoa: cam
pionati aaaolutl: Tennis: Internazionali 
di Francia. 
GIORNALI E TV ESTERE 
TOS DERBY 
TELEQIORNAU 
BLOB CARTOON 
BLOB. M TUTTO M PIÙ 
CARTOLINA. DI e con A. Barbato 
U N TERNO AL LOTTO. Un program
ma Ideato e condotto da Oliviero Beha 
TOSSSRA 
BABELE. Con Corrado AuolM 
T 0 3 - S E R A 

M O LONTANO DAL PASSATO. Film 

•Tre uomini s una culla» (Raidue, ora 20.30) 

0 . 4 0 
1 0 . 1 0 
I M O 
13 -ao 
1S.4S 
1S.1S 
1S.4B 
1S.1S 
1B.4S 
1 7 . 1 8 
1 8 . 3 0 
1 0 . 1 0 
1 0 . 4 0 
«O.OB 
«0 .3B 

• M S 
« 3 . 3 0 

O.SO 

SENORITAANDREA. Telenovala 
PER BUSA. Telenovela 
TOPAZIO. Telenovela 
VALERIA. Telenovela 
SENTIERI. Sceneggiato 
PICCOLA CENERENTOLA 
STELLINA. Telenovela 
LA VALLE DEI PINI 
OBNBRAL HOSPITAL 
PEBBRB D'AMORE. Sceneggiato 
CARI OENITORL Quiz 
C'ERAVAMO TANTO AMATI 
PRIMAVERA. Telenovela 
MARILENA. Telenovela 
CONDANNATO A MORTE PER MAN
CANZA DI INDIZI . Film 
CIACK. Attuali!* 
SPECIALE REFERENDUM 
ILORANDBOOLF 

1.SS LOVE BOAT. Telefilm 

1 S 4 0 
1 8 . 3 0 
1 7 . 1 8 
1 8 . 1 8 
1 8 * 8 0 
8 O 3 0 

« M O 

ANDREA CELESTE 
CANNON. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
USA TODAY. Attualità 
CANNON. Telefilm 
IL TIFOSO, L'ARBITRO I IL 
CALCIATORE. Film 
COLPO OROSSO. Show 

a S J M MIO ZIO BEQMAMINO. Film 
dIEdouardMolinaro 

HVOO HOT U N E 
10.O0 OH THE AIR 

I M O SUPER HIT SOLDIES 
SlrOO BLUBNK.HT 
««•PO OH THE AIR 

« 3 . 3 0 UNDISPARNE. Concerto 

1 .30 N O T T I ROCK 

4(3 
t a s o L'UOMO DEI SOONL Film di 

Phll A. Robinson 

« « ^ O UN'ARIDA S T A Q I O N I B I A N -
CA. Film con O.Sumerland' 

O S O OUALCOSA M TRAVOL
GENTE. Film con M. GrlMith 

1 A 0 C'ERA UNA VOLTA UN COM-
• MISSARIO.Film 

(rapllcadall! lino alle 23) 

SS. l l l l l l l l i l l l l l l l l 

18.QO CARTONI ANIMATI 
1 8 4 0 TOA INFORMAZIONE 
a a a o LA MIA VITA PER TE 
« 1 . 1 8 IL CAMMINO SECRETO 

18.SO AMANDOTI. Telenovela 

1 8 4 0 BRILLANTE. Telenovela 
«0.3O LISOLA DELL'AMORE^IIm 

con P, Braueur 

®: nMMamtoMo 
1 8 4 0 
1B.OO 
1 8 . 8 0 
1 8 . 1 0 
«O.OO 
2 0 . 3 0 
2 2 . 3 0 
8 3 4 0 
8 3 4 8 

OOOI NEWS. Teleolornale 
TENNIS. Open di Francia 
TV DONNA. Attualità 
AUTOSTOP PER IL CIELO 
TMC NEWS 
HO P A T T 0 1 SEI Quiz 
FESTA DI COMPLEANNO 
STASERA NEWS 
LADIES A OBNTLEMBN 

0 . 3 0 TENNIS. Open di Francia 

oocon • • ! • 
1 4 4 0 SINBAD CONTRO I SETTE 

SARACENI. Film 
1 8 4 0 FRA MANISCO ~ 

OUAL Film con Aldo Fabrlzl 
1 7 4 0 NON STA BENE RUBARE IL 

TESORO. Film con M.F. Pleler 
1 8 4 Q CARTONI ANIMATI 
80 .3O OUELLA CAROONA DELL'I-

SPSTTOHE STEBLINO. Film 
«a.OO TELEMENO 
8 2 . 1 8 SCANDAU AL MARE, Film 

tiiimitlli 

1340 TELEOIORNAUI 
1440 POMBRKMtlO INSIEME 
184Q E PROIBITO BALLARE 
80.30 «PECIAL8CINOU8ST8U4 
8 1 4 8 «PORTE SPORT 
8 3 4 8 LO SPIONE. Film con Jean-

Paul Belmondo 

RADIO 
RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7: B; 10; 12:13; 
14; 15; 18; 23.20. GR2: 6.V£ 7.30; tM-, 
8.30; 11.30; 12.30: 13.30; 13.30: 16.30; 
17.30: 18.30; 19.30; 22.56. GR3: 6.45; 
7.20; 9.45: 11.45: 13^4; 14.45; 16.45; 
20.45:23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 
7.56. 9.56. 11.57. 12.56. 14.57. 16.56. 
22,57; 9 Radio anch'Io '91; 12.05 Radlo-
detecllve; 16 II Paninone; 18.30 1993: 
Venti d'Europa; 20.30 Ribalta. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27,7.26,6.26, 
9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 16.27, 17.27, 
18.27.19.26,22.53.8.45 II aangue e la lu
na; 10.30 Radiodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte; 15 Lettere di una novizia; 19.50 Le 
ore della sera; 2 1 M Le ore del la notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 6.30-10.45 Concerto del mattino: 
10 II Ilio di Arianna; 13.15 In viaggio ver
so Mozart; 14.05 Oiaposon: 17.30 D ie 
Conoscere; 21 -La parola e la maache-

R À Ò I O V E R D I RAI. Musica, notizie e In
umazioni iul traffico in MF dallo 15.50 
allo 24. 

SCEGLI IL TUO FILM 
CINQUE PER L'INFERNO 
Ragia di Frank Kranwr, con John Certo, Margaret 
Lea. Klaua Klnakl. Italia (18M). BS minuti. 
Seconda guerra mondiate: un ufficialo americano • 

3uattro complici (un acrobata, un ladro, un dlnamitar-
o e una ragazza) cercano di Impossessarsi di docu

menti tedeschi custoditi In una villa dell'Italia meri
dionale. Un'lmpreea molto rischiosa, in cui rischiano 
tutti la vita, aulio sfondo di una guerra un po' aaaurda 
ma ripresa con buon ritmo • con una inconsueta pro
va di Klaus Klnskl. 
RAIDUE 

TRE UOMINI K UNA CULLA 
Regia di Coline Ferreau, con Roland Olraud, Michel 
Bouterun, Andra Duieoller. (Francia). 1985.101 mi
nuti. 
Uno dai successi francesi del decennio, che ha ispira
to anche il remake americano 9 un seguito quasi al 
trettanto fortunato. La storia è nota: tre scapoli parigi
ni si vedono recapitare una neonata. Lo scompiglio 
iniziale 6 grande, poi a poco a poco I tre diventano ot
timi papa. Unii sceneggiatura furba, girata con sciol
tezza e divoramento, con una brillante Interpretazio
ne a una bambina favolosa. 
RAIDUE 

8 0 4 S CONDANNATO A MORTE PER... 
Ragia di Peter Hyams, con Michael Douglas, Stiano* 
Gtoss, Hai Holbrook. Usa [1983). 105 minuti. 
Un magistrato di Los Angeles si scontra con la giusti
zia corrotta, appoggiata da legali senza scrupoli. E 
tentato, ma alla fine, e In modo tutto sommato molto 
prevedibile, decide di non cedere alle pressioni e di 
non sottostare a nessun ricatto. Un Michael Douglas 
efficace e grintoso. 
RETEQUATTRO 

8 0 4 0 CRITTER3 
Ragia di Stophan Herek, con Dea Wallace Stona, M. 
Emma! V/«l«»i,Bco« Qrlm.ii . Usa (1966). 66 minuti. 
SI chiamano Krltes. sono evasi da un carcere sxtra-

fialattlco e sono affamatisslml • molto pericolosi. Os
ano sulla terra, Inseguiti da due cacciatori di taglia • 

approdano in una fattoria del Kansas dove comincia
no a fare piazza putita di tutto quello che gli capita sot
to le ganasce. Sulla scia di -Gremllna-. con qualche 
scena briosa e buoni effetti speciali. 
ITALIA 1 

0 4 0 MARIA WALEWSKA 
Regia di Clarone* Brown, con Greta Garbo, Charles 
Boyer, Reglnak) Owen. Usa (1937). 105 minuti. 
La grande storia d'amore tra Napoleone e la contessa 
polacca che Incontro l'Im ara tore per chiedergli l'in
dipendenza per II proprio paese. Nonostante la pas
sione poi scoppiata tra i due. Napoleone non potè Im
pedire che la storia si compia. Lei lascio la vita politi
ca, lui di li a poco partirà per l'esilio. Uno del grandi 
ruoli della Garbo, ma fu Boyer ad avere una nomina
tion per questo film. 
RAIDUE 

040 LONTANO DAL PASSATO 
Regia di Jack Flsk, con Slssy Spacek, Erte Roberta, 
William Sanderson. Usa (1981). 95 minuti. 
Ancora seconda guerra mondiale. Una donna divor-

• zlata con due figli parte per il Texas con la speranza-
di rifarsi unii vita. Conosce un marinaio ma anche la' 
solitudine e l'incertezza. Una storia intima e a tratti 
trascinante, debutto del regista Flsk che ha scelto per 
Iniziare un ruolo per la moglie Slssy Spacek. 
RAITRE 
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SPETTACOLI 

I D a i n i ! Hi Tìnn^l-plln Una lunga maratona televisiva 1 UdVld ai UUnaieiIU n e r v o s i s m o e qualche assenza 
hanno accompagnato la cerimonia di premiazione del cinema italiano 
I giurati: «Abbiamo voluto promuovere tutta una generazione d'autori» 

Polemici e vincenti 

Troppi ex-aequo 
ma stavolta 
forse c'è un motivo 
; MICHELI ANSILMI 

•*• Una cosa balza subito 
agli occhi, al di la dei premi idi 
consolazione» (miglior attore 
e migliore sceneggiatura) rice-

' vuti al teatro S diCinecitta: è II 
portaborse il vincitore morale 
dei David di Donatello. Dentro 
la giuria 'ristretta» che domeni
ca ha faticosamente definito le 
cose c'era chi non voleva sen
tire parlare del film di Daniele 
Luchetti. Un ostracismo politi
c o nascosto dietro questioni 
estetiche e di opportunità, e 
destinato a sbriciolarsi nella 
stessa arena dei David. Un ap
plauso lungo e affettuoso ha 
accollo il nome di Moretti. E 

• pochi minuti prima le immagi
ni di; un ministro Boterò rin
ghiarne («Con tutti i deficienti 
con la tessera che abbiamo 
fatto assumer* alla Rai..») 
avevi scatenata un altro ap
plauso divertito. 

A giochi fatti, e • nervi anco-
" ra scoparti, non tara male lor- . 

naie su quel verdetto. Troppi 
ex-aequo, si • scritto. Vertasi-
mo. anche se una volta tanto 
la scelta corrisponda a un cri
terio •poetico», ovviamente di
scutibile, che non dovrebbe 
essere sfuggito. Oian Luigi 
Rondi, presidente del David, si 
era impegnato a spiegarlo bre
vemente davanti alle teleca
mere, poi ci ha ripensato. E co-

' si quella schidionata di •premi 
a meta» ha assunto l'aspetto di 
una fastidiosa mediazione. 

Chiaro che la mediazione 
c'è stata, eccome. Con gli 
aspetti odiosi che si conosco
no. Oa un lato gli autori (Scar
pelli, Cecchi D'Amico. Age, . 
Poncecorvo...). dall'altro I fun
zionari (anche se prestigiosi, è 
il caso di Cianfarani, presiden
te dell'Anlca): in mezzo, il ci
nema, anzi quel cinema giova-

, ne che si voleva compatta
mente premiare. Salvo qual
che imperdonabile dimenti
carti», come L'aria serena del-
IXXttl, il film di Silvio Soldini 
nea iche preso in considera
zione; (troppo milanese e fon
tane! dal giro che conta?). 

La diretta televisiva, pilotata 
con qualche spunto felice da 

Paolo Villaggio e Simon» Mar-
chini, ha fotografato fedelmen
te Il nervosismo che era nell'a
ria domenica sera. Pasti per 
Sergio Rubini che, accorto il 
giorno'prima al Quirinale, ha 
disertato 11 gala forse immagi
nando di dover dividere con 
Alessandro D'Alatri il David al
la miglior opera prima. Ma col
piva la velocità con cui I con
duttori liquidavano i premiali. 
Buonasarae via. Coma SII ti te
messero nuovi accenti polemi
ci (verso Cossifia? verso il mi
nistro Tognoli?). Per fortuna 
Rlcky Tognazzl. tra un ridicolo 
balletto gladiatorio e un atroce 
Tema di Laro, e riuscito a dire 
che il cinema aspetta d>> anni 
la nuova legge; mentre Moretti 
ha sfoderato una bella battuta 
a proposito del ministro Bote
rò: «MI tono limitato a odiarlo 
Il più possibile». 

Chi si ama molto * invece 
Mario Cecchi Cori, premiato 
due volte e vero '•padrone di 
casa»: la sua nuova pcy tv e 
stata spesso citata da Villaggio, 
Il quale, notoriamente. t> sotto 
contratto con II produttore to
scano. Ma forse non e iicaso di 
sottilizzare. Una festa elei cine
ma non pud non lare I conti 
con la corazzata Penta», più 
armata che mal e pronti n sal
pare alla conquista di tutto 
quello che c e da conquistare 
(il listino per l'anno prossimo 
ò un librone alto cosi) . 

Al di la degli Imbarcai e 
delle tensioni, resta comunque 

. il valore di un verdetto che pre
mia un m o l o di fare cinema 
capace di unire lo sguardo sul
la società Italiana alla rillessio-

. ne esistenziale,'la professiona
lità degli apparati tecnici alla 
definizione di un nuovo parco 
attori. Il salto non è solo gene
razionale, e anche e soprattut
to politico: nel senso di una 
consapevolezza nuova che fa 
ben sperare. Cinema che resi
ste, per dirla con lo slogan del 
dibattito lanciato MVUntta, 
che non teme di pasture al
l'opposizione, di dare fastidio 
o semplicemente di Interrogar-
ai. Con o senza Cecchi Cori, 
c o n o senza la RaL 

Dietro le quinte tensione, in tv noia mortale. Conclu
sione schizofrenica per questa turbolenta edizione 
del David di Donatello, il più prodigo di ex aequo 
nella storia del premio cinematografico. Al Porta
borse solo contentini e l'applauso più lungo. Ma i 
giurati assicurano di non aver avuto pregiudizi: «PIO 
che un unico film abbiamo voluto promuovere in 
serie A una classe intera di giovani cineasti». 

ROBERTA CHITI 
•a* ROMA. «Il perché di tutti 
questi ex aequo? Avremmo vo
luto spiegarlo al pubblico pro
prio noi della giuria. Ma poi ci 
hanno detto che non c'era mo
do e tempo». Chi parla e Suso 
Cecchi D'Amico caposquadra, • 
qui al David Donatello, dei giu
rati che hanno emesso il ver
detto sul vincitori della trenta- '. 
seiesima edizione. Avrebbero I 
voluto spiegarci, ma non ce ' 
l'hanno fatta: un'altra smaglia- ; 
tura dentro la già bucherellata ' 
cerimonia dei premi cinema
tografici, trasmessa domenica 
da Raiuno con una elefantiaca 
diretta (20.30-23.15) dal tea
tro 5 di Cinecittà. Ma andiamo . 
con ordine, partendo dalla 
motivazione del premi. Dice 
l'illustre scenegglatrice: -In 
qualche modo sono stati degli 
ex-aequo provenienti non da 
un disaccordo della giuria, m a 
da un accordo: abbiamo cioè 
voluto premiare in blocco una 
giovane generazione di cinea
sti e lanciare un segnale a chi 
ci guardava da casa: fate atten
zione, ci sono bravissimi autori 
da non perdere di vista». 

Suso Cecchi D'Amico non è 
la «ola a sdrammatizzare l'en

nesimo episodio turbolento di 
questa edizione del Donatello: 
sulla spaccatura in giuria tra 
sostenitori e affossatori del film 
di Daniele Luchetti nessuno 
parla. Ecco Carmine Cianfara
ni, presidente dell'Anlca, uno 
dei sospetti avversatori del 
film: >Ma quale divisione, qua
le battaglia per far fuori II por
taborse? Sui verdetto c'è stata 
assoluta unanimità. Moretti ha 
perso per un punto. A qualcu
no non piaceva, ad altri, fra cui 
a me, si. Anzi, abbiamo voluto 
che proprio Moretti, produtto
re e interprete del film, riceves
se un riconoscimento tutto per 
se come miglior attore. In 

: quanto al criteri che abbiamo 
usato per giudicare l'opera mi
gliore, direi che hanno pesato 

: molto I "precedenti'' artistici 
dei due registi che hanno vinto 
l'ex aequo, Cloe Francesca Ar-

> chlbugl e Gabriele Salvatore»». 
Ma perché, Luchetti finora ave
va latto brutti film? «No, che 
c'entra». 

Meno granitico Curio Scar
pelli: «Nella giuria * passata la 

: linea di premiare una classe di 
cineasti al completo, e questo 
è importante. In genere e mol
to più facile dare un premio al 

Foto di gruppo del nuovo cinema Italiano: a sinistra, Nanni Moretti e Paolo Villaggio 

Tè nel deserto piuttosto che ad 
autori del genere. In quanto al 
Portaborse, è chiaro che si trat
ta di un film politico, e dunque 
votarlo o non votarlo é'anche 
un gesto politico. Tutto co
munque rientra nella norma». 

Parole sdrammatizzanti • in 
situazione inquieta. L'atmosfe
ra al teatro S di Cinecittà, do
menica notte, è un tantino 
elettrica. Da un lato, diclamo 
quello dietro le quinte, due ore 
e mezzo di tensione: tutti si 

aspettano qualche seguito alla 
querelle fra giovani cineasti e 
presidente Cosslga. tutti temo
no ( b sperano) dichiarazioni 

: polemiche al microfono. Dal
l'altro una cerimonia che, vista 
dalla parte degli spettatori tele
visivi, i sembrata mortalmente 
lunga, dotata della non comu
ne capacita di coniugare Im
provvisazione e noia, a confer
ma che le premiazioni sono 
poco telegeniche: defezioni 
inaspettate (da Sergio Rubini 

che decide di marinare il ritiro 
della statuetta all'abolizione 
dei.premi agli attori stranieri 
perché nessuno è disposto a 
un viaggio fin qua), Incidenti 
tecnici (le voci degli ospiti 
spesso sostituite da quelle in 
romanesco dei tecnici audio), 
agitazione dei due presentato
ri (Paolo Villaggio deciso a 
brutallzzare per tutto il pro
gramma Simona Marchlnl con 
la nobile intenzione di «guidar
la»). 

La Resistenza a 35 mm. Francesca Archibugi interviene nel dibattito 

Un fccàrino 
FRANCESCA ARCHIBUQI 

C/ó con cui soprattutto 
e sempre praticano logos 
da esso discordano 
Edo che ogni (Homo • 
hanno davanti 
Questo par loro straniero. 

Efl Ogni volta che comincia
mo con i soliti discorsi su quel
lo che si dovrebbe fare, su 
3uello che si e fatto, e ci si dtvi-

e ih fazioni contrapposte, ad
dirittura in faide fra pezzenti, 
viene In mente che niente è 
nuovo, nessuna diatriba e nes
suna amarezza,, se già nel VI 
secolo a.C. c'era chi era divo
rato dal provincialismo, e gli 
piaceva tutto ciò che non ave
va davanti ogni giorno, e non 
riusciva a trovare nelle persone 
e nelle cose che lo attorniava
no abbastanza poesia per il 
suo sconfinato animo. E c'era 
Ria Eraclito che provava insof
ferenza per tali atteggiamenti. 

Il neo-neorealismo altro non 
è che il solito vecchio realismo 
che è nato assieme all'uomo, e 
che nello scorrere dei tempi ha 
preso svariati nomi in base ai 
tuoi sottili eppur fondamentali 
distinguo, si veda Naturalismo 
e Verismo, per citare solo il se

colo scorso. 
Non credo che 11 cinema 

debba essere realismo o mor
te, per carila. E purtroppo, co
me accade spesso ai neofiti, 
ho sentito spesso vagheggiare 
questa dolce stupidaggine nel
le bocche di alcuni miei colle
ghi, con quelle intransigenze 
spesso dovute all'Insicurezza, 
o all'idea che, una volta ac
chiappato un pensiero, é me
glio non distrarsi, altrimenti £ 
possibile che non ne venga un 
altro. Sarebbe come chiedere 
a Benigni di fare un film serio 
sulla molla, o a Bellocchio di 
girare una riunione al comune , 
di Piacenza. ••• 

Non si deve pero negare che ' 
bisogna faticare molto per tro
vare attorno a noi dei perso
naggi che valga la pena di rac
contare; delle persone, come 
categoria sociale, che espri
mano qualche sogno colletti
vo, con la loro Inconsapevole 
esistenza, che non siano pa
ghi, oppure, non paghi affatto, 
non fingano d'estere paghi an
ch'essi per non sentirsi da me
no. Dove non c'è dramma non 
c'è Ironia, ci è stato insegnato, 
e quindi, non essendoci né 

dramma né Ironia, non c'è as
solutamente niente. 

E no» che manchino I dram-
rrfltiegll scampoli di esistenze 
che efeircondano. Siamo de
vastati da piaghe sociali, politi
che, essenzial i d'ogni genere, : 
eppure le persone attraversa
no il dolore con un apparente 
cinismo che Strazia l'osserva
tore, ma gli leva, il manico per 
raccontare la storia. 

• • • 
Il realismo costruito sulla ca

pacita di osservare il prossimo. 
è il basamento, anche se non il 
solo piano, di tutto l'edificio 
culturale di un paese: sia per la 
letteratura, che per il teatro, ed 

ancor di più per il cinema, a -
causa dei suo mezzo tecnico " 
che più s'annulla, e più lascia 
compenetrare storia e spetta
tore. Là polverizzazione del 

• realismo teatrale, narrativo e 
cinematografico ha portato gli 
altri generi a delle escrescenze 

' come tumorali, proliferazione 
abnorme di sperimentalismi, 
dlosanto necessari al progreQI-
re di un'arte, ma che hanno In
vaso gli organi vitali della no
stra cultura. 

E cosi ci troviamo ad aver 
mutuato un linguaggio assur
do / se lo vogliamo paragonare 
a quello per esemplo del bam
bini che vengono alla vita con 
parole lisce lisce: un film catti
vo è un film bello, un film clas
sico è un film noioso, un film 
sgradevole è un film da correre 
a vedere, un film duro non sarà 
Indigesto ma anzi, senz'altro 

•'• spettacolare, pieno di insegna
menti, e stupri, e botte da orbi. 

; e un film carino saia ovvia
mente orrendo. 

E nel caso ci fosse una bam
binetta che viva con qualche 
cineasta di turno, e il cineasta 
si ritrovi a parlare al telefono 
con atei cineasti della nostra 

- generazione, arriverà il mo
mento, che la bambinetta si 

domanderà allarmata: «Ma 
non sarò mica carina?». Oppu
re, andando buona buona al
l'asilo, spererà in cuor suo di 
essere considerata sufficiente
mente sgradevole. 

• • « 
' Sono stati fatti dei buoni 

film, in Italia, negli ultimissimi 
anni. Fatti da giovani colleghi. 
E, ci piaccia o meno, una ge
nerazione si è configurata, ab
bastanza compatta: siamo feli
ci che esista Tomatore, laddo
ve è stato possibile che sia na
to anche Soldini. Una cinema
tografia sana deve dare spazio 
a tutte le espressioni: che que
sto spazio sia poi riempilo dal 
vero talento, dalla vera profon
dità e dalla vera capacità di ca-
Klre la vita è un altro paio di 

inghissime maniche. 

ASSEGNATI 1 TONY: N H L SIMON TRIONFA. Una piog
gia di Tony Aw.ird», gli «Oscar» del teatro, ha coperto Neil 

' Simon (nella foto) per Lost in yonkcrs, li commedia tea
trale che gli ha già fruttato un premio Pulitzer. L'ultima 
commedia dell 'autore di Una strana coppia e ài A piedi 
nudi nel parco ha ottenuto il Tony per la miglior comme- ' 
dia, per la miglior attrice di teatro, per il migliore attore e 
la migliore attrice caratteristi. Il premio dedicato al musi
cal è andato a The will Roger* follies, che ha ottenuto al
tri tre premi rispettivamente per lu miglior colonna sono
ra di musical, per i costumi, le luci e la coreografia. Il mu
sical MissSalgon, che fino all'ultimo ha conteso la palma 
al vincitore, ha ottenuto due Tony per il miglior attore e 
la migliore attrice protagonisti di musical. I premi sono 
stati consegnali, durante unii cerimonia condotta da Je
remy Irons e Jutie Andrews, da alcuni divi dello spettaco
lo: Audrey Hepbum, Shirley MacLalne. Anthony Quinn, 
Whoopi Goldberg, Denzel Washington e Carole Chan-
nlng. 

DAVID RUFFIN PORSE STRONCATO DAL CRACK. La 
polizia di Philacelphia sta cercando di ricostruire le ulti
me ore di vita del cantante David Ruffin, morto sabato 
scorso probabilmente dopo essere stato in una fumeria 
clandestina di crack. Ruffin, 50 anni, faceva parte del ce
lebre gruppo vocale nero americano di soul music Tem-
ptation, composto di cinqui! elementi. Ruffin aveva già 
avuto problemi con la droga: nel '67 si sottopose ad una ' 

- terapia di disintossicazione, neir?7 e nell'88 fu arrestato 
per possesso di cocaina e nell'89 entro in un centro di 
riabilitazione. Come ricorda Otis Williams, un altro com- ' 
ponente del gruppo, Ruffin non era un tipo facile, perchè " 
•il suo egocentrismo era pari al suo talento». 

OGGI A MILANO IL «ROCK TARGATO ITALIA». Da sta
sera fino a giovedì al Rolling Storie di Milano una rasse
gna del nuovo rock italiano, che li propone un percorso 
a partire dagli anni 70 fino ad oggi U programma di 
«Rock targato Italia», organizzato da «Divinazione» in col
laborazione con la rivista specializzata Mucchio selvag
gio, comprende tre serate a tema: stasera «Il sud della 
musica: immaginario o realtà?» con cinque proposte di 
Casino Royale, Gang, Ritmo tribale. Settore out e Pino 
Scotto; mercoledì sarà la volta del tema «Poesia e Ironia», 
con gli Skiantos. i Tazenda, Tintoria, Marco Carena e 
Mauro Pagani Giovedì sera Diaframma, Vldia, Eugenio 
Finardi e Ligabue animeranno la serata dedicata a «Ener
gia e sentimento». • 

A BARI UN NUOVO SPAZIO TEATRALE. Si chiama Tea-
troteam il nuovo spazio teatrale nato a Bari per ospitare 
spettacoli leggeri, ai quali In città in passato ha dovuto 

" spesso rinunciare per mancanza di strutture idonee. Al
lestito con una struttura geodetica reticolare dalla ca-

'." pienza di duemiladuecento posti divisi ira platea e gatte-
ria, fornito di tutti l servizi, dal bar al guardaroba al par
cheggio, il nuovo teatro ha già una sua programmazio
ne, con la quitte intende rivòlgersi, oltre che e! tradizio
nale pubb lieo teatrale, anche a quelle fasce di spettatori, 
anziani e studenti, che spesso vengono emarginate. 

IN AUSTRALIA UNA NUOVA HOLLYWOOD. È stata 
inaugurato in Australia, a sud di Brisbane, il «Movie 
world» (il mondo del cinema), costruito al costo di 80 
miliardi di lire su 167 ettari di paludi bonificate. Una joint 
venture della Warner Bros e del locale produttore e distri
butore cinematografico. Village Roadshow, che hanno 
creato un grande parco emesso Insieme modernissimi 
studi e attrezzature, acquistate tre anni fa dal gruppo De 
Laurentls Entertainment che versava in gravi difficoltà fi
nanziarie. La nuova Hollywood australiana ha grandi 
progetti. Già in cantiere Suroive in the saoage sea con Ro
bert Urich e Ali McGraw e un film da 1S miliardi con Chri
stopher Lambert 

(Eleonora Martelli) 

È iniziato a Porto San Giorgio il nuovo tour di De Gregori. Questa sera è al Palaeur di Roma 

Sirene e cannoni, le storie di 
ALBASOLARO 

Francesco De Gregori 

E « PORTO SAN GIORGIO (Asco
li Piceno). Francesco De Grego
ri ha inaugurato domenica se
ra la sua nuova tournée in que
sta piccola cittadina affacciata 
tuli Adriatico, dove, inciden
talmente, anche Fabrizio De 
André tenne il primo concerto 
del suo tour alcuni mesi orso-
no. Probabilmente è solo un 
caso. Ma il cantautore genove
se è stato spesso chiamato in 
causa da De Gregori come 
«l'uomo che mi ha insegnato a 
non vergognarmi di scrivere 
canzoni». E questo non è un 
caso. Tra tanti veri e falsi profe
ti giovanili, cantori del disim
pegno e aedi delle angosce 
adolescenziali, la capacità e la 
voglia di «schierarsi» • non nel 
senso di sventolare sotto il na
so di tutti le proprie scelte 
ideologiche, ma di decidere 
•da che parte stare», racconta-

, re. denunciare, prendere la vi-
; la nelle proprie mani • è anco

ra una «qualità» poco diffusa: 
appartiene certamente a De 
André come a De Gregori.- E 

toma ad essere apprezzata, 
commenta il 40enne France
sco, «principe» dei cantautori, 
in una pausa tra le prove e l'I
nizio del concerto. Nostalgia 
per la canzone politica, di altri 
tempi? «Per carità, io resto del
l'idea che è comunque meglio 
scrivere una bella canzone 
d'amore, che una canzone im
pegnata ma brutta-. 

Ugualmente, non c'è biso
gno di avere a tutti i costi un al
bum da promuovere per toma-
re sulla strada dei concerti; 
l'ultimo disco di De Gregori è 
Mlramare 19/4/89, seguito dal 
cofanetto coi tre Ip dal vivo, e 
per ora non c e ne sono in pre
visione altri. Forse il prossimo 
inverno. C'è però una nuova 
canzone che il pubblico potrà 
ascoltare stasera al Palaeur di 
Roma e in qualcuna delle 
prossime tappe, si intitola La 
ballata dell uomo ragno e sa 
tanto di quei fumetti che lui 
ama. 

A Porto San Giorgio non è 
entrata in scaletta perché l'a

custica del Palazzetto non sod
disfaceva De Gregori; non sa
rebbe stato un buon battesl-

- mo, Ma se all'aitaci») del con
certo si stentava a sentire la 
sua voce e il suono del gruppo 
• dieci persone schierate sul 
palco - rimbombava distante 
come se provenisse da un'altro 
locale, poi nel corso della sera
ta tutto si è aggiustato. Lui è sa
lito sulla scena spoglia senza 
tanti cerimoniali, il cappello 
bianco ben calato sugli occhi, 
dinoccolato e con la chitarra a 
tracollo, non dà nemmeno al 
pubblico il tempo di sorpren
dersi, che si mette a suonare, 
Bambini venite parvulos: sap
piamo di fargli un dispiacere, 
perché di questi paragoni non 
ne potrà più, mala mente non 
può fare a meno di correre a 
Dylan. Schivo, diretto, niente 
fronzoli, niente ammiccamen
ti. Solo la forza delle parole, di 
quella voce strascicata e dolce, 
e della musica, sempre meglio 

. arrangiata, e tramenante, gra
zie anche ad un'ottima band 
(Gibo Mortemeli, Stefano Se
nesi, Guido Gugllelmlnetti, Lu
cio Bardi, Orazio Maugerl, En

zo Rivagli, Vincenzo Mancuso. 
e le coriste Lola Feghaly e Lalla 
Francia). De Gregori spazia, 
nelle due ore circa del concer
to, lungo tutto II suo considere
vole repertorio, da Dr. Dober-
man a Festival, dal Canto delle 
sirene a Festival, si tuffa nel 
passato con Cercando un altro 
alito, alla tastiere, solo, canta 
Santa Lucia Senza mai parlare, 
se non a metà conceno: «Chi 
se ne intende dice che è una 
bella canzone - improvvisa 
per presentare La donna can
none - io la voglio dedicare a 
tutti quelli che u 9 giugno an
dranno a votare». E vola via, 
con un fardello cosi importan
te, la donna cannone, fra gli 
applausi di quasi tremila calo
rosissime persone. Francesco 
imbraccia la chitarra acustica 
per La casa di llde e Rimmel, 
poi di nuovo col gruppo possa 
In rassegna altre sue perle, da 
Fabio a Generale, dal Titanica 
Buffalo Bill, pei chiudere con 
La storio. Dopo Roma, il 6 giù- ' 
gno De Gregori sarà a Tonno. 
il 12 Milano, poi Brescia. Bellu
no, Bologna. Napoli, lino a fine 
mese. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
FARMACIE COMUNALI 

di SAN GIULIANO MILANESE 
Ai tent i dell'art 6 dalla legge 25/2/1987, n. 67. t i pubblicano I seguenti dati relativi al conti con
suntivi degli anni 1988 e 1869 
1) le notizia rotative) al conto oconomhotono %» —guanti (In milioni di lire): 

COSTÌ HICAVI 

Oeriomlriazfofio Aimo 1888 Amo 1M9 Drmmlnezlone Amo1«S8 Am»19N 
Esistenze Iniziali di esercizio SIS 279 

- Personale 
Retribuzioni 
Contributi socM 
Accantonamenti n T.F.R. 

tomi 
Oneri per prestazioni a terzi 
lavori, manutenzioni 
«riparazioni 
prestazioni al serva 

rami M i»4 
Acquisto materie prima 
a materiali 2,081 2245 
-Altri m t t . oneri e speso 64 102 
Ammortamenti 18 34 
int insi tu capital» di dotai — ' — 
Interessi su mutui — — 
Altri oneri finanziari 1 ' — 
Utile d'eaerclzlo 180 92 

3(7 
122 

31 

I » 

5 
3 0 ' 

460 
147 
«? 

Mt 

58 
46 

Fatlunilo per vendita 
benlewrvtzl 
Contributi m conto esercizio 
Altri proventi 
rimborsi e ricavi diverti 
CosneapnaRzzatl 
Rimanenze finali di esercizio 
Partita di esercizio 

.2.846 

23 

278 

3.132 

28 
22 

324 

TOTALI M74 lA.lt TUTALI 

TOTALI a i H I U U 1.147 M M TOTAUailUAll 

S.147 M N 

S.147 IJC4 

2) 1» nottata rotali»» allo ttmtopmtrtmonlml» tono !» e»)u»rrtl: 

Denominazione Anno 1088 Amo 198» Denominazione Anno 1988 Anno 198» 

ImmobiOzzarlool tecniche 
Immobilizzazioni Immateriali 
Immobilizzazioni finanziarie 
Ratei e risconti attivi 
Scorte di esercizi 
Crediti commercial 
Crediti verso Ente proprietario 
Altri eresio 
Liquidlla 
Perdite di esercizio 

151 
13 

278 
327 

12 
234 

390 
« 

324 
3S4 

13 
172 

Capriate di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi attM rivai monet 
Fer»Jo rinnovo e fondo «viluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri londi 
Fondo tratt. fine rapo lavoro 
Mutui l prestiti obbligazionari 
Detriti verso Ente proprietario 
Del»» commerciali 
Altit debili ' -
Utile di esercizio 

TnauMinau I M I U S I 

53 
14 

90 
S 

142 
82 

280 
105 
190 ' 

167 
34 

182 
125 

7 
163 
57 

28» 
152 

TOTALI IUIRAU USI . Ufi 
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SPETTACOLI 

La «Trilogia della villeggiatura» Ottime la regia di Armand Delcampe 
è andata in scena all'aperto e la prova degli attori. Un successo 
sulle rive del lago di Louvain-la-Neuve che apre le celebrazioni europee 
allestita da una compagnia belga per il bicentenario del commediografo 

Goldoni turista per caso 
Allestita all'aperto, a Louvain-la-Neuve, in Belgio, 
dai primi di maggio all'inizio di giugno, la Trilogia 
detta villeggiatura di Goldoni se l'è dovuta vedere 
col maltempo: pioggia, freddo, venti impetuosi. Ma 
la vittoria è stata dello spettacolo, che ha toccato ti 
record di trentacinquenula presenze, costituendo 
un beneaugurante preludio alla prossima estate tea
trale, e al futuro bicentenario goldoniano, nel 1993. 

AQOBOSAVlOU 

$ • LOUVAIN-LA-NEUVE. La 
rappresentazione si avvia po
co dopo le sette del pomerig
gio, in f tetto sole; e già non c/e 
pio un posto libero, fra i mille
duecento sistemati a gradinata 
dinanzi alla vasta piattaforma. 
34 metri per 25, che accoglie 
l'azione drammatica, proten
dendosi sulle acque del lago 
che, con la campagna retro
stante, campi e boschi d'un 
verde intenso, a perdita d'oc
chio, fa da sfondo e cornice 
(congeniale quanto possibile) 
allo svolgersi della vicenda. 

Nessuna defezione tra gli 
spettatori, nemmeno quando, 
trascorrendo dal grigio del cre
puscolo al buio fondo della 
notte, la temperatura si sarà 
notevolmente abbassata, e la 
platea diverrà uno spettacolo a 
se. con tutta quella gente av
volta, talora imbacuccata, in 
calde coperte (fomite grazio
samente dagli organizzatori). 
ma sveglissima, attentissima, 
ridente e plaudente. Alla fine, 
una sterminata ovazione pro
lungherà di alcuni minuti le 
quattro ore e mezza (due In
tervalli inclusi) di questa 

splendida serata 
La Trilogia della villeggiatura 

(tre commedie in sequenza, 
quasi un •serial», Le smanie. Ite 
avventure. Il ritomo) fu, come 
si sa, nel cuore degli anni Cin
quanta, una grande riscoperta 
di Giorgio Strehler Lo stesso 
regista avrebbe proposto l'o
pera goldoniana, in lingua te
desca, a Vienna, un paio di de
cenni dopo, e, nell'inverno 
78-79, sarebbe stata la volta 
di Parigi, ancora per mano di 
Strehler Goldoni rientrava 
trionfalmente alla Comédle 
francaise, dove aveva fatto il 
suo ingresso da vivo, due seco
li avanti. 

Il regista Armand Delcampe 
e la troupe dell'Atelier théairil 
di Louvain-la-Neuve si sono ri
fatti giustappunto, per l'edizio
ne attuale della villeggiatura 
(il titolo è stato cosi abbnrvU-
to), all'adattamento strehlerU-
no, e alla traduzione appronta
ta allora da Felk:ien Marcenti 
(scrittore franco-belga, a essur 
pignoli). Ma i due spettacoli, 
per chi abbia avuto la fortuna 
di vederli entrambi, si presen
tano assai diventi, seppure ai-

Florence Click e Daniel Hanssens hi una scena di «La villégiature» 

trettanto validi Certo, nell'uno 
e nell'altro si è potuta notare 
una simile tendenza a dare ri
salto alle figure dei servi, quale 
polo dialettico, con I loro sani 
appetiti e i loro sentimenti sin
ceri, nei confronti dei perso
naggi principali, esponenti 
d'una borghesia scioperata, 
parassitaria, ma poi schiava 
delle convenzioni sociali ere
ditate da un'aristocrazia in de
clino, di cui scimmiotta i modi 
e le torme. Forse, pero, Del

campe mette in più evidenza il 
tema del denaro, dell'interesse 
materiale, che schiaccia o di
stonie la naturalità degli effetti 
onde, a suggello degli Intricati 
sviluppi della storia, avremo 
due matrimoni destinati a sicu
ra infelicità. Per Delcampe 
(come per Marceau), Goldo
ni, ben più che un contempo
raneo di Marivaux, è un pre
cursore di Balzac 

Frattanto, ai nostri giorni, il 
fenomeno dell'evasione perio

dica dalle città verso i luoghi di 
vacanza ha assunto aspetti 
mostruosi Anche in ciò, il no
stro grande commediografo 
era profeta Ed ecco dunque 
che, nell'allestimento di Lou
vain-la-Neuve, le Smanie se
guono un'accentuata andatu
ra nevrotica, sollecitata e favo-
nta dall'ampiezza e agibilità 
della scena (opera dell'italia
no Armando Mannini, e i bel 
costumi settecenteschi sono a 
firma di sua sorella Elena), 

che sobriamente accenna un 
profilo veneziano di ponticelli 
e canaletti, ma offre poi, in lun
go e In largo, spazio al dinami
smo frenetico quanto incon
cludente da cui tutti sembrano 
posseduti 

C'è, magari, qualche riempi
tura coreografica di troppo 
nella zona centrale (le Avven
ture) , quantunque i balletti de
gli Arlecchini e delle statue vi
venti siano atteggiati con mol
to garbo, e c'è perfino un'e
splosione di fuochi d'artificio 
sulla sponda del lago Mentre 
un'atmosfera più intima e rac
colta riesce a realizzarsi, con 
l'ausilio di pochi attrezzi (una 
siepe di paraventi, ad esem
pio), nel Ritomo- e qui si av
verte pure una risonanza ce-
choviana che ci riconduce al 
magistero di Strehler, ma ritro
vando, nel caso, una calzante 
pertinenza, grazie in particola
re alla struggente prestazione 
diStcphaneExcoffier nel pan
ni di Giacinta (l'avevamo am
mirata, come Arkadlna, nel 
Gabbiano di Cechov...). 

Del resto, l'intera compa
gnia, giovani e meno giovani, 
da Robert Guimard a Fred Per-
sonne, da Florence Crick a Ma
rie-Line Lefebvre, da Catherine 
Leriche e Olivier Leborgne, 
ecc., ha più che meritato il tra
volgente successo che l'ha gra
tificata delle sue fatiche, e che 
dovrebbe confermarsi nella 
tournee progettata per il pros
simo anno attraverso i festival 
di Francia (ma un Invito in Ita
lia, in vista del 1993, anno eu
ropeo e anno goldoniano, non 
sarebbe possibile?). 

L'edizione di quest'anno dedicata al cinema indipendente statunitense 

Pesaro sogna un'«altra» Hollywood 
La mostra internazionale del nuovo cinema di Pesa
ro è arrivata alla ventisettesima edizione. Si apre l'I 1 
giugno e va avanti per una settimana. Piatto forte la 
produzione off Hollywood degli anni Ottanta: ci sa
ranno Jon Jost (con Sure Fire e Ali the Vermeers in 
New York e Amos Poe (Triple BogeyOn a Far 5Me
le) . E inoltre i film comici girati durante il fascismo « 
la produzione del muto italiano. 

CRISTIANA PATBRNO 

• • ROMA. Off Hollywood, ma 
non più underground né semi-
clandestino. Almeno stando ai 
C I nomi (Sptke Lee. Jlm 

usch. Jon Jost) che ven
gono in mente quando si parla 
di cinema indipendente ame
ricana E ce lo confermerà, se 

ce ne fosse bisogno, la venti
settesima edizione della Mo
stra del nuovo cinema di Pesa
ro, che dall'I I al 19 giugno 
propone una trentina di film di 
autori indipendenti (e due 
omaggi a Charles Bumett e 
Stan Brakhage). Sarà questo II 

piatto forte della rassegna con 
contomi non meno Interessan
ti. «Risate di regime* (la com
media durante Ti fascismo) e il 
cinema muto italiano (1905-
1916), più una presenza, sim
bolica, delle repubbliche balti
che e dell'Est (in attesa di una 
rassegna più corposa) 

Ma andiamo con ordine Al-
l'Independent Feature Film 
Market, che si tiene ogni anno 
a New York, sono stati presen
tati, dal '79 a oggi, circa 600 
lungometraggi, documentari 
compresi. Eunaproduzione a 
basso costo (ma basso davve
ro sui 3O-40mlla dollari per 
film di un'ora e più), ma tecni
camente e stilisticamente mol
to sofisticata e caratterizzata 
da una mescolanza di generi e 
da una divisione del lavoro 

molto meno rigida rispetto al 
sistemar hollywoodiano. Sem* 
Adriano Apra, curatore della 
sezione, nell'introduzione alla 
raccolta di saggi, che come al 
solito esce parallelamente a 
Pesaro per Marsilio editori 
•Fiction, documentario e ricer
ca sperimentale tendono a 
confluire e delineano l'emer
genza di moduli più specifici, 
come il genere autobioaralico-
djaristico; il collage - Il riuso, 
rimontaggio, rielaborazione di 
repertorio cine-televisivo, di 
film del passato, di home mo
vie». E poi i contenuti' molte 
storie di marginali, neri, asian-
amertean, gay. E le donne, che 
a Pesaro saranno ben rappre
sentate •Parecchie cineaste 
che appartengono, direi, a una 
generazione post-femminista», 

spiega ancora Apra 
Nella sezione dedicata al 

muto italiano - che arriva do
po quello francese, americano 
e inglese, degli anni scorsi -
sono rappresentate tutte te ca
se di produzione degli anni 
1905-30 (tranne la Cines a cui 
sarà dedicata una retrospettiva 
completa a Siena in autunno), 
«Solo II 2,5 « del film muti ita
liani si è conservata - spiega il 
curatore della sezione Riccar
do Redi - e non è stato facile 
reperire II materiate, sparso 
nelle cineteche di mezza Euro
pa». Oltre al genere storico, fi
lone pnnclpale del muto made 
in Itaty, ci sono molti film d'av
ventura (gialli, esotici, e di 
viaggi) e persino qualche we
stern all'italiana anteUaeram. 

L'evento speciale è dedicato 
quest'anncaSe «Risate di regi
me». Durante ti fascismo oltre il 
50 * dei film abati In Ralla so
no comici. E vero che non 
sempre sono i campioni d'in
cassi di quegli anni, ma sicura
mente rappresentano una ten
denza produttiva, una sorta di 
strategia del consenso. A Pesa
ro si potranno vedere, tra l'al
tro. La segretaria privata di 
Alessandrini, Cento di questi 
giorni, girato da Mario Cameri
ni assieme al fratello Augusto, 
umorista e vignettista. Teresa 
Venerdì di De Sica e li suo an
tecedente ungherese Penttk 
rezi E ci sarà anche un omag
gio a Sergio Tofano, nella veste 
Inconsueta di autore di un film 
per ragazzi, Cenerentola e il si
gnor Bonaventura 

Una mostra e una rassegna sul grande fotografo e cineasta americano 

Film in forma di Polaroid 
Tutte le immagini di Robert Frank 
Da Ieri fino al 30 giugno è aperta al Palazzo delle 
Esposizioni di Roma la mostra fotografica su Robert 
Frank, uno dei maggiori esponenti del New Ameri
can Cinema. Da domani inizia anche una personale 
con i film del regista. Ci sarà anche il «maledetto» 
Cocksucker Blues, il documentario commissionato 
(e poi bloccato) dai Rolling Stones. La mostra sarà 
a Torino dal 25 giugno e a Milano dal 2 luglio. 

A L H K T O C M S P I 

Una foto di Robert Frar* tratta dal vdurw«Ttali»sc4myfiand» 

• H ROMA. Grande fotografo, 
padre del New American Ci
nema, «cronista In immmagi-
ni* della Beat Generation, Ro
bert Frank è uno del più gran
di cineasti., svizzeri SI, que
st'uomo la cui opera è un In
no all'America «giusta», quella 
delle strade che vanno verso il 
West, quella del ghetti (fisici e 
mentali) di New York, è nato 
a Zurigo nel 1925 Ancora og-

81. dopo 44 anni di vita negli 
Isa (ci è andato per la prima 

volta nel 1947), parla inglese 
con un lievissimo accento te
desco E forse non a caso fra i 
suoi pochi maestri cinemato
grafici cita un altro svizzero, 
anche se ginevrino Jean-Luc 
Godard «E il cineasta che mi 
ha ispirato di più Perchè non 
ha paura, e perchè ha idee 
Oggi tende a rifarle, ma va be
ne cosi, perchè le sue idee 
vecchie sono meglio delle 
idee nuove di chiunque altro» 

In generale, questo svizze

ro-americano giura di andar 
poco al cinema e soprattutto 
di non nutrirsi di cinema >Mi 
ispiro alla vita, non alle opere 
degli altri. E se vuoi fare un 
film non serve vedere altri 
film, è più utile leggere I gior
nali o camminare per strada» 
È quanto ha fatto per il suo ul
timo film, Cesi vmi, 64 minuti 
in un unico piano-sequenza 
senza tagli di montaggio, «tes
sera» di un collage, di un film 
collettivo prodotto dalla rete 
tv francese La Sept «Ho impu
gnato la videocamera, sono 
sceso nelle strade del mio 
quartiere a New York, e ho gi
ronzolato per un'ora Strada 
facendo incontravo degli atto
ri che recitavano delle piccole 
scene concordate in prece
denza, ma ovviamente ciò 
che Importava era la sponta
neità di ciò che avveniva fra 
una scena e l'altra». 

A Roma (e poi a Milano, 
dal 2 luglio) la personale di 

Robert Frank prevede una bel
lissima mostra fotografica, la 
presentazione del volume The 
Lines of my Hand (edito da 
Parkett/Der Altag) e natural
mente tanti film, dal primissi
mo PullMy Daisy (1959. sce
neggiatura di Jack Kerouac) 
al recente Candy Mountain 
(1987, in cui compaiono mu
sicisti rock come Tom Waits, 
Doctor John e Joe Strum-
mer) Nel mezzo, anche un 
film mitico e maledetto, quel 
Cocteuc/wrfl/ues che i Rolling 
Stones commissionarono a 
Frank nel 1972 per poi chiu
derlo In un cassetto Per gli 
Stones Frank realizzò anche 
quel capolavoro di patchwork 
fotografico che è la copertina 
del doppio Exile on Main 
Street, forse il disco più «spor
co» e più blues del gruppo di 
Jagger & Richards A parie il ti
tolo un po' pesantuccio (per 
•cocksucker- si intende, dicia
mo cosi, una persona che pra
tica il sesso orale), gli Stones 
bloccarono il film perchè con
teneva scene «rubate» nel re
tropalco considerate troppo 
scabrose Richiesto oggi sulle 
ragioni della spanzione del 
film, Frank preferisce glissare 
•Dovreste chiederlo a Mick 
Jagger Ma non credo sia per 

Questioni di perbenismo o di 
Ifesa dell'immagine Sempli

cemente, avevano paura di 
essere denunciati da persone 
che compaiono nel film, in at
teggiamenti intimi, senza che 

fosse stata chiesta la loro au
torizzazione Per il resto il film 
è loro e possono fame quello 
che vogliono» Codàucker 
Blues, comunque, si vedrà al 
Palazzo delle Esposizioni do
mani sera, è un'occasione 
unica. 

Robert Frank continua a 
progettare film ma, nel frat
tempo, fotografa. Ha scoperto 
la Polaroid e se n'è innamora
to' «Credo che l'istantanea in 
copia unica, senza negativo, 
mi permetta di esprimere In 
una foto un feeling, un senti
mento. Con la fotografia tradi
zionale ti avvicini di più al re
portage, mostri ciò che vedi e 
non ciò che senti. La Polaroid 
e un'opera d'arte monodl-
mensionale». Non pensa che 
la sua formazione di fotografo 
lo aiuti nel girare i suoi film-
«Sarebbe molto più utile esse
re scrittori Fotografia e cine
ma sono, scusate la banalità, 
mezzi molto diversi. Le foto 
sono più controllabili Se una 
ti viene male, la butti Conser
vi solo quelle buone, e sono 
buone per sempre I film sono 
più diseguali, hanno momenti 
riusciti e altri orrendi, sono 
una sfida tutto sommato mol
to più affascinante Soprattut
to nella fase del montaggio, 
che è come cucinare una mi
nestra, il momento in cui si 
può migliorare una ricetta ag
giungendo o togliendo gli In
gredienti giusti». 

Chlorodont 
COADIUVANTE NELLA PPEVEN70NE DELLA CARIE 

Acquista un astuccio di Chlorodont 
e spedisci il tagliando di controllo. 
Puoi vincere TUTTI I GIORNI 
1.000.000 in gettoni d'oro, nei mesi 
di Aprile, Maggio, Settembre 
e Ottobre 1991. 
CON CHLORODONT SCEGLI LA 
SALUTE DEI TUOI DENTI 
E DIVENTA MILIONARIO! 

E DA OGGI 
SEGUI CHLORODONT TUTTI 
I GIORNI SU 

Chlorodont 
COADIUVANTE NELLA PREVENZIONE BELLA CARIE 

LA SANA ABITUDINE 
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PER CAMBfAI Sottratti da società di comodo 
g i beni del costruttore romano 
| sequestrati per garantire 
if un «buco» di trecento miliardi 

Il patrimonio bloccato dal tribunale 
affidato alla figlia del palazzinaro 
Il Codacons accusa: sono colpevoli 
magistrati e Intendenza di Finanza 

Referendum al via 
viaggio nella città 
che va alle urne A 

Armellini rievade il fisco 
Denunciati i giudici 
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Sit-in fino a mezzanotte 

Petali e fiamme di candele 
all'ambasciata cinese 
due anni dopo Tian An Men 
M Fiamme di candele nel 
buio della sera, (lori tra le ma
ni, petali sui marciapiedi cosi, 
due anni dopo, è stata ricor
data a Roma la strage di piaz
za Tlen-An-men 

Si sono ritrovati davanti al 
palazzo che ospita I amba
sciata cinese Cera lArci, 
gente de l'associazione per la 
pace, il Fds, Rifondazione co
munista, la Lega Ambiente, e 
poi la Federazione per la de
mocrazia in Cina 

Fiori deposti a terra nel si
lenzio, preghiere appena 
mormora te si, e stata una ce
rimonia funebre, che, davanti 
all'ingresso della paladina in 
via Bruxe lles, è continuata li
no a mezzanotte 

Con una candela in mano, 
Song Liming, della federazio
ne per la democrazia in Cina. 
ha spiegiito che, se qualcuno 
ha dimenticato, è doppia

mente colpevole, perchè a Pe
chino ancora oggi e è chi pa
ga per quelle mani'estazlom 
di due anni fa. «Da quel gior
no, e sceso un silenzio morta 
le», ha cominciato, «e questo 
incute ancora più '.errore, ter 
rore che non vogliano sia di 
monticalo perchè in Cine 
troppe cose ancora non van 
no» 

E poi -Da quel giorno, che 
ricordiamo per il sangue che 
venne sparso, in Cina non è 
cambiato molto Chi ria parte
cipato alla rivolta, ora è in pri
gione» 

Altre persone, considerate 
pencolose, potenziali sovver
sivi, sono tenute sotto un con
trollo strettissimo La liberta' 
•Basta un esempio*, ha conti
nuato Song Liming, «gli stu
denti che vogliano andare al-
I estero sono scoraggiali in 
tutu i modi» 

Armellini controllato da Armellini Sotto accusa per 
un'evasione fiscale da 300 miliardi, il gruppo del co
struttore romano ha liquidato i beni messi sotto se
questro, per aggirare ie maglie del fisco. Il patrimo
nio, sequestrato dal tribunale, era stato affidato in 
custodia alla figlia del palazzinaro, coimputata per 
frode, falso e truffa. 11 Codacons denuncia giudici e 
intendenza di Finanza. 

MARINA MASTROLUCA 

• a Trecento miliardi di im
poste evase, (atte sparire sotto 
il naso di giudici e guardia di 
finanza, neanche fossero una 
puntata al gioco delle tre car
te Solo che per scivolare tra ie 
maglie del fisco, non è servita 
l'abilita di mano di un gioca
tore da strada Renalo Armel
lini ha avuto tutto il tempo per 
far svanire immobili e terreni 
minacciati dal sequestro giu
diziario, unica garanzia per il 
suo debito verso l'erario Ed 
ha avuto tutta la tranquillità 
per trasferire il patrimonio 
delle società messe sotto ac
cusa ad altre fondate ad hoc 
Custode cautelare dei suoi be
ni £ stata nominata Infatti la fi

glia Francesca, che ha provve
duto a liquidare tutto, utiliz
zando gli stessi periti del tribu
nale per far stimare le proprie
tà 

Un elenco di ritardi, «legge
rezze», omissioni, molto lonta
ne da quel sistema di delazio
ni che, negli intenti del mini
stro delle finanze, dovrebbe 
Imbrigliare gli evasori fiscali. 
Sotto accusa, nella denuncia 
presentata dal Codacons alla 
procura della Corte dei Conti 
e al Consiglio superiore della 
magistratura, sono lo stesso 
Intendente di Finanza di Ro
ma. I avvocato capo dell'Av
vocatura dello Stato e II giudi

ce inquirente Secondo l'asso
ciazione per la difesa degli 
utenti e dei consumatori, 
avrebbero lasciato mano libe
ra ad Armellini, affidando la 
custodia dei beni alla figlia e 
ignorando denunce ed inter
rogazioni sulle manovre liqui
datore della famiglia del co
struttore romano 

La storia comincia tre anni 
fa. Quattro società Armellini, 
Pelopia. Fillade, Ecemo e Po-
mona finiscono sotto inchie
sta per non aver versato al fi
sco imposte per 300 miliardi, 
grazie ad una sistematica fal
sificazione di documenti con
tabili e libri sociali 

La polizia tributaria, per evi
tare il pencolo fin troppo evi
dente di inquinamento delle 
prove, chiede l'adozione di 
misure restrittive nei confronti 
di Francesca Armellini e Caria 
Massaiotti, imputate insieme 
a Renato e Angiola Armellini, 
Nazzarena lacoangeli e Mana 
Assunta Perfetti per reati fisca
li Chiede anche il sequestro e 
l'iscrizione di ipoteche sui be
ni delle società del gruppo 

Ed il sequestro arriva Ma a 
custodire azioni ed obbliga
zioni sarà proprio una degli 
imputati Cosi, una dopo l'al
tra, cominciano a sparire le 
proprietà delle società inquisi
te 

La Pelopia costituisce in 
Lussemburgo, insieme ad un 
socio di comodo, la società 
Fin O , che eredita l'edificio 
di via di Vigna Murata, valuta
to in quasi 24 miliardi e mezzo 
dal Tribunale di Roma La Po-
mona, la Fillade e l'Ecemo 
sottoscrivono invece aumenti 
di capitale per altre tre società 
targate Armellini, l'immobll-
cinque, l'Immobildieci e l'Im-
mobilquindici, che ereditano 
terreni a Ponte Buttero, Tor 
P<ignotta e a Magliana Nuova 
La Fillade liquida anche il 
complesso Immob'Mare di via 
Ostiense 131, per un valore di 
oltre 130 miliardi, a 4 società 
appositamente costituite in 
Lussemburgo e chiamate fan
tasiosamente Finimvest I, Fi-
nlmvest II, Flnimvest III e IV, 
pi onta però a cederne il pac
chetto ad una società del fi

nanziere Renato Della Valle, a 
sua volta in trattative con un 
ente pubblico per la cessione 
dello stabile. 

Giochi di prestigio fatti al 
rallentatore, nell'arco di tre 
anni Una «svista» colossale.. 
che era stata denunciata a più 
riprese, non solo ai giudici e 
alla guardia di Finanza ma 
anche al presidente del consi
glio <>d ai ministn delle finan
ze e di grazia e giustizia, con 
tre interrogazioni presentate 
in Senato da Ugo Vetere 

E nel frattempo Armellini 
ha preso un'altra volta 11 largo 
Spartito il patrimonio a socie
tà di comodo, il suo gruppo 
ha chiesto mutui miliardari, 
caricando d'ipoteche terreni e 
Immobili che avrebbero dovu
to rappresentare la garanzia 
per quei 300 miliardi mai pa
gati al fisco Con tanti ringra
ziamenti a quello che il Coda
cons definisce un sistema di 
«connivenza tnbutana» tra 
controllon e controllati e che 
sta facendo navigare indenne 
verso la prescrizione, o l'aml-
nistia, l'intero gruppo del co
struttore romano 

La giunta propone un ultimatum, il Pds blocca la discussione: «Non accettiamo ricatti» 
Si approverà prima il programma per Roma capitale. Concessioni dei Verdi alla maggioranza 

Braccio di ferro sulla Variante 
La variante di salvaguardia si voterà dopo l'approva
zione del programma per Roma capitale. Una scelta 
voluta dal Pds, accolta da tutti gli altri partiti, dopo 
che la giunta ha presentato un pacchetto bloccato 
di emendamenti. Il quadripartito ha proposto tagli 
in alcune zone già escluse da tutti gli strumenti ur
banistici attuativi. Una trappola al cemento per vo
tare tutto e subito. Il Pds: «Non accettiamo ricatti». 

FABIO LUPPINO 

H La voglia Sconfessata 
della giunta Carraro di sabota
re l'approvazione della varian
te di salvaguardia è esplosa al 
momento decisivo Ieri, poche 
ore prima di portare il provve
dimento in aula, nella confe
renza dei capigruppo, il qua
dripartito ha proposto all'op
posizione una serie di emen
damenti «migliorativi» sulla va-
nante-Cerace un taglio di un
dici milioni di metri cubi di 
cemento retativi alla zona di 
Facognana, a sud di Roma 
Una proposta dall'Impatto 

quantitativo ma che non tocca 
assolutamente le edificazioni 
su cui Gerace ha chiuso un oc
chio nel parco di Velo e in altre 
zone strategiche nella città. 
Non solo Una proposta ac
compagnata da altri emenda
menti per costruire un po' dap
pertutto, tra cui le tre Decime e 
nella valle dei Casali (solo una 
settimana fa il consiglio comu
nale ha votato un ordine del 
giorno in cui si chiede la tutela 
integrale di quella zona). 

Prendere o lasciare è stato 

l'elegante invito del sindaco e 
dei suoi assessori agli altri par
titi. In poche parole una trap
pola, preparata con cura volpi
na dallo stato maggiore della 
De e vistata da Carraro, a cui è 
stato fatto vedere nell'altra ma
no lo zuccherino di una appro
vazione senza divisioni di 
maggioranza del programma 
per Roma capitale, che preme 
al sindaco sopra ogni altra co
sa L'esca non ha ammaliato 
l'opposizione. Il capogruppo 
del Pds, Renato Nicolini, ha 
convocato rapidamente la riu
nione dei consiglieri della 
Quercia. «Di fronte a un pac
chetto di basse operazioni 
speculative non accettiamo il 
ricatto del tempo», ha osserva
to Nicolini Da qui la posizione 
del Pds che ha chiesto di tor 
nare a discutere la vanante di 
salvaguardia dopo l'approva
zione del programma Roma 
capitale 

La giunta avrebbe voluto li
quidarla in 48 ore senza discu

tere su nulla. È passata la scel
ta del Pds condivisa da Sinistra 
indipendente e Rifondazione 
comunista L'esca avrebbe sor
tito il suo effetto I Verdi, per lo
ro il consigliere Oreste Rutigna
no, avevano proposto un 
emendamento in cui si reiseri-
vano alcune lottizzazioni «ta
gliate» dalla giunta a Decima. 
La sinistra de ha fatto lo stesso 
Ambientalisti della prima e 
dell'ultim'ora sono sembrati 
invischiati In una sorta di ac
cordo trasversale con il quadri
partito «Un ricatto non lo subi
remo», ha detto in aula Piero 
Salvagni del Pds La discussio
ne in consiglio è stata infuoca
ta I capigruppo, dopo l'accor
do sul rinvio, hanno portato 
nell'aula di Giulio Cesare 174 
dei 391 emendamenti giunti al 
sindaco Poco si è parlato del 
merito 11 colpo di mano an
nunciato del quadripartito («se 
l'opposizione manterrà la pro
pria rigidità si prenderà la re
sponsabilità di non votare la 

variante di salvaguardia», ave
va detto venerdì il segretario 
della De, Pietro Giubilo), ha 
dominato il confronto tra i par
titi (verdi si son divisi La •con
cessione» di Rutigliano a Gera
ce ha provocato una polemica 
tra il consigliere comunale e il 
suo capogruppo, Loredana De 
Petris. In serata si è tenuta 
un'animata riunione dei Verdi. 
Oggi, quando riprenderà il di
battito in aula, si vedrà se qual
cosa è mutato 

In mattinata si riunirà la 
commissione Roma capitale. 
Si tratta dell'ultima pnma della 
discussione e approvazione in 
aula del programma Roma ca
pitale, prevista per giovedì o 
venerdì La commissione do
vrà portare In consiglio un pac
chetto organico Molte ancora 
sono ie divisioni Su tutti la 
questione Auditonum, ma an
che sullo Sdo, troppe sono le 
distanze tra maggioranza e op
posizione Carrara attende I ok 
della sua giunta. 

Lettera aperta a Carraro: «Assunzioni speciali, convenzioni temporanee, decentramento» 

«Caro sindaco, i nidi sono all'emergenza» 
Il Pds chiede misure straordinarie 
Razionamento dei viveri, chiusure giornaliere antici
pate, carenza cronica di personale. La situazione 
degli asili nido a Roma è ormai al collasso. I consi
glieri del Pds Renato Nicolini, Maria Coscia e Teresa 
Andreoli in una lettera aperta chiedono al sindaco 
Franco Carraro di adottare provvedimenti straordi
nari. Tra le proposte l'assunzione temporanea di 
cuochi dall'ufficio di collocamento. 

trai Non è più possibile frap
porre tempo Per risolvere le 
carenze ormai croniche degli 
jslli nido è necessario opera
re con provvedimenti straordi
nari E quanto hanno chiesto I 
consiglieri comunali del Pds 
Renato Nicollnl Maria Coscia 
i» Teresa Andreoli in una lette
ra aperta inviata al sindaco 
Franco Carraro A Ironie di un 
costo che, con I entrata in vi-
Kore dei nuovi tariffari que
ll'anno è triplicato, si offre un 

servizio incompleto, ridotto 
ormai al collasso Raziona
mento dei viveri, chiusure 
giornaliere anticipate, caren
za di personale, in particolare 
dei cuochi, e assenza di fondi 
Una lunga lista di disservizi 
che con l'approssimarsi del 
periodo estivo rischia di di
ventare ancora più grave e 
che, secondo i consiglieri del 
Pds è necessano governare 
con I emergenza 

Sono sempre più frequenti 

le denunce e gli esposti che gli 
utenti inviano alla magistratu
ra. Le ultime in XVIII circoscri
zione, dove sono presenti oot-
to strutture, e dove ha partire 
dalla settimana scorsa la 
mancata erogazione di fondi 
in bilancio, ha costretto al ra
zionamento dei viveri, o all'a
silo nido di via Beppe Feno-
gllo dove, per assenza del 
cuoco, la chiusura era stata 
anticipata alle 13 Per largen
te ali emergenza viven e alla 
cattiva gestione dell'ammini
strazione - che da un lato Insi
ste nell indire gare centraliz
zate d appalto per I approvvi
gionamento che vanno rego
larmente deserte, mentre dal
l'altro decide un provvedi
mento per l'assunzione degli 
educatori che avrà tempi lun
ghissimi - i consiglieri del Pds 
hanno presentato al sindaco 
tre soluzioni possibili reperire 
i cuochi recuperando gli ope
ratori dislocati attualmente in 

altri settori che erano Impela
ti nelle mense scolastiche da
te in gestione diretta; assun
zioni temporanee attraverso 
l'ufficio di collocamento: con
venzioni a tempo con le ditte 
delle mense scolastiche, in 
appalto o in gestione. «Queste 
soluzioni - hanno precisato i 
consiglieri del Pds - vanno 
adottate per il tempo stretta
mente necessario a concretiz
zare I accordo stipulato con i 
sindacati per il passaggio dei 
lavoratori non educatori dal 
terzo al quarto livello, facendo 
cosi svolgere loro anche man
sioni di aiuto cuoco» Infine 
erogare subito I fondi alle cir
coscrizioni per metterle in 
condizioni di provvedere loro 
stesse ali approvvigionamen
to 

La discussione del nuovo 
regolamento - quello in vigo
re è vecchio di 17 anni - è n-
mandata ormai da tempo im
memorabile Il prosindaco 

Beatrice Medi e l'assessore ai 
servizi sociali Giovanni Azza-
ro, hanno presentato due boz
ze distinte, e non riescono a 
mettersi d'accordo II regola
mento proposto dal Pds non è 
ancora mai stato discusso in 
commissione II decentra
mento della gestione dei soldi 
ai comitati di gestione degli 
asili è uno dei punti ntenuti 
fondamentali tra le proposte 
quella di consentire I ammini
strazione diretta delle quote 
pagate dalle famiglie Questo 
consentirebbe di provvedere 
in tempo reale alla piccola 
manutenzione delle strutture 
E ancora la necessità di attiva
re un'indagine per organizza
re le presenze e i turni del per
sonale necessario a garantire 
il servizio nel mese di luglio, 
impegnare fondi per I aggior
namento degli operaton, no
minare una commissione per 
espletare il concorso per I as
sunzione di 300 educatori 

Rischio «Radon» 
nelle case 
del centro 
storico 

Rapina in banca 
allaurelio 
Mezzo miliiardo 
di bottino 

L'associazione 
degli handicappati 

dai vandali 

Tra villa Celimontana (nella foto). 1 Fon Romani Colle Op
pio e il Celio la concentrazione di ques'o gas radioattivo nel 
terreno supera di 600 Pico-cunes litro il limile massimo <i. si
curezza previsto pt r le abitazioni, con punte che raggiungo
no 11400 Rco-curies Lo ha reso noto la commissione istitui
ta dal Comune per valutare i rischi ambientali del centro che 
ha compiuto un indagine sulla radioattività natura'c dovuta 
al Radon I rischi che comporta l'assorbirne nto di questo gas 
sono gravi- una volta inalato il Radon emette radiazioni che 
intaccano i polmoni e l'apparato respiratono Basti pensare 
che negli Stati Uniti ì ca.ii di cancro al polmone dovuti a va-
lon di radon troppo elevati sono da SOOO a 20 000 

Con un'azione rapida e sen
za troppe difficoltà, tre rapi-
naton hanno svaligiato ieri 
la cassaforte di un agenzia 
del Banco di Santo Spinto 
portandosi via un bottino di 
oltre mezzo nvliardo Erano 

•B«»a«iiii»ai>m«aiva da poco passate le tre del 
pomeriggio quando i rapi

natori, armati e a volto scoperto, hanno faro irruzione nella 
banca di via Cornelia, all'Aurelio. Dopo ave- disarmato la 
guardia che si trovava zill'estemo, uno dei tre e entrato, e. 
minacciando il cassiere, si * fatto consegnare il denaro cu
stodito in cassaforte. I tre sono poi fuggiu a bordo di ciclo
motori. 

Documenti sparpagliati sot
to i tavou, stanze allagate, 
due sedie a rotelle abbando
nate su un prato e disegni 
sui muri La scorsa rotte, la 
sede dell associazione "Vo
lare" di via Cina, al Tomno. 
punto di nfenmento di una 
vernina di handicappati, è 

stata visitata dai vandali. <£ un atto mtimidatono legato al
l'attività che svolgiamo in favore dei disabili», dice Bruno 
Pantano, presidente dell associazione che si occupa di atti
vità socio culturali e d i tutela legale e giuridica per gli handi
cappati A via Cina, dove c'è un campo sportivo molto at
trezzato, il gruppo "Volare" organizza corsi di uro con I arco 
e atletica. 

Facendo manovra con il fur
gone ha tnvesti'o «ucciso la 
figlia di due anni h accadu
to a Lenola, un piccolo cen
tro in provincia di Latina. 11 
tragico incidente è avvenuto 
nelplazzale antistante l'abi-

• u i M i M H i j j i n M i tazione di Pasquale Laurcttf, 
di 37 anni, di professione 

commerciante L'uomo f jeendo retromarci > non si è accor
to che la figlia Valentina, si trovava proprio dietro '1 mezzo. 
La piccola è stata portila all'ospedale di Fondi dove pero, vi 
è giunta cadavere. 

Li avevano nascosti in una 
grotta nei pressi del raccor
do anulare sulla via Appia. 
Quindici miliardi di valori 
bollati falsi e 200 patenti, an
ch'esse falsilicate, che stava
no per essere immessi sul 

mm^m^mmmmmm^mmm^tmm mercato, sono stati seque
strati dai carabinieri del 

gruppo Roma centro ì militari sono giunti al recupero degli 
oggetti seguendo le mosse di un pregiudicato casertano, To
nino A., di 58 anni, legato al don camorristico dei Bardelllno 
e ad alcuni esponenti della malavita romana. 

Schiaccia 
la figlia di 2 anni 
facendo manovra 
con il furgone 

Sequestrati 
15 miliardi 
di falsi valori 
bollati 

Fine settimana 
senza Metro 
sospeso il tratto 
Termini -Eur 

Nei due prossimi fine setti
mana il servzio della linea B 
della metropolitana sarà so
speso nel tratto compreso 
tra l'Eur e la stazione Termi
ni. Le internazioni sono do
vute all'esigenza di spostare 

• i M i B B i H M n M H t » ^ il transito de i convogli sui bi
nari della linea Roma-Ostia 

per consentire il rifacimento óella linea nonnaie II giorno 8 
e il 15 il servizio sarà sospeso a partire dalle IS nel tratto Pira
mide - Eur Fermi Mentre imoml 9 e 16 il servizio sarà sospe
so tutto il giorno nel tratto Termini - Eur Fé mu Per quei gior
ni l'Acotral istituirà servizi di collegamento autobus tra la Pi
ramide e la Magliana. mentre l'Atac istituirà una linea, i'82. 
che seguirà lo stesso percorso della metropolitana. 

Una lite nel traffico, due au-
lomobilisu vengono alle ma
ni, uno di essi cade e sbatte 
le testa. Ora è in coma, rico
verato all'ospedale San Fi
lippo Neri Si tratta di Paolo 
Lattami, del 62. figlio dell'ex 
arbitro di calcio L'uomo 
transitava pc r la via Pontina, 

verso le otto di sera. Secondo le prime versioni del fatti, forse 
a causa di un sorpasso .ìzzarrtato, o di una manovra brusca, 
Jamil Wak Mazara. di 32 anni, nato ad Algen, è sceso dalla 
sua auto e si è diretto verso ì auto di Paolo Lattanzi Una lite, 
poi la colluttazione Uni testata fa cadere il Lattanzi per ter
ra L'aigennoèinstatodifermo. 

ANNATAROUINI 

Lite nel traffico 
In coma il figlio 
dell'ex arbitro 
Lattanzi 

4 4 . 4 9 0 . 2 9 2 
PRONTO-TANQENTE 

La cronaca dell'Unità « i l Codacons, 
Il Coordinamento delle associazioni per la difesa 

dell'ambienti!! e dei diritti dei consumatori, 
continuano a raccogliere denunce controgii 

abusi, ie sopraffazioni, la corruzione I cronisti 
risponderanno dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 20 

per raccogliere le segnalazioni dei lettori. 
In attesa erte sia data attuazione all'ordine 

del giorno del consiglio comunale che impegna 
a Istituirò un numero anti tangente del 

Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 

GIOVEDÌ SU L'UNITÀ 

ilHMffl,lIlllillì!!illlìlBa;!B!lliiIIlIi l'Unità 
Martedì 

4 giugno 1991 
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Prova del voto a Tarquinia 
Minitest elettorale cittadino 
per l'università Agraria ,* 
Vince la Quercia con il 30% 

SILVIO SMANGILI 

ffM II Pds toma primo parti
to a Tarquinia con il 30.1% 
dei voti e 5 seggi nelle elezio
ni per il rinnovo del consiglio 
di amministrazione dell Uni
versità Agrana Per la prima 
volta gli 8219 elettori (su 
Il 623 iscritti) hanno votato 
con U (istema proporzionale 
Un motivo in più per un con
fronto con le elezioni comu
nali dell'88 stessi partiti, 
molti candidati che sì sono 
riproposti. E rispetto alt'8S il 
Pds e lì De sono in crescita, il 
Psl in forte calo Nel turno 
elettorale di domenica, infat
ti, il Pds ha ottenuto 2 514 vo
li (30.1* e S seggi), la De 
2.391 (28.7% e 4 seggi). il Psi 
1 979voti (23.7%e?seggi), 
il Pri 939 voti (11.2% e 1 seg
gio), la Usta Civica 506 voti 
(6% e 1 seggio) Nell'88ilPci 
aveva ottenuto il 26,8%. la De 
il 19.9%. il Psi era balzato al 
29,4%. Un calo ancora più 
inarcato, quello dei socialisti 
che dopo le comunali dell'88 
avevano visto confluire nelle 
loro fila gran parte degli ade
renti alla Usta Civica e al 
PSdi. e potevano prevedere 
un risultato intomo al 35%. 

•Un risultato che a confor
ta - dichiara Antonio Capat
eti, segretario della Federa
zione di Viterbo del Pds- Un 
dato che sottolinea come la 
gente «li Tarquinia non sia 
più disposta ad accettare lo 
strapotere di De e Psi II clima 
intimidatorio e arrogante 
contro i programmi e gli uo
mini del ras non sono passa
ti». 

Il consiglio di amministra
zione appena nominato do
vrà infatti stabilire i criteri e I 
programmi di gestione di sei
mila ettari di terreni coltivabi

li, di boschi e di pinete, dati 
in uso a circa novecento col
tivatori Le elezioni di dome
nica si sono svolte dopo di
ciotto mesi di commissana-
mento dell'università Agra
na Il procuratore della Re
pubblica di Civitavecchia 
aveva infatti ravvisato alcune 
irregolarità nelle concessioni 
di terreni a pensionati e ve
dove ti governo dell'Univer
sità, guidato da Pei e Pn, ave
va contestato la decisione 
Ma la Regione avirva inviato 
un commissario de e un vice 
socialista, per ripristinare la 
normalità delle concessioni 
Un lavoro mai effettuato per
ché i due esponenti politici 
hanno impegnato le loro for
ze ad accantonare in fretta il 
sistema elettorale maggiori
tario, che prevedeva l'accor
do delle coalizioni prima del 
voto, a vantaggio del più co
modo sistema proporziona
le. 

•Il Psi ha fatto male i suol 
calcoli - dice ti consigliere 
regionale del Pds Luigi Daga 
- Durante la campagna elet
torale i suoi massimi espo
nenti hanno detto a chiare 
lettere che ci avrebbero fatto 
sparire Questa assurda divi
sione a sinistra ha solo pre
miato la De. a cui il Psi ha 
concesso il sindaco di Tar
quinia e il commissario all'A
graria E opportuno un ripen
samento Per il Pds è un risul
tato importante ottenuto in 
condizioni molto difficili, 
mentre a Tarquinia è in atto 
un tentativo di spartizione 
del potere e di intimidazione 
come ha denunciato, pro-
pno in questi giorni, Il magi
strato Aido Non con la sua 
lettera all'Antimafia». 

Tra tutti i candidati indicati D Pds denuncia la lottizzazione 
5 vengono da aziende private e chiede un sorteggio 
gli altri sono già alti funzionari per la selezione dei commissari 
della pubblica amministrazione «Freniamo la spartizione» 

100 burocrati per 51 Usi 
niente manager nella sanità 
Sono oltre cento, quasi tutti funzionari regionali o 
coordinaton amministrativi. La giunta regionale do
vrà sceglierne 51 entro il 15 giugno per metterli a ca
po delle Usi del Lazio. Nell'elenco anche la candi
data più anziana d'Italia: Luciana Sensini, 70 anni, 
pli. moglie dell'assessore Cutolo. Dirigerà l'unica 
Usi di Roma senza ospedali. Il Pds: «Ormai solo un 
sorteggio per evitare l'ultima lottizzazione». 

RACHEL! QONNKLU 

f a Sono più di cento e sono 
quasi tutti «alti papaveri» della 
burocrazia Tra poco meno di 
due settimane la giunta regio
nale sceglierà tra di loro 1 nuovi 
Senerali» delle 51 Usi del La-

3 E li decorerà sul campo, vi
sto che nella maggior parte dei 
casi si tratta di coordinatori 
amministrativi e funzionari re
gionali della sanità. 

Ieri sono stati diffusi tutti i 
nomi degli aspiranti commis
sari straordinari, le figure che 
sostituiranno i vecchi comitati 
di gestione «Manager però 
non se ne sono visti», dice Da
nilo Collepardi, capogruppo 
del Pds in Regione Come dar
gli torto? A spulciare gli elen
chi, e difficile trovare quei diri
genti di aziende private che il 
ministro Francesco De Loren
zo aveva promesso per salvare 
gli ospedali dall'inefficienza e 

dallo spreco di denaro pubbli
co Ce ne sono cinque Cinque 
su oltre US candidati E quasi 
tutti fuori dalla capitale Giu
seppe Torti, ex «quadro» della 
Bdp Difesa e Spazio, si presen
ta a Colleferro e a Prosinone, 
Giulio Marinelli della Texaco e 
Cario Baldi sono in lista in pro
vincia di Roma. Pasquale Nar-
deila a Latina Nella sanità ro
mana di dirigenti privati c'è so
lo Mario Riedotti, per altro più 
noto per essere il candidato di 
punta della sinistra De alla Usi 

•Uno stipendio che va dai 5 
agli 8 milioni e troppo poco 
per allettare i dirigenti d'azien
da», sostiene Romano Di Gia
como, responsabile del perso
nale delle 51 Usi de) Lazio e in 
gara per la Usi 10, la più im
portante della capitale Perche 
allora nelle altre regioni c'è 

stato molto più ricambio, più 
nomi «nuovi»? Per Silvio Natoli 
del Pds. «Il pentapartito, nel La
zio, ha voluto mettere in atto 
una operazione gattoparde
sca, cambiando tutto per non 
cambiare nulla» Dal settore 
privato erano arrivate oltre 90 
domande, ma il bando di con
corso deciso dalla Regione, è 
stato precluso ai dirigenti di so
cietà non commerciali -Un 
meccanismo che ha finito per 
privilegiare le camere inteme 
che adesso rischia di tramutar
si in una lottizzazione delle 
poltrone», afferma Felice Pier-
santi, coordinatore dell'oppo
sizione nelle Usi romane 

I giochi dei partiti non si so
no ancora conclusi Per il mo
mento si conoscono i nomi dei 
socialisti «papabili» Uno per 
corrente Antonio Palumbo, 
Luigi D Elia Emesto Petti, Gior
gio Marianetti Non si sa anco
ra quali siano i «favoriti» della 
De e neppure se il Psdi riuscirà 
a ottenere una seconda Usi ol
tre a quella del litorale È data 
per certa solo •l'incoronazio
ne» di Luciana Sensini, una si
gnora settantenne, preside In 
pensione di una scuola di Fia-
no Romano e moglie dell'as
sessore regionale alla cultura 
Teodoro Cutolo (pli) La si
gnora Sensini-Cutolo è la più 
anziana candidata-manager 

à Italia e diligerà la Usi 9 della 
Garbatella, I unica senza ospe
dali In compenso tra gli 
«esclusi» dall'elenco degli aspi
ranti (291 decisi dal comitato 
dei saggi, ora ridotti a un centi
naio dai comitati dei garanti) 
c'è lex assessore regionale 
Paolo Pulci, psdi Aveva fatto 
domanda, ma gli è stata re
spinta I suoi 5 anni da presi
dente dell Inali non sono ba
stati a classificarlo come ma
nager 

Un'altra chicca» di questo 
grande rimpasto della sanità 
del Lazio è il caso di Rieti In 
quella provincia ci sono tre 
Usi E tutti e tre I comitati dei 
garanti hanno presentato la 
stessa tema di nomi insom
ma, non si scappa, non si pud 
che eleggere quelli Cioè Gae
tano Rende, Antonio Giovanni 
Mobilia e Serafino Ennno Pa
squali Quest'ultima candida
tura però potrebbe decadere 
Secondo la denuncia fatta dal 
consigliere regionale de Fran
cesco Maselli non avrebbe i ti
toli per essere eletto Alle Poste 
non sarebbe un capo-servizio, 
come ha dichiarato di essere, 
ma un semplice impiegato In
tanto, per risse Interne alla 
maggioranza, ad Anzio (e pro
babilmente anche a Guido-
nia) non sono ancora stati no
minati dai comuni i comitati 

dei garanti, gli organi di con
trollo e d indirizzo delle Usi cui 
spetta il compito di presentare 
le teme di canditati per la scel
ta del commissari straordinari 
Risultato la Usi 35 e forse an
che la Usi 25 verranno corti-
mlssanate questa volta diretta
mente dalla Regione 

Per le altre 49 unità sanitarie 
locali del Lazio si attende il 15 
giugno, termine ultimo per la 
selezione dei «manager» Ma 
sulla base di quali oriteli la 
giunta regionale deciderà di 
privilegiare un candidato anzi
ché un altro? E quello che si 
chiede il Partito democratico 
della sinistra «Un cnterio sa
rebbe potuto essere quello di 
non riproporre le persone che 
hanno gestito le vecchie Usi» 
sostiene il segretario regionale 
Antonio Falomi Cosi non è 
stato Adesso, in assenza di cri-
ten di scelta, meglio un sorteg
gio È questa la proposta, che 
sarà discussa domani dal Con
siglio grazie a una mozione dei 
consiglieri regionali Vittoria 
Tola e Umberto Cerri Per 1 as
sessore alla sanità Francesco 
Cerchia. «La lottizzazione c'è 
sempre stata, almeno ora ci 
vuole la laurea» Parole che 
fannonbattereaPiersanti «Chi 
dice ciò è completamente invi
schiato nella logica della spar
tizione» 

Anguillaia 
Ditte sospette 
per il nuovo 
megacimitero 
• • Diecimllatrecentoscrtan-
ta (ometti e centinaia di loculi 
Questo il progetto per il nuovo 
cimitero di Anguillara pnsen-
tato ad apnle dalla socieU Col
li di Anguillara (Colan) 5 so
stenuto dalla giunta Psi-Dc-
Psdi Pn Ma il Pds e le opposi
zioni chiedono la convocazio
ne del consiglio comunale per 
revocare la delibera con la 
quale è stato dato via libera ad 
una speculazione da venti mi
liardi di investimenti «Diec imi-
la loculi con imprecisate cap
pelle e servizi vari, non rispec
chiano le necessita di un pae
se di ottomila abitanti, con 60-
70 morti l'anno», hanno «pie
gato ieri in una conferenza 
stampa i consiglieri comuiali 
del Pds. Per ora, il terreno dove 
dovrebbe essere realizzalo il 
progetto è sotto sequestro cau
telativo poiché non è prevista 
un» sua destinazione a cimite
ro «I posti riservati ai residenti 
- ha detto Claudio Lucidi ca
pogruppo del Pds - sarebbero 
soltanto mille e gli ingressi ver
rebbero regolati dalla Colan 
Un bel regalo del nostro Co
mune agli amici di Cava e Po
micino» Ed è stata proprio la 
composizione della Colan, co
stituita in fretta il 23 maggio del 
90, a far scattare la richiesti di 
annullamento della delibera 
comunale da parie del Pds. 
L impresa cimiteriale è ini itti 
sostenuta dalla Land System, 
dalla Rofincon il 12.5'Sdi capi
tale versato, dalla Cogeco, dal
la Icem e dalla Geometra Cle
mente D'Onofrio «Consigline 
di amministrazione della D'O
nofrio - ha spiegato ancora 
Lucidi - è Antonio Corsicato 
che, con 1 fratelli Pasquale, Pe
nato e Gennaro è 1 indiscusso 
protagonista delle opere del 
dopoterremoto mentre I frati' Ili 
Coppola sono i "padroni" re o-
nosciuti della costiera amalfi
tana» Ma il sindaco di Angli il-
lara. Carlo Suonati psi, non è 
d accordo «Non e <ì niente da 
eccepire su queste persone» 

Contraves 
Sulla crisi 
Cgil, Cisl, Uil 
dal ministro 
• I Si decideranno oggi al 
ministero del Lavoro te «orti 
dei 197 licenziati e degli altri 
700 dipendenti della Contra
ves la fabbrica di armi sulla Tt-
burtina occupata ormai da 52 
giorni Ali incontro sono state 
invitate tutte le organizzazioni 
sindacali Cgil Cisl e Uil e di ca
tegoria Rem. Firn e Uilm eh* 
giungono ali appuntamento 
con qualche divisione ali inter
no In una conferenza stampa, 
ieri la Fim-Cisl ha dichiarato di 
voler sottoscrivere «anche se
paratamente» I ipotesi di ac
cordo formulata dai ministero 
che prevede la nassunzione 
dei licenziati e per i due anni 
successivi la cassa integrazio
ne per almeno 230 dipendenti 
In relazione a quest ultimo 
punto, la Rom propone il pre
pensionamento anticipato, de
cisione gii adottata in altre 
fabbriche (Olivetti. Bull. Uny-
sis) «Non diciamo no a priori 
ali accordc - ha spiegato Emi
lio Cerquetanl della segreteria 
Ftom - I4a certamente ci 
aspettiamo certezze sia per il 
futuro di chi nmane a lavorare 
alla Contraves sia garanzie per 
quei dipendenti che comun
que dovranno uscire dalla fab
brica. In questo senso ci preme 
capire che prospettive ci sono 
per l'azienda, se sarà venduta 
o no Spero che il sottosegreta
rio al ministero del Lavoro Ugo 
Crippa non ci proponga solo 
di prendere o lasciare» Diversa 
la posizione della Rm-Cisl, cui 
aderisce anche la Uilm «Le 
premesse per firmare l'accor
do ci sono tutte - ha detto Lu
ciano Scaba, segretano nazio
nale - e la proposta del mini
stero ha trovato il consenso di 
462 dipendenti La legge sulla 
riconversione? Ci vuole ancora 
troppo tempo e alla Contraves 
ci sono problemi che vanno ri
solti al più presto» 

S1 
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Arrestato l'omicida di Decimo Ricci, l'ex carabiniere accoltellato sabato a Grottarossa 
Alberto Soccorsi, un travestito di 23 anni, si era nascosto in un paesino vicino a Rieti 

«Era geloso, dovevo ucciderlo» 
È durata solo poche ore la fuga dell'assassino di De
cimo Ricci, l'ex carabiniere trovato morto sabato 
scorso a Grottarossa. Alberto Soccorsi, un travestito 
di 23 anni, è stato arrestato all'alba di domenica in 
uno chalet a Ponte Butta, un paesino vicino Rieti. Da 
cinque anni avevano una relazione, ma Soccorsi 
aveva deciso di troncare. Durante l'ultima lite, l'ha 
colpito con cinque coltellate. 

Aderto Soccorsi, romlcWa A destra la vittima. Decimo Ricci 

• • «Quell'uomo mi perse
guitava, mi minacciava, era ge
loso Non voleva rendersi con
to che la nostra storia era fini
ta. SI, l'ho ucciso io» È durato 
soltanto poche ore il «giallo» 
dell omicidio di Decimo Ricci. 
38 anni, l'ex maresciallo dei 
carabinieri trovato morto saba
to scorso vicino ad un canale 
di scarico a Grottarossa, sulla 
Flaminia. L'assassino è un tra-
ves-Jto di 23 anni, Alberto Soc-

*< coni Gli agenti della squadra 
mobile l'hanno catturato all'al
ba di domenica a Ponte Butto. 

Manifestano gli ambientalisti e il comitato per Veio 

«Parchi senza cemento» 
Protesta in Campidoglio 

TIRISA TRILLO 

• B «Gerice varia la variante». 
•No a Roma capitale del mat
tone». Cartelli al collo, preoc
cupati e scontenti del progetto 
di tutela delle aree verdi messo 
• punto da Antonio Gcrace, 
assessore al Piano Regolatore, 
gli ambletalisti del Coordina-

i mento parchi romani e dell'as
sociazione promotrice del par
co di Velo, ieri mattina hanno 
organizzato una manifestazio
ne sotto le finestre del Campi
doglio, che nel prossimi giorni 
dovrà decidere se approvare o 
modificar! la proposta. 

I lecnlc- ambientalisti hanno 
già pronta una soluzione per la 
difesa dei polmoni verdi di Ro
ma: cancellare tutte le previ
sioni edlU.de che si dovrebbero 
realizzale nelle aree da desti
nare a parco, da anni in attesa 
dell'apprevazione regionale. 
Se questo suggerimento fosse 
accettato, le zone di Veio, Te
iere Nord, Marclgliana, Valle 
delTAniene, Laurentino-Ac-
qua Acetosa, Decima-Trigoria-
Malafede. Litorale, Tevere Sud. 
Valle dei Casali, Monte Mario e 
fnsughera'a, oggi minacciate 
da migliali di metri cubi di ce
mento, sarebbero dunque sal
ve. «E importante eliminare le 

cubature Improprie dai parchi 
• sostiene Caterina Nenni. di 
Italia Nostra • solo cosi si otter
rà che la Regione approvi la lo
ro costituzione, come pure la 
realizzazione attraverso i fi
nanziamenti di Roma capita
le» 

Secondo il coordinamento, 
la variante studiata da Gerace 
non rispetta i criteri-guida con
tenuti nell'ordine del giorno 
votato dal consiglio comunale 
10 scorso febbraio In partico
lare gli ingegneri egli architet
ti del Piano regolatore non 
hanno tenuto conto delle pro
poste di legge regionali per l'i
stituzione di diversi parchi. La 
variante infatti conferma lo svi
luppo urbanistico previsto dal 
11 Piano poliennale di attuazio
ne - che pianifica la costruzio
ne dei palazzi ad opera di im
prenditori privati • scaduto il 19 
marzo e, sostengono sempre 
gli ambientalisti, privo di ogni 
effetto giuridico Le istruttorie 
in corso per la stipula delle au
torizzazioni a costruire sareb
bero dunque atti non vincolan
ti. 

Il parco di Velo, secondo il 
Coordinamento, è l'emblema 
del "grande inaanno" di Anto

nio Gerace La variante di sal
vaguardia non fa altro che ri
proporre un "parco comuna
le", aumentandolo di soli 321 
ettari i 1530 del cuneo verde 
previsto dal Piano regolatore 
del "62 In trent'annl. sostiene il 
comitato promotore Parco di 
Veio, il Comune non e riuscito 
ad espopriare un solo ettaro 
Diversi insediamenti abitativi 
minacciano il polmone verde 
della zona nord di Roma. So
prattutto la lottizzazione Volu-
sia, che, nonostante i pareri 
contrari espressi dalla Sovrin
tendenza archeologica di Ro
ma e da quella ai beni ambien
tali del Lazio e dalla Conferen
za dei servizi, non è stata can-
callaia. Ieri mattina, alla mani-
lestazione hanno partecipato 
in molli A fianco del rappre
sentanti delle associazioni pro-
motrici dei diversi parchi, c'e
rano Renato NicolinL capo
gruppo capitolino del Pds, Elio 
Mensurati, deputato De, San
dro Del Fattore unico rappre
sentante di Rifondazione co
munista in Comune, Loredana 
De Petns, capogruppo Verde 
in Campidoglio, Gianfranco 
Amendola, eurodeputato del 
Sole che rìde. Oreste Rutiglia-
no. Athos De Luca e Francesco 
Rutelli, consiglieri comunali 
Verdi. 

un paesino sulla Salaria, a 
trenta chilometri da Rieti, dove 
era andato a nascondersi in 
casa del suo nuovo amico, 
Maurizio, che era però all'o
scuro di tutta la vicenda. Alber
to Soccorsi non ha nemmeno 
tentato di negare La confes
sione resa davanti al viceque
store Vito Vespa, dirigente del
la sesta sezione della mobile, 
l'ha poi ripetuta al sostituto 
procuratore Davide lori, che 
ha disposto il suo trasferimen
to in carcere. L'accusa è di 

omicidio volontario premedi
tato 

La relazione tra Alberto Soc
corsi e Decimo Ricci, che pri
ma di dimettersi prestava servi
zio nella compagnia San Pie
tro, era nata cinque anni fa. Ma 
da qualche mese il ragazzo 
aveva deciso di troncare con 
l'ex carabiniere Sabato scorso 

i due si sono Incontrati per l'ul
tima volta. Con l'auto di Ricci, 
una Fiat Uno grigia, sono an
dati ad appartarsi in quella 
sjradina tra la Flaminia Vec
chia e Grottarossa. Ma Alberto 
Soccorsi sapeva bene che la vi
cenda non si sarebbe esaurtita 
a parole Nel giubbotto, aveva 
un coltello da cucina Subilo 
dopo, infatti, tra I due è scop
piata una lite Ricci avrebbe 
tentato di aggredire il travesti
to, ma la sua rabbia è stata su
bito frenata. Cinque coltellate 
alla schiena, all'addome e al 
petto L'ex carabiniere e morto 
dissanguato, mentre Alberto 
Soccorsi fuggiva a piedi. 

Un giovane ha poi testimo
niato di aver visto fuggire un 
travestito con I pantaloni spor
chi di sangue Dalla descrizio
ne, i funzionari della mobile 
sono risaliti a Alberto Soccorsi, 
noto nella zona del Villaggio 
Olimpico, a ridosso dello sta
dio Flaminio Immediatamen
te è scattato il controllo nell'ai-

Ex Siila 
Un sit-in 
per fermare 
Ù cemento 

• • Sono scesi in piazza per chiedere di bloccare il cantiere 
aperto da qualche settimana per costruire un mega Centro 
commerciale nell'area dell'ex Snìa Gli abitanti del Prenestino 
ieri mattina hanno partecipato ad una manifestazione indetta 
dal Pds contro l'edificazione considerata abusiva «La conces
sione edilizia che la Regione ha dato alla società costruttrice 
è fuonlegge - dice il consigliere comunale del Pds Massimo 
Pompili - L'area e destinata a verde e servizi sottoposta a vin
coli paesistici» I vincoli avrebbero reso necessario un nulla 
osta preventivo da parte della Regione prima di arrivare alla 
concessione edilizia che Invece e stata rilasciata il 24 dicem
bre dell'anno scorso Soltanto successivamente, con una pro
cedura irregolare, la Regione ha concesso il nulla osta. 

bergo dove 0 travestito allog
giava da alcuni mesi. l'Hotel 
Reisen, in via Flaminia. Il conti
tolare, Luciano E, di 64 anni, 
ha però sviato le indagini della 
polizia fornendo indicazioni 
che si sono poi rivelate Inesat
te Dopo l'arresto, Alberto Soc
corsi ha invece riferito che su
bito dopo l'omicidio è corso in 
albergo ed ha parlato con il 
contitolare, che conosceva be
ne, confessandogli di aver uc
ciso una persona e il nome 
dell'albergo dove si sarebbe 
andato a rifugiare Perciò il so
stituto procuratore Davide lori 
denuncerà Luciano E. per fa
voreggiamento personale Tor
nato in albergo. Alberto Soc
corsi aveva telefonato al suo 
nuovo amico, Maurizio, che 
I aveva accompagnato in uno 
chalet a Ponte Bulla. All'alba di 
domenica gli agenti sono riu
sciti ad individuare il nascon
diglio dell'omicida e a sor
prenderlo mentre stava dor
mendo 

Assassinio ad Ostia 
Tenta di calmare un ubriaco 
ma lui l'aggredisce 
e lo sgozza con un bicchiere 
sjfB «Smettila di urlare, va' a 
casa, dai, è l'alba» L'ubriaco 
ha reagito a freddo, con l'uni
ca arma che aveva Si è getta o 
con il bicchiere sui t uè che vo
levano mandarlo via E mente 
tirava un pugno a Kaab Riad 
Ben Jets, il vetro del bicchiere 
si è rotto nella gola dell'uomo 
Poi ancora un gesto furioso, 
che feriva al braccio Ben Auica 
Mancef Erano le «i di ieri 
manina, davanti al «3ar Ringo» 
di Ostia. Alle tre del pomenfj-
gio. dopo un intervento per 
tentare di salvarlo. Kaab Ben 
Jets, 26 anni, tunisino, e morto. 
Ieri sera, polizia e carabiniei 
erano sulle tracce dell omici
da, di cui sapevano nome ed 
indirizzo Queste le notizie uffi
ciali Senza conferme, invece, 
la voce secondo cui nel com
missariato di Ostia, probabil
mente, c'erano già, fermati, sia 
lui, di cui per ora si sa solo la 
nazionalità, cilena, che uno o 
più suoi arrtici 

Forse, dunque, i due tunisini 

che hanno tentato di alutare il 
padrone a chiudere il bar di via 
Paolo Orlando hanno dovuto 
affrontare un gruppo di perso
ne e non un uomo solo, come 
sembrava in un pnmo mo
mento Di sicuro, il cileno era 
molto ubriaco, urlava e non 
voleva convincersi che ormai il 
«Bar Ringo» doveva chiudere I 
tunisini hanno cercato di per
suaderlo con calma, ma lui ha 
reagito In strada, con il bic
chiere ancora in mano, ha rea
gito con violenza, in un attimo 

II primo ad essere tento e 
stato Kaab Riad Ben Jets. Men
tre lui cadeva in terra, il cileno 
colpiva anche Ben Auida Man
cef, 33 anni, chje si è coperto 
con un braccio ed è stato ferito 
solo di striscio Poi l'ubnacoè 
riuscito a fuggire Portato subi
to al «Grassi» di Ostia. Kaab 
Ben Jets è stato operato, ma 
nel pomeriggio é morto Ben 
Auida Mancef, invece, è stato 
mandato a casa con una pro
gnosi di quindici giorni 

Dibattito tra architetti e politici alla Fiera di Roma 

L'Auditorium al Borghetto 
bocciato dalle cifre 
• • Più si discute sulla futu
ra localizzazione dell'Audito-
num, più emerge la difficoltà 
di scegliere in base ad un 
partito preso Borghetto, via 
Guido Reni, il parcheggio del 
piazzale Flaminio Queste, 
ormai, le uniche aree in cor
sa La dimostrazione che i to
ni da crociata sulle scelte da 
fare non giovino è venuta an
cora ien in un convegno or
ganizzato sul tema alla Fiera 
di Roma Dietro ad un tavolo 
gli architetti Pier Maria Lugli, 
fautore del Borghetto, Fran
cesco Ghio, che ha progetta
to I Auditonum sul parcheg
gio Flaminio e Riccardo Bi-
scanni di Roma recupero, la 
società che farebbe un luogo 
per la musica classica al po
sto delle caserme di via Gui
do Rem, insieme all'assesso
re Gianfranco Redavid e Re
nato Nicolini del Pds 

Ghlo ha sollevato molte 
perplessità tecniche sull ipo
tesi Auditonum al Borghetto 
Non ultima quella degli spazi 
che occuperà «Si paria di 
100 mila metn cubi - ha det
to-ma mancano molti spazi 

per parlare di un progetto 
completo di tutti i requisiti» 
Dati alla mano al Elorghetto 
ci vorrebbero oltre 160 mila 
metn cubi, un volume che 
difficilmente potrebbe ren
dersi compatibile con i vin
coli ambientali e archeologi
ci che l'area comporta 100 
mila metri cubi non consenti
rebbero un Auditorium alto 
abbastanza per garantire ie 
qualità acustiche della salai. 
Le strutture analoghe costrui
te ali estero salvaguardano 
tutte in particolare quest'a
spetto Il decano degli archi
tetti romani, Pier Mana Lugli, 
non ha contestato queste ci
fre «Fino ad otto anni fa si 
parlava solo del Borghetto -
ha detto - Poi sono uscite 
fuon altre aree» Pei Lugli l.i 
zona è ottimale sotto il profi
lo della viabilità e per la col 
locazione centrale 

•Non sono state date due 
risposte fondamentali - ha 
fatto osservare Renato Nicoh-
m - Il problema dell altezza 
su cui poteva essere fatta una 
consultazione che non è sta

ta fatta. L'opportunità anche 
economica della localizza
zione al Borghetto» L'asses
sore ai lavon pubblio Gian
franco Reddvid depone per 
l'ipotesi via Guido Reni, che 
oggi significa dare quell'area 
alla società Roma recupero 
che si è proposta di fare l'Au
ditorium a costo zero per il 
Comune 

A parte, ieri, c'è stata un'u
scita del verde Francesco Ru
telli, decisamente contrario 
ali ipotesi Borghetto «L'insi
stenza pregiudiziale dei par
tigiani del Borghetto è inac
cettabile - ha detto - e se si 
spingerà oltre rischia di met
tere in crisi la stessa realizza
zione delt'Auditonum visto 
che setton autorevoli della 
cultura urbanistica chiedono 
di realizzare l'Auditorium 
nello Sdo, e non nel quartie
re Flaminio» Secondo Rutelli 
restano tutte in piedi le obie
zioni di carattere tecnico ar
cheologico e legate alla via
bilità che l'operazione Audi
tonum al Borghetto compor
terebbe 
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SI NO 
Il 9 e il 10 giugno si vota per modificare 
la legge per l'elezione della Camera dei 

deputati. La legge prevede che si 
possano esprimere 3 o 4 preferenze. 

Cancellando una parte di queste norme 
si potrà indicare soltanto un candidato, 

scrivendo il cognome sulla scheda 
e non il numero. Per abrogare la legge 

si deve votare si 

Inizia il viaggio dell'Unità 
nella città che va alle urne 
Prima puntata: i mercati 
Seguiranno Tuniversità 
il collocamento, i ministeri 
le fabbriche, gli ospedali 
Nessun no, tanti sì e l'accusa: 
«Ci negano riformazione» 

Il «viaggio» sul referendum 
comincia nei mercati: a sinistra, 
un'immagine di piazza Campo de' 
fiori. Qui accanto la gente tra le 
bancarelle di piazza Vittorio 

«Ma insomma, per cosa sì vota?» 
Le regole 

Seggi, certificati 
orari, indirizzi 
• • Il conto alla rovescia per il referendum 
del 9 giugno è già iniziato, ma non tutti gli 
elettori dispongono già delle «carte In regola» 
per esercitare il loro diritto di voto. La «carta» 
in questione, un vero passaporto per accede
re alla cabina elettorale, è il certificato. Di 
norma viene «notificato» - e questo il termine 
tecnico - direttamente a domicilio agli inte
ressati. I vigili urbani, sono loro che recapita
ne! a casa il prezioso foglietto bianco e verde, 
hanno terminato il 30 maggio il giro delle 
consegne. Di norma possono lasciarlo all'e
iettore, al parenti, oppure ai collaboratori d o 
mistici che trovano nell'appartamento. In ge
nere, lasciano il pacco dei numerosi foglietti 
anche al portiere, che li smista agli inquilini. 

Chi non è ancora in posaesso dàtcertl-
fkato, a chi può rivolgersi? Dal ?glbgno, 
in via dei Cerchi, al numero civico 6, sono sta
ti aperti gli sportelli del servizio elettorale per 
distribuire ai cittadini, che esibiscono un do
cumento di identità, il loro certificato. Gli ad
detti al servizio danno anche un duplicato a 
quanti hanno perso o danneggiato l'origina
le. CU sportelli rimarranno aperti fino a lunedi 
10: dalle 8.30 alle 19 fino a sabato 8 giugno, 
domenica 9 dalle 8 alle 22, e lunedi dalle 7 al
le 14. E le persone malate, o anziane, che 
non possono recarsi in via dei Cerchi? Ftr.o 
ali: scorse consultazioni era in vigore un ser
vizio telefonico. Chi non era in condizione di 
recarsi agli sportelli segnalava al servizio elet
torale di non avere ancora ricevuto il certifi
cata Il prezioso foglietto gli veniva recapitato 
tn tempo per andare a votare. Adesso questo 
servizio è stato soppresso. «Ma - dicono al 
servizio elettorale - se si presenta agli sportel
li un parente dell'interessato con un docu
mento d'identità, la consegna dovrebbe esse-
re assicurata». 

Per I fuori cede? Chi si trova per ragioni 
di lavoro lontano dal comune di residenza, 
pud recarsi a rotare usufruendo del 63% di 
sconto se viaggia in treno, e del 30% se pren
de l'aereo. Il certificato gli viene recapitato al 
domicilio dove ha fissato la sua residenza. Se 
nessun parente riesce a spedirglielo nel luo
go dove lavora, il cittadino può comunque 
prendere il treno, o l'aereo, conservando ii bi
glietto. Giunto a Roma, ritirerà 11 certificato 
elettorale e dopo aver votato lo farà firmare 
dal presidente dì seggio: esibendolo alla bi-
gliistteria ferroviaria o aerea otterrà lo sconto 
sul viaggio di ritomo e potrà chiedere il rim
borso su quello di andata. 

Chi si trova In ospedale? I ricoverati vo
tano tutti in corsia. Per farlo però devono ave
re il certificato. In pratica devono chiedere al 
servizio elettorale, comunicando la sezione 
dove in genere votano, l'autorizzazione a vo
tare in ospedale. È un dipendente del centro 
sanitario che si occupa di recapitare le richie
ste al servizio elettorale. L'ufficio comunale 
comunicherà in seguito le autorizzazioni. Se i 
pazienti sono residenti fuon Roma, devono 
chiedere al loro comune di appartenenza 
l'autorizzazione a votare neLl'ospedale della 
capitale. 

Portatori di handicap. Se non possono 
raggiungere la proprio sezione a causa delle 
barriere architettoniche, gli handicappati 
pcusono votare in un altro seggio della circo
scrizione dove sono residenti. Devono pero 
esibire al presidente di seggio un certificato 
della Usi, che attesta il loro handicap. I citta
dini non vedenti, e tutti gli altri che hanno bi
sogno di essere accompagnati nella cabina 
elettorale, possono esercitare il loro diritto a) 
voto esibendo un certificato, sempre della 
Usi che attesta la loro necessità di essere ac
compagnati. 

Detenuti. I detenuti In attesa di giudizio 
votano nei seggi allestiti all'interno del carce
re. I certificati vengono notificati ai loro fami-
Bari. 

Marittimi, militari e forza pubblica. Se 
per ragioni di servizio devono votare in un al
tra sezione o in altro comune dal proprio, i 
marittimi devono richiedere l'autorizzarono 
alla capitaneria di porto, e i militari ai coman
di Carabinieri e poliziotti votano nei seggi 
pressocui prestano servizio. QD.V 

•ss Piazza Campo de' Fiori, 
un solo manifesto invita la 
gente a votare, è esposto nel
l'edicola- «REFERENDUM». Lo 
promuove «Quattro ruote» e il 
quesito è- come mai il diesel 
Inquina? Chi comprerà la rivi
sta e spedirà la cartolina con 
la risposta giusta, potrà vince
re un'Alfa 64. Sul voto del 9 
giugno, niente. Per parlare di 
corruzione, di brogli e prefe
renze, bisogna prender posi
zione accanto a una banca
rella del mercato e placcare i 
clienti uno per uno: «Scusi, lei 
vota?». 

E, allora, si capisce che 
questo è una specie di refe
rendum invisibile. Prima i nu
meri. Su venti persone passate 
per il banco d'ortofrutta In 
un'ora, otto voteranno «si», 
nessuno voterà «no», dodici 
non conoscono 11 quesito. 
Cioè, non sanno per cosa an
dranno (o non andranno) al
le urne II 9 giugno. Giovanni 
T„ 35 anni, per esemplo, chie
de l'insalala e poi dice: «Per 
me, e tutta una truffa, come al 
solito». Ma lo sa perchè si vo
ta?, dicono che, se vince il «si», 
alle prossime elezioni magari 
non la imbrogliano. Si passa 
una mano sulla barba. In ro
manesco: «Lo dicono loro, 
che non m'imbrogliano». Loro 
chi? «Come chi? Il governo...». 
È con lui una signora anziana, 
la madre. Mentre il figlio s'al-

Cinque giorni al referendum: l'Unità, 
da oggi fino a sabato, «viaggerà» tra la 
gente, per capire come sia sentito 
questo appuntamento. Le tappe? Fab
briche, ospedali, ministeri, università, 
collocamento. Si comincia con un mi
ni-sondaggio nei mercati di Campo 
de' Fiori e piazza Vittorio. Nessuno di

c e che voterà «No». Ma molti, moltissi
mi, non sanno nemmeno perché si va
da alle urne: «Una truffa come le altre», 
«straccerò la scheda». «SI» agguerritis
simo, ma preoccupato: «L'informazio
ne è inesistente». Poi si scopre che ba
sta una spiegazione coerente per per
suadere i dubbiosi a recarsi nei seggi. 

lontana, quasi si scusa: «In fa
miglia, sa, la pensiamo tutti 
cosi». 

Sono due, giovani, ben ra
sati ed eleganti. Sembrano ge
melli, invece sono solo amici. 
Parlano insieme: «Certo che 
votiamo», «sicuro che votiamo 
SI». Spiegano che 1 motivi «so
no tanti». Dicono: «Speriamo 
che con una soia preferenza 
ci sia un po' meno sporcizia». 
Uno aggiunge: «Non so come 
andrà a finire. C'è poca pub
blicità, di questo referendum 
non vuole parlare nessuno». 
L'amico sorride con arguzia: 
«Per esempio, si era mai vista 
Tribuna politica alle undici e 
mezza di sera?». Davanti al 
banco è II turno di un signore 
di mezza età, faccia schietta e 
giornale sotto il braccio. Fa il 
tranviere, è il suo giorno di ri
poso. Voterà? «SI e St». Prego? 
«Dico che vado alle urne e 
sbarrerò il SI, contro la comi-

CLAUDIA ARLOTTI 

zlone, contro la mafia. Co
munque, tutto dipende da 
questa settimana, se l'infor
mazione non cresce...». 

Appunto, il problema è l'in
formazione. I muri delta zona 
offrono solo pubblicità: com
pra un cuore di panna e vesti 
Benetton. Sulla facciata di un 
palazzo, la De «invita al dibat
tito "Roma, una città d'ammi
nistrare"», accanto vanno for
te gli zainetti dell'lnvicta. 

Però: a volte succedono 
strane cose. Nella fila davanti 
al banco della frutta, comin
cia per caso un duetto. Mar
cello P. ha 55 anni e una vec
chia camicia di jeans. Lei vo
ta? «Ma- non ci penso pro
prio)», scuote la testa, «né io, 
né mia moglie, cosi il governo 
impara a buttare i soldi». SI fa 
avanti una signora, che lo ha 
ascoltato con curiosità: «Bra
vo, ma lo sa che cosi fa il gio
co dei farabutti?». Lui alza le 
spalle: «Embè? Poi, io non ho 

mica capito su cos'è questo 
referendum. Me lo spieghi lei, 
che ha l'aria cosi informata». 
La signora parte in quarta: «Al
lora, c'è un politico che dice: 
se mi voti, ti dò la casa, però 
oltre al mio numero devi indi
care tre candidati amici miei, 
per esemplo il 13, il 15 e 1120. 
Quando c'è lo spoglio, il poli
tico leggendo la serie capisce 
se lei l'ha votato davvero o ha 
fatto il furbo. Ha capito? Se in
vece domenica vince il SI, do
vrà mettere soltanto una pre
ferenza. Nessuno può più 
controllare come ha votato». 
Lui sgrana gli occhi, è quasi 
esultante- «Ma allora è facile'». 
•Già». «D'accordo, andrò a vo
tare». 

Sembra una magia. Basta 
seguire l'esempio della signo
ra, per trasformare il mini-son
daggio in una campagna ac
celerata in favore del SI. Dieci 
minuti, e tre persone che vole-

Manifesti del «SI» sul tabelloni de) 
Comune per il referendum di 
domenica e lunedi prossimi 

vano «stracciare la scheda» 
promettono di andare alle ur
ne Si scopre che il partito del
l'ilo non voto per principio» è 
composto di una schiera stan
ca e dubbiosa, ma pronta a 
cambiar di bandiera davanti a 
una spiegazione coerente. 
Funziona anche nel mercato 
di piazza Vittorio. In una ban
carella di abiti sportivi, lavora 
come commesso un giovane 
somalo, che ha da due anni la 
cittadinanza italiana. Ascolta 
la parabola delle quattro pre
ferenze, poi alza occhi stupiti: 
«Ah, non avevo capito...». 

Francesca, 28 anni e laurea 
in storia: «Ho la spiacevole 
sensazione che saremo in po
chi. Troppa gente non capi
sce, non sa che cosa ci sia in 
gioco». Dice: «C'è la necessità 
di una grande riforma istitu
zionale di sinistra. Soprattutto 
per il Sud. E questo referen
dum è un primo passo». Poi: 
«Ma è come se tra i politici ci 
fosse un accordo: non parlia
mone, o parliamone in punta 
di piedi, senza clamore, senza 
pubblicità». Cosi, racconta 
che da giorni sta conducendo 
in proprio una piccola cam
pagna per il St. Telefona a tutti 
gli amici. Ha già passato in 
rassegna I parenti. Infine, ar
rossendo: «Veramente, se ap
pena ce n'è l'occasione, tento 
di convincere anche chi non 
conosco». 

Perché sì 

K. 
T 
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E per controllarli uso Garibaldi 
• • «1 sistemi per controllare 
le preferenze sono tanti. A Ro
ma, però, i più usati sono solo 
tre, ma garantiscono una co
pertura efficacissima, che va 
dal grandi numeri al singolo 
volo». Ex responsabile dell'or
ganizzazione di un piccolo 
partito, preferisce non far com
parire il suo nome, ma sa bene 
come vanno le cose In campa
gna elettorale e dopo, quando 
ad urne aperte si tirano le reti. 

«Con 4 preferenze, come al
la Camera, si possono fare 24 
combinazioni. Con 5, come al
le elezioni capitoline, si sale a 
30. Un gruppo, ad esempio, 
voterà I numeri 1-2-3-4. Un al
tro. 2-1 -3-4 e cosi via. Il sistema 
è semplicissimo e funziona per 
i grandi numeri, per interi ca
seggiati o categorie. Si affida 
una combinazione a quanti 
andranno a votare in un deter
minato seggio. La verifica si fa 

poi sul verbali: se il bloccaggio 
ha funzionato i diversi candi
dati si troveranno con un nu
mero identico o comunque 
molto simile di preferenze». 

Qualche piccola sbavatura 
capita e rientra nell'ordine del
le cose. «Se invece il controllo 
deve funzionare su gruppi mi
nori, o meno certi, alla combi
nazione di numeri si aggiunge 
una "scartina", cioè il nome di 
un candidato presente nella li
sta, ma che sicuramente non 
verrà eletto e che serve solo 
come cartina di tornasole per 
venflcare se il voto promesso è 
stato dato davvero. Si vota, ad 
esempio, I numeri I -2-3 e l'ulti
mo della lista». Quando il can
didato vuole avere invece la 
certezza matematica del sin
golo voto, c'è un modo per «fir
mare» le schede, «All'elenco di 

MARINA MASTRO-LUCA 

preferenze indicate all'eletto
re, se ne deve aggiungere una 
particolare, cioè il nome di 
una persona non in lista. Ad 
esempio, Giuseppe Garibaldi: 
il voto resta valido e la cosa fi
nisce a verbale». 

Il secondo passaggio, a que
sto punto, è la verifica che tutto 
sia andato secondo le previsio
ni. «Il controllo finale si fa al 
seggio numero 1, dove certi 
partiti mandano gente molto 
esperta, che sa valutare i pac
chetti di voti. Gli stessi candi
dati possono accedere ai ver
bali. Dopo un paio di giorni c'è 
anche li risultato dell elabora
zione elettronica dei dati, che 
viene fornita dallo stesso Co
mune». Nel meccanismo dei 
voto di scambio, una figura 
chiave è quella del capobasto
ne o capomazza, che controlla 

pacchetti consistenti di voti. «È 
lui che fornisce l'elenco dei 
nominativi degli elettori possi
bili. I nomi vengono fotocopia
ti e a ciascuno si fa avere la 
combinazione da volare. Per 
assicurarsi che il capomazza 
non ceda il "pacchetto" a 
qualcun altro, si salda il conto 
a elezioni avvenute». Il capo
bastone è II tramite tra elettori 
e candidato- è sempre lui che 
fa sapere al politico quali sono 
le richieste dell'elettorato. «A 
quel punto il voto diventa un 
ex voto, per grazia ricevuta. Se 
poi il miracolo non avviene, i 
capobastone, che sono quasi 
sempre estemi ai partiti, pos
sono cambiare bandiera. Più 
spesso cedono I voti ad un'al
tra corrente. È raro invece il 
passaggio da un partito all'al
tro, perchè non si lascia mai il 

certo per l'incerto. Non è però 
una questione di posizioni po
litiche: l'elettorato romano 
oscilla molto. Si cerca solo di 
sfruttare l'onda più favorevo
le». Ma non c'è solo la campa
gna all'esterno. La battaglia 
comincia dalla conquista di un 
numero in lista che sia facile 
da scrivere. I migliori sono 
quelli da 1 a 10, o quelli che ri
petono la stessa cifra: 11, 22, 
33 etc. Per fare uno sgambetto 
ad un candidato concorrente, 
basta Inserire un altro nome e 
farlo slittare di un posto, tra
sformando magari il suo 77 in 
un 73. «Con questi sistemi, so
prattutto nei piccoli partiti al
cune correnti sono nuscitc ad 
impadronirsi delle posizioni 
chiave. Non sempre sono le 
correnti più ricche a farsi stra
da. A volte, come per la mafia, 
avanzano quelle che si basano 
su forti legami familiari». 

Mfd: ecco i nostri 
buoni motivi 

ARISTIDE BEUACICCO * 

• i II 9 giugno invitiamo i 
cittadini ad andare a vota
re, e a votare «SI», per tre 
ordini di motivi: 
- Perchè, esercitando IT di
ritto di voto, essi colgano 
l'occasione per affermare 
il proprio punto di vista 
sulla questione cruciale 
della riforma delle istitu
zioni, che non può essere 
lasciata in mano soltanto 
ai partiti e ai tecnici. 

- Perchè, rotando a fa
vore dell'abrogazione del
le preferenze multiple, 
diano un segnale dell'esi
stenza nella società-italia
na di una maggioranza 
che chiede un cambia
mento delle istituzioni che 
non si limiti solo allo snel
limento delle procedure e 
alla riforma elettorale ma 
che investa direttamente il 
nodo della grave riduzio
ne di fatto, operata dai 
partiti, delia sovranità po
polare, anche attraverso i 
meccanismi della corru
zione e del ci entalismo. 

- E perchè una significa
tiva affcmazior.e del «SI» 
potrebbe costituire il pri
mo passo verso una co
munque necessaria rifor
ma elettorale. 

Non condividiamo la 
campagna astensionista 
condotta da più parti allo 

scopo di rendere nulla la 
consultazione - per il 
mancato raggiungimento 
del quorum - ci sembra 
anzi che i partiti, i quali, 
pur avendo avuto a dispo
sizione il tempo necessa
rio, nulla hanno fatto sul 
piano legislativo per evita
re il referendum, debbano 
confrontarsi lealmente 
con il responso delle urne. 

Il vero pericolo cui far 
fronte consiste piuttosto 
nella crescente disaffezio
ne della gente per gli isti
tuti democratici, oltre che 
i partiti stessi nella presen
za di un conflitto fra go
vernanti e governati che 
non trova posto nell'attua
le dibattito sulle riforme 
istituzionali, che si sta ri
ducendo alla questione 
della redistnbuzione del 
potere fra partiti e istitu
zioni. 

Più che una seconda re
pubblica, o un riordino 
della vecchia, è all'ordine 
del giorno una seconda ri
voluzione democratica 
che renda effettiva la so
vranità del cittadino co
mune non limitandola al 
solo esercizio del diritto di 
voto. 
• Segretario metropolitano 

dì Roma 
del Movimento federativo 

democratico (Mfd) 

Appuntamenti 

Se ne discute 
all'Atee, all'Enea... 
Officine centrali Atiic, presso la sala mensa di via Prc-
nestina 46. Alle 16 incontro-dibattito con Goffredo Betti-
ni (Pds),Mauro Antonetti (Pli) eMauroDutto (Pri). 
Auditorium Enea (viale Regina Margherita 126). Alle 
13 incontro-dibattito con Agostino Ottavi (Pds), Cesare 
San Mauro (De) e Mauro Antonetti (Pli). 
Lungomare Toscane!!! (Ostia). Alle ore 18 presso il 
Centro panificatore incontro-dibattito con Antonello 
Falomi (Pds), Cesare San Mauro (De ), Pietro Scoppo
la, Oscar Mamm) (Pri) e Mauro Antonetti (Pli). 
Circolo telecomunicazioni Roma, presso il Parco 
Rosati all'Eur. Alle 17.30 iniziativa per il SI con Carlo 
Leoni (Pds) e Antonio Rosati (Pds). 
Volantinaggio e giornali parlati a cura del Comitato 
romano per il referendum. Tutti i pomeriggi dalle 16.30 
alle 20 presso Piazza Venezia, Largo Argentina, Piazza 
dei Cinquecento, Piazzale Appio, Viale Europa, Via Co
la di Rienzo e Via Fratiina. 
Federazione di Rieti Alle 17.30 presso la Sala Conve
gni dell'hotel «4 stagioni» assemblea pubblica unitaria 
Pds e comitato promotore referendum sulle ragioni del 
SI. Interventi di Mariella Gramaglia (Pds), Mauro Dutto 
(Pri) e Salvatore Valitutti (Pli). 
Federazione di Civitavecchia. Tutte le sezioni si im
pegnano per il referendum con un lavoro capillare, vo
lantinaggio e giorr.ile parlato. 
Rlfondazlone comunista. Alle 17.30 presso i'Itis Fer
mi di via Trionfale 8737 assemblea pubblica promossa 
dal movimento per la Rifondazione comunista XIX Cir
coscrizione per «Il SI al referendum sulle preferenze». 
Partecipano Walter Tocci, Pietro Antonuccio e Raoul 
Mordenti. 
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Èqui 
l'ingorgo? 

'ROMA r ! ! ! ! ! ^ ^ ^ ^ ^ 
I pullman, parcheggiati ovunque, assediano il quartiere 
tra San Pietro, Musei Vaticani e Castel Sant'Angelo 
Piazza Risorgimento, via Cola di Rienzoevia Ottaviano 
bloccate da sosta selvaggia. Prossima puntata: Lungotevere 

| Lio «itola LfoPrMMts fcssFnacla | 

| lMMdì27 1,3 5.3 4 

I Martedì 28 4 5.5 6.2 

|Marcoledì29 3 guasta 6.0 | 

1 «tondi 30 3 guasta 5 

|Vmrdi31 4.4 guasta 7.2 I 

I Saltatoi 3 guasta 7 

|0tMmalca2 3.5 guasta 5,5 | 

1 dati riguardano le concentrazioni di ossido di carbonio rilevate quoti-
(Sanamente, tra le 16 e le 24, dal Presidio rmtìfconale di prevenzione at
traverso le apposite centraline. Il livello di guardia è stato stabUto con 
delibera del Consiglio comunale nel valore «10» 

I torpedoni danno il colpo di grazia 
Piati, il traffico già pesante è aggravato dai bus turistici 
Con prepotenza invadono le strade di Prati. La stagio
ne dei torpedoni turìstici manda in tilt il quartiere già 
provato dal massiccio traffico d'attraversamento e da 
quello che il proliferare di uffici e terziario produce. A 
controllare e reprìmere i bus che con la loro mole in
gombrante bloccano il traffico non c'è neanche un vi
gile. E cosi piazza Risorgimento, via Cola di Rienzo e 
via Crescenzio restano paralizzate per ore. 

CARLO mORINI 

• i Targati Roma. Zurigo. 
Vienna, Varsavia, Madrid. Mi
lano invadono popotente-
mente strade, parcheggi e 
marciapiedi. In Prati, aia co
stantemente sull'orlo «lei col
lasso per il trallico provocato 
dai romani, la stagione del tor
pedoni turistici da il colpo di 
grazia alla circolazione. E pro
prio in questi giorni I ritmi del 
carosello di pullman per le 
strade del quartiere si (anno 
sempre più intensi. Piazza Ri
sorgimento, via Cola di Rienzo 
e via Crescenzio e le strade se
condarie tutt'intomo vivono 
ore drammatiche quando l'as
salto dei torpedoni si (a pio in
tenso, come il mercoledì, 
quando l'udienza del papa ri
chiama migliaia di ledei! in 
piazza San Pietro. Le mete am
bite dai turisti di tutto il mondo 
circondano Prati. Castel San
t'Angelo. I musei vaticani e 
piazza San Pietro rappresenta
no un triangolo Infernale. E a 
controllare che I pullman turi
stici non intralcino il traffico 

non c'è neanche un vigile. Non 
c'c nessuna misura o regola 
speciale per impedire l'assalto 
dei bus, nessuna misura parti
colare. Due parcheggi costruiti 
appositamente per i pullman 
turistici, uno in via delle Forna
ci e l'altro in via Angelo Emo 
sono completamente Inutiliz
zati. I torpedoni che arrivano 
dall'Aureli* puntar» dritti Ibi 
davanti all'Ingresso dei musei 
in viale delle Mura Vaticane. 
Sostano davanti all'ingresso 
per lar scendere I turisti e alcu
ni, finché c'è posto sulla stra
da, parcheggiano in attesa del
la fine della visita, mentre altri 
scelgono come ami di sosta 
piazza Risorgimento o via di 
Porta Castello. «Per I pullman 
turistici non basterebbe nean
che la multa, bisognerebbe 
usare metodi più lotti, per 
esempio le ganasce -dice Bru
nella Matolini. capogruppo del 
Pds in circoscrizione - Un altro 
metodo può essere quello di 
asportan; la targa dei torpedo
ni fuorilegge». La loro presenza 

L'Arvu, Lorenzo Carones 

«I vigili ci sono 
Servono 
i parchimetri» 
Mi Strade a parchimetro o 
a disco orario. Secondo Lo
renzo Carones, segretario 
generale dell'Ami, l'asso
ciazione dei vigili urbani, il 
problema maggiore della 
zona Prati è la sosta selvag
gia, un problema che la poli
zia municipale non pud ri
solvere se non si costruisco-

; no parcheggi e non si adot
tano nuovi strumenti per re-

< golamentare le fermate degli 
automobilisti ai bordi delle 
strade. ••>' 

I pannali tarlatici circola
no Indisturbati, parcheg
giano ani marciapiedi e 
deve è espressamente vie
tato. Arrivano In massa a 
piazza Risorgimento de

aeri al musei vatlc 
Possibile che debbano re
stare sempre Impuniti? 

Purtroppo il problema dei 
torpedoni attanaglia tutte le 
zone di pregio della città. 
Non si può ignorane che San 
l'ietto e i musei vaticani so
no e resteranno sempre me
te ambite. È normale che ri
chiamino centinaia di pull
man turistici. Per risolvere il 
problema bisognerebbe in
dividuare delle aree da de

stinare al parcheggio det tor
pedoni. Aree che siano pero 
vicine alle mete ambite dai 
turisti. Per la zona di Prati, 
per esempio, una soluzione 
potrebbe essere la realizza
zione di parcheggi destinati 
ai pullman all'interno delle 
caserme di viale Giulio Cesa
re. 

A bloccare puzza Rborgl-
mento, via Ottaviano, ria 
Cola di Rienzo e le altre 
strade di Prati SODO anche 
le migliaia di automobili 
ebe parcheggiano In dop-
pu flln. I vigili ebe fanno? 
Sempre la solita storia di 
organici insufficienti? 

No, l'organico della zona, 
del gruppo della XVII circo
scrizione, sarebbe sufficien
te se venissero realizzati par
cheggi e strade a parchime
tro o a disco orario. Altri
menti la mole di lavoro è ta
le che diventa del tutto im
possibile farvi fronte. Una 
soluzione che comunque 
fluidificherebbe il traffico in 
via Cola di Rienzo e via Cre
scenzio sarebbe quella di 
rendere le due strade a sen
so unico realizzandovi inol
tre due corsie preferenziali 
peri mezzidell'Atac. UC.F. 

Pullman turistici nel traffico di piazza Risorgimento (foto Alberto Pars) 

L'assessore Edmondo Angele 

«Tre nuovi parcheggi 
pronti entro tre anni» 
• • L'unica cosa sulla quale 
l'assessore al traffico Edmon
do Angele pensa di avere 
qualcosa da dire è sui par
cheggi. Nella zona Prati ne 
sono previsti tre. Per il resto, 
pullman turistici e sosta sel
vaggia, l'assessore come di 
consueto scarica sul suo col
lega di giunta responsabile 
dei vigili la soluzione dei pro
blemi. 

Non sarebbero necessari 
Interventi repressivi e re
gole severe per Impedire 
che 1 torpedoni turistici ef
fettuino caroselli e soste 
fuorilegge nelle strade di 
Prati? 

L'unica cosa che posso dire 
è che in via delle Fornaci c'è 
un parcheggio adibito pro
prio alla sosta dei pullman 
turistici. Un'analoga area di 
sosta l'abbiamo allestita in 

vìa Gregorio VII. Quindi posti 
per i pullman ce ne sono. 
Sulla sosta selvaggia e il tran
sito dei bus turistici nelle stra
de di Prati dovrebbe essere il 
gruppo circoscrizionale dei 
vigili a Impedire infrazioni e 
tenere sotto controllo la si
tuazione. 

Torpedoni a parte via Cola 
di Rienzo e via Crescenzio 
sono ormai diventate stra
de a grande scorrimento. 
Accolgono U flusso di auto 
che da viale delle Mura Va
ticane e da piazza Risorgi
mento si dirige In centro. 
La sosta in doppia fila 
blocca I bus dell'Atac e 
rende caotico 11 trfflco. 
Non sarebbe possibile e 
arile Istituire sulle due 
strade un senso unico e 
realizzare corsie per gli 
autobus? 

Per quanto riguarda l'istitu
zione di sensi unici nelle due 
strade non abbiamo nulla in 
programma. Anche perchè 
la sosta indiscriminata che 
provoca gli ingorghi è di 
esclusiva competenza dei vi
gili che dovrebbero sempli
cemente impedirla. 

Quindi contro 0 traffico a 
Prati non c'è nessuna ri
cetta del Campidoglio. Me
glio rassegnarsi. 

Un contributo importante al
la soluzione del problema 
della sosta verrà dalla realiz
zazione di tre parcheggi. Uno 
sarà realizzato in piazza Cola 
di Rienzo, uno in piazza Ca
vour e un altro in viale Ange
lico. I tempi previsti per la 
realizzazione di queste aree 
destinate sia alla sosta che 
allo scambio sono di due o 
tre anni. UC.F. 

ingombrante rallenta il flusso 
delle auto che arriva da viale 
delle Mura Vaticane diretto al 
centro. «Prati è diventato sem
pre più un quartiere d'attraver
samento e la terziarizzazione 
selvaggia ha fatto crescere a 
dismisura il traffico - dice il 
presidente della XVII circoscn-
zione, il de Carmelo Gullino -
Quello che rientra nei nostri 
poteri abbiamo cercato di far
lo. La scelta di rendere Borgo 
Pio isola pedonale ha funzio
nato, salvando dallo smog e 
dal traffico un pezzo storico 
del quartiere». Ma altre scelte. 
più volte indicate dalla circo
scrizione per cercare di far re
spirare il quartiere sono rima
ste soltanto progetti e intenzio
ni mai messe in pratica. L'idea 
di trasformare in sensi unici via 
Cola di Rienzo e via Crescen
zio, istituendo corsie preferen
ziali e vietando la sosta non è 
mai stata realizzata lasciando 
cosi le due strade in un caos 
perenne. Se la fermata di via 
Ottaviano del metro «A» rap
presenta una salvezza per chi 
vuole usare il mezzo pubblico, 
il resto del trasporti Arac non 
ha uno straccio di corsia prefe
renziale. Gli autobus che per
corrono via Cola di Rienzo o 
via Crescenzio trovano sul loro 
percorso auto parcheggiate in 
doppia fila che fermano la 
marcia. Trovare un posto auto 
in regola a Prati è quasi impos
sibile ma l'impunità per chi 
esasperato lascia l'automobile 
su un marciapiede è assicura
ta. «La cosa assurda è che il co

rnando della circoscrizione sia 
con un organico che non tiene 
assolutamente conto delle 
particolarità di questa zona, 
assolutamente insufficiente -
dice Brunella Maiolini - La vi
cinanza della Rai. del Tribuna
le, del mercato dei fiori, hanno 
portato ad una terziarizzazio
ne selvaggia che nessuno fa 
nulla per fermare, continuan
do a permettere 1 cambi delle 
destinazioni d'uso da residen
ziali a terziario». Ridurre il traf
fico d'attraversamento e quello 
che richiamano gli uffici pub
blici e privati sembra risolvibile 
soltanto arrestando i processi 
di terziarizzazione. Ma intanto, 
per mettere un po' d'ordine 
nel caos della sosta selvaggia e 
per razionalizzare la viabilità 
nel punti nevralgici non si fa 
nulla. Anche via Ottaviano, do
ve confluiscono auto e bus con 
passeggeri diretti alla metropo
litana, è perennemente ingor
gata. Nessun parcheggio di 
scambio degno di tale nome. 
Soltanto i controviali di viale 
Giulio Cesare dove le automo
bili si ammassano in tutti i ver
si. E proprio viale Giulio Cesare 
all'incrocio con via Ottaviano 
raccoglie un'altro gigantesco 
flusso di automobili, quelle 
che giungono da via Baldo de
gli Ubaldi e che poi percorro
no vìa Candia al cui accesso, 
tra qualche mese, quando 
aprirà il cantiere per il rolunga-
mento del metro «A» la situa
zione del traffico diventerà an
cora più esplosiva. 

La Lega Ambiente 

«Tutta la zona 
diventi 
fascia blu» 
•Bl «Prati deve diventare fa
scia blu». La proposta di 
Edoardo Turi, della Lega 
Ambiente della XVII circo
scrizione è drastica e motiva
ta dal fatto che il quartiere, 
come Trastevere, ha tutte le 
caratteristiche e i problemi di 
una zona centrale. 

Per I torpedoni turistici 
che prendono d'assalto le 
strade di Prati la Lega Am
biente propone il divieto 
d'accesso. Non è eccessi
vo? 

Non sta scritto da nessuna 
parte che i pullman debbano 
scaricare i turisti sotto Castel 
Sant'Angelo e poi fermarsi 
ad aspettare la fine della vìsi
ta intralciando il traffico. I 
pullman dovrebbero non po
ter arrivare fino alla meta, ma 
attestarsi in parcheggi appo
siti. Ce n'è uno in via delle 
Fornaci, vicinissimo a San 
Pietro ma nessuno lo utilizza 
perchè i vigili non fanno as
solutamente nulla per punire 
gli autisti dei pullman che 
quindi trovano più comodo 
continuare ad invadere stra
de e marciapiedi 

1 torpedoni sono la goccia 
che fa traboccare II vaso. 
Ma U problema di Prati è 
anche il traffico quotidia
no, la sosta selvaggia che 

paralizza via Cola di Rien
zo e via Ottaviano. 

L'unico modo per risolvere la 
situazione è allargare a Prati 
la fascia blu. Obbligare la 
gente a scendere dall'auto
mobile per prendere il mez
zo pubblico. Questa è la pro
posta che come Lega Am
biente avanziamo. L'espe
rienza della chiusura al traffi
co di Borgo Pio va in questa 
direzione ed è stata positiva, 
anche se dobbiamo rilevare 
che nella notte non c'è sorve
glianza e i trasgressori del di
vieto sono molti. 

La giunta comunale ba 
messo in programma tre 
parcheggi. Uno In viale An-

Selico, uno a piazza Cola 
I Rienzo e l'altro a piazza 

Cavour. Non basteranno a 
limitare la sosta selvag
gia? 

Quella dei parcheggi in cen
tro è una scelta suicida. Si
gnifica semplicemente in
centivare l'uso delie automo
bili. Altra cosa invece sareb
be realizzarli, come propo
niamo, in zone che consen
tano lo scambio tra auto 
Bnvata e mezzo pubblico, 

no potrebbe essere ad 
esempio realizzato nel depo
sito Atac di viale Angelico. 

OC.fi 

SERVIZIO 
PUBBLICO 

DI LINEA 
GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
FERII CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 

os/69.62.955 
05/69.60.854 

GIOVEDÌ 6 GIUGNO 
ORE 20 

A PIAZZA NAVONA 

ACHILLE 
OCCHETTO 

SEGRETARIO GENERALE DEL PDS 

MARTEDÌ 4 GIUGNO - ORE 18 
TEATRO IL VASCELLO 

(P.zza Rosolino Pilo) 

UMBERTO RANIERI 
(del Coordinamento politico dal Pds) 

GIULIANO AMATO 
(vicasegrotario dal Psi) 

discutono su: 

«LA SINISTRA, 
LE RIFORME ISTITUZIONALI, 

IL REFERENDUM» 
Conduce: MIRIAM MAFAI 

Seziona Paiv 

Glanfóolens» 
Seziona Pda 

Montevard* Vecchio 

" .e 
anodino 

COOPERATIVA 
"IL CENTRO" 

CONVEGNO 
INFORMATICA E TRASPARENZA 

DIRITTI DEI CITTADINI ALL'INFORMAZIONE 
UNA PROPOSTA PER I CASTELLI ROMANI 

GIOVEOl 6 GIUGN01991 • ORE 16 

presso AULA MAGNA del Liceo 
•UGO FOSCOLO» 

Via S. Francesco • Albano Laziale 

Introduce: A d a S C A L C H I 

Intervengono: Angiolo MARRONI, vicepresidente 
Core, regionale Lazio; Giacomo TROJA, asses
sore regionale al personale; Adriano REDLER, 
assessore regionale al Turismo; Salvatore CAN
ZONIERI, presidente Provincia di Roma 

patrocinato: 

• • A DATAMAT • • • 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

OSTIA 13° CIRCOSCRIZIONE 
Martedì 4 giugno 1991, ore 18, 

presso il Centro direzionale Paolo ToscanelB 

«9 GIUGNO: REFERENDUM 
PER CAMBIARE 

LE REGOLE DEL GIOCO» 
Incontro con: Rodolfo C A R E L L I , Antonello 

FALOMI. Oscar MAMMl, Pietro 
MORELLI, Pietro SCOPPOLA 

Coordina II segretario generale del comitato 
per II Referendum Cesare SANMURO 

Venerdì 
con 

l'Unità 
una pagina di 

LIBRI 
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NUMIDI UTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrai* 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze • 5100 
Vigili urbani «7691 
Soccorso stradale 116 
Sannue 4986375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(noti*) 4967972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
«30921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied adolescenti 860661 
Ptrcardiopatlci 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicili 0 
47S674I 

OspAdsQi 
Policlinico 4452341 
S. Camillo 53-0060 
S. Giovanni 77051 
Fatabenefratalli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 33C6207 
S. Pietro 38580168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Rog. Margherita 5844 
S. Giacomo €7261 
S. Spirito 660901 
CenM veterinari! 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appio 7162718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-498448177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tasalstiea 865264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541646 

& * * > ""ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto Intervento 6107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746964444 

Acotral £921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490610 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440690 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 CanaleSCB 
Psicologia: cons ulema 
telefonica 383434 

GIORNALI M M O m 
Colonia: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqutllno: visto Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): vìa di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla-
na) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

ùmttda/ 
Jumbo in fiamme a Fiumicino 
Una precisazione dell'Alitalia 

Cara Unità 
ili relazione all'articolo pubblicato mercoledì 22 massi a 

dal titolo Jumbo In fiamme. Tutti salvi a Fiumicino», si rendi! 
necessario un chiarimento per ricondurre la vicenda entro l 
binari di una corretta informazione. 

Il a 747 dell'Alitalia ero decollato alle ore 11,40 dall'aero
porto «Leonardo da Vinci» diretto a New York con 207 pas
seggeri a borda Dopo circa 30 minuti di volo il Comandane 
Mario Rossi, riscontrata sulla strumentazione una segnaln-
ztot w di avaria ad uno del quattro motori, ha ritenuto oppor
tuno rientrare - cosi come prevedono le proosdure - per at-
temire alle ore 12.45 sulla pista dell'aeroporto-di Fiumicino. 
I passeggeri sono riparliti nel primo pomeriggjocon un altro 
fumbo deD'AlitaUa. Questo quanto accaduto. 
-• Nell'articolo di Anna Tarqulni lessiamo con sorpresa al
cune affermazioni non rispondenti a verità: «L'aereo si e al
zato con un motore in fiamme». Mal un aemo dell'Alitalia 
decollerebbe con un motore in avaria. Altro posso. «... Le lin
gue di fuoco erano visibili». Nessuna -lingua di fuoco» si e 
sprigionata dal motore entrato in avaria, tanto che il coman
darne - accortosi subito del mancato funzionamento di uno 
del quattro motori - lo ha prontamente spento 

La versione fornita da qualche passeggero, secondo cui si 
vorrebbe imputai» al comandante una lardivi conoscenza 
dell'avaria e comunicazione al passeggeri non risponde a 
verità, perché U comandante Rossi ha «letto» subito la segna
lazione ed ha informato i passeggeri del rientro a Fiumicino. 

M a r a f e n k f a d l t 
Direttore relazloal e r t e n e Attatfa. 

Non * slata mai meno in discussióne l'incolumità delpasseg-
giri. Le fkmmealQiMStomoton del oeUvotosono state nota-
te da imo dd passeggeri (Giovanni Congìn) edaU'ulHciakdi 
turno ddl'uffkso di polizia giudiziaria aeroportiah. (An.T.) 

«Su quell'intervista 
sono stato ingannato» 

Cara Unita 
il sottoscritto intende enunciare la protesta del motocicli-

stt, ligi alle disposizioni legali, a seguito della manifestazione 
•volitisi sabato 25 maggia 

A mio nome personale ciò che ha riferito la giornalista de 
IVniia, Claudia Alletti,.* stato manipolato e falsificato in 
quanto non faccio parte di alcun genere di comitato di ma
nifestazione, e pertanto la smentisco formalmente: il mio 
nome lo ha percepito con l'Inganno: la scusa era la mia pro
fessione, inoltre la dichiarazione, da lei scritta, che il Moto 
club vigili urbani Roma era presente in forma numerosa, di
chiaro che è falso (lo posso provare) : chi ha p.irtecipato al
la manifestazione, con il contrassegno del Moto Club in que
stione, non 6 piO sodo, ma dato che il giubbino è personale 
non gli si può Impedire di Indossarlo (per correttezza il pos
sessore avrebbe dovuto cancellare il contrassegno). 

bigegxteraCristotari 
L'ingegna• Ormatori mi hotornilo spontaneamente II suo bi
glietto da Disila durante la manifestazione. Più tardi, per tele
fono, sii ho chiesto se era disponibile a rilasciare un 'Intervi
sta. Non ha sollevato obiezioni. Inoltre, il volantino che pub-
btidaava la manifestazione era firmato •Comitato motocicli-
sti: Accanto c'era il numero di telefono dell'ingegnere Cristo-
fari I vigili urbani? Non e un 'informazione che mi ha fornito 
riMeniistoto: ho parlalo personalmente eeftmtgml di loro. E 
nessuno mi ha smentito, (CaA.) • - ? T 

«Alla Usi dì Montefiascone 
regna la burocrazia » 

Cam Unita 
un giorno di aprile mia eia Sara Firmari! e scivolata sull'a

sfalto, l-a diagnosi del pronto soccorso di Montefiascone é 
stata: ricovero per frattura della dodicesima vertebra toraci
ca, lo lavoro e vivo a Viterbo, quindi ho preferito ricoverarla 
nella struttura sanitaria vicino casa mia. Mia zia 6 parecchio 
robusto e non * stato possibile Ingessarla. I medici sono do
vuti ricorrere al busto. Ed ecco 11 primo ostacolo. Premetto 
che zia Sara è Invalida cMle ed ha diritto a tutte le prestazio
ni sanitarie gratuite. All'ospedale di Viterbo II primario di o r 
topedla mi ha latto una impegnativa per il ritiro del busto da 
portare alla Usi di Montefiascone, polche mia zia e residente 
In quel comprensorio. Qui pero un impiegato dello sportello 
mi ha detto: «Non possiamo accettare ti preventivo e l'impe
gnativa del primario di ortopedia di Viterbo. Deve presenta
re una richiesta firmata da uno specialista ortopedico della 
Usi di Montefiascone». Ma mia zia si trova nell'ospedale di 
Viterbo-ho spiegato-.Come laccio a portarla da un vostro 
specialista? Non si pud muovere! Cosi non mi e rimasta altra 
strada che quella di ritornare dal professor Mancini, che al
l'epoca della visita a) pronto soccorso aveva diagnosticato il 
ricovero, e chiedere a lui un'impegnativa. Una volta ottenuta 
la richiesta sono ritornata all'ospedale di Viterbo. Poi sono 
andata all'ortopedia «Balletti- per prendere il busto e ottene
re cosi la dimissione della zia dall'ospedale. Ma non fu tutto 
cosi semplice. L'incartamento l'ho dovuto riportare alla Usi 
di Montefiascone perche doveva essere firmato dal medico. 
Qui mi è stato anche detto che il busto potevo ottenerlo sol
tanto il (tomo stesso della dimissione di mia zia dall'ospe
dale e d ie comunque doveva ritornare a prendere i «fogli» 
non prima di 15-20 giorni. Fortunatamente al «Balletti» ci la
vora un mio amico II quale mi ha fatto avere il busto prima 
dei tempi burocratici della Usi di Montefiascone Altrimenti 
mia zia lo avebbe indossato quando ormai sarebbe stato 
tempo di toglierlo. E infatti alla Usi ancore dopo un mese le 
carte di mia zia non erano state limiate. 

TstaBlaguil 

Dal 10 giugno il cartellone di arti varie di «Romaeuropa» 

H festival delle Ville riunite 
ROwiuAfjAmcn 

• t i All'appuntamento estivo 
- quest'anno dal 10 giugno al 
22 luglio - Il tesava! Romaeu
ropa giunge puntuale, forse 
con il flato leggermente più 
corto rispetto alle scorse cin
que edizioni. Una flessione im
percettibile, tradita da segni 
minimi come la sezione cine
ma ridotta a tre soli titoli (pe
raltro ricompensata da un ab
bondante rassegna di video) o 
da un programma musicale 
ricco di nomi nuovi, ma con 
pochi eventi di grande richia
mo. Resta saldo. Invece, il pila
stro «danza», e, in generale, la 
varietà del «menù» del cartello
ne che propone anche sei In
contri letterari, sei creazioni 
teatrali e tre mostre. Quest'an
no, al quartetto di accademie 
che danno vita a Romaeuropa 
(accademia di Francia, di Spa
gna, d'Ungheria e quella tede-
tea) si aggiunge il Bntish 
Council, che mette a disposi

zione la Brtnsh School (via 
Gramsci 61) con due imperdi
bili concerti del Bow Oamelan 
Ensemble (18-19 giugno) in 
un'affascinante miscela di per
cussioni, scultura e giochi piro
tecnici. Per la prima volta si 
aprirà anche villa Abamelec 
(5 luglio) con la «complicità» 
dell'ambasciata sovietica in un 
concerto del pianista Alexeev 
in occasione del centenario 
della nascita di Prolcofiev, 
mentre il 1 luglio nei giardini 
del Quirinale si terra un con
certo In onore del presidente 
della Repubblica con i dodici 
Violoncellisti de) Berliner Phi-
larmonlker. Ma. chicche a par
te, vediamo il calendario di Ro
maeuropa nel dettaglio. 

Musica. Il «la» è dato da Pa
lazzo Falconieri che apre II fe
stival con un prestigioso con
certo del magiaro Gyorgy Kur-
tag, affiancato dalla moglie 
Marta. Gli altri appuntamenti 

dell'accademia d'Ungheria 
(13-17-Z0e24 giugno) dispie
gano un ventaglio di musiche 
contemporanee europee — fra 
gli Interpreti citiamo 0 quartet
to «Eden* e II celebrato Pamas-
sus Ensemble di Londra. A Pa
lazzo Farnese, Bouiez dirige 
brani di Varese, Petrassl, Mes-
siaen e Grisey (dal 17 al 20 lu
glio). Luciano Berlo, invece, 
dirige...se stesso con tre sue 
composizioni in pnma assolu
ta: Cali, Calmo e Ofanim (Villa 
Massimo 22 giugno). Graditis
simo ritomo sulle scene roma
ne e Hans Werner Henze. an
che lui interprete di se stesso, 
dirigendo la sua Kammermusik 
e li Mintele de la /Jose (sem
pre Villa Massimo U 2 luglio). 

Danza. Balletto delTOpéra 
di Parigi (18-21 luglio a Villa 
Medici) e Reinhlld Hoffmann 
(teatro Argentina 10-12 luglio) 
sono i due poli di attrazione 
fondamentali del programma 
di danze, in bilico fra il nuovo 
classicismo dell'Opera di Du-
pond e le eredita espressioni-

ste del Tanztheater. Ma spazio 
viene dato anche1 a esponenti 
quasi inediti in Italia, come Ka-
nne Saperla (8-9 luglio, villa 
Medici) e il catalano Cesc Ce-
labert con Lydia Azzopardi 
(28-29 giugno, villa Massimo). 

Cinema-video. Centrale e 
l'appuntamento con Tabu di 
Mumau, la cui prolezione avrà 
luogo il 4 luglio con musiche 

dal vivo presso Villa Massimo, 
ma interessanti sono anche le 
due serate dedicate al tango e 
al jazz (Villa Medici 10-11 lu
glio) con miscellanee di musi
ca e filmati vari. Una nota a 
parte merita la lunghissima 
rassegna di video di danza e di 
teatro presso Villa Medici, che 
dal 18 al 6 luglio presenta una 
panoramica di cento opere. 

Cinquant'anni di Caracalla 
con Verdi e Zorba il greco 
• i SI profila all'orizzonte di 
questa pallida estate (dopo 
un'Inesistente primavera) an
che la stagione estiva dell Ope
ra. Confermata quest'anno 
senza molti ostacoli la sede di 
Caracalla, Il cartellone può 
sfoderare i suol appuntamenti, 
pur non rischiando titoli inno
vativi SI comincia, infatti, il 4 
luglio con un'ennesima ripro-

Roslzione di Alda diretta da 
elio SantL Interpreti principa

li Maria Chiara e Nicola Marti-
nuccl (nel secondo cast figu
rano Adriana Morelli e Bruno 
Beccaria) per un totale di nove 
repliche (7-10-13-16-20-23-26 
luglio e 8 agosto). E decisa-
mante Verdi a fare la parte del 
leone nell'estate «termale» 
(evidentemente sotto I buoni 
auspici dell'attuale, richiestis
simo Rigoletto) con un secon
do titolo dal 21 luglio. Nabuc
co, sempre diretto da Nello 
Santi (repliche il 24 luglio, il 1 
e 11 7-9-11-13 agosto). 

Sulla falsariga del megacon
certo della scorsa stagione con 
il Iris d'assi Cairaras-Oomingo-
Pavarotti, si prospetta invece la 
grande manifestazione del 9 
luglio in occasione del cin
quantenario dell'attività con
certistica delie terme di Cara-
calla. Ventlsei gli inviti diramati 
alle soprano più significative 
nella storia «estiva» dell'Opera, 
da Mirella Freni a Katia Riccia
relli e nel corso della serata 
verranno proposto tutte le arie 
che già echeggiarono sotto le 
volte romanerUn evento di ri

chiamo popolare di cui il so
vrintendente Cresci immagina 
facilmente la scenografia: «Fa
remo schierare tutu gli inter
preti sul palco e canterà il coro 
del teatro dell'Opera». 

Per la danza è previsto un 
solo titolo, quello torba il gre-
co che Raffaele Paganini ha già 
presentato a Roma nello scor
so autunno con II balletto del
l'Est Concepito originaria
mente da Lorca Massme sui 
panni del biondo e scultoreo 
vassiliev. Zorba fu ripensato in 
seguito sulla taglia verace di 
Paganini. Una scelta azzeccata 
perché il carattere zingaresco 
e spavaldo di Zorba, sempre In 
bilico fra entusiasmi dionisiaci 
e patetismi latini, ben si addice 
al danzatore romano. Tra l'al
tro, si apprezza il ritomo di Pa-
Panini a danzare In seno al

ente lirico, sia pure come 
ospite e sebbene l'incentivo 
decisivo gli venga dato ancora 
una volta dalla presenza in 
scena di Elisabetta TerabusL 
Ma, a parte la loro Interpreta-
zio ne, che si prevede intensa e 
impeccabile, non entusiasma 
la scelta di questo balletto, sia 
per la poco esaltante musica 
di TeodoraWs, sia per brani 
d'assieme del corpo di ballo, 
troppo al sapordi folklore. 

Per il cinquantenario è pre
vista anche una mostra durata 
da Annarita Bartolomei dal ti
tolo 50 anni di Caraoalla, Itine
rario della memoria attraverso 
souvenir d'annata, fra autogra

fi di personaggi celebri e le lo
candine degli spettacoli Cre
sci, infine, ha accennato al 
progetti futuri che prevedono 
un'attività differenziata per il 
teatro in un settore operativo e 
uno produttivo. Sotto II nome 
di «un palco all'opere» verran-

L'arte di sopravvivere 
nelle gabbie del teatro 
Non c'è tempo 
con «Abraxa Teatro» (Massi
mo Grippa, Totl Mercatante e 
Rita Superbi). Regia di Emilio 
Genazzini. 
Ville Flora. 

• H II sottotitolo dell'opera 
messa in scena dall'Abraxa, al 
Delle Voci prima e ore nella 
tede del gruppo a Villa Flora 
(via Pomicine 610), A «Studio 
sull'attuale prigionia del tea
tro». Secondo un modulo am
piamente collaudato da Emilio 
Genazzini e compagni, negli 
interventi all'aperto o al chiuso 
di situazioni urbane (alle fer
mate degli autobus, nel vagoni 
delle metropolitane etc.), lo 
spettacolo inizia nello spiazzo 
antistante al teatro. Mischiati al 
pubblico sparuto che attende 
l'apertura della porta, tre attori 
discorrono animatamente sul
le due eventualità che si trova
no di fronte: fare ingresso In 
scena, per dare vita al rito quo
tidiano, o restarsene fuori di
sertando la sala. Alcuni spetta
tori continuano a conversare, 
senza far caso ai tre che si diri

gono verso l'entrata, rassegnati 
a sottomettersi all'obbligo del
la recita. 

Che poi recita non t, alme
no nel senso consueto, ma 
espressione diretta del males
sere, del disagio esistenziale e 
professionale, in cui la fantasia 
è arte della sopravvivenza, gio
co che vela la condanna ades-
sere pedine manovrata da po
teri invisibili, da mandanti oc
culti, da tentativi concretissimi 
di annientare la ricerca. Cosi II 
trio dell'Abram si ritrova in cel
la, con mlnicelle a forma di let
tini, spia mascherate, agenti 
segreti che indagano sul mini
mi comportamenti, sospettano 
e giudicano i caratteri e le 
azioni. L'arte è minacciata, co
me al tempo del pirandelliani 
Olgantl della montagna, spun
to iniziale di una piece che 
passa dal realismo sii sogno, o 
all'incubo, o alla magia del 
sentirsi vivi nonostante le gab
bie. Da Pirandello al Faust, dai 
precetti del Uving alle esorta
zioni brechtiane, dalla gestua
lità grotowskyana (soprattutto 
in Rita Superbi) allo strette di 
mano che mutano In complici 

gli spettatori, I carcerati-Inter
preti per non soccombere si 
inventano vie di fuga, si astrag
gono moltiplicando le facoltà 
Immaginative. U vediamo tra
vestiti da Jazzisti, o sulle soglie 
intercambiabili di una villa, in 
un puzzle di trame incoerenti 
che beffano i guardiani, si Insi
nuano tra le pieghe lasciate In
custodite, giocano con la fol
lia, con il mascheramento, con 
l'omologazione che rende In
nocui e superflui. 

Sono atti di resistenza che si 
susseguono sulla scena, allo 
scopo di scuotere chi guarda 
dal torpore, di rendere artefici i 
passivi osservatori, in un solco 
che l'Abraxa coltiva con coe
renza da un decennio, dagli in
terventi su strada alle attività 
didattiche culminate nell'«Unl-
versità di quartiere» a Villa Flo
ra. Mentre le parti dlatogiche 
oscillano tra ritualità e natura
lismo, e le situazioni tra il quo
tidiano e l'assurdo, la tensione 
sprigionata nella piece * so
prattutto corporea, legata al 
movimento, al gesto, alt/impat
to visivo ed acustico. PIO che 
nelle strettoie della parola, è 
sul plano della fisicità che si ri
vela la vocazione del gruppo. 

no prodotte delle videocasset
te per permettere agli appas
sionati di seguire anche nel 
privato gli allestimenti dell'en
te. Senza dimenticare II Bran
caccio, per il quale si prevede 
un'Intensa stagione a base di 
lazze concerti. OA& 

Straordinario 
jazz 
al Brancaccio 

• i («Martedì del Jazz» che il 
Teatro dell'Opera ha allestito 
al Brancaccio hanno registrato 
- nonostante qualche incon
gruenza tecnica e una insuffi
ciente pubblicità - un apprez
zabile successo di pubblico. 
Tanto che si A pensato di dare 
un prolungamento «straordi
nario» all'iniziativa. E cosi que
sta sera alle 21.15 nel teatro di 
Via Merulana saranno in con
certo Il sestetto di Marcello Ro
sa (primo set) e II quartetto 
del sassofonista Bob Mover 
(secondo set). 

Rosa, uno dei trombomlstl 
più noti e apprezzati del pano
rama iazz europeo, sta lavo
rando in questi ultimi tempi 
con forte lena: suona spesso 
dal vivo e ha prodotto da po
chissimo tempo due Cd con 
partners tutti di primo piano. Il 
sestetto che guiderà stasera 
comprende altri due tromboni, 
il giovane talento romagnolo 
che risponde al nome di Ro
berto Rossi e Mano Corvini, il 
pianista Riccardo Blseo, il con
trabbassista Giorgio Rosclglio-
ne (una piacevole sicurezza) 
e Gag* Munari alla batteria. 

Lacofnpsflnfa. 
di danza 
«Getabert 
Azzopardi»; 
sotto Raffaele 
Paganini 

Maccarese 
un'estate 
a cinque stelle 

aMMM TURCO 
• i Un'estate a cinque 1 
per tutti D Castello di Maccare
se riapre il ponte levatolo ai 
pubblico romano. Ristrutturata 
da Sandro e Piero Vartolo e da 
Franco Di Giulio la roccaforte 
del 1200 è pronta ad accoglie
re I nuovi castellanL II ristoran
te con 200 posti al chiuso e 50 
all'aperto, cinque piscine con 
acqua di mare, di cui due per i 
pio piccini. 4.000 mq. locali e 
vasche In tutto. Un complesso 
di 120 cabine, di cui 20 «sulte» 
con tanto di doccia, aria con
dizionata, bagno e letto. Sono 
solo alcuni dei servizi «offerti 
dalla Casa». Il costo di una 
Stornala in «prima classe» e di 
SS mila lire, lettini e ombrello
ne compresi. Per un abbona
mento stagionale, dal 15 giu
gno al 15 settembre, sempre 
per un soggiorno all'insegna 
del comfort, il prezzo e di un 
milione e mezzo, mentre per 
un abbonamento «semplice» la 
spesa è compresa tra le 700, 
800 mila lire. L'ingresso gior
naliero alla spiaggia e di 2 mila 
lire a cui si aggiungono le 6ml-
la dell'ombrellone più le otto-
mila del lettino. Il costo medio 
di un pranzo a menù fisso si 
aggira tra le 22 e la 25 mila lire. 
Ma il Castello per i più giovani 
è anche pizzeria. Inoltre sono 
previste convenzioni riservate 
a Crai aziendali e bambini 

•Volevamo riproporre un 
pizzico di Rimini a due passi 
da Roma - spiega Franco Di 
Giulio, uno dei proprietari - e 
credo ci siano buone possibili
tà di riuscita». Per l'occasione i 
proprietari del Castello hanno 
assunto per tutta la stagione 
balneare l'intero staff di Radio 
Cenno Suono: dal I giugno gii 
animatori dell'emittente roma
na si alternano In spiaggia da 
mattina fino al tramonto. E an
cora, per gli amanti della linea, 
lezioni di aerobica in riva al 
mare, li tutto ideato e organiz
zato in nome di quella filosofi» 
che e propria dei vlllagi turisti
ci. 

Le sorprese continuano. No
vità assoluta della roccaforte di 
Maccarese e la discoteca: due 
piste al chiuso e una a bordo 
piscina. Radio Centro Suono 
ha organizzato a questo pro
posito un servizio di pullman 
con corse Roma-Castello e ri
tomo per la tranquillità delle 
mamme apprensive. Ogni se
ra. Infatti, a partire dal 15 giu
gno i ragazzi potranno lasciare 
l'auto in un punto d'Incontro 
ancora da fissare e arrivare co
si a destinazione con II bus 
messo a loro disposizione. D ri
torno è previsto per le cinque. 

I APPUNTAMENTI I 
incontro suU'uìLmo festival del cinema organizza

to dal Sindacato critici (Sncci). Oggi, ore 18. presso la Uxo
ria «U Leuto». via Monte Brianzo 86. Interverranno registi, at
tori, produttori, distributori e giomaUstireduci dal festival 
editoria «Do specchio. Il noleggio della musica In Italia. 
Incontro promosso dalla Fondazione Valentino Bucchi per 
oggi, ore 10, presso Palazzo Valentin! (Via IV Novembre). 
Numerosi interventi. Alle 12 conferenza stampa. 
Donne in nero manifestano domani, ore 17-13 davanti al
l'Ambasciata israeliana di via M. Mercati 12/14 (zona Fatto
li), per chiedere l'appucazione delle risoluzioni Onu. Infor
mazioni al tei M.71.272. 
Parco a Prtmitvalle. Oggi, dalle 10 in poi, studenti e citta
dini si ritrovano In via S. Igino Papa (di fronte al mercato co
perto di Primavalle) per presentare rnotìre di disegni sul 
parco, fotografiche e videi} sul lavoro f aitto con la scuola «C 
Ranaldi». Poi grande sottoscrizione a premi offerta dai nego
zianti del quartiere, bevute, azione teatrale e musica. 
Grappo *93.La recente avventura del dibattito teorico e let
terario in Italia. Il volume curato da Filippo Berlini e France
sco Muzzioli (P. Manni edit) viene presentato oggi, ore 10, 
al Museo laboratorio di aite contemporanea università «La 
Sapienza» (piajzale Aldo Moro 5) . 
Lo stregagatto. Premio di teatro per ragazzi *91: da oggi 
(ore 17.30) a giovedì nei teatri QuirinoeValle. 
IceJand. Oggi, ore 17.30, inaugurazione di iceland (dove 
tutti pattinano sul ghiaccio), grande tendone bianco sulla 
Colombo (dopo il Palaeur ). 
Sinistra giovanile per 11 referendum elettorale: Cintolo 
Carbatrella, da lunedi a sabato (di fronte alla Stando di via 
Carfaro), ore 16-20, banchetto per il referendum; Circolo 
Trionfale (Via P. Ciannone) ogni giorno ore 17.30 In sezio
ne per volantinaggi nel quartiere; Circolo San Paolo, oggi, 
ore 18-20 banch anodi fronte a metro San Paola 
•Roma, la dita tatara». Attività *U'Assc<isabone sul terri
torio confederata alla Sinistra giovanile. Circolo San Paolo 
(Via G, Imperatore), oggi ore 18'attivo; associazione «Nero 
e non solo», dalle 17 camper di solidarietà ed assistenza n » 
diea per immigrati presso i! Borghetto Prenestino; associa
zione «Tu mi turbi», ore 15-18 centro informazione sulla ses
sualità c / o sede «Woody Alien» (Via dei Rogazionisti 3 ) . teL 
70.22.635). 

MOSTREa 
Salvador DaD. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, vcinerdi, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
MetarnorfosL Fotografie dalla Grecia di Daniel Scmnrtz 
presso TI Goethe Instimi, via Savoia 15 Ore 10-19 (sab. dora, 
lun. chiuso) fino al 12 giugno. 
Inrmagrrrt famose. 150 anni di fotografia dal 1839 al 1989. 
Viterbo, Centro e ommericale Murlaldo. via Monte di S. Va
lentino. Ore 9-13 e 16-20. Fino al 9 giugno. 
I r e secoli di storili den'Arcadla. Manoscritti e libri sul
l'Accademia. Biblioteca Vnllicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ora 9-13? martedì, mercoledì e giovedì ore 9-18, 
domenica chiuso. Fino al 28 giugno. 

• MUSEI E GALLERIE • « • • H I 
Motel Vaticani. Viale Vaticano (teL 698.3333). Ore 8.45-
16. sabato 8.45-1 a, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'Ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'iurte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (teL 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Galleria Corami. Via della Lungara 10 (tei. 65.42323. Or* 
9-14, domenica e testi ni 9-13. Ingresso Ure3.000. grati» under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo riapoleoalco. Via Zanardelli I (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso li re 2.500. 

iVITADIPARITOl 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sa*, ferrovieri. C/o inazione Termini ore 12 incontro coni 
lavoratori degli appaiti delle ferrovie con Leoni, Rosati 
Sez. Torre Nova. C/o casa Isveuror 1830 assemblea su re
ferendum con Vichi. 
Sez. Moranlno. Ore 18 riunione delle compagne della V 
con Galletto. 
Sex. Ostia AntJctL Ore 18 attivo su refercndu. con Pirone. 
Connato Promotore XVDi Circoscrizione. C/o rxzza Ir-
nerio ore 1730 incontro-dibattito su referendum con Bando
li, Ceccanti, Cecilia. 
Avviso urgente a tette l e *erJonL Da oggi si può ritirare in 
Federazione il materiale per i rappresentanti di lista per il re
ferendum de! 9 giugno 
Avviso. Tutte le sezioni con insediamenti lacp sono invitate 
a ritirare in Federazione i manifesti per la manifestazione 
sulle vendite lacp del 5 giugno. 

UNIONE f UEGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli. Iniziative nei luoghi di lavoro per re
ferendum: Colteferro Oc Scilla Cementificio ore 2 Volanti
naggio: Ibm, Prochter, Johnson ore 230 volantinaggio. 
Federazione Lattaia. S. Felice, al mercato ore 10 volanti
naggio per referendum: Sermoneta ore 20 incontro pubbli
c o su Statuto comunale! (Pmto R., Recchiu, Vona). 
Federazione FroiitDOoe. Iniziative nei luoghi di lavoro su 
referendum: Prosinone zona industriale Abb Sace ore 7.30: 
Anagni Videocolor ore 13.30-16.30; Anagni Squibb ore cam
bi turno: Cassino Rivsie! ore cambi turno; Cassino Aeromec
canica ore cambi turno. 
Federazione Tivoli. Mentana pjza Garibaldi ore 19 mani
festazione per referendum (F Bandoli). 
Federazione Viterbo. Iniziative nel luoghi di lavoro per 0 
referendum: C Castellana Primula volantinaggio; Viterbo 
Supercarcere ore 12 volantinaggio; Viterbo Stette ore 7 vo
lantinaggio: Viterbo palazzi Finanziari ore 8 (Pinacoli, Tra-
bacchlni) ; Viterbo palazzo Provincia ore 8 volantinaggio. 
Avviso. Oggi alle ore 13 prcsio lo Stabilimento Yale di Apri
lla, occupato da diversi giorni dal lavoratori in lotta contro i 
licenziamenti, si terrà un incontro tra il Consiglio di fabbrica 
e una delegazione del Pds del Lazio. 
All'iniziativa sarann 0 presenti per l'Unione ragionala Franco 
Cervi, i parlamentati Ciocci e Recchia. i consiglieri regionali 
Marroni e Vitelli, Lelio Grassucci della Lega nazionale delle 
cooperative e Rosario Rico, vicesindaco di Aprilia. 

• PICCOLA CRONACA M B M M M B B B 
Culla. È nato Matteo. Li Federazione romana del Pds, oltre 
a dare la notizia di questo lieto evento, augura alla norma 
Maria Mlchetti tantissimi felici giorni in compagnia dei suo 
nipotino. 
Lutto. E scomparso il compagno Alfredo Scamati iscritto al 
partito dai 1940. Ai figli ed ai parenti tutu le più sentite con
doglianze dalla sezione Trionfale e dalla Federazione roma
na del Pds. 

l'Unità 
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TBLIR0MA56 

Or* 12.15 Film «Soledad»; 14 
Tg; 15.40 Zecchino d'oro; 
18.30 Novela «Amandoti»; 
19.1» Tg flash; 20.35 Film 
•Qotò l'itola dell'amore»; 
22.1» Gioco a premi «Tele-
wln»; 2 2 J 0 Tg sera; 24 Film 
«Boomerang l'arma che ucci
d e . ; 1.45 Tg; 1 3 0 Telefilm 
«Lavarne & Shlrley». 

QBR 

Ore 12.4S E proibito ballare: 
13.25 Telefilm «Agente Pep-
per»; 14.30 Videogiornaie: 
18.15 C'ero anch'Io: 18.40 E 
proibito ballare; 19.30 Video-
giornale; 20.30 Questo gran
de sport; 21.15 Sport e sport; 
22.30 Film «Lo spioni»»; 0.30 
Videogiornale. 

TELELAZIO .p 

Ore 13.20 News pomeriggio: 
14.05 Cartoni animati: 20.25 
News sera; 20.50 Telefilm 
•Shannon»; 21.50 News flash; 
22.55 Oonna oggi; 23.25 At
tualità cinematografiche; 
23.35 News notte; 2 3 3 5 Piaz
za del popolo. 

^'ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; D.AJ Oisegnl animali; 
00: Documentarlo: OR: Drammatico; E: Erotico, F: Fantastico, 

, . , T r „ r » . . . , . r FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico; 
INTERESSANTE S J : Sentimentale, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari
na»; 14.15 Tg: 14.40 Telefilm 
•Taxi»; 15 Rubriche del po
meriggio; 16 Preziosi di Ieri; 
18.50 Telenovela «Marina»; 
19.30Tg; 19.45 Speciale refe
rendum; 20.30 Film «Arrive
derci Francesca»; 22.30 Film 
•Duello sulla Sierra madre»; 

1.00 Tg. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Shangal ex
press»; 11.30 Film «Il sole 
sorge ancora»; I (atti del gior
no; 19 Libri oggi; 20.30 Film 
•L'allegro fantasma»; 23 Spe
ciale teatro; 241 fatti del gior
no; 1.00 Film «Angolo azzur
ro». 

TRE 
Ore 13 Cartoni animati, 14.30 
Film «Simbad contro i sette 
saraceni»; 16 Film «Fra' Ma
niaco cerca guai»; 19 Cartone 
animato; 20.30 Film «Quella 
carogna dell'Ispettore Ster
lina»; 22 Telemeno; 22.15 
Film «Scandali al mare». 

PRIME VISIONI I 
ACADUMTNAU 
Via SU mira 

L 8.000 
Tal 428778 

Plana Varcano, S 
L 10.000 

Tal 8541195 

O Weveo^ di PefwyMarshr.il, con Ro-
bertPaNIro-OR (18-18-20.1S-22.30) 
• Storie flange Meo*» di P Ma-
zurrty-BB (17-1850-20 40-2230) 

Mazza Cavour, 22 
L 10.000 

Tal. 3211898 
fllfjMftrl 
Via Ma ny del Val, 14 Tal. 

L 10.000 

O s W col lupi di e con Kevin Cosi, 
nar-w (15.30-1110-2230) 

O Boi di Pupi Avati; con Todd Brian 
Week*.Mar*Coltvtr-DR. 

(15.30-17 50-20.10-23.30) 
(Ingresso scio a Inizio i pantano) 

aiOOHB 
VTaLdl Lesina.» 

L 6.000 
Tal. 8380930 

Chiuso per restauro 

Accademia Aolau. 57 
L 10.000 • La carne di Marco Forfeit: con Sor-

Ttl. 5*08901 flloCastsllllto-DR(VM14) 
(18 3t>18 30-20 30-22,30) 

L 10.000 O CorJMo «t classa di Mknasl 
Tel. 5816168 Aptad:conO«neHacliman-DR 

( 16-18 OS-23,15-22,30) 
VbjN.ceiamide.6 

VlaAjovmede.71 
L 10.000 

Tal. 875587 
O Iner to detta aamiscNera di Fa
tue* leconte; Don Arnia Gall«na-SE 

l17-ia45-20Ju-2Z30) 

Via acetone,» 

NWTCNI 
OanerKi Colonna 

L. 10.000 Belle,blor«Jeid»»sefepre*ldl,lerry 
Tel. 3723230 R*e*;conKlmBasinp*r-BR 

(17.3B.2O22.30) 

L 10.000 
Tal. 6793287 

Chiuso par lavori 

ASTM L 8.000 U casa Russia di Fred Scliapisl; con 
VTal» Anto. 228 Tal.6176256 SeanCoimery-Q 

(16-ia.1fr2O2O-22.30) 
ATLANTIC 
V.Tuacotana.745 

L 8.000 
T * 7610856 

perueddsnidiDwtoWK 
Little: con Stevsn Seagal • Q 

(16J0-18.30-203Q-22.3rj) 

AUGUSTI» 
C*eV.I-«ianusl«203 

L. 7.000 
Tel. 8878455 

Chiuso per lavori 

Pierre llaroorinl, 28 
L. 10.000 

Tal. 4827707 
di Franco Zefflrelll; con Mal 

OI6eon-DB (15-17J5-20-223M 
CAPfTOL L 10.000 Cyrar» ole Ber»erec di JeaivPaul Rap
irla G. Sacconi, 3» Tei.3»3280 peneau; con Curaro Depardlru-SE 

(17-11150-22 30) 
CAMAMCA L 10.000 CaMvs di Cario Vanzlna. con Giuliana 
Piazza Capranlca. 101 Tal.6792465 DaSlo-DR (17-1850-20 35-22 30) 
CAMUillCHBTTA L 10.000 • UdmWa di Christian Vincent -3E 
Pjal4ols»cHorio,125 Tal. 8796957 (17-1660-20 35-22 30) 

llaCaaMa.682 

L 10.000 
Plana Cola di Rienzo, 86 Tal. 6876303 
OUaVWTI L 7.000 
Via Pre-Mima. 230 Teli 

L6.O0O Un estuose irte slemsntari 
Tel. 3651807 Reltrrari; con Arnold Schwirzsntooiir-

BR (1630-18.30-20J0-22:)C) 

L 10.000 
PozaColac.Rlerao.74 Tal.6876652 

l e coaVxno di Neri Parenti; con Paolo 
WlapptoSR (17-1850-20.40-22.30> 
*-*>». aere e *»<em*)s di W Bogntr-
m ri830-16J0-2CJ0-22.3C) 

VU Stopparti. 7 
L 10.000 

Tel. 670245 

O I portato! io di Daniela Luche!*; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti • BR 

I16L4*-184S.20,45-22.«S) 

viale a Margherita. 2» 
L 10.000 

Tot. 841771» 

di Q. Nicolas Hayek; 
con Pelar Fondi, Victoria vara • BR 

117.15-1» 05-20.45-22.3C) 

V.lsde.iaorcNo.44 
L 10.000 

Tel. 5010652 

O esalale SI «asso di Michatl 
Apled; con Gei» > Hackman • OR 

(16-16.O5-2C.ie-22.30> 
O Bade col lepidi a con Kevin Coti-
ner-W (1630-19.0622J3) 

Plana Sonnino, 37 
L 7.000 

Tel. 5812884 • • 
tno-BR 

di Brian De Ptl-
H7.30-20-a.33) 

CTOU L 10.000 • U»*medlMarcoFerrerr;conSsr-
PlazzalnUiclna,41 TU. 6676125 gioCaatellltlo-DR(VM14) 

(163O-H.3O-20JO-22.3m 

L10.000 O I partasene di Daniele Lucchetti: 
Tel. 5910986 con SUvMjOrlando, Nanni Moretti- BR 

II63M630-2C.30-22.3W 
VleLlsa.32 

tUROM 
Coree d'Halle. 107/a 

L 10.000. 
Tal. 8868736 

Via B.V. «al Carmelo. 2 
L 10.000 

Tel. 5292298 

• slinar* della laaerhe di Harry Hoc* -
FA (17.15-19-20 45-22.301 

I di Tom Sloppard; con Oary OU-
-DR (16-16.10-2020-22.3tft 

Campo di'Fiori 
L.8000 

Tal. 6664395 
O * attrito dada perniecMare di Pa
i/Ice leconte; con Anna Qal lena • SE 

P720-16J6205022.3CI 
L10.000 Pazzi a aorarfrraTle di Mike Jackson. 

Tal. 4627100 con Steve Martin-BR 
(1645-19.60-20 40-22.30) 

WaBJaaolatl.47 

VTa Bisso! s». 47 
L. 10.000 

Tel. 4827100 
O rimanesti e 
•tori di Tom Stapperò; con Gary 018-
man-DR (1615-1620-202542.30) 
(Inpreaio solo a Inizio spettacolo» 

Vlals Trastevere, 244/a 
L 8,000 

Tel. 5812848 
O RlavegttdlPtnnyMarshall;conRo-
DortOeNIro-OR (16-2230 

L 10.000 U ala «l i l le di Bigaa Una. con Fran 
Tel. 855414» cescaNeri-E|VM18) 

(1&4Mt35-2035-2230T 
Via Nomar tana. 43 

VlaTarsnaj.36 
L 10.000 

Tel. 7308802 

WS Proporlo VM. 188 
L 10.000 

Tel. 6364652 

O • sfasila eseS Irmele» di Jone-
then Gemme; con JodleFostsr-G 

(1H8-20.10-Z2JQI 

• stasare deus eiescnedi Harry Hook-
FA (17-ia60-20.40-22.30) 

L. 10.000 O Boi di Pupi Avati: con Todd 8rlan 
Tel. 8548328 Meato. Mar. Cetiver-OH 

(11.30-17.50-20.1O-22.30) 
largo & Minano, 1 

VlaO.Induno 
L 10.000 

Tel. 5812495 
O Uaert stari eltorMe) di Tlm Sur-
lon; con Johnny Cepp-FA 

(18-18.10-20,20,2230) 

KMQ L 10.000 Ma» «Nazareni di Terry Jones: con 
VleFogliei».37 Tel. 8319541 GratiamChaprnan-BR(17.15-lf>20.45-

2230) 
1 

VlaChlabnira.121 
L 6.000 

Tel. 5417826 
U santone di Sergio Rubini.CR 

(1630-16.15-20J80-22JO) 
L6000 O allear» aeeofrwatsrlre di HooBoi-

Tel. 5417926 nereonJamesCusn-a 
(1615-16 20-20^5-22 30) 

VlsCMsbr»ra,121 

1 Vis Apple. 418 _ 
L1O000 

Tel' 
Chiuso per lavori 

MAJtSTK L 10.000 C]rf«» Belare-*»-di Jean-ftwl Rap-
VlaSS.Apeiito!J,20 Tel 6794908 paneau; con Gerard Oopardleu-SE -

(17-19 80-22 30) 
asTTROPOUTAN 
Via e * Conta.» 

LUDO 
Tel 3200833 

A le»» oc 
aMan-M 

i di Alel Keshl-
(1630-17 58-20.10-22J0) 

L 10.000 O La doppie sua di Veronica di Kr-
Tel. 8858493 zysztol Kleskmul; con Irene Jacob • 

Dfl (1630-1830-20J3-2230) 
VlsVHane.l1 

Via delle Cave. 44 
L18000 

Tei 7610271 
le e zie Back di John Nughes: con John 
Candv-BR (1630-18.30-20.3J-22JO) 

LKLO00 e^Wor*edt»serBpresldiJsrry 
TeL758S988 Rees:conXlmBasinger-BR 

I163O-16-2013-22 30) 
VleMac^aGrecle.112 

WolodelPlno..t» 
L. 8.000 

Tel. 5803622 

VftNszkMali.180 
L6000 

Tel. 4882863' 

CVeae Card (In inglese) 
(16 30-18 30-2030-22 30) 

U pesane «al Re di Aial Corti; con TI-
moeìy Oalton, Vale ria Oolino • OR 

(17-19.50-22 30) 

L K M » ASM» al ladre di Michael Lndsay-
TtL87«0012 Hc«g.CvnJohnMslko*ich-BR 

(1615-1Ì.15-2020-2230) 
Via al- aaflD»»Bii 6 

*1am finweieo 
L. 10.000 Pin»tsa»ais»psrucoldawdlDwtgritH. 

Tel. 5610234 Little: con Steven Saeg*l-G 
(16JO-13.30-20JO-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L9000 
Tel 6790763 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10000 
Tel 837481 

i di Alessandro D'Ala-
tri, con Buri Young-G 

(1610-1615-20 30-22») 

RIVOU 
Via Lombardia, 23 

L. 10 000 
Tel. 4880663 

a Balla col lepidi e con Kevin Cost-
ner-W (15 30-19.05-22.30) 

ROUQEETNOIR 
V.aSslarla31 

L. 10000 
Tel. 8554305 

O II portaborse di Daniele Luchetli; 
con SilvIoOrlando, Nanni Moretti - BR 

(16 45-1645-20.4022 30) 
n e zio Bue* di John Hughes, con John 
Csndy-BR (18.30-18 30-20.30-22 30) 

ROYAL L. 10000 La creatura del cimitero di Ralph S. 
Via E. Filiberto, 175 Tel 7574549 Singleton: con David Andrews-FA 

(16 30-18.30-20 30-22 30) 
UNIVERSAL L7.000 O Green(Urd-Hatnmonlodiconv»-
Via Bari, 18 Tel 8831216 «lenza di Peter Weir, con Gerard De-

pardieu-DR (16-16.10-20.20-22.30) 
VIP-SOA L. 10 000 
ViaGallaeSidama.20 Tel. 6395173 

Los! Angeuj di Hugh Hudson; con Do
nald Sutherland-OR 

(1630-16^5-20 25-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
P.LC.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Caprettari, 70 T«l. 6870307 

Use (18-20.30) 

NUOVO 
Largo Aselsngtil.1 

L 5.000 II thS nel desino 
Taf 5816116 

(17.15-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nulonsle. 194 Tel. 4895465 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L400O 
Tel. 7012719 

Riposo 

aitARUAUSIUATmCE, L 4.000 
VlaUmberllde.3 Tel. 7806841 

Riposo 

TIBUR L. 4.000-3.000 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957782 

Riposo 

TIZIANO 
Vis Reni, 2 

L. 5.000 
lei-392777 

Riposo 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Vis G. Carini. 72-76 Tel. 5809389 

Riposo 

• CINECLUB I 
AZZURRO SOPtONI LS000 Saletta .LumISre.. Lo specchio (18): 
Via degli Scipionl 64 Tel. 3701094 Schiave d'amerà (20); D'amore al vhe 

(22). 
Saletta «Chaplln» •orte apersi (18.30); 
Verso sere (20 30); La stazione (22 30). 

BRANCALEONE 
VlsLevanna.11 

(Ingresso gratuito) 
Tal. 696115 

Riposo 

DOPICCOU L 5.000 
Viale dalla Pineta. 15-VUIaBorghese 

Tel. 8553485 

Riposo 

CHAUCO L. 6.000 
ViaPerugla,34 Tel.7001785-7822311 

H LABIRINTO 
ViaPompso Magno, 27 

L.6000 
Tel 3216283 

Cinema cecoslovacco. Sono verni» sul 
ramo e mi seno cesi bene! di Jakubls-

» ss. Sala A' MeaUerranso di Gabriele Sal-
vatOres(20.45-22.3O).Tum*dlG*brlels 
Salvatores(19). 
Sala B: Ricordi deUe asse «Usa di J. 
Cesar Momelro (164622.30). Tura» di 
Gabriele Salavatores 

POUTECNICO 
VlaG.8Tlepolo,13/e Tel. 322755» 

m VISIONI SUCCESSIVI 
AMtJUJCUTONSGTf 
VUMontebello.101 
AQWLA 
Via L'Aquila. 74 
MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 
MOUUNROUOE 
V1aM.Corbino.23 
O0EON 
Pinza Repubblica, 48 
PRESKXatT 
Vis Appla Nuova, 427 
PUSSrCAT 
VlsCaJroll.ee 
SPUENOfO 
Vii Pier osile Vigne 4 
ULISSE 
VlaTibumna.3S0 
VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L6.O0O 
Tel. 4941290 

L600O 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L6000 
Tel 4880285 

L.5000 
Tel. 5662350 

L4000 
Tel. 4884780 

L 5.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 820205 

L 5.000 
Tel 433744 

L 10.000 
Tel 4827557 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti , 

Film per sduN) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiuso per restauro 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-11.30-182230) 

• 
(104230) 

(16-22.30) 

(16-2230) 

' 

(11-2230) 

(11-22 J0) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlsS.Negrettl.44 

L6.00O 
Tel 9321339 

L 8.000 
Tel. 9024046 

Film per adulti 

LestadlLulo 

(16-22.15) 

(17-22.30) 

COLLEPERRO 
CWEMAARtSTON L.8000 
ViaConsoIsreUtina Tel. 9700688 

Sala DeSica: La akanesa (18-22) 
SalaRossellInl.Oaoet (18-22) 
Sala Lsone II merito delle parrucerile-
n (18-22) 
SsisVlscoml:Bs«st)lc«idasdlcesem-
presl 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pan!zza,S 
SUt^ROtBOM 
Predai Gesù,» 

OBNZANO 
CrKThtANUM 
Viale Mazzini. 5 

L9.00O 
Tel. 9420479 

L9O0O 
Tel. 9420193 

L6000 
Tel. «364484 

QROTTAPERRATA 
VENERI L 9.000 
Viale 1* Maggio, 86 Tel 9411592 

MONTBROTONDO 
NUWOMAMCM L6000 
VlaG Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRrtTAU 
VlaPiillotllnl 

SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPERGA 
Vie delle Marina. 44 

«VOLI 
GIU8EPPETTI 
P.zzaNlcodemi,S 

L.8000 
Tel. 5603188 

L. 10 000 
Tel. 5610750 

L.8000 
Tel 5604076 

L.70OO 
Tel 0774/20067 

TRBVIQNANO ROMANO 
CSCMAPAUM L4 0OO 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VSLLETRI 
CMMAnAMsU 
Via Guido Natl,7 

L7000 
Tel 9633147 

Sala A' Chiuso per lavori 
Sala B: Chiuso par lavori 

1" 

Bela, blonda e caos sempre al 
(1630-2230) 

Riposo 

Riposo 

C l M l M Mhfa"e9alt> 
Safejrenv Ŝ PVvfjajBjes.p 

UcoaNchs 

Amie* 

PazrlaBsverlyHIlls 

Cyrano dt BcfptfM 

nipofo 

E n i i * HMJM di foiMc* 

(17.15-2230) 

(1730-22.30) 

(17.15-22.30) 

(16-2230) 

SCELTI PER VOI IBIIHMlllllIlllinilllllllinillIlHinill^^^^^ 

Richard Dreyfuss In «Rosencrantz 6 Guildenstem sono morti» 

D ROSENCRANTZ E 
GUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90, è 
un'Insolita opera prima: nel aen
eo che il regista e esordiente al 
cinema ma è famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co
me sceneggiatore. L'Inglese Tom 
Stopperd he aerino "Roaencrantz 
e Gulldenatern sono morti* nel 
'66, come aorta di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto" di Shake
speare. I due ex compagni di 

scuola del principe di Danimarca 
sompalono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche
rati dallo stesso Amleto, sul pati
bolo Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Sloppard lo fa a 
modo suo. mettendo In scena due 
sbigottiti sconlltll dalla storia che 
ei ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, aemza capire ne il 
come né il perché. Il film 6 più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e ai avvale di una splen
dida squadra di interpreti: Oary 

Oldman e Tlm Roth, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Guil
denstem, ma ili fuoriclasse del 
gruppo 6 Richard Dreyfuas, stu
pendo nel difficile ruolo del capo
comico. 

EXCELSIOR, FIAMMA DUE 

• LATIMITA 
Opere prima del francese Chri
stian Vincent, questo film srriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico In trancia e 
debole di un titolo sbagliala: In 
originale si intitolava "La discre
te", con riferimento a quel nel fin
ti che le nobildonne di un tempo 
al applicavano, a mo' di messag-

£1 amorosi, in vari punti del viso. 
a "discrete* o la "timida" del ti

tolo è Catherine, ragazzs parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi
ta éper ecommessa da Antoine. 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la uaa per ri
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma In realtà scherza 
col fuoco, perche da seduttore fi
nirà per trasformarsi in sedotto. 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchlni e l'Ine
dita Judith Henryo. 

CAPRANKHETTA 

O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demme 
(«Qualcosa di travolgente»), 
•Una vedova allegra ma non 
troppo») 6 uno dei più angoscian
ti thriller psicologici arrivati dal
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodle 
Poster, brava e convincente in un 
ruolo da «dura») deve contattar» 
un maniaco omicida prigioniero 

In un aupercarcero: Hannlba! 
-The Cannibal» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcerli rivelazioni au 
un suo paziente ere potrebbe os
sero, anch'egli, un «serial killer». 
La caccia a •Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donna e poi le scuola, al sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina In un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demme lo risolve con uno atraor-
dinario senso delle euspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 

O CONFLITTO 01 CLASSE 
Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un film tutto ameri
cano. Padre contro Hg Ha. entram
bi avvocati' lui, Gene Hackman, * 
un Idealista che a'* sempre 
schierato dalla palle del deboli; 
lei, Mary Elizabeth Mattrantonlo, 
e una yuppie in corriere, cinica 
ma non troppo. Una causa da mi
liardi riguardante un difetto di co
struzione di un'automoollo (sono 
morti in molti) li mette di fronte. 
Chi vincerà? E soprattutto: bove-
ranno la forza e la voglia di ricon
ciliarsi dopo anni di Incompren
sioni? Ben girato, un po' prolisso 
nel descrivere il versante familia
re, 'Conflitto di classe» merita 
d'essere visto per varie ragioni, a 
partire dal titolo: quanto dipiù In
consueto In questi anni morbidi 
ed ecumenici 

AMMICA,EMP1JIE 

O BR 
Ancora una biografìa (asiatica, 

raaiiiiiiiiiiiiiiiiEiiiiiia 
ma molto particolare venendo 
dall'italiano Pupi Avati. Innamo
rato aln dall'Infanzia della cornet
ta di Blx Belderpecke (l'autore di 
capolavori come «In a Mist»), il 
rag lata bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da-
venport con una sensibilità toc
cante e mal «mùomane». Dall'In
fanzia difficile In famiglia alla 
morte per alcolismo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 
merita di esaere conosciuta. Il 
tutto dentro una cornice malinco
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Blx e II faccino delle grandi or
chestre. Americani tutti gli inter
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (il film e stato tutto girato 
tra Davenport e Chicago, nel po
sti i 1 cui visse Beidorbecke) 

ALCAZAR,HOUDAT 

• LA CARNE 
C'era da attenderselo. Il nuovo 
film di Marco Ferrar!, «La carne», 
à un successo Parla di sesso e di 
cibo, anzi mischia II sesso al cibo 
In una aorta ai agangherata bla
sfemia gastronomica. Si ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Castellino preso da 
passione erotica per la burrosa 
Francesca Dellera: lui ogni tanto 
fa cilecca e lei, con arti sapienti, 
gli procura un'erezione perenne 
e gigantesca (che però paralizza 
Il reato del corpo). Finisce come 
sanno ormai anche I sassi. L'uo
mo, temendo che la donna ae ne 
vada, la uccide, la chiude nel fri
go e ee la mangia giorno per gior
no. Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferrerl. 

AMBASSADE,ETOtLE 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A: Alle 21. Non tutti I ladri 
vengono per nuocere di Darlo Fo, 
con la Compagnia "Delie Indie". 
Regia di R Cavallo. 
SalaB Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 • 
Tel. 6696211) 
Alle 21. Papale pepale di Ghigo 
De Chiara e Fiorenzo Fiorentini, 
con Terese Gatta. Regia degli au
tori 

AL BORGO (Via dal Penitenzieri. 
11/c-Tel 6861926) ' 
Alle 21 Vicini di Alme Daddarlo, 
con Antonio Serrano, Paola Sam-
martino Regia di Danila Siasi. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544801) 
Martedì alle 21. PRIMA. Cronica 
di una muerte anuededa di Sal
vador Tavora dal racconto di G. 
Gsrcla Marquez, con la Compa
gnia "La Cuadra de Sevllla". Re
gia di Salvador Tavora. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27 - Tel. 6898111) 

- Aln.21.Riposo 
Al n. 27. Alle 21.30. Empedocle de 
Friederich Holderlln, con Arturo 
Cirillo, Emme Dante. Drammatur
gia e regia d! Davide Iodica. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207266) 
Vedi spazio DANZA 

CENTRALE (Via Celie. 6 - Tel. 
8797270) 
Lunedi alle 21.15 Poesie del ban
co di scuola sperse sul penta
gramma con la Compagnia "Sta
bile". 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004832) 
Al le 21.30. hi viaggio con pene di 
volpe di Dacia Maralnl. con L'As
sociazione culturale "Beat 72". 
Regia di Gianni Fiori. 

COLÒS8EO RIDOTTO (Vie Capo 
d'Africa 5/A -Tel. 7004932) 
Alte 21. Racconto di Roberto Lerl-
cl, con Patrizia D'Orai e Marco 

. Carlaoclnl. Regia di Marco Car
iacelo!. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tel 8540244) 
SALA A: Alle 21.30. Non venne 
mangi»» con Paolo De Vita, Mim
mo Mancini. Regia di M. Gamma-
rota. 
SALA B: Giovedì elle 22 30. Millo 
bolle blu con Le Sorelle Bandiere. 
(Recite solo II giovedì, venerai e 
ubato). 

FURIO CAMBJ.0 (Via Camilla, 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 2130. Eroe, Rese scritto, di
reno ed interpretato da Marcello 
Sambati. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Venerdì alle 21. Bye bye Shrietle 
un viaggio attraverso la danza, la 
musica, il canto, la poesie con la 
Compagnia di Lyli de Cordova 

B, PUFF(Vla G. Zanazzo. 4 - Tal 
6810721/5600988) 
Alle 22.30 Alla ricerca detta "co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi, con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

LA CNANSON (Largo Brancaccio, 
82YA- Tel. 4873184) 
Alle 21 30 Pene, amore a «caba
ret Ideato e direno da Pier Maria 
Cecchini 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel. 5617413) 
Alle 21. Bow Down da Djuna Bar-
nea. con Daniele Piccar! e Tove 
Bomboli (In lingue Italiana) 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 UrMS-agedleepegnoleM 
Thomas Kld, con la Compagnia 
"Milleuno". Adattamento e regia 
di Riccardo Vannucclnl. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21 Le notti 
Manche da F. Dostoevskij, con 
Claudio Burel, Silvie Della Volpe. 
Regia di Gianfranco Evangelista. 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

OUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
67945854790616) 
Alle 17 30 L'Infanzia di Orlando 
con la Compagnia "Figli d'arte 
Cutlcchlo". 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel. 
5743069) 
Alte 21 PRIMA. Las Vistisi di lor
de Pslsnt. con Lydls Biondi e Eli
sabetta De Pelo Regie di Riccar
do Relm. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5347523) 
Alle 21. N maiale senza quanta di 
e con Vittorio Vlvlam Une aerata 
raramente "orribile" di e con Cor-

melaVIncentl. ' ' 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/s -

Tel 6543794) 
Alle 21 Terre promesse con la 
Compagnia Teatro dell'Angolo. 

VILLA FLORA (Via Portuenae, 610 -
Tel 8813733) 
Alle 21 Non c'è tempo. Studio sul-
l'ettusle prigionie del teatro con 
la Compagnia "Abraxa Teatro". 
Regia di Emilio Genazzlnl. 

• PER RAGAZZI REBBI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 81 • 

Tel. 8888711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089028) 
Teatro del burattini e animazione 
feste por bsmblni 

ENGLI8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel. 8878070-
5698201) 
Spettacoli In inglese e In italiano 
perlescuols. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Vis Glasgow, 32 - Ladi-
apolli 
Tutte le domenica alle 11. Papere 
Piero e II down maeleo di G. Tal
lone, con II clown T«ta. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolanse, 10-Tel. 5872034) 
Giovedì alle 21. Tuta ki palcosce
nico rassegne teatrale delle scuo
le. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522. Tel. 787791) 
Alle 18. Pierino e II lupe con Paolo 
Londl e Mara Orsdel. Musiche di 
Prokoflev. coreogretie di Paolo 
Londl. 

• DANZA BBBEBBEEBI 
BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - Tel. 

3207288) 
Alle 2130. Ode elle fauna con Ka-
rin Elmore e Tania Solomonoff, 
coreografia e regia di Karln Elmo-

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Glgll-Tol. 4883841) 
Oggi alle 20 30. R(goletto di Giu
seppe Verdi, con Leo Nuoci, Vin
cenzo Ls Scola. Regia di Silvia 
Cassini 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, I l 
Lunedi alle 20.30. Concerto per 
pianoforte a 4 mani di Qyorgy e 
Marta Kurtag. Musiche di G. Kur-

AtDrrORIUM RAI (Piazza de Beala 
-Tel. 5818807) 
Venerdì alle 18 30. Cernerlo Sin
tonico Pubblico diretto da Ellahu 
Inbat. Musiche di Snostakovic. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serali», 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Alle 21. Concerto del Coro Stu
denti Un vereltè statale di Lenin
grado direttore Grlgorij Sandler, 
Musici» di Cajkowskl), Taneev. 
Grecanlrov, Svirloov Sechnovsklj 
e sutorl vsrl europei. 

AVILA (Corso D'Italia, 37 • Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA 0. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Rassegna Rome Festival. Venerdì 
alle 2045. Concerto diretto da 
Frttz Maraffl. Solisti Francesco 
Malalesta (violino), Paolo Ciogll 
(pianoforte). Musiche di Beetho
ven, Mozart, Frsnck. 

BRANCACCIO (Vie Merulsna. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celle. 6 - Tel 
6787270-6795879) 
Riposo 

CHIÈSA 8. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Giovedì aile21.1 Music) In concer
to di chiusura della Stagione Con
certistica 90-91. In programma 
musiche di Antonio Vivaldi. 

CHIESA 8. GALLA (Circ. Ostiense, 
195) 
Domenica alle 21 Rasssgna di 
Giovani Organisti Concerto di 
Giorgio Prevlikjl. Musiche di Ba
ch 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU
RA (Via Nazionale, angolo via Na
poli) 
venerdì elle 21 e sabato alle 17. 
Concerto di Sergio Celerò (piano
forte). Muelche di Scarlatti, Bach, 
Haydn, MozsrL 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Viadel Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Cepo d'Africa VA • 
Tel. 7004932) 

Riposo 
DISCOTECA DI STATO (Via Casta

ni. 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21 Concerto di Cario Orante 
(pianoforte). Musiche di Beetho
ven, Llszt Calllgarla, Strawinsky. 

tL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 19. 
Festival Musicale delle Nazioni 
La musica Italiana. In programma 
musiche di Donlzent e Verdi 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.ZS S. 
Agostino. 20/A -Tel. 6868441) 
Oggi alle 21. Concerto con le mu
siche di Mescolo, Brizzl, Tangul, 
Radulescu 
Domsni alle 21. Concerto del vio
linista Felix Aye e del pianista M. 

i. Orleans. Musiche di Mozart, ' 
8rahms. Francie 

LATINA (Teatro comunale) 
Venerdì alle 21. Musica del con
servatorio "Omaggio a W. A. Mo
zart". In programma "Quartetti e 
quintetti". 

LE SALETTE (Vicolodel Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monta Zablo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel 3982835) 
Alle 21. Quarto concerto del ciclo 
Trentadue Sonale per planolorle 
di Beethoven essgulte da Rudol
ph Buchblnder. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Ouattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

OUIRINO (Via Mlnghettl, 1 • Tel. 
67946854790816) 
Riposo 

-"(ALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

8ALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele e Ripa • Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO V) (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

BAU PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS.Giovanni. 10-Tel. 
7008891) 
Riposo 

8AN QENESIO (Vie Podgore. 1 - Tel. 
3223432) 
Lunedi alle 21. Concerto del Trio 
chltarrlstico Ara Nova. Musiche di 
Haydn, Sor, Borodln, Debussy, Al
ban Iz. 

SCUOIA TE8TACCIO (Vie Monte 
Testacelo. 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VALLE (Vis del Teatro Valle, 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPUTZ (Via Ostie. « -

Tel 3729398) 
Alle 22. Concerto delle formazio
ne Jorgonosn Amato-8eeguln-OI 
Giorgi 

ALPHEUS (Via del Commercio, 38 • 
Tel 5783305) 
MISSISSIPI Riposo 
MOMOTOMBO Alle 21 30. Con
cedo dol gruppo Caribe 
RED RIVER Alle 21.30. Concerto 
del Maurizio CUammsrcoOuertet 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
la». 4 - Tel. 0781/587337 - Calcata 
Vecchia) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Frencesco a Ri
pa. 18- Tel 502551) 
Alle 21 30 Concerto rock blues 
con II gruppo Mad Doge. (Ingres
so libero) 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 • 
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 • 
Tel 732304) 
Alle 21 Concerto di Marcello Ro
ss e di Bob Movere 

CATTE LATINO (Via Monte Testic
elo. 96-Tel 5744020) 
Oggi e domani alle 22 Concerto 
del Jlmmy Owene OuarteL 

CARUSO CAFFÉ' (Vis Monte Te
stacelo, 36) 
Alle 2130. Concerto del quintetto 
di Massimo urbani. 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel 
5744955) 
Non pervenuto 

EL CHARANOO (Via SanrOnofrfo. 
28-Tel. 8879908) 
Riposo 

FOLKSTUOIO (Via Frang,pane, 42 • 
Tel. 4871038) 
Giovedì alle 21.30. Concerto di 
musico blues con Misi Cooper. 

FONCLEA (Via Creeuerulo. 62/a • 
Tel. 8888302) 
Alle 22. Concerto con Lena e M»-
cheala Trio 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/A -
Tel. 5897198) 
Alle 22. Musica ladnoamerlcana 
con il duo Roland. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 8544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3982635) 

Riposo 
PAUAOfUM (Piazza Bartolomeo 

Romano,8-Te) 5110203) 
Giovedì e venerdì alle 21 30. Spet
tacolo di cabaret con Malandrino 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del gruppo Emo-

TEttDA STRISCE C/la C Colombo. 
3S3-Tel.5415S21) 
Oggi alle 21. Concerto di France
sco Os Oreaorl, Domsni elle 21 
Concerto del chitarrista Paco De 
Lucia Giovedì alle 21 Concerto di 
•eeOylan 

VIGILIA80^ 
VIGILANZA 

Servizi di prevenzione 
e di organizzazione aziendale 

delia sicurezza 

Via del Caduti 
nella Guerra di Ltieradone, 166/178 
Tel. 5089309/5072741 - Fax 5081328 
00128 ROMA 

cosa siaccetle .risila -rapexatanca?. 
da alcune anNrìtaTta nelle agenzie del la ex Cassa di R i 
sparmio di Roma e del Banco di Santo Spirito la cliente
la al sente particolarmente maltrattata, i dipendenti so
no visibilmente Irritati « travolti dal disservizi Interni e 
dal la clientela, le associazioni desì i utenti stanno prote
stando per le disfunzioni « per le condizioni pesanti im
poste dalla banca. 

cosa sta siaccedenilo realmente? 
la sezione del Pd» di Roma, vuole dare voce a tutti gli in
teressati, che siano utenti, dipendenti, clentela var ia , 
cittadini che vogliono (ar conoscere cosa sta compor
tando per loro In creazione di questo nuovo istituto a 
Roma e nel la Regione Lazio. 

telefonate al 6879122 
dalle 17,30 al le 20,30, tranne II sabato e domenica, la 
Sezione Credito del Pdf) raccoglierà le vostre segnala
zioni e preparerà II dossier da presentare ai consigli co
munale e regionale, in Parlamento, e d agl i organi di v i 
gilanza del sistema bancario. 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Seziono Credito • B r u n a Sbardella» 

Romei - Sali la de ' Crescenzi , 30 
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SPORT 

Il riso „ L'esordio della nuova gestione non è stato dei più confortanti 
amaro A Montreal tutte e due le vetture si sono ritirate. Ma nella squadra 
del Cavallino diMaranello c'è un clima disteso, che guarda con ottimismo al iuturo 
— _ E Piero Ferrari conferma la sua stima a tecnici, meccanici, piloti 

«Ferrari vuol dire fiducia» 
Alain Ptost scende dal secondo al tei70 posto nella 
classifica dei piloti. Lo precedono il solito Ayrton 
Senna e Nelson Pfquet, vincitore a sorpresa del Gran 
premio del Canada. La Ferrari scende dal secondo 
al quatto posto nella classifica dei costruttori, dietro 
la solita McLaren e superata in un colpo da Benet-
ton e Williams. Ma il Cavallino rampante non sem
bra prendersela troppo. ' 

CARLO PEOIU 

•»• «Non ci facevamo ecces
sive Uluilonl-dice Piero Ferrari 
vice presidente dell' azienda 
modenese, tornato oggi dopo 
Ire anni in pista -. Avevamno 
apportato qualche modifica 
aerodinamica alle vetture, sa
pevamo che la posta era adat
to alle nostre prestazioni ma 
non sapevamo onestamente di 
vedere Proti Insidiare Senna. 
Se abbiamo fatto dunque del 
puri avanti rispetto alle McLa
ren di oggi, devo aggiungere 
che le Williams erano Imbatti-
bill e Avrebbero meritato In 
pieno il primo e secondo po
sta Sul plano immediato direi 
che potremo continuare ad 
apportare piccoli migliora
menti ma II vero passo avanti 
potremo farlo nella seconda 
mela' del campionato con la 
nuova virttura 643 che prende
rà' il posto della 642 attuale*. 
La nuova gestione del cavalli
no debutta con un doppio riti
ro. Malgrado questo, li clima 
non è depresso. Anzi, la gara 

' canadese tornisce più di una 
considerazione positiva. Pier 
Guaio Castelli, che ha esordito 
come respolnsablle al muret
to, dice: «Abbiamo tenuto con 
entrambe le macchine D passo 
di Senna senza problemi: anzi, 
all'Inizio la McLaren ci ha fatto 
un po' da lappo, le Williams 
saremmo andate a prenderle 

nel finale.. » 
Alain Prosi dal canto suo <•' 

apparso un pilota completa
mente diverso da quello tk-i 
precedenti quattro gran premi. 
Aggressivo, deciso, sembra 
trovarsi nuovamente a proprio 
agio, con la nuova gestione 
della scuderia. La macchina di 
domenica gli e' parsa la mi
gliore dell' anno. Si tratterà' di 
vedere adesso quali risultaci 
saranno realisticamente rag
giungibili. Se la McLaren hi 
mostrato delle manchevole!»'; 
insolite in una scuderia dovi 
non si rompeva mal niente, Li 
Williams ha fatto progressi di 
gigante e la Benetton, che ave' 
va debuttato ad Imola con Li 
nuova vettura, sta guadagnan
do rapidamente terreno e sem
bra avviata a concludere bene 
l'annata agonistica. 

L'ennesima delusione della 
Ferrari e stata temperali, per i 
tifosi italiani, da una giornata 
favorevole al tricolore. Sul po
dio sono sa.it!, con Plquet, Ste
fano Modena, il coraggioso pi
lota della TyrreL e II «nonne* 
Riccardo Pntrese, che sabato 
aveva addirittura conquistato 
la pole pos-tion. facendo uno 
sgarvo a «Sua maestà» Senna. 
Tra I dieci pioti rimasti in gara, 
quarto e finito il simpatico ro
mano Andrea De Cesari», setti
mo il piccolo grande Pierluigi 

Martini con la Minardi-Fenrari 
(almeno una è arrivata al tra
guardo) , costretto addirittura a 
partire dal box, nono il bravo 
Emanuele Pirro con la Dal lara. 

Riccardo Patrese è stato an
cora una volta sfortunato. Ave
va problemi alla colonna ver
tebrale, dopo la brutta botta 
presa nelle prove. E, alla par
tenza, si e visto partir via sotto 
il naso Nigel Mansett. Poi, un 
taglio nel pneumatico poste
riore gli ha praticamente vieta
lo di mantenere U secondo po
sto che avrebbe ampiamente 
meritato. «Peccato- dice Ric
cardo-. Questya sarebbe potu
ta risultare una grande giorna
ta per la Williams». Ma adesso 
c'è la prossima tappa, il Messi
co. 

Il gran premio del Messico, 
tra due settimane circa, do
vrebbe confermare o smentire 
I valori e le defaillance* della 
domenica canadese. I proble
mi dell' altitudine verranno af
frontati da tutti con li bagaglio 
di esperienza accumulato ne
gli ultimi anni, ma I problemi 
della pista e soprattutto dell' 
asfalto potranno tradire o favo
rire alcune vetture. •Siamo 
pronti • sostiene Piero Ferrari -
ad affrontare tutte le future bat
taglie, ma bisogna essere chia
ri non vogliamo alimentare fa
cili entusiasmi. Le difficolta' 
sono ancora tante e non basta 
una ristrutturazione formale a 
far volare delle automobili da 
corsa. In passato, quando era 
vivo mio padre, ho vissuto al 
suo fianco momenti peggiori 
di questo. Ho fiducia nella 
squadra, nel tecnici, nei mec
canici, nei piloti e faremo il 
massimo per ottenere del buo
ni risultati ma intendiamo an
dare avanti con concretezza e 
senso del realismo». 

Prosi guarda lontano: quali orizzonti per la Ferrari? 

LaAndretti 
dinasty 
fa l'eri plein 
a Milwaukee 
• I MILWAUKEE. La dinastia 
Andretti domina le scene del
l'automobilismo statunitense 
e del campionato Indy. Nelle 
200 miglia di Milwaukee, di
sputata sul circuito ovale della 
cltti del Wisconsin, al primo 
posto si e Infatti classificato U 

Jlavane Michael, al secondo 
ohn e al terzo papà Mario. 

Tutte i tre gli Andrettl erano al
la guida di una Lola Chevy. 
Ottimo il quinto posto della 
Lola Alfa Romeo di Danny 
Sullrvan. Un buon piazzamen
to ottenuto nonostante qual
che problema di pneumatici. 
La vettura equipaggiata dal 
motore italiano ha preceduto 
otto Chevrolet fra cui quelle di 
Cheever e Flttipaldi. Nella 
classifica del campionato, 
guidata da Bobby Rahl (60 
punti), Michael Andrettl è al 
terzo posto (52), John quinto 
(48) e Mario nono (24) . 
Danny Sulllvan e al settimo 
posto con 33 punti. La prossi
ma gara si svolgere a Detroit, 
sul circuito stradale già usato 
in formula uno. 

Rally dell'Acropoli 
Le Lancia mattataci 
Che paura per Sainz 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO RUZZANTI 

• s i LAGONISSI C'è un drap
pello di disperati che in un an
golo del Mediterraneo difende 
con i denti l'Italia. No, state 
tranquilli, non si tratta di una 
impresa coloniale con un se
colo di ritardo. Qui si combat
te - per fortuna - a forza di 
centraline elettroniche, pneu
matici che digeriscono anche 1 
chiodi, ammortizzatori a prova 
di crateri lunari, motori da 300 
e passa cavalli, sbandate e 
brusche accelerazioni con il 
contagiri impazzilo. La Lancia 
raccoglie Io sbrindellato testi
mone dalla Ferrari e, per tene
re alto il marchio Fiat, piazza al 
termine della seconda giorna
ta del Rally dell'Acropoli due 
macchine al comando. Didier 
AurioL 11 francesino volante ha 
portato la sua Delta Fina da
vanti a tutti, incalzato a 14 se
condi dalla vettura gemella uf
ficiale del Racing Martini del 
finlandese Kankkunen. 

E il bau bau Carlos Sainz, 
l'uomo che rende invrvibili le 
notti al management del Grup
po torinese dove è finito 11l pi
lota della Toyota che ha domi
nato queste prime fasi del 
mondiale vincendo tre prove, 
per il momento snocciola co
lorite bestemmie (in greco o in 
spagnolo?). No, non vogliamo 
essere i solerti delatori del suo 
padre confessore, ma le im
precazioni e gli anatemi del 

madrileno hanno avuto come 
obiettivo i poliziotti greci ( col
po di sole') e gli svagati orga
nizzatori. Ieri per ben due volte 
il leader del mondiale ha ir. 
contrato sul suo percorso dei 
kamikaze che procedevono in 
senso contrario alla sua corsa: 
dapprima un motociclista e 
poi nella prova successiva, die
tro una curva cieca, un'auto 
votata al sacrifico e pronta a fi
nire dallo sfasciacarrozze. 
Spavento, gran fumo dalle ga
nasce dei freni e ancora un mi
sto di parolacce appena tratte
nuto dal casco integrale. Tra 
gli appunti della giornata si se
gnala l'eccellente prova del 
decano Alen (terzo con la Su
baru); i problemi alla pompa 
della benzina di Biasion (quin
to) ; l'incidente a Eiksson che 
ha praticamente messo fuori la 
sua Mitsubishi. Ore nenssime 
per le due Ford Sierra Coswor-
th 4X4 di Fiono ( U ' ) e D e l a -
cour (13'). Oggi terza temuta 
lappa con partenza ed arrivo 
ad Eratini per 589 km con 22 
prove speciali, pari a 270 km 
cronometrati. Classifica provvi
soria al termine della 2* tappa: 
1) Aunol-Occelli ( Lancia Del
ta Finai in 1 23'53"; 2) Kank-
kunen-Piironen (Lancia Delta 
Martini) a 14": 3) Alen-Kiwi-
maki (Subaru Legasy) a 39"; 
4) Sainz-Moya (Toyota Celi-
ca) a 44"; 5) Biasion-Siviero 
(Lancia Delta Martini) a l'I7". 

D74° 
Giro 
d'Italia 

- -NeUa-tappa vinta in volata da Cassani, si scatena l'ira di Chiappucci che accusa un giornale di aver montato 
la storia del «crumiraggio » nella prova del Terminillo. Polemico anche con Bugno: «Parla con tutti, con me mai » 

«Io, il grande cattivo, solo contro tutti» 
GINO SALA 

Cr»owk)^(^^)e(a^sa l̂sulrJalcoconRrtalevî K)ff>ldnl 

Quel caciottone 
non saprà mai 
di champagne... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

k V PRATO. L'enorme formag-
gione che sponsorizza il Ciro 
viaggiando per l'Italia su quat
tro ruote si è già rovesciato due 
volte: sbattendo contro un 
ponte troppo basso (sono per
fino intervenuti i Vigili del Fuo
co) e, in seguito, per una curva 
presa allegramente da chi por
ta a spasso quell'Indistruttibile 
macigno. A ben vedere, il Giro 
e fedelmente rappresentato 
dal precario equilibrio della 
sua caclottona ambulante, 
specchiandosi in quella voglia 
di grandezza che. ahileL non 
diventa però mal «grandeur». Si 
sa: Il Tour e l'obiettivo di sem
pre, ma raggiungere la statura 
della corsa a tappe francese 
resta diffide. Dal provolone 
allo champagne il passo non 6 
breve, ne' elementare. 

Eppure, da quest'anno l i 
mitazione» ha compiuto sforzi 
evidenti: motor-home al segui
to della corsa, servizi televisivi 
un po' più puntuali, elicotteri 
che volano davvero, operatori 
alle telecamere mobili che 
sfiorano il suicidio per un pri
mo piano di Lemond. E anco

ra- concorsi in cui si vince sem
pre di pio, una roulette che 
premia II fortunato corridore a 
avanti cosi, fino a chissà quale 
altra diavoleria viaggianti.'. In 
più, attenzione, un codazro di 
rappresentanti del gentil sesso, 
quasi tutte sponsorizzate, al 
seguito della corsa, fenomeno 
senza precedenti in un mondo 
fino a ieri per soli uomini o 
quasi- ci sono le Miss formag
gio, le Miss liquore, le Min bi
bita, le Miss te e le Miss caffè. 
Non bastassero, ecco le balle
rine sponsorizzate-Fiat chi' ad 
ogni tappa, la sera, si esibiro
no nel loro bravo spettacolino 
Chi lo ha visto, lo ha perfino 
definito «ose^Ó). Ora, non 
passi Inosservato il debutto 
della Casa torinese nella corsa 
rosa (taluni pensano sia inte
ressala a mettere le mani sul 
Ciro, in futuro), soffermiamoci 
su quest'universo femminile 
che pare abbia sconvolto lituo 
dirimpettaio maschile. Un 
esempio faciliterà la compren
sione dell'inquietante fenome
no in corso: il figlio di Torrioni, 
Marco, che fa parte dello staff-
Gazzetta e ci sembra privo dei 

• i PRATO. Stavolta non ha 
vinto Cipollini anche se cor
reva sulle strade di casa e il 
pronostico era tutto dalla sua 
parte. Stavolta sul podio è 
andato Davide Cassani, gre
gario di lusso, come si diceva 
ai tempi di Battali e Coppi, 
elemento che ha la fiducia 
del commissario tecnico Al
fredo Martini per le buone 
qualità atletiche e per l'otti
ma visuale di corsa. Cassarti 
è sbucato dai plotone al mo
mento giusto, si è infilato in 
una pattuglia che ha respinto 
la caccia di Cipollini e poi s'è 

Classifica 

l ) Franco Chioccioli (Ita) 
in 39hl3'00" alla media ora
ria di km. 38,822; 2) Marino 
Lejarreta (Spa) a 8"; 3 ) 
Claudio Chiappucci (Ita) a 
57"; 4 ) Vladimir Pulnikov 
(Urss) a 59"; 5) Gianni Bu
gno (Ita) a l '03"; 6 ) Marco 
Giovanetti (Ita) a l '23"; 7) 
Massimiliano Lelli (Ita) a 
l'24"; 8 ) Inaki Gaston 
(Spa) s.t; 9) Flavio Giuppo-
ni (Ita) a l'27"; IO) Atte 
Kvalsvoll (Nor) a 1*28"; 11) 
Zaina (Ita) a l'45"; 12) Bor-
lolami (Ita) a l'46"; 13) 
Della Santa (Ita) a l'47"; 
14) Sierra (Ven) a l'47"; 
15) Delgado (Spa) a l'52": 
16)Boyer(Fra)ar55";17) 
Jaskula (Poi) a 2'22"; 18) 
Echave (Spa) a 2'30"; 19) 
Fignon (Fra) a 2'33"; 20) 
Chozas(Spa)a2'34". 

furori patemi, ha assistito a 
uno di questi •spettacoli» sera
li Non l'avesse mai fatto men
tre era 11 ad osservar cosce e 
polpacci una volta tanto non 
di Allocchio e Pierobon, pare 
sia piombato sul posto • pa
tron» Vincenzo con due urlacci 
dei suol II Giro, diamine, si al
za presto e la notte e fatta per 
dormire. 

Se i tempi non sono ancora 
maturi per «assorbire» ogni no
vità, c'è da dire che i tempi sa-

imposto In bellezza davanti 
al giovane Mantovan. Una 
cavalcata con tutti gli ele
menti della natura, chiaro
scuri, pioggia, vento contra
rio e infine il sole a rimarcare 
un'altra bella giornata per 
Franco Chioccioli, ragazzo In 
maglia rosa nella sua terra, in 
un ambiente di evviva e di 
applausi, nel mezzo di un 
panorama che sfiorava l'u
scio di casa. Tirando le som
me, nessuna novità In classi
fica, come previsto, ma Greg 
Lemond si è trovato nuova
mente In difficolta. Quest'an

no aveva Iniziato bene e 
sembrava promettere bene 
ma A bastato II Terminillo a 
mettere in croce l'americano 
perciò dovrei dire che Greg è 
un bugiardo, che dichiarava 
il falso quando sosteneva di 
trovarsi in buone condizioni 
di forma. 

Una tappa che è terminata 
col furore di Chiappucci. Pa
role di fuoco contro la Gaz-
zttta detto Sport, giornale or
ganizzatore del Giro. Batti
becco col direttore Candido 
Cannavo a causa di un titolo 
che per Claudio è stato un 
pugno allo stomaco, «lo o \ i -

Ordine d'arrivo 

1) Davide Cassani (Ita) in 4hl5'44" alla media oraria di km. 
39,651 abbuono 12"; 2) Mario Mantovani (Ita) s.t abb. 8"; 
3) Fabiano Fontanelli (Ita) a 2" abb. 4"; 4 ) Marco Lletti (ita) 
s.t. abb. 6"; 5) Massimo Ghirotto (Ita), s.L; 6) Luigi Botteon 
(Ita) s.L; 7) Enrico Gatteschi (Ita) s.L; 8) Giuseppe Calcater-
ra (Ita) s.t.; 9) Lue Suykerbuyk (Ola) abb. 4"; 10) Mario Ci
pollini (Ita) a 8"; 11) Johan Capiot (Bel) s.t; 12) Djamolidin 
Abdoulaparov (Urss) s.t; 13) SilvioMartlnelio (Ita), s t ; 14) 
Stefano Allocchio (Ita) s.L; 15) Gianluca Pierobon (Ita) s t ; 
16) Giovanni Strazzer (Ita), s.t.; 17} Mauro Consonni (Ita) 
s.L; 18) EddieSalas (Aus) st.; 19) MacmillanSciandri (Ita) 
s.L; 20) Garda Casimiro Moreda-(Spa) s.L 

miro? Respingo l'accusa. Sul 
Terminillo se l'è squagliata 11 
colombiano Cuspoca e In di
scesa mi sono comportato 
come gli altri. Poi Bugno ha 
telefonato a Delgado e cosi 
adesso sarei io quello che ha 
infranto lo sciopero di sabato 
scorso. Gianni ha la telefona
ta facile. Alzava sovente la 
cornetta per dialogare con 
Argentin nelle gare in Belgio 
e mai gli è venuto in mente di 
rivolgersi a me. Basta. Voglio
no farmi passare per cattivo e 
io fard il cattivo. Non ho alcu
na intenzione di chiarire le 
cose con Bugno. È evidente 
che la mia franchezza dà fa-

LE PAGELLE 

stidio, evidente che bisogna 
essere diplomatici per entra
re nelle simpatie di certi cro
nisti E non importa se Delga
do ha dichiarato di volermi 
seguire come un'ombra. Vo
gliono danneggiarmi? Io ri
sponderò con la stessa misu
ra. Dispetti contro i dispet
ti..». 

Diavolo di un Chiappucci, 
diavolo di un uomo schietto, 
portato sempre a dire pane 
al pano e vino al vino, forse 
un po' troppo esuberante 
nella sua dialettica, ma pro
tagonista che infiamma li Gi
ro. A colpi di pedale e di pa
role. 

cooecgjjgpiONi V1AZANARDI372 
40131 BOLOGNA 

/ / ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... 

rebbero Invece maturi per pro
muovere il Giro, lungo il suo 
tragitto quotidiano, in maniera 
più professionale. Qui Invece, 
in apparenza, hanno in mano 
la situazione 4 o 5 furgoncini 
itineranti con relative mercan
zie diecimila lire per un cap
pellino, tre calzettoni e una 
maglia rosa che ha il solo pre
gio di essere rosa ma non asso
miglia neppure per sbaglio a 
quella che oggi indossa Chioc
cioli. Questo mercatino di 

Smime si (ernia In ogni pur mi
sero agglomerato urbano e 
vende II Giro per un deca of
frendo «a prezzo stracciato» le 
sue risorse: che ieri erano an
che un set comprendente un 
compasso, una Èie. una gom
ma e un diario scolastico, no
tare l'utilità a giugno, dal nome 
illuminante, «Paperotti». Basta 
poco per annullare gli sforzi di 
chi ancora punta siili', imma
gine»: e il mito-Tour si allonta
na. 

Roberto Formigoni: senza voto. Non c'è (al Giro) ma «si 
legge». Esiste infatti la sponsorizzazione (spirituale7) del 
leader di CI sulle maglie di una delle 20 squadre in corsa, 
dici «Fanini» ma sema anche «Amore e vita», lo slogan 
scelto dal clelllnl come un palo d'anni fa, invece, «No al
l'aborto». Cosi, Antonio Frigo del «Mattino» di Padova l'al
tro giorno ha scritto «di questo passo, per mezzo delle 
magliette si potrà fare il Giro Insultando il vicino di casa». 
Patron Fanini t andato su tutte le fune... 

Mostro di Scandlccl: voto 5,5. Lui invece forse c'era, ma 
non si è visto quando la carovana e transitata sulle strade 
di casa sua. Ha notato solo una «coppietta», Bugno & 
Chiappucci, ma sarà restato deluso Tempi duri per i mo
stri anche su due ruote- l'unico nconosciuto per ora è 
Chioccioli che a 32 anni va forte in salita, discesa, a cro
nometro. Ed e toscano anche lui. 

Telecamera mobile Rai: voto 6 + . I continui tuffi carpiati 
sull'asfalto del coraggiosi operatori della tivù di Stato non 
traggano In inganno, in sella non c'è il mitico Klaus Di-
Diasi. Dopo il capitombolo di Sorrento, ieri è amvato il 
clamoroso bis con annesse Inquadrature di cielo, alberi, 
scarpa, ruota della moto. Per fortuna, nessun ferito. E al
lora vai. Cagnotto!. 

Davide Cassani: voto 7,5. Per il bravissimo faentino del-
l'Anostea, il primo successo di stagione Meritato, per lui 
e per una squadra finora slortunatissima 

Cesarino Cerlse: voto 8 . Lo speaker ufficiale del Giro è 
una specie di Pavarottl, un bestione di 120 kg di tempi
smo e di precisione Finora ha commesso un solo errore, 
sul traguardo di Sassari, ma l'ex vincitore del «Giro di ta
glia» si è ripreso all'istante, trasformando la galle in un 
virtuosismo di giornata. Il suo segreto? Pare si alleni can
tando «Nessun dorma...», UFZ. 

I 5 Q ENTE AUTONOMO 
|§fcr»| FIERA DI A N C O N A 

GROUND 
Rassegna di Tecnologie e 

Servizi per la Protezione Civile 
e laTutela dell'Ambiente 

A N C O N A 6 -9 G I U O N O 1 9 9 1 
QUARTIERE FIERISTICO 

orario 9 30-19.30 

AREE DI INTERESSE SETTORI MERCEOLOGICI 

| ACQUA | L * S « ? * » N « i m « ^ N w a u i a I 

-, | ATTOZZATWE-COUPONEIfnSTKA I 
I ANTINCENDIO , 1 , 
1 ' 1 AUTOVEICOLI 1 

| ARIA | 1 COSTRUZIONI 1 

i 1 1 0CNSC«ZWB(>MriSMlDIINTBWEI»TO 1 
\ EDITORIA-STAMPA | ' — ' 

1 ORGANI DI C0NTR0U0E PREVB0ONE 1 

| PROTEZIONE OVILE | | fTOOTn.WTSW-SMB 1 

| PROTEZIONE DELL'UOMO I I SETWttMPfforwGP 1 

1 cousMOCAnmwcMsem» 1 

1 m o i i ? O N L j o i v i i u v _ j | ossawTOBGEonaa ' 1 

| RIFIUTI | l SISTEMI t» PROTEZIONE ATTIVA 1 

, , | SISTEMA PPrjTEZrDHEPASSrtt 1 
RUMORI E VIBRAZIONI — '•' , 

1 ' 1 SCIFTWArePEBINGAmSrsMCA 1 

| IMPIANTI 1 

1 TECrAUXaPERAimsraiCA 1 

1 01AGNCSTICA STRUTTURALI 1 

COMUNE DI PICERNO 
PROVINCIA DI POTENZA 

tt ristar» al semi dettai. 20 della legge n. SS do) 19/3/1990 rsas* n k et» 
alla gara esperita ai smisi deTa/t 1 leti d) della legge n. 14/73. per rappat-
to dei lavori di costui»» della strada Picemo-Baragiano (1° lotto) som sta
te Invitate le seguenti Impresi!. 

1) ComrYlto 
2) DI BBD0 Gerardo 
3) Mecca Antonio 
4) MeccaWo 
5) OeMaP. 
S) Itaboring eri Pietrata» Angelo 
7) Pietiilesi Leonardo 
S) Castaldo 9rolemo 
9) Firme 

10) Mantrtl Vittorio 
11) Selma/di Giuseppe 
12) Saltarsi Gerardo 
13) SiJinr/tf Vincenzo 
14) Modus promozione ed Interventi 
15) Caricmagno Francesco 
16) LovaBovito 
17) Troiano Antonio 
18) PonrollWano 
19) PetrtmM Umberto 
20) Russilo Crimine 
21) Patema Luigi 
22) CN Uranio costruzioni 
23) Sinisgal Antonio 
24) Lorusso Gerardo sas 
25) Lorurao Gerardo 
26) Teletta Andrea 
27) Pomirieo Gerardo 
26) Curasti» costruzioni 
29) Saltanti costruzioni 
30) OapiPiet-o 
31) Gateso Vincenzo 
32) Bruno Um&erlo 
33) Sitai 
34) Brunii Retisele 
35) Cavalo Giuseppe Giemrr«p(costniz. 
36) Rus4 Ho costruzioni 
37) Sarvti Giuseppe Nicola 
36) Ronanielto Domenico 
39) Pascile ove costruzioni srl 
40) Nuzzjccl strade 
41) Altarese costruzioni Sri 
42) Greco Ed> strade 
43) Desto costruzioni srl 
44) Sahrardl Mario 
4$) M I sistemi*! 
46) Rubicondo Donato 
47) Fondaco eri 
41) Co ESt Sri 
49) Formica Domenico 
50) Pietratesa Pasquale 
SD Trotta Medora 
52) Fatuo Antonio e C sas 
53) Bruno Umberto 
54) Tagliente Vincenzo 
55) Bsellebisrl 

Ala. gam hanno partecipato le impreso contrassegnate con I primi 39 nume
ri Aggkidicataria è rimasti l'impresa Sartia tUtsepf» Wat t d Mesm con 
il ribasso dello 099*. 
Pictrno, 29 maggio 1991 

IL SINDACO I 

«Referendum 9 giugno e riforme Isttruzlonafl» 

LA DEMOCRAZIA 
ALLA PROVA 

sen. G. Franco Pasquino 
Intervistato d a 

ANTONIO TRENTIN giornalista d e 
•il giornale di Vicenza» 

e do 
ROBERTO REALE giornalista Rai 

Interverrà: 

NICOLA MURARO segretario provinciale 

Coordina: 

OSCAR CArviPAGNARO area problemi 
istituzionali 

VICENZA, 4 giugno 19*1 .Oft 20,30 
Chiostri S. Corona 

l'Unità 
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Mercato 
Haessler 
dice «sì» 
alla Roma 
• i ROMA. Haesaler (25 an
ni) alla Roma, é questione di 
giórni. Il tornante juventino, 
nonostante il contratto trien
nale firmato la scorsa estate, 
sembra ormai destinato a 
scendere nella Capitale. In 
cambio, alla Juve, Peroni 
(21), e un robusto congua
glio Ancora Roma ieri a Mila
no il diesse Mascotti e il colle
ga* atalantino Vitali hanno 
messo nero su bianco per il 
trasferimento in giallorosso di 
Bonacina (27) L'altra squa
dra roman.i, la Lazio, dopo la 
rinuncia (orzata a Dobro-
wolakl (24 ), che con la «rottu
ra» in vista di AgiiUera (27) 
vestirà sin dal prossimo anno 
la maglia del Genoa, è interes
sata al tedesco ex-orientale 
Doli (25), centrocampista 
dell'Amburgo. Blanc (26) al 
Napoli e latta. NardinoPrevidi 
e Giorgio Perinetti. gli uomini 
mercato della società azzurra. 
sono attesi oggi a Montpellier 
per la firme. iTMontpellier nel
le ultime ore ha giocato al rial
zo, ma il «si» incondizionato 
del giocatore, che percepirà 
650 milioni a stagione (con
tratto biennale), oltre ad un 
•pacchetto» comprendente ap
partamento, auto e biglietti ae
rei, darà te scrollata decisiva 
alla trattativa. Problemi, Inve
ce, per l'acquisto di Pnaccddo 
(27), perii quale 11 Napoli è di
sposto a girare al Verona Re-
alca (29) e tre miliardi. Sul 
fronte cessioni, da ieri è virtual
mente fuori dal mercato De 
Napoli (27) Previdi si è in
contrato con lo zio e procura
tore dei giocatore, l'avvocato 
Nazzaro le due parti si sono 
accordate per il prolungamen
to del contratto (in scadenza 
nel 921. Pure gli altri due na
zionali, Ferrara e Crippa, no
nostante le «sparate» sulla so
cietà, sono destinati a rimane
re. Belodedld (27), libero 
della Stella Rossa, nonostante 
le smentite <li Boskov, è «brac
cato» dalla Samp Che, addirit
tura, potrebbe cambiare l'Inte
ro blocco d'oltrefrontiera. inte
ressano lo scozzese Tboma* 
(23) e DoB (25). L'eventuale 
arrivo del Utero rumeno com
porterà la cessione di Luca 
ratearlo! (28) favorito il Ve
rona. H Genoa ha virtualmente 
chiuso per Ite Marchi (25) e 
sta trattando Gatta (28). 

osa 

Domani Norvegia-Italia Alla vigilia della partita di Oslo la squadra 
azzurra si scopre sempre più «targata» 

Genova con Eranio, Lombardo, Vìalli, Mancini, Ruotolo e Pagliuca. E Vicini manda 
un messaggio a Matarrese: «Se perdiamo non cambia niente, il mio futuro è già deciso» 

Nazionale al pesto 
Domani sera ad Oslo la N'azionale continua la sua 
corsa ad ostacoli per un posto agli Europei L'ultima 
incertezza riguarda la scelta tra Ferrara e Bergomi. 
Favorito il primo. Vicini: «Anche se perdiamo per 
me non cambia niente, il mio futuro è già deciso. 
Ma sarò presente nella tournée in Svezia» 11 et nor
vegese Egil Olsen: «Giannini non gioca? Peccato, 
avrei preferito ci fosse...» 

DAL NOSTBO INVIATO 

DARIO CECCA RSLLI 

«OSLO Cosi non si dirà più 
che e avara Genova, almeno 
calcisticamente, sta diventan
do più generosa di un miliar
dario innamorato Imita Roma 
da citta chiusa ,t città aperto. 
Venghino, vengilno. signori, 
volete dei calciatori per la na
zionale? Bene, eccoli qua. due 
splendidi geme li, un buon 
portiere, un torrente di razza, 
tutti blucerchiati Di rossoblu 
invece abbiamo due centro
campisti, gente tosta, ma che 
quando vuole oltre alle gambe 
fa correre anche il cervello Al 
mercatino di Genova, insom
ma, si trova di tutto. Ecco, sul 
prezzo bisogna pensarci im 
po', ma Vicini fortunatamente 
non ha questi problemi (a par
te quello di Mancini che Ieri Ita 
saltato l'allenamento per un 
mal di gola). Ne ha altri, il et, 
ma mica si pud avere tutto dul
ia vita. Genova va a mille Co
me Stefano Ennio, ciane 
1967, genovese doc Lui, sulla 
cresta dell'onda, ci viaggia be
nissimo, come se avesse sotto i 
piedi una tavola da surf. Tre 
convocazioni in nazionale, 
corteggiatissimo dalle metnv 
poli calcistiche, pjnto di forza 
del Genoa di Bagnoli Insom
ma, se la passa bene Per chiu
dere il quadro, domani seri, 
contro la Norvegia, giochetti 
fin dal primo minuto. Povero 

Eranio se lo sa Gigi Marzullo e 
subito fregato «La vita é un so
gno oi sogni • 

Fortunatamente, Eranio e 
qui a Oslo, seduto in una co
moda poltroncina dell'albergo 
che ospita la nazionale Oltre 
che coi piedi, é svelto anche 
con le parole Né troppe, né 
poche, ma tutte in buon ordine 
e coi congiuntivi al posto giu
sto «Ovvio, sono molto con
tento di essere in azionale», di-1 

ce senza alienazione «La ma
glia azzurra attira l'attenzione 
di tutti Non l'avessi avuta, pro
babilmente non vi sareste tan
to accorti di me Logico» 

A lei dispiace della situazio
ne di Vicini? «SI, lo dico since
ramente. Gli devo molto e 
quindi domani sera giocherò 
anche per lui La sua é una po
sinone difficile. In fondo é as
surdo che un tecnico, di cui si 
sanno pregi e difetti, sia legato 
al sottile filo di qualche risulta
ta Non é comunque una novi
tà, il calcio é sempre andato 
cosi» 

E Stefano Eremo dove va? A 
Milano, Torino, Roma? 

«Quasi sicuramente resterò 
a Genova Appena é terminato 
il campionato, il presidente 
Spinelli mi ha detto di toglier
mi dalia testa di cambiar squa
dra Se lo faccio, ha sottolinea
to, I tifosi mi ammazzano.. Del 

resto c'è un contratto che mi 
lega alla società Intendiamo
ci, non sono un ipocnta tutte 
queste offerte mi fanno piace
re A Genova si sta bene, ma 
facendo questo lavoro mi sono 
abituato all'idea che si possa 
cambiar città Mi hanno con
tattato Milan, Inter, Juventus. 
Poi ho letto che la Roma avreb
be offerto 25 miliardi per me e 
Torrente Una cifra che mi ha 
colpito, mi é venuto quasi da 
ridere La Roma, comunque, 
con me non si é mal fatta viva» 

Senza i big, Vicini ha detto 
che di lei si fida, che sa usar la 
testa Vero? 

•In passato ho giocato an
che in posizione centrale 
Adesso ho un po' perso l'abi
tudine A destra mi trovo me
glio Come mezz'ala comun-
Sue non avrei problemi» Par-

amo ancora di Genova a re
starci non rischia di perdere 
dei tram importanti? 

«Beh, si, questi erano grossi 
lo credo però che, se uno lo 
menta, le occasioni si ripeta
no Bisogna aver fiducia. Io ho 
sempre creduto alle mie possi
bilità In B, quando andavamo 
male, proprio perché di Geno
va ero uno dei più colpiti dalle 
critiche. Simoni mi faceva 
cambiare continuamente posi
zione, poi però abbiamo risali
to la china» 

E Bagnoli? 
«Un allenatore unico. Il 50% 

dei successi del Genoa vanno 
attribuiti a lui E una persona 
che sa dar fiducia, che limette 
a suo agio Con Bagnoli tutu 
danno il massimo Ultima do
manda il suo procuratore é 
Caliendo, recentemente coin
volto in problemi con la giusti
zia. Lei cosa farà? «Nulla, per 
me non cambia niente Se una 
società a vuole, rj cerca lo stes
so indipendentemente dal 
procuratore» 

Ferrara esplode: 
«Sarebbe un sollievo 
andar via dal Napoli» Stefano Eranio, 25 anni, nuovo punto fermo della Nazionale 

DAL NOSTRO INVIATO 

• OSLO Caro Ferlalno. posso dirlo fran
camente? Bene, io dei Napoli ne ho le sca
tole piene Per favore, trovami alla svelta 
una nuova società. Cordialmente, Ciro 
Ferrara 11 mondo del calcio copia, nei vizi, 
quello della politica Ecome inostri uomi
ni politici hanno preso il vezzo di scagliare 
i loro sassolini da tutte le parti del globo 
durante I loro viaggi, cosi anche I calciato
ri nelle trasferte della nazionale spedisco

no al loro interlocutori delle simpatiche 
cartoline al vetriolo. L'ultima, firmata da 
Ciro Ferrara, è stata spedita ien da Oslo. 
Ve ne riportiamo un breve sunto 

•Rispetto a due mesi fa, nel Napoli é 
cambiato qualcosa Adesso il mio contrat
to é nelle mani del presidente Severrò ri
chiesto, non ho problemi a trasferirmi Lo 
so, due mesi fa non avrei detto queste co
se. Ora Invece andarmene via sarebbe 
una autentica liberazione. Qualcuno mi 
dice' ma non sei curioso di sapere come 

verrà ricostruito il Napoli? Sinceramente, 
non me ne frega niente. Preferisco andare 
in vacanza Perché se poi uno esprime un 
giudizio, c'è subito qualcuno pronto a 
inalberarsi Questo significa che in questa 
squadra non c'è liberta di opinione o che 
11 mio pensiero non 6 ritenuto indispensa
bile» 

Questa, in pillole, é la cartolina di Ferra
ra Comunque la s'Interpreti, per il Napoli 
é un brutto segnale significa che la nave 
affonda E che il capitano vuol scappare 
coi topi. Dl3a.Ce. 

Roland Garros 
A Edberg bastano 
3 set per volare 
nei quarti 

Lo svedese Stefan Edberg (foto), numero I del mondo, si è 
qualificato per i quarti di finale degli Open di Francia a Parigi 
superando 7-6 (7-J) 6-4,6-3, il sovietico Andrei Cherkasov 
Negli altri incontri di ottavi, l'argentino Davin ha battuto in 4 
set il francese Boetsch l'altro transalpino Santoro è stato eli
minato dal tedesco Sttch e I americano Couner ha superato 
il connazionale Martin 

Basket-mercato 
miliardario 
Benetton vicina 
a Rusconi 

mercato, almeno a live odi 
Jugoslavia con la nazionale, 

World League 
Il volley azzurro 
segna il passo 
contro gli Usa 

morto 
Costantino 
Segnò due reti 
aZamora 

Baggioin4x4 
a caccia di lepri 
nel vicentino 
Rischia una multa 

14 miliardi in 4 anni più Sa
vio e i diritti dell'americano 
Gay Tanto costerà alla Be
netton Stefano Rusconi, pi
vot della Ranger e della na
zionale italiana di basket 
Sarebbe I affare più clamo-

' roso nella storia del basket-
giocatori italiani Ma Rusconi, in 
non ha ancora detto si 

Nel secondo incontro della 
World League la nazionale 
italiana di pallavolo ha per-
s o 3 a 2 (3-15, 15-11,15-10; 
3-15. 15-10) a Los Angeles 
con gli Usa. Cantagalli e so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ci, vinto facilmente il primo 
••••»•»»"••••»»»»•"•••••••••»•»•»»•»»•• j j t V)lì0 pò, crollati sotto le 
schiacciate avversarie I prossimi incontri in Italia contro il 
Giappone, il 7 giugno a Firenze e il 9al Palaeur di Roma. 

E mOrtO E morto a Milano all' età' di 
84 anni l'ex calciatore Raf
faele Costantino, ala destra 
del Ban, della Roma e della 
nazionale Costantino a Bari 
esordi nel 1924, nel '33 pas
sò alla Roma. In nazionale 
giocò 23 partite, segnando 8 

reti. L'esordio azzurro nel 1929 Nel giugno 1930, a Bologna 
con la Spagna (2-3), segnò due reti al leggendario Zamora. 

Roberto Baggio, calciatore 
della Juventus e della nazio
nale, è stato avvistato da una 
guardia venatoria mentre in
seguiva con la sua Range 
Rover nella notte tra sabato 
e domenica, alcune lepri in 

- un campo di granoturco. 
Baggio ha negato 1 intensione di uccidere ma è nota la tecni
ca di ipnotizzare coi fan gli animali pnma di investirti. Ri
schia un'accusa per «caccia con mezzi vietati». 

Totip ricco 
Ai 31 «dodici» 
vanno 
26 milioni 

La direzione della Sisal To
tip ha comunicato le quote 
relative al concorso numero 
22 di domenica 2 giugno. AT-f 
31 vincitori con punti 12 
spettano lire 26 626 000: ai 
1006 vinciton con punti 11 
spettano lire 800 000; al 

9612 vinciton con punti 10 vanno lire 82 000 La schedina. 
XIX221 2X1221 (12) 
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Referendum del 9-10 giugno 

Diego Abatantuono 
Fulvio Abbate 
Age 
Francesca Archibugi 
Corrado Augias 
Andrea Barbato 
Fabrizio Bentivoglio 
Giuliana Berlinguer 
Bernardo Bertolucci 
Laura Betti 
Margherita Buy 
Sergio Castellato 
Suso Cecchi D'Amico 
Giuseppe Cederna 
Vincenzo Cerami 

Francesco De Gregori 
Federico Fellini 
Giovanna Gagliardo 
Ugo Gregoretti 
Angelo Guglielmi 
Michele Gulinucci 
Angelica Ippolito 
Carlo Lizzani 
Nanni Loy 
Daniele Luchetti 
Dacia Maraini 
Umberto Marino 
Citto Maselli 
Marcello Mastroianni 
Carlo Mazzacurati 

Lino Miccichè 
Giuliano Montaldo 
Enrico Montesano 
Nanni Moretti 
Pietro Notarianni 
Gino Paoli 
Paolo Pietrangeli 
Gillo Pontecorvo 
Lidia Ravera 
Luciano Ricceri 
Marco Risi 
Sergio Rubini 
Gabriele Salvatores 
Furio Scarpelli 
Ettore Scola 

Rodolfo Sonego 
Paolo Taviani 
Vittorio Taviani 
Ricky Tognazzi 
Giuseppe Tornatore 
Luciano Tovoli 
Massimo Troisi 
Armando Trovajoli 
Antonello Venditti 
Carlo Verdone 
Sandro Veronesi 
Paolo Virzi 
Gian Maria Volontà 
Paolo Volponi 

30 l'Unità 
Martedì 
4 giugno 1991 
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Al blasone 
preferisco 
ia terra 
[)=i nobile discendente di una 
famiglia patrizia a manager del 
idi>ntonuri punt i F la sto 
" a av. • v e r ' " A. Vessandro 
Adorni PAGINA 2 

Le banche 
con l'abito 
della festa 
Prendono piede le puove strate 
gie di automatizzazione sempre 
t o n I occhio attento a non per 
clere .1 treno dell Furopa La M 
Inazione nel Sud DOSSIER 

Se il piccolo 
si allea 
nei sistemi 
Il professor Giacomo Becatlini 
/a controcorrente e difende i di 
stretti industriali contro le grandi 
concentrazioni dei vari Agnelli e 
Cardini PAGINA IS 

rUnità 

E perché no? 
Unsi 
può essere 
inizio 

TfcT issini stgni't rli ripresa 
• ' ' ' " ° s 'n economia A 
m 11 Ugo duce'emtnti nega 

Lm ii\ \ ano a sommarsi a 
—a—• qui il ^ia esani na»i in altre 
<*. ìsrn u ''ra/iot e degli ordini 
ut ii il r<"̂  i xluttivt e dinuo\o 
f n i m u f itnvathe portai! tasso 
' ' ' ' q >• a' 7 per et " ' J

 u a 
d A i< lt pt ri he mai le questioni 
t\ i nf ÌIÌ .-> d ta^a nos'ia Jovreb-
tx i Ì M trc ii ng] o^ IJJ compag ne 
go» TIPKT non sembra obetliva 
n>( p in grid :> di lenire testa alle 
sfi,1 m « m strutturali del nostro 
Mutuila Su tu o pesa il grave ed or 
mi tri ppo umobnn'e defcitdei'o 
St l ' o t t i d-von risorse e raparmi 

In quili tond-zioni di sicurezza 
dovri ÌAK ro operare gli imprenditon 
nel T ostro paese-1 Dai banchi del go-
vori o I un 11 metta che vene pre 
senta 11 qu.1! i dello scontro conti 
ni i r u m nis'ri economici e finan 
/lari t tr poi trovarsi miracolosa 
inen't tutti in sintonia nel momento 
di rpianart ì van -buchi-della finan 
/a oubhlta ton vanop nti quanto 
mai effimeri. provvedimenti Oggi 
tassiamo i telefonini poi le motoci 
elette poi le barche poi ì camper in 
una sorta di demagogica caccia al 
bene di lusso Se poi armiamo a tas 
sare anche le carte di credito scam 
biando't per oggetti status simbol e 
fonte di 'ussuna allora «siamo alla 
(rutta- come si dece dalle nostre par 
ti Ma come' Si nempiono la bocca e 
ci sturano le orecchie sulla necessità 
di far cncolare ineno contante possi 
bile per arginare flussi di danaro 
•sporco- e pò. come se nulla fosse 
ci tassano gli unici strumenti che 
possono aiutare questa battaglia 

Macèdipiu È che una volta con 
clamati tutti questi buoni propositi 
sembra che questi rimangano tali 
Nel senso che non e è nessuno che 
riesca a decidere di renderli operati
vi I van consigli dei ministri glissano 
(cosi è quando stiamo scmendo) 
•m questi provvedimenti annunciati 
perche » avanzano ripensamenti 
Ripensamenti nyijiiOTiB frutto di 
raccomanda?"""! sibilate nelle orec 
iJìic di quakjie ttlulEsliu O uiiìueiite 
uomo politico da questa o quella 
lobby II risultato è che nulla si muo
ve. paralizzati a vicenda. Ed allora 
una piccola iiiiessioiie ma non sarà 
che la situazione in cui versa il no
stro sistema economico sia un po' il 
risultato dello stato confusionale e 
bloccato del nostro sistema poùbco' 

La domanda, ovviamente, è reto
rica fin nelle midolla. Ma a chi non 
avesse ancora capito il nesso tra 
queste due questioni per prima cosa 
consigliamo di rifletterci su e poi per 
la scadenza referendaria del 9 giu
gno sull'abolizione o meno delle 
preferenze elettorali, proponiamo 
clw Diti gli imprenditori facciano 
sentire la loro voce Un si m questo 
referendum potrà essere un primo 
passo verso I estromissione della 
«politica* dagli affari. 

E non sarebbe, quindi, un rimedio 
da poco 

Il danaio sporco 
all'assalto 
delle imprese 

E ormai un fiume in piena il flusso di da
naro proveniente da azioni criminali 
che tenta di ripulirsi in attività econo-

-•— miche. Il pericolo dello stravolgimento 
delle regole del mercato e la necessità di tro
vare efficaci sistemi di difesa sono stati i punti 
sostanziali del Forum che questo numero di 
Spazio Impresa pubblica in ampia sintesi al 
suo intemo *?- PAOIMI 3-7. Che cosa signifi

ca realmente l'enciclica «Centesimus annus». 
Dopo il crollo del socialismo reale la riforma 
del capitalismo passa nelle mani della Chie
sa? Ne discutono economisti, sociologi, im
prenditori •?- PASINI 12-15 Sindacato-Uni-
poi: per i lavoratori polizze contro ogni ri
schio. Questo l'accordo stipulato tra la Com
pagnia di Bologna e Cgil-Cisl-Uil. Ne parlia 
mo con Lucchesi e Sacchetti rr PAOINA 22 
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Ha cominciato a lavorare in banca 
poi, fulminato sulla via di Damasco, ha preso 

nelle sue mani le redini dell'azienda agricola 
Oggi si dedica a tempo pieno alla terra ed è anche presidente del consorzio «Prodotti di fattoria» 

0
1181 è la molla che l'ha 
spinta a dedicarsi a 
tempo pieno alle 
aziende agricole e, 
quindi, a continuare 
l'attività tradizionale 

di famiglia? 
Se da un iato |x>sv> considerarmi il 
continuatore di un'attività tradizio
nali.- dal! altro devo dire che l'espe
rienza aiquoita nel campo della 
consulenza per migliorare il rap
porti* agricoltura ambiente e nelle 
associazioni professionali di cate
nina mi e tornata utile per gestire. 
ristnitturare e trasformare le mie im
prese Le vane fasi della mia cresci
ta imprenditoriale sono tra loro 
strettamente intrecciate e non c'è 
prevalenza di una sull'altra quanto 
un reciproco e proficuo interscam
bio Attualmente l'attività prevalen
te è rivolta alla produzione ed 
esportazione di vino e olio. 

Innovazione biotecnologica, 
qualità e ambiente: molto del fu
turo del pianeta e dell'agricoltu
ra si giocherà nei prossimi anni 
su come verranno tradotte In pra
tica e gestite le politiche inerenti 
questi settori. Qua] è la sua espe
rienza? 

Agli inizi degli anni 80 ho collabo
rato come corpulente per I Italtraco 
all'elaborazione di un massiccio 
programma di sviluppo agricolo in 
Arabia Saudita destinato a porre le 
basi di un nuovo tipo di impostazio
ne della politica agro alimentare in 
funzione degli aspetti climatologici. 
pedologici e di bilancio agro-ah-
mentaredi quel paese 

Per quanto nguarda la mia espe
rienza diretta, ho abbandonato la 
cerealicoltura, oggi improduttiva, 
destinando i terreni al pascolo. 
mentre agli inizi degli anni 70 avevo 
una resa per ettaro molto alta In 
generale devo dire che non si crede 
molto alla politica del set-aside. 
cioè della messa a nposo delle ter-
le. neppure in funzione delia desti
nazione a colture non alimentari 
Sarebbe invece utile investire in col
tivazioni alternative con utilizzo 
prettamente industnale 

Kseinplificativo in questo senso è 
il programma del centro studi della 
Cic sul kenaf ancora in fase di pro-
gettazionp il fara/(lbiscuscanna-
binus) e una canna ricca di cellulo
sa da cui si può ricavare dell'ottima 
carta e il suo ciclo produttivo richie
de a* qua ma non è ni'jtpnnnip per 
!,- ».-.!<)#. Olire alta rrlì.ilosa dai soi-
toonxlotli è possibile ricavare ma
ttila pinna pei la fabbin. azione ùl 
tessuti 

L'agricoltura è considerata uno 
dei settori produttivi maggior
mente responsabile di fenomeni 
gravi di Inquinamento. Che cosa 
state facendo? 

L'I'altraco ha recemente costituito. 
insieme alla Calcestruzzi, del grup
po Kemizzi. una nuova società, la 
Calbiotech. per lo sviluppo di pro
grammi volti a un miglioramento 
del rapporto tra agricoltura, qualità 
e ambiente 

La Cic ha una convenzione con 
la Calbiotech il cui scopo è quello 
di diffondere in Italia tecnologip e 
pr'«tssi di iK«lagg/> degli scarti 
agr.LoIi e dei sottopiodotti delle la
vorazioni agitole quali le acque di 
vegetazione dei frantoi oleari, i li-

BRACCESI 
Se la biotecnologia 
è anche blasonata 
PATRICIA VASCOHI 

I l nome e l'aspetto rivelano immediatamente un'antica e nobi
le ascendenza. E, infatti, Alessandro Adomi Braccesi è il di
scendente di una famiglia patrizia pisana. A documentare l'im-

~ portanza della «schiatta» un ritratto del Perugino, conservato 
presso la Galleria degli Uffizi, intitolato «Ritratto di giovanetto» che raf
figura l'antenato Alessandro Braccesi. Una famiglia da sempre molto 
attiva che in passato si è dedicata al commercio delle spezie, ha par
tecipato alle Crociate. Il padre è stato diplomatico e ha rappresentato 
l'Italia in Ecuador. Una famiglia nobile, ma al tempo stesso al passo 
coi tempi, quasi rivoluzionaria e certamente riformista: all'epoca del
l'unità d'Italia Angiolo Adomi Braccesi fu il fondatore di una società 
operaia. Nel tempo, la famiglia ha fatto investimenti in terre che sono 
ancora alla base dell'attività di Alessandro Adomi Braccesi. Il suo tiro
cinio come imprenditore è iniziato lavorando in banca, mentre si oc
cupava a tempo parziale delle aziende agricole di famiglia cui dal 
1972 si dedica a tempo pieno e di cui oggi e amministratore delegato. 
È inoltre presidente del Consorzio nazionale ^Prodotti di fattoria» nato 
nel 1990 con l'appoggio della Cic, confederazione italiana coltivatori. 

quami dei suini, il siero deicaseihei. 
In questo campo stanno già na
scendo i primi impianti, il primo a 
Vicopisano presso il frantoio oleifi
cio dei Montipisani. altri due in 
Emilia Romagna per i '"luami dei 
suini e uno a Grosseto per il siero 
dei caseifici A Vicopisano. per 
esempio, si riciclano in biofertiliz-
zante organico i sottoprodotti che 

diventano materie prime con un 
impianto a ciclo chiuso, per cui nul
la viene immesso nell'ambiente 
sfruttando i cicli naturali di produ
zione. Queste tecniche sono state 
s- -l'jppa'e già in Medio Oriente 

La Cic toma spesso nei suoi di
scorsi

si, perché ritengo l'organizzazione 
all'avanguardia, un'organizzazione 

che sin dalla nascita ha saputo usci
re dagli schemi tradizionali di pura 
difesa della categoria con program
mi innovativi. 

Lo conferma il fatto che la Oc. 
grazie alle sue strutture, alla sua pò 
sizione all'interno della Tipa (Fede
razione intemazionale produttori 
agricoli) sta studiando programmi 
di sviluppo e assistenza in agricoltu

ra nei paesi del Terzo mondo e del
l'Est europeo. Parteciperà, inoltre. 
al programma di sviluppo dell'olivi
coltura in Asir (Arabia Saudita). 

Che cos'è e quali sono gli scopi 
del Consorzio nazionale «Prodot
ti di fattoria»? 

Il Consorzio nasce per sfruttare al 
massimo le tecnologie nel rispetto 
della tradizione e fornire cosi merci 
di altissima qualità le più sane pos
sibili 

È chiaro che questo si può realiz
zare solo in imprese agricole ben 
configurate, come per esempio la 
fattoria toscana perché opera in un 
territorio ben definito e con tradi
zioni produttive che sono limitate e 
alle quali si può dare una cura par
ticolare Le aziende hanno costi su
periori dovuti oltre alle scarse rese 
anche a un'indispensabile manua
lità. Faccio un esempio. L'olio extra 
vergine di oliva può essere diviso in 
due categorie, un prodotto pretta
mente alimentare e uno -dietetico-
medicinale»-

Per ottenere quest'ultimo biso
gna tare non solo la frangitura a 
freddo, ma soprattutto effettuare 
una raccolta sulla pianta delle olive 
verdi che devono essere immedia
tamente portate alla mollitura. L'u
nico sistema per raccogliere le olive 
verdi sulla pianta senza sciupare è 
la raccolta manuale 

È chiaro che una produzione ef
fettuata con queste tecniche ha co
sti superiori ma crea anche prodotti 
che hanno caratteristiche di qualità 
maggiori e quindi devono essere re
munerati opportunamente. Funzio
ne del consorzio è quella di far co
noscere queste caratteristiche non
ché promuovere e commercializza
re questi prodotti che nascono dal
la lotta guidata attuando il controllo 
dei parassiti in modo più vicino 
possibile a quello naturale con una 
progressiva diminuzione della chi
mica. Pei tornare ali'olio extra ver
gine è molto meglio un extra vergi
ne con 0.2 di acidità e di residui infi
mi in Ppb (parte per miliardo) di 
sostanze chimiche invece che il suo 
corrispondente senza residui nean
che in Ppb di sostanze chimiche 
che non é più extra ma con un gra
do di acidità di 3. 

Quali sono i programmi del Con
sorzio? 

Oltre al programma di sviluppo dei 
prodotti di alta qualità, si è occupa
to di farsi conoscere 

Recentemente è partita l'opera
zione -Fattone in tavvìa*, un piw-
gramma poliennale diviso in scs>iv-
ni semestrali di gemellaggio fra ri
storanti italiani ed esteri che prati
cano cucina tipica regionale. 

A ogni piatto della cucina regio
nale viene abbinato un prodotto 
degli associati al Consorzio di quel
la regione e gli stessi ingredienti del 
piatto vengono fomiti dagli associa
ti. Fra i prodotti ci sono vini, oli, pa
ste, per esempio di grano duro pro
dotto con metodi naturali senza 
concimi chimici, diserbanti, antipa
rassitari. Il Consorzio ha anche re
centemente organizzato un conve
gno intemaz'opa'e su «M-mpma 
zione e comunicazione, che ha riu 
nito i 25 maggiori scienziati e i 25 
pio importanti giornalisti del setto
re. 
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Tavola rotonda sul problema 
della penetrazione del capitale malavitoso 

nelle aziende. Questo fenomeno riduce la 
competitività sul mercato e ottiene il riciclaggio di migliaia di miliardi di lire frutto di reato 

CENTORRINO. Osservando il fe
nomeno dei nt telaggi e li lenoine-
no delle estorsioni, ci si accorge co
me in qualche modo risulti ormai 
superata una contrapposizione 
classica la contrapposizione tra 
economia buona ed economia ille
gale. Se si guarda questo fenome
no, ci si accorge che si va verso 
un'economia che potremmo chia
mare cattiva, cioè un'economia in 
cui non sembrano più esistere rego
le, rapporti gerarchici di scambio in 
cui l'elemento Fiducia, che è un ele
mento essenziale in un sistema 
economico, si va sempre più assot
tigliando 

Tutto questo trova un particolare 
riferimento al fenomeno delle 
estorsioni Guardiamo al fenomeno 
delle estorsioni un po' più appro
fonditamente, con un taglio un po' 
diverso, tralasciando, cioè, quello 
che sembra un luogo classico del
l'analisi la stima, gli uomini addetti 
e cosi via 11 punto da cui partire, so
stanzialmente, è questo: da anni si 
denunzia il fenomeno delle estor
sioni, ma niente viene in qualche 
modo a contrapporsi 

Questo fenomeno aumenta, si al
larga, nessuna azione sembra in 
grado di poterlo contrastare con 
una sorta di rimbalzo di responsa
bilità. Qualcuno potrebbe dire che. 
in fondo, ci siamo adattati a quella 
che si potrebbe chiamare da legge 
dei supermercato», tutti sappiamo 
che in un supermercato c'è un 10%, 
un 15% di sfndo, ed allora è come 
se il sistema, tutto sommato, accet
tasse che una certa quota del pro
dotto deve in qualche modo fuoriu
scire dai circuiti normali dell'eco
nomia. 

Qualcun altro potrebbe pensare 
che, in fondo, stiamo applicando 
una sorta di •modello colera». Le 
estorsioni nel Sud sono un accadi
mento grave, però tutto sommato 
sono limitate ad una certa area, se 
la sbrighi quell'area. È una cosa che 
non interessa più di tanto. Oppure, 
ancora, si potrebbe pensare a una 
sorta di applicazione di una specie 
di effetto contrabbando. Tutti noi 
sappiamo che esistono delle attività 
illegali quali il contrabbando, però 
per una sorta di tacita intesa queste 
attività non vengono perseguite 
perché si pensa che, tutto somma
to, danno occupazione e che il loro 
grado di illegalità non è tale da met
tere in discussione il sistema. 

Ma c'è ancora un punto, e lo dico 
provocatoriamente, con cui si po
trebbe intendere questa ^ ^ 
sorta di ritardo da parte ^^m 

dello Stato dei soggetti 
competenti contro il feno
meno delle estorsioni: che 
gira, gira, senza che questo 
trovi una sua formalizza
zione, senza che questo 
trovi una sua istituzionaliz
zazione quasi a livello in
conscio si vada consolidando una 
sorta di scambio perverso incni da 
un lato, lo Stato rinunzia a mettere 
in campo tutte le sue forze per 
stroncare questo fenomeno, 
schiacciando l'occhiolino agli im-

Si può schiacciare l'occhiolino in 
tanti modi- si può non andare a fon
do sulla evasione contributiva, si 
può schiacciare l'occhio assicuran
do una sorta di complicità nella 
mancanza di piani commerciali, si 
può attuare una setta di legislazio
ne di favore che tenda a farsi perdo
nare questa mancanza di azione. 

lo credo che dovremmo essere 
tutti d'accordo nel rifiutare questi 
modelli e chiedere, invece, che 
contro l'estorsione, cosi come con
tro il rìclaggio, si pongano in campo 
azioni concrete. 

MODERATORE. !! momento del 
riciclaggio è il momento in cui l'at
tacco mafioso alla società diventa 

Un fiume di miliardi 
alla conquista 
delle imprese pulite 

M a dove vanno a fluire le migliaia di miliar
di della mafia, della camorra e della ma
lavita organizzala? Ovviamente una par
te a perpetuare e rafforzare te loro atout-

•»»»»> ture operative, un'altra ad ottenere nuovi 
e lucrosi profitti in attività Imprenditoriali. Con 
un altro scopo d'altronde: quello di ripulire, in 
attività «legali», i soldi ottenuti dai più odiosi e or
rendi delitti. Quindi 1 proventi del traffico della 
droga, della prostituzione, delle estorsioni pun
tano a una collocazione legale per far perdere le 
tracce dei delitti che U hanno originati. 

U fenomeno, come si può ben capire, non è un 
problema da poco se è vero che, in una prospetti
va non proprio campata in aria, il mondo affari
stico del nostro paese potrebbe essere in breve 
tempo preda della malavita organizzata. Con 
l'afflusso di capitali sporchi nel mondo impren
ditoriale e finanziario, non solo si alimenta l'ille
galità ma si colpisce l'impresa sana assalita da 

una sleale concorrenza sul mercato. Basti pensa
re, infatti, aDa grossa capacità di liquidità che la 
malavita organizzata può mettere in campo con
trariamente a quello che può fare ad esemplo 11 
mondo imprenditoriale piccolo e medio abbliga-
to a un rapporto, non sempre felice, con il mondo 
bancario. So questi problemi recentemente si è 
svolta una tavola rotonda, organizzata dalla Con-
fesercend, che ha preso spunto dalla presenta
zione di un •libro bianco» la cui stesura è stata cu
rata da redattori di Spaztolmpresa.Una tavola ro
tonda ad attissimo livello a cui hanno partecipa
to: il penalista Flick, il giudice Falcone, il genera
le della Gdf Ramponi, Il ministro delle Finanze 
Formica, l'ex sindaco di Catania Bianco, i sinda
calisti Pizzinato e Benvenuto, il segretario gene
rale Unloncamere Centrai, il segretario generale 
della Confesercenti Panettoni, il condirettore 
della Comit Rk>k>. Riportiamo di seguito un'am
pia sintesi della tavola rotonda. 

Ramponi: 
«Ci vuole 
più 
partecipazione 
della gente» 
di importanza per lutti, per il paese 
in quanto (ale e per U cjInhaljfA df-
gli operatori economici. Un proble
ma delicatissimo è quello della tra 
sformazione da una totale illegalità 
a una totale legalità. Il denaro viene 
nn>Kl/ , ^ » n l . ; m . ^ ~ - ~ Al »~ 
*.,*.....*., * . . . ~ . . « . . , i . p . « ^ u , U m l l U l 
soggetto economico operativo nel 
tessuto del Paese. Senza più mac
chia. 

Questo naturalmente, pone dei 
problemi gravissimi in termini poe
tici, economici e democratici. Il ge
nerale Ramponi che comanda il 
corpo di polizia che per affinità, per 
tecnica, per incisività è quello più di 
altri chiamati a contrastare questo 
inquinamento criminale dell'eco
nomia, ci potrebbe dire innanzitut
to qual è effettivamente la situazio
ne nel paese, quali sono stati gli in
terventi più incisivi, se la legislazio
ne in vigore e quella che sta per es
sere emanata e sufficiente o no. 

RAMPONI. La realtà, come già la 

Guardia di finanza ha denunciato 
in maniera incisiva e concreta da 
due anni a questa parte, è certa
mente preoccupante Nel momen
to in cui noi presentammo questa 
situazione, basandoci sulla nostra 
esperienza e anche sulla conoscen
za diffusa in ambito intemazionale 
del fenomeno della malavita, io ri
tomai in ufficio e dissi «Adesso ab
biamo presentato la denuncia, bi
sogna che ci impegnamo per for
mulare una proposta». Sei mesi do
po noi presentammo una proposta 
che nel quadro della lotta alla ma
lavita incentrava l'attenzione so
prattutto sulla componente econo
mici l.a proposta era ed è sul pia
no normativo, prima di tutto, e poi 
sul piano operativo. 

Da allora debbo dire che il Parla
mento italiano, il governo hanno 
ascoltato questa proposta e. pur at
traverso difficoltà, il disegno di rea
lizzazione di un quadro normativo, 
che creasse le premesse per un'a
zione più incisiva da parte degli or
gani dello Stato, è andato maturan
do. Noi con la «Gava-Vas- ^ ^ 
salii» abbiamo avuto l'ob- *•*•**• 
bligatorietà della registra
zione delle operazioni: ab
biamo in corso un decreto 
che limita la disponibilità 
del contante, anche se non 
nei termini in cui noi l'ave
vamo proposto; abbiamo 
visto I approvazione rli un 
decreto di monitoraggio deiie movi-
mnfcior.i a seguito dc^a Lbcta;^ 
zazione delle movimentazioni fi
nanziarie in ambito europeo pro
prio per evitare l'uscita di capitali 
dal nostro Paese. 

La malavita è una istituzione per
versa che ha costi di gestione motto 
bassi e ha introiti molto aiti Per for
tuna questi introiti sono rappresen
tati da denaro liquido e la vera vul
nerabilità che ha questa industria è 
nel momento in cui deve trasforma
re il denaro liquido in possibilità fi
nanziarie all'interno dei circuiti fi
nanziari. 

È in quel punto che noi possiamo 
attaccarla. Questa è la ragione fon
damentale per cui noi continuiamo 
a predicare che è assolutamente 
necessario controllare l'immissione 
di denaro liquido nei circuiti finan
ziari. Chi ha paura di questo? Deve 
avere paura soltanto chi ha raccolto 
illegalmente quel denaro liquido. 

Riolo: 
«Nelle banche 
c'è una 
attenzione 
crescente» 
Che cosa ci consente di ottenere 
questa -<j;z:!££kr.:t:? Ci consente d; 
fare dei confronti attraverso k- ban
che-dati già esistenti o altre e vede
re se è giustificato che determinate 
persone facciano movimentazionL 
t chiaro che quando noi vedessimo 
gente che effettua operazioni per 
miliardi immettendo denaro liqui
do, andremmo a chiederci se la 
professione che svolge, se le attività 
che denuncia nell'anagrafe tributa
ria giustificano questa disponibilità. 
La prima cosa, quindi, che la Guar
dia di finanza chiede ancora una 
volta è la determinazione, la dispo
nibilità di questo strumento. Ripeto, 
già oggi la nostra legge prevede che 
vengano effettuate le registrazioni. 
ma se queste registrazioni sono di
sperse attraverso i diciassettemila 
sportelli bancari, o le decine di mi
gliaia di finanziarie che domani sa 
ranno intermediario autorizzato 
non ha nessun significato per le for

ze di polizia Perché allora non con 
vergere tutte quesie inferrnazicn: in 
una sola banca-dati'' L'altro proble
ma è quello della convinzione e 
della creazione di una coscienza 
partecipativa dei nostri cittadini Bi
sogna convincere la nostra gente 
che non si esercita l'attività politica 
il giorno in cui si dà il voto Ognuno 
di noi esercita la sua attività politica 
in ogni momento con la sua pre
senza e col pretendere che si agisca 
nella legalità Se questo non si fa, è 
inutile rinforzare le forze di polizia 
o stabilire grosse strutture nello Sta
to di controllo Va fatto un accenno 
al contrabbando dei tabacchi e mi 
piace fare questo discorso proprio 
perché vi è una mentalità comune 
cosi portata ad accettarlo come un 
male minore 

L'opinione pubblica che sente 
che è morto un finanziere perché 
lottava contro i contrabbandien di
ce dirà -Ma questo sciocco di gene
rale, anziché andare contro i con
trabbandieri di sigarette, che in fon
do sono un male minore, perché 
non si impegna contro la droga o 
contro problemi più seri-? Noi ci im
pegnamo molto e soprattutto nei 
confronti di quello che finisce per 
costituire l'humus sul quale poi pro
spera tutto il resto della malavita 
Ma chi sono i ven colpevoli di que
sta diffusione7 In fondo, in fondo i 
veri colpevoli sono le centinaia di 
migliaia di noi che compenamo le 
sigarette di contrabbando per n-
sparmiare mille lire al giorno o tren
tamila lire al mese. È chiaro, allora, 
che è ridicolo che vi siano centinaia 
di migliaia, se non milioni di cittadi
ni che comprano le sigarette di 
contrabbando e poi mantengono la 
Guardia di finanza perché lotti con
tro i contrabbandieri e faccia que
sto giocodi guardie e ladri. 

Anche se raddoppiamo la Guar
dia di finanza, anziché mille tonnel
late ne cattureremo duemila, anzi
ché due morti ne avremo quattro, 
anziché mille macchine sequestra
te ne avremo duemila, anziché tre
cento barche seicento, ma la cosa 
prospererà lo stesso. 

MODERATORE. Adesso vorrei 
passare la parola all'avvocato Fran
co Riolo che è condirettore centrale 
del Comit, la Banca commerciale 
italiana, specialista dell'Associazio
ne bancaria italiana per problemi 
di riciclaggio di denaro sporco 
Mentre l'Abi è decisamente a favore 
e in linea con la Gdf su controllo del 
contante non è cosi sulla necessità 
di una banca-dati centralizzata, che 
cosa ci può dire Riolo7 

RIOLO. lo vorrei dividere questo 
mio miervenlo in tre pam Sui pri
mo punto lasciatemi dire che siamo 
Veramente i»rìi un- la i«nia alia cri
minalità sia uno dei punti qualifi
canti del programma del nuovo go
verno. L'azione che si è sviluppata 
in questi ultimi tempi a me - con 
estrema franchezza - suggerisce di 
dire che sembra che quando c'è 
l'allarme rosso viene fuori una gran
de emotività nel nostro Paese, con 
l'aspirazione ad introdurre normati
ve che appaiano il più severe possi 
bili ma con scarsa attenzione ai 
problemi di applicazione della nor
mativa stessa. La lotta a un cnmine 
cosi odioso come il traffico di droga 
e il riciclaggio, che mina conviven
za civile e sviluppo di intere regioni 
e stati, appartiene a quel tipo di lot
te delle quali è spontaneo, prima 
che doveroso, sentirsi partecipe. Vi 
assicuro, quindi, che nel mondo 
\jCuC manche e è una àucriZione un-
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fusa comune per il successo della 
lotta In ogni lotta, pe.o. per non 

mine per u successo oena razione non sia conforme alla ca 
ogni lotta, pe.o. per non pacità economica o all'attività svol-
»*»• iKiurrt* pŝ prp Incieli ta Hai soletto o possa provenire 

da attività illegali Signori, io mi 
chiedo come fa il dipendente di 
banca a valutare genericamente il 
verificarsi di queto tipo di presup^ 
posti 

soccutiilx'ie o t tone essere ine idi 
quindi nfletlere bene sulla scelta 
elegli stnimenti più klonei (gualche 
ac cenno sui costi giuridici che alcu
ne modifiche comportano in tema 
di lollabcrazione attiva e di banca 
da'! ( enfatizzata La sensibilità del 
inondo bancaro verso questi temi è 
-rttiiu rspitssa nelle sedi LSÌIÌII/HMM-
II dal governatore Ciampi nell'85 e 
negli ciiii'i dopo, da uiìimo neìia-
pnle dell 89 L'impegno delle ban
che nella lotta al riciclaggio è un 
fatto certo II primo accordo inter
bancario, proprio con accenno al 
riciclaggio, risale al marzo del 78. 
quando ci siamo autodiscipluiati 
nel senso di impegnarci ad identifi
care le operazioni superiori a 10 
milioni Poi si è giunti all'altro ac
cordo dell'89 in linea con i principi 
di Basilea 

C'è un interesse anche diretto 
delle banche ad essere vivamente 
presenti in questa lotta, perché il ri
schio che noi corriamo è quello di 
un'infiltrazione nelle strutture orga
nizzative e decisionali Lo stesso ge
nerale Ramponi nell'audizione del 
6 febbraio alla commissione Finan
ze della Camera ha detto che il vero 
ingresso del riciclaggio sta nelle so
cietà finanziarie più che in Borsa e 
più che nel sistema bancario e nella 
relazione del 24 gennaio della com
missione Antimafia si è detto che, 
sostanzialmente, le prime fasi del ri
ciclaggio avvengono - ripeto - at
traverso le società finanziarie, cam
biavalute ecc Allo sportello banca-
no ci si può presentare - cito te
stualmente - ma ciò avviene in uno 
stadio successivo, quando gli ele
menti di sospetto si sono fatti più 
sbiaditi Qual è la trasformazione 
del ruolo delle banche di cui parla 
vo pnma? Non vi parlerò certo di 
costi, come probabilmente qualcu
no si attende, stiamo parlando di 
costi giuridici Fino al decreto legge 
del 4 gennaio la banca ha attuato 
procedure identifìcative della clien
tela idonee a permettere sempre la 
nfenbilità delle singole operazioni a 
dati soggetti 

Il legislatore è intervenuto in via 
successiva con nomie abbastanza 
severe, ma dai risultati probabil
mente non all'altezza delle aspetta
tive L'altro punto è rappresentato 
dai decreti legge. Questi ultimi che 
cosa dicono' Colpire l'anello debo
le della catena del riciclaggio, ossia 
1 uso del contante. Poi si arriva alla 
cosiddetta collaborazione attiva. 
cioè l'obbligo di segnalare al que
store le operazioni sospette. A tale 
proposito sorge qualche perplessità 
perché l'operatore bancario diven
ta un collaboratore della giustizia e 
si addossa la responsabilità, sanzio
nata pesantemente, di valutare l'e
sistenza degli estremi della segnala
zione A questo punto, di fronte alla 
mancanza di sicuri para-
metri c'è il rischio di una ^^™ 
valanga di segnalazioni di 
fronte alla pesantezza del
le sanzioni, un minimo di 
venti milioni, a carico del 
dipendente della banca, a 
differenza di come si fa in 
altri Paesi, dove non c'è 
sanzione, o questa è a cari
co della banca. Invece qui ci trovia
mo di fmntp a) singolo d'peiyfer.te 
che de.t; applicare questa norma. 

A! Senato, in sede di tentativo di 
conversione del primo decreto leg
ge. c'era stato l'inserimento di un ri
ferimento agli elementi obiettivi. 
Ora, senza disconoscere l'impor
tanza di questo inserimento, io do
vrei dire che. il dipendente di banca 
si poteva trovare a dire: «lo non de
vo decidere su vaghe impressioni, 
ma devo decidere su fatti concreti», 
ma in buona sostanza noi ci trova
vamo sempre col riferimento a cri
teri essenzialmente soggettivi, qua
li entità, caratteristiche, natura e al
tre circostanze. 

Vorrei aggiungere - scusate il 
tecnicismo di queste cose, però è 
un punto delicato per apprezzare i 
costi giuridici della modifica - che 
l'ultima approvazione che è stata 
fatta in sede di commissione Giusti
zia dice che ia segnaiazione deve 
essere fatta ogni qualvolta un'ope-
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MODERATORE. Vorrei farle una 
domanda Lei dice che la iegge 
nuova praticamente sarà inapplica-
bileoiomunque 

RIOLO. lo ho forti perplessità sulla 
sua applicazione, perché o andia
mo verso la deresponsabilizzazione 
del dipendente di banca che di 
fronte al timore delle sanzioni se
gnala tutto, oppure temo - \o dico 
con estrema sincerità - che alla fine 
possa prevalere una certa saggezza 
popolare che porti quasi a dire: 
«Abbiamo dubbi sulla serietà della 
cosa». Ed ecco, forse, perché in 
questi ultimi tempi ci sono state po
chissime segnalazioni Nell'ambito 
della mia banca, dove siamo estre
mamente. severi le segnalazioni so
no state pochissime. 

MODERATORE. Il generale Ram
poni vuole interromperla un attimo. 

RAMPONI. Per precisare, voglio di
re che chi ha chiesto l'introduzione 
di questa norma è stata l'Associa
zione bancaria. In occasione di un 
colloquio con il ministro del Tesoro 
e il ministro degli Interni, si è detto 
che in ambito europeo si è puntato 
verso il coinvolgimento degli opera
tori bancari. La cosa - e noi lo sape
vamo benissimo - è già stata realiz 
zata in Inghilterra dove è operante 
da due anni. U vi sono state cinque
cento segnalazioni il primo anno. 
duemila segnalazioni il secondo e 

Flick: 
«Ci vuole 
una diversa 
disciplina 
dell'economia» 
Scotland Yard ha un ufficio partico
lare. Tutto ha portato a! fatto che il 
5% di queste segnalaziora erano 
buone. Allora dico che noi siamo 
ben felici che anche gli operatori 
siano convolo". Ma anche lo stru
mento deBa banca-dati è uno degli 
elementi che aiutano questa lotta; 
non è che con questo abbiamo ri
solto D problema. I primi à dire che 
non volevamo che gli operatori fa
cessero i poliziotti siamo stati noi 

MODERATORE. Mi sembra di ca
pire che il problema rimanga quel-
lo della banca-dati soprattutto con
siderando che stiamo andando ver
so l'unificazione europea. Su que
sto vorrei chiedere l'opinione del 
professor Flinck. Ci può fare una 
comparazione con gli altri Paesi eu
ropei sui sistemi legislativi e soprat
tutto in riferimento a questa banca-
dati? 

FLKX Ho la sensazione che si 

debba fare dell'altro prima di arida 
re a paragonarci con gli altri paesi 
europei, anche perchè se dovessi
mo farlo dovremmo fare prima di 
tutto una comparazione di sistemi 
fiscali europei, prima di una com
parazione di sistemi di banca-dati. 
Sul come dobbiamo combattere la 
criminalità organizzata, ne vorrei 
fare un problema di metodo, per
ché ho la sensazione che la stiamo 
combattendo nel modo più danno
so o. quanto meno, più inutile. Cre
do che l'unico modo di arrivare a 
una lotta efficace contro la crimina
lità organizzata sia quello di un 
quadro più funzionale e più moder
no di disciplina dell'economia, an 
che nell'ottica penalistica. Finché 
siamo un paese nel quale possono 
continuare a circolare vorticosa
mente tìtoli atipici, possono conti
nuare a raccogliersi risparmi in tele
visione senza alcun tipo di control
lo non sarà possibile distinguere 
economia legale ed economia ille
gale. Faccio subito un esempio, il 
problema è quello non solo della 
trasparenza, vede che sono tonta 
nissimo dalla comparazione euro
pea che Lei mi chiedeva, ma prima 
della comparazione europea vorrei 
fare un esame di casa nostra, cioè 
mettere su un tavolo gli strumenti di 
lotta alla criminalità organizzata, gli 
strumenti di lotta alla criminalità 
economica, gli strumenti di lotta al
l'evasione fiscale, perché queste so
no tre facce di un unico problema. 
Sul tema, poi, della segnalazione di 
operazioni sospette da parte della 
banca, io che sono un tecnico dico 
che quella norma è un bellissimo 
biglietto da visita, ma non potrà ve
nire applicata perché l'operatore 
bancario, che ha il sospetto di pro
venienza da riciclaggio del denaro 
e non lo segnala, commette lui, a 
sua volta, il reato di riciclaggio per
ché i nostri giudici ci hanno inse
gnato che il sospetto della prove
nienza del denaro da un certo reato 
è uguale, in formule tecniche, al 
dolo eventuale. Qual è la morale di 
questo discorso? Che è estrema
mente importante che questi pro
blemi si siano posti sul tappeto og
gi. In fondo 10 anni fa si discuteva -
scandalizzati - se fare entrare o me
no la Guardia di finanza in banca. 
Ricordale i famosi decreti deli'82? 
Ebbene ne abbiamo fatta di strada 
da allora se stiamo discutendo se 
abolire o se non abolire completa
mente il segreto bancrio! 

Sapete tutti che il segreto banca
rio in materia penale non esiste. 
quindi gli unici problemi che ri
mangono sono solo in materia fi
scale. Posso anche essere d'accor
do, in teoria, sull'abotizio- ^ ^ 
ne del segreto bancario, •*^— 

cioè su una totale traspa
renza del contribuente di 
fronte al fisco, perché so 
già che o prima o dopo do
vremo arrivare a convin
cerci che trasparenza feca
le, trasparenza del mercato 
netta OP<AW del rispar
mio e trasparenza nei confronti del
la crinunaSà organizzata sono solo 
tre fecce di uno stesso proòienva. 
Chiedo, pero, al ministro elle finan
ze un'analoga trasparenza del fisco 
nei mie confronti, lo faccio il pena
lista, ripeto, sono 10 anni che com-
battiamo con O concetto di frode fi
scale. fl nuovo decreto legge ha 
complicato ulleriormenle le cose e 
lo ha fatto ulteriormente perché la 
presenza nella nuova 516 di una 
contravvenzione di base e di una 
norma sulla frode fiscale ha portato 
a degli effetti perversi come quetS di 
intasare le procure della Repubbli
ca di •processetu» paralizzando l'ef
ficacia deDa norma sulla frode fi
scale. Non illudiamoci, quindi, che 
con le nonne penali e soltanto con 
esse si riesca a far fronte al tema del 
riciclaggio- Come vedete, non sono 
in grado di rispondere alla doman
da suBa comparazione europea: 
abbiamo troppi problemi da affron
tare in RaSa. 

Siamo partiti con un decreto leg
ge che si poneva alcuni obiettivi 
fondamentali. limitare i'uso dei 
contante, allargare la cerchia di co
loro che sono tenuti a segnalare le 
operazioni finanziane ed obbligo di 
collaborazione attiva Siamo arriva
ti ad abolire l'uso del contante che 
verrà sostituito dalle carte di credito 
e già «à pensa a tassarle Allora, de
cidiamoci o l'uno o l'altro' 

MODERATORE. Mi sembra che. a 
questo punto, la parola debba pas
sare necessariamente al ministro 
Formica sia alle sollecitazioni di 
Flick. sia alle affermazioni di Riolo. 

FORMICA. Il fenomeno della cri
minalità organizzata è universal
mente ritenuto devastante per la vi
ta civile, per quella sociale, per la vi
ta economica che ha effetti inqui
nanti all'interno dela proprio pae
se. È un fenomeno di proporzioni 
gigantesche a struttura intemazio
nale. Un parallelo tosi può fare con 
il fenomeno del terrorismo che ab
biamo avuto in questi ultimi anni, 
ma mentre il terrorismo era una fol
lia irrazionale che distribuiva idee 
false ma non risorse; la grande ca
pacità della criminalità organizzata 
è che distribuisce risorse. Quindi 
crea attorno a sé livelli di compro
messi, di compiacenze e di coper
ture mollo vaste, anche di quelli 
che il sabato e la domencia ci fan
no le prediche e che scrivono sui 
giornali. Quanti professionisti che 
scrivono sui giornali e alzano il diti-
no accusatore, poi. sono professio
nisti che chiudono due occhi, non 
uno! • 

Perché questa immensa circola
zione di risorse crea paure, compia
cenze, complicità vaste e diffuse 

Formica: 
«Le banche 
devono essere 
molto più 
trasparenti» 
Parliamoci chiaro nelle banche si 
sa tutto, si sa muìki, si sa mortissi
mo. R dottor Rioio dice che Inumo 
stipulato un accordo interbancario 
nel 78; ma dal 78 in poi, quante 
denunce avete fatto, oltre ad esservi 
messi a disposizione dell'autorità 
giudiziari? 

Negri studi professionali arriva 
gente nulla lenente che si presenta 
con risorse finanziarie notevoli, ac-
quistano aziende, mettono su com
merci e traffici Pagata la parcella, 
tutto è sanato! C'è un consenso di 
massa, di interessi vasti, variegati. 
intrecciati che crea il grande mare 
della complicità. 

È chiaro, quindi, che non possia
mo chiedere di diventare eroe al 
piccolo imprenditore che subisce 
un'estorsione. Come si fa a dire: 
•Fai la denuncia e dicci il nome». 
quando non denuncia né 0 ban
chiere né il professionista. Abbia
mo. dunque, si, bisogno di legge, di 
norme, ha ragione il professor FBck 

quando dice che si t-atta di trovare 
delle 
norme anche efticaci, ma voghamo 
o no passare dalla cultura del se
greto a quella della trasparenza' 
Perché, oggi, si chiede a gran voce 
lotta all'evasione da p^rte di tutti, 
ma non si riesce a far fare un passo 
innanzi dalla cultura della segretez-
7A a nyetta della trasparenza, m 
nessun campo? Da tempo ripeto e 
lo voglio ripetere qui che mi vergo
gno a dire che solo nel 1991, due 
mesi fa, siamo riusciti dopo una lot
ta difficile a inserire in un decreto 
legge che sono utilizzabili i dati del
la pubblica amministrazione, ai fini 
di un accertamento dell'evasione 
contributiva e fiscale. Pensate bene 
i dati della pubblica amministrazio
ne! 

Oggi non sono utilizzabili i dati 
che emergono in un processo, nel
l'attività giudiziaria, ai fini fiscali. 
Questo non è garantismo, ma è la 
politica dell'occultamento che si è 
fatta per una convergenza di inte
ressi, i più vari e svariati nella nostra 
società. So bene che non risolve il 
problema la banca-dati, ma noi che 
in sede comunitaria definiamo di 
comune accordo con gli altri paesi 
risoluzioni e direttive dalla Comuni
tà. per lo scambio delle informazio
ni in tempo reale, richieste dalle al
tre amministrazioni, come le dare
mo noi le informazioni senza una 
centralizzazione dei dati? Non le 
daremo. 

MODERATORE. Ma il governo. 
adesso, intenderà fare qualche co
sa? 

FORMICA. Sto dicendo che il go
verno non decide per decreti, per
ché una volta aveva almeno questo 
strumento. Adesso questi decreti 
vengono bellamente non convertiti, 
vengono reiterati e, siccome quan
do sono reiterati c'è l'aspettativa 
della non conversione, e anche la 
Corte dei conti registra gli effetti dei 
decreti. Anche la norma della de
cretazione, quindi, che è nella Co
stituzione, è decaduta. Quando noi 
presentiamo provvedimenti di pre
lievo di natura fiscale in Parlamen
to, questi diventano provvedimenti 
di agevolazione fiscale, tant'è vero 
che adesso - sono rassegnato -
non presenteremo più provvedi
menti fiscali se non di carattere 
straordinarissimo, tanto è inutile 
presentarli Altrimenti finiscono per 
diventare, dei colabrodo. Questa è 
la realtà che abbiamo dinnanzi. Io 
non voglio assolutamente scorag
giare nessuno, ma ognuno con pa
zienza deve fare il proprio lavoro, 
con tenacia deve insistere su questo 
punto centrale- solidarietà tra tutti i 
ceti sociali per lottare contro questo 
fenomeno gravissimo. È battaglia 
civile, prima che normativa legisla
tiva, cosi come noi abbiamo visto 
nel campo della magistratura: in 
questo campo sicuramente il co
raggio di alcuni magistrati ha fatto 
molto di più di quanto potevano fa
re tante leggi 11 coraggio di alcuni 
corpi di polizia ha fatto motto di più 
di tante altre cose. E questo sforzo 
deve essere fatto da tutti k> so be
ne. cari amici banchieri, che un 
maggior rigore in questo campo vi 
fa perdere dei clienti e dei deposti, 
certo, kj so bene, ma ognuno deve 
perdere qualcosa in questa batta
glia. 

Se voi volete continuare a tenere 
i soldi della malavita nella banca. 
dovete tenere questo sistema co
perto, allora è inutile invocare ileo-
raggio dei magistrati, degli organi di 
Polizia, della Guardia di finanza. 
Sor» tutti tentativi inutili che stanno 
a coprire le malefatte di coloro i 
quali se ne avvantaggiano. 

MODERATORE. Il ministro faceva 
riferimento al coraggio di alcuni uo
mini. di alcuni magistrati e qui ne 
abbiamo uno, Giovanni Falcone. A 
lui vorrei chiedere due cose: la pri
ma è sul nuovo processo penale, 
che secondo il ministro Scotti è as
solutamente insufficiente a contra
stare la grande criminalità. La se
conda cosa è se ci può tare qualche 
esempio di indagini sul ri telaggio 
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di denaro sporco fatto emergere 
dalla magistratura. 

FALCONE. Se mi consente, partie-
rei dalla seconda domanda, in 
quanto il fatto serve a spiegare me
glio quali sono i problemi del nuo
vo processo penale. Devo dire, in 
effetti, che per quanto riguarda pro
prio gli esempi concreti di riciclag
gio, quelli eclatanti e che servono a 
far compredere certi fenomeni, ri
salgono ormai a diversi anni addie 
tro Sono quegli esempi che possia
mo chiamare riferibili ai processi 
cosiddetti alla «pizza connection», 
svoltisi in Italia, in Svizzera, negli 
Stati Uniti d'America; alcuni interes
santi processi farti a Firenze ed altri 
a Milano, sempre con riferimento 
specifico al traffico intemazionale 
di stupefacenti. Per ciò che attiene, 
dunque, la vicenda del riciclaggio è 
chiaro, e credo che siamo d'accor
do un po' tutti gli addetti ai lavori, 
che le nostre esperienze sono fer
me alla metà degli anni '80, mentre, 
per quanto riguarda la cocaina so
prattutto, l'esperienza degli Stati 
Uniti è motto più avanti, sono state 
fatte grossissime operazioni di indi
viduazione di proventi a riciclaggio, 
proprio in tempi recentissimi. An
che negli Stati Uniti, si è fermi In ef-
ieiti. e aedo che questo serva pei 
passare alla seconda fase della do

manda, si è potuto giungere a risul
tati concreti, sono stati individuati e 
sequestrati in un solo procedimen
to penale circa ben 30 milioni di 
dollari, denaro sicuramente prove
niente da traffico di stupefacenti. 
perché si è verificata una felice 
coincidenza di vedute e una splen
dida collaborazione fra organismi 
di polizia e magistrature di tre pae
si: Svizzera, Stati Uniti e Italia. 

Procedimenti, fra l'abo, che han
no costimi» la base per ulteriori in
terventi sul piano delle convenzioni 
intemazionali. Ne è venuto fuori un 
quadro estremamente complesso 
ed articolato del riciclaggio. L'ulti
ma indagine, per esempio, che è 
stata fatta, di cui mi sono occupalo 
a Palermo, mi è costata 6 anni di la
voro ed ha comportato l'individua
zione, attraverso tutta una serie di 
commissioni e rogatorie intemazio
nali, di una serie di banche appar
tenenti a diversi paesi che hanno 
portato ad una somma individuabi 
le in circa 15 milioni di dollari. Que
sto denaro partito dalla Svizzera, at
traversò Panama, gli Stati Uniti, il 
Canada, le isole del Canada e quin
di dall'Inghilterra è ritomaio in Sviz
zera h un'altra banca, che aveva lo 
sportello accanto a quella da cui 
era partito. Perché ho fatto questo 
esempio? Perché adesso, passando 
alla prima domanda, si afferma che 

il nuovo processo penale non con
sentirebbe più di combattere effica
cemente la criminalità organizzata. 
Ma a questo punto, a parte la solita, 
oramai doverosa, lamentela circa 
l'emozionalità con cui si affrontano 
i problemi, mi domando: questo 
Codice di procedura penale è stato 
approvato dai parlamento all'una
nimità, la legge delega, con l'ap
provazione pressoché totale da 
parte di tutti, foro, magistratura e 
dottrina, mondo universitario? Nes
suno si è accorto che questo codice 
non andava bene? Che i principi 
ispiratori della legge delega non an
davano bene? Come mai. dopo ap
pena pochissimo tempo dall'entra
ta in vigore di un codice che costi
tuisce sicuramente una riforma 
epocale, già siamo tutti pronti a 
buttarlo a mare? Credo che forse, 
ancora una volta, si preferisca non 
affrontare i problemi e se ne trattino 
altri che sono pseudo problemi 

Intendo dire che nella lotta alla 
criminalità organizzata ^ ^ 
spesso, non ci si comporta ^ ^ 
in maniera altrettanto se
ria. Mi diceva un giorno un 
collega americano: «Voi af
frontate la criminalità orga
nizzata in modo disorga
nizzato». E bisogna conve
nire con questo principio; 
noi, ponendo sempre l'ac
cento sull'aspetto normativo, ab
biamo creato da un iato una iper
trofia fe-gislauva in qualsiasi campo. 
dall'altro lato abbiamo trascurato 
gli aspetti squisitamente organizza
tivi 

E questo perché? Perché parlare 
degli aspetti organizzativi significa 
parlare, in termini reali e concreti. 
delle proprie e delle altrui carenze, 
sia sotto il profilo organizzativo che 
professionale. Di tutto questo, a pa
role, siamo d'accordo ma quando 
si affrontano questi argomenti, im
mediatamente si incorre nel reato 
di lesa maestà e si demonizza non il 
problema, ma chi ha avuto l'ardire 
di sollevarlo. Il codice di procedura 
penale, allora, di per sé, da solo 
non può funzionare perché va inse
rito in una struttura, in un sistema 
complessivo, in cui quei principi 
possano armonicamente svolgersi, 
e questo lo sapevamo tutti! 

E mutile, quindi, questa meravi
glia. Ma il problema non è fl nuovo 

processo penale che non consente 
di affrontare la criminalità organiz
zata, bensì ii nuovo processo pena
le che postula un sistema organiz
zativi della magistratura e della po
lizia, diverso dall'attuale 

Se pensassimo di modificare an
cora una volta i principi del proces
so penale, pensando di fare un pas
so avviti n̂ Ma lotta alla criminalità 
organizzata, sarebbe anche qi^sto 
un errore di portata storica. 

FLICK. Evidentemente mi sono 
espresso male: non dico che il nuo
vo codice di procedura penale non 
consente di reprimere la criminalità 
organizzata. 

Dico solo che criminalità orga
nizzata è uguale a criminalità eco
nomica. criminalità economica 
vuol dire ricerche e analisi docu
mentali di estrena complessità, il 
nuovo codice impone una prova 
soltanto orale a dibattimento e l'in
troduzione dei documenti in questo 
nuovo processo è estremamente 
difficile. È solo questo il problema 
che pongo. 

FALCONE. Perché negli Stati Uniti 
sono in condizione di fare queste 
indagini e in Italia non siamo capa
ce 

FUCK. Perché le anticipano Per
ché le gestiscono a un livello note
volmente precedente al quale noi 
non siamo abituati Ecco perché io 
chiedo che non si affidi soltanto al 
dintto penale quella che deve esse
re una repressione di tipo fiscale o 
di controllo economico 

MODERATORE. Passerei la parola 
a Violante, che dall'osservatorio 
della commissione Antimafia può 
valutare sia l'aspetto legislativo del-

Falcone: 
«Ipertrofia 
legislativa 
in tutti 
i campi» 
le nuove proposte, sia il suo impat
to con una realtà sempre più in
quietante. 

VIOLANTE. Quello che emerge 
dallo studio degli atti della commis
sione Antimafia e dal lavoro die 
abbiamo fatto sinora è motto grave. 
La mafia ha compiuto in alcune 
aree del paese l'obiettivo della con
quista del potere politico, di gover
no. Ora sta partendo all'attacco del 
mercato e dell'impresa, questo non 
solo nelle regioni meridionali, ma 
ormai in molte aree, come dirò con 
alcuni dati, dal Centro e del Nord 
del paese. Il primo dato dal quale 
emerge questo attacco è il numero 
di imprenditori piccoli, medi uccisi 
nelle regioni meridionali È un nu
mero impressionante, si tratta in ge
nere di persone che hanno rifiutato 
il ricatto e che sono state uccise co
me esempio per gli altri. Dal punto 
di vista dei reati, un raffronto tra il 
1990eP 1989-sonogIiultimi dati

ci dice che il reato che è aum 
di più. del 42,5%. sono gli n 
dolosi e, come credo che vi 
piate molto bene, l'incendio i 
non è l'incendio dei boschi, r 
cendio dei negozi, I incendk 
attività imprenditoriali, fatti 
premessa del ricatto o com 
successivo al rifiuto di ceder 
catto Se noi guardiamo A 
plesso degli incendi dolosi e 
tentati dinamitardi, abbiam 
crescita esponenziale dello 
tipo. Questo dato sul piano g 
le ci dice che c'è un attacco e 
tissimo alla piccola media e 
sa Se guardiamo, poi, alla di 
za ali intemo delle region 
esempio per quanto riguarda 
cendi dolosi, è significativo 
percentuali più alte riguardi 
gioni nuove a queste imprese 
nose. In Liguria gli incendi 
sono aumentati del 19%, in ' 
no del 91 %, in Umbria del 17( 
Molise del 113%. in Basilica 
195%. sono le punte più alte 
gioni che tradizionalmente. 
voi sapete, sono estranee da < 
tipo di circuiti Evidentement 
sto è il segno che c'è una pe 
zione in queste aree. Se guan 
alle estorsioni, abbiamo un e 
qualche modo rovesciato, il i 
ro delle estorsioni denunciate 
vatissimo nelle regioni a scar< 
senza tradizionale mafiosa, 
D'Aosta (-150%), Fnuh V< 
Giulia (+185%). Bas 
(-'-279'%) Se guardiamo agli 
tati dinamitardi o incendiari., 
mo un salto, per esempio, in, 
zo da 5 attentati a 46 atteri 
raddoppio degli attentati in 
cala, la triplicazione nei Frii 
raddoppio in Liguria Se. alk 
cose stanno così, dobbiamo 
derare che ormai questa cnm 
rischia di diventare un fattore 
tutivo del sistema Italia E 
piuttosto che fare un conflittc 
regole, sulla banca dati o sul e 
di procedura penale, se mi pi 
tele, io non credo che le ! 
stanno in piedi senza i valori. 
pire la gente, i cittadini di regi 
carte, senza avere alcuni va' 
orientamento, rischia soltar 
opprimere il cittadino senza n 
risultato positivo Qual è il vai 
orientamento? lo credo che il 
de valore di orientamento è la 
razione della ricchezza legale 
ricchezza illegale, dicendo 
semplicemente che la ricche 
legale è quella a cui non com 
de un lavoro Mi pare cheque 
semplice Oggi stiamo arene 
ingresso forte della criminalit. 
pressione sulle attività impre 
naii sotto 3 profili, con ia est 
ne, con l'usura, un fenomeni 
vissimo punito con una ridice 
ciusione sino a 2 anni aggrai 
facilitata da una cultura bai 
arretrata. Credo, infatti, eh* 
cultura più moderna dell'acce 
credito porrebbe veramente 
causa gli usurai. Il terzo prc 
quello della circolazione dell 
larità delle imprese. Sempr 
spesso assistiamo che il titol 
sostituito dal titolare amico d 
monista, del mafioso e dell'us 
Le imprese passano di mani 
velocità che non è registrabile 
stemo, ma voi sapete beni 
questo è un fenomeno gravi: 
di fronte al quale oggi non c'è 
na misura seria, perché non i 
cuna misura sena di registra 
del cambio di mano delle imp 

Se la questione è questa p 
mo pensare alle banche dati. 
te altre cose ma se come succ 
San Luca, un paese dell'Aspro 
te, dove la caserma dei cara! 
chiude alle ore 21 e dalle 21 d 
alle 8 del mattino c'è la segr 
telefonica che consiglia di tele 
re alla Capitaneria, allora poi 
fare tutte le banche dati di q 
mondo, potremo fare i miglio 
dici di procedura penale, ma 
curezza non sarà mai garantita 

FORMICA. In Puglia chiudon 
20. 

RAMPONI. L'unica che non 
de mai è la Guardia di Fin 
quindi non vi preoccupate. 

.*— ^ ^ - . 



spaaoimpresa 
VIOLANTE Che però è molto po
co presente ',ul territorio perché fa 
un altro lavrro 

RAMPONI. Sì, ma perché, i carabi
nieri chiudono alle 20' I carabinieri 
chiudono alle 20 perché dopo ave
re fatto I orario di lavoro e non 
avendo risorse economiche per es
sere adeguatamente pagati, chiu
dono alle 20 Queste ricorse econo
miche chi le decide? 

VIOLANTE. Se Ì ! generale Rampo
ni mi avesse lasciato finire avrei det
to che il problema di fondo è la di
stribuzione delle risorse. Altra que
stione è il problema del controllo 
del territorio, anni fa s'era fatta la 
proposta della polizia di quartiere, 
credo che questa sia una cosa da ri
prendere perché il fatto di avere gli 
stessi agenti di polizia che control
lano e conoscono il quartiere, san
no chi ci abita, sanno che attività si 
svolgono, credo che sia un elemen
to minimo, di base di sicurezza. Al
tra cosa, l'anagrafe delle macchine 
blindate oggi questo tipo di auto le 
hanno due categorie di persone, 
quelli che possono essere uccisi e 
quelli che possono uccidere Allo
ra, poiché quelli che possono esse
re uccisi non hanno nessuna riserva 
a dire che hanno una macchina 
blindata, non vedo perché non 
dobbiamo obbligare ad una de
nuncia tutti coloro che hanno le 
macchine blindate, perché ciascu
no deve dimostrare per quale moti
vo ha questo tipo di vettura Stessa 
cosa su ville bunker, in tutte quante 
le aree della Puglia, Calabria, Cam
pania e Sicilia ci sono ville bunker. 
Non sono ville di gentiluomini, ma 
sono ville di grandi delinquenti, che 
tutti conoscono Con sistemi di si
curezza che impediscono a guardia 
di finanza, polizia e carabinieri di 
avvicinarsi se non con un avviso 
che varia dai 25 ai 30 minmi sinché 
non arrivano, che consente loro di 
fare sparire armi, documenti e cosi 
via. Questa è un'altra questione, mi
nima se volte, ma sulla quale biso
gna mettere le mani. Per quanto ri
guarda la questione della risposta 
giudiziaria, credo che bisogna pen
sare ad una concentrazione delle 
competenze per questi grandi fatti 
di criminalità, presso alcuni tnbu-
nali per regione che siano quelli 
che hanno gli uomini sufficienti e 
capaci, le strutture, i mezzi per ri
spondere adeguatamente. Sulla 
questione della banca dati centrale 
io sono tra quelli che ritengono che 
serva lo ricordo che anni fa, quan
do al governatore della Banca d'Ita
lia sì pose questo tipo di problema, 
e i fu risposto che non ci si può tra 
sformare in una polizia bancaria 
Poi ci si è accorti che non si trattava 
d: polizia bancaria, ma di salva
guardare le regole del mercato. Lo 
scontro poi si è spostato nel gover
no tanto che l'argomento usato dal 
ministro Carii per liquidare il pro
blema è stato chiarissimo «Altri
menti il denaro sporco se ne va al
l'estero. non possiamo fare la ban
ca dati». Questo argomento possia
mo ritenerlo valido? Se riteniamo 
che il denaro sporco fa parte della 
ricchezza nazionale e dobbiamo 
tenercelo in casa perché ci fa co
modo. io credo che si avvìi un piu-
cesso pericolosissimo, perché que
sto denaro non è solo sporco, ma è 
denaro dietro il quale ci sono omi
cidi. e é traltico di cocaina, di eroi
na, c'è gente che viene ammazzata 
lo. allora, sono del parere che la 
banca dati centrale anlirick-laggio 
vada falla, perché attraverso questa 
si possono controllare i flussi iman-
zian di operazioni e capire come 
mai. per esempio, da un'area pove
ra è partito un flusso finanziano ta
le che non corrisponde alla ric
chezza media C'è, poi. la questio
ne delle società finanziarie è più 
facile oggi aprire una società finan
ziaria che un negozio di frutta e ver
dura Le società finanziarie mi pare 
che siano circa lOOmila, come con
tava il comandante della guardia di 
finanza, c'è bisogno, dunque che 
su queste società finanziarie ci sia
no accertamenti di requisiti di pro
fessionalità e almeno pari a quelli 
delle banche. 
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MODERATORE. Ora darei la paro
la ad Enzo Bianco, ex sindaco di 
Catania. 

BIANCO. Circa 3 anni fa quasi ca
sualmente sono stato eletto sinda
co di Catania dopo essere stato per 
ventanni a Roma Mentre venivo 
eletto sindaco sui giornali di allora 
c'erano interviste di autorevolissimi 
esponenti dello Stato, che dichiara
vano che non c'era da preoccupar
si per il livello della criminalità nel 
nostro paese. Si diceva: «Siamo su 
livelli più ba* i della media euro
pea. state tir/iquilli. il Lussembur
go, l'Olanda, n Belgio hanno tassi di 
criminalità superiori a quelli dell'I
talia'. Un rr£se fa un magistrato 
della miacifA. il giudice Russo, per
sona seria, ha affermalo in una sen
tenza del tribunale che in Sicilia esi
ste insieme allo Stato un altro ordi
namento che controlla il territorio, 
che ha delle norme. Ha detto, cioè, 
quello che Santi Romano, il grande 
costituzionalista del nostro 
paese, diceva essere uno ^^m 

Stato un temtorio, un ordi
namento giuridico, un'ef
fettività 

La domanda che viene 
spontanea allora è questa: 
ma lo Stato in questa lotta 
da che parte sta7 Nella mia 
città. 20 anni fa. il tipo di 
criminalità presente era quella mi-
nonie, il contrabbando, la prostitu
zione. il gioco d w ^ ' d " La i taf i i 
era presente con una famiglia, una 
cosca Almeno questo risulta dai 
verbali dei pentiti Se andate a leg
gere il rapporto della commissione 
Antimafia su Catania, pubblicato 
circa un anno fa, voi trovate una 
rea"à - e non è ancora quella at
tuale - in cui il 90% degli esercizi 
commerciali, cifra approssimativa 
per difetto, paga il «pizzo-. Ma at
tenzione, l'estorsione con il paga
mento di una somma in contanti è 
soltanto una delle modalità, oggi ci 
sono modi molto più raffinati Quel
lo delle acciaierie Megara ne è un 
esempio clamoroso, gli imprendito
ri erano costretti ad assumere delle 
persone che non si presentavano 
mai e venivano retribuite per il tra
mite di una cooperativa ma pagate 
dall'impresa. Una forma di «pizzo* 
che non aveva bisogno di riciclag
gio Hi denaro contante. Cosi come 

Reati consumati 

Omicidi volontari 

Tentati omicidi 

lesioni dolose 

Sequestri di pers. 

Rapine 

Estorsioni 

Furti 

Sctoi 

Furti in appartam. 

Attentati dinamit 

Incendi dolosi 

Ass.perdelinq. 

Persone denunc. 

Totale delitti 

1990 

1.696 

1.959 

19.412 

7 

36.830 

2.618 

1.605.329 

75.826 

210.835 

1.980 

9.067 

665 

6.092 

2.501.640 
F. Ferrari Elabc<aaone$d(Jai Ministero Interi 

Var. 89/90 

+18,44 

+11,38 

+6,68 

-30,00 

+23,91 

+18,74 

+21,75 

+32,57 

+20,20 

+14,06 

+42,68 

•35,32 

•27,37 

+21,82 

i 

Violante: 
«La mafia 
all'attacco 
dello stato e 
dell'impresa» 
non ha bisogno di riciclaggio di de
naro contante l'impresa diassicura-
zk.-.:e a cui si presenta la cniriinaMà 
oroar»77ata rhiedonHo^i !a cessio
ne dei 20ft> delle azioni o del capita
le. La mia sensazione è che lo Sta
to. insegua con una bicicletta una 
malavita organizzata che ha ìa velo
cità di un jet supersonico io con
cludo dicendo che il complesso dei 
settore dell'impresa del nostro pae
se sia sano e lo sia anche in realtà 
molto difficili come quella siciliana 
o come quella catanese. Io credo, 
insomma, che occorra innescare 
meccanismi di reazione da parte 
del corpo sano nei confronti di chi 
si inseiisce in questa realtà produtti
va. Allora una ragione fondamenta
le nello scatenare questo tipo di 
reazione mi pare la riservatezza. 
C'è una ragione per cui la gente 
preferisce scrivere lettere anonime, 
o telefonare al «numero verde» del
lo Alto Commissariato e c'è un bi
sogno assoluto di riservatezza per
ché Ctideniernenie non ci si sente 

tutelati rispetto a un'organizzazione 
che non garantisce nel modo asso
luto. L'altra ragione è che coloro 
che decidono di collaborare con la 
giustizia, non i pentiti, ma gli opera
tori che denunciano, devono essere 
adeguatamente protetti, è un se
gnale fondamentale quello di ga
rantire la sicurezza a chi decide di 
innescare meccanismi di reazione 
contro chi distrugge il proprio patri
monio. 

MODERATORE. Darei la parola a 
Benevento purché ci dica che tipo 
di iniziative hanno in mente i sinda
cati contro il fenomeno della crimi
nalità organizzata. 

BENVENUTO. Quando sentiamo 
parlare di 30mila miliardi giro di af
fari nel campo delle estorsioni a me 
viene da pensare che questa è sei 
volte l'operazione della Mondadori, 
e tre volte l'affare Enimont C'è, in
somma. un salto di qualità, della 
criminalità organizzata forse nem
meno conosciuto dalla grande opi
nione pubblica C'è, quindi, una ri
chiesta di risposte, di impegni pre
cisi La prima cosa da fare è costrui
re una grande collaborazione tra 
sindacato, forze sociali e chi è in 
prima linea in qeusta lotta. Quindi 
grande collaborazione con la magi
stratura con la Guardia di Finanza. 
con ie forze dell ordine, con i cara
binieri. li mio rammarico è che 
spesso il sindacalo (|a Cgi!. U Gs! e 
la Uil) riesce a fare anche Intese 
avanzate contro la elusione, l'eva
sione. la erosione fiscale, si riesco
no a fare anche intese avanzate sul
la riforma dell'amministrazione fi
nanziaria. ma quando andiamo in 
Parla mi nin esiste una sorta di parti
to trasversale che è molto sensibile 
a non toccare, a non modificare. 
quando, addirittura, a condizionare 
la Guardia di Finanza A ritardare. 
insomma, le cose. Sono convinto, 
allora che qui il sindacato, oltre a 
denunciare, deve operare perché 
alcune di queste questioni vadano 
effettivamente in porto. Mon pos
siamo continuare a lamentarci che 
le cose non vanno! Altra osservazio
ne: ci sono delle leggi importanti in 
questo paese ma c'è una grandissi
ma disattenzione da parte delle for
ze sociali sul loro funzionamento. A 
che cosa mi riferisco? Mi riferisco. 
ad esempio, alla legge sulle auto

nomie locali, mi riferisco alla legge 
sulla semplificazione della certifica
zione nel funzionamento della pub
blica amministrazione. La legge 
sulle autonomie locali offre delle 
grandi potenzialità. C'è lo statuto 
dei comuni attraverso il quale si 
possono affermare iniziative del 
sindacato, delle associazioni, pos
siamo fare un'azione di sensibiliz
zazione ma molte volte tutto ciò è 
isolato, da ciò che fanno i magistra
ti o la guardia di Finanza o i carabi
nieri. Non dobbiamo essere solo 
qui ad accusare, ma dobbiamo as
sumerci la nostra respondabilità sul 
territorio e fare operare queste leg
gi. utilizzare queste leggi. 

MODERATORE Darei a questo 
punto la parola a Pino Cenoni, se
gretario generale della Union Ca
mere. un'importante ganglio della 
nostra economia che può essere un 
serio osservatorio dèi fenomeno 
della penetrazione della malavita 
organizzata dalle imprese. 

CERRONI. La prima constatazione 
è che la malavita è una impresa 
molto attiva e vorrei dare alcuni dati 
su questo fenomeno. Vorrei dire su
bito che il valore complessivo del
l'illecito stimato nell'88 forse è più 
significativo di quanto denunciato. 
Da nostre indagini il valore com
plessivo dell'illecito è quasi il 12* 
del prodotto intemo tordo ti che si
gnifica che il 12% della licdiezza 
de! paese in qualche mr-t., yi-«~ 
mossa da attività illecite. Voi capite 
bene che il 12* è uguale alla ric
chezza che produce il settore del
l'artigianato. superiore alla ricchez
za «Jìe produce ii settore dei tra
sporti e alla ricchezza che produce 
l'agricoltura o il settore edilizio Se
conda constatazione l'illecito eco
nomico anche esso si divide tra 
Nord e Sud. I delitti denunciati con
tro l'economia (frode, bancarotta. 
emissione di assegni a vuoto, fab
bricazione e spaccio di banconote 
false e cosi viaj dall'87 all'89 sono 
aumentati di quasi il 10% con un 
Centro Nord a forte incremento ri
spetto al Mezzogiorno. 

È evidente, si parla di illeciti, di 
delitti contro l'economia, non si 
parla di fenomeno di criminalità. 
Ma questa percentuale dice che 
vengono coinvolte in OHM*, logica 
regioni come il Trentino Alto Adige, 

spaaompea, 
il Piemonte che fino a qualche tem
po fa immaginavamo al riparo da 
questo fenomeno La terza consta
tazione è che l'attività illecita nel 
Mezzogiorno è diventata l'impresa 
a più alto valore aggiunto. Non c'è 
settore nel Mezzogiorno che' distri
buisca ricchezza q lanto la crimina
lità economica e quanto i vari setìo-
n in cui la malavita si irradia Basta 
immaginare di ricorrere ad alcuni 
indicatori indiretti per capire che 
l'incremento del consumo pro-ca
pite è superiore a quello del reddito 
prodotto. Non si spiega come delle 
famìglie possano consumare beni 
in maniera superiore alla ricchezza 
che ciascuna di essa produce. Que
sto, in buona sostanza, vuol dire 
che i frutti della criminalità econo
mica sono entrati nel circuito di di
stribuzione della ricchezza, vuol di
re che abbiamo un reddito reale 
che è quello che stimiamo ogni an
no. ed un reddito illegale che chia
ramente supera, e di molto, questo 
tipo di constatazione. Cosi per i 
consumi, cosi per i depositi banca
ri. I depositi bancari anche essi di
mostrano che la variazione percen
tuale pro-capite è superiore, e di 
molto, al valore aggiunto nello stes
so intervallo di tempo. Ad esempio, 
l'acquisto di autovetture ad altissi
ma cilindrata in Sicilia è aumentato 
nell'89 del 35%. Come lo si pud 
spiegare? La necessità di unificare 
le banche dati viene dal fatto che 
sono circa 10 mesi che un disegno 
di legge di iniziativa di Grazia e Giu
stizia, per l'unificazione del registro 
ditte, con i registri presso i tribunali, 
aspetta il concerto tra ministero 
dell'Industria e ministero di Grazia 
e Giustizia. Una prova dell'impor
tanza della interazione tra le ban
che dati7 II ministro Formica l'anno 
scorso ebbe un'idea che trovai inte
ressante. cambiare il metodo di fi
nanziamento delle Camere di com
mercio attingendo al reddito di im
presa. Per una serie di disavventure 
parlamentari il disegno di legge 
non andò avanti. Ma in previsione 
di questo, le Camere di Commercio 
hanno una anagrafe totalmente in
formatizzata di 4 milioni di posizio
ni dell'impresa italiana. Noi pro
vammo a congiungere in modo 
sperimentale e per limitati aspetti la 
Sogei e la Cerved, la nostra Banca 
dati. Ne è venuto fuori che la Sogei 
non conosceva, non dico una o 
due, ma decine di migliaia di posi
zioni di imprese che avevano reddi
to di impresa positivo. Fra reddito 
d'impresa positivo e negativo passa 
buona parte del sommerso italiano. 
Insomma, ci vuole un più generale 
incrocio tra banche dati esistenti. 
Noi sappiamo che il settore dell'e
sportazione degli agrumi è un setto
re tipico del riciclaggio. Ebbene l'al
bo delle imprese di esportatori 
agrumari gestito presso l'istituto dei 
commercio Estero non è ancora in
formatizzato. Ma bisogne- ^ ^ 
rebbe anche indagare sulle ^ ™ 
società finanziarie. Un al
bo di queste imprese ci da
rebbe il movimento di na
scita e morte di questo giro 
vorticoso di imprese. 

MODERATORE. La paro
la a Pizzinalo, che con 
Benvenuto ci porta l'impegno del 
mondo del lavoro in questa difficile 
battaglia 

PIZZINATO. lo vorrei soffermarmi 
un attimo prima di affrontare il pro
blema del riciclaggio, sul problema 
dell'estorsione Perché7 Peirhé 
questo fenomeno non esiste solo in 
Sicilia o nel Sud ma c'è anche a Ro
ma. a Milano, tanto che il Consiglio 
comunale di quest'ultima città ha 
istituito una commissione antimafia 
che ha definito alcuni quartieri a ri
schio. Che cosa fare, allora7 Che 
cosa fare assieme a sindacati dei la
voratori e confederazioni degli im
prenditori7 Benvenuto ricordava la 
legge sulle autonomie locali e tutti i 
suoi problemi di attuazione. Mi pa
re di poter dire che tutti devono 
operare perché il 13 giugno comin
cino ad attuare le regole previste da 
questa legge, (n. 142). Èuna batta
glia democratica, è una battaglia 
etica e culturale, mi dispiace che 
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Bianco: 
«Ma lo stato 
da che parte 
vuole 
mettersi?» 
non sia presente ii ministro Scotti 
perché in un recente confronto che 
abbiamo avuto a! Cne! su questo 
terreno la cosa che colpiva erano 
quanti erano gli amministratori co
munali. regionali e proviciali che. 
invece di preoccuparsi del ritardo 
nell'appliraTine della legge erano R 
a mendicare semplicemente il rin
vio della sua attuazione. Per quato 
riguarda la questione del riciclaggio 
il nodo centrale è nel sistema credi
tizio e nella intermediazioe finan
ziaria. La cosa che mi ha colpito di 
quanto affermava il dott Riolo è 
che sarebbe interessante sapere 
quante sono le denunce che sono 
state fatte sulla base delle regole di 
autoregolamentazione. 

Ma qui il problema vero è il ritar
do nel nostro paese di tutto il siste
ma bancario Faccio un solo esem
pio' da una nostra indagie risulta 
che in Giappone vi è uno sportello 
automatico ogi 1674 cittadini men
tre i Italia ne abbiamo uno ogni 

9958 cittadini, con le conseguenze 
che si possono immaginare per 
quanto riguarda i tempi delle ope
razioni bancarie, e sui costi per i 
piccoli imprenditori. Per ciò che ri
guarda la banca dati centrale è pos-
sbile farla con le forze già presenti 
per rendere competitivo il nostro si
stema di fronte alle sfide dei mag
giori istituti europei. Insomma il si
stema bancario italiano è un siste
ma pubblico, e come tale ha alcune 
responsabilità, fatto di istituti pub
blici. Sebbene la legge Amato deb
bano trasformarsi in società per 
azioni, rimarebbe comunque, a 
prevalente capitale pubblico. Come 
si può pesare di chiedere un impe
gno straordinario ai corpi militari 
dello Stato (carabinieri, finanza. 
polizia) mentre le banche non pen
sano di avere un dovere sul fronte 
della criminalità organizzata? Mi si 
consenta di fare una domanda. 
Non pud essere che le resistenze a 
muoversi in questa direzione siano 
frutto del fatto che parte ^ ^ 
degli utili che realizza il si- ^ ^ 
stema bancario provengo
no da operazioni illecite? 
Per concludere io credo 
che vi è un problema di eti
ca nell'economia. È una 
questione che tocca gli im
prenditori, il sistema ban
cario, le professioni. È 
chiaro che dare un contributo in 
questa direzione vuo! dire aiiche 
amrriodeiriaisi nei rapporti di lavo
ro. Non si contnbuisce a pensare di 
avere dei rapporti di lavoro che sia
no ereditari, avviarsi al 2000 e pen
sare che. ad esempio, il rinnova 
mento dei dipendenti avvenga con 
l'assunzione dei figli, al di fuori del
le regole previste per l'avviamento 
al lavoro nel nostro paese. Noi sia
mo per darci nuove regole e ci 
aspettiamo che anche gli altri sap
piano fare altrettanto. 

MODERATORE. La parola a Riolo 
per una breve replica ai nuovi inter
rogativi posti sul sistema bancario 
del nostro paese. 

RIOLO. È stato detto che le banche 
sanno tutto. Non è cosi. Non è così 
almeno a livello di singoli dipen
denti di banca che sono quelli che 
hanno la responsabilità ai sensi del
la legge il dipendente di banca non 

Cerroni: 
«La necessità 
di unificare 
le banche 
dati esistenti» 
è attrezzato a fare il poliziotto. Il ri
ciclaggio 6 cstre-^menie difficile 
da scorpire. Spesso si organizza al-
I estero o nei paradisi di riciclaggio 
e viene frammentalo in modo tale 
da dare apparente regolarità alle 
operazioni finanziarie. Una consi
derazione 0 che si può vincere la 
lotta se vi è un efficace coordina
mento intemazionale e se, all'inter
no, la macchina dello Stato è messa 
in grado di funzionare con adeguati 
mezzi. Quando noi scopriamo che 
ci sono da una parte 15rnila affiliati 
alle cosche e dall'altra a Milano. 
piazza finanziaria per eccellenza, 
solo sette magistrati, allora mi viene 
in mente l'immagine di don Chi
sciotte che va contro i mulini a ven
to. Sulia questione tanto dibattuta 
della banca dati centralizzata mi li
mito a dire che quando se ne discu
terà bsognerà tenere conto che il 
Consiglio della Cee è contro, nei 
giorni scorsi si è detto favorevole 
solo alla semplice centralizzazione 

delle dichiarazioni sospe 
È contro anche la 

pati*? clic non i i può 
certo, di essere di cuore 
confronti dei riciclatori 
amministrativo, sono 
con la proposta del min 
ca di dare 170 miliardi 
matizzazione Dialoghir 
informativi delle pubbli 
nistrazrom nel rostro p, 
remo allora abbia la del 
ne rii presentarsi con i 
legge solo su questa que 
diamo se il Parlamento s 
in modo contrario a qu 
un preciso, efficace ini; 
contro il riciclaggio 

lo sono senz'altro fa 
che delle convenzioni, c< 
che è stata stipulata nel 
so tra il ministero delle 
I Inps sia estesa a tante e 
nistrazioni Sul piano del 
tizzazione, dunque, dir 
ciamo a far dialogare 
banche dati dei singoli i 
come può fare la Banca ( 
dare a chiedere notizie si 
dei dischi e delle segnala 
gilanza. con il semplic 
elettronico Questo può 
concreto punto di parten 

MODERATORE. Per e 
darei la parola a Daniele 
segretario generale della 
centi, organizzazione ch< 
in piedi questa tavola roti 
la presentazione del «libi 
Estorti e riciclati 

PANATTONI. A questo 
battito manca un minis 
stante sia stato invitato. 
che doveva darci rispo; 
cosa questo governo, nal 
di emergenze stia facend 
te della criminalità diffu; 
stro Scotti invece non è v 
grande assente. Credo e 
sia un'assenza grave, non 
bile, ed in contrasto con t 
nostri ospiti che mantene 
rola data, sono qui a disci 
teremo in circuito il no 
bianco» per dare un co 
questa grande battaglia. 

Noi chiediamo che i 
prenditori, le vittime della 
là organizzata, abbiano ì 
di un fondo nazionale di : 
con il supporto dello St 
ascoltato le telefonate 
prenditori, degli operatori 
mercianti di Palermo, e n 
to di quelli siciliani Ebt 
domanda ricorre sempr 
Stato che fa? Dove sta? 

Noi vogliamo passare a 
creti. vogliamo essere un; 
istituzioni economico-so 
danno un contributo pei 
quella rete di consenso s 
questa criminalità si regge 
però, deve dare un segna 
netto in tutte le sue forme 
le sue articolazioni. Non 
perché non ci sia, ad esei 
legislazione di traspareni 
ria in questo paese, dov 
mento che impedisce qi 
un elemento di complici!, 
Noi avvertiamo che molto 
mente c'è anche questo. 
nerale Ramponi, non è I 
che gli imprenditori non 
essere controllati, ma pei 
siamo che lo Stato e le ma 
ze di polizia, anche tribut 
bario essere orientate | 
questi fenomeni di crimsn 
tosto che dare la caccia a 
rante. a un pizzaiolo, per 
è stato battuto o no lo sci 
scale Oppure inseguire I 
malismi Lo stato formali: 
presenta come Stato cartai 
miiie carte, dalle mille f< 
mille controlli, non serve 
no. Serve, invece uno Stai 
tervenga dicendo tu devi 
tasse, tu devi contnbuire. 
no a fare il mio mestiere < 
e cioè il garante della giusl 
fesa e per la sicurezza dei e 

(acvradiRenzc 
RfglStwrìone t> trnvn, 
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oCaQe 
la tassa 
sulle 
società 

LUNEDÌ 10 
Cartelle di pagamento 
Inizia il termine per pagare diretta
mente negli sportelli de! Concessio-
nano del Servizio di riscossione dei 
tributi le imposte, le tasse e i contri
buti iscritti nelle cartelle di paga
mento con scadenza giugno 1991. 

SABATO I S 
Iva 
Entro oggi deve essere annotata la 
scheda carburante di maggio 

LUNEDI 17 
Ritenute 
Termine ultimo per versare le rite
nute operate nel mese di maggio 
sui redditi esclusi quelli da lavoro 
dipendente 

MARTEDÌ 18 
Termine ultimo, senza incorrere 
nell'indennità di mora, per pagare 
le somme iscntte nelle cartelle di 
pagamento con scadenza giugno 
1991. 

GIOVEDÌ 20 
Ritenute 
Termine ultimo per versare le rite
nute operate nel mese di maggio 
sui redditi di lavoro dipendente. 
Iva 
Termine ultimo perversare l'Iva do
vuta dai contribuenti mensili per il 
mese di maggio 

DOMENICA 30 
Il termine è prorogato a lunedi l'ru-
glk>. 
Iva 
Termine entro il quale devono esse
re registrate le fatture d'acquisto 
delle quali si è venuti in possesso 
nel mese di maggio 
Termine ultimo entro il quale devo
no essere emesse e registrate le fat
ture (registrazione differita) per 
cessioni di beni la cui consegna ri
sulta da bolle enumerate progressi
vamente emesse nel mese di mag
gio 
iciap 
Termine ultimo per versare 1 iciap e 
presentare la dichiarazione . 
Tasta «odeta 
Termine ultimo per il versamento 
da parte delle società della tassa 
annuale di concessione governati 
va(Vìsentini-ler). 

Una sentenza della Corte Costituzionale 

Nell'lciap del 1089 
va incluso il reddito 

C
ol decreto legge n.151 
del 13 maggio 1991 il 
governo ha dettato al
cune disposizioni in 
materia di Iciap che 

*"***• stanno suscitando non 
poche polemiche. La Corte costitu
zionale con la sentenza n. 103 
dell ' I l marzo .1991 ha dichiarato 
l'illegittimità costituzionale delle 
norme sull'lciap dovuta per l'anno 
1989 nella parte in cui non consen
tono ai contribuenti di fornire alcu
na prova contraria in ordine alla 
propria effettiva redditività. Per il 
1989 l'Iciap era rapportata alla su
perfìcie dei locali occupati e al tipo 
di attività svolta e non anche al red
dito. La novità del reddito si è avuta 
col 1990 II governo ha regolamen
tato la sentenza della Corte nel sen
so che i contribuenti possono ripre
sentare una denuncia, sempre per 
il 1989. tenendo conto oltre che dei 
locali e dell'attività anche del reddi
to dichiarato per il 1989 secondo i 
criteri e le regole stabilite per il 
1990. Un rimedio che, a nostro avvi
so. complica la già confusa questio
ne senza risolvere i vizi di illegittimi-

— Evasione 
fiscale? 
Tempo 
di rimedi 

E
gregio ministro, 
in base ai dati che con ca
denza più o meno regolare 
vengono fomiti dal mini-

^ ™ stero delle Finanze e dai 
vari Centri di studio nazionali ed 
esteri nel nostro Paese c'è un'eva
sione di diverse migliaia di miliardi 
di imponibili e, quindi, di imposte. 
L'onesto contribuente ogni volta 
che sente queste notìzie si augura 
un pronto intervento repressivo del
l'apparato fiscale per avere giustizia 
e per sistemare le sorti del malan
dato bilancio delio Stato. Quest'au
gurio, purtroppo, si ripete da diver
si, tanti, anni. Non solo non arriva il 
giusto e dovuto intervento delle for
ze dell'Amministrazione finanziaria 
per far pagare i «distratti», ma c'è il 
solito provvedimento di sanatoria. 
In più riprese. Lei ha affermato che 
si seguirà la linea della lotta all'eva
sione fiscale e che non ci saranno 
condoni e sanatorie a favore dei 
trasgressori. Ma in effetti è proprio 
tosi7 

Se leggiamo con attenzione le vi
cende normative di questi ultimi 
mesi ci rendiamo che. 1) c'è una 
vinatoria per le lasse ri' circolazio
ne non pagate; 2) c'è una sanatoria 
per le irregolarità commesse in for
za dola legge n 516 recentemente 
modificata; 3 ) c'è un rnmjono per 
I Iciap dovuta per l'anno 1989; 4 ) 
c'è un condono per l'Iciap dovuta 
per l'anno 1990; 5) c'è un condono 
per i cespiti immobiliari; 6) c'è un 
condono per gli Enti locali, 7 ) c'è 
un condono per i tributi locali. L'e
lencazione non è completa, anche 
in virtù della confusione normativa, 
e, forse, dovrà essere integrata dal 
condono generale in cantiere. 

Orbene, che deve fare l'onesteo 
contribuente? Deve preordinare il 
suo comportamento attuale in atte
sa di condonare in futuro le omis
sioni? 

Cordialmente. 
Suo contribuente. 

tà costituzionale che colpiscono l'I
ciap non solo per il 1989 ma anche 
perii 1990eil 1991. 

Ma veniamo al merito tecnico del 
decreto. 

Anno 1989. Per questo anno i con
tribuenti che in precedenza aveva
no presentato la denuncia secondo 
le regole allora vigenti possono pre
sentare, nel mese di ottobre 1991 e 
su apposito modello che verrà pub
blicato nella Gazzetta Ufficiale, ap
posita denuncia tenendo conto dei 
redditi dichiarati per il 1989 Nel ca
so in cui si è a debito (differenza tra 
imposta già versata e imposta dovu
ta in base alla denuncia in sanato-
na) si verserà il dovuto (natural
mente essendo la denuncia facolta
tiva chi dovrà pagare in più secon
do i nuovi parametri non presente
rà alcuna denuncia). Invece nel ca
so in cui si è a credito il Comune 
dovrà rimborsare la differenza col 
pagamento dei relativi interessi 
Sempre il 1989 chi in precedenza 
non aveva presentato la denuncia 
potrà, con le nuove regole, mettersi 
in regola presentando un'apposita 
denuncia, su modelli da pubblicar

si nella G U. nel mese di ottobre 
1991. Per questi contribuenti si ap
plicheranno le sanzioni e gli inte
ressi per ritardato versamento. 

Anno 1990. Per questo anno i con
tribuenti che hanno omesso di pre-

' sentare la denuncia potranno met
tersi in regola presentando nel me
se di ottobre 1991 una apposita de
nuncia su modelli da pubblicarsi 
nella G.U.. Per questi contribuenti 
sono abbuonate le sanzioni per 
omessa o tardiva presentazione 
della dichiarazione. Ci sono alcune 
stranezze: chi ha presentato la de
nuncia per il 1989 può presentare 
un'ulteriore denuncia col rimborso 
dell'eccedenza; chi non ha presen
tato la denuncia per il 1989 può 
presentare la denuncia omessa, ma 
pagando le sanzioni; chi non ha 
presentato la denuncia per il 1990 
può presentare la denuncia col bo
nifico delle sanzioni. Ed ancora' chi 
non ha pagato per il 1989 e il 1990 
può pagare entro il 31 ottobre 1991. 
per il 1991 si deve pagare nel corso 
del corrente mese C'è quindi qual
cosa che non va. 

"" Riscossione: 
la 
procedura 
sospensiva 

Il Servizio di riscossione mi ha noti
ficato una cartella di pagamento il 
cui ruolo è stato predisposto dal 
Centro di servizio. Ho presentato ri
corso al Centro di servizio, però il 
Servizio di riscossione pretende 3 
pagamento di una somma di lire a 
titolo di Irpef per l'anno 1988. Che 
devo fare per sospendere la proce
dura di riscossione? 

il ricorso avverso la cartella di pa
gamento non sospende la riscos
sione. Dovresti presentare (in carta 
semplice) al Centro di servizio 
un'apposita istanza di sospensione. 

Al Centro di Servizio 
d i 
Il sottoscritto 
nato a il 
residente a 
via n . . . 

Premesso 
che in data 
il Servizio di riscossione ha notìfica
to una cartella di pagamento in cui 
è chiesto il pagamento entro la data 
del 
della somma complessiva di L 
dovuta a titolo di Irpef 1988; che in 
data 

ha presentato a codesto Centro di 
servizio ricorso avverso la cartella di 
pagamento; 

Ritenuto 
che la somma non è dovuta per i 
motivi esposti nel ricorso citato; che 
l'azione del Servizio di riscossione 
può arrecare grave danno al sotto
scritto 

Viste 
le disposizioni contenute nell'art 
10 del DP.R. 28 novembre 1980, n. 
787; 

Chiede 
la sospensione della riscossione. 
Si allega la seguente documenta
zione: 
1) fotocopia della cartella di paga
mento; 
2) 
Luogo e data Fama 

CSA cura di GIROLAMO IELO 

"" Non ci 
sono 
le cartelle 
distìnte 

P er le maggiori imposte ac
certate oliquidate, per le 
imposte che non si posso
no versare in autoliquida-

««•«««» zione, per tanti tributi loca
li e per una serie notevole di contri
buti, diritti, canoni dovuti ad Enti 
vari il Concessionario (il nuovo 
esattore) notìfica al contribuente 
una cartella di pagamento in cui è 
contenuto l'ordine di pagare il do
vuto entro una determinata data. La 
cartella di pagamento è di ardua 
lettura e crea non poche difficoltà 
al contnbuente che verificata l'erro
neità della richiesta vuole proporre 
ricorso per ottenere soddisfazione 
alle sue motivazioni. Nelle istruzio
ni, contenute nel retro della cartel
la, è detto che se la cartella è il frut
to di un ruolo predisposto dal Cen
tro di servizio il ricorso deve essere 
indirizzato alla Commissione tribu
taria di l 'grado ma presentato al 
Centro. Se invece la cartella è il frut
to di un ruolo predisposto dall'Uffi
cio delle imposte il ricorso deve es
sere indirizzato e presentato alla 
Commissione tributaria di l'grado. 
Non mancano i casi in cui non c'è 
l'indicazione della predisposizione 
del ruolo. A parte questo, perché 
non ci sono cartelle di pagamento 
distinte? Quelle che scaturiscono 
dal lavoro del Centro di servizio e 
quelle il cui ruolo è predisposto dal-
Ì 'UITHJJ imposte. Se nella cartella è 
iscritta una somma dovuta a titolo 
di tassa smaltimento rifiuti e se il 
contribuente vuole ricorrere avver
so questa tassa sul retro della cartel
la non è indicato chi è l'Ufficio 
competente a ricevere il ricorso. Per 
opportuna conoscenza informiamo 
che il ricorso in base all'art. 288 del 
T u J I . n. 1175 del 1931 deve essere 
presentato all'Intendenza di finan
za. Anche nel caso in cui il Conces
sionario chiede il pagamento di 
somme a titolo di contributi, diritti, 
canoni sul retro della cartella non è 
contenuta l'indicazione dell'Ufficio 
competente a ricevere l'eventuale 
ricorso. Dovrebbe essere, a nostro 
avviso, l'ente (Consorzio. Cassa, 
Ordine, ecc.) che ha predisposto il 
ruolo. Ma perchè non diamo al 
contribuente queste notìzie? 

Dalle radici dell'habitat 
ai nuovi modelli insediativi 

Dalla cultura della città basata sull'espansione, sulla occupazione 
del territorio e sulla conservazione-mummificazione dei centri stori
ci è indispensabile passare a un progetto complessivo di citta/labo
ratorio di manutenzione e riqualificazione con una forte memoria 
storica-urbanistica. Su tale indissolubile ricerca produttiva, si sta po
nendo fortemente " Gruppo Dioguard' che opera nei settore della in
gegneria civile e delle costruzioni. Attraverso una sua consociata la 
GRM (Gruppo di ricerca sul management) ha iniziato a produrre pro
getti, piani e materiali di formazione per impresa e tecnici. Si pensi al 
programma sulla sicurezza nei cantieri elaborato insieme all'Asso
ciazione degli industriali edili di Bari. Oltre a tale attività la GRM si 
sta muovendo in generale sulla intera problematica della città/im
presa. Nasce da una felice intuizione la collaborazione tecnica che la 
GRM e il suo amministratore delegato, Cesare Ferretti, sta dando ad 
un seminario di studi promosso dall'Associazione «Zetèma» di Mate-
ra, Associazione di studi e ricerche che vede la Regione Basilicata, il 
Comune e la Provincia di Matera, insieme al Formez promuovere nel 
Mezzogiorno occasioni di incontri-formazione per tecnici e ammini
stratori comunali, liberi professionisti. 

Il tema generale di quest'anno si riferisce alla «Riqualificazione 
urbana in contesti a forte connotazione storica ed ambientale». I se
minari, inziati il 6 marzo, con cadenza quindicinale si concluderanno 
a fine settembre. L'intento ò quello di tentare una ricomposizione ed 
integrazione dei distinti momenti tecnico-operativi, culturali e gestio
nali che caratterizzano il riuso dei centri storici, considerati non più a 
se stanti ma come processi unitari di una città in sviluppo. Ed è tanto 
significativo che questo seminario si svolge proprio a Matera dove fi
nalmente è in essere il grande progetto per il recupero/riuso dei Sas
si. 

«I nostri progetti -d ice l'aw. Raffaello De Ruggeri, presidente di 
Zetèma - prevedono il passaggio dalla didattica e dalla formazione 
alla sperimentazione e ricerca sul campo, con l'obiettivo non solo di 
innalzare il livello professionale, ma anche di mettere in diffusione e 
in produzione i risultati. In sostanza laboratorio delle nuove tecniche 
e delle nuove metodologie nel settore della riabilitazione delle risor
se storico-artistiche ed ambientali». 

A coordinare il corso è chiamato il prof. Giuseppe Imbesi. ordina
rio di tecnica urbanistica dell'Università «La Sapienza» di Roma. Im
besi ribadendo la novità di una ricerca che fa i conti con le nuove indi
cazioni della intera città che vuole fortemente valorizzare tutto ciò 
che nasce nel Sud, nel tentativo di formare classi dirigenti all'altezza 
delle sfide. In questo intervento «Zetèma» con la Dioguardi si ritrova 
chiaramente il riferimento a Carlo Levi, non per riproporre la «ricca, 
virtuosa e spoglia Lucania» ma per guardare al domani. «Al centro 
della formazione - dice Imbesi - è il rapporto vitale tra vecchio e nuo
vo nella città sempre più spesso dichiarato ma non adeguatamente 
sperimentato». Ritrovare le radici dell'habitat nella cultura locale, 
per garantire una coerenza a nuovi modelli insediativi, per fornire 
migliore qualità abitativa e rinnovo dei processi produttivi è infatti 
ancor oggi una sfida per la cultura urbanistica «In questa esperienza 
-continua Imbesi - il "cuore" è nei "segni" delle molte culture che si 
sono stratificate sul territorio». 

Ed è appunto su tali riflessioni che si lega Gianfranco Dioguardi, 
che parlando della sua esperienza di imprenditore, e riferendosi par-
ticolaremnte al modo complessivo di intervenire nel riuso urbano, af
ferma che «bisogna costruire il futuro con la massima attenzione per 
il passato. Come si può mediare passato e futuro? Attraverso la cul
tura, che renda l'individuo cosciente delle proprie azioni Tale pro
getto culturale si articola attraverso una rete che comprende, oltre 
alle imprese, i progettisti e i sociologi. Questi ultimi soggetti trainanti 
delle azioni generali». Dioguardi sottolinea inoltre l'importanza che 
di tutto ciò si parli in Basilicata, dove si annuncia anche un grosso in
tervento a Melfi della Fiat. E proprio la Basilicata può essere una re
gione in cui l'industrializzazione sia finalmente riferita e unita alla 
sua tradizione. Ecco perché - continua Dioguardi - si può e si deve 
costruire l'impresa attraverso una innovazione che nasca dalia tradi
zione. Un'impresa che interpreta il futuro, ha già in sé un cuore anti
co. Un futuro cioè che vive dalla storia. Tutto ciò è particolarmente 
possibile se l'impresa cessa di essere un "Castello" da cui partono 
gli input e t comandi, e diventa una rete dt individualità L'impresa re
te costituisce il nuovo modello organizzativo». «E lo stesso discorso 
sulla qualità- dice ancora Dioguardi - non è altro che riscoprire la in
dividualità». Dalla rete di individui, alla qualità, alla efficienza. Una 
rete che sia anche di imprese che puntano alla città-globale. La nuo
va frontiera dell'impresa è appunto la riqualificazione e la manuten
zione. I quartieri e la città non sono che il loro reale campo di inter
vento, la loro sperimentazione, la loro giustificazione. 

È lo stesso sociologo Giandomenico Amendola, dell'Università di 
Bari a ribadirlo: «L'espansione urbanistica incontrollata, tipica degli 
anni 60 e 70, è ormai una idea superata La città vissuta come abita
zione dove lasciar spazio alla città-comunità» «Ciò richiede - conti
nua Amendola - un forte cambiamento di valori Dall'affezione della 
gente alle strutture storiche bisogna passare alla gestione collettiva 
della qualità diffusa» 

Questo progetto di formazione che lega riqualificazione, risana
mento e riuso è la grande scommessa di questi anni. Il suo riferirsi 
alla manutenzione urbana, il riferirsi al quarttere-città-impresa 

MtHOULfcLìI 5 GIUliN01991 
L'analisi a scala urbana e territoriale 
Criteri per gli studi tipologici e funzionali dei centri storici; 
La definizione dei valori delle risorse 
e delle condizioni di fattibilità. 
I casi di Ferrara e dei beni storici diffusi nella Valle dell'Aniene. 

, |(P. Colarossi - P. Palini - B. Gabrielli - F. Visser) 

.MERCOLEDÌ 19 GIUGN01991 
Le condizioni del restauro 
ili consolidamento degli edifici; 
La sicurezza sismica; 
Le tecnologie costruttive. 
Il caso di studio di Città di Castello. 
(A. Gallo Curcio - R. Giuffrè - E. Mandolesi) 

MERCOLEDÌ 3 LUGLI01991 
Esperienze di progettazione 
Aspetti metodologici; 
Edilizia pubblica; 
Edilizia monumentale; 
I casi di studio del Laboratorio di Quartiere 

' e dei contenitori storici del Lazio meridionale. 
(S. Bono - C. Cecere - M. Degrassi - S. Pietrogrande - F. Storelli) 

PERIODO DA DEFINIRE TRA L'1 E IL 15 SETTEMBRE 1991 
Soggiorno di studio presso l'Isola di S. Servolo (VE) 
al Centro europeo di formazione degli artigiani 
per la conservazione del patrimonio architettonico. 

MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 1991 
I materiali nel restauro 
Dai materiali tradizionali ai prodotti innovativi 
(M D'Elia-P.Marconi) 

Gruppo Dioguardi 
Un 'impresa che interpreta il futuro 
; Un futuro dal cuore antico 

Il Gruppo Dioguardi è costituito da un insieme di imprese operanti nel settore della in
gegneria civile e delle costruzioni Nei 1990 il fatturato consolidato è stato di 200 mi
liardi Il portafoglio ordini di 600 miliardi Capofila del Gruppo è la Fratelli Dioguardi 
Spa. che ha la sua sede più importante a Bari e filiali a Roma. Milano. Napoli e Brindi
si É un'impresa di costruzioni specializzata in realizzazioni di ingegneria civile ad 
elevata tecnologia le centrali elettriche, impianti petrolchimici, aeroporti ecc 

Al Gruppo fanno riferimento la ICP (Industria componenti prefabbricati), la Egecon 
(Engineering General Contractor Italia) che opera nel campo della progettazione ese
cutiva di impianti industriali e che detiene il brevetto di -Bimstar-, struttura geodetica 
reticolare di grande diametro prefabbricato, il Laboratorio di Quartiere, società spe
cializzata nei lavori di manutenzione su grandi strutture e sui centri storici, il Gruppo 
di ricerca sul management (GRM) 
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Le tesi del maestro del marketing prof. Philip Kotler 

Prosumers, ovvero il fai da te 
del nuovo consumatore 

" m T el marketing il prof. Phi-
| m lip Kotler, che attuai-
I m I mente insegna alla Nor-
I m i thwestem University ne-

•L • gli Stati Uniti, è altret-
"•^"••™ tanto nolo che i Beatles 
nella musica o Bamard in chirurgia. 
È il massimo studioso del settore e 
infatti il suo testo Marketing Mana
gement, la cui prima edizione fu 
pubblicata nel 1967, è una pietra 
miliare in questo studio. Ma Kotler 
seguita a scrivere e ogni sua pubbli
cazione riceve la massima attenzio
ne da parte degli addetti ai lavori. 
Adesso la rivista italiana Marketing 
Espansione pubblica un suo artico
lo intitolato. «PrOMiiners, un nuovo 
tipo di consumatore». In esso Kotler 
descrive un nuovo personaggio sul
la scena dei consumi: il presumer, 
cioè un individuo che ha scelto di 
produrre personalmente alcuni dei 
beni e dei servizi che consuma. Kot
ler inizia dicendo che un tempo la 
gente produceva per uso proprio, e 
solo con la rivoluzione industriale 
ha incominciato a produrre per 
scambiarsi prodotti diversi 

Veramente l'archeologia ci ha di
mostrai che già nel periodo neoli
tico alcuni villaggi producevano la
me di asce in pietra per un consu
mo ben più ampio di quanto servis
se a quella comunità, quindi per 
scambiarle con altri prodotti E da 
dove vengono le collane d'ambra 
che troviamo nei più antichi sepol
cri italici' I greci di 2 500 anni fa fa
cevano vasi per tutto il bacino del 
Mediterraneo, i fenici portavano lo 
stagno dall'Inghilterra e vendevano 
le stoffe tinte di porpora in tutto il 
mondo classico, nell'Impero roma
no la produzione industriale era va
sta e articolata e il monte di cocci di 
anfore chiamato Testacelo a Roma 
è fatto di manufatti fabbricati in lar
ga misura nel Nord Africa, non cer
tamente a Roma che già da allora 
tradiva una sua certa vocazione mi-' 
nisteriale 

Kotler seguita dicendo che, nel
l'era che si prepara, il laboratorio 
del nuovo consumatore sarà la sua 
casa, una casa elettronica, nella 
quale la maggior parte delle perso
ne impiegherà il proprio tempo sia 
a produrre che a consumare. E dal 
momento che un numero crescen
te di persone si dedicherà alla pro
duzione per il consumo personale, 
diminuirà l'importanza del merca
to 

Pertanto il processo dominante 
sarà la «demercatizzazione». cioè il 
passaggio dai consumi di massa al 
consumo individuale. In questo in
fluiranno diversi fattori: il costo cre
scente della manodopera specializ
zata che rende più interessante il 
«fai da te», i! bisogno crescente di 
lare dell'attività fisica per chi fa la
vori <*ffen!ari. il rifiuto verso i pro
dotti di massa per cui le persone 
cercheranno di produrre diretta
mente, a gusto loro, i beni e i servizi 
destinati a! proprio consumo. 

Dice Kotler «fi mercato per pro
dotti standardizzati subirà una con
trazione e diminuirà l'interesse per 

MANLIO GASPARRINI 

la marca», e «a risentire negativa
mente di questa tendenza sarà so
prattutto la domanda di quei beni e 
servizi che la gente è in grado di 
produrre da sola», da) dipingersi la 
casa allo sturarsi il lavandino, al fa
re la marmellata di cotogne. Nel 
campo degii affari, naturalmente, 
se questa tendenza si affermerà, ci 
saranno grossi cambiamenti: la 
gente passerà più tempo nella sua 
casa elettronica a farsi le cose, evi
tando, naturalmente, di comprarle. 
E quelli che produrranno le cose e i 
servizi che là gente si potrà fare da 
sola, avranno la vita dura. 

Secondo me è tutto da dimostra
re che in futuro la gente passerà più 
tempo in casa: questo si verificherà 
solo se le comunicazioni elettroni
che permetteranno di far fare a ca
sa i lavori, soprattutto intellettuali, 
che adesso vengono svolti in uffi
cio Ma a parte questo la gente starà 

fuori casa di più, facendo sport e 
viaggiando, proprio perché cosi si 
godrà meglio il suo tempo Ubero. 

In ogni caso, però, quanto dice il 
professor Kotler contraddice uno 
degli assunti basilari dell'epoca at
tuale: il cosiddetto «globalismo», 
cioè il fatto che ormai il mondo sia 
diventato una specie di enorme vil
laggio, in cui le comunicazioni elet
troniche tengono tutti al corrente 
delle stesse cose e pertanto tutti si 
devono mettere le stesse magliette 
di cotone, mangiare gli stessi ham-
burgher, bere Coca Cola, andare 
sullo stesso modello di auto. E sic
come questo era. fino a ieri, vero 
come il Vangelo, le nuove teorie del 
professor Kotler la dicono lunga 
sulla fiducia che si deve fare, in tutti 
i campi, ma anche nel marketing, a 
verità conclamate. 

E infatti la gente incomincia a dif
fidare dei mezzi d'informazione 

senza magari neanche sapere che 
in Italia l'85 per cento di essi appar
tengono a quattro persone, non 
propriamente povere, che ci spie
garono un bel giorno che Kabul sta
va per cadere in mano ai mujaidin 
in un oceano di sangue e di fuoco o 
che la guerra alllrak sarebbe stata 
incruenta, tranne per 35.000 perso
ne, cifra che ci ha comunicato re
centemente la stessa Rai 

In effetti i produttori in futuro do
vranno occuparsi molto di più dei 
gusti e delle esigenze dei singoli 
gruppi di consumatori, quelli che 
vengono chiamati «segmenti» del 
mercato, piuttosto che produrre be
ni per i grandi mercati di massa. Ma 
il professor Kotler mi pare che ten
da a generalizzare aspetti tipici del
la società americana: i figli dei fiori 
e quelli che ritengono che farsi le 
copertine ai ferri con gli avanzi di 
gomitoli di lana sia la soluzione di 

Quando 
Cosa 
Dove 

oca. 
«La ristrutturazione del sistema 
creditizio italiano» èil tema del 
convegno organizzato dalla Co 
munication and stra'.cgy inìcr-
national. Intervengono, tra gli al
tri, Victori Uckmar, Enzo Berlan-
da, Luigi Guatri. Milano - Hotel 
Milton International. 

•Promosso dall'Associazione ita
liana tecnici pubblicitari inizia il 
corso di aggiornamento profes
sionale su «Packaging. Tecniche 
tradizionali e innovative per co
municare». Milano - 4 e 5 giu
gno. 

DOMANI. 
Nel'ambito del ciclo di seminari 
su «Finanza aziendale e control
lo di gestione» promosso dalla 
Luiss si tiene il seminario dedi
cato a «n fabbisogno finanzia-
riao». Roma - Luiss. Dal 5 al 7 
giugno. 

•Per iniziativa dell'Istituto di studi 
bancari si tiene un seminario sul 

tema «La revocatoria ordinaria e 
fallimentare nelle attività banca
rie». Roma - Hotel Beverly Hills 
Dal 5 a 7 giugno 

LUNEDI 10. Convegno sul tema 
•La riforma della contrattazione 
collettiva». Intervegono, tra gli 
altri, Gino Giugni. Carlo Patruc-
co, Felice Mortillaro, Silvano Ve
ronese, Milano - olly Hotel Tou-
ring-IOe 11 giugno. 

•Organizzato dalla Scuola supe
riore e! Commercio del turismo 
e dei servizi in iuuabufeuiuiie 
con il Gruppo risorse per il ter
ziario si tiene il seminario «il si
stema di leggi e contratti: un uso 
manageriale», Milano - Scuola 
Supcriore - lOe 11 ghigno. 

MARTEDÌ I I . 
Inizia la «Settimana intemazio
nale» di Fiera Milano. Una serie 
di incontri tra imprenditori lati
no-americani ed europei offron-
to alla business comunity inter
nazionale l'opportunità di fare il 
punto sui grandi temi dell'eco
nomia e di instaurare nuovi rap
porti industriali e commerciali. 
Milano - Fiera. Dal 10 al 16 giu
gno. 

GIOVEDÌ 13. 
Seminario sul tema «La fideius
sione nel contesto della garan
zia bancaria». L'incontro è orga

nizzato dall'Istituto di Studi ban 
cari. Firenze - Villa dell'Ombrel
l ino- 13e 14 giugno. 

GIOVEDÌ 20. 
Prende il via «Tecnoshop». Rass-
gna biennale di materiali e tec
nologie per la progettazione e 
l'allestimento del punto vendita. 
Milano - Fiera - Padiglione sud. 
Dal 20 al 23 giugno. 

• I n occasione dell'assemblea an
nuale dell'Associazione dei te
sorieri degli istituti di credso si 
tiene una tavola rotonda e un 
convegno dove saranno appro
fonditi ul tema dello smobilizzo 
della riserva obbligatoria e il 
problema della ritenuta sugli in-
tetesu bancari. È previsto l'inter
vento del ministro del Tesoro 
Carli. Milano - Urùvesità Bocco
ni -20 e 21 giugno. 

VENERDÌ 21. 
L'economista John Kenneth 
Gafbraith, il ministro delle finan
ze tedesco Gerhard Stouenberg 
e il presidente dell'Associazione 
bancaria italiana Piero Barocci 
intervengono alla «Prima confe
renza economica Intemaziona
le». San Miniato - 21 e 22 giu
gno. 

A cura di ROSSELLA FUNGHI 

ogni problema, confondendo scim
miottature di atteggiamenti di 
Ghandi con una vera presa di co
scienza politica e la lotta contro gli 
aspetti più tipic i e de'erion del cdpi-
talismo 

Negli Stati Uniti, proprio in que
sto periodo di conclamato trionfo 
del capitalismo rampante, esso ha 
lasciato una scia di banche locali 
fallite con un buco di 150 miliardi di 
dollari, come spiega il Financial Ti-
mes del 2 maggio 1991. 

Ed uno dei personaggi di questa 
saga, tale Charles Keating, respon
sabile della Lincoln Savings Bank, 
regalò più di 2 milioni di dollari 
(naturalmente della banca) a 5 se
natori sperando che questi riuscis
sero a salvarlo dalla bancarotta. Un 
altro, tale Don Dixon, «mammasan
tissima» della banca Vemon Sa
vings di Dallas, è stato recentemen
te condannato a 5 anni di galera 
per 23 capi d'accusa ed un buco di 
un miliardo e 300 milioni di dollari, 
parte dei quali utilmente impiegati 
per l'affitto come consulenti di al
cune prostitute. Il che ci fa vieppiù 
sospettare che anche per questi 
Rambo della finanza valga il princi
pio che l'uomo non è di legno, tran
ne forse la loro testa. 

Per il resto è perfettamente vero 
che questo «presumer» rappresenta 
una rivalutazione del gusto perso
nale rispetto alle grandi multinazio
nali che vorrebbero ridurci tutti co
me burattini, farci ingozzare le stes
se porcherie, mandarci in giro vesti
ti nella stessa maniera. Ma questa 
accettazione indiscriminata ed un 
tantinelto beota dei prodotti di mas
sa corrisponde mio ad una prima 
fase del consumo- solo i nuovi con
sumatori che vengono da un passa
to di ristrettezze e scarsi consumi 
sono ben conlenti di avere tutti lo 
stesso (rigonferò, la stessa auto, ve
stirsi nello stesso modo. Ma già nel 
mangiare, dove i fatti culturali origi
nali sono più importanti, la gente 
ha le idee più chiare. 

Ed infatti queste aziende che po
litica fanno? Appena possono com
prano le medie e piccole aziende 
che producono prodotti alimentari 
di qualità, rispondenti a tradizioni 
gastronomiche e culturali locali che 
non hanno niente a che vedere con 
la logica dei consumi di massa. Le 
multinazionali sanno bene che il 
mercato dell'alimentazione è stati
co. per il diminuire delle nascite e 
che la gente preferisce i prodotti di 
qualità Questa nuova situazione- il 
frammentarsi del mercato ed il riaf
fiorare dell'individualità dei consu
matori creano un grosso problema 
per l'industria americana che si è 
sviluppata su un grande mercato in
temo dove era possibile operare 
economie di scala e pertanto chi 
più produceva poteva fare i prezzi 
più bassi. In qualche modo, il pro
fessor Kotler ci dice, questo gioco è 
finito. 

Ma questo è, detto dal massimo 
guru americano del marketing, la 
condanna più radicale della produ
zione di massa e il riconoscimento, 
entro certi limiti, della validità di al
cune scelte, tipicamente italiane, 
come quella emiliana, di aziende 
medio-piccole e di potenziamento 
delle tradizioni culturali locali, an
che nella gastronomia, rispetto al
l'accettazione incondizionata di 
modelli e prodotti stranieri: tremi 
pure la General Motors davanti al 
presumer, ai nostri produttori di cu
latello e lambnisco non fa paura! 

Biomasse 
Il termine «biomasse» viene riferito a 
ogni sostanza organica, prevalentemente 
di origine vegetale ed animale, da cui sia 
possibile ottenere energia attraverso pro
cessi di tipo termochimico o biochimico. 
Queste sostanze si trovano come prodotti 
diretti o residui nel settore agro-forestale, 
come sottoprodotto o scarto dell'industria 
agro-alimentare e come scarto della cate
na di distribuzione e dei consumi finali. 

Finora ha avuto importanza l'analisi 
delle tecnologie per la trasformazione in 
combustibile delle biomasse siano esse 
provenienti dal recupero di sostanze or
ganiche o dalle cosidette colture energe
tiche, cioè di vegetali che per la loro ca
pacità fotosintetica e per la quantità e 
qualità delle biomasse prodotte sono rite
nuti adatti alla produzione di energia. Tut
tavia tale trasformazione è solo uno degli 
aspetti di un problema che investe da un 

. lato la produzione attuale e futura delle 
biomasse e, dall'altro, le possibili utiliz
zazioni dell'energia producibile. È evi
dente quindi che va studiato tutto il circui
to produzione-raccolta-conversione-uti
lizzazione. Programmi di ricerca e speri
mentazione sulle possibilità di utilizzo 
delle biomasse come fonti energetiche 
sono stati intrapresi da vari paesi soprat
tutto a partire dagli anni 70 in coincidenza 
con la crisi energetica e le conseguenti 
azioni tendenti alla diversificazione delle 
fonti energetiche primarie. 

Allo stato attuale delle conoscenze sus
sistono ancora pareri contrastanti sia sul
le tipologie di utilizzo che sulle valutazio
ni economiche. Dai programmi di ricerca 
in atto risulta che i settori di intervento 
principali riguardano le biomasse da 
agricoltura (residui animali e vegetali), le 
biomasse da foreste, le biomasse da col
ture energetiche. Per quanto riguarda i 
processi di combustione, sono stati rea
lizzati impianti di qualche rilievo ricorren
do sia alla digestione anaerobica che alla 
combustione diretta delle biomasse. La 
digestione anaerobica si verifica sfruttan
do le caratteristiche di determinati batteri 
che «digeriscono» la biomassa e rendono 
disponibili due prodotti: energia (biogas) 
e fertilizzanti. 

Tali processi si dimostrano validi sul 
piano economico solo per determinate di
mensioni ed a condizione che vi sia una 
legislazione incentivante. Sulla base di 
stime eseguite nell'ambito comunitario, il 
5% dei consumi energetici attuali potreb
be venire coperto da biomasse. La Cee 
sostiene vari progetti per l'utilizzazione 
delle biomasse dei rifiuti urbani e indu
striali. Fra il 1978 ed il 1985 ha concesso 
un totale di 53 milioni di Ecu per i progetti 
che riguardano la produzione e l'utilizza
zione di biogas, i! trattamento dei rifiuti, la 
raccolta delle biomasse, la produzione 
energetica per combustione diretta e gas
sificazione, nonché la produzione di com
posti, combustibili e prodotti chimici otte
nuti attraverso procedimenti biologici e 
termochimici. Una stima approssimativa 
della quantità delle biomasse disponibili 
fa ritenere che mediante adeguate tecno
logie di raccolta, trasporto e trasforma
zione, l'energia potenzialmente ricavabi
le in Italia è superiore alla produzione at

tuale interna di fonti energetiche conven
zionali (gas, petrolio, combustibili solidi). 
Se si tiene conto della convenienza per le 
diverse fonti di combustibile, tale stima si 
riduce considerevolmente, rimanendo 
tuttavia su valori di notevole interesse, in
torno a 1-2 Mtep. 

In ambito Cee il contributo delle bio
masse alla produzione di energia elettri
ca è di 30 TWh, pari a un sesto della pro
duzione idroelettrica (182 TWh) e sei volte 
superiore a quella geotermica, solare ed 
eolica nel loro complesso. In Italia i sog
getti attivi in questo settore sono: 

- l'Enel con un progetto di cogenerazio
ne da residui della produzione di riso; si 
tratta dell'impianto, attualmente in fase di 
realizzazione, per la produzione di ener
gia elettrica e calore dalla combustione 
dei residui della coltivazione e lavorazio
ne del riso; 

- l'Enea con un programma sperimen
tale per l'utilizzo energetico di scarti e ri
fiuti agricoli; 

- l'Eni e l'Agip che hanno sviluppato 
tecnologie di produzione di biogas da li
quami organici e rifiuti agricoli; 

- il Cnr che svolge un ruolo di coordina
mento attraverso anche la partecipazione 

ad un Comitato internazionale. 
Il progetto in cui è impegnato attual

mente l'Enel riguarda i residui della pro
duzione di riso nell'ambito dell'azienda 
agricola «Cascina Laura» in provincia di 
Novara. Per questa iniziativa è prevista 
l'adozione di un turboalternatore di circa 
680 KW. Il combustibile vegetale neces
sario all'impianto ammonta a 10.000 tan
no ed ha un potere calorifico di circa 3.600 
KcalKg. Il risparmio energetico consegui
bile è di 3.500 tep l'anno. La produzione di 
calore dell'impianto sarà assorbita dall'a
zienda agricola per il riscaldamento di 
serre adibite alla produzione di prodotti 
biologici, cioè senza impiego di sostanze 
chimiche. Il progetto è stato approvato 
dalla Cee che contribuisce alle spese per 
un importo pari ad 1 miliardo di lire. 

Le superfi6i adibite alla coltura del riso, 
nelle province della pianura padana am
montano a circa 180.000 ettari, con una 
produzione di biomasse di circa 700.000 
tanno. Tale produzione consentirebbe la 
disponibilità di una potenza elettrica di 
circa 300 MW. 

Per quanto riguarda le colture energeti
che da biomasse, queste costituirebbero 
nuove possibilità produttive per l'agricol
tura oltre a quelle alimentari, tenuto conto 
delle attuali eccedenze. Una gran parte 
delle terre coltivate in Europa genera ec
cedenza soprattutto per i cereali; una de
stinazione produttiva di queste aree alla 
produzione di materie prime energetiche 
contribuirebbe a ridurre la dipendenza 
energetica dell'Europa. Una utilizzazione 
di questo tipo contrasterebbe l'aumento 
dell'anidride carbonica nell'atmosfera 
con riflessi positivi sull'effetto serra. In
fatti la crescita delle piante assorbirebbe 
una quantità di anidride carbonica che bi
lancerebbe quella immessa nell'atmosfe
ra per effetto dell'uso delle biomasse co
me combustibile. 

Le colture energetiche e le tecnologie 
di trasformazione consentono la produ
zione di energia a costi ancora superiori 
rispetto ai combustibili fossili. Tuttavia se 
si tiene conto dei sussidi per l'agricoltura 
tradizionale, degli oneri per l'immagazzi
namento, e della distruzione di parte del 
prodotto, la valutazione economica diven
ta meno scontata. 

In Italia vi è una eccedenza di produzio
ne agricola a fini alimentari minore ri
spetto al resto dell'Europa mentre è pre
sente il problema dell'abbandono di terre 
coltivabili, fenomeno che si ripercuote ne
gativamente sugli equilibri idrogeologici 
e sugli aspetti paesaggistici e turistici. 
L'utilizzo soprattutto delle aree marginali 
per colture energetiche si presenta come 
una valida risposta a questo problema; 
quindi anche da noi è irriportante svilup 
pare le relative conoscenze scientifiche e 
tecniche. Al riguardo l'Enel ha in pro
gramma una serie di iniziative sull'utiliz-
zo di tutte le biomasse destinate alla pro
duzione di energia, di origine vegetale 
(residui di attività produttive agricole e 
agroindustriali, colture energetiche terre
stri ed acquatiche) ed animale (reflui zoo
tecnici), mediante sia combustione diret
ta che processi di trasformazione in com
bustibili di vario tipo. 
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A cento anni dalla «Rerum novarum» 
Giovanni Paolo II enuncia la seconda 

enciclica sociale nella storia della Chiesa. 
La «Centesimus annus» punta il dito sul sistema capitalistico e avanza critiche al concetto di impresa! 

~ Ma per il sistema d'impresa 
c'è solo il profitto? 

D opo cento anni dalla «Reruih 
novarum», la prima enciclica sociale 
della storia della Chiesa, il papa 

•—• polacco Woitjla licenzia con un 
tempismo, degno di un consumato uomo 
politico, la «sua» Centesimus annus. 
A cento anni dalla enciclica di papa Leone 
tredicesimo.infatti, molte cose sono cambiate 
in modo particolare nella vita della gente e 
negli stessi rapporti all'interno del mondo del 
lavoro. Ma in particolare negli ultimissimi 
anni c'è stato un evento: il crollo di un 
sistema, quello del socialismo reale, che tanta 
parte della storia di questo secolo, nel bene e 
nel male, ha tracciato. 
Sul fallimento di questa esperienza e sulle 
ripercussioni di questo profondo e repentino 
capovolgimento sembra soffermarsi tra le 
altre cose, l'enciclica non nascondendo, ci 
sembra, un dilemma: come sostituire gli 
ideali di uguaglianza sociale cardine teorico, 
delle società socialiste dell'Est, con quelli 
propugnati dalla Chiesa cattolica. Ovviamente 
il progetto che sottende la «Centesimus 
annus» è di gran lunga più articolato, ci è 
sembrato un punto assai interessante da 
affrontare con alcuni nostri interlocutori 
economisti, imprenditori e sociologi. 

Il parere dell'economista 

Salvati: 
è un programma 
liberal 

S
e dovetti dare un giudi
zio «*tcco» suD'euddl-
ca come la definiresti: 
portino negativa? 
Positiva 

— • Eperché? 
Perché tra le varie opzioni che il 
Pontefice poteva scegliere, mi sem
bra che, con l'enciclica, abbia deci
so di schierarsi <a sinistra» 

Coca vuoi dire <a sinistra»? 
Vuol dire che a mio avviso i conte
nuti dell'enciclica danno corpo ad 
un decoroso programma liberal-
democratico Con i limiti di generi
cità e, in ceùi punii di banalità, che 

sono propri a tutti i programmi fon
damentali Insomma potrebbe tran
quillamente essere il programma 
dell'Intemazionale Socialista. 

Eppure ogni volta che ti parla di 
iodata*. Il gtodlzto è lapidaria
mente negativo! Non ti aembra 
mia contraddizione? 

Parliamoci chiaro di contraddizio
ni ne vedo più d'una. Innanzitutto 
c'è una sorta di -plagio». Larga par
te dell'attuale dottrina sociale della 
chiesa mi sembra npresa a piene 
mani dalle elaborazioni teoriche 
che da almeno ventanni sono pa
trimonio della tradizione socialde
mocratica europea ed invece il 

Pontefice la vuol spacciare per fari
na del suo sacco. 

Ma non ti sembra che obiettivo 
del Papa ala audio di indicare 
una torta di «terza via» tra soda-
UamoerapitaHsmo? 

Non voglio entrare nella mente di 
Giovanni Paolo II. Mi limito a con
statare che nell'enciclica si ricono-
ste al profitto la furuiufie di indica
tore dell'efficienza, e questo è un 
concetto largamente condiviso an
che dal sottoscritto. Al tempo stesso 
vengono chiaramente inrfiratj j (U 
miti che debbono essere posti al 
profitto privalo quando entra in 
contraddizione con le esigenze di 
giustizia sociale. Per altro verso il ri
fiuto del socialismo si basa su una 
forzatura interpretativa piuttosto 
scoperta Legandolo indissolubil
mente al concetto di comunismo, 
Woityla si nfiuta di riconoscere che 
dal pensiero socialista sono derivati 
due sistemi teorici e politici' quello 
comunista (il figlio cattivo) e quel
lo socialdemocratico (il figlio buo
no) Non credo che questo rifiuto a 
riconoscere la realtà storica possa 
reggere a lungo 

Istruzioni per l'nao? 
Tanto per cominciare, larga parte 
potrebbe essere presa come base 
per un programma tra Psi e Pds 

paoimpresa I l P U N T O 

Il parere del sociologo 

De Rita: 
la Chiesa 
non ha modelli 
PATRICIA VASCOHI 

A
ideologica e non terzo
mondista. «Questi sono 
i tratti caratteristici del
l'enciclica Centesimus 

^ ^ ^ annus che hanno cosh-
^mmm tuito un elemento di 
sorpresa rispetto alle previsioni. So
no rimasto molto colpito - dice il 
dottor Giuseppe de Rita, presidente 
del Cnel e segretario generale del 
Censis - perche nell'enciclica ha ri
trovato anche radici comuni all'ela
borazione dei cattolici comunisti 
degli anni SO relativa al concetto di 
"società storicamente determina
te'» 

In che n w contMera l'endcH-
ca non ideologica e non terzo-
mondlfta? 

Sul primo aspetto, e qui stanno l'in
telligenza e la fuibizia. l'enciclica, 
predendo atto del crollo del sociali
smo reale, non è anticapitalista, e 
sfugge cosi al pericolo di scegliere 
C'è una critica dell'utilitarismo, uno 
dei mali del futuro, perché in con
trasto con la visione cattolica del 
dono. Non ponendo un'opzione né 
sul capitalismo né sullo statalismo, 
non si fa ricorso alla terza via: e qui 
sta la novità. Sotto questo profilo ri
tengo insuperata l'enciclica di Pao
lo VI del 1967 Popuìorum progres-
sto Cosi facendo, però, ci si espone 
anche al rischio che alla successiva 
uscita, non essendoci terza via o 

terzomondismo, si debba fare un 
discorso tutto intemo al capitali
smo 

Che cosa condivide l'endcUca 
del pensiero dd cattolid comuni
sti? 

Nel testo si afferma che «la Chiesa 
non ha modelli da proporre. I mo
delli reali e veramente efficaci pos
sono solo nascere nel quadro delle 
diverse situazioni storiche, grazie 
allo sforzo di tutti i responsabili che 
affrontino i problemi concreti in tut
ti i loro aspetti sociali, economici, 
politici e culturali che si intrecciano 
tra loro». In un altro passo ci si ri
chiama al discorso dell'uomo inve
rato nella storia: la Chiesa che fa 
storia è quella che mi piace di più, 
perché non solo dà stimoli eccle
siali, ma dà un contributo al modo 
di fare storia. Ritrovo qui un richia
mo alla Popuìorum progresso: gli 
sforzi dell'uomo nel corso della sto
ria rappresentano la partecipazio
ne alla creazione del soprannatura
le, e nello storicismo vedo il felice 
matrimonio fra dottrina sociale del
la Chiesa e storia. Per tomaie alla 
domanda, è in questi concetti che 
ritrovo molta dell'elaborazione dei 
cattolici comunisti, in particolare di 
Giorgio Ceriani Sebregondi, nella 
cui concezione lo sviluppo è dovu
to alle singole società, è un proces
so di autorganizzazione delle stesse 
e rappresenta una scelta obbligata 

Il parere dell'imprenditore 

Confalonieri: 
la condivido 
in pieno 
REMIGIO BARBIERI 

C
osa significa la enciclica 
«Centesimus annus» di 
papa Woityla per un in
dustriale che lavora nel 
vivo dell'impresa che 

•™"" dirige, a contatto diretto 
con la gente che vi opera' Risponde 
alle nostre domande l'ingegner 
Giuseppe Confalonieri, 52 anni, 
amministratore delegato della Sa 
biem SpA di Bologna (ascenson, 
37% del mercato italiano, fatturato 
consolidato 1990 oltre 90 miliardi, 
902 addetti) e nello stesso tempo 
della Kòne Italia, sezione pregiata 
dell'omonimo colosso finlandese 
del cosiddetto trasporto verticale 

Ld *1 trova al vertice di usa im
presa Industriale huportante, 
rinnovata, che produce ricchez
za. Secondo la definizione di pa-
ps Woftrla l'azie&ds è asa coma-
aita di nomini. Con quale spirito 
ha sentito giungere la •Centesi
mus arma» odi ambiente soda
le in cui vive ed m quello In cui la
vora? 

L'enciclica era attesa ed i contenuti 
sono una conferma, una «summa» 
ed un completamento del pensiero 
e deDe posizioni che il Papà non ha 
mai mancato di esprimere fin dai 
primi anni del suo Pontificato Era 
anche, mi sia consentito, «necessa
ria» per porre fine alle strumentaliz
zazioni cui sono state spesso sog
gette le dichiarazioni del Papa in di
verse occasioni 

D metro di lettura deU'endclica 
da Ld usato, mi risponda se ritie
ne di farlo, è dd credente o del 
laico? Mi parrebbe interessante 
saperlo. 

Del làico, anche se sono credente. 
Dunque Giovanni Paolo D ha af
fermato che la chiesa riconosce 
la giusta funzione dd profitto, 
peraltro giudicato non l'unico in
dice deOa condizione dell'azien
da. E possibile che I conti econo-
mid siano in ordine, egli ha det
to, ma che odio stesso tempo gli 
nomini, I q u i ne costituiscono a 
patiUitonio pia prezioso, siano 
umiliali e offesi neUa loro digni
tà. Dal suo punto di osservazione 
e sufia base deOa sua esperienza, 
come valuta questo ragionamen
to? 

Ragionamento lucido ed in tinca 
con la tradizione della dottrina cat
tolica che ha sempre esaltato la 
centralità dell'essere umano rispet
to ai fatti economici I settori più 
avanzati dell'imprenditoria, o del 
«capitalismo» se preferisce, già han
no da tempo condiviso questi valo
ri, privilegiando l'investimento nelle 
risorse umane rispetto ai pur impor
tanti investimenti strumentali e in 
tecnologie 

Ha fatto Botto discutere D pas
saggio ddl'enddlea baprontato 
safmtenospbVo «dopo 0 fa«-
nsenfo dd coannusmo si può dire 
ebe H «4**e*j!a sodale vìnceste sia 
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Nell'enciclica c'è un esplicito nfen 
mento ai meccanismi di autostu-
dio, autoriforma e autopropulsione 
della sneietà Questo merita 'n me 
due reazioni Da un lato colgo un 
significativo elemento di novità, 
laddove si parla di soggettività della 
società che si fa neiia storia cui sot
tende il rifiuto ideologico deU'«eco-
nomia dei bisogni», dall'altro, nten-
go che non si possa fare una lettura 
dell'enciclica in chiave solo econo
mica o di scelta di sistema. 

Non tutu I giudizi hanno concor
dato suD'accettazione dd captta-

L'enciclKa non dice capitalismo si 
capitalismo no, ma segna una ri
conciliazione con la cultura occi
dentale toul court Si parla di eco

nomia di mercato, del riconosci
mento delta Stato di dmtto. c'è un 
apprezzamento della democrazia 
diretta, si parla di profitto come in
dicatore da non demonizzare, di di
ritti di libertà, cosa non facile per la 
società moderna. È un'enciclica di 
riconciliazione con il mercato e 
l'impresa, ma più prettamente, ri
peto, con la cultura occidentale 
Non è terzomondista, e non c'è l'e
saltazione del capitalismo Sempli
cemente, si prende atto di ciò che 
lo sviluppo della società capitalista 
ha portato. Il presidente della Con-
hndustria, Sergio Pininfarina, e il 
consigliere detta Federmeccanica, 
Felice Mornllaro, sbagliano se la ri
tengono critica. All'economia non 
viene riconosciuto un ruolo di trai
no, ma si parla di sussidiarietà, con 
una riconferma del ruolo dell'uo
mo, della soggettività della società 
anche contro i fondamentalismi re
ligiosi, contro l'utilitarismo, contro 
le nuove povertà, una concezione 
dello sviluppo che non è solo eco-

li capitalismo?». L'endcUca pa
pale, avvertendo della comples
sità dell'argomento, dice che si 
può rispondere positivamente se 
questi .riconosce, tra l'altro, il 
ruolo fondamentale deD'impre-
sa, della libera creatività umana 
neO'econonua. Ma afferma che la 
risposta è decisamente negativa 
se con «capHahsmo» si Intende un 
sistema in col la liberti dd setto
re deO'ecooomla non è inquadra
to In un solido comesto giuridico 
che la metta al servizio deua li
berta umana integrale. Qual è U 
suo giudizio a tal proposito? 

Condivido appieno l'affermazione 
del Papa. 

Vorrei chiederle a questo punto 
come valuta il sentirsi «offeso» 
proclamato da Pininfarina, aven
do lo stesso presidente detta 

Conflndnstria visto porre da Woi
tyla suuo stesso piano capnali-
smo e comunismo, oltre ad affer
mare che la chiesa non ha model
li da proporre, reputando che 
modem reali e veramente effkad 
possono solo nascere nel quadro 
delle diverse situazioni storiche. 

Non sono d'accordo e penso che 
neanche Pininfarina lo sia Certe in
terviste a botta calda possono cau
sare malintesi 

Consenta ancora un ritorno alla 
condizione umana nella società 
sviluppata in cui viviamo. Dice 
l'encìclica che emergono anche 
qui aspetti tiptd del Terzo Mon
do, dove l'incessante trasforma
zione dd modi di produrre e di 
consumare svaluta certe cono
scenze già acquisite e professio
nalità consolidate. Coloro che 

nomica 
Nd capitalismo l'norm 
e U fine il profitto. Ne 
l'esatto opposto. Con 
Ha questa vhiope co 
dd mercato e ddla pit 

Nell'attività dell'impresa 
no tre aspetti fondarne 
portanza della conoscei 
ca e sapere), il lavoro 
con ?rtn uomini e. terzi 
uomini Di qui la centrai 
mo che viene in luce r 
sapere scientifico, la su 
di organizzazione solidi 
capacità di intuire e sode 
sogno dell'altro» llprofit 
ne inteso come valore, r 
senta un indicatore, e i 
solo, delle condizioni del 

L'endcUca è piaciuta 
massima tanto a a 
quanto a industriali. 
spiega questo fatto? 

Negli imprenditori c'era i 
tiva di terzomondismo e 
trovato riscontro C'è in 
sorta di atto liberatorio n 
ca il giudizio suU'econo 
dato in base ai comportai 
è culturale Per quanto 
sindacati e le organizzazi 
voraton, vi è un chiaro g 
toro operato e sulla loro 
difesa dei diritti e tutela 
gettrvità, partecipazione < 
pò 

limitazioni di caratteri 
altre di tipo per esempi 
tale. Come si dovrebb 
tare l'Impresa per es» 
gola» con la Chiesa? 

L'impresa è chiamata ad 
a un compito di qualità e 
da produrre e da consui 
quindi, un richiamo alla 
biuta di fare qualità. Coni 
te alla precedente encicl* 
è visto come il giardini 
giardino di proprietà dmi 
ovviamente, un'enciclic* 
ca, ma emerge qui un pr 
del mercato loStaloères 
e deve tutelare i beni colle 

non riescono a tenersi 
anziani, giovani, donne 
re I soggetti più deboU 
essere facilmente a 
Come pensa che possa 
sotto 11 problema, pe 
tempo individuato? 

Il problema del Terzo n 
sembra ancor più com 
quanto delineato nell'eni 
sono i problemi della dei 
della formazione di una ci 
tica e dirigente, etc. Pere 
aiuti al Terzo mondo de 
essere orientati più alla fo 
e all'istruzione che non al 
re di beni o di investirne 
pianti industriali 

L'alienazione infine, ci 
do l'endcUca papale fa 
senso autentico dell'i 
Sia attraverso il consun 
nd lavoro il cui quadr 
nizzato fai modo tale A 
•aizzare» soltanto I sur, 
proventi e non d si p 
che 0 lavoratore, media 
lavoro si realizzi di ptti 
come nomo. Questo a 
che cresca la sua parte 
a on'wtentka comunH 
oppure cresca D suo ts 
in un complesso di rei 
esasperata competfttvtt 
dproca estraiuazIODe. 
caso egB è considerato 
un mezzo, e non come u 
«jowttene * pesta con 
che nelle fabbriche b 
tompresa qoeQa che V 
come la valuta? 

I nostri collaboratori non 
bra, o invero alienati & 
investito molto nelle risors 
specialmente nella forni 
nella ricerca di una organi 
del lavoro in cui la person 
protagonista e non una i 
carro. È ora appena lan 
programma per la quahti 
perché no. ) che prevede 
erpazione attiva, non gre 
tutti i lavoratori Oggi abl 
coda ai cancelli di gente e 
venire a bordo, mi sembra 
segno. 



I L P U N T O 

Il parere dell'imprenditore 

Cavazza: 
il socialismo 
non è solo Est 
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SIMONA VETTRAIHO 

A l più importante indu
striale del centro sud. 
Claudio Cavazza, titola
re della Sigma-Tau e 
presidente della Far-

mmmm mindustria. abbiamo 
chiesto di commentare l'enciclica 
papale 

L'enciciclica contiene un mes
saggio nobilissimo, di grande im
patto Una lettura attenta del docu
mento papale permette di capire 
come gli «avvenimenti dell'89» pri
ma, e il crollo dei regimi comunisti 
poi. abbiano indotto il Papa ad 
avanzare una «eredità»- rincontro 
tra la Chiesa e il movimento ope
raio Tanto è vero che il pontefice 
parla di un «movimento operaio 
che confluisce in un più generale 
movimento degli uomini del lavoro 
e degli uomini di buona volontà» e 
«a coloro che oggi sono alla ricerca 
di una nuova ed autentica teoria e 
prassi di liberazione offre la sua 
dottrina sociale ma anche il suo 
concreto impegno ed aiuto per 
combattere l'emarginazione e la 
sofferenza». 

La Chiesa si propone, quindi, di 
colmare il vuoto lasciato dalla ca
duta del comunismo? 

Va ben oltre, sviluppa una linea di 
contrapposizione ideologica alla 
cultura liberale e alla concezione 
capitalistica dell'economia La 
•Centesimus Annus» descrive infatti 
le «carenze umane del capitali

smo» E da questa impostazione de
riva una riserva di fondo evidentissi
ma nei confronti dell'economia di
mercato e anche un riconoscimen
to che direi condizionato» della 
funzione del profitto 

Papa Giovanni Paolo II rifiatando 
0 socialismo e 11 profitto sembre
rebbe volere iDdicare una «terza 
via». 

Credo che il Papa abbia sentito il bi
sogno, nel momento del crollo del 
«socialismo reale» di affermare che 
tale fallimento non autorizza ad ac
cettare «il capitalismo» come unico 
modello di organizzazione econo
mica e ha sviluppato quindi una se
rie di argomentazioni per dimostra
re rimiti e carenze di tale modello 
alternativo, non solo per aprire uno 
spazio nuovo di manovra alla Chie
sa in un'area dominata, nell'ultimo 
secolo da movimenti e forze cultu
rali socialisti (marxisti e non). Il Pa
pa non compie un'operazione pu
ramente opportunistica ma ripren
de anche il filo di un antico discor
so che contrappone la Chiesa a una 
concezione laica della società, del
l'economia e dello Stato. 

D legame con la «Rerum Nova-
rum» quindi non sarebbe solo ce-

Tra le due encicliche esiste un lega
me più intrinseco, rappresentato 
dalla contrapposizione a due 'falsi 
profeti», liberismo e socialismo, due 
concezioni generate dalla rivolu

zione industriale, non più soggetta 
alla supremazia della religione Per 
chi come me, è un laico, queste 
grandi correnti ideali debbono inte
grarsi in un sistema fondato su valo
ri superiori di solidarietà sociale e 
sia pure in maniera imperfetta que
sto è stato fatto .Nella'Rerum Nova-
rum» Leone XIII esorcizzava la «ver-
tigo rerum novarum». confrontava 
•errori funesti», mostrava come fuo
ri da un solido ancoraggio ai princi
pi della dottrina cristiana anche i 
giusti valori e le legittime esigenze 
che trovano espressione in quelle 
ideologie portano alla disgregazio
ne sociale e a un ordine iniquo E 
papa Wojtyla nell'enciclica «Cente
simus Annus» esorcizza sia il socia
lismo che il liberismo. Ma il sociali-

kièf'i 

smo. credo sia bene ricordarlo, non 
è soltanto, anzi si potrebbe dire 
semplicemente, non è, quella aber
rante commistione di autoritarismo 
e burocratismo dei sistemi dei paesi 
dell Est, né il liberismo si è mai con
cretamente calato in quei modelli 
di competizione sfrenata nei quali 
lo si vuole identificare, nonostante 
alcune attuali gravi distorsioni La 
stona di questi ultimi cento anni ci 
offre un panorama vasto di applica
zioni etiche e civili di modelli socia
listi e di economie di mercato go
vernate da «regole», che senza aite-
rame la forza creativa, incanalano 
gli spiriti vitali del capitalismo entro 
argini a tutela dell'interesse colletti
vo e dello sviluppo dell'uomo. 

È Innegabile però che la società 
capitalistica, soprattutto In que
sti nlrlml anni, si sia IncatHviu. 

Purtroppo paghiamo gli errori con
cettuali del reaganismo esasperato, 
dello sfrenato «laisser faire» e del 
prevalere nel momento economico 

"•» T el ricordare l'influenza 
| m I esercitata, a cavallo tra 
I m i il XIX e il XX secolo, dal-
I W l'enciclica «Rerum No-

•L wJ varum» sull'introduzio-
• • • • ™ ne di riforme tese a ga
rantire un maggiore rispetto dei di
ritti dei lavoratori, Giovanni Paolo II 
sottolinea, nella recente «Centesi
mus Annus», come tali riforme fos
sero anche il risultato di un libero 
processo di auto-organizzazione 
della società nel quale si inserì «la 
multiforme attività nella fondazione 
di cooperative di produzione, di 
consumo e di credito» La libertà di 
associazione, una delle conquiste 
essenziali dell'800, è alla base, oltre 
che della nascita dei partiti e dei 
sindacati, di quel fenomeno coope
rativo che, verso la metà del XIX se
colo, comincia a diffondersi un po' 
in tutta Europa, Italia compresa. In 
un periodo storico in cui il diffon
dersi dei processi di industrializza
zione rendeva sempre più pesanti, 
per i lavoratori, le conseguenze 
concrete del conflitto tra capitale e 
lavoro la cooperazione trova in Ita
lia un convinto propugnatole ili 
Giuseppe Mazzini che vede in essa 
un principio generale dell'organiz
zazione sociale grazie al quale ca
pitale e lavoro dovrebbero confluire 
in un'unica mano. 

Le prime cooperative nascono 
per dare una risposta. «ailU» base di 
un principio di solidarietà, a proble
mi immediati e particolari (disoc
cupazione, aumento del costo del
la vita) o come forma orgnizzata di 
lotta contro alcuni aspetti del siste
ma di produzione capitalistico che 
più imrneditamente di altri colpiva
no gi strati più popolari (alcuni set
tori della distribuzione, latifondo). 

Rispondono Mazzoli, Levorato e Viviani 

«Centesimus annus»? 
Sono i principi 
della cooperazione 

Le diverse «anime peptiche» 
Nella storia della cooperazione ita
liana sono comunque coesistiti, e 
spesso si sono sovrapposti, due di
versi fattori: da un lato la tutela e 
l'assistenza a strati sociali in crisi o 

MASSIMO TOONONI 

emarginati, dall'altro la promozio
ne di una peculiare componente 
dello sviluppo economico. Ma è an
che essenziale sottolineare che, fin 
dalla nascita, si delincano distinzio
ni circa l'impostazione di fondo da 
dare al movimento cooperativo, 
corrispondenti a differenti ispirazio
ni politiche e ideologiche. Ad 
esempio, fui dai pruno Congresso 
della Federazione nazionale delie 
cooperative (l'attuale Lega) si fron
teggiarono da un lato il filone de-
niocraiico-repubbticano (di ispira
zione mazziniana) fautore della 
cooperazione «neutrale» e favore
vole al suo sviluppo in senso corpo
rativo ed interclassista: dall'altro il 
filone socialista-operaista (influen
zato da esponenti del nascente so
cialismo come Andrea Costa) che 
tendeva ad inserire la cooperazione 
nel contesto più generale del movi
mento politico e sindacale di 
emancipazione dei lavoratori. 

Senza trascurare, poi, l'influenza 
di liberali illuminati, alla Lizzarti 
(esponente gjoattiano). che vede
vano nella cooperazione uno stru
mento di inserimento non conflit
tuale delle classi subalterne neBo 
sviluppo economico. A questi indi-
rema affianca U filone di ispirazio

ne cattobea che sfocerà nella costi
tuzione della Confederazione delle 
Cooperative Italiane, portatrice di 
una concezione interclassista della 
cooperazione, imperniata su un 
forte solidarismo sociale. 
Lo «viluppo storico: le due 
guerre. Prima della Grande guerra 
la cooperazione aveva già acquisi
to. grazie anche alla politica giolit-
liana, una certa solidità economica 
e quelle caratteristiche di movimcn 
lo di massa che ne consentiranno. 
dopo il 1918. un rilancio politico ed 
organizzativo. Ma tempi difficili era
no nuovamente alle porte: prima il 
fascismo (che, sciolta la Lega, mirò 
a piegare la cooperazione ad un 
più generale modello economico 
corporativo) e poi l'immane trage
dia della seconda guerra mondiale. 

Neil haBa liberata la cooperazio
ne ebbe un intenso sviluppo, sul 
quale influirono positivamente tan
to la riconquistata libertà quanto la 
scelta dei partiti per un radicamen
to della loto forza rappresentantiva 
nel tessuto sociale. Nel primo do
poguerra, e in tutti gii anni Cin
quanta. te difficoltà, soprattutto re
lative al reperimento del credito e 
alla ristrettemele! mercato dei ca
pitali, non mancano; comunque, la 

cooperazione riceve un organico 
inquadramento giuridico con la 
legge «Basevi» (1947). 

Il presente. Dopo aver conosciuto 
uno sviluppo impetuoso nel decen
nio sessanta (cui corrispose la 
creazione di numerose strutture 
consortili dettata dali'es-genza di ri
spondere alle mutate condizioni di 
presenza sui mercati), protrattosi, 
in parte, cunJrc negli anni Settanta, 
nel decennio successivo la crescita 
cooperativa si è stabilizzata. Nel
l'apparato produttivo e, più in ge
nerale, nell'economia del paese, la 
cooperazione costituisce uggì una 
presenza diffusa, con punti di forza 
nei settori tradizionali (costruzioni; 
consumo; distribuzione al detta
glio, abitazione; agricoltura) ma 
che si estende anche in settori nuo
vi, come quello dei servizi Come 
per tutte le imprese, anche per le 
cooperative le sfide poste da un 
mercato che richiede crescenti ca
pacità competitive non sono certo 
agevoli. 

Il movimento cooperativo, che 
ha ormai compiuto con decisione 
la scelta del mercato e che ha quin
di attribuito crescente importanza 
all'impresa sta rispondendo con 

m>i$m>^^tw 
della finanza sul «fatto produttivo». 
che di per sé contiene una sua re
gola morale che accomuna im
prenditori e classe operaia. 

Mancherebbe a «progetto», la fs-
mosa «fera via», U monello... 

Pur se nell'enciclica viene detto 
esplicitamente che la «Chiesa non 
ha modelli da proporre», da singole 
proposizioni emerge un certo qual 
modello nel sociale la preminenza 
della famiglia, delie associazioni 
sindacali e professionali, come fon
ti primarie di aggregazione rispetto 
allo Slato; nell'economico il princi
pio di solidarietà e, quindi, del pat
teggiamento e del comportamento 
tra interessi diversi rispetto a quello 
della competizione. Il messaggio 
più nobile riguarda la solidarietà in
dividuale; il Papa si richiama ai 
principi di etica, assistenza e solida
rietà. Ma il mondo è anche cresciu
to sullo sviluppo autonomo di poli
tica, economia, scienza e sull'orga
nizzazione sociale. Che l'uomo nel 
suo agire, si ispiri a principi etici e 
religiosi non comporta e non può 
comportare giudizi di valore su mo
delli di organizzazione, per loro na
tura estranei alla sfera dell'etica. È 
questo il fondamento laico della vi
ta moderna. 

Qual è 0 suo giudizio complessi
vo? 

L'enciclica di Giovanni Paolo 11 è 
ricca di analisi e di «proposte» di 
grande significato e valore proposi
tivo- sul valore dell'uomo e del ruo
lo della conoscenza della tecnica e 
del sapere, sulla interdipendenza 
del mondo e ì doveri di solidarietà, 
sul significato umanistico d'impre
sa, sul consumo, il rispetto dell'am
biente, la qualità deiia vita, il con
cetto nuovo e meno materiale di 
progresso. 

Quel che manca, e non può es
serci, è la dimostrazione che questi 
frutti possano maturare soltanto 
nell'ambito di una visione religiosa, 
o meglio, più direttamente cattoli
ca. È praticamente ignorato l'ap
porto della morale laica che è pro
pria del collettivo, piuttosto che del
l'individuo. 

l'avvio di processi di concentrazio
ne e di fusione di imprese e di ride
finizione dei ruoli delle strutture 
consortili. 

Ma le cooperative hanno un han
dicap in più: quello della frequente 
sottocapitalizzazione. È uno dei 
problemi cui dovrebbe offrire solu
zione la riforma della legislazione 
cooperativa, attualmente all'esame 
del Parlamento, che prevede alcu
ne misure tese a sostenere, anche 
nelle cooperative, una progressiva 
affermazione di «diritti del capitale». 
Si tratta di una legge la cui approva
zione è sollecitata con forza dalle 
organizzazioni di rappresentanza 
del movimento cooperativo, anche 
in relazione alla possibilità di trasfe
rire su un livello più alto, estemo al
la singola impresa, quella «mutuali
tà», quel principio di solidarietà che 
è stato alla base della nascita e del
la crescita del modello cooperativo. 

Lo strumento specifico previsto 
nella legge di riforma è un fondo 
mutualistico, alimentato da uno 
quota percentuale fissa degli utili 
delle cooperative, destinato a soste
nere la promozione di nuova im
prenditorialità cooperativa Insom
ma, nel momento in cui afferma 
con forza la propria sccKa di stare 
sul mercato e sottolinea l'importan
za dell'efficienza e della competiti
vità aziendale, la cooperazione non 
rinuncia ai suoi valori fondanti; ten
ta invece, riconoscendo in essi un 
virtuale «plus» di competitività, di 
riaggiornarli alla luce deDe mutate 
condizioni sociali ed economiche, 
cercando di coniugare le conve
nienze imprenditoriali con la soli
darietà e la valorizzazione della ri
sorsa uomo, con la convinzione di 
avere te carie in regola per rappre
sentare un soggetto essenziale per 
U diffusione Clelia democrazia eco
nomica, m grado di offrire valide ri-
sposte imprenditoriali afte doman
de complesse di una società mo
derna. Ma come » pongono, di 
fronte ai problemi ni-

spazioimpresa I L P U N T O 

tuali, i dirigenti delle imprese coo-
peratrve' E. soprattutto, quale giudi
zio danno su alcuni temi dell'enci
clica papale che più direttamente 
riguardano il campo economico e 
imprenditoriale' Abbiamo rivolto in 
merito, alcune domande ad Enea 
Mazzoli, presidente di Unipol Assi
curazioni. Claudio Levorato, presi
dente della Manutencoop, Mario 
Viviani. amministratore delegato di 
Sfilaci, (società di consulenza m-
ean'izzativa) 
" Nel IV capitolo ddTendcrka 

(«La proprietà privata e l'univer
sale destinazione del beni») che 
da più parti è stata vista come la 
prima tappa della riconcDlazlooe 
deDa Chièsa eoa 0 Ubero merca
to, si afferma die, dopo U ram
mento del comunismo, un glodl-
ztoposltrro««lrapltaliSB>oècon-
dizionato a01iM|aadramento di 
tale sistema economico, Imper
niato sol ruolo fondamentale e 
positivo defl Impresa, del merca
to e della proprietà prima, in un 
sottoo contesto giuridico che lo 
meta al servizio della libertà 
umana integrale. Condivide tale 
trapostazioae? E non crede, che 
dopo un decennio nel quale è 
sembrata prevalere (per usare 
un'espressione deOendcbca) 
«un'ideologia redicale di tipo ca-
pitalistko», 0 mesaggio del Pon
tefice possa UMllhiire una diret
trice essenziale per lo svDuppo 
economico degli anni a venire? 

Da laico convinto - dice Mazzoli -
non ho difficoltà a dichiararmi pie
namente d'accordo con l'imposta
zione del IV capitolo dell'enciclica. 
Al di là di ogni rigorismo di dottrina, 
anche e soprattutto nell'etica socia
lista, cosi come è stata intesa comu
nemente, i cosiddetti «beni estemi» 
devono essere posseduti come beni 
comuni. Se si è ritenuto in passato 
di organizzare all'interno dello Sta
to la lotta delle classi più povere, e 
se tale organizzazione fece proseliti 
con facilità, fu proprio perché la 
proprietà privata veniva concepita 
dai ceti possidenti in termini esclu
sivi, aggressivi ed oppressivi 

La stessa etica del cooperativi
smo, dai probi pionieri di rochada-
le in poi, parte da una ispirazione 
analoga o quasi identica. Un'analisi 
attenta dei concetti di mutualità, 
soidarietà; dignità dell'uomo, sua li
berazione dai bisogni elementari. 
da 150 anni a oggi hanno un pre
supposto: «liceità e limiti delia pro
prietà privata». 

Credo fermamente che 0 mes
saggio tó Pontefice costituisca una 
direttrice fondamentale per chiun
que intenda il progresso econo-
mirneo come promozione della 
condizione dell'uomo, che ritrova 
se stesso nel lavoro, nella creatività 
e nella libertà dai bisogni essen
ziali, in un percorso che è l'opposto 
del consumismo cieco, detto yuppi-
smo 

In relazione «De uu «Ito lsilcne 
attuali del processo produttivo e 
alla sua capacità di rispondere ai 
bisogni deus società, h «Centesi
mus annua» afferma che diventa 
sempre pia evidente e determi
nante 0 molo del lavoro umano 
disanimalo e creativo e deDe ca-
pacitàdibitzianvaedlliriprendl-
loriaiità In HB ateo paragrafo 
dello stesso capitolo rilegge che 
la dottrina sodale deBa Cbiesa rt-
cesssce la legitGana «tega sforzi 
dei lavoratori per conseguire 
spazi maggiori di partecipazione 
nella vnWjdeD'azienda per potere 
in certo senso, «lavorare In pro
prio» mil itando la lorobteOt-
genza e libertà. Ce, - oggi - una 
reale rtapondeez.» ti! tale princi
pio netta cooperazione di lavoro? 
una affermazione come quella d-
tata può essere considerata come 

couosdureato dette rfirtrmiaMtà 
debcooperaztoMperllZMt? 

Mi si consenta di annotare - dice 
Levorato-che, cadute molte remo
re politiche relative all'appartenen
za a campi contrapposti, si registra 
una nuova convergenza di sensibi
lità verso la promozione del lavoro 
umano tra il pensiero cattolico e il 
pensiero, proprio della cooperazio
ne Lega, 0 K è di ispirazione laica, 

libertaria, socialista In quest'ambi
to l'idea dell'autogestione del lavo
ro attraverso la forma cooperativa 
può generare nuove suggesioni e 
rinnovato impulso. Certo, la coope 
winnp oggi non genera quelle sug
gestioni che nel passato hanno 
spinto tanti lavoratori a caricarsi di 
enormi sacrifici per dare vita alle 
cooperative, per fare «senza il pa
drone». Sempre più, d'altra parte, è 
avvertila la coscienza nel mondo 
de! lavoro che il superamento del
l'alienazione del lavoro e la conqui
sta di spazi di partecipazione può 
ottenersi attraverso forme, definite 
di volta in volta, di cogestione, di 
codeterminazione. di codecisione. 
Ma i principfsu cui poggia la coo
peratone rimangono vitali; ad essi 
sono fortemente ancorate le co
scienze dei cooperatori e le prassi 
gestionali delle cooperative II so
cio-lavoratore ha veramente in ma
no, col voto assembleare, i destini 
della cooperativa (il bilancio con la 
destinazione dei proventi, i piani, la 
scelta degli amministratori, ecc). 
Le potenzialità della cooperazione 
per il terzo millennio non risiedono 
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tori. Coniugare, quindi, efficien
za ee" coatta. È un messaggio che 
la co>per»zk>ne di oggi, che In 
tenni recenti ha riconosciuto 
l'importanza deU'eflldenza or
ganizzami e produttiva ddl'a-
zlesds come condtztosc essen-
ziale per competere sul mercato, 
poò fare proprio senza riserve? 

L'enciclica - afferma Viviani - arri
va al riconoscimento del profitto at
traverso una argomentazione abba
stanza complessa. Quello che mi 
pare di dovere rimarcare è il senso 
di comunità (quindi di valore etico 
e religioso) che viene dato all'im
presa e lo stato speciale che viene 
riconosciuto ai suoi partecipanti. 
quasi un «di più» rispetto al lavora
tore isolato: «Oggi più che mai lavo
rare è un lavorare con gli altri e un 
lavorare per gli altri; è un fare qual
cosa per qualcuno. 

Secondo questa interpretazione 

trasmettendo) dei segni di puro ef
ficientismo L'efficientismo, o la so
la efficacia segnata da! profitto, non 
è una cultura o meglio non è una 
cultura dell'organizzazione 

Nel capitolo V dell'enciclica, Inti
tolato «Stato e coltura», il molo 
deuo Stato nel settore dell'eco
nomia viene individuato, essen-
zUhnente, nel compito di garan
tire la libertà mtividuale e delia 
proprietà (oltre che una moneta 
stabile e servìzi pubbod eruden
ti) e di sorvegliare e guidare l'e-
serdzio dd diritti rimani nd set
tore economico. Inoltre, si affer
ma che 4o Stato ha il dovere di 
assecondare l'attività deDe Im
prese, stimolando ove essa risulti 
inefficiente o sostenendola nd 
momenti di crisi». È condivisibile 
B giudizio suBe forme deD'inter-
vento statale dell'economia? 
L'atteggiamento tenuto dal go-
veml del paese In anni recenttha 
seguito una nuca simile a quella 
Incelata nd brani che abbiamo 
ricordato? 

Nel postreaganismo e post-thatche-
riasmo - interviene Levorato - dalla 

però tanto nel riconoscimento del
l'attualità dei suoi principi fondanti, 
quanto nella concreta capacità di 
affermarsi imprenditorialmente nel
la libera competizione nel mercato. 
valorizzando al massimo l'identità 
tra il lavoratore e l'imprenditore. E. 
per quanto rigurada là cooperazio
ne Lega, non vi è dubbio che tate 
identità può essere valorizzata re
cuperando appieno (anche con la 
riforma legislativa) la dimensio
ne imprenditoriale del socio-lavo
ratore. 

•La Chiesa riconosce la giusta 
f>—- - I n — . -*.-• « • li •riti" n r n •«• a * — 

IQHZMM o a p r a n o cose M r 
ddbuouauilamnslodd-l'azlenaa». Ma dò non è 

dente perché ••COL 
sa non e semplicemente laproda-

! dd profltto, beasi fiaterà 
Edalproflns, 
i al urrrmarii 

i e d lavora

la cooperazione può assumere il 
messaggio dell'enciclica senza al
cuna riserva, o meglio con la sicura 
certezza che il suo passato e la sua 
tradizione cc*rispondono esatta
mente a questi principi Bisogna pe
rò anche tenere in conto che un 
complesso di motivi collegati alla 
stona recente del nostro paese, del
la sua politica e della società, han
no comportato per la cooperazione 
un certo distacco dalla tradizione 
con il graduate apparve di alcuni 
segni di eccessivo pragmatismo. 

A mio avviso ciò è dipeso da un 
lungo periodo di piùio meno consa
pevole «machiavellismo» secondo 
cui quei bravi dirigenti - di per sé 
tutti pieni di etica cooperativa, per 
quanto celata sotto la loro capacità 
manageriale - hanno testimonialo 
ai loro successori principalmente 
con i cc-mportamenti. In questo 
modo hanno trasmesso (o stanno 

Chiesa cattolica vier,e un richiamo 
che. ben più che consenso, genera 
una ripresa del dibattito sulla fun
zione dello Stato nella società mo
derna. È evidente che il neoliberi-
smo non ha battuto definitivamente 
l'idea di Stato sociale, anche se la 
sinistra, in Europa e nel Nord Ame
rica, smembra indebolita e incapa
ce di coagulare forze attorno a una 
nuova idea di Stato che regolamen
ta l'economia e garantisce diritti 
umani e di libertà nella sfera econo
mica Credo che l'enciclica e gli in
terventi del Papa procedano anche 
da una riflessione sui nuovi drammi 
che si vanno aprendo nelle società 
exsocialiste dell'Est europeo in cui 
l'applicazione di dottrine neoliberi
ste o l'integrazione brutale con l'e
conomia dell'Ovest (vedi Germa
nia), provocano drammatiche crisi 
occupazionali e la raduta <Mte 
condizioni di vita per settori ampi di 

lavoraton Credo di noi 
generoso né liqmdaton 
mito a notare che pfup 
europeo, che ha visto p 
mente a! potere dal do 
partito cattolico, mostra 
un orientamento a ridun 
destinate a salvaguardar 
e i diritti umani nella si 
mica, salvo poi a dirott. 
possono rendere consen 

L'ambito dell'Interra 
si osserva neD'endclk 
stttutre, qualora si di] 
vamente, un pregiatili 
berta sia economica d 
è vero, Infatti, che l'ai 
detta sfera deO'intervi 
ha portato a costnrir 
d d benessere» (Wdf 
si sono pero verificati 
abusi che hanno porti 
Bearlo come 151810 i 
le»,teculdlsnmzionl' 
la perdita di energlt 
l'aumento esagerato i 
i^pultMid, dominati 
tMrocraache più che i 
cupazioni di servire 
con enoime cresdta i 
• l a Chiesa sembra, 
sostenere - come ha 
Giuseppe De Rita con 
U testo deu'enddica 
governare le società 
occorre creare spazio 
termedio tra mercato i 
corre sviluppare sogg 
Intermedi». Quali pò 
profilano per la coopt 
questo campo? E qua! 
cooperazione sarà in 
mettere a disposizione 
pegno di tale rilievo? 

Le possibilità della coop 
afferma Viviani - di gkx, 
lo importante nella soc 
Stato e i cittadini, sono p 
moto evidento basta fx 
la cooperazione associa 
secondo diverse loro ma 
ni fondamentali e all'ini 
due grandi categorie dei 
e degli utenti o consumi 
sta considerare il fatto 
delle attività che le imprt 
rative realizzano hanno 
servizio, e spesso di serv 
ziate. Per potere giocare 
sociale veramente inck 
basta essere imprese cai 
gna fare valere la propri 
mia politica o «soggettivit 
dunque una capacità d 
zione molto generale, el; 
ruralmente ricca. Questo 
è ben presente ai dirigent 
tivi, come ha dimostrato 
sione dell'ultimo congn 
Lega. Si comprende tx 
questo problema sia su 
collegato al tema della 
cui ha risposto prima in q 
so: «Più pragmatismo e 
c'è, meno soggetto poli 
L'enciclica propone la < 
ruolo dei soggetti interrrx 
do principi tradizionali e 
sa, ma con nuove sottoli 
critica non tanto allo «I 
stenziale», quanto ai suoi 
parassitismo e, alla lunga 
democrazia. Anche rispe 
sto messaggio dell'encic 
cessano fare una sottolir 
forte crescita degli appa 
datici non è frutto, in Ita 
tendenza «naturale» di < 
che cresce soprattutto p< 
cittadini e cosi facendo si 
za È la manifestazione < 
leanza conservatrice tra i 
governano e l'apparato si 

Considerando te possi! 
cooperazione a giocare u 
«soggetto intermedio» bis 
que valutare quale sia il g 
sua autonomia rispetto a 
stema politico e statuale 
razione non sempre è st 
stanza autonoma per e 
efficacemente l'alleanza 
trice di cui si è detto. È di 
cora più importante (e 
questo caso in sintonia e 
ca) che assieme aite prc 
prénditoriati si sviluppi ui 
capacità di attrarre gli i 
cioè; ancora, di «proporr 
con i rischi che ciò com 
praKutto nei breve, ma co 
curi vantaggi nel medio pe 
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Due analisi internazionali sulla situazione dell'industria europea 

Italia: ultimi in tutto 
rimangono solo i "condottieri" 

P
rendiamo lo spunto da 
due interessantissime 
analisi internazionali 
sulla situazione dell'in-
dustria e della ricerca 

^ ™ ™ europee, per compren
dere più a (ondo l'origine dei pro
blemi strutturali che un terzo orga
nismo intemazionale (Moody's) 
sta riscontrando nel nostro Paese 
International Management è forse 
la più famosa pubblicazione mon
diale su temi industriali e direziona
li Il fascicolo di aprile presenta 
un'approìondita analisi della strut
tura industnale europea, fatta a par-

ADRIANO MESSORI 

tire dalle 500 più grandi aziende del 
continente Si confrontano le cultu
re, i risultati, gli approcci al merca
to, le concentrazioni, gli interventi 
statali. Che conclusioni si traggono 
per l'Europa prossima ventura e per 
l'Italia7 Intanto la famosissima gra
duatoria per prodotto intemo lordo, 
banale mono-indicatore, vede in te
sta la Germania, seguita da Francia, 
Italia ed Inghilterra, ma se solo si 
tiene conto del numero di abitanti 
le cose cambiano radicalmente. Il 
prodotto intemo tordo per abitante 

vede questa classifica-
Ece per abitante 

Danimarca 
Gemania 
Lussemburgo 
Francia 
Belgio 
Italia 
Olanda 
Inghilterra 
Spagna 
Irlanda 
L'italiano dispone di una 

19.1 
182 
16.0 
158 
14.7 
14.5 
14 1 
12.1 
8,8 
8,7 

ricchezza 
pio-capite al di sotto della media 

europea. Relativamente alle dimen
sioni aziendali, in Italia abbiamo 
solo 23 aziende fra le maggiori 500 
d'Europa, contro le 201 dell'Inghil
terra, le 111 della Francia, le 81 del
la Germania, le 35 dell'Olanda; ci 
seguono solo il Belgio, la Danimar
ca, la Spagna e l'Irlanda! 

Che dice in particolare del nostro 
Paese? «In Italia le concentrazioni 
industriali sono legate alla natura 
incestuosa (incestuous nature) 
dell'industria ove molte grandi 
aziende sono possedute o control-

fi^<? 

Allo scopo di migliorare sempre più 
il servizio all'utenza, dal 22 aprile 
è slato attivato il nuovo servizio 

attraverso il quale gli utenti 
potranno trasmettere le letture 
del proprio contatore dell'energia 
elettrica telefonando al numero 

Per il corretto utilizzo di questo 
servizio gli utenti potranno prendere 
visione delle apposite istruzioni 
riportate sulla bolletta ACEA. 

Azienda 
comunae 
energia 
/qmDierne 

S/ ricorda agli utenti che. olire agli uffici 
della Sede, sono m funzione altri centri 
comx&fdsU in: 
• via G. B. Valente, 85 
• via Monte Meta, 15 
•via del Varano, 70 

Presso tali uffiu M punono effettuare 
le seguenti operazioni: 
• stipula di contratti elettrici, idrici 

e di illuminazione perpetua 
• variazioni contrattuali 
• disdetta di contratti 
• informazioni sulla fatturazione e sulla 

esazione. 

Il centro commerciale di Ostia Lido, sito in 
via della Vittoria 30, oltre ad eseguire le 
suddette operazioni, svolge anche funzioni 
di esazione e di rettifica della fatturazione 
elettrica 

Tutti gS uffiCt azisndsS csssrvmiio » seguente 
orario: daSe 8,15 afe 12,30 (sabato escluso): 
martedì e giovedì anche dalle ore 15 alle 16. 

late da condottieri (in italiano nel 
testo) come Gianni Agnelli in Fiat... 
La proprietà pubblica è pure stata 
un forte generatore di grandi azien
de in Italia Infatti, il contrasto con 
la generale diffusione delle privatiz
zazioni ne! resto d'Europa, il settore 
statale continua a crescere». Molto 
chiaro, semplice, da noi la mano 
pubblica continua a comprare, il 
connubio pubblico-priato, o le 
«partecipazioni» sono giudicate «in
cestuose» dagli analisti aziendali in
temazionali; perdura una struttura 
industriale dominata dalle grandi 
famiglie. 

A livello europeo si individuano 
tre gruppi di nazioni, con velocita, 
ma soprattutto approccio culturale, 
molto differenti. Il primo è quello 
che comprende Germania, Dani
marca, Olanda e, marginalmente, il 
Belgio; ecor.omie prospere, azien
de relativamente generose coi loro 
dipendenti, che non enfatizzano il 
profitto ma i volumi di vendita. Il se
condo gruppo, che vedi nella Fran
cia il prototipo, comincia a dare più 
importanza al profitto, ma privilegia 
ancora i fattori sociali ed i propri 
impiegati Infine le aziende d'In
ghilterra, Italia e Spagna, puntano 
ai profitti, decisamente, investono 
meno nel fungo termine, premiano 
gli azionisti, non i dipendenti. 

Questo gap culturale, con Ger
mania ed Inghilterra agli estremi. 
deve essere colmato, per costruire 
l'Europa unita. Passando alle consi
derazioni strategiche, le analisi del
le 500 aziende confermano ancora 
che le grandi concentrazioni non 
significano poi. automaticamente, 

v alti profitti, anzi: l'economia più 
prospera, la danese, è la meno con
centrata, proprio al contrario del
l'inglese (che conferma la tesi). 
Abbandoniamo il vecchio concetto 
di «dominanza dimensionale» in fa
vore del nuovo parametro qualitati
vo: la competitività dell'impresa. 
Essere competitivi significa aver ca
pito il proprio business, ed aver ben 
identificato la propria missione, le 
proprie strategie. L'analisi dimostra 
che le nazioni più prospere sono 
quelle con le aziende più competi
tive, e queste non sono né le più 
grandi né quelle coi profitti più alti 
a breve termine (né diremmo, per 
l'Italia, quelle ce distribuiscono i 
più arti dividendi). Competitività, 
nel contesto intemazionale prossio 
futuro, che sempre più sarà legata 
alla capacità di innovazione; gli 
esperti deO'Ocse (Organizzazione 
per la Cooperazione e sviluppo 
economico) ci danno qui altro di
spiacere, con la loro analisi, la pri
ma, della politica scientifica e tec
nologica nazionale. Ne esce un 
quadro molto, motto preoccupan
te. 

In termini numerici, intanto, cosa 
si è investito in ricerca e sviluppo? 
Nell989ntaliahaspesori.3%del 
PU (prodotto intemo lordo) contro 
quasi il doppio deDa media dei 24 
paesi più industrializzali. 2,5%. Ed il 
1989 è stato un anno record per 
noi! 

L'industria italiana investe per lo 
0,84% del suo prodotto idustriale. 
contro 11,8% della Francia, a 2.12% 
dei Giappone, il 2,15% dell'Inghil
terra, il 2,4% degli Stati Uniti, a 
2,59% della Germania. Il numero di 
addetti alla ricerca è inferiore di 3-5 
volte rispetto a quelli impiegati al
l'estero. Conclusione: non investia
mo sufficienti risorse nel futuro e 
quelle poche investite non rendo
no, siamo invece capaci di trasfor
mare, migliorare, affinare le tecno
logie ed i prodotti, o realizzare pic
cole innovazioi «incrementali», ma 
l'«Azienda Italia» sta perdendo rapi
damente la sua competitività, se 
non ripensa profondamente struttu
ra e strategie. 

Ancora una volta, come si vede 
nell'analisi obiettiva di due organi
smi internazionali, i problemi della 
ilustra economia industriale hanno 
radici profonde e non si pud conti
nuare ad ignorarli 
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Contìnua il nostro 
viaggio tra le novità 

del Mercato unico europeo. Stavolta, 
sempre in collaborazione con Sinnea, affrontiamo i temi della cooperazione con i Paesi terzi e i fondi Q 

I
a Cee e la coopera
zione con ! paesi In 
via d i «viluppo. La 
quantità degli scambi 
della Cee ha superato 

^^m nell'ultimo anno i 900 
miliardi di Ecu. In questo contesto 
vanno considerate le relazioni 
esterne con i Paesi terzi verso i quali 
la Cee nel 1988 ha esportato merci 
per un valore di 362 miliardi di Ecu, 
a fronte di un esborso di 386 miliar
di di importazioni. 

Nel complesso la posizione delle 
imprese comunitarie sui mercati 
terzi si è deteriorata, evidenziando 
per altro gravi difficoltà nei settori 
ad elevato contenuto tecnologico. 
Per contro si rafforzava la presenza 
delle imprese comunitarie sul mer
cato intemo. lavorila non solo dalla 
caduta dei prezzi del petrolio e dal
la stagnazione dei mercati delle 
materie prime, ma anche da accor
te politiche di ristrutturazione pro
duttiva e di promozione commer
ciale Confrontando la performan
ce degli Stati membri, il principale 
beneficiario è la Germania, ed è se
guita dalla Francia e dalla Danimar
ca. 

Il programma di completamento 
del mercato intemo avrà importanti 
effetti diretti e indiretti nella relazio
ne con i paesi terzi A livello istitu
zionale. oltre alla tariffa doganale 
estema, nuove materie come le 
norme e gli standards industriali, gli 
apparti pubblici e i servizi verranno 
amministrate da decisioni della Co
munità. Gli aspetti negoziali non sa
ranno più di competenza dello Sta
to membro ma degli organi comu
nitari, rafforzando in tal modo l'i
dentità estema e il peso intemazio
nale della Comunità, vi sono inoltre 
molte misure microeconomiche 
oggetto di negoziato in sede Gatl 
Esse includono alcune aree nuove, 
come i servizi, gli investimenti, i di
ritti di proprietà industriale e intel
lettuale, gli appalti pubblici nei 
quattro ettori non coperti dal codi
ce Gatt Altre appartengono alla co
siddetta area grigia. 

In questo senso il completamen
to del mercato intemo costituisce 
una leva negoziale nell'ambito del-
1 Uruguay Round e offre alla Comu
nità una opportunità per procedere 
a un'apertura del mercato su base 
multilaterale. 

Al principio della reciprocità so
stenuto dalla Comunità la diploma
zia americana ha contrapposto il 
trattamento nazionale in quanto ri
tenuto più efficace e non discrimi
natorio. La posizione americana è 
ovviamente pretesuosa, finalizzata 
esclusivamente alla difesa della 
propria regolamentazione del siste
ma finanziario e in contraddizione 
persino con le posizioni assunte 
nella promulgazione del proprio 
Trade Bill dell'agosto 1988. 

Va messo in evidenza che il com
pletamento del mercato unirò avrà 
effetti espansivi sulle variabili ma-
croeconomiche e quindi determi-
r>€rà un incremneto delle utrtiwìidc 
e delle importazioni, die ui benefi
ciano anche i paesi terzi IL mag-

Per la Comunità 
l'impresa minore 
non è un • v 

« I 
MAURIZIO GUANOAUNI 

gior grado di libertà concesso alle 
politiche fiscali e di bilancio con
sentirà inoltre un ulteriore stimolo 
alla domanda intema, con effetti 
non trascurabili sulla stabilità finan
ziaria, occupazionale e produttiva. 
Comunque le preoccupazioni dei 
partner commerciali della Cee non 
sì fanno attendere. 

Gli Stati Uniti sono critici nei con 
fronti della politica agricola comu
nitaria e della proposta originaria 
della seconda direttiva bancaria. 
Nei Paesi mediterranei - la cui 
mancanza di competività li rende di 
fatto esclusi dai vantaggi derivanti 
dal libero accesso dei toro prodotti 
nella Cee - si sta ingenerando l'im
pressione di non essere più degli in
terlocutori privilegiati della Comu

nità. Nel sud-est asiatico mostrano 
timori sull'inasprimento della pro
tezione sui prodotti manufatti e su 
un uso più frequente delle misure 
anti dumping e sulla definizione 
dell'origine delle merci importate. 

Fondi atrattnraU Cee. Nel 1988 la 
Comuntià europea con l'adozione 
da parte del Consiglio di una serie 
di regolamenti, ha introdotto una 
sostanziale riforma del meccani
smo di funzionamento dei Fondi 
strutturali che dovrebbe garantire e 
rendere più trasparente l'erogazio
ne, la gestione e l'utilizzo delgi stru
menti finanziari comunitari, rad
doppiare gli stanziamenti Cee e so
prattutto assicurare la realizzazione 
di una vera e propria politica regio

nale comunitaria 
Il fondo sociale eurpeo è lo stru

mento principale della politica so
ciale comunitaria (istituito dallo 
stesso Trattato Cee) All'inizio della 
sua attività soffriva di parecchi difet
t i subordinazione dell'intervento 
comunitario da quello statale, ec
cessiva durata delle procedure rela
tive alle richieste di contributo Cee. 
ecc. I miglioramenti non si sono fat
ti attendere in modo particolare per 
l'alta regionalizzazione degli inter
venti (nei paesi più poveri). 

I problemi che continuano a pre
sentarsi riguardo invece il corretto 
utilizzo degli stanziamenti comuni
tari da parte degli Stati membri (nu
merosi sono stati i casi di frode) e il 
coordinamento dell'attività del 
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Fondo sociale europeo con qu 
desìi altri Fondi e strumenti fir 
ziari della Comunità 

Il fondo europeo di orientarne 
e garanzia agricola è stato ere 
per sostenere l'evoluzione della 
litica agraria comunitana Ris 
diviso in due sezioni garanzi 
orientamento La prima, la più 
portante, fu pensata per il funzk) 
mento dell'organizzazione comi 
dei mercati agricoli e per il so 
gno dei prezzi dei prodotti, la 
conda per la realizzazione di in 
venti di tipo strutturale (miglk 
mento delle strutture agricole, 
sformazione e commercializza
ne dei prodotti) Una messa ino 
ra utile ed efficiente di qu 
propositi si è avviata con l'espen 
za dei Programmi Integrati Medi 
ranei e adesso con la recente ri! 
ma dei fondi Strutturali anche se 
mangono i problemi relativi ; 
scarsa dotazione finanziano d( 
sezione orientamento e al corre 
utilizzo dei fondi da parte statale 

La Banca europea per gli inve 
menti (Bei) permette investirne 
nei settori delle infrastrutture, un 
stria, agrindustria, agricoltura, ti 
smo. servizi, commercio all'ingr 
so. joint ventures che mirano a 
durre l'inquinamento I benefic 
di questi finanziamenti sono in p 
titolare le imprese industriali, z 
giane, commerciali, cooperativi 
piccole e medie imprese. 

Il nuovo strumento comunitari 
un meccanismo creato con una i 
cisione del Consiglio Cee che au 
rizza la Commissione europea 
contrarre prestiti sul mercato < 
capitali il cui gettito viene erog. 
sotto forma di mutui per il finaru 
mento di progetti d'investimenti 
Consiglio dei Ministri ne fissa | 
quote l'ammontare messo a disi 
siztone e i settori ammissibili in n 
do da orientarne l'impiego a sece 
da delle priorità della Comun 
Benché il ruolo della Commissio 
delle Comunità europee sia cent 
le (i prestiti vengono contratti a r 
me suo ed essa è associata allac 

lezione dei progetti), la gestione 
la tesoreria del Nsc sono assui 
dalia Unica per gli InvesliTienti ? 
Nsc c'è un capitolo dedicato inte 
mente ai progetti d'investimcr 
delle piccole medie imprese nell' 
dustria e in tutti gli altri settori pi 
duttivi (turismo, servizi, ecc.) e 
interessino in particolare l'applk 
ztone delle nuove tecnologie e I' 
novazione nonché l'impiego leg 
naie dell energia 

Una priorità è data ai proge 
provenienti dalle piccole impre: 
Questi redditi potranno permette 
di finanziare alcune categorie di 
Irvi immateriali, direttamente leg 
agli investimenti interessati qual 
brevetti, le licenze, il know-how e 
spese di ricerca e sviluppo 

Potranno inuitre beneficiare 
dilazioni nel nmborso del capitan 
ne! pagamento degli interessi e p 
trebberò essere concessi alle il 
prese sotto forma di apporto di e 
pitali 

(2 contino 
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Il futuro 
è nelle mani 
dei piccoli 
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Il caso Mantova 

GIACOMO BECATTINI 

I
e recenti prese di posi
zione delle leghe setten
trionali, che tanta atten
zione e adesione stan-
no ricevendo nel mon-

^^m do della piccola e me
dio-piccola impresa, hanno fatto 
esplodere una contraddizione la
tente da tempo nella società italia
na- la contraddizione fra il grande e 
crescente peso economico di quel
la sezione del nostro apparato pro
duttivo (nel 1981 oltre il 55% degli 
addetti all'industria manifatturiera 
lavorava in imprese sotto i 100 ad
detti) e il suo inesistente peso poli
tico Come si usa dire per il Giappo
ne. se il paragone è lecito, le nostre 
piccole imprese sono un gigante 
economico, ma un nano politico. 
Quando le leghe si sono accorte di 
quella vistosa discrepanza e hanno 
deciso di giocarla politicamente, 
non hanno avuto difficoltà a miete
re successi elettorali nel ceto socia
le dei piccoli imprenditori, che si ri
tengono - non del tutto a torto - la 
spina dorsale dell'economia italia
na Una spina dorsale, va notato, 
•piegata» sotto il peso congiunto di 
una amministrazione inefficiente e 
disattenta alle sue ragioni, di una 
anacronistica ideologia anti im
prenditoriali di buona parte della si
nistra politica e sindacale, e, infine 
- ciliegina sul dolce -, dell'azione 
avversa, sordamente condotta dalla 
grande impresa con l'appoggio di 
una parte non piccola del ceto di 
governo Ebbene, questa congiun
zione di condizioni e di azioni av
verse alle imprese industriali picco
le e medio-piccole, sta rivelandosi 
sempre più insostenibile, sia per
che ormai da diversi anni solo que
sta tronche del nostro apparato ma
nifatturiero produce nuova occupa
zione. sia perché le idee sui requisi
ti necessari per operare efficace
mente sui mercati di oggi e di do
mani. stanno subendo una 
trasformazione rapida e quasi verti
ginosa Basti dire che diventa sem
pre più difficile trovare chi difenda 
la formula ford taylorista di organiz
zazione del processo produttivo, 
che pure solo pochi anni addietro 
sembrava la «soluzione definitiva» 
del problema industriale. 

In uno scritto recentissimo di Ce
sare Romiti si legge: 'Le strutture 
fondate su un'organizzazione forte
mente gerarchica appaiono oggi 
inadeguate di fronte alla complessi
tà. alla mutevolezza dei problemi 
che si presentano all'impresa' 
(Economia e politica industriale n. 
67. p 8) Insomma ci troviamo nel 
bel mezzo di una transizione indu
striale. forse (è sempre bene met
terti un forse) epocale, die segna. 
nrpaimihilrfwml*^ (a fine fjpj (fino 

sauri industriali di ieri e il passaggio 
a forme organizzative più agili e de
centrate. rra queste forme agili e 
decentrate ci sono, a pieno titolo, 
insieme alle reclamizzatissime im
prese-rete, i sistemi territoriali di 
piccole e inedie imprese, i cosid
detti distretti industriali, che hanno 
avuto uno sviluppo particolarmente 
intenso in Italia (specialmente nel
le regioni del Nord-est -centro), ma 
hanno trovato repliche interessanti 
e numerose, secondo studi già ef
fettuati. almeno in Spagna. Francia, 
Germania, Danimarca e persino 
Stati Uniti È ragionevole attendersi 
che le ricerche in corso rivelino la 
presenza del fenomeno anche in 
altn paesi. 

Ho illustrato altrove le caratten-
stichc sociali e civili (Cfr. «Il Ponte». 
n ri l e 5 del 1989^ <ìi Queste forme 

di organizzazione pluralistica del 
processo produttivo, dove - con
correndo la condizione di un'am
ministrazione locale ragionevol
mente onesta, competente ed effi
ciente - si ottiene il massimo di de
mocrazia economica realizzabile 
sul luogo di lavoro e di vita, compa
tibilmente con le condizioni cultu
rali e politiche dell'Italia di oggi 

Già quelle considerazioni, prese 
insieme alla dimostrata efficienza 
produttiva del distretto nella produ
zione di certi tipi di beni, dovrebbe
ro bastare a rendere ovvia, per la si
nistra italiana in genere e per il Pds 
in particolare, la difesa dell'integrità 
dei distretti industriali. Ma a quelle 
considerazioni se ne possono facil
mente aggiungere le altre che se
guono. Alcuni studiosi (Fabio Sfor
zi, Giacchino Garofoli ed altri) 
hanno tentato, con varie tecniche, 
di stin are il peso e il ruolo dei di
stretti industriali italiani nel com
plesso della struttura produttiva del 
nostro paese. Secondo un'accezio
ne ragionevolmente ampia della 
nozione di distretto industriale, si 
giunge a stime dell'ordine del 20% 
dell'occupazione manifatturiera to
tale. Naturalmente questa presenza 
media si compone di percentuali 
molto alte in certi settori produttivi 
(calzature, tessile, abbigliamento. 
mobili in legno, ecc..) e molto bas
se, o nulle, in altri. Se consideriamo 
che quei settori di cui i distretti in
dustriali costituiscono l'ossatura 
portante, alimentano circa un terzo 
delle nostre esportazioni manifattu
riere, si conclude che la bilancia 
commerciale italiana è fortemente 
dipendente dalla prosperità di que
sti sistemi territoriali. Non si tratta, è 
bene sottolinearlo, della prosperità 
delle singole unità produttive che 
ne fanno parte, le quali, anzi, deb
bono rinnovarsi con buon ritmo. 
ma della persistenza delle condi
zioni di riproduzione regolare di 
quei «sistemi» industrial-territoriali. 

Ebbene, incredibile a dirsi, la po
litica Industriale del nostro paese 
non è minimamente sensibile alla 
presenza e al ruolo dei distretti in
dustriali. Persino la nostra legisla
zione di sostegno dell'attività pro
duttiva minore - ben piccola cosa, 

comunque, in confronto ad all'i 
paesi1 - è tutta ritagliata sulla singo
la piccola impresa come tale. 

Mano completamente la perce
zione della «dimensione sistemica» 
del distretto. Su questo punto mi sia 
permesso dirinviare, per un mag
giore sviluppo dell'argomento, ad 
un mio suiitu sui IL 4-iyyì de «il 
Ponte» (Economia italiana di oggi e 
di domani: artigianato e piccola im
presa). Se dalla politica industriale 
in senso stretto si passa alla politica 
del lavoro, a quella del credito, a 
quella del commercio con l'estero, 
fino alla politica estera, si vede che 
la disattenzione per i sistemi territo
riali di piccole imprese si volge in 
attenzione e preferenza chiarissime 
per le grandi imprese private e pub
bliche. Esperienze, anche molto re
centi, ci dicono che quando una 
grande impresa è in difficoltà, ci si 
preoccupa giustamente di ammor
tizzare l'impatto sociale della crisi; 
quando invece a trovarsi in difficol
tà è un distretto industriale, magari 
di dimensione complessiva pari a 
una grande impresa, allora i para
cadute sociali restano pertinace
mente-e ingiustamente-chiusi E 
quando si aprono rapporti con 
nuovi mercati, nel codazzo dei mi
nistri apripista si vedono sempre i 
grandi managers privati e pubblici, 
ma solo raramente funzionari pub
blici, o rappresentanti privati, solle
citi degli interessi della miriade di 
piccole imprese che pure già ope
rano e con successo sui mercati 
esteri. Se potessimo fare i bilanci 
economici delle grandi imprese e 
dei distretti industriali al netto di tut
te le protezioni, i favori, le elusioni, 
le evasioni, i sussidi aperti o taciti, 
consentiti e/o promossi dall'ammi
nistrazione pubblica, io non so pro
prio a chi finirebbe l'ipotetico Oscar 
dell'efficienza aziendale, diciamo 
cosi «pura», lo sospetto seriamente 
che finirebbe ai distretti industriali 

In conclusione, a me pare che 
questo trattamento preferenziale 
delle grandi imprese private e pub
bliche rispetto ai distretti industriali 
di imprese piccole e medie (Prato, 
Carpi, Sassuolo, ecc..), malgrado 
che questi ultimi abbiano un'im
portanza comparabile per la bilan
cia commerciale, e persino mag
giore per l'occupazione e la tenuta 
sociale e civile del paese, sia uno 
scandalo che è durato fin troppo a 
lungo. E mi sorprende, lo confesso. 
che il Pds - erede di un Pei che pure 
sui sistemi territoriali delle piccole 
imprese emiliane e toscane costruì 
le sue fortune elettorali -corra il ri
schio di farsi anticipare dalle leghe 
nel promuovimento di una causa la 
cui equità sociale, oltreché raziona
lità economica, è cosi palese. 

Le calze 
della Basinger 
fanno colpo 
FIORENZO CAMOLA 

O
gni anno le aziende ita
liane producono circa 
due miliardi di collant, 
950 milioni varcano i 
confini nazionali per es-

" ™ " l m " sere esportati nei paesi 
della Cee. Il 70% delle calze femmi
nili che raggiungono i vari paesi 
della Comunità europea proviene 
dall'ormai consolidata area-siste
ma dell'Alto Mantovano. 

Castel Goffredo, un comune di 
8.500 abitanti, confinante con la 
provincia di Brescia, è il centro di 
una vasta rete di piccole, medie e 
grandi aziende tessili che negli anni 
passati sono state protagoniste di 
un vero e propiro boom. Un mira
colo economico che, per riferire 
una cifra, consente al settore di far 
registrare un saldo commerciale at
tivo di 500 miliardi (1989). Insom
ma questo distretto economico ba
sato sulla produzione della calza 
può essere paragonato agli altri -
una decina - poli tessili sparsi per 
i'Italia (Como per la seta. Busto per 
il cotone, Carpi per la maglieria, e 
così via). 

Ma il modello economico non va 
più a gonfie vele come un tempo. 
Anche se la parola «crisi» spaventa 
e nessuno vuole sentirla nominare, 
le ultime rilevazioni del trend eco
nomico non sono certo lusinghiere. 
Secondo recenti statistiche, infatti, 
in Italia, nel 1990. si è avuto un calo 
di vendite sull'89. E a fame le spese 
sono state soprattutto le piccole 
aziende con un fatturato fino a 12 
miliardi (-16,2 percento) e le me
die con un fatturato da 12 a 27 mi
liardi (-0,8 per cento). Al contrario 
sono andate meglio le grandi con 
un fatturato superiore a 27 miliardi 
( + 5,2 per cento). Che cosa è ac
caduto? «Semplice - spiega il dori 
Antonio Salan, direttore del centro 
servizi Calza di Castel Goffredo - : 
da una parie c'è stato un incremen
to di produzione incontrollato, dal
l'altra abbiamo avuto un calo di 
consumi Ci siamo trovati, quindi in 
una situazione di sovrapproduzio
ne. A questo punto possiamo dire 
che sono stati bravi i produttori a 
sfornare molte calze, ma non basta. 
Bisogna anche essere bravi a ven

derle sui mercati». 
Dunque, se vogliamo avere un 

futuro, le imprese non possono es
sere più lasciate a sé stesse, oltre 
tutto con l'apertura dei mercati eu
ropei dietro l'angolo che cambierà i 
connotati alla concorrenza e rende
rà più problematica la vendita dei 
prodotti sui mercati. Un sostegno 
alle imprese, da circa un anno, arri
va dal centro servizi per la Calza 
che ha attivato una serie di attività 
utili per i calzifici II centro è una so
cietà consortile pubblico - privata 
che vede la partecipazione della 
Provincia di Mantova, del Comune 
di Castel Goffredo. dell'Associazio
ne Industriali di Mantova, della Ca
mera di Commercio (solo per cita
re alcuni enti presenti). 

Quali sono i servizi sviluppati fino 
ad ora? Intanto è stato attrezzato un 
laboratorio prove e informazioni 
tecnologiche. Sono state acquistate 
nuove apparecchiature che per
metteranno di effettuare tutti i tipi di 
analisi tessile e di predisporre il 
marchio di qualità (è stata presen
tata la domanda di accreditamento 
presso il sistema Sinai e si attende 
l'autorizzazione). E sappiamo che 
il marchio rappresenta un lascia
passare di grande utilità per piazza
re i prodotti sui mercati europei dal 
"93 in poi II laboratorio verrà anche 
dotato di macchine in grado di veri
ficare la qualità delle calze maschi
l i in quanto l'intenzione è quella di 
servire anche l'area dei calzifici del
la bassa Bresciana che producono 
prevalentemente calze da uomo. 

Un altro settore del centro riguar
da l'osservatorio e le anticipazioni 
della moda. Vengono organizzati 
due incontri all'anno che si ripro
pongono di individuare le tendenze 
dei gusti del grande pubblico, a 
partire dai colori, con dieci-dodici 
mesi di anticipo. È il tempo neces
sario per consentire alle imprese di 
attrezzarsi ed essere in sintonia con 
i consumatori L'informazione eco
nomica è ormai diventata un sup
porto indispensabile. Lo sportello 
Europa, da poco istituito, offre un 
servizio di consulenza sia mirata al
la singola azienda, ma anche di ca
rattere collettivo, che funziona con 
la consulenza del prof. Antonio Fo
glio, noto economista ed esperto in 
mercati europei (est compreso). 

Infine, il centro promuove una in
tensa attività di aggiornamento e di 
informazione professionale in col
laborazione con le istituzioni pub
bliche. Si sono tenuti diversi corsi ri
volti al personale e agli imprendito
ri, in modo particolare ai giovani. «Il 
bilancio de! primo anno di vita del 
centro è positivo - commenta Salan 
- Abbiamo seminato molto, siamo 
riusciti a mettere in cantiere più atti
vità di quante erano previste. Ab
biamo vinto le difficoltà iniziali, do
vute ad una certa diffidenza, ora si 
tratta di raccogliere i frutti e di sciu
pare soprattutto gli aspetti che più 
servono alle imprese Adesso l'im 
portanza della nostra presenza è 
stata capita». È un buon punto di 
partenza per impostare i program
mi dei prossimi mesi che si prean
nunciano non facilissimi E soprat
tutto c'è ancora da vincere una cer
ta resistenza degli imprenditori ad 
associarsi Gli iscritti al centro servi
zi sono circa cinquanta, molti non 
hanno ancora aderito. 

«C'è troppo individualismo», con
stata Salan F. pensare che l'asso
ciazionismo potrebbe essere la car
ta vincente per far rimanere sulla 
cresta dell'onda l'intero sistema 
della calza. 
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Management - A Vicenza un seminario sul problema 

La formazione manageriale 
come risorsa strategica 

O
liali sono i compiti della 
formazione? Quali sono 
i criteri attraverso i quali 
valutarne la qualità' Di 
questi e di altri interro
gativi si è discuso in un 

seminario tenutosi a Vicenza nelle 
sale della Villa Valmarana Morosini 
dal titolo «La formazione consisten
te. Congruenza e stile nelle attività 
formative», organizzato dall'Aif 
(Associazione italiana formatori) e 
dall'Asfor (Associazione per la for
mazione alla direzione aziendale). 

Dai lontani anni '50 in cui è nata, 
come ha ricordato Pier Luigi Picca-
ri, direttore del Cuoa (Consorzio 
universitario per organizzative di 
azienda) con l'obiettivo di formare 
la nuova classe dirigente a saper 
governare le imprese e affrontare le 
spinte innovative del mercato, e do-

GIULIANAMORI 

pò un periodo in cui ha avuto vita 
difficile per imporsi ed affermarsi, la 
formazione, in particolare la forma
zione manageriale, è diventata ri
sorsa strategica ai fini di una colla
borazione avanzata sul mercato da 
parte dell'impresa. 

Anzi le aziende sono andate tal
mente avanti che si assiste oggi al
l'emergere di una concorrenza am
pia è sfrenata che vende formazio
ne dando vita a un mercato «selvag
gio», come lo ha definito nel suo in
tervento Piero Bontadini, presiden
te dell'Asfor Molteplici sono, infatti, 
le offerte di formazione, diversifica
te sono le finalità delle singole so
cietà che offrono formazione, nu
merose sono le formule organizza

ci ha pensato l'Asfor 

Corsa ai Master 
ma attenti 
agli imbrogli 
MAURO CASTAGNO 

V
anno talmente di moda 
che stanno proliferando 
in maniera incredibile. 
Parliamo dei corsi ma-
ster che i più diversi tipi 

m^^m di istituti offrono ai gio
vani desiderosi di presentarsi sul 
mercato del lavoro corredati da un 
«titolo» che appare oggi tra i più 
prestigiosi e - comunque - atto ad 
aprire le porte di carriere allettanti. 
Solo che il fenomeno sta assumen
do tali dimensioni che - a lungo an
dare - questa apertura non sarà più 
automatica SI, perché il proliferare 
dei corsi master non sempre si ac
compagna ad una garanzia della 
loro piena validità. Insomma, co
mincia a profilarsi il rischio di pren
dere fregature. 

Cosa fare per evitare questo ri
schio' Ci ha pensato l'asfor (Asso
ciazione per la formazione azien
dale) la società, cioè, che raggnip
pa le varie scuole che fanno forma
zione. Quest'ultima si è posto il pro
blema di individuare una serie di 
parametri di riferimento atti a defi
nire i criteri fondamentali cui un 
master in genera] management do
vrebbe rapportarsi. La delimitazio
ne di questi criteri - intesi, ad UIK* 
del vero, come standard non impo
sti dall'alto ma stabiliti sulla scorta 
di un'ampia «consultazione di ba
se» che ha coinvolto le stesse cate
gorie interessate - ha già portato 
frutti concreti. Ad Altavilla Fiorenti
na, infatti, a ia'.ere del seminario di 
cui si parìa in altra parte di questa 
pagina, è stata formalmente pre
sentata la prima certificazione di 
qualità per le scuole di genera] ma
nagement. Questo accreditamento 
riguarda, almeno per quest'anno. 

, otto scuole che sono: il Cuoa di Vi
cenza, lo Sda di Milano, la Scuola di 
Amministrazione aziendale di Tori
no. il Consorzio universitario Mip di 
Milano, la Profingest di Bologna e 
(particolare da mettere in rilievo 
perché si tratta di istituti operanti 
nel Mezzogiorno) la Fondazione 
Genovesi Sdoa di Salerno, la spe-

' gea di Bari e llsida di Palermo In
somma con il suo processo di ac

creditamento dei programmi ma
ster in general management l'Asfor 
ha realizzato un'iniziativa di parti
colare interesse. 

Ciò in quanto l'aver individuato 
alcuni standard di riferimento - cer
tamente soggetti a revisione per te
nere conto di una realtà in cambia
mento continuo - rende possibile 
un'operazione di trasparenza mira
ta a garantire il particolare consu
matore dei corsi master. Il che. ol
tretutto, costituisce un bel servizio 
per tutta la società dal momento 
che quel consumatore (il più delle 
volte un giovane già dodato di un 
notevole bagaglio tecnico-cultura
le) è per essa una risorsa che non 
va svilita La cosa appare tanto più 
rimarchevole se si considera che 
l'impostazione generale posta a ba
se della certificazione - e all'Asfor 
ci tengono a sottolinearlo - non è 
quella di stabilire quali corsi siano 
buoni e quali cattivi, bensì quella di 
fissare degli standar base ricono
sciuti validi dagli aderenti all'Asso
ciazione ii cui rispetto e I aderenza 
a questi standard è verificata da cer
tificatoli esterni a garanzia di una 
correttezza di valutazione - per
mette di ottenere una «certificazio
ne di qualità» destinata a diventare 
un vero fiore all'occhiello per la 
scuola che la ottiene e, nel contem
po. una valida garanzia per un gio
vane che vuole frequentare un ma
ster. Resta da dire che il rilascio o il 
non rilascio della certificazione non 
è etemo. Se, come già visto, posso
no cambiare gli standard di riferi
mento, può altresì mutare nel corso 
del tempo l'aderenza operativa del
le scuole agri standard fissati. 

In tal senso le procedure di verifi
ca stabilite e - già utilizzate per 
quest'anno - dall'Asfor non vanno 
in pensione ma sono destinate a 
riattivarsi secondo una periodicilà 
già stabilita. E si tratta di un'ulterio
re garanzia della correttezza di un 
procedimento che mette, una volta 
tanto, il nostro paese all'avanguar
dia Qualcosa di simile alla proce
dura in questione, infatti, esiste at
tualmente solo in Francia 

Uve alle quali essa può essere ndi-
rizzata. A tutto ciò si deve aggiunge
re l'indeterminatezza del prodotto 
formativo, la difficile corrisponden
za tra prestazioni offerte ed esigen
ze del richiedente, le difficoltà note
voli nel definire le finalità dei singoli 
corsi enei valutarne i risultati 

È sulla base di questi problemi 
che il seminario si è posto U traguar
do di iniziare una riflessione e indi
viduare quali variabili permettano, 
di classificare i prodotti, di definire 
la qualità degli interventi formativi. 
di valutare il rapporto obiettivi-risul
tati Troppo rischioso e non più cre
dibile per coloro che operano in 
questo settore, continuare a proce
dere per tentativi ed errori, nei con
fronti di un mercato che diventa 

sempre più segmentato e articolato 
e che spinge per ridimensionare il 
«dominio del produttore» imporre il 
controllo del consumatore», se
condo quanto dichiarato dal presi
dente dell'Asfor. 

In sostanza si tratta di andare ad 
una definizione accurata del rap
porto fini-mezzi Come? A Vicenza 
è stata data questa ricetta: prendre 
come punto di base la trasparenza 
de'le esigenze formative del com
mittente, mettere una buona dose 
di esplicitazione dei suoi obiettivi, e 
aggiungere una migliore descrizio
ne dei vincoli (siano essi tecnici. 
temporali o finanziari) relativi al 
contesto aziendale in cui va calato 
l'intervento formativo. Il tutto - ap

punto - per rendere possibile !a 
comspondenza tra prestazioni del 
prodotto e ne hieste del committen 
't- C qui s'a !r. s'ra.la percorre!!' (*.•' 
trasformare il menato da •seN.ig 
gio» a -consapevole». e per orientar 
lo ai \ tiìon i ondiviM eo espressi dai 
la comunità dei formatori secondo 
cn'endiux-renza 

Sta qui il significato, ali inizio un 
po' oscuro, della espressione -for 
mazione consistente». Gli interventi 
sono serviti a chiarire che il traguar
do è quello di arrivare ad una for
mazione consistente nel senso. 
cioè, che di essa sia possibile valu
tarne il peso in termini di efficacia 
ed efficienza Su questo - tra l'altro 
- è intervenuto puntualmente an
che Domenico De Masi, sociologo 
e presidente Aif. Salvatore Teresi di
rettore del Cedep di Parigi, ha infi
ne. ricordato che per parlare di 
qualità della formazione è necessa
rio che all'interno dei contenuti e 
della metodologia dei corsi si tenga 
conto di tre cose- il profilo e la moti
vazione dei partecipanti, l'analisi 
del contesto aziendale in cui essi 
operano- far sentire il formatore re
sponsabile del raggiungimento de
gli obiettivi nonché dell'apprendi
mento dei contenuti da parte dei 
partecipanti. 

Il giro 
delle 
poltrone 

E
nnio Presura, presidente 
della Ibm Italia, è stato de
signato alla presidenza 
deil'AssIombarda dalla 

•™"" giunta esecutiva dell'Asso
ciazione La definitiva incoronazio
ne di Presutti avverrà con l'elezione 
che si terrà il 10 giugno quando si 
riunirà l'assemblea generale degli 
industriali milanesi. 
• Il nuovo consiglio di amministra
zione della Sita ha confermato Lo
renzo Roasio alla presidenza della 
società e Walter Bonino alla vice-
presidenza. Luigi Dallorso è stato 
designato a ncopnre la carica di 
amministratore delegto. 
# Il consiglio di amministrazione 
di Enichem Augusta, la società del 
gruppo Eni che opera nel settore 
degli intermedi per la detergerla, 

ha nominato vicepresidente Qovan 
Battista Davoli e confermato Guido 
Safram come amministratore dele
gato 
• Giorgio Giovando, direttore ge
nerale della Cassa di Risparmio di 
Torino è entrato a far parte de! con
siglio di amministrazione de! Credi! 
Commercial de France di cui la 
Cassa possiede il 5%. 
• L'assemblea della Federlombar-
da ha nominato il presidente, con
fermando per un altro biennio il 
presidente uscente Danilo Carabel-
li L'assemblea ha anche designato 
i nuovi membri Federlombarda per 
la giunta esecutiva di Confinduslna. 
Ottorino Beltrami. Gianfranco Noci-
velli Mario Mazzcleni e il presiden
te dell'Associazione industriali di 
Pavia. Renato Ravicino. 
• Enzo Giustino è il nuovo presi
dente della Federazione regionale 
degli industriali della Campania 
Imprenditore edile. Giustino è stato 
vicepresidente di Confindustria e 
ha guidato il commiato per il Mez-
7rxriorno 
• Marco Vitale è stato confermato 
presidente dell'Airi. l'Associazione 
italiana delle finanziarie di investi

mento nel capitale di rischio Com
ponenti del consiglio sono, tra gli 
altri. Ettore Quadrani. Jody Vender 
e Gianmario Roverano 
• Massimo Perini è il nuovo presi
dente del gruppo Giovani impren
ditori de!!'Asso!ornbard3. Perini è 
s'a'o scelto da! consiglio direttivo 
eletto dail assembmlea del gruppo 
• Nuovo presidente alla federazio
ne regionale degli industriali della 
Sicilia Si tratta di Paolo Di Betta, già 
presidente dell'Associazione ir.du 
striali di Agrigento. Di Betta opera 
nei settori edile e alberghiero ed è 
titolare di una società di servizi 
• Conferme pressoché generali ai 
vertici della Snam e della Sofid del 
gruppo Eni Pio Pigorini resterà alla 
presidenza della Snam, mentre An
gelo Ferrari e Vittorio Meazzini sa
ranno promossi vicepresidenti pur 
mantenendo la carica di ammini
stratori delegati insieme ad Alberto 
Meomartini e Goffredo Giuliani Per 
ragioni di età Luigi Meanti lascia la 
vicepresidenza Snam e ne assume 
la presidenza onoraria Alla Sofid 
resta presidente Franco Lugli 

OAcuradiROSSELLArUNGHI 



LA TELEVISIONE COMMERCIALE 
CRESCE CON L'EUROPA 

Je i reti televisive nazionali presenti in qvottro Poesi. 

Una library audiovisivo di oltre seimila titoli. 

Una posizione di primo piano nella produzione di film e fiction in ambito internazionole. 

Una concessionario di dimensioni europee per b vendita degli spazi pubblicitorì. 

Per il Gruppo Fininvest "fare Televisione' significa tutto questo. 

Uno Televisione per l'Europa: dei dttgdini e delle imprese. 
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COMUNICAZIONI CIMI 
GKUrrOFINIh 

L'EUROPA DELLE TELEVISIONI COMMERCIALI * > * 

Il percorso compiuto negli ultimi decenni dai sistemi televisivi 

Dagli anni Settanta ad oggi, il 
mondo della comunicazione è sta
to caratterizzato dalla continua e 
sempre più incidente crescita di 
operatori privati. 
L'avvento delle televisioni com
merciali ha indiscutibilmente con
tribuito a modificare l'intero siste
ma, ampliando i flussi comunicativi 
e promuovendo un profondo rin
novamento della cultura televisiva 
e delle strategie di comunicazione. 
L'offerta televisiva, aprendosi an
che ?i localismi e cercando di mo
dellaci sulle esigenze dei propri 
c o n s u m a t o r i , è cos i d ivenuta 
espressione più diretta e corrispon
dente della società e del mercato. 
Questa trasformazione si è realiz
zata a seguito di un lento processo: 
dal momento che il monopolio di 
Stato è la forma di mercato entro 
cui sono nati e si sono sviluppati i 
servizi radiotelevisivi nei paesi eu
ropei, i nuovi soggetti, per affer
marsi, hanno dovuto incrinare le 
rigide strutture di tali sistemi ed 
inserirvi le logiche del libero mer
cato. 

Quale monopolio? 
Prima che le emittenti private co
minciassero ad operare, tutte le fa
si che costituiscono la realizzazio
ne del prodotto televisivo venivano 
gestite in regime monopolistico: 
accanto al monopolio di Stato nel
la telediffusione esisteva di fatto 
una sorta di monopolio nella pro
grammazione e nella produzione 
delle trasmissioni televisive. I ser
vizi di radiodiffusione pubblica in
tani producevano e gestivano in
ternamente la quasi totalità del lo
ro palinsesto, oppure ne affidava
no la realizzazione ad imprese di 
produzione statali (come, ad esem
pio, avveniva in Francia con la SFP 
ed in Olanda con il NOS) . Nel cor
so dell'ultimo ventennio la gestio
ne di tutte e tre queste attività -
produzione, programmazione e 
trasmissione - è passata ad una 
forma di mercato mista. 

La trasmissione 
Per quanto riguarda l'attività di 
trasmissione, in numerosi Paesi -
Belgio e Olanda prima, Spagna, 
Francia e Regno Unito più recen
temente - l'ingresso di alcune im
prese private nel settore ha deter-

DAL MONOPOLIO 
PUBBLICO 

ALLA 
COMPETIZIONE 
SUL MERCATO 

minato un'evoluzione del servizio, 
grazie all'introduzione di nuove e 
più avanzate tecnologie. Si è verifi
cato, per esempio, il passaggio dal
la trasmissione cosiddetta terrestre 
- realizzata cioè per ponti radio - a 
sistemi di trasmissione mista, che 
utilizzano la tecnologia del satelli
te, sia a media che ad alta potenza, 
oltre che reti di distribuzione via 
cavo. 

Dove l'impatto tecnologico e stato 
meno rilevante, dimeno nella fase-
di diffusione diretta al pubblico, 
come in Italia, ai privati è stato 
comunque concesso di installare 
stazioni di radiodiffusione. 
Il loro bacino di trasmissione era 
però limitato al solo ambito locale, 
essendo vietata, fino all'approva
zione della legge sull'emittenza, 
nell'agosto scorso, l'interconnes
sione nazionale. 

La produzione 
Il grado di sviluppo raggiunto da 
alcune emittenti private ha consen
tito loro di attuare processi di ' in
tegrazione verticale" nel settore 
della produzione; vale a dire che 
una parte sempre più cospicua del
le esigenze di palinsesto è stata co
perta con produzioni interne, favo
rendo cosi la nascita di un mercato 
internazionale della produzione te
levisiva. 

Inevitabile conseguenza di questa 
evoluzione è stata l'abolizione, nei 
Paesi in cui esisteva (come Francia 
e Olanda), dell'obbligo per le im

prese televisive di far ricorso agli 
enti pubblici di produzione per 
l 'approvvigionamento de i pro
grammi. 

La programmazione 
L'ambito in cui per primo e più 
profondamente si è verificata la 
rottura dei monopoli pubblici è co
munque quello della programma
zione. I motivi sono numerosi e 
spesso diversi per le singole realtà 
nazionali. Si può tuttavia formula
re. in linea generale, un'interpreta
zione comune di questo fenomeno. 
Negli anni Settanta si faceva sem
pre più evidente come i servizi te
levisivi statali lasciassero disattesi i 
bisogni di un contesto sociale ed 
economico in continuo cambia
mento. 

- da parte-del pubblico, emergeva 
in modo sempre più consistente la 
richiesta di un maggiore plurali
smo informativo e di proposte più 
rispondenti alle diverse realtà so
ciali e locali. A ciò si aggiungeva 
un'accresciuta domanda di nuove 
modalità comunicative e di intrat
tenimento; 

- da parte del sistema produttivo, 
si faceva pressante l'esigenza di 
maggiori spazi per la comunicazio
ne commerciale. Occorreva, infat
ti, di fronte ad una domanda di 
prodotti sempre più differenziata, 
avere a disposizione i canali neces
sari per presentare al consumatore 
un'offerta sempre più ricca. 

La ragione prima della nascita del

la tv commerciale è dunque da ri
cercarsi nell'incontro di queste due 
domande: diverse e più numerose 
forme di comunicazione, nonché 
diversi e più ampi spazi pubblicita
ri nei media rispondenti alle nuove 
logiche economiche. 
La complessità del suo ruolo nasce 
quindi dalla duplicità economica 
della sua offerta: offerta di pro
grammi ed offerta di comunicazio
ne commerciale. 

Di fronte a questa nuova configu
razione del mercato e del settore, 
anche il servizio pubblico ha dovu
to adeguarsi. 
Lo ha fatto, innanzitutto, modifi
cando la propria programmazione, 
ispirandosi alle proposte innovati
ve delle emittenti private, sceglien
do quindi un ruolo più improntato 
alla concorrenza diretta che alla ri
cerca di una complementarità. 
Tale concorrenza risulta però im
perfetta sul piano del reperimento 
delle risorse, che rappresenta uno 
dei nodi cruciali da sciogliere per il 
futuro sviluppo dei sistemi radiote
levisivi europei. 

Il soggetto pubblico si trova infatti 
a disporre di maggiori fonti di fi
nanziamento, in parte non reperite 
nel mercato stesso: esso può conta
re, oltre ai ricavi della raccolta 
pubblicitaria, anche sulle entrate 
derivanti dal pagamento del cano
ne e sui finanziamenti pubblici per 
particolari tipi di investimento. 
I soggetti privati, invece, hanno a 
loro disposizione soltanto i ricavi 

derivanti dalla pubblicità. 
Se questo è il caso italiano, 
Illazione cambia profondam 
nel Regno Unito. Qui, infatt 
dall'ingresso delle emittenti • 
merciali nel settore televisiv 
ruolo del servizio pubblico è i 
sto ren distinto da quello priv; 
anche sul piano delle risorse 
mantenuta una netta separai 
delle fonti di entrata: alla 
spettano solo le entrate derr 
rial canone di abbonamento, 1 
tre le emittenti private pos: 
contare solo sui ricavi della ra 
ta pubblicitaria. 

Verso uu DUOVU equilibrio del 
tore 
Alla luce di questo, pertanto, i 
sistema misto, quale t quello e 
è venuto a realizzare nella e 
totalità dei Paesi europei, non 
risulta auspicabile ristabilire 
logica più corretta che regoli i 
perimento dei finanziamenti, 
appare anche sempre più im 
tante ridefinire il ruolo del pu 
co e del privato nella prospe 
dell'utente dei servizi stessi: ri 
siderare quindi i principi che ii 
mano le diverse tipologie di s 
zio e caratterizzare, in base a i 
sti. i palinsesti. 

\JL Tv di Stato potrebbe così to 
re a rivestire a pieno quelle fur 
ni pedagogiche, culturali ed ir 
mative, coerenti con la linea e< 
riale propria del servizio pubi 
fin dalla sua nascita, non sol 
Italia, ma in tutti i Paesi curo] 
Le emittenti commerciali, inv 
dovrebbero continuare sulla 1 
della complementarità, model 
do la loro offerta nel modo 
aderente alla mentalità e ai E 
del pubblico in continuo carri 
mento. 

È importante, infatti, che la te 
sione privata mantenga da 
parte fl ruolo innovativo che 
dall'inizio ha avuto per la cui 
televisiva, e dall'altra conserv 
sua identità di prezioso veicol 
comunicazione commerciale, a 
lo di congiunzione tra il sist 
industriale e il complesso mo 
dei consumatori. Non a torto, 
fatti, l'economista americano 
Galbraitb indica la tv commerc 
come la base da cui non può 
prescindere il sistema industrii 

A.C.T., un organismo al servizio della televisione in Europa 

5: cosipresde fscihscrJc, da qussto 
dato sopra, come [industria audiori-
siva ruropea sia earaBeriueta da un 
complesso intreccio di fattori tecnolo
gici, economici, politici, sociologici e 
culturali, che, oltre ad incidere forte
mente ai suo sruuppo, costituisce il 
consueto contesto competìtiro entro 
cui le singole emittenti si Intano ad 
operare. 

A fronte di questa situazione, nel lu
glio 1989, cinque tra le maggiori so
cietà tekrjire parate europee hanno 
deciso di costituire una forza comune 
di riflessione, di proposta e di azione 
sui temi chiare deOotriluppo del mer-

finzione che la tderisione commir 

lo cruciale. 
Nasce cosi A.C.T^ l'Associazione del
le Tekrisioni Commerciali Europee. 
Ne sono soafondatori, oltre al gruppo 
Finùnest CLT-RTL, società lussem
burghese "alfiere" deOa tderisione 
transnazionale; TTVAssociatkm, pei-
mo circuito commerciale inglese; SAT 
I, tekriskme commerciale tedesca fa
cente capo al gruppo Kirrh;TFl, rete 
privato leader in Fronda. 
Attualmente ACT conta in totale 17 

mereiai demi ComunM Europea. 
AMìnmrno deM'Aaodazkme mmo ut-
tiri gruppi di laroro sui minimi timi 

Affarigiurìdici, Concattnukni, hé-
bbdta, Telecomunicazioni 
Dal punto di risia giuridico, ACT ha 
adottalo la forma di un Gruppo Euro
peo d'Interesse Economico, G£J£., 
esptnwmrmle prerislo aaBe normali-
re commutane. Le decisioni tengono 
prese dal Collegio dei Membri, organo 
sommo deM'Assodazkme. La freà-
deitza e a rotazione; assicurala per il 
primo anno da SUrio Berlusconi, è 
passata per l'anno 1990-91 a Gaston 
Thom, Presidente e Direttore Gene
rale di O.T. ACT, che ha saie a 
Bnaeua, i aperta a tutte k soda» 
prirate M tettdtffutume europee cut 
interniamo aderire ala "Cari* ACT" 

ibi 

I "numeri" di ACT 
Membri fondatori 

Membri attiri 

Ore conpieuire annuali 
di Drograauuzioae 
Naatcro di decadesti 
Fatturato 1989 

5 Clt-RH (Lussemburgo) 
0. 5, it. I ,R4 Fininvest (Italia) 
Itv (Regno Unito) 
Sat i (Germania) 
Tf 1 (Francia) . 

12 La Cinq e M6 (Francia) 
Rtl Plus, Tekfunf, Teleclub 
e Premiere (Germania) 
Rtl Tri e Vtm (Belgio) 
BSkyB e Super Channel (R. Uniti 
Scansai (Sveaa/R. Unito) 
Tclecinco (Spagna) 

130.M0 
11M» 

-•.7» Binanti di lire 
Bada» coapfeutro di aadieace 150 •ùHoni di penose 
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Gli iscrìtti alle 
confederazioni potranno stipulare 

assicurazioni per sé e per i famigliari. 
Le opinioni eli Paolo Lucchesi della Cig! e Ivano Sacchetti della compagnia di Bologna 

~" Sindacato-Unipol. 
Per i lavoratori polizze 
contro ogni rischio 

U
mpol e mondo del lavo
ro sono ancora più vici
ni Nelle settimane scor
se, infatti, tra la compa-
gnia e le confederazioni 

^ ^ ™ sindacali Cgil, Cisl e L'il 
sono slate sottoscritte Ire nuove 
convenzioni In pratica, viene ulte
riormente estesa la possibilità per i 
i irca 10 milioni di lavoratoti dipen
denti iscntti ai sindacali di stipulare, 
individualmente e collettivamente, 
polizze assicurative per se e per i fa
migliari Queste nuove polizze, de
nominate "Sicurezza di base», com
prendono coperture ^empiici e 
e hiare e integrabili fra loro, studiate 
ap|H>sl<i per andare incontro ai bi
sogni pili frequenti dei lavoratori 

l i ; nuove convenzioni rappre-
senuno una evoluzione di quelle 
nate a'I.i fine degli anni Ottanta, la 
i in i-niK ipale finalità era consenti 
re ,ii;li ixntti ai sindacati di acqui 
sdire a condizioni di miglior favore 
tulle le |X)Iizze Umpol nferite ai ri 

WALTER TONDI 

schi delle persone «Proprio per il 
giudizio positivo che abbiamo dato 
sulle precedenti convenzioni - con
ferma Paolo Lucchesi, segretario 
confederale della Cgil e responsa
bile dell'organizzazione, che ha se
guito in prima persona con i diri
genti dell Unipol il rinnovo dell'ac
cordo - abbiamo deciso di antici
pare la loro scadenza per superar
ne anche i limiti e aggiornarne i 
contenuti 

Infatti il "pacchetto" precedente 
erj molto favorevole dal punto di 
vista dei costi, ma non affrontava in 
maniera specifica i problemi dei la-
voraton dipendenti e delle toro fa
miglie» 

«Le nuove polizze previste in 
convenzione - afferma Ivano Sac
chetti, direttore generale di Umpol 
assicurazioni - sono slate studiate 
appositamente per le esigenze dei 

lavoratori dipendenti, sono adatta
bili alle più svariate tipologie di as
sicurato, di famiglia e di reddito-. Le 
aree di rischio tutelate da -Sicurez
za di base- riguardano la perdita di 
capacità lavorativa da parte del ca
pofamiglia per una grave invalidità 
permanente da infortunio o malat
tia, una diaria per ricovero ospeda
liero da infortunio o malattia e le 
spese per grandi interventi chirurgi
ci, gli infortuni dei figli e la morte 
per infortunio del capofamiglia: i 
danni all'abitazione, la responsabi
lità civile della sua conduzione e 
l'impossibilità di pagare un even
tuale mutuo-ca^a, i rischi della don
na connessi alla maternità, gli infor
tuni e gli episodi di criminalità a 
danno dei pensionati 

-!! costo di tutte le coperture -
sottolinea ancora Sacchetti - è sta 
lo studiato con l'intento di favorire 
l'accesso di un'ampia fascia di la

voratori a prodotti che il mercato 
assicurativo riserva a settori di do
manda economicamente più forti-, 
Da parte sua Lucchesi mette in evi
denza come queste convenzioni 
consentono di «tutelare i lavoratori 
da talune conseguenze derivanti 
dall'attività lavorativa e non suffi
cientemente e adeguatamente tute
late dal Servizio sanitario nazionale 
e dal sistema previdenziale pubbli
co-. 

Nello stesso tempo, il fatto che 
questi prodotti vengano venduti 
esclusivamente agli iscritti al sinda
cato «consente alle confederazioni 
di avere a disposizione uno stru
mento in più per la propria azione 
di proselitismo Particolarmente im
portante è poi il fatto che le polizze 
si possano sottoscrivere anche col
lettivamente. utilizzando la contrat
tazione aziendale, territoriale e set-

II presidente di Lavoro & Previdenza 

un sistema 
pubblico solido 
PATRICIA VASCONI 

C
inque miliardi nel 1990 
Questa la raccolta lorda 
dei premi effettuata da 
Lavoro & Previdenza, la 
compagnia assicuratri-

• " • • ce. nata dall'idea e dal
la volontà dell Umpol e di Cgil. Cisl 
e Uil, che opera nel settore della 
previdenza integrativa. L'impresa si 
è costituita nel 1988 e !a composi
zione capitana e npartila Ira Unipol 
Assicurazioni (SS'M.Cg:! CisleUi! 
30% (10% per ciascuna confedera
zione). Unipol Finanziaria (7%) e 
aitresocKtà rn.rion idcaluiatm!so
no essenzialmente i lavoratori di
pendenti L'attività si focalizza sulle 
conquiste contrattuali integrative in 
materia di previdenza. «Purtroppo 
la situazione delia previdenza inte
grativa nel nostro paese è la più ar
retrata in Europa - dice Eraldo 
Crea, presidente di Lavoro & Previ 
denza e membro del consiglio 
d'Amministrazione dell'lnps. Sba
glia però chi sostiene che questo 
settore è soffocalo dalla pervasrvità 
del sistema pubblico-

Inefficienze, ritardi, riforme mai 
attuate: qoal è i l ruolo del slste-
ma previdenziale pubblico? 

È strumentale demolire il sistema 
previdenziale italiano. È chiaro die 
esistono numerosissimi problemi ri
conducibili a due tematiche di fon
do anomalie, come età pensiona
bile e mancanza di collegamento 
alla dinamica salariale degli attivi. 
iniquità, come la disparità Ira pub
blico e privalo, l'enorme differenza 

tra risorse e dintti, la frammentazio
ne in tanti fondu la sperequazione 
tra categorie. Il sistema pensionisti
co, poi, poggia su un fondamento 
ineludibile, la solidarietà, che non è 
proprio di un sistema integrativo 
dove ognuno investe per sé sul suo 
futuro La previdenza integrativa 
ha. dunque, bisogno di un sistema 
pubblico solido, finanziariamente 
equilibralo, capace di mantenere ie 
promesse L'attuale marginalità de! 
sistema integrativo è legata alle in
certezze che ii/iHÌMUdiio a civimiid-
•f »• pruspertrve de! sterna pubbli 
co. ma è anche effetto di una situa
zione legislativa assolutamente ca
rente e che quindi mette in causa 
l'affidabilità, la sicurezza e la credi
bilità di questo tipo di risparmio È 
finora mancata una strategia pro
mozionale di questo settore del n-
spannio legata a politiche fiscali in
centivanti 

Quali (ODO le finaUti e gli obietti
vi delia pensione integrativa? 

Essa tocca quattro nodi strategici di 
fondo' 1 ) la partecipazione dei la
voratori allo sviluppo economico 
generale attraverso il risparmio, che 
è una grande risoisa sempre più 
scarsa. 2) la realizzazione della de 
mocrazia economica, difficilmente 
realrzzabile senza una reale incisivi
tà dei lavoratori sui meccanismi di 
accumulazione. 3) il riconosci
mento a tutti del diritto di nttarfi-
nanza alle prestazioni del welfareti-
nora riservate ai ceti più abbienti. 
•1) l'ampliamento degli spazi della 
contrattazione collettiva. 

toriale, il che consente di ridurre 
notevolmente i costi-. 

Non c'è dubbio poi che iniziative 
come queste permettono di avvici
nare milioni di persone, di lavorato
ri in questo caso, alle problemati
che assicurative. Fenomeno questo 
assai più esteso in altri paesi euro
pei. ma ancora limitato in Italia e 
che coinvolge in genere ceti sociali 
a più elevato reddito. 

«Per quanto ci riguarda - rileva il 
direttore di Unipol assicurazioni 
Ivano Sacchetti - con queste con
venzioni si arricchisce ancora il le
game che ormai da lungo tempo 
esiste fra la compagnia assicuratri
ce del movimento cooperativo e le 
tre maggiori organizzazioni sinda
cali. legame sancito dalla diretta 
partecipazione di quesie ultime alla 
compagine societaria dell'impresa 
e che oggi si sviluppa sul terreno 
della innovazione dei prodotti e su 
quello della qualità dei servizi assi
curativi-

Quale bilancio si può trarre dai 
primi due anni di attività? 

È prematuro fare delle valutazioni. 
comunque la gestione speciale la
voro per le riserve matematiche del
le polizze previdenziali mette in evi
denza rendimenti lordi che si cor
cano tra i più alti fra quelli realizzati 
dall'insieme delle compagnie ope
ranti nel ramo e questo si deve a 
due fattori II primo è la grande at
tenzione alla dinamica previsionale 
del mercato, il secondo è la tempe
stività di adeguamento delle forme 
di investimento. 

Cosa c'è nel futuro di Lavoro & 
Previdenza? 

Le tre confederazioni dovranno tro
vare una sempre maggiore conver
genza sulla rilevanza strategica del 
risparmio collettivo dei lavoratori e 
a questo si collega il consolidamen 
io degli orientamenti a sfondo par
tecipativo die dovrebbero segnare 
una nuova fase dell'esperienza sin
dacale in Italia. 

spazioimpresa DOVE VANNO LE COOP PAGINJ 

MARTEDÌ 4 GIUGNO 199 

I
a bottega di quartiere o 
di paese sopravvive or
mai con difficoltà e 
spesso è costretta a 
chiudere. Negli ultimi 

*""* anni sono infatti spariti 
40mila esercizi commerciali, quasi 
tutti di tipo tradizionale. Tra il 1983 
ed il 1989 c'è stata una diminuzione 
del 9.5% nell'Italia nord-occidenta
le. dell'8,7% nel Mezzogiorno, del 
7.4% nell'Italia nord-orientale e del 
5.9% in quella centrale. 

Nello stesso periodo il numero 
dei supermercati si è triplicato e si è 
arrivati al centesimo impermercato 
tra l'81 e 189 sono «nati- più di 
I 600 supermercati e oltre 60 iper
mercati. Il sistema di vendita sta 
cambiando e si sta sempre più alli
neando agli standard europei. Gli 
ultimi dieci anni verranno ricordati 
come quelli in cui si è andati con 
decisione verso un decremento evi
dente degli esercizi commerciali al 
dettaglio, soprattutto nel settore ali
mentare. Ma anche quelli in cui si è 
profondamente modificato il siste
ma distributivo nazionale in tutte le 
aree del paese si pure in misura di
versa 

«Avendo capito per tempo i cam
biamenti che si slavano preparan
do ci siamo impegnati nel rafforza 
mento dell'esistente- dice ^ ^ 
Ivano Barberini, presidente m^m 

delia Loop, cooperativa di 
consumatori 

Da tanti supermercati di 
dimensioni piccole e me
die ia Coop, attraverso de
gù accorpamenti, sta pas
sando a supermercati di 
grandi metrature ed imper-
mercati Tra il 1980 e il 1990 il com
plesso delle aziende Coop si è n 
dotto di oltre 100 unità (Ira cui mol
te piccole Coop monospaccio), i 
punti vend'la sono scesi conlempo-
laiic-diiieiiteda 1 500a i 2Ò0. male 

I I I Avanza la 
sotto il segno 
della qualità 
SIMONA VETTRAINO 

maggiori coop hanno mantenuto il 
loro «parco negozi- tra le 500 e le 
600 unità, sia pure come saldo tra 
aperture e chiusure. 

L'area di vendita, sempre in que
sto ultimo decennio, si ècomunque 
sviluppata da 330mila a 585mila 
mq . con una incidenza delle mag
giori coop cresciuta dal 66 al 75% 
ed un conseguente aumento della 
dimensione media dei toro punti 
vendita da 380 a 787 mq (conside
rando ovviamente che molle grandi 
Coop gestiscono ancora negozi tra
dizionali) 

Le vendite lorde delie maggiori 

A colloouiri 
con i! 
presidente 
nazionale 
Ivano Barberini 
Coop sono cresciule a prezzi co
stanti di circa due volte e mezzo 
(guidando di fatto lo sviluppo eco
nomico del sistema) e la toro inci
denza sulle vendile complessive è 
salila dal 75 ali 85%. È poi risultato 
davvero notevole l'impatto sul mer
cato del lavoro, ci sono stati 13 000 
nuovi addetti, tutti o quasi assorbiti 
dalle maggion aziende Anche più 
forte è stato l'impatto sulla base so
ciale che, con l'ingresso di circa un 
milione e 300mila nuovi soci, ha 
sfondato ja soglia -due milioni-

con una previsione di altri cinque-
centomila per il 1993 che lascia in-
credubi i responsabili dei maggion 
movimenti cooperativi europei, 
scandinavi compresi. 

«Il sistema coop, come si può ca
pire dai dati, ha vissuto trasforma
zioni di notevole portata, dice Bar
berini, siamo passati da 22 a 18 tra 
il 1983 ed il 1987 per effetto di fusio
ni ed incorporazioni e poi di nuovo 
a 21 per la nascila di tre ipermerca
ti. Tutte queste operazioni hanno 
condotto in porto una operazione 
di ristrutturazione e riammodema-
meiiio senza precedenti, non sol
tanto della rete di vendila. ^ ^ 
ma anche delle «*r»*hj«e •»•»•»»• 
gestionali ed organizzative 
e quindi dello stesso siste
ma Tutti questi rivolgi
menti hanno modificato 
anche la struttura oroaniz-
zativa aziendale, l'espan
sione della relè moderna 
va interpretata come il n-
sultato dell'ingresso di nuovi sog
getti organizzati, più che del raffor
zamento delle tradizionali grandi 
catene». 

«Secondo i dati in nostro posses
so, spiega ancora il presidente della 

Coop. si è sviluppata fortemente l'a
rea di vendita controllata dalle 
unioni volontarie (62%) e dai grup
pi d'acquisto (80%). attingendo da
gli indipendenti, categoria che va 
perdendo sempre più d'importan
za». 

La grande dtstnbuzione. che se
condo i responsabili dell'ufficio stu
di, «è piuttosto statica», ha finito per 
perdere peso, mentre la Coop. ha 
operato quanto meno per manie-
nere le proprie tradizionali posizio
ni». Il risultalo finale è comunque 
soddisfacente, secondo la Coop. 
percne deriva da un effettivo ralfor-

Nei prossimi 
tre anni 
15 ipermercati 

A fili M f f A U I %. W M U W f • 

supermercati 
zamento delle aziende cooperative 
nelle regioni d'origine dell'Italia 
centro-seltentnonale. contempera
to tuttavia da una penetrazione nei 
mercati nuovi, soprattutto de! Mcz 
zogiorno. ancora piuttosto debole. 
comunque inferiore a quella realiz
zata dalle unioni votontane. dai 
gruppi di acquisto e da alcune Ira 
dizionali grandi catene come Stan-
da. la Rinascente e la Gs Non può 
certamente essere sottovalutalo il 
fatto che la Coop. insieme ad altre 
poche catene sviluppate anch'esse 

soprattutto nelle regioni 
tentrionali. in realtà abb 
lo la propna quota di me 
sa però come incidenza 
dite sul totale dei consun 
cializzati. in virtù di una 
produttività dell'area di v 

•Nell'assemblea nazio 
giugno prossimo della C< 
zeremo i risultati del lavi 
questi ultimi anni - dice 
Sappiamo fin d'ora che 
mi tre anni ci saranno 1 
cati ed 80 supermercati 
in piedi Ma sappiamo t 
programma di sviluppo i 
de soltanto da noi, nor 
voglia e le possibilità pu 
se ire a muoverti 

Per aprire un grande le 
zana, in Liguria, abbiali» 
lo ben 11 anni. Il leniti 
viene conteso, ci si se 
troppi interessi. Per lave 
necessarie una serie di e 
favorevoli, anche quand 
soltanto di concentrare 1 
stente e non di creare q 
totalmente nuovo. Dalla 
biamo la «qualità- che ci 
contraddistinto e che anc 
differenzia fortemente da 
nostra campagna proi 
centrala proprio su que< 
qualcosa di più di una s< 
leììuiii e di spot». «oùiiiMi 
cooperativa di consuma' 
elude il presidente - e 
sempre tutelato la qualrt, 
venienza e ormai queste 
tenstic.he sono diventate 
segno distintivo. Nel cai 
carni abbiamo avviato ui 
con i grandi produttori i 
che per la sicurezza e ! 
muovendoci per estendi 
nenza alla frutta. Il motr 
stro successo? Credo vad. 
in questa scelta fatta tant 
mai tradita-
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Donne in camera 
puntano 
su "Futura" 
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MASSIMO TOGNONI 

S
ono migliori di noi in 
ogni cosa che fanno 
diamo quindi alle 
donne il governo della 
città» La (rase, pro-

•^•"^•^"^•*1 nunciata da una don
na ateniese che, insieme ad altre 
compagne come lei mascherale da 
uomo, si propone di lar assumere 
ali Assemblea dei cittadini una de-
i isione lauto rivoluzionaria, echeg
gia in una divertente commedia di 
21 secoli fa L'autore, Aristofane, vi 
desx rive, da vero maestro della pa
rodia, le a/ioni delle donne ateniesi 
che danno vita ad un governo di ti
po comunitario della città, soffer-
nuindosi volentieri, con un tono Ira 
I ironico e il beffardo, sui contrasti 
< he sovente le dividono 

Da allora ad oggi molte cose so
no cambiate nella considerazione 
delle donne, sia a livello reale che 
di finzione letterana. Chissà se oggi 
Aristofane sarebbe disposto a rive
dere la sua posizione al cospetto di 
donne assurte a posizioni di rilievo 
nel governo di Stati ed anche nel 
mondo ìmprenditonale. E. a tale 
proposito, non può non destare at
tenzione la vicenda di un'impresa 
cooperativa, la «Futura 21» di Seni
gallia. costituita nella seconda metà 
del 1985, a seguito di una riduzione 
di organico deiia Fp Confezioni, l a 
cooperativa, la cui compagine so-
( iak'è costituita da 20 donne e da 1 

uomo che assume le funzioni di 
Presidente, avvia la propria attività 
confezionando capi d'abbiglia
mento sulla base di modelli e mate
riali fomiti da committenti e presen
ta alla Compagnia finanziaria indù 
stnale la richiesta di attivazione di 
una partecipazione al capitale so
ciale secondo quanto previsto dalla 
legge »Marcora» l/> cose vanno ab
bastanza bene, ma non come le so
cie, che si impegnano con perizia e 
passione, desidererebbero: nell'87 
e nell'88 si registra un decremento 
del fatturato e del cash-flow 

Cominciano a rafforzarsi i malu
mori. «Non ci convinceva il modo 
con cui il Presidente conduceva la 
gestione amministrativa e imposta
va le scelte strategiche e cosi abbia
mo deciso di fare tutto da sole»; -
dice con una punta di orgoglio, Na
dia Giuliani - «e alla Fine dell'88 mi 
è stato affidato l'incarico, che tutto
ra ricopro, di Presidente della coo
perativa»- E. probabilmente, è la ri
trovala fiducia comune che si fa 
sentire e che comincia a dare risul
tati concreti. Dagli 861 milioni del 
1988. il fatturato sale ad 878 milioni 
nel 1389; si registra anche un mi
glioramento degli indici di redditivi
tà, mentre l'occupazione comples
siva, tra socie e addette, sale a 28 
unità. Negli ultimi due anni dì attivi
tà. le socie della «Futura 21» hanno 
provveduto, per la parte ammini

strativa dell azienda, all'attivazione 
di un controllo di gestione mensile 
ed hanno, inoltre, acquistato un 
nuovo stabilimento, più adeguato 
alle esigenze della produzione 

Alla fine dell'89. la Compagnia fi
nanziaria industriale (costituita 
dalle Central; cooperative per la ge
stione della legge «Marcora») ha at
tivato una partecipazione a! capita
le sociale della «Futura 21. di 200 
milioni, dei quali è stata, finora, ero
gala la prima tranche pan al 50% 
dell'importo un sostegno al conso
lidamento dell'attività produttiva 
che infatti, nel 1990, ha visto salire 
sensibilmente il fatturato La scelta 
della cooperativa di produrre su 
committenza costringe a margini di 
reddito più contenuti, ma garanti
sce volumi di attività elevali e relati
vamente al riparo da brusche flut
tuazioni di mercato «In questi anni 
ci siamo impegnate a migliorare la 
qualità delle confezioni realizzale.» 
- dice il Presidente Nadia Giuliani -
«oggi, quasi il 90% della produzione 
è realizzata per uno c"ei più qualifi
cati gruppi aziendali nazionali, 
operante nel segmento medio-fine 
e fine. Adesso vorremmo completa
re ii ciclo di lavorazione affiancan
do. alla pura confezione, le fasi del 
taglio e della stiratura» Non manca
no, comunque, le preoccupazioni 
per il futuro II settore del tessile ab
bigliamento 6 infatti uno dei più 
esposti alla concorrenza intema
zionale e la possibilità, per i com
mittenti, di rivolgersi alla produzio
ne di paesi con un costo del lavoro 
nettamente inferiore rischia di ag
gravare la già pesante crisi occupa
zionale che colpisce, soprattutto, 
manodopera femminile «È neces
sario puntare con decisione su qua
lità della produzione e tempestiva
mente delle consegne.» - sottolinea 
Nadia Giuliani - «è l'unico modo 
per rispondere ai segnali di crisi del 
settore che si stanno diffondendo 
anche nella nostra regione». 

Alimentare: 
Corer-Meridiana, 
crescono vendite 

Il gruppo Corer-Meridiana (polo 
ortofrutticolo della Lega; nel '90 
ha incremenla'o le vendite sia al
l'estero che sul mercato intemo 
Secondo i dirigenti del consor
zio, l'export è aumentato del 48 
per cento in volume e del 50 in 

™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — valore, mentre le vendite alla 
grande distnbuzione nazionale sono cresciute del 45 per cento 11 Co-
rer di Ravenna ha un fatturato di 230 mtlhrdi, dei quali 75 realizzati 
con l'export e 35 con la grande distribuzio'ie. Il consorzio associa 22 
cooperative emiliano-romagnole con 16 stabilimenti, ed estende i 
propri servizi commerciali altp ronp ortofrutticole della l.ega del Ve
neto. 
L'anno scorso il Corer ha costituito la società di commercializzazione 
•Meridiana», insieme a 18 associazioni di produttori dell'Uiapoa 
(unione nazionale delle associazioni) situate nel centro Sud La co
stituzione di questo «polo» dicono a! Corer - permette la commercia
lizzazione di un pacchetto di prodotti più ampio e la razionalizzazio
ne dei rapporti tra associazioni, cooperative e grande distnbuzione 

Manovra economica: 
escluso «taglio» 
agevolazioni coop 

Il Governo non ha intenzione di 
•tagliare» le agevolazioni a soste
gno del movimento cooperativo 
nell'ambito degli interventi previ
sti dalla manovra economica il 
principio della non tassabilità 
degli utili delle aziende di questo 

™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ settore non rischia quindi di esse
re adesso messo in discussione. Lo ha precisato il segretano generale 
della Confcooperative, Vincenzo Vannino, riassumendo i risultati del
l'incontro svoltosi recentemente fra il vicepresidente del Consiglio, 
Martelli, il ministro del Tesoro, Carli e le centrali della cooperazione. 
«Il Governo - ha aggiunto Mannino - intende semplicemente proce
dete al riordino delle agevolazioni di cui usufruiscono più in generale 
vari settori dell'economia, nell'ambito della delega prevista a questo 
scopo dalla legge finanziaria, senza però toccare quello che rappre
senta l'incentivo costituzionale a favore della cooperazione, appunto 
la non tassabilità dell'utile reinvestito». 
La conferma che le agevolazioni al settore cooperativo, in particolare 
quella relativa alla tassabilità degli utili reinvestiti, non saranno tocca
te dalla manovra economica del Governo, è venuta anche dalla Lega 
delle Cooperative. «Le indiscrezioni circolate nei giorni scorsi a propo
sito di un possibile «taglio» si sono dimostrate infondate - ha detto il 
presidente della Lega Lanfranco Turci - in quanto il Governo ci ha 
smentito categoricamente un'eventualità di questo tipo». 

Pesca: petizione per 
regolamentazione 
«spadare» 

Una delegazione di 500 pescatori 
ha presentato all'assessorato alla 
cooperazione della Regione sici
liana, una petizione con 1 Smila 
firme per chiedere al governo re
gionale la regolamentazione del-
la pesca al pesce spada con le 

* ™ ^ ™ " ^ ~ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cosiddette reti «spadare». La de
legazione, guidata dal presidente regionale dell'Associazione genera
le delle cooperative italiane Giovanni Tumbiolo, ha incontrato l'asses
sore Sah "•»• Leanza ed il presidente della Regione Rino Nicolosi. 
per illustrare l i . - della protesta L'uso delle «spadare» è stato vieta
to dai Tribunale amministrativo del Lazio che ha esaminato un ricorso 
inoltrato dagli ambientalisti sul decreto ministeriale che regolamenta
va questo genere di pesca. Vietare le «spadare» - sostengono i pesca
tori - è una decisione che penalizza gran parte dell'economia armato
riale siciliana 

Alimentare: 
incontri per 
lattiero-caseario 

I problemi del settore lattiero ca-
seario sardo sono stati discussi in 
due incontri tra il presidente dei 
la Regione, Mario Floris, e gli as
sessori dell'Agricoltura e dell'In
dustria, Antonio Catte e Battista 
Zurru, con una delegazione delle 

^ ~ ~ m ~ organizzazioni professionali agri
cole e con i rappresentanti degli industriali del latte. 
Le organizzazioni professionali hanno sollecitato la rapida applica
zione dell'accordo raggiunto con la giunta a dicembre, accelerando 
l'erogazione dei contributi. È stalo anche posto l'accento sul deterio
rarsi dei rapporti tra produttori di latte e industriali del settore («le 
aziende stanno scegliendo - è stato detto - lo scontro frontale, per au
mentare la loro condizione di monopolio») e gli esponenti delle coo
perative hanno accusato i privati di non essere disponibili a trovare 
accordi sulla produzione e a assumere impegni con i fornitori 

Sanità: 
volontariato, 
iniziativa 
ConfcoopaRoma 

Il volontariato a Roma ha biso
gno di una nuova immagine e di 
una nuova organizzazione che 
ne giustifk hi il ruolo e ne faccia 
supporto veramente valido delie 
istiìutiOiu j jubbik j ie nei campo 
dei sociale come in queiio delia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " ™ Sanità Lo hanno affermato, in 
un convegno organizzalo nella Capitale, esponenti del mondo politi
co cattolico e rappresentanti della Confcoop. la confederazione che 
rarrnetip nel l ̂ 7Ìo hille le cooperative di ispirazione cattolica Due le 
proposte principali sostenute dalla Confcooperative: la creazione di 
un organismo pubblico che censisca, organizzi e coordini il lavoro 
delle associazioni di volontan a livello cittadino e regionale e I istitu
zione di corsi per la formazione adeguati alle recenti normative Cee «I 
corsi di formazione - ha spiegato Stefano Colonnelli, direttore federa
le della Confcoop - potrebbero essere tenuti sia da enti privati sia da 
enti pubblici, purché vengano sempre assicurati il controllo e la su
pervisione da parte delle istituzioni regionali». «Una volta assicurata ai 
volontari una formazione di alto livello - ha sottolineato Luca Danese, 
membro della commissione regionale per la Sanità - questi potrebbe
ro veramente lavorare in collaborazione costruttiva con le istituzioni 
pubbliche e integrare con il loro impegno almeno parte delle gravi ca
renze di cui attualmente soffrono Sanità e servizi sociali». 

ANDREA CUCCIA 
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Nella diffìcile transizione 
da una economia pianificata ad una 

di mercato ci sono molti tasselli da considerare. 
Uno di questo è senz'altro come si diventa imprenditori e come si opera in regime di concorrenza 

a udiido li governo polac
co apri alla privatrzza-
zionc io mi offrii di lene-
re un corso di marketing 
per le piccole e medie 
aziende, mia specialità. 

E mi arrivo dalla task force training 
& human resources del ministero 
dell'Educazione nazionale un for
mulario semplice e corto in cui tra 
l'altro era scritto che i partecipanti 
al corso avrebbero dovuto alla fine 
sostenere un esame su quello che 
io avrei insegnato. Ci rimuginai so
pra per due giorni e poi risposi che 
l'esame poteva andar bene se loro 
volevano formare del personale 
che istruisse gli altri, ma se vera
mente il corso era per imprenditori, 
non è il tipo di gente a cui fare gli 
esami come a degli scolari. Gli esa
mi glieli fa la vita. Scrissi cosi e poi 
pensai che con i polacchi avevo 
chiuso Ma arrivò l'invito dell'Istitu
to d'Economia dell'Università di 
Cracovia e partii 

Non ero affatto sicuro di quello 
che avrei trovalo e in due mesi di 
duro lavoro, sacrificando molte ore 
al sonno, avevo preparato 1156 pagi
ne di dispense in cui riassumevo i 
punii principali del programma che 
avrei svolto: il cambiamento drasti
co di un'economia che passa da 
una domanda illimitata ad una do
manda ineluttabilmente inferiore 
dell'offerta, il che avrebbe dura
mente penalizzato e selezionato le 
ditte produttrici; l'impatto della 
concorrenza; l'opportunità che in 
futuro i produttori polacchi curasse
ro maggiormente lo stile e l'aspetto 
dei loro prodotti industriali. Alla fi
ne ci misi un articolo del direttore 
commerciale della Gillette France, 
che feci tradurre direttamente in 
polacco, e che trattava più diffusa
mente dell'impatto delle nuore si
tuazioni di mercato in generale su 
tutti i rapporti produttivi. 

Brigai in modo che per la mattina 
del lunedi ci fosse una copia delle 
mie note per ciascun studente. In 
ogni caso quella ci sarebbe stata e, 
se non l'avessero buttata subito nel 
caminetto, sarebbe restata. Ero 
mollo nervoso quando mi sedetti 
accanto alla splendida stufa di 
maiolica bianca nella sala della bi
blioteca dell'istituto. Ma feci quello 
che tacerò sempre: mi presentai, 
chiesi agli intervenuti di scrivere su 
un pezzetto di carta il loro nome, la 
loro età, la toro formazione scolare, 
il settore d'attività e se comprende
vano bene il mio inglese. Coi un'u
nica eccezione la risposta fu che 
tutti capivano bene. Da quel mo
mento m poi mentalmente mi rivol
si sempre a quli'unico presente che 
aveva difficoltà con la lingua: se ca
piva lui, con gli altri non c'erano 
problemi M'ero fatto, come sem
pre, una piantina dell'aula con i no
mi e cognomi dei partecipanti ai 
posti in cui erano seduti. Cosi pote
vo rivolgermi direttamente per no
me a ciascuno di essi e ne conosce
vo il background. Avevo fatto la pri
ma cosa: la mia ricerca di mercato. 
Ma essi erano un po'a disagio N«n 
importa- il colloquio era diretto e 
personalizzato e cosi avrebbero do
vuto ascoltarmi. 

Iniziai al solito modo, con le defi
nizioni e il marketing mix: prodotto, 
promozione, punto'vendita, prez
zo. ma non trascura: k- ultime 2P 
del prof Kotler. potere e public rela-
tions, cioè come imporre con le 
buone o le cattive, inclusa la corru
zione, i propri interessi sul mercato. 
Poi parlai della situazione in una 
economia capitalista e dissi chiaro 
che dovevano stare attenti perché 
dove domina la legge del profitto 
nessuno ci difende dovevano di
fendere se slessi, le toro aziende e 
la Polonia, questa volta non contro i 
tartari, i tedeschi, i turchi, ma con
tro quelli che volevano approfittarsi 
di toro. Jacek Dziembaj. quello che 
poi sarebbe risultato il leader del 
gruppo, allora mi contestò: disse 
che lui conosceva l'Australia e che 
Il tutti investivano i toro capitali co
me e dove volevano. Gli altri assi-

«E ai polacchi dissi: 
attenti a chi 
vi vuole fregare» 
MANLIO GASPARRINI 

stevano muti allo scontro, le tagaz-
ze presenti erano pallide. 

Dissi che la società del profitto è 
una società dove la guerra è la re
gola e non c'è mai l'onore delle ar
mi per i vinti, che dovevano stare at
tenti, ma che l'indomani avrei do
cumentato cosa intendevo. E dalla 
molta documentazione che mi ero 
portata nel mio valrgione l'indoma
ni mostrai un articolo di un giornale 
italiano sull'economia delitst inti
tolato: «Un anno per comprare il 
meglio». Tra loro c'era il dottor 
Wolski, un giovane che parla per
fettamente italiano; gli chiesi di tra
durre. Lo fece in un silenzio di gelo 

Ma da quel momento mi seguirono 
attenti. Cercai di dare un taglio mol
to pratico alle lezioni contrariamen
te a quanto avrebbe fatto qualcun 
altro che era venuto prima di me 
raccontando cose infantili, non al 
livello della loro cultura, con enor
me arroganza e citando dei «case 
stories» che per loro non significa
vano assolutamente niente. Io non 
commisi tale imperdonabile errore, 
dissi chiaramente che adesso che 
avevano voluto la bicicletta doveva
no pedalare e pedalare duro. Feci 
una lezione sui più comuni trucchi 
per frodare i fornitori nel commer
cio intemazionale Fui duro ma sin

cero Capirono 
Il terzo giorno incominciarono a 

chiedermi appuntamenti personali 
per discuterei loro progetti II giove
dì c'era un esame ali Università e 
non era slata prevista una mia le
zione Ma il gruppo degli studenti 
volle lo stesso la lezione del pome
riggio; erano stanchi per l'esame, 
ma tennero duro lo stesso la stoffa 
dell'imprenditore ce I hanno. Il 
tempo volò fino alla fine della setti
mana e del corso. E quando fu l'ul
timo giorno Jacek Dziembai mi sa
lutò a nome degli altn ringraziando
mi per il mio impegno e mi conse
gnò un dono in ricordo loro e del-
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I università, I Università di Cracc 
fondata nel 1364 più antica di 
mia i 'nr.rralà di Pisa che è -se 
del'500 

Abbracciai commosso Jacek | 
tutti gli altri che hanno più o me 
l'età dei miei figli, e gli dissi la ci 
che non si aspettavano che abt 
mo il dintto di guadagnarci one< 
mente danaro, e che se facciai 
gli imprenditori questo è un dove 
ma che non avessero mai paura 
essere s^nza soldi e per nessun n 
tivo vendessero mai se slessi e la 
ro Patna 

Forse è per questo che mi seri 
no ancora 11 toro regalo, il caleni 
no e la carta da lettere dell'Univei 
tà Jagellonica di Cracovia sono n 
la mio stanza, la loro fotografia 
muo tavolo, lo sono convinto e 
nei prossimi 10 anni i paesi em 
genti saranno quelli dell'Euro 
orientale La Polonia è una nazio 
più grande dell'Italia, con 37 mil 
ni di abitanti dalla elevata scolari 
grandi risorse minerarie e natur, 
e sono abituati a pensare che i e 
biti debbano essere una preoa 
pazione per chi ha prestato i so 
più che per chi li deve pagare S 
l'aereo di ritomo, scorrendo il qi 
tidiano in inglese di Varsavia 7 
Insider. lessi che una società si 
niera aveva offerto 60 dollan al ir 
tro quadrato per comprare dal i 
verno polacco i capannoni [ 
creare una fabbrica di abbigl 
mento casual I polacchi gli ave\ 
no chiesto 145 dollan al metro qi 
drato, che è già una cifra irrisoria 
la società stiduieid gli ha racconl 
lo la fola che intende aprire fabb 
che in Polonia per 35 000 posti 
lavoro Ma è noto che nel 19. 
quella società in tutti i suoi stabi 
menti nel mondo aveva 48 000 < 
pendenti, e successivamente ne I 
scaricati un bel po': figurarsi se i 
assumerà 30.000 nella sola Poloni 

Avevo fatto bene ad essere chi 
ro e duro con i miei allievi 

Nuove 
iniziative 
oltre l i s t 

S pazio Impresa guarda a 
l'Est Non è una novità. G 
nel marzo del 1990 avev 
mo organizzato con su 

««••— cesso un seminario di sti 
di sul tema degli investimenti ec< 
nomico-commerciali in quell'are, 
Inoltre pochi giorni fa a Mantova 
è conclusa la prima sessione del 
International Coltoquium «Investii 
all'Est» - sempre organizzata d. 
nostro mensile, in collaborazion 
con il Governo Ombra del Pds 
dalla federazione del Pds di Manu 
va - che ha visto, tra i relatori, I 
partecipazione dei maggiori espei 
del settore. Spazio Impresa iia pn 
«en.'a'n .-> BnixeU« marted! 21 mai 
gk) nella sede del Pariamemto eì 
ropeo il «Progetto Est»: ogni anno, i 
diverse città d'Italia, si terrà un fc 
rum intemazionale sui pmhlsn 
economico e commerciali dei Fae. 
dell'Europa centrale e orientale eh 
servirà da contento e da bilanci 
per chi opera nel settore. 

Una iniziativa che ha riscosso pc 
recchio interesse Ira gli addetti ai k 
vori soprattutto per il modo in ci 
sono stati affrontati i problem 
esclusivamente dal lato tecnico cei 
cando di privilegiare le esigenz 
delle piccole e mèdie imprese 

Ma nei prossimi mesi Spazio Ini 
presa andrà oltre l'Esl. Sono già e 
vaglio di un comitato scientifici 
una serie di proposte per organi? 
zare degli incontri - sempre di na 
tura economica - per tutta la fasci. 
dei Paesi del Nord Africa e dell'E 
stAsia, le due grandi arce dello svi 
luppo mondiale futuro DAC 
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Nostra intervista al responsabile 
del commercio estero della Democrazia cristiana 

Edoardo Speranza inizia su queste pagine una 
carrellata di giudizi su questo importante settore del nostro apparato produttivo. Sentiamo cosa dice 

I
l dipartimento econo
mico della De ha recen
temente organizzato a 
Roma un convegno dal 
titolo «Mercato intema-

• ™ zionale e problemati
che del commercio estero». Dopo 
parecchio tempo, una forza politi
ca. in questo caso la De. intende af
frontare in modo incisivo, con pro
poste di riforma, tutto il settore del 
commercio estero. Per verificare 
l'effettiva volontà abbiamo avvici
nato l'on. Edoardo Speranza, re
sponsabile del settore commercio 
estero della De. 

On. Speranza, dopo anni di silen
zio vostro e di altre forze politi
che, qualcosa si muore... 

La materia del commercio estero è 
stata sin qui oggetto di una pratica 
amministrativa e politica che ha 
avuto prevalente riguardo alla ge
stione protezionistica dell' econo
mia nazionale in chiave valutaria e 
doganale, nonché di programmi di 
penetrazione commerciale e di 
complessivi aiuti allo sviluppo L'at-
luazione dei processo di lormazio-

comporta ora. l'esigenza di ripen
sare integralmente lo scenario in 
cui la politica italiana del commer
cio esien i si va a coikxare. 

In tal senso il convegno di marzo 
ha rappresentato un primo labora
torio di nflessione e un'occasione 
d incontro, anche fra parti politiche 
e sociali diverse, su un tema che è 
sicuramente di estrema importan
za È chiaro infatti che solo un'ade
guata risposta della nostra econo
mia alla globalizzazione dei merca
ti. può consentirci di mantenere il 
ntmo esportativo ed eventualmente 
migliorarlo al fine di equilibrare i di
savanzi quanto meno energetico e 
alimentare. 

Le funzioni del ministero del 
Commercio Estero sembrai» 

«Bisogna dire basta 
al protezionismo 
nell'economia) 
MAURO CASTAGNO 

sempre meno chiare? Al conve
gno di Roma l'on. Del Mese, ha 
presentato una proposta che pre
vedeva, di fatto, l'abolizione del 
ministero, e l'accorpamento del
la funzione di coordinamento 
della potrrJca economica estera 
presso la Presidenza del Consi
glio. Cosa ne pensa? 

Il convegno ha evidenziato la ne
cessità e l'urgenza di porre mano 
ad una ricerca atta a individuare in
nanzi tutto le linee programmatiche 
della politica commerciale econo
mica intemazionale de! Paese Si è 
convenuto che detta politica debba 
essere unitana nella strategia e 
coordinata nei; applicazione per 
evitare sovrapposizioni e contraddi
zioni 

Bisogna unificare il Cipcs (che 
non ha fin qui funzionato) con il 
Cics dando luogo ad un organismo 
politico in grado di controllare l'ap
plicazione delle sue direttive aven
do a disposizione un segretariato 
che ne assicuri la costante operati
vità di istruttoria e di verifica. In que
st'ottica il Mincomes potrebbe esse
re rivalutato come osservatorio eco
nomico intemazionale assumendo 
eventualmente anche la funzione 
di segretariato tecnico del Cipes 

VI sono reali possibilità che le 
propose esserse dorante Q eoa-
verno si tramutino in protetti 
concreti e In quali tempi? 

Spero proprio di sì. Per quanto ri
guarda i tempi si pongono delle 
priorità. Per esempio: è urgente ri

vedere i compiti dei vari enti tecnici 
che operano in questo campo. In 
proposito ritengo, anche sulla scor
ta di quanto emerso nel corso del 
convegno, che il Mediocredito cen
trale dovrebbe essere potenziato 
per fame l'ente pubblico finanzia
rio al servizio delle politiche dell'in
ternazionalizzazione 

Inoltre il Mediocredito, in piena 
autonomia, pur nell'ambito delle 
direttive deli'orgaqp di coordina
mento politico, dovrebbe svolgere 
un ruolo di arbitraggio tra i diversi 
fondi e fra questi e le iniziative com
merciali 

Quanto alia Sace (qualora non si 
opti per ia sud integrazione culi il 
Mediocredito) dovrebbe acquisire 
piena autonomia operativa, con un 

spazioimpresa Ogni primo 
martedì 
del mese 

Prossimo appuntamento il 2 luglio 

proprio Consiglio d'Amministrazio
ne non espresso da amministrazio
ni dello Stato. 

Le decisioni in ordine alle coper
ture assicurative derivanti da ragio
ni prevalentemente politiche do
vrebbero essere, invece, rimesse al
l'organismo di coordinamento poti- -
tìco che delegherebbe la Sace e tali 
coperture, accollandone gli effetti 
al bilancio dello Stato. 

La Cooperazione allo Sviluppo 
dovrebbe operare in un quadro ge
nerale di coordinazione e dovrebbe 
avere procedure più trasparenti e 
più snelle. La neonata Simest, infi
ne, dovrebbe essere connessa con 
il Mediocredito centrale e le sue at
tribuzioni e capacità operative an
drebbero ampliate, secondo le op
zioni espresse in sede europea. Su 
tutto questo stiamo per presentare 
un'apposita proposta di legge. 

On. Speranza, W ha fatto cenno 
alla disponibilità del tao partito 
a collaborare con le albe forze 
poHtlclie. Vista la complessiti -
anche tecnica - della materia non 
riterrebbe nule Inserire nella 
prospettiva anche le molteplici 
forze tecniche che operano nel 
campo del commercio estero? 

La complessità delle riforme ormai 
indittenbih e le precise domande 
montanti dal paese pongono il pro
blema di individuare, nell'ambito di 
un progetto politico, uno schema 
tecnico che possa concretamente 
preparare le politiche commerciali 
degli anni 2000. 

Un tale progetto necessita del
l'apporto tecnico e politico di tutte 
le forze sociali e politiche senza al
cuna preclusione, perché in questo 
campo non vi sono soluzioni ideo
logiche, ma esclusivamente scelte 
formulate nella realistica conoscen
za dei problemi e sulle condizioni 
del nostro sistema amministrativo. 

>"-^r*-<
>».-^ .."ML& " . -v ~'<&••.•£*• 

spazioimpresa R I C H E 

Import-Export. La florovivaistica 

Va fòrte 
il made in Italy 
delle piante 
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MARtOCASTELVETRO 

U
n settore già in espan
sione che potrebbe cre
scere ancora di più se 
puntasse con maggiore 
decisione ai mercati 

m^mm esteri' Quello florovivai-
stico, che ha ormai raggiunto un li
vello quantitativo e qualitativo di 
produzione di tutto rispetto. 

Infatti, grazie a una crescita me
dia annuale dell'I\% nell'ultimo 
triennio, questo settore ha sfiorato 
nel 1989 i 2 500 miliardi di lire di 
fatturato. 

Questo sul versante intemo; e su 
quello estero le cose come sono 
andate? Non male: netto stesso pe
riodo le esportazioni italiane del 
settore sono aumentate da 203 a 
260 miliardi di lire con un incre
mento del 20%. Ora, proprio questa 
crescita, certamente più lenta, delle 
esportazioni rispetto alle vendite sul 
mercato domestico, induce alla se
guente considerazione: ci sono am
pi spazi sui mercati esteri (determi
nati dall'andamento della doman
da e dalla qualità della produzione 
italiana, tanto più che ad essa inizia 
ad affiancarsi la capacità di fornire 
una buona assistenza pre e post 
vendita) che cominciano ad essere 
riempiti dalle nostre produzioni ma 
che. se adeguatamente seguiti con 
apposite strategie di marketing, po
trebbero dare ben maggiori soddi
sfazioni. Una riprova di quanto det
to? L'andamento delle nostre 
esportazioni su un mercato molto 
importante come quello tedesco 
dove una recente scelta operata dai 
produttori italiani, in termini di nic
chia da mercato da privilegiare, sta 
dando buoni frutti. Ecco di che si 
tratta, la spinta produttiva nei con
fronti di un particolare prodotto 
(piante da intemo di dimensioni 

maggiori rispetto alla media abitua
le) sta permettendo ai nostri espor
tatori di occupare una fascia di 
mercato lasciata scoperta da altri 
produttori europei Naturalmente si 
tratta di un mercato non amplissi
mo e purtuttavia significativo, che 
può servire anche come esempio 
calzante di una corretta analisi di 
mercato tradotta in interventi con
creti. Comunque grazie a questa 
scelta, le esportazioni italiane del 
settore in Germania, già collocate 
in generale a livelli quantitativi non 
disprezzabili, sono ulteriormente 
cresciute. Insomma adeguate ope

razioni di marketing possono apnre 
ulteriori prospettive per il florovivai
smo italiano. Ciò anche perché, 
sempre per restare alla Germania. 
si prevede una crescita d. questo 
specifico mercato dell'ordine del 
t j i Se poi una siffatta strategia ve 
nisse allargata a tutta l'Europa -
che costituisce nel suo insieme un 
mercato particolarmente appetibile 
per i prodotti florovrvaisiici le puni
bilità di espansione delle piante e 
dei fiori italiani all'estero divente
rebbero notevoli Nell'ambito di 
questa auspicabile strategia un sug
gerimento le aziende interessate 
dovrebbero tenere più da conto lo 
strumento fieristico E, allora, un 
appuntamento da non mancare 
dovrebbe essere la Fiera di Essen in 
Germania In proposito può essere 
utile ricordare che all'ultima edizio
ne di questa manifestazione, che 
rappresenta una delle più impor
tanti fiere per il settore, c'è stato un 
afflusso di ben 25.000 persone pro
venienti non solo dalla Germania 
ma da tutta Europa e addirittura. 
dal Giappone. (Da Tokyo, infatti 
sono giunti numerosi esperti giap
ponesi di giardinaggio). 

42mila miliardi 
fatturato'90 
imprese legno 

Un settore che vive all'ombra del
le grandi industne ma che nella 
sua dimensione «piccola- ha un 
fatturato ai pnmi posti in Italia e 
una ottima -nomea- ali esiero 
Così si autodefiniscono gli mdu-
striali del legno che, riunitisi re-

" " " " ™ ^ " " " * " ^ ™ ^ ^ m m ^ . m , ^ centemente in assemblea gene
rale come federlegr.o arredi, sperano adesso di farsi conoscere me
glio anche in Italia 
Per il momento, data la frazionanetà delle imprese, gli italiani sanno 
poco delle rea!' dimensioni di un induca all'avanguardia in Europa 
per il design d'interni Le cifre sono però da grande azienda -Nel 1990 
- precisa i! pit-Mu'ente della Federleguu, Fianco Arquali - le industrie 
del settore hanno fatturato 42mila miliardi di lire (più 9,5t sull'89). 
dei quali 20 400 nel settore del legno e 19 600 in quello del mobile e 
dell'arredamento-
Con 8 852 miliardi di lire di esportazione e 4 562 miliardi di importa
zioni (soprattutto per le materie pnme) il settore ha a'Uto un saldo 
fortemente positivo 

Tavola rotonda 
su ruolo delle 
carte di credito 

La costituzione di un -pool Ita
lia-, all'interno del quale studiare 
la possibilità di una collaborazio
ne tra gii istituti che emettono 
carte di credito ed enti pubblici e 
privati per creare particolari oc-

_ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ castoni turistiche, è l'idea lancia-
^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ " » ( a ( j a flnan0 Falcone, direttore ge
nerale dell Enit ( Ente nazionale italiano per il turismo), intervenuto a 
Perugia alla tavola rotonda che ha chiuso il secondo -Forum intema
zionale innovazione turismo-
Fabrizio Penta De Peppo. della American Express Italia ha detto che 

un'iniziativa del genere è già sta
ta avviata dal suo istituto in Tren
tino. e che -risultati sicuramente 
positivi possono giungere dalla 
collaborazione, ancora in gran 
parte inesplorata, tra istituti ana
loghi e aziende di promozione 
turistica, associazioni di alberga
tori, altre organizzazioni che 
operano nel turismo-. 
•Un idea positiva ma alia quale il 
governo, con la sua proposta di 
tassazione delle carte di credito, 
non sembra dare troppo fiducia-
ha sottolineato Bruno Spadoni. 
direttore generale di Setefi la so
cietà della Confcommercio che 
ha emesso -moneta-, l'ultima 
•card- nata in Italia Contro la tas
sa. definita un -ostacolo allo svi 
luppo econmico- anche gli as
sessori regionali al Turismo del-
l'Umbna. Aldo Potenza, e della 
Lombardia. Piero Sarolli. mentre 
Stefano Torda. direttore del mini
stero del Turismo e dello spetta
colo. ha dello che -i problemi del 
turismo in Italia non si nsorveran-
no tutti con la maggiore diffusio
ne delle carte di credito-

Osservatorio. I ritardi del governo 

Manca la legge. 
Imprese agricole 
nel caos 
AMOS FREGOLI 

I
ritardi della maggioran
za di governo nella defi
nizione della nuova leg
ge pluriennale per l'a-
gricoftura hanno creato 

• • • un forte disagio nel 
mondo agricolo. L'importante leg
ge n. 752 del 1986 ha cessalo la 
propria efficacia il 31 dicembre del 
'90 proprio nel pieno di uno dei 
momenti più difficili die l'agricoltu
ra italiana ha atti avvisalo negli ulti
mi anni. L'attuale delicata fase di 
passaggio implica scelte di ristruttu
razione coraggiose da parte dei 
soggetti imprenditoriali, ma esse 
devono essere sostenute e guidate 
da una decisa politica governativa 
che tenga conto sia della comples
sità dell'economia agro-industriale-
alimentare sia delle prossime diffi
cili sfide a cui il comparto dovrà ri
spondere con l'entrata in funzione 
del mercato unico europeo. 

I quattro mesi trascorsi inutil
mente, dall'inizio dell'anno per l'at
tivazione della spesa agricola già 
prevista dalla legge finanziaria per il 

1991. hanno convinto tutte le forze 
imprenditoriali a richiedere al go
verno l'approvd/iutie di una legge 
ponte che permettesse di continua
re l'intervento settoriale della legge 
752/86 Con il IMI approvato ! | ! 
maggio scorso il governo ed in par
ticolare il nuovo ministro Goria, 
hanno aderito a questa richiesta 
stanziando circa 2.700 miliardi per 
il 1991 e 3 100 per il 1992. L'auspi
cio di tutti è che adesso questa leg 
ge-ponte abbia un iter parlamenta
re spedito. Si apre però immediata
mente il problema di come questi 
soldi dovranno essere spesi. Goria 
ha già accennato alla necessità di 
criteri nuovi» nella gestione; della 
necessità di mettere a punto in mo
do organico «nuovi meccanismi-. Si 
capisce perciò la logica con cui il 
Pds ha avanzato una proposta di 
legge-ponte che proroga l'interven
to della 752 di un solo anno e cioaè 
fino al 31 dicembre 1991. Infatti. 
durante questo periodo ci sono tut
te le condizioni per approvare la 
nuova legge pluriennale 1991/95 

che da mesi è (ernia al Senato per i 
litigi intemi alla maggioranza. L'ap
provazione della nuova legge plu
riennale è l'obiettivo essenziale da 
perseguire Solo in tale sede posso
no essere apportate innovazioni 
reali. 

Se si vuol introdurre nuovi cnten 
di politica economica e di program
mazione nel settore agricolo occor
re definire gli obiettivi dell'agricol
tura nazionale da qui a 5 anni. Eoc-
corre regolare di conseguenza, gli 
interventi che devono sicuramente 
avere, a) il carattere della selettivi
tà. per incentivare essenzialmente i 
servizi alla produzione, la coopera
zione agro-industriale; l'associazio
nismo economico: b) il carattere 
della vera straordinarietà. Servono 
infatti grandi risorse ed in (empi 
brevi se non si vuole che la prossi
ma competizione europea metta 
fuori mercato ìe nostre produzioni 
nazionali e) la capaci!* dì «ottene
re direttamente gli investimenti di 
bsae e di rafforzare il capitale socia
le delle imprese agricole In aggiun
ta servirebbe un provvedimento 
economico e legislativo specifico 
per l'agro-alimentare (innovazioni-
fusioni-accordi di intergrazione-ser-
vizi specializzati-marketing) che 
sostenga la cooperazione in quanto 
piccola impresa industriale. Dun
que. occorre sicuramente approva
re subito la legge-ponte ma ciò de
ve essere la premessa per l'appro-
vazine di un intervento legislativo di 
largo respiro. A questa attesa deve 
rispondere La maggioranza di Go
verno che sembra invece impegna
ta solo in scontri di potere per spar
tirsi le spoglie di un mondo che in
vece vuole essere vitale e competiti
vo. 

Anci: perde 
colpi industria 
calzaturiera 

Preoccupazione per l'andamen
to del settore.che potrebbe npre-
cipitare nel tunnel della crisi 
soddisfazione per l'allineamento 
permanente con l'aliquota del 
settore tessile-abbigliamento, ot-

_ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ tenuta dalla categona Concon-
^ ™ " ^ — ^ ^ ^ " • ^ ~ " ^ ^ ^ — siderazioni oscillanti Ira questi 
due poh opposti, l'imprenditore bolognese Natalino Pancaldi ha aper
to recentemente a Bologna l'assembtea generale dell'Arici, l'associa
zione nazionale calzatunfici italiani. Pancaldi. commentando i dati 
consuntivi, ha detto che -il 1990 ha segnato un faticoso allentamento 
di quella morsa recessiva che ha tolto siane» al settore per anni con
secutivi. Ma più recenti indicatori, come la situazione raccolta ordini. 
fanno pensare che in quel lungo tunnel il settore stia, per certi versi, 
rientrando-
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La qualità dei nostri prodotti 
non si discute. Si legge. 

Si vede chiaramente di cosa sono fatti i prodotti 

Coop. Basto leggere le nuove etichette informati

ve per sapere tutto sui componenti dei prodotti 

Coop, alimentari e non, e scoprire chi vi mettete 

in cosa e nel carrello. Vengono suggerite anche le 

GOCp 
LA COOP SEI " T U . 

CHI PUÒ'DARTI DI PIÙ! 

modalità d'uso e di conservazione per sfruttare 

ed meglio le caranerìstiche del prodotto. Non so

lo. Sono prodotti controllati rigorosamente dalla 

Coop, perché garantiscano una quelito e skurez-

za che non si discute. Ma si legge a chiare lettere. 
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LE BANCHE 
alla prova 

.* del mercato 

e 
© 
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e 

e 
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e banche verso l'alba del mercato unico europeo. È questo il 
tema dell'odierno dossier di Spazio Impresa. Un problema 
non facile che abbiamo voluto affrontare partendo dal fronte 

^™ dell'innovazione, in partjcolar modo parlando di automazio
ne, per giungere alle problematiche degli interventi nel nostro Mezzo
giorno. Tutto legato da un filo rosso che ci ha portati dritti dritti dentro 
ai temi cari agli imprenditori: ma quando l'efficienza dei nostri istituti 
di credito si trasformerà in denaro meno caro? Ma veramente concen
trazione e privatizzazione vogliono dire effetti benefici sul tessuto pro
duttivo? Ad alcune di queste domande abbiamo tentato di offrire una 
risposta, con interviste ed interventi di politici, banchieri, esperti di fi
nanza. Non è detto, ovviamente, che ci siamo riusciti. Nel qual caso, 
lo consideriamo un impegno, ci riproveremo al più presto 
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Privatizzare e concentrare: 
i due obiettivi per il '93? 

"B~ T na lunga audizione dei 
B I Governatore della Ban-
• I ca d'Italia, Ciampi, di 
• I fronte alla commissione 
\ J Bilancio della Camera 

• " " • • consente quest'anno di 
anticipare i contenuti della relazio
ne annuale di fine maggio Dalle 
parole del Governatore si ricava la 
sensazione che la Banca d'Italia, di 
fronte all'incapacità del Governo a 
por mano a una seria politica di bi
lancio finalizzata al contenimento 
dell'inflazione e al risanamento del 
debito pubblico, metta, come si 
suol dire, le mani avanti rivendican
do il merito di aver assolto con coe
renza al suo compito ed indicando 
nell'evoluzione del sistema banca
rio uno dei rarissimi esempi di effi
cienza e di aderenza alle regole di 
mercato in un paese in cui nulla 
sembra più funzionare. 

Concentrazione e privatizzazio
ne sono per gli Istituti di credito gli 
strumenti con cui perseguire gli 
obiettivi di efficienza e patrimonia-
lizzazione necessari a garantire al 
nostro sistema un adeguato grado 
di concorrenzialità nel competitivo 
mercato unico europeo. Per dipin
gere questo quadro Ciampi è co
stretto ad operare alcune «rimozio
ni* della realtà. Le dimensioni non 
hanno evitato alla Bnl (la più gran
de banca italiana) il tonfo dei fi
nanziamenti Atlanta/lrak, l'intero 
sistema delle Casse rurali sembra 
essere messo in discussione dal 
crack della Federconsorzi (chi do
vrebbe vigilare sull'eccessiva con

centrazione dei rist-hi verso un solo 
cliente?); l'integrazione dei due 
maggiori istituti di credito a medio e 
lungo termine di proprietà del Tt* 
soro in gruppi polifunzionali ac
cado »d aziende di credito ordina
rio non parte per il mancato accor
do tra i partiti di governo nella spar
tizione delle poltrone in seno agli 
organi amministrativi; l'unica gran
de operazione di concentrazione fi
nora realizzata, la fusione tra Banco 
di Santo Spirito e Cassa di Rispar
mio Roma, ha prodotto finora sul 
piano ell'efficienza i seguenti risul
tati aumento del (̂XWS del costo 
delle operazioni, paralisi nel settore 
dei trasferimenti di denaro per con
to della clientela, perdita nel primo 
bimestre '91 del 25% dei rapporti di 
conto corrente. 

Questi -incidenti di percorso» po
trebbero essere considerati tali e 
quindi superati nell'ottica di un 
«prezzo» da pagare all'innovazione 
se non ci si intestardisse a confon
dere la tutela del risparmio (previ
sta dalla Costituzione) con la prote
zione degli intermediari (persegui
ta dalla lobby bancaria). Stenta a 
farsi strada una visione della rifor
ma del sistema creditizio mirata a 
renderlo più funzionale rispetto agli 
interessi economici degli operatori 
e delle famiglie. 

Il nuovo sistema dei pagamenti 
consente alle banche di negoziare 
gli assegni fuori piazza in pochi 
giorni, ma ciò non si è tradotto in 
un abbassamento dei giorni-valuta 
per la clientela L'avvio di un effi

ciente increato secondario dei Ti'o-
li di Stato ha consentito di trasferire 
nel portafoglio dei privati l'80% del 
totale dei titoli in essere grazie al
l'immediata liquidabilità, ma al 
contenìpo non si è posto ak-uu fie
no al nuovo «sport nazionale» di fi
nanziare l'acquisto di Boi e Cct con 
l'indebitamento bancario a fini di 
evasione fiscale. Negli anni 80 - so
stiene Ciampi - si è affermata la 
concezione della banca come im
presa, ma ciò - aggiungiamo noi -
non ha evitato che questo sistema 
di imprese continuasse ad operare 
in regime di cartello. La discesa nel 
Mezzogiorno di grandi Istituti del 
Centro-Nord si caratterizza peri'im-

Intervista a Bellocchio, Pds 

Il rischio è 
di essere 
schiacciati 
ANTONIO (MANCANE 

I
e banche italiane e lo 
shock-Europa. Sull'ar
gomento abbiamo in
tervistato l'onorevole 
Antonio Bellocchio, de-

••»••••• putato del partito de
mocratico della sinistra e capo
gruppo Pds nella commissione Fi
nanze a Montecitorio. 

Quali prospettive d aprono per 0 
nostro dedito, con le prostbne 
fasi di completamento del Merca
to Unico? 

Non solo il sistema creditizio, ma 
tutta la politica economica italiana 
deve guardare di più all'Europa 
senza frontiere. 

N'ori c'è dubbio che il completa
mento del mercato unico europeo 
jLL."jn.er3 il confronto d: efficienza 
tra istituzioni creditizie, sapendo 
che siamo in presenza di fattori rhp 
hanno modificalo profondamente 
l'esercizio dell'attività delle banche. 
mi riferisco alla richiesta da parte 
dei consumatori di maggiore effi
cienza e trasparenza come deriva
zione di un processo di internazio
nalizzazione e integrazione. In quo 
sto senso dobbiamo fare un salto di 
qualità se vogliamo essere schiac
ciati dalla concorrenza europea da
to efie sulle nostre aziende pesano 
costi operativi maggion. 

Intanto però I nostri Istituti credi
tizi risaltano pericolosameote 
fragili, sia per nn protezionismo 
durato troppo a lungo, sia per 
evidenti limiti dimensioiiali e di 
capitalizzazione. 

Sarà una sfida pesante, ma che 
dobbiamo accertare superando i Il

limitato adeguamento deiie politi
che di questi Istituti a quelle delle 
banche locali La maggiore efficien
za del Monte Paschi non rende ai 
suoi clienti il denaro meno caro ri
spetto a queiii dei Banco Napoli o 
della Sic ileassa. 

Tra gli imprenditori più evoluti si 
sta velocemente affermando il mo
dello dell'impreso integrala L'effi
cienza competitiva tra te singole di
visioni aziendali non sempre origi
na profitti finali per l'impresa. Un si
stema creditizio concentrato, ope
rante in regime societario per azio
ni, arricchito dalia «mentalità 
imprenditoriale» dei partners priva
ti, può essere un fattore di sviluppo 

per l'Azienda Italia se saprà opera
re al fine di contribuire al consegui
mento di un «profitto finale» per il 
paese intero. R perseguimento di 
profitti intemi attraverso il manteni
mento di posizioni di rendita si è ri
velato in questi anni un notevole 
elemento di freno allo sviluppo del
le potenzialità economiche dell'Ita
lia. Il fatto che questo discorso val
ga tanto per le banche pubbliche, 
che per quelle private dovrebbe 
aiutarci a comprendere come la ri
forma dello «strumento operativo» 
debba essere sempre collocata al
l'interno delle scelte politiche fon
damentali. 

OM.C. 

miti negativi che scontiamo sia in 
presenza di maggiori costi operativi 
che di minore dimensione media. 
Nell'elenco delle prime 100 banche 
del mondo, per trovare una nostra 
azienda dobbiamo arrivare al 35* 
posto, etra le prime 50 troviamo so
lo 3 banche italiane. La sottocapita
lizzazione potrà e dovrà essere su
perata nella misura in cui procedia
mo con coraggio nel riordino del 
nostro sistema creditizio che ha co
me passaggi obbligati: 
- la separazione dei soggetti che 
svolgono funzioni di impresa da 
quelli che perseguono, finalità pub
bliche, 
- la rimozione di vincoli collegati al
la natura pubblica degli enti crediti-
Z i , 

- i'«integrazk>ne» operativa degli isti-
li iti rlì rrpftilQ «.npciaU1-
- il riconoscimento del gruppo cre
ditizio. 

Ma la legge Amalo, che dovrebbe 
offrire nn contributo In tal senso, 
è stata definita da Bruno VbentJ-
nl una pura «MtuioDe»: sei d'ac
cordo con onesta critica? 

La legge Amato è stata un atto do
vuto perché anche nelle banche 
pubbliche, si mantengano criteri di 
gestione al fine di garantire una più 
iarga autonomia operativa e deci
sionale. Ma c'è un secondo aspetto 
da sottolineare. La legga Amato, 
proprio in considerazione della ac
cresciuta concorrenza intemazio
nale. consente il riordino degli enti 
creditizi pubblici, l'attuazione di 
processi integrativi ed infine la sem
plificazione e integrazione delle 

strutture di credito a medio-lungo 
termine. Con la trasformazione in 
S.p.a.. si dà una risposta positiva al
le esigenze della clientela. Non so
no d'accordo con Visentini allor
quando definisce «illusione» la leg
ge. La formula della spa contiene 
infatti vantaggi non secondari: dalla 
possibilità di più facile reperimento 
de! capitale di rischio ad una mag
giore operatività nei rapporti con i 
terzi ad una rn35j*iore res'Xjfìsabi-
lità degli organi di gestione. Il dato 
più importante che vorrei sottoli
neai t è quello dell'apertura ai pri
vati. Tale ingresso non può non 

le politiche 

avere come conseguenza l'obietti
vo di un maggiore rendimento. E at
traverso la spa si favorisce l'aggre
gazione aziendale, aggregazione 
incentivata anche attraverso parti
colari agevolazioni fiscali. 

Secondo gì iadusbiaU, itjttawh, 
mo dei BreSt! pie stgnificatrfl alla 
ricapHaHzzaztoDe consiste nella 
separazicoe tra (naca e uoprra*. 
CH&he sono siate rivolte anche 
sll'osccrKàdcEcDonsc. 

Dò un giudizio positivo sulla legge, 
peraltro frutto di un lungo e appro
fondito dibattito, che ha consentito 
di sconfiggere propositi del governo 
che andavano in direzione oppo
sta. Può darsi che qualche norma 
possa essere non perfettamente in
terpretabile perche frutto di com
promesso. ma daD'affermare che la 
legge è scntta male, ce ne corre. 

Certo la prospettiva è incerta se 
non si risolve il problema delle no
mine. Ritengo scandaloso, e ormai 
giunto al capolinea», il sistema del
ia «prorogarjo» per i danni che pro
voca sulle gestioni aziendali. Da 
tempo si stanno facendo tutte le no
mine ma non quelle che riguarda
no il sistema creditizio, rinviate da 
otte due anni, di mese in mese. 

Siamo l'unico paese al mondo in 
cui vige un intreccio di lottizzazio
ne, prorogano e vacano, e tutto ciò 
ci espone in sede Cee a ridicolo, e 
non può non danneggiare la pre
senza intemazionale delle banche 
pubblici ie. 

L'insurBderrte trasparenza conrl-
nua ad essere ano del rimiti nelle 
capatiti delie nostre aziende di 
crédito per poter operare lo mi 
regime di coocorreaza. 

Certo, la trasparenza va migliorata, 
ma si sono ottenuti dei risultati sin 
qui significativi, primo fra rutti, quel
lo dell'approvazione di un testo di 
legge, d'iniziativa parlamentare, in 
discussione al Senato. Quando 
penso all'ostilità, del governo, della 
De e dell'Abi, nei confronti di una 
disciplina legislativa, non si può 
che essere soddisfatti. Ricordo che 
si è passati da un'ostilità assoluta, 
all'impegno dell' Abi per un codice 
di comportamento (che non è ser
vito a nulla, se non in minima parte. 
a rispondere all'esigenza di traspa
renza dagli utenti.Uggi abbiamo un 
testo, che se diviene legge effettiva, 
è un passo certamente importante 
nel rapporto tra banche ed utenti; 
imprese e consumatori 
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Nuove metodologie di intervento 

I
e Ferrovie offrono alle 
banche il 60* della Tav, 
società per le linee ad 
aita velocita. E già alcu-
ne banche aderiscono 

•»»»»»»" all'altezza del 5% cia
scuna. Le Ferrovie potrebbero ce
dere ad una società di emanazione 
bancaria quella parte del patrimo
nio immobiliare che, «commercia
lizzato», porrebbe tirare in casa al
cune migliaia di miliardi. Siamo di 
fronte al nuovo modello di relazioni 
fra banche ed enti economici pub
blici per la creazione e gestione 
delle infrastrutture? La risposta va 
cercata nel magma delle iniziative e 
delle «intenzioni», spesso in contra
sto fra loro. Le banche non sono af
fatto estranee a quella profonda dif
ferenza «fra il dire e il fare» che si 
denuncia cosi spesso nell'ammini
strazione e nella politica. Forse per
chè ne dipendono... 

Opinioni che non bisogna avere 
fretta di verificare. Discutere di «tre-
noporti» gestiti da società miste, 
centri commerciali e di servizi da 
istallare nei luoghi nevralgici della 
principale struttura di trasporto, ci 
rimanda indietro fino a Mario 
Schimbemi commissario delle Fer
rovie che sembra ormai lontano an
ni luce. 

E invece siamo sempre all'oggi. 
le grandi scelte non sono più vicine 
anche se alcune mosse sembrano 
metterle a portata di mano. 

Partiamo da una notizia trascura
ta: il 15 marzo l'Istituto Mobiliare 
Italiano firma a Parigi un accordo di 
cooperazione col Credit Lkmnais 
studiare e diversificare le modalità 
dei progetti nelle infrastrutture. Le 
due banche partono dalla costata
zione che i proghetti crescono di 
numero e importanza, in un merca
to di capitali vasto ma costoso, esi
gente. 

Inoltre questi progetti sono com
plessi sul piano giuridico, tecnico, 
del finanziamento e della gestione 
Le amministrazioni e gli enti pub
blici possono essere migliori peg
giori ma questa maggiore compli
cazione basterebbe da sola a ren
derne più dificile la realizzazione. Il 
Credit Lionnais e l imi si accordano 
prendere le funzioni di consulenti a 
parte intera. 

Dietro il concetto di project fi-
nancing, intraducibile letteralmen
te, sta una proposta di indagine su 
tutti gli aspetti che incidono sulla 
validità economica di un investi
mento nelle infrastrutture. 

Parlando con Angelo Bagnato, 
responsabile del project nhancing 
all'Imi, la prima cosa che ci viene 
evocata è la funzione che un tempo 
avevano gli ingegneri nella istrutto
ria di un finanziamento industriale. 
All' Imi non si sono dimenticati di 
essere stati la banca dell'industria -
ma anche di grandi operatori delle 
infrastrutture, come nel caso delle 
teieiomunicazioni - e ci 
sembra di sentire una ietta l**1BB 

nostalgia per i tempi in cui 
si «ntrava ne! merito de! 
progetto». Per parte nostra, 
ricordiamo ancora il vec
chio presidente Silvio Borri 
quando dichiarava «limi e 
il banchiere della Sir». in
tendendo che i piani del 

Comparto bancario e assicurativo - investimenti in informatica 1990 
(percentuale su PiO 

I 
Italia 

0.231 
Germania 

0.348 

I 
Francia 

0.321 
Regno Unito 

0.464 
Cee 

0.347 
F. Farai Bataraaoresucfef tD.C. 

Matrimonio banche 
infrastrutture 
Un incontro possibile 
RENZO STEFANELLI 

gruppo chimico erano stati studiati 
ed approvati prima del finanzia
mento (e non lo erano: dietro quei 
piani c'erano approvazioni potati-
che) . Parlando con Bagnato però ci 
accorgiamo che si tratta d'altro. 

Oggi l'offerta di consulenza è un 
prodotto: la banca che svolge il la
voro di analisi del progetto, predi
sponendone tutti gii sviluppi, può 
alla fine anche non partecipare al 
finanziamento. 0 parteciparvi mar
ginalmente. offrendo un servizio u! 
tenore, quello della raccolta del ri-

Oggi l'offerta 
di consulenza 
è un prodotto 
come 
un altro 
sparmio sul mercato con i litoti 
emessi dall'investitore. Certo, le 
banche cercano di promuovere 
amene il loro ruolo di intermediari; 
intanto però vogliono sviluppare la 
loro capacità come consulenti 

Ed in questo senso il dottor. Ba
gnato illustra l'accordo con Credit 
Lionnais: loro hanno sviluppato le 
conoscenze, l imi invece deve an
cora sviluppare il tipo di risorse 
umane necessario. Non per questo 
rinuncia a operare. 

Cita l'Irva. società promossa dal
la Regione Lombardia, in cui tre 
banche sono presenii coi 5% Si oc

cuperà di potabilizzare le acque, un 
investimento di migliaia di miliardi. 
su cui una legge del 22 maggio for
nisce una prima garanzia per 500 
miliardi «da recuperare sulle tarif
fe». 

L'Irva progetta e gestisce l'investi 
mento col concorso della consu
lenza bancaria, i capitali si raccol
gono sul mercato intemo o estero. 
lo Stato fornisce la garanzia. 

Questo schema è più vicino all'i
dea di project financing di quello 
da cui siamo partiti' in fondo la TAV 
e la società immobiliare 
sono per ora nella scia tra- •**"•" 
dizionare della consorzia-
zione degli interessi e dello 
smobilizzo. Le banche 
hanno un ruolo chiave 
quali «garanti» delta liicrbt-
Irzzazione di ingenti risorse 
finanziarie. L'anima della 
funzione di consulenza co-

dossier 

automazione 

me prodotto si è però perduta, poi
ché una volta articolato il progetto 
la banca-consulente può anche ti
rarsi in disparte, lasciando che il 
committente affidi le varie parti -
studi tecnici, costruzioni, finanzia
mento. gestione - al -miglior offe
rente». Ma alle spalle delle Ferrovie 
c'è una tradizione di spartizione de
gli appaitoi che sarà difficile abban
donare del tutto. C è una industria 
e una banca paurosi di «correre per 
proprio conto» nella gara concor
renziale. 

Ci sono industrie 
e istituti 
di credito 
paurosi di 
correre da soli 

C'è uno spazio di scelte alternati
ve per le banche ? Contrariamente 
ai molti discorsi che si leggono sui 
«gruppi phirifunzionali» sembra di 
si. Proprio le cose che si dicono at
torno all'acquisto di una partecipa
zione determinante deHa Cariplo 
nell'Imi lo metterebbe in evidenza 

L'Imi è certo alla ricerca della re
te di sportelli, di un rapporto capil
lare con milioni di risparmiatori, 
obiettivo in parte fallito (per mio
pia, crediamo) con la rete fideu-
r<uii. Negli accordi con le piccole 
casse di risparmio mette in eviden
za La toro potenzialità come «vendi 

ton> di prodotti - meltiam 
della futura società in 
con le Fs e portatori di j 
finanziare di cui si riserv 
Quindi, afferma una fu 
«specialista» del mercato 
rio e del finanziamento e 
Questo è anche il ruolo 
giocare nel raggrupparti 
una grande banca cor 
copme la Cariplo: ma noi 
to lo scambio azionario e 
sé, gli darà quelle capacit 
stiche e quel carattere di 
dei servizi» di cui si parla 
ca nella cooperazionme ( 
dit Lionnais. 

Si presta a Guido Carli, 
gè i tempi, una volontà < 
cedere alla Cassa Deposil 
la maggioranza delle azki 
togliergli anche un mono| 
gestito dei rapporti ftnar 
gli enti locali. 

Carli contro una De eh 
della Cassa uno strumente 
zione della autonomia f 
degli enti locali ? Può esst 
rebbve meglio che i probli 
ro posti apertamente Og 
ziamenti per le opere dei 
cali sono insufficienti ; 
perchè malgestiti. La Cass 
ti e Prestiti non ha mai voi 
-consulenza- agli enti toc. 
do da abilitarli a operare 
vato, per la semplice raj 
non vuole fare concorrer 
dice l'attuale direttore. Fai 
le alte banche. Insomma 
tare la presenza pubblica 
calo la Cdp ha operato pt 
al mercato uno dei suoi pil 

Negli Stati Uniti infatti i r 
bonds (obbligazioni mi 
sono uno dei prodotto pri 
mercato finanziario In I 
Germania si finanzia l'infr 
pubblica sul mercato ce 
proprio della Cassa Depo 
stili in versione locale. 

In Italia questo mercato 
ste per le banche italian 
due conseguenze, la pos 
essere sostituite da band 
fin dal 1993 o anche prim, 
cato sviluppo dei «quadri 
conoscenze per gestire qui 
to 

Insomma, mentre Cari 
•rompere» l'assenza di un ( 
scorso sulla innovazione 
da apportare al mercato 
Cassa Depositi e Prestiti 
può contnbuire - impedii 
struire con la celentà e la ( 
di obiettivi necessana Qu 
rovesciato il dilemma dell; 
zione del mercato europe 
naccia non viene dalla»; 
delle banche estere, ab 
scoraggiate dagli vitamine 
dalle intese oiòjopolistiche 
dagli stessi partiti di goverr 
per la pnma volta le amett 
studio diffuso in questi gk 
proprio dalle resistenze efi 
Vàzione uova in iuiìia. 

Le concentrazioni hanc» 
intese, a seconda di chi i 
tanto come una nuova sp 
•difensiva» delle torte disj 
quanto come una possibili 
luppare la specializzazio 
aziende che fanno capo ai | 

Ma allora è nocivo metu 
condo piano la speciali. 
per parlare sopra tutto di co 
zionL Perchè dimostra una 
•arroccamento locale» de 
che italiane sul mercato ini 
fronte nascente contro inn 
che possano costringere 
camminare più spediti e d 
in modo chiaro della «mere 
ta in cambio dei profitti 
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A colloquio con l'ingegner Matteucci, Ibm 

Vendere software? 
Ma questa è 
solo «preistoria» 

E
difici bassi è ordinati di
visi da prati all'inglese 
rasati di fresco, un'at
mosfera tranquilla ed 
un po' irreale a due pas-

^ " • * si dalla Milano inquina
ci e piena di traffico Mentre ci avvi-
i m'amo alla sede direzionale del-
I Ibm Italia a Segrate ripensiamo al-
f i crisi annunciala dalla rasa-ma-
dre statunitense II colosso mondia
le dell'informatica ha 
[>reaimunciato un piano di nstruttu-
nzione con annessi quarantamila 
licenziamenti tra i dipen- ^ ^ 
d'iiti americani Ma qui "^™ 
aria di crisi non si avverte 
diwero 'L'informatica sta 
e rescendo con tassi di svi
luppo sostenuti nell'ordine 
del 4-5% annuo, decisa
mente superion a quelli 
degli altri settori merceolo-
S>KJ-

•\ parlare è l'ingegner Matteucci, 
responsabile per l'Ibm del settore 
marketing per il comparto bancano 
e assicurativo Abbiamo chiesto di 
mi entrarlo per capire meglio su 
<l'i I'I linee strategiche si sta svilup-
; - b ! processo di innovarne 
Uxitoluga-d nei settore delia finan
za 

•uè imprese bancarie ed assicu
ra le italiane - dice ancora Mat
teucci - hanno investito in informa-
tKanel 1990k>023l delRlche-in 
ordine assoluto - non è poco, ma è 
dm ma la meta di quanto hanno in
vi snto i concorrenti inglesi e co
munque ancora ben lontano dal h-
\ello medio europeo che è dello 
0 3471, Ci sembra dunque realisti
co prevedere nei prossimi anni un 
trend crescente di investimenti-

E va bene, mettiamo da parie la 
crisi ed entriamo nel merito. Tra 
la fine degli anni '60 e l'inizio de
gli anni 70, quando l'informatica 
ha cominciato e prendere piede 
tra le aziende di credito italiane, 
i I v antaggio competitivo di chi In
vestiva in Innovazione era condi
zionato dalla capacita di saper 
riorganizzare la propria impresa 
adeguando metodi e procedure 

In modo da sfruttare al meglio le 
potenzialità offerte dalle macchi
ne e dai programmi. Insomma, ri
spetto ad un'offerta piuttosto ri
gida, era vincente l'elasticità del
l'utenza. È ancora questa la real
tà? 

Lei sta parlando della «preistoria» 
Sono ormai molti anni che il nostro 
gpjppo opera per offrire =so!uzioni-
e non per vendere hardware e soft
ware 

Si spieghi megbo 
Le esigenze delle aziende di credito 

La scelta 
strategica 
è di puntare 
su molti 
servizi 
sono oggi molteplici; dipendono da 
svariali fattori le dimensioni, il tipo 
di clientela, l'ambito operativo lo
cale o intemazionale, la scelta stra
tegica di puntare su detcrminati ser
vizi In questa realtà abbiamo capi
to jublis» she ic possibilità di suc
cesso erano legate strettamente alla 
nostra capacità di realizzare inter
venti estremamente •personalizza
ti*. Ed abbiamo iniziato ad operare 
in base a questa filosofìa 

Potrebbe lllmrrsrtl ros* questa 
filosofia viene messa In pratica? 

li metodo scelto è quello di lavorare 
insieme I nostri manager vanno in

nanzitutto a «lavorare in banca-, 
Siamo infatti convinti che il presup
posto pnncipale di ogni intervento 
debba essere una conoscienza per 
fetta della realtà in cui si dovrà ope
rare. Reciprocamente favoriamo la 
permanenza presso l'Ibm di quadri 
e funzionari di provenienza banca-
na per veri e propri «stages» Abbia
mo puntato insomma su un proces
so di «autoquakficazione» che ci 
consenta di vivere in pnrna persona 
i problemi che saremo chiamati a 
risolvere 

Ciò ha comportato una ___ 
Inevitabile modifica nel- • • • • 
la vostra organizzazione 
operativa. 

Certo, a livello strutturale ci 
siamo orientati verso un 
decentramento spinto del
la nostra organizzazione 
che ha comportato anche 
un trasferimento di compe- ' 
lenze professionali e decisionali al
le nostre strutture operanti in prima 
linea. In secondo luogo abbiamo 
individuato il posizionamento del 
nosTro intervento costituendoci co
me anello di congiunzione tra la 
struttura direzionale dell'azienda di 
credito e l'Edp. 

L'incomunicabilità più vnn? ri
scontrata tra queste due strutture 
strategie he della banca è stata infat
ti individuata come uno dei princi
pali fattori di inefficacia defl'àivest! 
mento in informatica. Tanto per ca
pirci meglio, quando il responsabi
le del controllo gestione della ban-

dossier 

ca rivendica l'elaborazione di infor
mazioni qualitativamente nuove, 
ad esempio rispetto alla raccolta 
presso la clientela, spesso il respon
sabile del centro elaborazione dati 
tende a risolvere il problema cer
cando la soluzione tra i prodotti 
presenti sul mercato È un metodo 
che raramente da buoni risultati 
L'esperto Ibm ha invece il compito 
di fornire, attraverso un'attività che 
è sostanzialmente di consulenza, la 
soluzione del problema rendendo 
innanzitutto compatibili due lin-

Due linguaggi 
differenti 
non solo 
sul piano 
tecnico 
guaggi che non sono differenti sol
tanto dal punto di vista tecnico, ma 
rappresentano due metodologie di
verse di approccio ai problemi 

Sarebbe interessante, a questo 
ponto, se d dicesse quali sono I 
problemi che il «totem bancario 
ha oggi di fronte. 

Un'esigenza abbassar.» dJfusa * 
quella di sviluppare l'automazione 
dei servizi di massa offerti alla clien
tela mantenendo su livelli alti i pa
rametri di sicurezza. Questo pro
cesso si inquadra nel tentativo delle 
banche di contenere i costi operati
vi e di liberare personale per i servi-

automazione 

zi finanziari più sofisticati. Su que
sto terreno abbiamo riscontrato 
due elementi di ritardo dovuti, per 
un verso, ad una sorta di «resistenza 
culturale» della clientela ad accetta
re nuovi prodotti anche abbastanza 
elementari come il Bancomat; per 
altro verso alle insufficienti dimen
sioni medie degli istituti Tenga pre
sente che soltanto il 6% dei clienti 
che si presentano ad uno sportello 
bancario hanno un rapporto di 
conto in filiali della medesima ban
ca. Ciò significa allungare i tempi 
per i trasferimenti di denaro e di in
formazioni il che equivale ad un ca
lo degli standard di servizio Una se
conda conseguenza del sottodi
mensionamento delie banche è 
l'impossibilità di realizzare signifi
cative economie di scala. 

Q Inffit sserebbe ora sapere co-
me, dal vosto ponto di osserva
zione, al stanno svitappando I 
rapporti tra sistema bancario e 
sistema deOe Imprese. Quanto b> 
soauna deOInrioraziooe banca
ria si trasferisce m vantaggi per 
gli altri operatori econoaricL 

Innanzitutto partirei col tracciare 
una netta linea di demarcazione tra 
piccole e medie imprese e grandi 
gruppi industriali 11 corporate ban-
king, come qualsiasi altro servizio 
bancario deve partire dalla consta
tazione che vanno individuate le 
esigenze principali della clientela. È 
evidente dunque che una piccola 
impresa porrà alla banca esigenze 
differenti da quelle di Fiat o Pirelli. 
Ci sembra di poter dire che i pro
dotti ad alto valore aggiunto che 
possono giustificare per una picco
la impresa il costo relativamente al
to di un collegamento in rete con la 
banca sono da individuare sostan
zialmente in quei servizi di consu
lenza, analisi di mercato, informa
zioni finanziarie e di borsa, infor
mazioni commerciali su clienti e 
fornitori, servizi cui si dovrebbe al
trimenti rinunciare o che potrebbe
ro essere sviluppati soltanto con la 
costituzione di propri costosi uffici 
studi 

Per una grande impresa i proble
mi sono totalmente diversi Le ana
lisi dei mercati finanziari e commer
ciali sono elaborate in proprio, le 
consulenze fiscali o legali sono rea
lizzate dai migliori professionisti of
ferti dal mercato. Per la grande im
presa. 

La banca (o meglio le venti-tren
ta banche con cui opera) deve es
sere innanzitutto uno strumento al
tamente efficiente in grado di ese
guire tempestivamente e col mini
mo margine di errore gli ordini im
partiti Una particolare attenzione 
da parte delle grandi imprese ab
biamo riscontrato nel verificare la 
tempestività con cui le banche rie
scono a comunicare gli esiti di pa
gamenti e incassi ai fuii di una effi
ciente gestione di tesoreria. È inol
tre chiaro come in queste condizio
ni il collegamento in rete divenga 
elemento decisivo per l'azienda di 
credito 

E voi con» fe'errenJte tu questa 
processo? 

Sempre seguendo la filosa <ji cui 
prima parlavamo. Siamo entrati in 
un gruppo di lavoro assieme a Fiat, 
Comit, San Paolo e Intesa per rea
lizzare un progetto di cuporaie 
banking in cui Ibm vive il nx>V> di 
cliente della banca. 

La conversazione è terminata ed 
il dottor Matteucci ci riaccompagna 
al vialetto che. attraverso il verde 
dei prati ci condurrà al cancello 
d'uscita. Entrati con la convinzione 
di sorbirci una incomprensibile le
zione a base di megabyte e altre pa
role improbabili ce ne andiamo 
con l'impressione di aver per la pri
ma volta incontrato un manager di 
quella strana razza proveniente dal 
pianeta del «post-terziario». 

A pochi metri di distanza il brutto 
palazzone della Mondadori ci fa 
l'effetto di un reperto preindustria
le Ma oeve e»erc l'effetto del pri
mo sole primavenle 

C'è una riuova 

che non ci costa 
niente. 

Il buon senso. 
Se nel mondo ci fosse un po' più di buon senso probabilmente vivremmo tutti più tranquilli, senza crisi 

ne conflitti. Ma la realtà è quella che è, quindi affrontiamola con serenità. Il nostro Paese, per utilizzare 

dall'estero. Cerchiamo di guardare un po' più l'energia che gli serve, dipende per l'81°/o 

in là. Scopriremo che nelle nostre mani c'è la 

si conosca. Sta in un consumo intelligente che 

rinunce. Anzi, migliora il bilancio familiare e 

contenere l'inquinamento. Serve solo un po' 

essere utile, come spegnere la luce quando si 

namente i termostati dello scaldabagno e del 

anche 200.000 lire all'anno. E l'Italia milioni 

risorse in centrali più efficienti e pulite, e 

offre informazioni e consulenze sul "consumo 

UN CONSUMO , , . ., . 
IITEII IfiEilTE ' o n t e " ' energia più economica e pulita che 

evita gli sprechi, che non costa soldi né 

risparmia anche l'ambiente perché aiuta a 

di buona volontà. Anche un piccolo gesto può 

esce da una stanza o come regolare opporlu-

frigorifero: ognuno di noi può risparmiate 

UN A NUUVA di kilowatt-ora. L'ENEL sta investendo molte 

L . . . . • •» I • « nella ricerca di fonti rinnovabili. E da sempre 

DI ENERGIA , „ , „ . „, 
•snraasaMavvBswiVBM intelligente dell energia, attraverso gli oltre 600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. Intanto ognuno di noi può fare molto, anche solo 

cominciando a parlarne. A casa, a scuola, in ufficio, in fabbrica, nelle riunioni 

di condominio. Se uniamo le nostre energie, non ci costerà nessuna fatica. 
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Novità in casa Comit 

Banca non-stop 
per migliorare 
la consulenza 

U na banca non-stop 24 
ore al giorno 7 giorni 
alla settimana II sogno 
di cittadini vessati dal 
traffico metropolitano e 

•^•^•" esausti per le file' No. a 
Milano c'è. All'angolo tra piazza 
della Scala e via Manzoni, l'agenzia 
della Banca Commerciale Italiana è 
completamente automatizzata e 
dunque funzionante giorno e notte, 
fenali e festivi Si entra con una 
qualsiasi carta magnetica (Banco
mat, carta di credilo etc.) e, sotto il 
soffitto di stucchi finemente restau
rati delia storica sede Comit, una 
decina di video vi offrono tutti i ser
vizi di cassa disponibili via macchi
ne Potreste cominciare toccando 
uno dei grandi schermi di «Borsa 
oggi- che forniscono l'andamento 
aggiornato della Borsa Valori dì Mi
lano. listini, valute e le ultime noti
zie relative ai temi dell'economica 
(il collegamento news è con l'a
genzia di stampa Radiocor). Poi c'è 
la -Guida Comit" che racconta a vi
va (si fa per dire) voce tutto quello 
che la banca può offrire in tema di 
servizi finanziari, crediti, mutui, tito
li, investimenti e cosi via. 

È un primo approccio ai servizi di 
rinunciai consultimi che impiegati e 
funzionari possono fornire e nego
ziare ad personam. Poi, soprattutto 
per gli stranieri, c'è il Bureau de 
Change uno sportello automatico 
che permette di cambiare in lire ita
liane 17 tipi di banconote estere: 
pare che sia la delizia dei turisti 
giapponesi Mentre, per i clienti Co
mit. sono a disposizione la cassa 

ANNA MARIA CRISPINO 

U
na rivoluzione di plasti
ca Non ci sono dubbi 
che l'avvento della mo
neta elettronica dovuta 
al diffondersi planetario 

^ ™ " delle carte di credito sia 
un dato incontrovertibile. Effettuare 
pagamenti non in denaro contante 
è una evidente comodità niente ri
schi di smarrimenti, di furti o rapi
ne. niente file alle banche, disponi
bilità immediata in situazioni di 
emergenza, specialmente all'este
ro, possibilità di dilaziona menti. Pa
radossalmente una conferma indi
retta del successo dell'innovativa 
forma di pagamento è giunta dalla 
recente manovra finanziaria decisa 
dal gfivvrno che ha stabilito di in
trodurre una tassa annuale sulla 
•pipite r^op.ev- Una decis^np che 
ha fatto subito discutere dimeno 
per ire buoni motivi. 

Il pnmo è che un governo che si 
accanisce sui consumi di massa (le 
carte di credito in circolazione in 
Italia sono oitie 3 milioni) piuttosto 
che sui redditi è la dimostrazione 
pratica della sua inellicienza impo-
sitrva II secondo motivo è che con 
tale provvedimento si rischia di di-
sincentrvare una forma onginale di 
controllo sia fiscale sia antiriciclag
gio Immaginiamo infatti per un at
timo che tutte le transazioni com
merciali in Italia avvenissero tramite 
carta di credito sarebbe un grande 
colpo all'evazione fiscale e si otter
rebbe un notevole controllo sulle 
attivila finanziane illecite. Infine 
con questa decisione governativa si 
penalizza un mercato che denota 
notevoli ritardi in campo europeo 

RHuip M^rle1' Fletcher, rerpen 
sabilc del dipartimento finanziario 
della Uva nazionale cooperative e 

versamenti» con accredito diretto in 
conto corrente, la «cassa utenze» 
dove si possono pagare, franco 
commissione, le bollette, di utenza 
domestica (Sip. Enel, etc.) e il 
•Self-service-, qui la macchina vi da 
il saldo e i movimenti, trasmette or
dini di bonifico e giriconto, prenota 
libretti d'assegni e valuta estera. Va
luta in quattro divise straniere si 
può invece prelevare direttamente 
digitando sul video dei •Preleva
menti in valuta-. E non mancano, 
peraltro, normali sportelli banco

mat per i prelevamenti 11 tutto con
trollato a vista da occhi magnetici 
che rimandano la vostra immagine 
(e quella di eventuali malintenzio
nati) nella sala contralto Un po' in
quietante, vero? Macché, è solo 
questione di abitudine, sostengono 
gli addetti. Se un cliente rimane, pa
ralizzato nel semicerchio di mac
chine, con la sua tesoreria, senza 
sapere che fare, ecco che intervie
ne (almeno nelle ore di ufficio) il 
signor Giuliani che realizza quel 
magico contatto tra umano e mac
china che tanti paventano- •! giova

ni sono disinvolti, gli stranieri an
che. Solo gli anziani fanno un po' 
pili di fatica ad abituarsi - dice Giu
liani - . Ma vuol mettere il senso di 
tranquillità e sicurezza che dà un 
posto cosi rispetto agli sportelli su 
strada o il tempo che si risparmia ri
spetto alle file in agenzia»? 

Certo, bisogna essere disponibili 
ad affrontare questo antiteatro di 
schermi verdastri, il sistema fornito 
dalla Olivetti fa davvero risparmiare 
tempo, collegato com'è in tempo 
reale con l'intera rete Comit e con 
la rete interbancaria. Inaugurata il 

Accordo Unicard-Visa 

I I I «azione 
si converte 
alla «plastic money» 
RICCARDO MANCINI 

mutue, suggerisce in proposito una 
interessante alternativa. «Ricorren
do a un'imposizione pari al bollo 
sugli assegni (500 lire) su ogni 
transazione effettuata sia con le 
carte di credito che con quelle di 
debito (Bancomat) si otterrebbe 
un rbuildto nettamente prefenbiie» 
ci sp^ga Morie» Fletcher. tPcr l'era
rio in termini di gettito; per non di
scriminare fiscalmente tra mezzi di 
pagamento, per effettuare un im
patio più morbido su un mercato in 
crescita-

Le carte di credito, infatti, sono 
oggi nei portafogli del 25 per cento 

dei lavoratori europei ma solo in 
poco più di un decimo di quelli ita
liani. Se rapportiamo i tre milioni di 
carte in circolazione in Italia con i 
30 milioni in uso in Inghilterra, i 20 
milioni in Francia, i 18 milioni in 
Spagna, non è dirfic'ie presupporre 
nei prossimi anni una diffusione di 
massa Per promuovere lo wiluppo 
della -plastic money» il movimento 
cooperativo ha deciso perciò di 
creare uno strumento aperto e ag
ganciato ai grandi circuiti nazionali 
e intemazionali di pagamento Si 
chiamerà Unicard-Visa, sarà emes
sa dalla Banec, la Banca dell'eco-

dossier 

nomia Cooperativa, affiancata dalle 
Coop e dal gruppo Unipol e potrà 
contare sul circuito visa. il più gran
de del mondo con otto milioni di 
punti ili vendila convenzionati di 
cui 130.000 in Italia. 

Potrà utilizzare lUnicard a partire 
da gennaio prossimo chiunque ne 
faccia richiesta, soci o non soci del
le cooperative aderenti alla Lega, e 
la nuova carta di credito non sarà 
certamente «qualsiasi». Innanzitutto 
la scelta di non utilizzare uno stru
mento «autarchico» intemo permet
terà ai soci e ai clienti delle coope
rative della Lega di uscire dal «ghet-

19 settembre del 1990, la banca 
non-stop Comit di piazza della Sca
la ha il vantaggio di riunire tutte in
sieme macchine che sono presenti 
anche nelle aree self-service delle 
agenzie più recenti della Comit co
me di altre banche. Una elegante 
vetrina tecnologica che ha il van
taggio non secondario di alleggeri
re in maniera consistente il lavoro 
di cassa delle agenzie. Investimen
ti? Certo rilevanti. Alla Direzione 
centrale della Comit non danno ci
fre ma ci tengono a sottolineare co
me la realizzazione di questa area 
informaticamente attrezzata rientri 
innanzitutto nel programma Comit 
di sportelli self-service per la clien
tela. Un programma che ad oggi ha 
all'attivo 601 sportelli e 520 cash di
spenser. «È un progetto improntato 
a migliorare il servizio alla clientela» 
dicono. Ma dopo sei mesi, che bi
lancio se ne può fare in termini di 
costì/benefici? «Giochiamo soprat
tutto sull'avvenire. Già oggi i risultati 
sono per noi positivi ed incorag
gianti - sostengono alla Comit -
specie per l'alleggerimento del la
voro di sportello. Ma occorre un im
pegno di informazione da parte no
stra che ne favorisca un uso abitua
le da parte della clientela. E questo 
richiede uno sforzo». Dunque, il fu
turo è nell'incremento dell automa
zione informatizzata? «Certo, sia per 
migliorare la qualità dei nostri servi
zi che per liberare energie: con me
no fila agli sportelli per le ordinarie 
operazioni di cassa, il nostro perso
nale sarà più disponibile per un la
voro di consulenza». 

automazione 

to» di utilizzare - e per molti sarà la 
prima volta - un mezzo di paga
mento pratico e vantaggioso: in Ita
lia e all'estero. L'Unicard nelle in
tenzioni dei suoi ideatori sarà inol
tre una carta competitiva rispetto 
alle altre già presenti sul mercato 
italiano, offrendo alcuni plus speci
fici che s'iranno chiariti nei prossi
mi mesi, quando il progetto diverrà 
operativo. Già oggi l'interazione tra 
la Coop e la rete Unrpol-Banec ha 
avviato alcune iniziative originali: 
dagli sportelli bancari negli iper
mercati agli sportelli assicurativj 
nelle sedi bancarie. L'Unicard può 
diventare un elemento di accelera
zione nell'integrazione tra le reti di 
uno stesso circuito. Con un obietti
vo chiaro, puntualizzano gli ideato
ri- offrire un servizio di assistenza 
•Salvatempo» al cittadino che in 
quanto consumatore è titolare di di
ritti sempre sbandierati ma in prati
ca regolarmente inevasi 

Oggi il cittadino consuma prezio
si archi de! proprio tempo, il paga
mento delle bollette è un esempio 
lampante, per sbrigare noiose fac
cende quotidiane. Domani con la 
Unicard. il pagamento pota avveni
re attraverso prelievi rateizzali atti
vando cooperative o associazioni 
cui il cittadino potrà rivolgersi an
che per informazioni di mercato. 
Quindi una sorta di servizio polifun
zionale per il cittadino che manten
ga la massima trasparenza verso gli 
utenti. È qui la scommessa più am
biziosa del progetto. Il movimento 
cooperativo è riuscito in questi anni 
a trasformare milioni di proletari in 
imprenditori, oggi scommette nella 
trasformazione di milioni di consu
matori e cooperatori in soggetti del 
mercato finanziario. 
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Parla il presidente di Meridiana 

Marcano: 
nuovi strumenti 
alle minimprese 
MASSIMO CECCHIN I 

P
rofessore cosa vuol dire ; 
e C O M deve fare Meri
diana? 
Meridiana è un bel no
me. Indica senza equi-

™ " " " * voci la vocazione meri
dionale della banca; e poi Meridia
na è il nome di un orologio solare. 
Per me significa dunque l'impegno 
ad operare alla luce del sole. 

Quanto alle finalità sono indicate 
chiramente nello statuto. Meridiana 
nasce come banca di partecipazio
ne nel capitale delle piccole e me
die imprese. Le partecipazioni sono 
strettamente di minoranza (massi
mo i l 10%) e sono finalizzate a for
nire interventi d i natura finanziaria 
onde rimuovere gli ostacoli alla cre
scita dimensionale delle imprese. 

Ma strutture Simili operano g i i 
molle nel Mezzogiorno, che biso
gno c'era di crearne un'altra? 

Simili, ma non uguali. E le differen
ze non sono di poco conto. In pri
mo luogo i nostri interventi saranno 
rivoli soltanto ad imprese «sane». 
Quindi niente a che vedere con la 
Gepi. In secondo luogo le nostre ri
sorse non proverranno dal bilancio 
dello Stato, ma saranno fomite dal 
capitale sociale ed attraverso la col
locazione sul mercato di prestiti ob
bligazionari. In terzo luogo - ed è 
questa la caratteristica che mi pre
me sottolineare - Meridiana si pro
pone come una struttura assai snel
la e funzionale con lo scopo di 
coordinare e valorizzare il patrimo
nio d i risorse e d i professionalità dei 
soggetti presenti nella sua compa
gine sociale. 

SI riferisce a qualcuno in partico
lare? 

Non a qualcuno in particolare, ma 
dsco che la presenza in società ac
canto alla Co.f.iri delle tre Banche 
di interesse nazionale, del Banco di 
Napoli, dell ' imi e di un qualificato 
gnippo d i imprenditori privati rea
lizza noi fatti uno d i quei progetti 
•sinergici- di cui tanto si parla. 

Abbiamo visto quali sono I fattori 
competitivi di questa nuova ini
ziativa; avete Individuato anche 
difficolti da superare? 

Ritengo che la difficoltà pricipale 
consisterà nel rimuovere quei vin
col i . di carattere soprattutto cultura
le, che portano i piccoli e medi im
prenditori a non gradire la presenza 
partecipativa di soci estemi all ' im
presa. Possiamo mettere a disposi
zione non soltanto risorse per au
menti di capitale (e con quello che 
costa il denaro già questo non è po
co ) . ma soprattutto fornire consu
lenza. non solo finanziaria, e tutti 
gli strumenti innovativi offerti dai 
mercato. 

Pensate di lavorare aocne nei set
tore degli Interventi agevolati 
previsti d»!to Ifglitolooe per 11 
Mezzogiorno? 

Certamente, anche se già lavoria
mo nell'ottica d i un inevitabile su
peramento dell'intervento straordi
nario pei il Sud. 

Un superamento eoe ba una da
ta? 

Già possiamo evidenziare due seri 
vincoli al proseguimento dell'inter
vento straordinario: il primo è d i na
tura comunitaria, anche se ritenia
mo che il Mezzogiorno d'Italia rien
trerà ira le aree regionali europee 
destinatarie d i risorse, il secondo è 
insilo nei conti dello Slato alle pre
se con l'esigenza di tagliare la spe
sa per ridimensionare il deficit. In 
ogni caso possiamo osservare che 
nel Sud risiede un terzo della popo
lazione nazionale, ma viene fornito 
soltanto un quarto del prodotto na-

Tra le question i irrisolte del 
Mezzogiorno d'Italia permane 
quella del mancalo decollo di un 
efficiente mercato finanziario. La 
raccolta del ri^^ormio si Givate 
ancora degli strumenti più 
despecializzati offerti dal mercato: 
la raccolta postale assorbe il 24% del 
risparmio (contro il 5,3% del Centro 
Nord) ed 47% di quella bancaria 
avviene tramite il deposito 
in conto corrente (contro il393'. 
delle altre zone). 
Il maggior costo del denaro 
(nell'ordinedel 2-2,5%) perle 
regioni meridionali l'iene in parte 
ammortizzato dall'intervento 
finanziario delloStatochehaperò 
comportato una attenuazione dei 
meccanismi di selezione operati dal 
mercato ed una tendenza alla 
deresponsabilizzazione degli 
intermediari. Lo stesso sistema 
bancario - è quanto risulta dagli 
studi della Banca d Italia - risulta 
gravato da costi operativi superiori a 
quelli medi ed afflitto da problemi di 
sottocapilalizzazione. 
Quel poco o quel tanto di economia 
reale che ancora si pone come uno 
dei punti di riferimento per il riscatto 
del Mezzogiorno deve farei conti 
con questo pesante fattore di 
ostacolo allo sviluppo. Sul terreno 
di un risanamento e di un rilancio 
della struttura finanziaria 
meridionale si confrontano oggi due 
opzioni strategiche, laprimapunta 
sull'introduzione di nuovi strumenti 
di intervento e scende in campo con 
la costituzione di Meridiana, una 
finanziaria di partecipazione più 
nota comeMediobancadelSud; la 
seconda tende a valorizzare 
attravrso accordi operativi il molo 
delle Casse di Risparmio 
meridionali ed il rilancio operativo 
dei Mediocrediti regionali Ledue 
strategie si confrontano nelle 
intewiste al professor Marzano -
presidente di Meridiana - ed 
ali 'avvocato Ussaro - presidente 
della Cassa di Risparmio di Puglia 

La parola alla Cassa pugliese 

Passaro: 
un patrimonio 
che non si butta 

zkxiale lordo. 
Un'aldina domanda: come mal II 
p ressore di economia ha accet
talo di dirigere mia banca di In
vestimenti? 

Innanzitutto perché, pur essendo 
nato a Roma, sono di origine napo
letana e quindi vivo con particolare 
coinvolgimento tutti i problemi del 
Mezzogiorno. E poi perché, dal mo
mento che queste cose da anni le 
insegno, m i è sembralo interessan
te e doveroso affrontare una spen-
menlazione sul campo. 

dossier 

N 

le strategie 

d dibattito recente cir
ca il sistema bancario e 
finanziario meridionale 
le Casse di Risparmio 
del Sud si sono caratte
rizzate per una posizio

ne autonoma e non hanno esitato 
ad entrare in polemica con altre op
zioni strategiche; d vuol parlare dei 
vostri progetti e spiegarcene la filo
sofia? 
La mia opinione è che si debba pa r-
tire dalla realtà esistente, valoriz
zandone gli aspetti positivi e cer
cando di intervenire per superare 
ciò che d i carente o insufficiente 
viene riscontrato. Non bisogna but
tare tutto alle ortiche. 

MI scasi, ma - almeno dando fe
de all'analisi della Banca d'Italia 
- di fattori positivi se ne vedono 
ben pochi. 

Ed allora pensi ad un patrimonio 
che abbiamo costruito necessaria
mente in decenni d i lavoro: il radi
camento nelle economie regionali 
locali, la conoscenza dei clienti, dei 
mercati, dei cicli. Perché inventare 
nuovi strumenti e rinunciare ad uti
lizzare, ad esempio i Mediocrediti 
regionali? hanno assistito in questi 
anni centinaia d i imprese, eseguito 
centinaia d i istruttorie. Perché but
tare via questo patrimonio di espe
rienza? 

Evidentemente, però, il loro in
tervento non si rivela sufficiente. 

Ed allora, dico io, eliminiamo, per 
prima cosa, le cause che ne frena
no l'operatività. 

In che modo? 
Il nostro progetto si fonda su due 
idee di base: favorire l'ingresso del
le imprese nei Mediocrediti in fun
zione sostitutiva della presenza del 
Tesoro, realizzare forme di collabo
razione e cooperazione tra le Casse 
di Rispannio meridionali dando vi
ta anche ad una «struttura rappre-
sentauva--

lu ogni caso puntale ai recupero 
d i una capacità decisionale la cui 
mancanza è, a mio avviso, il vizio di 
fondo del nostro sistema finanzia
rio. 

Questo puntare alla sottoUneatn-
ra del carattere locale delle isti-
tuzkmi bancarie non contraddice 
le finalità della legge Amato che 
punta a favorire concentrazioni 
ed omogenizzazkme deDe forme 

Se le Casse di Rispannio pensasse
ro d i trasformarsi perdendo la con
notazione storica che è alla base 
della loro nascita, e cioè un solido 
radicamento negli interessi e nella 
tradizione delle economie locati. 
sarebbe un vero e proprio suicidio. 
Dobbiamo, anzi, connotarci ancor 
più come «sistema» cercando ai 
tempo stesso d i realizzare quelle 
forme d i integrazione, anche con 
alai istituti d i grandi dimensioni e d i 
elevala specializzazione che r i con
sentano di poter offire ai tessuti pro
duttivi locali tutta la gamma dei ser
vizi e dei prodotti che oggi sono in
dispensabili per restare competitivi. 

QosadorjjffiaiflbtrtBtitpeciaHz 
zad peata forse afllml? 

La creazione d i un sistema che 
sfruttasse la rete capillare delle Cas
se, i l radicamento dei Mediocrediti 
regionali e le potenzialità operative 
d i un grande istituto come l'Imi po
trebbe essere una soluzione alta
mente efneietne e competitiva. 

ComuefluV» «acne con im'nfau-
trvacomeMerldiaaa? 

Meridiana al momento mi sembra 
si connoti per una vocazione preva
lentemente «tirrenica». Il Mezzogior
no è qualcosa di più vasto e com
plesso. 

UM.C 
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Monitoraggio fiscale 
L L I ! 

• •I lighi Ecco gli 
perla 
libertà valutaria 
VINCENZO FORCASI 

F
ino all'entrata in vigore 
(ottobre 1988), della 
nuova legislazione valu
taria, in attuazione della 
cosiddetta legge delega 

• ^ » 26/9/86 n. 599. l'esi
stenza di una normativa valutaria 
notevolmente restrittiva non aveva 
fatto sorgere l'esigenza di attuare, ai 
fini fiscali, specifici controlli sulle 
transazioni economiche e finanzia
rie con I estero. 

Allorquando, per effetto della 
completa liberalizzazione dei movi
menti di capitali, si è venuto a crea
re un vuoto nella disciplina dei ritra
sferimenti dei capitali esteri investiti 
in Italia, sia sotto il profilo dei con
trolli sia della regolarità degli inve
stimenti che degli assolvimenti de
gli obblighi tributari si è avvertita la 
necessità dì approntare apposite 
misure d i natura fiscale, atte a con
sentire il controllo delle transazioni 
finanziarie da e verso l'estero effet
tuate da residenti che, non obbliga
ti alla redazione dei bilanci, sfuggo
no ad indagini da parte del fisco, 
anche alla luce della mancanza di 
un accordo a livello comunitario, 
che armonizzi il trattamento fiscale 
dei redditi da capitale. 

È opportuno, peraltro, ricordare 
che la completa libertà non riguar
da solo i capitali e i redditi di inve
stimento ma riguarda disponibilità 
in valuta e in lire derivanti da qual
siasi causale che peraltro le banche 
abilitate, ove incaricate dei trasferi
menti all'estero ( la canalizzazione 
sulla stessa non è più richiesta) 
non devono neanche più accertare 
se non ai fini statistici. Al la luce del
le considerazioni suesposte è stata 
emanata la legge n. 227 del 4 /8/90 
pubblicala nella G.U. n. 207 del 
5/9/90. 

le misure contenute in tale legge 
non pongono vincoli al movimento 
d i capitali, ma solo mirano a con
trollare, verificare e rilevare le tran
sazioni avvenute, in particolare da 
parte dei soggetti residenti, per un 
controllo dì natura meramente fi
scale, stante il principio, ormai ac
cettato da tutti i paesi e anche nel 
nostro testo unico delle imposte sui 
redditi, che i soggetti residenti deb
bono corrispondere allo Stato dove 
risiedono le imposte per i redditi 
conseguiti ovunque (sia nel paese 
di residenza che in paesi esteri). La 
normativa in questione, peraltro. 
non risulta in contrasto né con le di

sposizioni vigenti in materia d i cri
minalità organizzata né con quelle 
relative al contenimento dell'uso 
del contante nelle transazioni, né 
con le disposizione Cee in materia 
di movimenti d i capitali stante ia 
piena libertà d i trasferimento, dal 
momento che le norme in parola 
stabiliscono solo le modalità tecni
che da osservare per il trasferimen
to di capitali al d i là della soglia sta
bilita. 

Giova, peraltro, considerare che. 
stante l'ampia globalizzazione dei 
mercati caratterizzati da trasferi 
menti telematici d i fondi da un ca
po all'altro del mondo e da gestk> 
ne d i titoli d i credilo sempre più ac
centrata. ampi spostamenti fisici d i 
contanti e titoli al portatore facil
mente assumono carattere patok> 
gico per cui anche in campo mon
diale sorge la necessità d i appron
tare normative in tema di lotta al ri

ciclaggio 1-a rilevazione p 
guarda tutti i tipi di trasferii 
e verso l'estero e non le so 
zionl finanziarie anche al 
d i favorire l'opera degli ini 
ri Tale ampia previsione è 
mitigata sia dalla presenz 
soglia generalizzata d i e 
pari a quella prevista de 2 
vedirnemi (ad es iegge 1£ 
55) ili dalia possibilità, •• 
eccessivo numero d i oper; 
esaminare, restringere l'ari 
monitoraggio con decreto 
nisteriale 

Per realizzare gli obiell 
sono slate previste varie m< 
rilevazione della transazio 
verso l'estero a seconda di 
stesse sono effettuate. Ven 
l'esame particolare delle 
che hanno dato luogo al ce 
•monitoraggio fiscale' si 
che l'art. 1 pone a car i 
aziende e degli istituii di 
abilitati ex Dpr 148/88 ad il 
re nelle operazioni con 
l'obbligo di mantenere < 
del trasferimento e degli i 
identificativi del residente 
lo effettua- Stesso adempii 
posto a carico sia degli al 
mediari abilitati ex citato D 
ulteriori intermediari profi 
che comunque si intei i 
nella esecuzione del trasfe 
A tale riguardo si è chiarito i 
sferimenti dì cui si vuol tei 
denza riguardo anche gli a 
le vendite d i litoti e valori r 
esteri. Allo scopo, poi, d i 
che attraverso non residen 
lessero eludere le disposi; 
monitoraggio fiscale 
( I ) Agli effetti della legge 
sono 'residenti:-
- le persone Tisiche, gliEnlii 
ciati e snaetà di persone e h 
equiparate (società di latto 
mamento) e associazioni p, 
nuli 'non residenti' 

ELENCO DELLE 
OPERAZIONI 

E DEI SERVIZI 
CHE LA CARICAL 

TI OFFRE 

QZ7 CARICAL 
GASSA DI RISPARMIO DI CALABRIA E DI LUCANIA 

Depositi a r isparmio 
I j h i r t l i l i lx ' r i e \ incol t i l i , l i i im ina l iv i v. 

.il pnr l . i i t in : , coper t i i la assicurazione 
g r a l u i l . i m n l m g l i infoi l i m i 
- Semostrali/./.aziimo degli inloiv,ssi .sui 
i l cpos i l i a risparmio 

( lenificali di deposito 
- C r r l i l i r a ! ; ( l i t l r |k).si lo a b i r u * len i t ine: 
sr.tctrn/a;4-i;-12 mesi 
- (V i l i t ical i d i depos i t i l a med io lent i in i ; : 
s ra i l ruz. t I!M:".Unirsi 

C o m i c o r r e l i l i «li c o r r i s p o n d e n z a 
- ( ' o p r i l i «l.i . iss imi a z i o n e t r a i n i l a con
i m e l i i n t iu ln i i i 
- Ri lasci i igr. i lu i lnr.ar la I lANCOMAI 

F i n a n z i a m o m i a p r i v a l i e a d i n i p r c n -
t l i i o r ì 
-Sonnl i i dì (v i l la common ' ia lo 
-Aport un* (l i c u l l i l o sci l i p l ico 
- A p o i l i i i o d i erodi l i ) in m u l o c n i T e n l o 
- Ant ic ipazioni su l i l n l i o m e n i 
-Ap i T I u r o i l i c i o d i t n ipotecar io 
-An t i c ip i su la l lure e mandat i 
- lailejlK<im«j 

Ci-cillln a l consumo 
- Spra in lcn t l i l i ) al lavi i rn: |>n» l i ln sul la l ì-
cluri . i ,-i ch i lavora, u l l cu ih i le .still i lo, a 
cnmon icn l i ou i i r i i z i un i . con piani d i r im-
Ix i rsnd ivcrs i l i ra l i 
- S ixv ia lemdi lo Ungisi rat or i i l i cassa 
-SiM'c ia lc i r i l i lo I lalg. isSud 

( d i r i m i S l i i d in 
-1? •' e f inanziament i a cond iz ion i par l i -
r i i l a m i r n l r favorevoli per fil i s l t i d r n l i 
universitari 

r i n a n / i a m c i i l i pcrl 'ci l i l izia 

- M u t u i a pr ival i a lasso fisso e variabile 

- f inanz iamot i ti a r i i s tm i ti n i edi l i 
-Sconto d i r l l c l l i i j iol i -cai i 
- Mu tu i agevolati CIMI in tervcnl t i del lo 
Slatti e delle Regioni . 

Opc i - a / i nn i i l i c r e d i l o s p e r i a le 
- C iv t l i t n fondiar io lu i i i l t u in cn i i lan l i e 
in obbl igazioni l imi l i . i r i r -
- Cter i i lo Aerano (l i esc iv i / i n e i l i migl io 
ramcn ln i l u l l i : lo o|K'razi i iui a lasso agr-
vnlalo in l a i n r r ricllagriculltii'a pun i s te 
i la l lc loggiv igonl i i 
- Cred i lo Al l ierg l i iem Tu i i s l i cn d i i r l l a -
men ln n I rami le i Mc t l i oc iod i l i regional i 
d i Calabria e d i l lasi l icala 
- Pinoi iz iamcnl i alle att iv i la industr ia l i e 
alle imprese conunoi-ciali attraverso I I -
•SVKIMKR e i Mcdioerod i t i regionali d i 
Ca la l x iae ih l lasi l icala 

- r inanzia i i ic ' i i l i d i l oas ing mobi l iare Ira-
i n i l c C c n l n i l f . i s i n g . S p a. 
- C u l l i l o alle impreso ai l ig iane a lasso 
agevolalo 

I inanziarlll-llliad l i i l i P I I I I I I ÌM- Ì 
- Mutu i ct l imgialai i a lìegioll i. l ' i t n imv . 
( Inumil i 
- Anliet|KizJ()lli (li r;issa 

Servizio lilnli 
Acquis ln e vendi la d i l i l n l i i i l i l igazinn.ir i 
e azionari 
- l i iu imvuci i icas.su l inon i de l Icsom 
- Consulenza invest iment i valori mobi
l iari 
- Custodia e ammin is t raz ione 
- Sol lnscr iz io i i f d i l i ln l i d i Sialo e d i ob
bl igazioni pu l i l i l l i he 
- Ine.-is.sn cedute, p u i m i e t i tol i (-stralli 
• Deposit i a fini asM'ii ihloari 
- Pondi Comun i d i ImrsHrn f in ln iFond; 
r iv l - .p la lun i l l 

S e n i / i n c M i - m m e r c i 
- l ' inai i / ia inc i i l i in vali i la e in l u t t i divise 
- Cnmna ' ie in de i eanibi 
- Vs.sc:;. i . i / li ine d i val l i la 
- l'.lllìssil il te i icucs lan ' ) Lineali 
- Munitici e t cedi l i doc i i i l len l . i i i 
- InrilNsii e l ic i l i .sul l ' i -s lr i i i 
- Ri l . ' isr iul ìdf juss i imicgarauz ie 
- I l i l l e le a ! l n ' i i | i e ra / i i i i i i r ica l ic i i l i i iella 
slera i t i l iauea agonie 

Serv iz i d i v e r s i 
• Paganie) l l i i i i l l |Hist i : l l | - | lei. h a . l l n r . i i ' l ' . l 
- Pagaii ict i l i i utenze diverse: acqua, luce. 
Ic letni i t i Li i le l i i ln an ion i .n in i su c/e Imi-
lo l le SI l'i 
- Pagameli In m ia d i m u l i n i |xrr i -oi i ln 
c l ient i 
- A c c n i l i l o a i i l n iua l i i t t in c /c i togl i s l i -
|>ei ldi( lc i( l i '>on<lei l l is l . ' la l i 
- Accntut' i i* . i i i iu i i ial ì t - i i i n i v o de l le |>en-
s i n i i i lM 'S 
-fncnsMiolToll i 
- ICiiiissiuiii d i .Lssi-gni i uvular i ICCm 
- lìi l.usiin r a i l o d i m i l i t o IIINKIIS C U ' I l 
v al ido |H'r I I lal ia o por l ' os im i 
- nil i tseìn i -a i i r d i t - r t i l i l u IS.Wk.\MKRI-
C Al'.l) e ( \ i ; i .VSI valide |>t-r I l i n a o |M-r 
l l - s lem 
- D Ì S I I Ì I H I / . Ì U U C pr imar ia dei valori im l la i i 
i n C a l a l m a o i i i Ik ts i l ic i la 
- Ca.ssol!e d i s icuivzza 
- T r o s H i i i n o n i i d i l im i l i 
- S|X-i1elli au lomal ie i prc lcvamei i l i 11 \ \ 
COMAI 
-Cassa eliminila 

( ' o m e i i / i n n i 
l a Caricai i i l hv paccl ie l l i m i ra l i i l i p m -
doHi/soi-vizi a condi/ . inni eccezion,i l 
nK' i ' fo laMHr-ti i l i do.-.!inali a part icolar i 
categorie social i o pmlossinnal i . 

!;ì l a ! " c>iil!cs!n.-.oi•<•.>;.ite .-.iìpili.tir 
xen / i nu i cu i .u l r r iM l tu i l •••Il i gl i II 
pm l l ^s io i i . i l i unni hi- la i i 'ag^ iur | 
de i g m p p i . ' i / ieii i l . i l i d i Ln l i e lu i j 
i i l tenni li in Calabria e in li.i_si ficaia. 
1 i la p. i i l icu l . t iv o!!etl.i i* s iala desi 
alle donne CIMI il mix i lett ini l inaio ( 
C M - I K I W \ 

CVI tTASI 
\ e l l i n l eo l i i d i oMitlt- alla cl ientela 
sc iup io p i t i vasta gamma i l i p m d i 
sei-vi/ i . la (àtssa i l i I t is j ianni i i d i Cai. 
e I j tea i i ia . i lo]Mi aver pa r i c i i pa lo al i 
late del la Società Sen iz i In lcr i taucai 
s t ipu la l i ! , ( m i la .slessa, u n accordi 
la i l is l r i lHiz io i io in Catalina ed in I 
n i . i . della -CARIASI.. 

l- i CARIASI , e. i t i o l l n ' una caria cui 
r . t l ler isl iel io nu i l l i f t i i i / i i i i i a l i i n q n 
la Ila t i ra magnolie.!, nella sli-ssa inst 
(mira ossero t i l i l izzal. i i la c i os i i i n is 
In |M*r svarial i impieghi qua l i , ad e: 
p io . i l p n l i e v n d i dc i t . im su l lo app. 
c l i i a lu ro I lANCOMVI . t i a n / a / i o i i i i 
i i i i - i i - i j i l i a!l!7!vn>:n P.O.N. :-|-eoi:-j-a la 
la | n'r ni a un i i p u l i s t e ' ì e r l a Cassai 

l . l l l i l i / z n i i i le i i ia / io t ia lo del la oar 
sta ln. tvNirur . i l i i dalla Sen i/j I n l o r i u 
r i n t n f'; issiiciaziiino ai due sistemi 
i l i l lus i nel mun i to e cine a q u e l l o - \ ì s 
len i . i l i nn . i l -e -M. iMcrCan i . 

Con l a d o / i t i i i e della CARIASI la C 
u l l i o un p.K-cltello d i ca l lo , lale da M I 
s lam app ieno le esigenze d i ugni t ip 
cl ientela o la |xissihil i !a d i nego/ 
piv- isn i p m p r i s|«li1elli j t o n i Iter 
qua lunque l i p o d i caria I rami le un ' in 
o|MT.i/.ione d i auTed i l n in c /c onn va 
m i n a n t e 

http://Rilasciiigr.iluilnr.arla
http://inilcCcnlnilf.ising.Sp
http://liiuimvuciiicas.su
http://Ine.-is.sn
http://Vs.sc
http://leni.ilinn.il
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Analisi della moneta europea 

L'Ecu a tutta birra 
Non tira 
solo in Germania 
MORENO D'ANGELO 

E cu alla grande 1. Ecu 
va proprio forte II mer 
calo unico del 92 n 
chiederà una sola valu 
ta e I ecu pare il natura 

^ ^ ™ le candidato Le pre 
messe ci sono già tutte e da tempo 
leiu ha intrapreso un processo d i^ 
affermazione spettacolare Permol | 
ti tesori europei lo scudo e divenuta 
ima fonte pnvilegiata di finanzia 
mento che integra quelle presenti 
sul mercato nazionale ed anche al 
I Est si guarda ali Ecu con grande 
interesse Unica solenne eccezione 
I area tedesca anche se il benevolo 
atteggiamento comunitario verso la 
numfìcazione ha decisamente mi
gliorato I approccio tedesco verso 
lEmu 

Primo trimestre boom. Vediamo 
alcune cifre nel primo trimestre del 
1991 sono stati collocali sul merca 
lo prestiti in ecu (ecubonds) per la 
cifra record di 113 miliardi di ecu 
Un importo sorprendente che ha 
quasi toccato quello dell intero 
^990 (IT7 miliardi) L'ecu si avvia 
cosi a divenire la seconda valuta in 
assoluto dopo il dollaro delle nuo
ve emissioni sull euromereato 
(eruobond market) con una quota 
chf sfiora ti 25 X, rispetto al 9% del 
pnmo trr"cstre 90 

Storia. '.afftiniaisi deliecu ha -•< 
guito come un ombra il processo di 
«inifir;*7ioru> prnnnmira ei«opea 
Vediamo come Nato come unita di 
conto dello Sme (Sistema moneta 
no Europeo) nei primi anni 801 e 
cu cresce grazie (il sistema banca 
ìm ho f IU > iif implicalo in 5 anni le 
sue attività in ecu) ali iniziativa 
spontanea di operaton privati Sue 
cessrvamente sono le autontà co
munitarie e nazionali ad intervenire 
per regolamentare e sostenere que 
sto mercato Oggi si può ntenere av 
viato un circolo virtuoso dell ecu 
alimentato da contributi sia pubbli 
ci che privati Un processo che ha 
avuto là sua massima ufficilizzazio-
ne nel corso della Conferenza inter 
governativa di Roma di ottobre "90 
In quell occasione è stato nafferma 
lo il ruolo centrale dell ecu nell li
mone monetaria e jropea (Emù) di 
cui lo scudo è divenuto sia il simbo-

Euro-obbligazioni 
Valore dell'Eoi 

k> che il veicolo Insomma un'ecu 
sempre più appetibile e credibile e 
non solo per le sue buone perfor 
mances economiche ma anche per 
motivi d ordine politico Un esem 
pio I attivismo di Londra sullo scu 
do intende anche essere un nehia 
mo per la consacrazione di Londra 
come «entro dell ecu» Mentre è 
ancora aperta la queslionon della 
futura localizzazione della Banca 
centrale europea 

Jumbo Bond». Ali incredibile 
ascesa del fenomeno ecu ha contri
buito I internazionalizzazione del 
debito pubblico attuato da molti 
«tesori» europei Per i casi più ecla 
tanti si è inventata I espressione di 
•lumbo bonds- I ultimi arrivata su 
questo fronte è la Spugna, che ad 
aprile ha collocalo un emissione di 
un miliardo di t t u con scadenza 
1996 mentre è stata già preannun 
cu! 'a p " " ^ criuwons greca in 
ecu Questi tilo'i pur essendo (or 
malmente emissioni domestiche 
sono divenuti preda degli investiton 
istituzionali sul merraln degli eurrv 
bonds E interessante rilevare come 

questo tentativo di intemazionalrz 
zazionc dell ecu e di allargamento 
della sua base di investitoti non sia 
solo subito ma voluto È il caso dei 
I ultima emissione lanciata dalla 
Bei (Banca europea per gli Investi
menti) di 300 milioni di ecu che ha 
puntato con successo sull interesse 
degli investitori istituzionali giappo
nesi 

«Italia audace». Così si è espresso 
Le Monde nel commentare I ultima 
grande emissione del nostro Teso
ro a sorprendere gli osservaton più 
che I importo (2 5 miliardi di ecu), 
è stata la scadenza ventennale che 
non si era mai vista nella stona de 
gli ecubonds Al di fuori degli Usa 
scadenze simili sono d' 'a!1" scono
sciute I titoli hanno incontrato I in 
(eresse degli investitori istituzionali 
tondi pensione e in panicolare dei 
le compagnie assicurarvi quanto 
mai iiitcfcxxite a soitoscirveie titoli 
di pnma qualità con scadenze cosi 
lontane Titoli che rappresentano 
una contropartita ideale per coprire 
i pmnn rischi La 'aci'rtà con cui 11 
talia ha collocato le sue nuove ob-

dossier 

F Ferrari BaboraaooesudaÈ 
ttematonal Fnanang Revew 

binazioni dimostra la vastità del 
mercato (le banche centrali non 
possono investire in titoli ultrade 
cennali) Un successrvo lancio ila 
hano di 2 miliardi di ecu si è scon 
Irato con la scarsa capacità di as
sorbimento del mercato 
Stabile e appetibile. Ma perché 
I ecu piace cosi tanto sui mercati 
privati7 II fatto di essere un paniere 
di monete (alcune forti altre debo
li) le cui oscillazioni vengono limi 
tate dall appartenenza ali accordo 
di cambio dello Sme. ha reso I ecu 
meno erratico nel breve periodi e 
più stabile sul medio nspetto alle 
sue componenti Negli anni 80 al 
1 interesse italiano ad indebitarsi in 
ecu (a tassi inferiori nspetto alla li 
ra) ceTspondeva la convep-enza 
dei tedeschi ad investire in titoli ecu 
a un lasso superiore al marco Sus 
scsteva in quella fase un certo n 
schio d' cambK3 e una scarsa cred' 
bihlà dei.o scudo Un importarne 
salto di qualità si è registrato con 
gradualità sul finire degli anni 80 

L ecu ha prontamente risposto ai 
d>ihhi snrt. s.jhj!<> dopo ! l^rcSSO 
della peselas e dell escudos nel pa 

icasi 

mere (misto ogni cinque anni) di 
mostrandosi stabile come non mai 
•L operatore ha potuto finalmente 
ragionare dando la pnontà ai tassi 
d interesse e non ai cambi- afferma 
Giovanni Vaccarella responsabile 
dell Ufficio estero della Cr Tortona 
L ecu è una ottima opportunità sia 
per chi si indebita che per chi ac 
quista titoli e dopo le scoppole nce 
vute da molti operaton con i dollan 
e con lo yen rappresenta una alter 
nativa sempre più interessante Un 
appuntamento fisso per giudicre la 
salute delta scudo è costituito dalle 
mensili aste con cui il Tesoro ingle 
se piazza i suoi Treasury bills a I 3-
6 mesi Queste emissioni costituì 
scono una delle pnnupah forme di 
presenza finanaana dell ecu nel 
breve termine 

Maggiore coordinamento. Il ra 
pido e consistente incremento regi 
strato dalle emissioni in ecu sta 
preoccupando le autontà comuni-
tane la Commissione Cee a fine 
apnle ha cosi sollecitato un mag 
gioie coordinamento ed una mag 
giore informazione tra gli emittenti 
sovrani della Comunità Una mano
vra che intende prevenire possibili 
ingolfamenti del mercato L ammo
nimento e d3 co'legarsi ali incredi 
bile mote di emissioni che in soie 
due settimane del febbraio 91 ha 
no raccolto circa 9 milioni di scudi 

Gli stati ombra delia Cee. Anche 
fuon dalla Cee I Ecu raccoglie im 
portanti riconoscimenti Dopo la 
Svezia anche la Norvegia ha deciso 
di a.Kurufc la «ia -hioiia- alio scu 
do Perl aggancio del marco fìnlan 
dese. attualmente allo studio degli 
esperti di Helsinki serve ancora 
tempo I npensamenti di Helsinki si 
giustificano nella sua condizione 
econmica più «italiana' nspetto ai 
vicini L elevato deficit pubblico e 
della bilancia dei pagamenti) 
L aggancio ali ecu viene nlenuto un 
primo importante passo in revisio
ne di un ingresso a pieno titolo nel 
la comunità I area di influenza del 
I Ecu continua cosi a crescere oltre 
ai paesi Efta e si avvia a compren 
dere anche i paesi dell Europa del 
I est alle prese con una difficile fase 
di ricostruzione 
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...E all'Est 
serve per 
rafforzarsi 

P
er piisicM, "v* ir^or 
so ali et u t r an gwstifi 
e azioni oltre che n un 
discorso di comcnien 
za economica lassi e 

^ " • " " quotazioni anche nel 
bisogno di rafforzare i rapporti con 
1 intera comunità europea Vedia 
mo perche la definizione di una 
chiara politica di cambi rappresen 
t i un passo chiave per I attuazione 
della nforma economica nel centro 
europeo E probabile un aumento 
del peso della Cee nelle relazioni 
commerciali e finanziane di questa 
area Ali inizio del 91 Praga ha le 
gato la sua corona ad un paniere di 
valute mentre da tempo quote con 
sistemi delle riserve di banche cen 
Irali dell Est sono espresse in ecu 
Quote che sono destinate ad au 
mentare Tuttavn i rapporti di que 
sii paesi con I occicente continua 
no a peggiorare in temimi di scam 
biO In questo quadro si inquadra 
1 istituzione di una «Unione centro 
europea dei pagamenti- Morto il 
Comecon si è alla ricerca di una 
nuova forma di regolamentazione e 
contabilizzazione degli scambi in 
temi che potrebbe essere bene as 
solta dall ecu Non a caso le ban 
che del comecon (Bice e Bu) che 
assolvevano tale funzione hanno 
già deciso di espnmere il toro capi 
tale in ecu Anche gli aiuti che 1 Est 
sta ricevendo dalle organizzaioni fi 

mnz "ìr̂ , co"nm 'are SOT J in bui 
F il caso del Phare- (Polano ad 
Hungarv assistance for the recover) 
of the econom) ) che prevede nel 
tnennio 90-92 interventi per 2 3 mi 
liardi di ecu Anche nelle joint ven 
tures I ecu potrebbe avere un positi 
vo ruolo Uno strumento di coope 
razione molto enfatizzato che al 
momento registra una fase di crisi 
In realta più che lecu saranno i 
grandi processi di nnnov amento 
economico a consentire un salto di 
qualità dai contorni ancora incerti 
L ecu per I est ha un ultenore van 
(aggio trattandosi di una unita di 
conto (senza banconote) non può 
alimentare il mercato nero 

Ma cosa può bloccare la marcia 
trionfale dell'Eoi? L affermazio
ne dell Ecu è strettamente vincolato 
al processo di integrazione econo 
mica ed è chiaro che lutto ciò che 
ntarda il processo di unificazione 
può avere nflessi anche sullo scu 
do Ci si è intenogati molto sul futu 
ro assetto dell Europa Unita e in 
questa sede si potrebbero trovare 
dei pretesti C è chi intende proce
dere dappnma al massimo allarga 
mento della Comunità e alla sua ar 
moiizzazione e è chi in'erde par 
tire dal «nucleo forte- senza ultenon 
attese 

Ecu tanta finanza poca produ
zione. Se nel mondo finanziano 

Servizio «standard» 

Servizi bancari 

Credito al consumo 

Carte di credito 

Ipoteca 

Descrizione del servizio 

Costi annuali di un credito al consumo 
di 500 Eci Tasso d m te r««e ecce 
dente quello del mercato monetario 

CostiannuidiundebitodiSOOEcu Ta 
so d interesse eccedente quello del 
mercato monetario 

Costi annui l i un mutuo casa di 25 OoO 
Ecu Tassi, d interesse eccedente 
quello del mercato monetar o 

Letterad credito 

Cambiale commerciale 
sull estero 

TravellersCneques 

Credito commerciale 

Cnsiod u"a tenera«j cred 'od 50 0"0 
Ecu pei tre fresi 

Costi per un grosso ci en'e commer 
ciale per una cambale commerciale 
di 30 000 Ecu 

Costi per un privato per I acquisto di 
un travellers cheque per un valore di 
100 Ecu 

Costo annuale (commissione e spese 
incluse) di un credito commerciale di 
250 000 Ecu per una media impresa 

lecu e ormai definitivamente affer 
malo non cosi si può dire in altri 
setton Solo 11e degli scambi è fat 
turato in ecu Sono poche le impre 
se che gestiscono i propn conti in 
scudi L interesse delle imprese è 
stato fino ad ora frenato dalla man 
canza di certezza sul ruolo futuro 
dell ecu Un conto era ima singola 
operazione di mutio in ecu un con 
lo e la prospettiva di passare a una 
attività prevalentemente in ecu Nel 
momento in cui esiste un annuncio 
credibile da parte dell autontà eu 
ropea che I Ecu sarà la futura mo
neta europea può avere senso per 
le imprese investire in questa pro
spettiva 

Germania. Le autorità tedesche 
non si sono opposte e hanno ap
poggiato le pnncipali iniziative ver 
so ÌUnione economiche e moneta 

ne Poliel ha tinnito il rapporto De 
lors kolil e Mitterrand hanno spiri 
to di più per la convocazione |>tr l< 
due conferenze sull unione mone 
tana e po'itica di Roma In'eresse 
tedesco per avere il via lil>era nella 
nunificazione delle due Germanie 
Il governo tedesco ha f imito lt 
eon< fusioni del primo ve rtk e di Ro 
ina in cui si dice a chiare lettere che 
la moneta della comunità sarà I e 
cu La Bundesbank e meno dispo
sta ad abbandonare il nnreo per 
una valuta con un più elevato n 
Schio di infalzione più debole e in 
stabile 

Moneta unica significa impossi
bilita di svalutare ed in questo 
quadro chi resta più esposto sono i 
paesi più deboli che richiedono 
nuove garanzie Con la nunihcazio 
ne si è avuto un pnmo esempio 

nella Germania Est se i s 
no troppo rapidament 
completamente fuon gì 
prese locali Mentre se-1 
vergono troppo lenlame 
le forza lavoro lendereb 
grarp \ o n 6 spesso ecc 
strutturare Ci sono hvel 
namento 

Futuro Oneste ennssie 
bonJ i i h m ( ì Ini n >p 
i) ist | er ni | nini; ri ! r 
| l l> I l \ Il ' i 

ine e no f pili» iit i> t 
11' > ! ^el o [ stati l l o 
mi|xirt in i iifuti r ili in 
europe i per ! i q j i e s 
me utile nere i clic ta 
ampio mere ito de 11 ex u 
comprare e vendere titol 
gare o dmiare 11 liquidil 
ca'o Ali inizio degli inn 
considerate grandi emiss 
di 10(1 milioni Poco fa 
hanno messo uri mega [ 
1 HTiilurdidid >lhn ('gì 
seconda valuti di en is.< 
dopo il d<illirn 

Cosa lancia l'ecu Ha 
crcxliuihti Iobiettivo del 
/ione economica e moni 
ivw » o un e ircolo v irtuosi 
che Spign i e Grecia ra 
lecu Pcrquesti piesi rie 
scudos giii'iea i idei).' irs 
tenori nsnetto i q KMI 
dalle loro \j!ute l n dis 
ha preso piega con i' dn 
schio di inflazione Nel 
v antaggio del tasso \ eim e 
sato dal possibile uschio 
aperto In Italia a indebit 
sono i numerosi istituti 
speciale (mediocrediti) 
grovso rischio di disperile 
nella loro nchieJ? di f 
soddisfatta in Italia si fanr 
pagliare da banche gia| 
americane sul mercato 

Un nuovo modo 
di fare Banca 

La Cassa di Risparmio di Firenze 
sta portando avanti 

una profonda ristruttura/ione 
basata su un disegno volto 

ad elevare al massimo 
in tutta 1 azienda I efficienza 

produttiva e soprattutto la 

qualità dti servizi ptr rispondere 
alle crescenti esigen/t della 
clientela e per instaurare un 
rapporto interattivo 
iol territorio nell interesse 
del suo sviluppo 
economico e sociale 

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 



COMUNICARE E' FARE 

SAPERE A T U T T I 

Un comunicato stampa, 
un fax trilingue, una te
lefonata con traduzione 
simultanea scolpita nel
la pietra- come definire 
la stele di Rosetta? una 
cosa è certa nel i 9 6 a C , 
in Egitto, c'era già chi sa
peva che comunicare è 
far sapere a tutti Cioè 
farsi capire, da t u t t i 

Sttle a Smetta - lente W w i ugown 

insieme all'uomo è nato il pensiero; e 
insieme al pensiero, il bisogno di co
municarlo. Non c'è dunque mai stata, 
né mai ci sarà, una civiltà senza comu
nicazione: di pensieri, di informazioni, 
di dati, di fa t t i , di immagini, di suoni, di 
parole, di sentimenti. E tanto più una 
civiltà sarà tale, quanto più la sua re
te di comunicazioni sarà f i t ta, estesa, 
profonda, progredita. Per que
sto esiste STET, la holding del 
Gruppo IRI per le telecomuni
cazioni, in Italia e nel mondo. # mi 


